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Opteron, il processore AMD a 64 bit 


►►Software di backup 

Cinque applicativi per Windows e per Linux con 
i quali mettere al sicuro tutti i vostri 

►►Wireless 

La tecnologia e la prova dei primi 
prodotti basati sulle nuove specifiche 802.11g. 



NEL CD-Rd 

> GRATIS! | 
WINDOWS MOVIE MAKER 2 



^LE VERSIONI DI PROVA 
DI PINNACLE STUDIO 8 
EMAGIX VIDEO DELUXE 2 


►►First Looks 

notebook Dell Inspiron 8500 • HP Pavilion ZE4200 • Asus M3N e 
GEO Emotion 710 con Centrino desktop Pentium 4 a 3 GHz con bus a 
800 MHz e chipset 875P da Essedi periferiche PX-504A, il primo 
masterizzatore Dvd+R/Rw di Plextor networking Enel.si Elettr@LAN, 
la rete locale sulla rete elettrica • Opensky Internet satellitare 
software Pinnacle Instant Copy • IBM ViaVoice 10 • Corel Designer 10 


►TERZA PUNTATA DEI CORSI 
MULTIMEDIALI SU PHP 
E MSVISUALSTUDIO.NET 

^260 MB DI UTILITY ESSENZIALI 

PER IL VOSTRO COMPUTER 


Guida indipendente al personal computin 
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VIDEO EDITING 


MONDADORI 

EVTORMATICA 




> Sei applicativi facili da usare 
per montare film perfetti 


>10 modelli 
monocromatici 
e a colori per piccoli 
e medi gruppi di lavoro 


> Il Pc è lento? Rendilo 

più veloce spendendo poco 

> Tutti i chipset del 2003 ^ 



































Il futuro informatico 
secondo Microsoft 

Nuovi strumenti hardware e applicativi software sviluppati 
ad hoc per migliorare la produttività degli "Information worker" 


Cosa sta facendo Microsoft? Quaii 
sono le novità del prossimo futuro? 
Sullo scorso numero avete trovato 
una prima analisi del nuovo Office 
2003, la suite di applicativi di Mi¬ 
crosoft sviluppati per migliorare la 
produttività individuale, un prodot¬ 
to che ora sta cambiando profonda¬ 
mente fisionomia. Per capire la nuo¬ 
va strategia della multinazionale 
statunitense abbiamo incontrato 
Jeff Reikes a Milano durante una 
sua recente visita in Italia (potete 
leggere l'intervista completa sul no¬ 
stro sito Internet: pcpro.mytech.it). 
Reikes è un veterano di Microsoft, 
dove è approdato vent'anni fa do¬ 
po una breve esperienza in un'al¬ 
tra azienda fortemente focalizzata 
sull'innovazione: Apple Computer. 
Ora è vicepresidente dell'area Pro- 
ductivity e Business Services. Bill 
Gates e Steve Ballmer gli hanno 
affidato la responsabilità di defini¬ 
re la strategia della società per lo 
sviluppo e la diffusione di tecnolo¬ 
gie che migliorino la produttività 
delle imprese e degli "information 
worker". Per far ciò, Raiker ha 
creato un team che opera in modo 
trasversale sulle divisioni Office, 
Business Tool, Tablet PC, Informa¬ 
tion Worker Solution e Business 
Solution. 

Il nuovo Office che vedrà la luce 
entro l'autunno e la nuova versio¬ 
ne di Windows (ancora nota con il 
nome in codice "Longhorn") che 
sarà disponibile nel 2005 conter¬ 
ranno funzioni e applicazioni in 
grado di migliorare l'operatività di 
chi per fare business ha bisogno di 
essere costantemente aggiornato e 
di avere sempre a disposizione la 
maggior quantità possibile di 


informazioni dalle quali trarre, in 
qualsiasi momento, ciò che occorre 
per decidere rapidamente. Sono 
gli utenti che Raikes chiama infor¬ 
mation worker, ma che potremmo 
definire più semplicemente opera¬ 
tori del terziario avanzato. "Il Ta¬ 
blet PC con i nuovi applicativi di 
Office 11 e un sistema di comuni¬ 
cazione come Smartphone o un 
palmare con le funzioni di comuni¬ 
cazione di Pocket PC Phone Edi- 
tion diventeranno gli strumenti es¬ 
senziali per gli information 
worker", ci dice Raikes. E per ren¬ 
dere ancora più evidente e concre¬ 
to il concetto ci fa vedere il suo Ta¬ 
blet PC sul quale ha pianificato l'a¬ 
genda della giornata e i suoi serra¬ 
ti incontri. Con OneNote (uno dei 
nuovi strumenti di Office 2003} 
raccoglie e cataloga tutte le infor¬ 
mazioni che reputa importanti, 
scrive rapidamente a mano le note 
a fianco dei punti più controversi, 
registra appunti vocali. Dati rac¬ 
colti in un unico contenitore che 
possono essere selezionati, catalo¬ 
gati, usati all'occorrenza. 

Da una tasca trae poi un palmare 
con telefono integrato. "Anche le 
semplici informazioni sul traffico 
possono migliorare la produttività 
individuale", ci dice, mostrandoci 
la piantina di Seattle aggiornata in 
tempo reale con le indicazioni de¬ 
gli ingorghi e delle strade libere. 
"Sono servizi che possono genera¬ 
re business per chi li fornisce e 
agevolare la vita di chi ne fruisce". 
Wireless, Tablet PC e applicativi 
adeguati non sono solo nel futuro 
di chi si muove molto, ma anche di 
chi lavora principalmente in uffi¬ 
cio. Partecipare a una riunione con 



►► Dì 

Giorgio Panzeri 


tutte le informazioni possibili (già 
reperite ma anche acquisibili in 
tempo reale) può migliorare sensi¬ 
bilmente la qualità del lavoro e la 
velocità delle decisioni. 

Bello, interessante, utile. Ma non 
del tutto applicabile alla nostra 
realtà nazionale. Almeno per ora. 
Innanzitutto, il limite attuale della 
tecnologia Tablet PC sta proprio 
nella mancanza del sistema opera¬ 
tivo in italiano, e ciò obbliga ad 
usare anche Office 2003 in inglese, 
rinunciando a due funzioni inte¬ 
ressanti: il riconoscimento della 
scrittura e il riconoscimento vocale 
(a meno che non si detti o si scriva 
una lettera in inglese). 

In realtà è un limite relativo, per¬ 
ché il prodotto hardware perfetto 
non è ancora tra quelli oggi dispo¬ 
nibili. L'autonomia media di un 
paio d'ore è limitativa, mentre i fu¬ 
turi prodotti con Centrino permet¬ 
teranno di lavorare anche quattro 
o cinque ore senza l’alimentatore. 
Nelle nostre aziende, poi, non si è 
ancora diffusa abbastanza la cultu¬ 
ra del wireless e anche a livello 
politico non sono ancora chiare le 
linee strategiche per la distribuzio¬ 
ne nei luoghi pubblici della banda 
larga senza fili. 

Quindi, l'impossibilità di usare su¬ 
bito i nuovi strumenti messi a di¬ 
sposizione da Office 2003 con il 
prodotto che meglio si accoppia al¬ 
l'applicativo (cioè il Tablet PC) non 
è un vero limite. Tenete anche 
conto che quando sarà disponibile 
il prodotto in italiano saranno an¬ 
che stati corretti i potenziali errori 
di gioventù di una tecnologia trop¬ 
po nuova per essere immediata¬ 
mente perfetta. ■ 
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^ 152 ViaVoice Pro Edition 10 
funziona senza training 

154 dBASE PLUS: i vecchi database 
non muoiono mai 

156 Effetti di luce suggestivi 
con Mystical Lighting 
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Le istruzioni per 
l’installazione e il corretto 
uso del Cd-Rom allegato 


da pag. 207 
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218 Tecnica e software 
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Tutte le novità dal mondo 
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da pag. 164 



164 Cebit 2003: l’attenzione 
è per il mondo consumer 
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247 In arrivo un disegno di legge 
sull’accessibilità dei siti Internet 

248 I siti del mese 

254 I II Wi-Fi entra nel BigMac 
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►► 256 


Sei programmi per registi in erba 


I software economici 


di montaggio video sono 
sempre più potenti e facili 
da usare. Molti sono 
persino in grado di creare 
direttamente Dvd, 
VideoCD 

e Super VideoCD. 

Per aiutarvi a scegliere 
quello giusto ne abbiamo 
messi sei sotto il 
microscopio. 


> Aggiornare la memoria 288 

> Aggiornare la memoria 293 

> Aggiornare la epu 298 

> Le piattaforme 

per iPc del 2003 301 


OPTERON 


►► 310 


Il progetto AMD64 finalmente al via 


Aggiornare il Pc spendendo poco 


Spesso basta davvero poco 
per aumentare l'efficienza 
del proprio sistema, se que¬ 
sto non è troppo datato. In 
questa breve guida 
vi forniamo alcuni consigli e 
le istruzioni per intervenire 
sui punti chiave del Pc. 


Opteron, il rivoluzionario 
processore della casa di 
Sunnyvale in grado di 
operare a 32 e a 64 bit, 
dovrebbe garantire una 
transizione dolce verso il 
mondo dei 64 bit. Il progetto 
AMD64, per ora limitato 
solo a piattaforme 
workstation e server, 
prevede a settembre la 
transizione anche dei 
sistemi desktop e notebook. 
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►► 316 


Wireless Lan: verso i 54 Mbps 



In prova i primi prodotti ba¬ 
sati sulle specifiche draft 
IEEE 802.1 lg. Uno standard 
non ancora definitivo 
ma che consente fin d'ora 
velocità massime di quattro 
volte superiori 
ai modelli Wi-Fi e piena 
compatibilità 

con i dispositivi di preceden¬ 
te generazione. 


STAMPANTI 


►►324 


Stampanti di rete ad alta velocità 

Abbiamo provato in labora¬ 
torio dieci stampanti laser 
per gruppi di lavoro, sei mo¬ 
nocromatiche e quattro a co¬ 
lori a passaggio singolo, tra 
le più veloci e affidabili del 
momento. 

In dettaglio caratteristiche, 
velocità e qualità di stampa, 
facilità d'uso e di gestione. 




• Sicurezza 

349 I Web Services e la sicurezza 

• Palmari 

353 I migliori software per i Pda 

• Utility 

355 I moduli Web si compilano 

automaticamente con FormWhiz 

SVILUPPO 

371 Esplorare un file Xml con Java 


da pag. 349 


• Shareware 

356 Shareware, freeware e open 
source: programmi di qualità 
per il vostro Pc 

• Cad 

359 EDS annuncia l’uscita 
di Solid EdgeV14 

• Linux 

365 Linux più facile con Mandrake 9.1 






da pag. 371 


377 Editing in-place con ASP.NET 

prosegue il nostro corso interattivo 




199.111.999 


www.abbonamentionline.com 

Abbonamenti (12 numeri con Cd-Rom): per l’Italia 
e 48,96 (20% di sconto). Inviare l’importo ad Ar¬ 
noldo Mondadori Editore S.p.A. - Uff. Abbonamen¬ 
ti (e-mail: abbonamenti@mondadori.it tei. 
199.111.999, fax 030-3198202) servendosi del c/c 
postale numero 39314224. Gli abbonamenti pos¬ 
sono essere sottoscritti anche presso le Librerie 
Mondadori nelle principali città. 

Garanzia di riservatezza per gli abbonati: l’Editore 
garantisce la massima riservatezza dei dati forniti 
dagli abbonati e la possibilità di richiederne gratui¬ 
tamente la rettifica o la cancellazione scrivendo a: 
Mondadori - Responsabile dati, via Mondadori, 
20090 Segrate (MI). Le informazioni custodite nel¬ 
l’archivio elettronico Mondadori potranno essere 
utilizzate per inviare proposte commerciali (legge 
675/96). 

Numeri arretrati: il triplo del prezzo di copertina at¬ 
tuale al momento dell’ordine, indipendentemente 
dal fascicolo richiesto. Inviare l’importo ad: Arnol¬ 
do Mondadori - Ufficio Collezionisti (tei. 02- 
92735353; fax 02-92109002 - e-mail: 
collez@mondadori.it) a mezzo del c/c postale n. 
925206, specificando sul bollettino il proprio indi¬ 
rizzo e i numeri richiesti. Per spedizioni all’estero 
maggiorare l’importo di un contributo fisso di L. 
4.000 (e 2,07) per spese postali. La disponibilità di 
copie arretrate è limitata, salvo esauriti, agli ultimi 
tre anni. 

Le foto in studio sono realizzate 
con la fotocamera digitale Nikon D100 
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• Giochi 

384 IL-2 Sturmovik: 

The Forgotten Battles 


386 Tom Clancy’s Splinter Celi 
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All'intemo della sezione Nella rivista 
troverete le versioni dimostrative di 
molti dei prodotti recensiti su questo 
numero di PC Professionale: tool di 
video editing, software di backup e 
parecchi altri programmi descritti nei 
First Look di questo mese. Ai patiti 
del video editing è dedicato poi 
Windows Mo¬ 
vie Maker 2.0, 
la release più 
recente del pac¬ 
chetto Micro¬ 
soft dedicato 
agli appassio¬ 
nati di video di¬ 
gitale. Il pro¬ 
gramma si in¬ 
stalla solamente 
sotto Windows 
XP ed offre tutti 
gli strumenti di 
base per creare 
e mettere a punto con poco sforzo 
film di buona qualità . 

Come di consueto, sul Cd troverete 
anche i software descritti nella rivi¬ 
sta all'interno dello spazio Soluzio¬ 
ni: tool per tutti i gusti e per tutti i 
sistemi operativi, da Windows fino 
a Linux, Pocket PC e Palm OS. Vi 
sdegnaliamo anche la raccolta delle 
ultime utility esclusive di PC Pro¬ 
fessionale. 



La sezione Essenziali del Cd-Rom, 
contiene la nostra selezione dei mi¬ 
gliori programmi reperibili in rete - 
dai visualizzatori di file alle utility di 
diagnostica, dai programmi 
dedicati ad internet a un 
toolkit fondamentale per la 
sicurezza del Pc. Tra le no¬ 
vità di questo mese segnalia¬ 
mo la nuove versioni di Get- 
Right, approdato alla release 
5.0 dopo un lungo periodo di 
beta test, e il recente Zone 
Alarm 3.7. 

Continuano anche i corsi sul¬ 
l'uso di Php e MySQL e sulla 
programmazione con ASP- 
.NET (-il primo tra i Tutorial, 
il secondo alla voce Sviluppo 
della sezione Nella rivista). 

Gli appassionati di program¬ 
mazione per il Web troveran¬ 
no un approfondimento dedi¬ 
cato alla realizzazione in Php 
di alcuni elementi delle pagi¬ 
ne Web, come contatori di vi¬ 
site e moduli per la spedizio¬ 
ne di e-mail. Il videocorso su 
ASP.NET ha invece come ar¬ 
gomenti l'editing in place e 
la multiutenza. 


Chiudono il disco i capitoli d’esem¬ 
pio (in formato Pdf) di alcuni dei li¬ 
bri recensiti e la sezione con i driver 
più aggiornati. 
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►► Windows Movie Maker 2 



Windows Movie Maker 2.0 è un semplice pro¬ 
gramma di video editing targato Microsoft, che 
offre gratuitamente tutte le funzioni di base per 
l'acquisizione di filmati e per il loro salvataggio 
in formato digitale. Movie Maker 2.0 prevede 
un metodo di lavoro basato essenzialmente sul 
drag and drop e su comandi molto intuitivi, è 
corredato di una buona libreria di effetti video 
e di transizioni e permette di aggiungere titoli 
ai filmati: in poche parole, mette a disposizione 


tutti gli strumenti necessari - anche se non raf¬ 
finati come quella dei principali tool commer¬ 
ciali - per realizzare in casa filmati di qualità. 
Windows Movie Maker 2.0 può essere installa¬ 
to solo sui sistemi operativi della famiglia XP (il 
setup viene interrotto con le altre versioni di 
Windows) e si integra con la piattaforma Win¬ 
dows Media. Il link al file di installazione del 
programma è raggiungibile direttamente dalla 
home page del Cd-Rom. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


►►Programmi Demo 


Sono molti i programmi demo che 
abbiamo inserito nel Cd-Rom di 
questo mese. Innanzitutto Pinnacle 
Studio 8 e MAGIX video deLuxe 2, i 
concorrenti che hanno meritato ri¬ 
spettivamente il titolo di Vip e la 
menzione d'onore nell'articolo dedi¬ 
cato ai software di video editing. Per 
la sezione First Looks abbiamo inve¬ 
ce scelto le versioni dimostrative di 
alcuni dei tool di backup recensiti: 
Dantz Retrospect BACKUP, Nova- 
Stor NovaBACKUP e TX Backup 
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MyPC. Accanto ad essi troverete an¬ 
che la trial di Arkeia 5 - uno stru¬ 
mento per il backup in rete di siste¬ 
mi Linux - e Arkeia 5 Light, una 
versione gratuita di questo pacchet¬ 
to limitata esclusivamente nel nu¬ 
mero di macchine che riesce a gesti¬ 
re ma ottima per utenti domestici e 
piccoli uffici. 


Per finire, i demo di altri tre interes¬ 
santi prodotti: AutoFX Mystical Li- 
ghting, un plug-in per Photoshop 
con cui creare interessanti effetti di 
luci ed ombre; la versione Server di 
Extensis Portfolio 6, il tool di catalo¬ 
gazione e gestione dei media digita¬ 
li; Pinnacle Instant Copy, un'utility 
per la copia di Cd-Rom e Dvd. 


►► Le sezioni del Cd-Rom 


> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile ac¬ 
cedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un link 
dedicato, così come la pagina Tutti i 
programmi del Cd-Rom, che apre un 
indice generale di tutto il software 
presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materiale 
di supporto alle recensioni e agli arti¬ 
coli pubblicati su PC Professionale: 
versioni di prova del software, demo 
multimediali, schermate, articoli di 
approfondimento e altro ancora. Qui 
trovate anche materiale di supporto 
alle nostre rubriche e molti dei pro¬ 
grammi descritti tra le pagine di Sha¬ 
reware, Palmari e Utility. 


> Essenziali 

Le versioni più recenti di tanti tool 
freeware e shareware, suddivisi in ca¬ 
tegorie, che vi permetteranno di otte¬ 
nere sempre il meglio dal vostro com¬ 
puter. 

> Driver 

In questa sezione si trovano driver e 
utility per le periferiche più diffuse, ri¬ 
lasciati nelle ultime settimane dai ri¬ 
spettivi produttori. Questo mese tro¬ 
vano spazio i driver per le schede gra¬ 
fiche 3Dlabs, i Codec AC’97 di Real- 
tek e i nuovi pacchetti Ati Radeon Ca- 
talyst e VIA Hyperion. 

>Tutorial 

Contributi di vario genere e semplici 
da affrontare che vi aiuteranno a co¬ 



noscere o a utilizzare meglio l’hard- 
ware e il software del vostro Pc. 

> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi e 
materiali di approfondimento sugli ar¬ 
gomenti più caldi del momento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che potete in¬ 
contrare sulle pagine di PC Professio¬ 
nale, spiegati in modo chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale ha 
già provato un prodotto che vi interes¬ 
sa? Qui troverete un database che vi 
fornirà subito la risposta indicandovi il 
numero sul quale è stata pubblicata 
l'eventuale recensione. 
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Intel: nuova piattaforma 875P 
e Pentium 4 con bus a 800 MHz 

Il 2003 sarà un anno cruciale per la piattaforma desktop: AMD debutterà 
con i 64 bit, mentre Intel prepara la strada per l'introduzione di Prescott. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



Poco prima di andare in stampa 
abbiamo avuto la notizia che Intel 
ha momentaneamente bloccato la 
produzione del Pentium 4 con bus a 
800 MHz. Intel avrebbe riscontrato, 
durante l'ultimo stadio di validazione, 
alcune anomalie in un ridotto 
quantitativo di unità. Nessun 
problema è stato invece segnalato 
per P875P che sarà presto 
commercializzato in volumi. 

Le considerazioni sulla 
tecnologia fatte 
nell’articolo non cambiano. 


Mancano poco più di un mese alla 
boa di metà anno, ma questa prima 
parte del 2003 ha già fornito impor¬ 
tanti indicazioni su quelle che sa¬ 
ranno le tecnologie e le tematiche 
di discussione che cattureranno 
l'attenzione del mondo informatico 
almeno sino al nuovo anno. I prota¬ 
gonisti saranno ancora una volta 
AMD e Intel, le cui roadmap di svi¬ 
luppo dettano i tempi e i modi se¬ 
condo i quali si evolve la piattafor¬ 
ma Pc. Non bisogna però commet¬ 
tere l'errore di dimenticare che an¬ 
che il settore della grafica, domina¬ 
to da ATI e Nvidia, influenza in 
modo sia diretto che indiretto lo 
sviluppo dei desktop. La piattafor¬ 


ma Pc sarà quindi soggetta, duran¬ 
te l’arco dell'anno, all'introduzione 
di nuove tecnologie, come i 64 bit 
e il Serial Ata, che ne determine¬ 
ranno una modifica sostanziale e 
una maggiore diversificazione in 
funzione degli impieghi. 

L'Idf (Intel Developer Forum), te¬ 
nutosi a San Jose lo scorso feb¬ 
braio, ha fatto luce sulle principali 
novità di questo 2003 e, cosa anco¬ 
ra più importante, ha mostrato le 
mete e le linee guida per i prossimi 
mesi e anni. Focalizzando l'atten¬ 
zione sul solo settore desktop, Intel 
stringe i tempi e nei prossimi mesi 
spingerà ancor più sull'accelerato¬ 
re per portare a piena maturazione 
i progetti avviati negli ultimi mesi 
del 2002 e raggiungere il traguar¬ 
do di fine estate con la piattaforma 
Prescott ormai collaudata. Uno de¬ 
gli obiettivi principali è quello di 
ampliare il supporto alla tecnolo¬ 
gia Hyper-Threading (HT) anche 
ai sistemi di fascia intermedia. Set¬ 
tembre sarà infatti uno mese cru¬ 
ciale: AMD introdurrà l'Athlon 64, 
primo processore a 64 bit destinato 
al settore desktop e a quello mobi¬ 
le. Per il mese di maggio sono pre¬ 
visti annunci che dovrebbero ri¬ 
guardare nuovi processori Pentium 
4 con supporto alla tecnologia HT 
e una nuova famiglia di chipset; 
per offrire al consumatore la mas¬ 


sima flessibilità di scelta e permet¬ 
tere ai produttori di assorbire il ca¬ 
lo di vendite indotto dal conflitto 
in Iraq, la società di Santa Clara 
sovrapporrà per tutto il 2003 i nuo¬ 
vi prodotti a quelli già presenti sul 
mercato. 

La prima tappa importante è stata 
raggiunta lo scorso 14 aprile, data 
in cui sono stati presentati ufficial¬ 
mente il Pentium 4 a 3,0 GHz con 
tecnologia HT, basato sul core 
Northwood-C con frequenza del 
bus a 800 MHz (200 MHz Quad 
Pump), e il chipset 875P, noto con il 
nome in codice Canterwood. Il 


►► 



L ’Mch 875P, realizzato con package di tipo Flip Chip, ha 
raggiunto un'elevata complessità perla presenza di un 
doppio canale di memoria Ddr 400 e per l'aggiunta della 
tecnologia CSA per l'interfaccia di rete. 
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banda verso la memoria) e diven¬ 
tando così il nuovo punto di riferi¬ 
mento per le prestazioni dei desk¬ 
top di fascia alta. Il supporto a mo¬ 
duli di tipo Ecc fornisce alla nuova 
piattaforma una carta da giocare 
anche nel settore delle workstation 
di tipo entry level. Sottolineiamo 
che per avvalersi dei due canali di 
memoria è necessario rispettare re¬ 
gole di omogeneità tra i moduli in¬ 
stallati; la completa simmetria e 
omogeneità dei moduli permette 
inoltre di ottenere le massime pre¬ 
stazioni. La particolare distribuzio¬ 
ne dei segnali sui contatti del 
package ha permesso di realizzare 
su un singolo strato del Pcb un in¬ 
tero canale di memoria; utilizzan¬ 
do, quindi, lo strato superiore e 
quello inferiore della scheda per 
l'implementazione dei canali, le 
schede madri basate sulle nuove 
famiglie di chipset Intel saranno 
prodotte con Pcb a 4 strati e non in¬ 
trodurranno incrementi significati¬ 
vi nei costi di produzione. Can- 
terwood introduce, sempre per la 
memoria, anche la tecnologia PAT 
(Performance Acceleration Tech¬ 
nology). Attraverso un processo di 
validazione del silicio, effettuato in 
fase di post produzione, vengono 
selezionati i chipset capaci di sup¬ 
portare timing di accesso alla me¬ 
moria particolarmente aggressivi; 
l'incremento delle prestazioni è sti¬ 
mabile in un 2%. 

L'innovazione di maggior peso è 
costituita dalla CSA ( Communica- 
tion Streaming Architecture), ov¬ 
vero una modifica all'architettura 
dell'Mch che introduce un collega¬ 
mento diretto con l'interfaccia di 
rete, svincolando quest'ultima dal 
bus Pei. La tecnologia CSA forni- 


L'875P (Canterwood) 
utilizza I'lch5/R che 
implementa un 
controller Ata di tipo 
parallelo e due host 
Sata-150. 


Lo schema a lato mostra l'architettura del chipset 
Canterwood le cui caratteristiche principali sono il 
supporto al fsb a 800 MHz, la presenza di un doppio 
canale di memoria Ddr 400, il supporto a due unità 
Sata-150 con funzionalità Raid 0 e l'introduzione della 
tecnologia CSA per l'interfaccia di rete Cigabit. 


> Intel 875P, nome in codice 
Canterwood 


Destinato alle configurazioni desk¬ 
top di fascia alta, Canterwood apre 
la strada all'arrivo del core Pre- 
scott, andando a creare uno zocco¬ 


10 di sistemi compatibili, e delinea 

11 nuovo standard delle piattaforme 
Pentium 4 sia per prestazioni sia 
per funzionalità. Per comprendere 
al meglio il ruolo di questo chipset 
analizzeremo le diverse caratteri¬ 
stiche tecniche evidenziando di 
volta in volta le innovazioni intro¬ 
dotte. Il Northbridge, che Intel de¬ 
finisce come Mch (Memory Con¬ 
troller Hub), è uno dei due nodi 
principali tra i diversi bus presenti 
nell'architettura del sistema Pc; in 
esso convergono i bus del proces¬ 
sore, della memoria, della scheda 
grafica e quello riservato al trasfe¬ 
rimento delle informazioni con il 
Southbridge. L'Mch 82875P sup¬ 
porta Cpu dotate di tecnologia HT 
con Fsb (Front Side Bus) a 400, 533 
e 800 MHz, per una banda di tra¬ 
smissione massima teorica pari a 
6,4 GByte al secondo. L'interfaccia 
Agp 8X è stata perfezionata e sono 
stati risolti i problemi riscontrati 
con la sua prima implementazione 
sulla piattaforma E7205 (Granite 
Bay). Il controller della memoria, 
realizzato con due canali paralleli, 
supporta ufficialmente moduli di 
memoria Ddr 400 per un'ampiezza 
di banda complessiva pari a 6,4 
GByte al secondo. Grazie a queste 
caratteristiche il chipset Can¬ 
terwood sancisce il tramonto delle 
memorie Rdram subentrando alla 
piattaforma 850E (3,2 GByte/s di 


Pentium 4 con core Northwood ha 
debuttato nella versione A il 6 gen¬ 
naio del 2002; dieci mesi più tardi, 
il 14 novembre, Northwood-B, con 
frequenza di bus a 533 MHz, ha 
permesso il sorpasso della soglia 
psicologica dei 3 GHz introducen¬ 
do per la prima volta la tecnologia 
Hyper-Threading, Il passaggio di¬ 
retto dai 533 MHz agli 800 MHz, 
senza l'impiego della già prevista 
frequenza intermedia di 667 MHz, 
può essere letto nell'ottica di quella 
accelerazione dei tempi accennata 
poco sopra. 


Architettura del chipset 875P 


Intel Pentium 4 


I 6.4,4.2 o 3.2 GB/s 

DDR400/333 


DDR 


DDR 


Communication Streaming 
Architecture/Gigabit 


Due porte Serial Ata 


6 canali 



audio 



133 

PCI 

ICH5/R 

MB/s 


u 

Hi-Speed USB 2.0 



Bios con supporto 
Hyper-Threading 


►► 
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L'875P introduce 
l'architettura CSA, 
omero una connessione 
riservata tra Mch e 
interfaccia di rete con 
ampiezza di banda pari a 
266 MByte/s. 
Attualmente l’unico 
controller di rete 
compatibile con la nuova 
tecnologia è il Kenai-ll 
CSA di classe Gigabit. 


sce, quindi, al controller di rete un 
canale riservato, con ampiezza di 
266 MByte al secondo (il doppio di 
quella del bus Pei), per l'accesso 
diretto alla memoria di sistema. Al¬ 
lo stato attuale l'unica interfaccia 
di rete compatibile con le specifi¬ 
che CSA è il chip Intel 82547EI di 
classe Gigabit, noto con il nome in 
codice Kenai II-CSA; ai produttori 
rimane comunque la possibilità di 
avvalersi di un controller di rete in- 
terfacciabile con l'Ich5 per la rea- 


tutti gli effetti la soluzione prefe¬ 
renziale per le unità di Storage in¬ 
terne. La tecnologia Sata, oltre a 
permettere maggiori capacità di 
trasferimento dati e cablaggi più 
semplici, consente di semplificare 
in modo sensibile il layout delle pi¬ 
ste sulle piastre madri: consideran¬ 
do due canali paralleli sono neces¬ 
sarie 104 piste per il routing dei se¬ 
gnali, che scendono a sole 16 piste 
per due canali Serial Ata. 

Tra le novità minori ricordiamo, 
inoltre, l'aggiunta di un quarto 
controller Usb 2.0, che innalza a 8 
il numero massimo delle porte sup¬ 
portate. L'unico appunto che pos¬ 
siamo muovere a sfavore del nuovo 
Southbridge di Intel è la mancanza 
di un controller Firewire, che 
avrebbe completato il quadro delle 
interfacce di collegamento. I mag¬ 
giori produttori di schede madri so¬ 
no già pronti a raggiungere gli 


scaffali con i nuovi prodotti; Asus ci 
ha già comunicato il prezzo su stra¬ 
da della sua scheda P4C800 De¬ 
luxe: 312 euro Iva inclusa per una 
piattaforma Canterwood che si di¬ 
scosta dalla piattaforma di riferi¬ 
mento Intel per l'impiego di un 
controller di rete 3Com collegato 
allTch5. 

> I risultati della prova 

Le prove eseguite nel nostro labo¬ 
ratorio hanno avuto lo scopo di mi¬ 
surare le differenze di prestazioni 
tra le diverse piattaforme Intel che 
si sovrapporranno per tutto l'arco 
del 2003 e l'impatto delle diverse 
architetture e tecnologie impiegate 
per i processori di classe Pentium 4 
e Celeron. La scheda Intel 
D875PBZ (nome in codice Bonan- 
za) è stata la piattaforma principale 
di prova: chipset 875P con Ich5/R; 


lizzazione di configurazioni più 

Multimedia Winstone Content Creation 20031.0 

economiche. 

Intel Pentium 4 3,00 GHz (fsb 800 MHz / HT disabilitato / chipset Ì875P) 

53,6 

All'Mch 82875P è associato il 

Intel Pentium 4 3,00 GHz (fsb 800 MHz / HT abilitato / chipset Ì875P) 

46,1 

Southbridge Ich5/R, che costituisce 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT disabilitato / chipset Ì875P) 

51,7 

il secondo nodo fondamentale del 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT abilitato / chipset Ì875P) 

44,8 

chipset; in esso confluiscono i re¬ 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT disabilitato / chipset Ì845PE) 

48,1 

stanti bus di sistema, i controller 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT abilitato / chipset Ì845PE) 

42,5 

per le periferiche interne e per le 

Intel Pentium 4 2,4 GHz (fsb 533 MHz / chipset Ì845PE) 

41,6 

porte di collegamento esterne. L'I- 

Intel Pentium 4 2,4 GHz (fsb 400 MHz / chipset Ì845PE) 

39,7 

ch5/R introduce, rispetto al suo 

Intel Celeron 2,4 GHz (fsb 400 MHz / chipset Ì845PE) 

32,3 


predecessore Ich4, un set di funzio¬ 
nalità chiave che definiscono un 
nuovo standard per le piattaforme 
future. Al suo interno sono stati in¬ 
tegrati per la prima volta sia un 
controller parallelo Ultra Ata-100 
sia due host Sata-150; questi ultimi 
possono essere impiegati in combi¬ 
nazione con i canali Ata paralleli e 
supportano da subito la funziona¬ 
lità Raid 0 (solo per la versione 
Ich5/R), mentre per quella di tipo 1 
bisognerà attendere ancora qual¬ 
che mese. Intel ha demandato ai 
singoli produttori la scelta della 
configurazione di porte Ata da in¬ 
stallare sulle proprie schede madri, 
sottolineando però che l'Ich5 è in 
grado di gestire un massimo di 4 
unità. Il 14 aprile segna quindi una 
data importante per la tecnologia 
Serial Ata che, liberatasi del collo 
di bottiglia del bus Pei, diventa a 


I risultati 


Inte 

Inte 

Inte 

Inte 

Inte 

Inte 

Inte 

Inte 

Inte 


Inte 

Inte 

Inte 

Inte 

Inte 

Inte 

Inte 

Inte 

Inte 


Pentium 4 3,00 GHz (fsb 800 MHz / HT disabilitato / chipset Ì875P) (*) 
Pentium 4 3,00 GHz (fsb 800 MHz / HT abilitato / chipset Ì875P) (*) 
Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT disabilitato / chipset Ì875P) (*) 
Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT abilitato / chipset Ì875P) (*) 
Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT disabilitato / chipset Ì845PE) 
Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT abilitato / chipset Ì845PE) 
Pentium 4 2,4 GHz (fsb 533 MHz / chipset Ì845PE) 

Pentium 4 2,4 GHz (fsb 400 MHz / chipset Ì845PE) 

Celeron 2,4 GHz (fsb 400 MHz / chipset Ì845PE) 


bb msmmsm 

36,8 

37.1 
35 

36.8 
33 

30,6 

30.9 
29,3 

21.1 


3ds max 5 (Rendering statico a 1.600 x 1.200 - secondi) 


Pentium 4 3,00 GHz (fsb 800 MHz / HT disabilitato / chipset Ì875P) (*) 103 

Pentium 4 3,00 GHz (fsb 800 MHz / HT abilitato / chipset Ì875P) (*) 87 

Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz/HT disabilitato / chipset Ì875P) (*) 103 

Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT abilitato / chipset Ì875P) (*) 86 

Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT disabilitato / chipset Ì845PE) 101 

Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT abilitato / chipset Ì845PE) 85 

Pentium 4 2,4 GHz (fsb 533 MHz / chipset Ì845PE) 126 

Pentium 4 2,4 GHz (fsb 400 MHz / chipset Ì845PE) 127 

Celeron 2,4 GHz (fsb 400 MHz / chipset Ì845PE) 243 


►► 
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Il nuovo Pentium 4 a 
3,0 CHz utilizza il 
core Northwood-C 
con frequenza del fsb 
a 800 MHz. Le altre 
caratteristiche sono 
rimaste immutate: 
processo produttivo a 
0,13 micron e cache di 
secondo livello (L2) 
ampia 512 KByte. 


-.UàWlM 



<segue> | risultati 


Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi^ 


Intel Pentium 4 3,00 GHz (fsb 800 MHz / HT disabilitato / chipset Ì875P) (*) 436 

Intel Pentium 4 3,00 GHz (fsb 800 MHz / HT abilitato / chipset Ì875P) (*) 375 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT disabilitato / chipset Ì875P) (*) 444 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT abilitato / chipset Ì875P) (*) 381 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT disabilitato / chipset Ì845PE) 459 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT abilitato / chipset Ì845PE) 403 

Intel Pentium 4 2,4 GHz (fsb 533 MHz / chipset Ì845PE) 549 

Intel Pentium 4 2,4 GHz (fsb 400 MHz / chipset Ì845PE) 558 

Intel Celeron 2,4 GHz (fsb 400 MHz / chipset Ì845PE) 596 


Quake III Arena 1.11 ( 32 bit - Filtro Trilineare) 



640x480 

800x600 

1.024x748 

Intel Pentium 4 3,00 GHz (fsb 800 MHz / HT disabilitato / chipset Ì875P) (*) 

377,5 

372,7 

354,9 

Intel Pentium 4 3,00 GHz (fsb 800 MHz / HT abilitato / chipset Ì875P) (*) 

376,2 

374,5 

357,2 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT disabilitato / chipset Ì875P) (*) 

347,1 

345 

333,7 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT abilitato / chipset Ì875P) (*) 

350,6 

346,6 

335,5 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT disabilitato / chipset Ì845PE) 

317,5 

316,6 

308,7 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (fsb 533 MHz / HT abilitato / chipset Ì845PE) 

317,2 

315,2 

306,3 

Intel Pentium 4 2,4 GHz (fsb 533 MHz / chipset Ì845PE) 

281,6 

278,8 

274,4 

Intel Pentium 4 2,4 GHz (fsb 400 MHz / chipset Ì845PE) 

240,3 

236,9 

231,1 

Intel Celeron 2,4 GHz (fsb 400 MHz / chipset Ì845PE) 

133,1 

137,4 

134,5 


Configurazione 

Intel Pentium 4 3,00 CHz (fsb 800 MHz) / 3,06 GHz (fsb 533 MHz), 2,4 GHz (fsb 400 e 533 MHz), Celeron 2,4 GHz (fsb 400 MHz) 

(*) Due HD Seagate Barracuda V Sata/120 GByte/8 MByte buffer/configurazione Raid 0 

HD IBM 60GXP Ultra Ata-133 / 40 GByte / 2 Mbyte buffer 

Scheda grafica Sapphire Radeon 9700 Pro 128 MByte / Driver Catalyst 3.2 

Windows XP Professional SPI italiano e Windows Update 


sul doppio canale di memoria ab¬ 
biamo installato 512 MByte di me¬ 
moria Ddr 400, mentre sui canali 
Serial Ata abbiamo installato due 
dischi Seagate Barracuda Ata V da 
120 GByte. La semplicità del Bios 
di configurazione della funzionalità 
Raid ha permesso di costruire l'ar- 
ray in pochi istanti. Il controller di 
rete 82547EI utilizza l'architettura 
CSA per offrire il massimo delle 
prestazioni dell'interfaccia di clas¬ 
se Gigabit. Sul pannello posteriore 
sono presenti 4 delle 8 porte Usb 
2.0 supportate, mentre risultano as¬ 
senti la seconda porta seriale e un 
sottosistema audio; quest'ultimo 
può comunque essere aggiunto uti¬ 
lizzando uno dei 5 slot Pei. 

Il confronto tra il nuovo Pentium 4 a 
3,0 GHz (Fsb 800 MHz) e quello a 
3,06 GHz (Fsb 533 MHz) ha dimo¬ 
strato come la frequenza del core e 
quella del bus influiscano entrambe 
sulle prestazioni a seconda degli ap¬ 
plicativi impiegati. Nel test 3ds max 
5, nel quale conta la pura potenza di 


elaborazione e di conseguenza la 
frequenza del core, il Pentium 4 a 
3,0 GHz ha fatto segnare risultati al¬ 
lineati a quelli della versione a 3,06 
GHz. La maggiore frequenza del 
Fsb ha influito nella prova di codifi¬ 
ca video che prevede un intenso 
scambio di dati tra la memoria loca¬ 
le e la Cpu: 436 secondi contro 444 
secondi a favore del Pentium 4 a 3,0 
GHz. Per quanto riguarda la tecno¬ 
logia Hyper-Threading, i test hanno 
nuovamente dimostrato come l'effi¬ 
cienza della gestione dei cicli dipen¬ 
da in modo sensibile dagli applicati¬ 
vi impiegati. In quest'ottica Intel ha 
reso disponibile la prima versione 
del Thread Checker, che permette 
agli sviluppatori software di identifi¬ 
care e correggere i bug presenti ne¬ 
gli applicativi ottimizzati per Hyper- 
Threading. 

I test eseguiti sulla piattaforma 
845PE hanno permesso di valutare il 
divario di prestazioni tra la soluzione 
dotata di singolo canale di memoria 
e quella a doppio canale dell'875P; 


l'incremento di prestazioni è stato 
sensibile in ogni comparto, eccezion 
fatta per il test 3ds max 5 che ha di¬ 
mostrato ancora una volta di essere 
sensibile, nell'abito di processori con 
la medesima architettura interna, al¬ 
la sola frequenza operativa dell'unità 
di calcolo. Abbiamo anche colto l'oc¬ 
casione per offrirvi un quadro com¬ 
pleto sulle differenze di prestazioni, 
a parità di frequenza, tra il processo¬ 
re Celeron (Fsb 400 MHz) e i Pen¬ 
tium 4 con core Northwood A (Fsb 
400 MHz) e B (533 MHz). Da poche 
settimane il processore Celeron ba¬ 
sato su architettura Northwood è di¬ 
sponibile con tagli di frequenza a 2,3 
e 2,4 GHz. Il risultati mostrano come 
la frequenza operativa di una Cpu 
non fornisca una reale indicazione di 
quelle che sono le prestazioni finali 
del sistema. Il Celeron a 2,4 GHz, 
dotato di soli 128 KByte di cache L2, 
confrontato con i due Pentium 4 di 
pari frequenza, dotati di 512 KByte 
di cache L2, rimane staccato di pa¬ 
recchi punti in tutti i test. ■ 
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DeepSpeed AAN3000-512X: 
il modding è servito 

I componenti di qualità utilizzati da Deepoverclock.com garantiscono ottime 
prestazioni mentre la personalizzazione rende il sistema decisamente particolare. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


LAB 


Il mercato informatico ha subito 
negli ultimi anni una rapida evolu¬ 
zione che ha interessato non solo i 
prodotti hardware e software, ma 
anche tutti gli accessori necessari 
alla realizzazione di un sistema 
completo. Pensiamo ad esempio ai 
cavi Eide per il collegamento delle 
periferiche, disponibili ora in for¬ 
mato round, che rendono i cablag¬ 
gi più ordinati e migliorano nel 
contempo il flusso d'aria alFinterno 
del telaio. Per guesto ultimo com¬ 
ponente sono inoltre disponibili fi¬ 
nestre laterali, ventole dotate di 
led luminosi, soluzioni interamen¬ 
te trasparenti e varie luci al neon 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 


> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake Ili Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

Quake Ili Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 
Quake Ili Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 
Comanche (1.024 x 768 — 32 bit) 


Comanche (1.280 x 1.024 - 32 bit) 
Comanche (1.600x1.200 — 32 bit) 


> Prestazioni Cd-Rom 
Cd-Rom WinMark 991.1 


da posizionare all'interno del cabi¬ 
net per generare effetti luminosi di 
vario tipo. Per quanto poi riguarda 
i sistemi di dissipazione del calore, 
alle tradizionali ventole si stanno 
affiancando sempre più frequente¬ 
mente soluzioni a liquido o con 
ventole silenziose. 

Se molti di questi componenti per¬ 
mettono di ottenere sistemi con ca¬ 
blaggi migliori, raffreddati con 
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Le prestazioni 





maggiore efficienza o semplice- 
mente più silenziosi, un loro sa¬ 
piente mix può anche permettere 
di creare sistemi altamente perso¬ 
nalizzati indicati però solo per un 
certo tipo di utente finale. È questo 
il caso della proposta di Deepover- 
clock, un sistema performante con¬ 
figurato in maniera ottimale e dota¬ 
to di quel quid in più che lo rende 
sicuramente molto particolare. 

Procediamo ora con l’analisi 
generale dei componenti 
hardware utilizzati, mentre in 
seguito ci occuperemo di 
quello che rende questa pro¬ 
posta diversa dai soliti sistemi 
desktop. La configurazione si 
avvale della nuova Cpu Ath¬ 
lon XP 3000+, il top dell'offer¬ 
ta AMD in ambito desktop, 
funzionante a 2,167 GHz con 
Fsb a 333 MHz e con una ca¬ 
che L2 di 512 KByte. Questa, 
unita ai 128 KByte di cache 
LI, porta a 640 KByte il totale 
di memoria integrata all'inter¬ 
no del nuovo core Barton. 

A garanzia di un pieno sup¬ 
porto alla Cpu AMD è stata 
utilizzata una scheda madre 
Chaintech con chipset nFor- 
ce2, più precisamente il mo¬ 
dello 7NJS della serie Zenith 
in versione retail. Sono quin¬ 
di compresi nella configura¬ 
zione il pannello frontale 
Cbox2, contenente quattro 
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Desktop ►► 
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Deepoverclock.com DeepSpeed AAN3000-512X 

<■ 


a» 

Euro 2.628,00 Iva inclusa 



Produttore: DPI NET, Via Ciajkowsky, 25, 
20092, Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-66041211, fax 02-61770953. 
Pagina Web: www.dpinet.it. 

E-mail: info@dpinet.it. 


> Ottime prestazioni 

> Componenti di ultima generazione 

> Look personalizzabile 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon XP 3000+ 2,167 GHz / Fsb 333 MHz 


Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC3200 / 3 GByte 
Scheda madre / chipset: Chaintech 7NJS / Nvidia nForce2 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Sapphire Atlantis Radeon 9700 Pro /128 
Disco fisso/ capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9/160 
Lettore Dvd-Rom / velocità max: LiteOn LTD-163 / 16X - 48X 
Masterizzatore / velocità max: LiteOn LTR-52246S / 52X - 24X - 52X 
Chip audio CMedia CMI8738 

Chip di rete: Nvidia MAC 


Contro 


> Costo sopra la media 


porte Usb 2.0, una FireWire, le 
uscite audio e un doppio display a 
sette segmenti per il debug di 
eventuali errori durante il boot, 
una scheda per slot Acr con due 
porte FireWire e due staffe che for¬ 
niscono le uscite audio aggiuntive 
per il collegamento di sistemi 5.1, 
un ingresso e un'uscita S/Pdif di ti¬ 
po ottico. A livello hardware que¬ 
ste interfacce vengono pilotate dal 
codec evoluto CMedia CMI8738 
direttamente integrato sul Pcb e 
ottimamente supportato dalla Apu 


Porte: 6 Usb 2.0,3 Firewire, 2 seriali, 1 parallela, 2 Ps/2,1 Vga, 1 S-Video, 1 Dvi-1,1 game/midi, 

1 line in, 4 line out, 1 S/Pdif-in, 1 S/Pdif-out, 1 Rj-45 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 

Garanzia: due anni 


integrata nell’MCP-T del chipset 
nForce2. 

La memoria di sistema consiste di 
due moduli da 256 MByte di Ddr 
PC3200 di produzione Corsair, cor¬ 
rettamente installati nel primo e 
nel terzo banco della scheda ma¬ 
dre in modo da sfruttare appieno il 
supporto al doppio canale di me¬ 
moria. Come si vede dai risultati 
ottenuti nei vari benchmark questa 
soluzione ha garantito delle ottime 
prestazioni, merito soprattutto del¬ 
l'elevata qualità dei moduli di me¬ 


moria, appartenenti alla serie 
Twinx LL (Low Latency) della li¬ 
nea XMS di Corsair. Questi modu¬ 
li sono infatti ottimizzati per siste¬ 
mi dual channel e, grazie ai timing 
aggressivi (le latenze sono 2 - 2 - 
2), riescono a fornire prestazioni di 
assoluto livello. I moduli Corsair, a 
fronte di un'ottima qualità del 
prodotto, hanno però un prezzo di 
commercializzazione superiore al- 


Modding: come personalizzare il Pc 


Dopo l'esplosione avvenuta negli 
Stati Uniti, dove sono ormai an¬ 
ni che produttori come Falcon 
Northwest o Alienware offrono si¬ 
stemi personalizzati (anche con telai 
aerografati), il modding si sta sem¬ 
pre più diffondendo anche nel no¬ 
stro paese. Chi avesse acquistato 
tempo fa un Pc e volesse ora perso¬ 
nalizzarlo può affidarsi a produtto¬ 
ri e rivenditori specializzati come 
Deepoverclock.com o acquistare 
degli appositi kit fai-da-te. Tra i di¬ 
versi distributori che hanno a listino 
soluzioni dedicate al modding è da 
citare Elma ( www.elma.it ) che, in 
concomitanza con questa prova, ci 


ha fornito due kit per " illuminare " il 
Pc. Il primo si compone di una lam¬ 
pada a ultravioletti e di due cavi 
tondi in Pvc, uno per floppy disk e 
uno per periferiche Ata parallele, 
sensibili a questo tipo di luce. In¬ 
stallati quindi i cavi e accesa la lam¬ 
pada si genera un effetto fluore¬ 
scente sui cavi che li fa risplendere 
al buio. Il secondo kit permette in¬ 
vece di installare alFinterno del te¬ 
laio un neon (in questo caso rosso 
ma disponibile in sei differenti colo¬ 
razioni) che dispone di un'elettroni¬ 
ca di pilotaggio. Quest'ultima, posta 
su una staffa da installare posterior¬ 
mente nel telaio, regola il funziona¬ 



mento della lampada: in continuo o 
a ritmo di musica. La staffa dispone 
infatti di un ingresso passante per il 
segnale audio, di un potenziometro 
e di un interruttore per selezionare 
la modalità operativa del neon e 
permette quindi di tenere la lampa¬ 
da sempre attiva o di farla accende¬ 
re e spegnere a seconda del segnale 
audio in uscita dal sistema. 


►► 


I kit di luci fai-da-te 
in commercio 
permettono, a patto 
di possedere un 
telaio con paratia 
trasparente, di 
personalizzare il 
proprio sistema. 
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Il pulsante di accensione della luce 
al neon è posizionato in un vano da 
3,5" che ne permette l’attivazione 
e lo spegnimento in qualsiasi 
momento. 


la media anche se non va dimenti¬ 
cato che sono garantiti a vita. 

Il sottosistema disco è affidato a un 
prodotto con taglio da 160 GByte 
appartenente alla linea Diamond- 
Max Plus 9 di Maxtor con mecca¬ 
nismo di rotazione di tipo Fdb, ve¬ 
locità dei piattelli di 7.200 rpm, in¬ 
terfaccia Ata 133 e buffer da 8 
MByte. Come si vede dai risultati 
ottenuti nei test questa soluzione 
in grado di fornire ottime presta¬ 
zioni che contribuiscono in manie¬ 
ra positiva ai buoni punteggi otte¬ 
nuti nei vari benchmark. 

Le unità ottiche che completano la 
configurazione proposta da Dee- 
poverclock.com, un lettore Dvd- 
Rom e un masterizzatore riscrivibi¬ 
le, entrambe prodotte da LiteOn, 
permettono infine l'utilizzo dei 
principali supporti al momento di¬ 
sponibili. La sezione grafica si av¬ 
vale di un prodotto Sapphire con 
Vpu ATI R300 coadiuvata da 128 
MByte di memoria Ddr. Le fre¬ 
quenze di lavoro di Vpu e memo¬ 
ria, 325 e 310 MHz rispettivamen¬ 
te, identificano la scheda, apparte¬ 
nente alla linea Atlantis, come una 
Radeon 9700 Pro. 

Tralasciando le note doti velocisti¬ 
che di questo prodotto ci sofferme¬ 
remo sull'analisi del particolare si¬ 


stema di dissipazione del calore 
utilizzato sulla scheda che ci per¬ 
metterà inoltre di entrare nel meri¬ 
to delle varie soluzioni adottate sul 
DeepSpeed AAN3000-512X. Il tra¬ 
dizionale dissipatore attivo che 
equipaggia queste schede grafiche 
è infatti stato sostituito con una so¬ 
luzione passiva a pompa di calore 
prodotta da Zalman che svolge in 
tutta silenziosità il compito a cui è 
preposta. Il dispositivo comunque, 
sia per le dimensioni sia per il co¬ 
lore dorato, non passa certamente 
inosservato e fa bella mostra di sé 
attraverso la finestra in plexiglas 
di cui è dotato il telaio. 
Quest'ultimo, un middle tower di 
colore blu metallizzato della serie 
Crystal Dragon di Chieftec, si di¬ 
stingue per la buona robustezza, 
per la presenza di cinque ventole 
interne, due delle quali dotate di 
led di colore blu, e per i numerosi 
vani interni disponibili. Da sottoli¬ 
neare anche il pratico sistema di 
aggancio tramite slitte che permet¬ 
te una rapida installazione delle 
periferiche nei vani da 5,25" . L'ali¬ 
mentatore utilizzato è di produzio¬ 
ne Enermax, vanta una potenza di 


460 W e dispone di un potenzio¬ 
metro per la regolazione della ve¬ 
locità di rotazione della ventola di 
raffreddamento interna. La rumo¬ 
rosità del sistema, grazie all'ado¬ 
zione di dispositivi a basso nume¬ 
ro di giri, non è particolarmente 
elevata nonostante le cinque ven¬ 
tole installate. A conferire il tocco 
finale all'insieme, già di per sé 
molto appariscente, è presente un 
neon a ultravioletti che, una volta 
acceso tramite il tasto posto sul 
pannello frontale, interagisce con i 
cavi tondi trasparenti e le fascette 
gialle utilizzate per i cablaggi, en¬ 
trambi sensibili agli ultravioletti, 
per generare un effetto fluorescen¬ 
te. Modding a parte, la cui valuta¬ 
zione è del tutto soggettiva, la pro¬ 
posta di Deepoverclock.com si di¬ 
stingue per le ottime prestazioni 
fatte registrare e si candida quindi 
come piattaforma domestica a 
360°, in grado cioè di supportare al 
meglio sia i giochi 3D di ultima ge¬ 
nerazione sia i più comuni applica¬ 
tivi di produttività personale sia 
programmi di video/audio editing 
necessari a elaborare e conservare 
i ricordi di tutta la famiglia. ■ 


N ella fotografia a 
fianco si nota l’effetto 
generato dalla 
reazione dei cavi in 
Pvc quando esposti 
alla luce emessa dal 
neon a ultravioletti. Si 
può inoltre vedere, 
sulla sinistra, l'effetto 
luminoso creato dalle 
due ventole Akasa 
con led blu 
incorporato. 

È infine visibile il 
sistema a pompa di 
calore prodotto da 
Zalman, utilizzato per 
il raffreddamento 
della scheda grafica. 
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Il core Barton rilancia AMD 
nei sistemi di fascia alta 

La casa di Sunnyvale, grazie all'introduzione del nuovo Athlon XP 3000+, 
riconquista quote di mercato nel settore high end, rilanciando la sfida con Intel. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni, 
Mauro Begnini 


«a 


LAB 


L'introduzione del nuovo core Bar¬ 
ton, realizzato con un processo pro¬ 
duttivo a 0,13 micron e cache L2 di 
512 KByte, ha riportato la piattafor¬ 
ma AMD a confrontarsi con Intel an¬ 
che sui sistemi di fascia alta. Il nuovo 
livello di prestazioni raggiunto dalla 
Cpu AMD ha indotto la casa di 
Sunnyvale a rivedere la nomenclatu¬ 
ra dei propri processori. I modelli con 
core Barton al momento disponibili, 
indicati con i model number 2500+, 
2800+ e 3000+, hanno infatti fre¬ 
quenze di lavoro inferiori se parago¬ 
nati ai modelli di pari classificazione, 
ma con core Thoroughbred. 
Segnaliamo inoltre che tutti i model¬ 
li con il core Barton sfruttano un Fsb 
a 333 MHz comune ai modelli con la 
versione B del core Thoroughbred. 
Viste le ottime performance fornite 
dal modello 3000+, al momento il top 
dell'offerta AMD, diversi produttori 
hanno deciso di assemblare sistemi a 


alte prestazioni basati proprio su 
questo processore. Si rinnova quindi 
il confronto con la casa di Santa Cla¬ 
ra anche sui sistemi high end, sia in 
termini di prestazioni sia di prezzo. 
La soluzione AMD è infatti proposta 
a 588 dollari, per lotti da mille pezzi, 
contro i 589 dollari del Pentium 4 a 
3,06 GHz. 

I sistemi in prova questo mese ben 
rappresentano questa situazione e, 
prestazioni alla mano, dimostrano la 
ritrovata competitività di AMD in un 
segmento del mercato particolar¬ 
mente importante, sia per il prestigio 
del marchio sia per i maggiori margi¬ 
ni di guadagno. Lo scontro quindi si 
rinnova e entrerà ancor più nel vivo 
questa estate quando saranno dispo¬ 
nibili in volumi le Cpu Pentium 4 con 
Fsb a 800 MHz in concomitanza con 
il passaggio a un Fsb a 400 MHz per 
i core Barton. Questa sarà probabil¬ 
mente l'ultima evoluzione di queste 


Le Prestazioni 


> Essedi > Frael > Impex > Wellcome 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 


Prestazioni generali (Business Winstone 20011.0.1) 

42,5 

38,7 

38,3 

34,3 

Prestazioni generali (CC Winstone 20031.0) 

49,2 

40,0 

41,8 

44,5 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

10.300 

14.600 

7.200 

7.110 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

955 

987 

1.040 

1.010 

Liqos LSX 3.5 Mpeq-2 Encoder (secondi) 

449 

448 

443 

489 

Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024- 32 bit) 

399 

365 

344 

347 

Quake Ili Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

278,0 

255,6 

249,6 

228,7 

Quake Ili Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

257,2 

234,0 

231,6 

215,5 

Quake Ili Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

213,6 

191,0 

190,8 

185,9 

Comanche 4 (1.024 x 768 - 32 bit) 

47,5 

50,4 

49,4 

46,2 

Comanche 4 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

47,5 

50,2 

49,3 

46,1 

Comanche 4 (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

47,2 

49,5 

48,5 

45,7 

Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

1.000 

2.370 

1.650 

2.100 


due architetture e consentirà di rag¬ 
giungere un nuovo livello di presta¬ 
zioni prima dell'introduzione dei 
nuovi processori Intel con core Pre- 
scott e degli Athlon 64 di AMD. 

> Essedi SelectA SerieKXP 
3000plus 

Sempre attiva nel panorama infor¬ 
matico italiano, Essedi ci ha fornito 
per questa comparativa in formato 
ridotto un sistema AMD che si distin¬ 
gue per una sezione grafica di tutto 
rispetto affidata alla più recente del¬ 
le Vpu ATI: il Radeon 9800 Pro. Per 
garantire il miglior supporto al pro¬ 
cessore Athlon XP 3000+ la configu¬ 
razione proposta dall'azienda tosca¬ 
na si affida a una scheda madre con 
chipset nForce2, piattaforma di ele¬ 
zione per le recenti Cpu AMD. 

Il modello utilizzato è la versione De¬ 
luxe della scheda Asus A7N8X dota¬ 
to cioè di controller Raid Serial Ata 
(chip Silicon Image SÌ13112ACT144), 
di sezione audio evoluta (con sup¬ 
porto a sistemi 5.1 e connettori ausi¬ 
liari già saldati sul Pcb) e di una dop¬ 
pia interfaccia di rete a 10/100 Mb¬ 
ps. La dotazione di memoria com¬ 
prende due moduli di Ddr PC3200 
da 512 MByte, appartenenti alla se¬ 
rie XMS di Corsair, correttamente in¬ 
stallati nel primo e nel terzo banco in 
modo tale da sfruttare al meglio il 
supporto al doppio canale di memo¬ 
ria del chipset Nvidia. Come si può 
notare dai risultati ottenuti nei ben- 
chmark, questa soluzione garantisce 
prestazioni di ottimo livello grazie 
anche al quantitativo totale installa¬ 
to. Il sottosistema disco è affidato a 
un esemplare con taglio da 120 GBy¬ 
te della linea DiamondMax Plus 9 di 
Maxtor con interfaccia Serial Ata. 
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jj u Essedi SelectA SerieK XP 3000plus 

iilSllll i i ! Euro 2.169,00 Iva inclusa 


Produttore: Brain Technology, Via Provinciale Lucchese 141, 

50019, Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-3226.622, fax 055- 
3226.444. Pagina Web: www.essedi.it. E-mail: sales@essedi.it ^ A 

/fi 

> ottime prestazioni 

> componenti di qualità 

> masterizzatore Dvd-R/-Rw 


> prezzo leggermente sopra la media 

> sezione audio sottodimensionata 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon XP 3000+ 2,167 GHz / Fsb 333 MHz ' 
Memoria installata / massima: 1.024 MByte PC3200 / 3 GByte 
Scheda madre/chipset: Asus A7N8X/Nvidia nForce2 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

ATI Radeon 9800 Pro/128 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 /120 
Masterizzatore Dvd-R/-Rw / velocità max: Pioneer DVR-105 / Dvd 

4X-2X-12X /Cd 16X-8X-32X 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: Pioneer DVD-119 / 16X-48X 

Chip di rete: Realtek 8201BL 

Chip audio: Realtek ALC650 integrato 

Porte: 4 Usb 2.0,1 seriale, 1 parallela, 1 game/midi, 2 Ps/2,1 Vga, 1 

Dvi-1,1 Tv-out, 2 microfono, 2 line in, 5 line out, 1 Rj-45,1 ottica in, 1 

ottica out 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 


Desktop ►► 


La meccanica ha una velocità di ro¬ 
tazione di 7.200 rpm, con bronzine in 
bagno d'olio, mentre il buffer interno 
per i dati è di 8 MByte. Grazie all'e¬ 
levata capacità complessiva e alla 
presenza di un'unità ottica di tipo 
Dvd-R/-Rw di ultima generazione, il 


modello DVR-105 di Pioneer, la piat¬ 
taforma Essedi non necessita certa¬ 
mente di upgrade nel breve periodo. 
Queste caratteristiche, unite alla po¬ 
tenza di calcolo della Cpu e alla pre¬ 
senza di una staffa con due porte Fi- 
rewire (una a quattro poli e una a sei 
poli), permettono di utilizzare senza 
alcun problema il SelectA SerieK XP 
3000plus come piattaforma per il vi¬ 
deo editing domestico. 

Al termine delle fasi di acquisizione 
e montaggio sarà poi possibile, in 
meno di venti minuti, trasferire su 
Dvd-R tutti i propri filmati per poi vi¬ 
sionarli su un lettore stand alone o 
semplicemente sullo stesso Pc, ma¬ 
gari sulla seconda unità ottica, il 
DVD-119 sempre di Pioneer, instal¬ 
lata per non stressare eccessivamen¬ 
te il laser dell'unità Dvd-R/Rw. Come 
accennato nell'introduzione il siste¬ 
ma di Essedi si caratterizza anche 
per la scheda grafica, una ATI con 
Vpu R350, meglio nota come Radeon 
9800 Pro. Realizzato, come il suo pre¬ 
decessore, con un processo produtti¬ 
vo a 0,15 micron, l'R350 è sostanzial¬ 
mente un'evoluzione del progetto 
R300 rispetto al quale estende ulte¬ 
riormente il supporto alle librerie Di¬ 
rectX 9 di Microsoft, con l'aggiunta 
di tutte le funzionalità opzionali, e a 
quelle OpenGL 2.0. Un'altra novità, 



introdotta per mantenere la competi¬ 
tività con i recenti GeForceFX di 
Nvidia, riguarda l'integrazione di 
una memoria cache esterna alla 
Vpu, l'F-buffer, particolarmente utile 
per i professionisti del Dee (Digital 
Content Creation). 

Questo buffer consente infatti di ac¬ 
cumulare un numero praticamente 
illimitato di istruzioni per l'applica¬ 
zione degli effetti sui singoli pixel. 
La versione 2.1 delle unità di vertex 
e pixel shading consentirebbe infatti 
l'utilizzo di programmi con un massi¬ 
mo di 65.280 o 1.024 istruzioni, ri¬ 
spettivamente per le unità di vertex 
e per quelle di pixel shading, insuffi¬ 
cienti per un utilizzo in ambito pro¬ 
fessionale, dove è richiesta l'applica¬ 
zione di alcune centinaia di migliaia 
di effetti sul singolo pixel. La dota¬ 
zione di memoria della scheda com¬ 
prende 128 MByte di Ddr con fre¬ 
quenza di 340 MHz che, unitamente 
a un bus a 256 bit, consentono di 
raggiungere un'ampiezza di banda 
di 21,7 GByte/s. 

Nel prossimo futuro saranno anche 
disponibili versioni della scheda con 
256 MByte di memoria, maggior¬ 
mente indicate ai professionisti della 
grafica digitale o ai videogiocatori 
più esigenti. Dobbiamo infine sotto¬ 
lineare che alcuni valori ottenuti nei 
test, inferiori a quelli fatti registrare 
dai modelli con Vpu R300 presenti 
sugli altri sistemi in prova, sono es¬ 
senzialmente da imputare al caratte¬ 
re di pre-serie della scheda e alla 
mancanza, al momento della prova, 
dei nuovi driver Catalyst 3.3. Nella 
proposta di Essedi non sono compre¬ 
si i diffusori acustici e il monitor, il 
cui costo finale dovrà essere quindi 
sommato al prezzo della configura¬ 
zione in esame in caso non si dispon¬ 
ga di tali periferiche e si desideri 
realizzare un sistema completo. Se 


Questo dispositivo integra, oltre alle funzioni di normale 
lettore floppy, anche le funzionalità di lettore per i più 
comuni formati di memoria allo stato solido. 
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Desktop ►► 


Si nota in fotografia il convogliatore in materiale plastico 
che forza un flusso d'aria aggiuntivo verso la Cpu 
permettendone un miglior raffreddamento. 


to a un prodotto Maxtor della serie 
DiamondMax Plus 9 con taglio da 
120 GByte. 

La scheda madre scelta per il 
Leonhard AT3000R è la Asus A7N8X 
che, a differenza dello stesso model¬ 
lo nella versione Deluxe, non integra 
il controller Serial Ata. Per questo è 
stato necessario installare un con¬ 
troller separato con interfaccia Pei 
prodotto da Promise (il modello Fast- 
Track S150 TX2). Data la natura 
esterna di questo controller la velo¬ 
cità di trasferimento teorica di 150 
MByte/s raggiungibile con il proto¬ 
collo Sata è limitata ai 133 MByte/s 
del bus Pei. Ricordiamo tuttavia che 
questo limite accomuna anche le 
schede madri con controller non in¬ 
tegrato direttamente nel chipset, ma 
affidato a un chip esterno. 

La sezione grafica è affidata a un 
prodotto Sapphire della linea Atlan- 
tis Radeon con Vpu ATI R300 classi¬ 
ficabile, dalle frequenze di funziona¬ 
mento di Vpu e memorie, come un 
Radeon 9700 Pro. La serie Radeon 
9700 è stata la prima a supportare le 
librerie DirectX 9.0 e a utilizzare, nel 
segmento consumer, un'architettura 
a 8 pipeline. Ai buoni risultati otte¬ 
nuti contribuiscono inoltre anche i 
128 MByte di memoria Ddr e il sup¬ 
porto all'interfaccia Agp 8X, che per¬ 
mette un transfer rate massimo di 
circa 2 GByte/s. Per sottolineare la 
vocazione di questo Pc quale piat- 


per quanto riguarda i diffusori la 
scelta di una soluzione, comunque 
multicanale, piuttosto che di un altra 
è praticamente ininfluente sulle pos¬ 
sibilità del sistema, per quanto ri¬ 
guarda il monitor invece è opportuno 


Masterizzatore / velocità max: Asus Crw-5224A / 52X-24X-52X 
Lettore Dvd-Rom / velocità max: Teac Dv-516E / 16X-48X 
Chip di rete: Realtek 8201BL 
Scheda audio: Terratec Aureon 7.1 


Porte: 4 Usb 2.0,1 seriale, 1 parallela, 1 game/midi, 2 Ps/2,1 Vga, 
1 Dvi-1,1 Tv-out, 2 microfono, 2 line in, 5 line out, 1 Rj-45,1 ottica 
in, 1 ottica out 

Diffusori / potenza (Rms) : Creative Inspire 5100/42 watt 

Monitor/diagonale (pollici): AOC 9AT/19” 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 


fare delle distinzioni. Nel caso si op¬ 
tasse per un display Lcd va infatti ri¬ 
cordato che, a meno di scegliere mo¬ 
delli con diagonale da 18" in su, la 
massima risoluzione raggiungibile è 
di 1.280 x 1.024 punti. Per chi ama 
quindi giocare alle alte risoluzioni, 
possibilità garantita dalle prestazioni 
globali del sistema, questa soluzione 
potrebbe quindi risultare legger¬ 
mente limitativa anche se, alla riso¬ 
luzione di 1.280 x 1.024 punti è pos¬ 
sibile applicare tutti gli effetti di anti- 
liasing e un filtraggio anisotropi- 
co 16X senza un calo 
sensibile del 
frame rate. Bi¬ 
sogna quindi 
valutare le pro¬ 
prie preferenze e 
necessità di uti¬ 
dei sistema 
considerando anche il 
fatto che ormai i display Lcd da 17" 
hanno prezzo paragonabile ai più in¬ 
gombranti Crt con diagonale da 19", 
il minimo per potere utilizzare in ma¬ 
niera confortevole una risoluzione di 
1.600 x 1.200 punti. 


> Frael Leonhard AT3000R 


Il sistema fornito da Frael, azienda 
attiva sul mercato fin dal 1984, si ca¬ 
ratterizza per la completezza della 
dotazione hardware e per la scelta di 
soluzioni di livello medio-alto in tutti 
i settori. Le prove effettuate in labo¬ 
ratorio hanno evidenziato buone 
prestazioni generali, con valori parti¬ 
colarmente interessanti per quanto 
riguarda il sottosistema disco, affida¬ 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon XP 3000+ 2,167 GHz / Fsb 333 MHz 
Memoria installata / massima: 512 MByte PC2700/3 GByte 
Scheda madre / chipset: Asus A7N8X / Nvidia nForce2 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Sapphire Atlantis Ra¬ 
deon 9700 Pro/128 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 Sa¬ 
ta/ 120 


> funzionalità audio evolute 

> configurazione hardware completa 


> controller Sata esterno 

> monitor di fascia economica 


ij jj Frael Leonhard AT300R 

iiilSi W Euro 2.460,00 Iva inclusa 

Produttore: Frael, Via del Roseto 50,50010, Valli¬ 
no (FI); tei. 055-696476, fax 055-696289. Pagi¬ 
na Web: www.frael.it. E-mail: 
info@mailbox. frael.it. 
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Impex Electa GAVT3000 
Euro 2.699,00 Iva inclusa 


Produttore: Impex, Via del Paracadutista 8,42100. 
Reggio Emilia (RE); tei. 0522-271800, fax 0522- 
920393. Pagina Web: www.hwgavi.com. E-mail: 
info@h wgavi. com. 


> configurazione completa 

> buoni termini di garanzia 

> monitor piatto 19” di buona qualità 


Contro 


> sezione audio sottodimensionata 

> prezzo non alla portata di tutti 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon XP 3000+ 2,167 GHz / Fsb 
333 MHz 

Memoria installata / massima: 1.024 MByte PC2700 / 3 GByte 
Scheda madre / chipset: Asus A7N8X/ Nvidia nForce2 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Hercules 3D Prophet Ra- 
deon 9700 Pro/128 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Western Digital Caviar /120 

Masterizzatore Dvd-R/-Rw / velocità max (scrittura/lettura): LG 

GMA-4020B / Dvd 2X-1X-12X/ Cd 12X-8X-32X 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: LG DRD-8160B / 16X-48X 

Chip di rete: Realtek 8201BL 

Chip audio: Realtek ALC650 integrato 

Porte: 4 Usb 2.0,4 Usb 1.1,2 seriali, 1 parallela, 1 game/midi, 2 Ps/2, 

1 Vga, 1 Dvi-1,1 S-Video, 1 microfono, 1 line in, 1 line out, 1 Rj-45, 
Monitor/diagonale (pollici): LG Flatron F900P /19” 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: tre anni on site 
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taforma multimediale per il gioco, la 
visione di film in Dvd-Rom e l'ascolto 
di supporti Cd-Da è stata installata 
inoltre la scheda audio Aureon 7.1 
prodotta da Terratec. Questo disposi¬ 
tivo supporta 8 canali separati in gra¬ 
do di pilotare un set di diffusori com¬ 
posto da due casse frontali, due late¬ 
rali, due posteriori, una centrale e un 
subwoofer oltre ad integrare un in¬ 
gresso e un' uscita di tipo ottico. La 
scheda è equipaggiata con il Dsp 
Envy24HT di ICSEnsemble, control¬ 
lata di VIA, che rappresenta al mo¬ 
mento il top della gamma Envy24. Il 
campionamento del suono viene fat¬ 
to a un massimo di 96 KHz e con una 
precisione di 24 bit, e viene fornito il 
supporto fino a 16 canali 3D. Questi 
valori posizionano il prodotto di Ter¬ 
ratec nella fascia alta del mercato dei 
dispositivi audio per il segmento 
consumer. Per fruire al meglio delle 
potenzialità della Aureon 7.1 è inclu¬ 


so nell'offerta di Frael il set Inspire 
5100 di Creative (5 diffusori con po¬ 
tenza complessiva di 30 watt Rms ed 
un subwoofer da 12 watt Rms). Co¬ 
me in molte altre proposte per que¬ 
sta fascia di sistemi si ripropone la 
coppia masterizzatore Cd / lettore 
Dvd, rispettivamente i modelli Crw- 
5224A di Asus e il Dv-516E di Teac. 
Il masterizzatore Asus ha un buffer 
di 2 MByte e adotta la tecnologia 
proprietaria Flextralink per preveni¬ 
re l'errore di svuotamento del buffer 
durante la scrittura di un Cd. Duran¬ 
te questa operazione infatti, è co¬ 
stantemente monitorato lo stato del 
buffer e quando lo stesso scende al 
di sotto di una soglia critica è inter¬ 
rotto il processo di scrittura. Sull'ulti¬ 
ma posizione correttamente scritta è 
apposto un marker su cui si riposizio¬ 
nerà il laser non appena saranno 
nuovamente presenti dei dati nella 
cache di scrittura. 

Per la connessione alla rete sono di¬ 
sponibili l'interfaccia Ethernet a 
10/100 Mbps integrata nell'MCP 
Nvidia, gestita a livello fisico dall'in¬ 
terfaccia PHY RTL8201BL, e un mo¬ 
dem Digicom su connettore Pei in 
grado di garantire il collegamento a 
Internet su linea Pstn con velocità 
massima di 56 Kbps in standard 
V.90. Il telaio che racchiude i vari 
componenti, realizzato in alluminio, 
ha un buon volume interno libero 
che permette un discreto ricircolo 
dell'aria. Per favorire ulteriormente il 
corretto smaltimento del calore è sta¬ 
to inoltre installato un convogliatore 


in materiale plastico, dotato di 
una ventola da otto centime¬ 
tri di diametro, che, posi¬ 
zionato a ridosso del dissi¬ 
patore della Cpu, ne au¬ 
menta ulteriormente l'effi¬ 
cienza. La soluzione a ca¬ 
stello per l'installazione 
degli hard disk permette 
un corretto posizionamen¬ 
to delle unità con la possi¬ 
bilità di installarne fino ad 
un massimo di 4. 
Completano la configura¬ 
zione del Leonhard 
AT3000R il monitor AOC 9AT, 
un Crt a schermo piatto con 
diagonale di 19" pollici (area effetti¬ 
va visibile di 18") e risoluzione mas¬ 
sima di 1.600 x 1.200 punti a 85 Hz 
di frequenza di refresh, e il set cord- 
less Desktop Navigator di Logitech. 

> Impex Electa GAVT3000 

Nella soluzione proposta da Impex 
ritroviamo alcuni elementi in comu¬ 
ne con gli altri sistemi oggetto di 
questa prova. La ragione principale 
risiede nel fatto che essendo confi¬ 
gurazioni destinate a utenti domesti¬ 
ci con la predilezione per i videogio¬ 
chi, i programmi notoriamente più 
avidi di risorse di sistema, le scelte 
effettuate sono essenzialmente limi¬ 
tate ai prodotti più veloci al momen¬ 
to sul mercato. 

Ritroviamo quindi la scheda madre 
Asus A7N8X con chipset Nvidia 
Nforce2, piattaforma di riferimento 
per i prodotti AMD di fascia alta, di 
cui riassumiamo velocemente le 
principali caratteristiche. Innanzitut¬ 
to l'interfaccia verso la memoria con 
supporto alla tecnologia Dual Chan- 
nel, volta a ottimizzare il funziona¬ 
mento della memoria installata, gra¬ 
zie alla presenza di due controller 
separati per la gestione dei tre zoc¬ 
coli disponibili. Per sfruttare appieno 
la configurazione a doppio canale 
sulla piattaforma nForce2 è quindi 
consigliabile l'uso di una coppia di 
moduli analoghi oppure l'utilizzo di 
tre moduli due dei quali identici ed il 
terzo con taglio pari alla capacità 
complessiva dei primi due. Nella 
configurazione proposta da Inpex 
sono stati correttamente installati 
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La scelta di utilizzare un 
prodotto di Hercules per la 
sezione video influisce più 
sul prezzo finale della 
configurazione che sulle 
prestazioni. 


due moduli di Ddr PC2700, quindi 
con frequenza di lavoro in sincronia 
con il Fsb, da 512 MByte ciascuno 
per un totale di 1024 MByte. 

La versione del southbridge utilizza¬ 
ta su questa scheda, l'MCP, a diffe¬ 
renza di quella presente sul modello 
Deluxe (MCP-T), a fronte di un costo 
inferiore, non fornisce il controller Fi- 
rewire, la doppia interfaccia di rete e 
la Apu (Audio Processing Unit). La 
sezione grafica è affidata, come or¬ 
mai consuetudine per sistemi di que¬ 
sta fascia di prezzo, alla scheda 3D 
Prophet Radeon 9700 Pro di Hercu¬ 
les, che come è facile dedurre dal 
nome stesso, utilizza la Vpu R300 
della canadese ATI. Decisamente in¬ 
teressante l'attenzione posta da Her¬ 
cules nel fornire un prodotto che, ol¬ 
tre a garantire delle elevate presta¬ 
zioni nominali, consente la possibi¬ 
lità di ottenere ancora di più grazie 
ai dissipatori passivi in rame posizio¬ 
nati sui chip di memoria che aumen¬ 
tano leggermente le possibilità di 
successo nel caso si volesse intra¬ 
prendere la strada dell'overclock. 

Il sottosistema disco è affidato a un 
prodotto della rinnovata serie Caviar 
di Western Digital con taglio da 120 
GByte e buffer da 8 MByte. Il disco 
ha interfaccia Ata 100, velocità di ro¬ 
tazione dei piattelli di 7.200 giri al 
minuto e un tempo medio di accesso 
ai dati dell'ordine dei 9 millisecondi. 
I cavi Eide presenti nel Pc sono di ti¬ 
po tradizionale (piatti) e non è pre¬ 
sente alcun controller Sata. In futuro 


Desktop ►► 


quindi, in caso si volesse acquistare 
un disco con questa interfaccia, è da 
considerare anche la spesa aggiunti¬ 
va necessaria all'acquisto di un con¬ 
troller esterno su slot Pei. 

Possiamo comunque ritenere ottima¬ 
mente investiti gli euro risparmiati 
adottando questa versione della 
scheda e un disco rigido con inter¬ 
faccia parallela. La configurazione 
offre infatti, mantenendo comunque 
un prezzo concorrenziale, un maste- 
rizzatore di seconda generazione per 
supporti Dvd-R/-Rw e una seconda 
unità per supporti Dvd-Rom. La scel¬ 
ta delle due unità ottiche è ricaduta 
in entrambi i casi su prodotti LG 
Electronics, rispettivamente sui mo¬ 
delli GMA-4020B eDRD-8160B. 

Con il calo continuo dei prezzi tipico 
del settore informatico stiamo pro¬ 
gressivamente assistendo all'intro¬ 
duzione di questo tipo di unità otti¬ 
che nei sistemi desktop di fascia alta, 
che, oltre a permettere l'archiviazio¬ 
ne su un singolo supporto di una ele¬ 
vata quantità di dati, permettono di 
condividere, anche con persone che 
non dispongono di un Pc, ma sola¬ 
mente di un lettore Dvd stand alone, 
i propri filmati digitalizzati. 

La sezione audio è affidata al codec 
Realtek ALC650 integrato sulla 
scheda madre e in grado di pilotare 
anche sistemi di diffusori in configu¬ 
razione 5.1; la connessione alla Rete 
è invece affidata al controller Fast 
Ethernet integrato nell'MCP e sfrut¬ 
tato tramite l'interfaccia PHY 
RTL8201BL sempre di Realtek. Il te¬ 
laio offerto dal distributore romagno¬ 
lo, di formato midi tower, ha una li¬ 
nea semplice e gradevole e si è di¬ 
mostrato robusto e facilmente acces¬ 
sibile. Il buon volume interno dispo¬ 
nibile, grazie anche alla presenza di 
due ventole sul lato posteriore che 
estraggono l'aria calda dall'interno, 
favorisce il corretto raffreddamento 
di tutti i componenti. 

Completa la configurazione del siste¬ 
ma proposto da Impex il monitor LG 
Flatron F900P, un Crt con diagonale 
da 19", dot pitch di 0,24 mm e in gra¬ 
do di supportare una risoluzione 
massima di 2.048 x 1.536 punti a 85 
Hz di frequenza. Risulta inoltre sicu¬ 
ramente utile la presenza di un hub 
con 4 porte Usb 1.1 integrato sul retro 


del monitor stesso. Interessante per 
l'utente finale la dotazione di softwa¬ 
re che accompagna il GAVT3000: in¬ 
sieme al recente gioco "No one lives 
forever 2" di Sierra, troviamo infatti 
Power Dvd XP di Cyberlink, Nero 
Buming Rom 5.5 e Open Office (suite 
di programmi per ufficio comunque 
gratuita). Il sistema operativo instal¬ 
lato è Windows XP Professional Edi- 
tion e viene fornito all'utente un Cd- 
Rom di ripristino della configurazio¬ 
ne che, formattando l'unità principa¬ 
le, riporta il computer nelle condizio¬ 
ni di acquisto. 

> Wellcome Creator M8450 

Tra i prodotti della linea Creator, ri¬ 
volti in special modo ad una utenza 
consumer evoluta, troviamo questa 
ulteriore proposta che utilizza il nuo¬ 
vo processore AMD. A differenza dei 
sistemi visti in precedenza, la scheda 
madre scelta da Wellcome per l'Ath- 
lon XP 3000+, il modello KT4V pro¬ 
dotto da MSI, si avvale del chipset 
VIA KT400. Il KT400, lanciato sul 
mercato ad agosto dello scorso anno, 
offre un front side bus massimo di 
333 MHz, adatto quindi per i proces¬ 
sori AMD di nuova generazione, 
mentre per le memorie Ddr si ha una 
frequenza di lavoro massima pari a 
400 MHz (Ddr PC3200). L'intercon¬ 
nessione tra Northbridge e South¬ 
bridge si avvale della tecnologia pro¬ 
prietaria VIA 8X V-Link, che con¬ 
sente un'ampiezza di banda di 533 
MByte/s, ovvero 4 volte superiore a 
quella del bus Pei. La memoria di si¬ 
stema consiste in un modulo di Ddr 
PC2700 da 512 MByte installato nel 
primo dei tre banchi disponibili. No¬ 
nostante alcuni problemi di compati¬ 
bilità e di prestazioni del controller 
della memoria del chipset VIA con le 
memorie Ddr PC3200 siano stati ri¬ 
solti con i nuovi driver Hyperion, la 
scelta di utilizzare moduli a 333 MHz 
consente di avere una maggior sta¬ 
bilità del sistema senza un calo si¬ 
gnificativo delle prestazioni. 

La sezione grafica è affidata anche 
in questo caso alla Vpu ATI R300 
motore della scheda video Atlantis 
Radeon 9700 Pro prodotta da 
Sapphire. Grazie all'interfaccia ba¬ 
sata sullo standard Agp 8x si rag- 
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Wellcome Creator M8450 




Desktop » 


Euro 2.090,00 Iva inclusa 


Produttore: Wellcome, Via Agor- 
dat 34,20127, Milano (MI); tei. 
800.202203, fax 02-2619266. 
Pagina Web: www.wellcome.it. 


Pro 


> scheda audio evoluta 

> telaio esteticamente gradevole 


Contro 


> una sola unità ottica 

> nessuna porta di rete 

> scarsa espandibilità interna 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon XP 3000+ 2,167 CHz/ Fsb 333 M Hz 
Memoria installata / massima: 512 MByte PC2700 / 3 GByte 
Scheda madre / chipset: M SIKT4V / VI A KT 400 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Sapphire Atlantis Radeon 9700 
Pro/128 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 /120 
Lettore Combo/ velocità max: Samsung Sm-348B/48X-24X-16X-48X 
Chip di rete: Realtek 8201BL 
Scheda audio: Creative Audigy2 

Porte: 6 Usb 2.0,1 firewire, 2 seriale, 1 parallela, 1 game/midi, 2 Ps/2,1 Vga, 1 
Dvi-1,1 S-Video, 2 microfono, 2 line in, 5 lineout, 1 S/Pdif out 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 


giunge un valore di circa 2 GByte/s 
nella trasmissione dei dati tra la me¬ 
moria di sistema e la scheda, che è 
comunque equipaggiata con 128 
MByte di memoria Ddr con indiriz¬ 
zamento a 256 bit. Le prestazioni 
grafiche evidenziate dai test sono in 
linea con quelle raggiunte dagli altri 
sistemi in prova; i risultati inferiori, 
dove presenti, sono invece condizio¬ 
nati da una quantità inferiore di me¬ 
moria di sistema e dalla minor effi¬ 
cienza del chipset VIA rispetto alla 
soluzione nForce2 di Nvidia. 

Il disco fisso utilizzato, un Maxtor 
della serie DiamondMax Plus 9 con 
capacità di 120 GByte e una velocità 
di rotazione di 7.200 rpm, si colloca 
nella stessa fascia delle unità di me¬ 
moria di massa presenti sugli altri si¬ 



li Creator M8450si 
distingue dagli altri sistemi 
in prova per l'adozione di 
uno scheda madre con 
chipset VIA KT400. 
Nonostantei 
miglioramenti introdotti 
con i nuovi driver 
Hyperìon, le prestazioni di 
guesta architettura sono 
inferiori a quelle della 
piattaforma nforce2. 


sterni. L'interfaccia in questo caso è 
di tipo Eide e se in futuro si volesse 
optare per l'acquisto di un disco Se¬ 
rial Ata sarà necessario acquistare 
anche un controller separato. 

Un altro aspetto che differenzia la 
proposta di Wellcome dagli altri si¬ 
stemi in prova è la presenza della 
scheda audio Audigy 2, ovvero il top 
dell'offerta di Creative. Il codec au¬ 
dio integrato sulla scheda madre, il 
Realtek ALC650, è infatti una solu¬ 
zione valida ed economica, ma forni¬ 
sce una qualità del suono e caratteri¬ 
stiche inferiori rispetto alla Audigy2. 
La codifica del segnale nella scheda 
di Creative è infatti a 24 bit rispetto 
ai 18 bit del codec Realtek, vi è poi 
una dotazione di uscite audio com¬ 
prendente 8 canali analogici ed una 
porta digitale S/Pdif che consente 
l'utilizzo immediato di un sistema di 
casse 5.1. Il rapporto segnale rumore 
(106 db) garantisce poi una ottima 
qualità del suono e la compatibilità 
avanzata con le estensioni EAX ren¬ 
de gli effetti posizionali ancora più 
intensi. 

Il lettore ottico installato è l'unità 
combo Sm-348B di Samsung che 
funziona quindi da lettore di sup¬ 
porti Cd-Rom e Dvd-Rom nonché 
come dispositivo Cd-R/Rw. Le ca¬ 
ratteristiche tecniche di questa 
unità riportano una velocità massi¬ 
ma di scrittura di 48X e un buffer di 
memoria di 8 MByte: è quindi possi¬ 
bile realizzare un Cd-Rom in pochi 
minuti con un buon margine di sicu¬ 
rezza rispetto a eventuali errori di 
svuotamento del buffer. Tale unità, 



posizionata nella parte superiore 
del case, è coperta da una masche¬ 
rina di plastica che, oltre a coprire 
l’accesso all'uscita delle cuffie e re¬ 
lativo controllo del volume, risulta 
anche di difficile apertura per l'ec¬ 
cessiva pressione da applicare al 
pulsante. 

Il telaio di tipo miditower dispone di 
uno sportellino anteriore a protezio¬ 
ne dei vani, apribile da entrambi i 
lati, che ,all'occerrenza, può anche 
essere rimosso. L'installazione di 
unità interne risulta limitata dalla 
presenza di un solo vano libero da 
3,5" per un'unità disco supplemen¬ 
tare. Consigliamo tuttavia di utiliz¬ 
zare un vano da 5,25” per ottenere 
il corretto raffreddamento dell'u¬ 
nità. Tale operazione risulta facilita¬ 
ta dai vari kit presenti in commercio 
e permette di avere un buono spa¬ 
zio libero intorno al disco, cosa pra¬ 
ticamente impossibile utilizzando il 
vano da 3,5". 

Risultano infine di indubbia como¬ 
dità le due porte Usb 2.0, posiziona¬ 
te sul fianco anteriore sinistro del 
telaio. A completamento della con¬ 
figurazione proposta troviamo la 
combinazione Cordless Elite Duo di 
Logitech, composta da mouse ottico 
a tre tasti con rotellina e da una ta¬ 
stiera con numerosi pulsanti sup¬ 
plementari programmabili. ■ 
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Da Essedi un concentrato 
di novità firmate Intel e ATI 


Il Genius4 3F800 è il primo sistema a giungere nei nostri laboratori con Cpu Intel 
con Fsb a 800 MHz, chipset Canterwood e scheda grafica ATI Radeon 9800 Pro. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


LAB 


L'ultima evoluzione del core 
Northwood, la C, ha portato il Fsb a 
800 MHz (200 MHz in modalità 
Quad Pump), e rappresenta l'ultimo 
step prima dell'introduzione, que¬ 
st'estate, del nuovo core Prescott. In 
concomitanza con il rilascio delle 
nuove Cpu, Intel ha anche provve¬ 
duto a introdurre una nuova linea di 
chipset e le relative schede madri 
che, come sempre, ser¬ 
vono da riferimento an¬ 
che per gli altri produt- 


Essedi Selecta Genius4 3F800 
Euro 2.369,00 Iva inclusa 


Produttore: Brain Technology, Via Provinciale Luc¬ 
chese 141,50019, Sesto Fiorentino (FI); tei. 055- 
3226.622, fax 055-3226.444. Pagina Web: 
www.essedi.it. E-mail: sales@essedi.it. 


> ottime prestazioni 

> componenti di ultima generazione 

> masterizzatore Dvd+R/+Rw 


> prezzo non alla portata di tutti 

> sezione audio sottodimensionata 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 43 GHz/Fsb 800 MHz 

Memoria installata / massima: 1.024 MByte Ddr PC3200 /4 GByte 

Scheda madre / chipset: Intel D875PB7 / Ì875P 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): ATI Radeon 9800 Pro / 

128 Ddr 

Disco rigid / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 /120 
Masterizzatore Dvd+R/+Rw/velocità max: NEC ND1100A/4X — 
2,4X —16X —10X 

Lettore Dvd-Rom/velocità max: Pioneer DVD-120/16X —40X 
Scheda audio: Terratec Aureon 5.1 Fun 
Chip di rete: Intel 82547EI Gigabit Ethernet 

Porte: 6 Usb 2.0,1 seriale, 1 parallela, 2 Ps/2,1 Vga, 1 Dvi-1,1 Tv-out, 1 
microfono, 1 line in, 3 line out, 1 ottica in, 1 ottica out, 1 Rj-45. 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: due anni 


tori. I nuovi core con Fsb a 800 MHz 
andranno a equipaggiare buona par¬ 
te delle Cpu Pentium 4 prodotte que¬ 
st'anno, anche se Intel continuerà 
comunque a fornire processori con 
core Northwood-B, e introdurranno 
la tecnologia Hyper-Threading su 
tutti i nuovi processori. Come abbia¬ 
mo potuto constatare dai test di labo¬ 
ratorio, sebbene alcuni risultati siano 
da valutare con 
una certa at¬ 
tenzione a 
I causa dello 
I stato embrio¬ 
nale dei driver 
1 e, soprattutto, 
del Bios della 
scheda madre 
utilizzata, le 
prestazioni del¬ 
la nuova piat¬ 
taforma Intel so¬ 
no ulteriormente 
migliorate. 
Un'osservazione 
importante ri¬ 
guarda la ge¬ 
stione della tec¬ 
nologia HT: se con i 
chipset finora introdotti si no¬ 
tavamo miglioramenti solo con il 
software ottimizzato, a fronte di alcu¬ 
ni peggioramenti nelle prestazioni 
con programmi non ottimizzati, i 
nuovi chipset hanno dimostrato sicu¬ 
ramente un miglioramento nella ge¬ 
stione della seconda unità logica. 
Non abbiamo infatti notato alcuna 
diminuzione delle prestazioni nell'e¬ 
secuzione dei test, anzi, nonostante 
le suite Ziff-Davis utilizzate dal labo¬ 
ratorio di PC Professionale non siano 
ottimizzate per HT, abbiamo notato 
un lieve miglioramento delle presta¬ 
zioni attivando tale tecnologia. Ve¬ 
niamo ora alla configurazione propo¬ 



sta da Essedi e destinata, almeno per 
il momento, a un pubblico evoluto 
che necessita della massima potenza 
disponibile nel segmento consumer 
e, soprattutto, non ha problemi di 
budget. Per supportare al meglio la 
nuova Cpu Intel, Essedi ha optato 
per una scheda madre, il modello 
D875PBZ della stessa Intel, con chi¬ 
pset Ì875P, noto con il nome in codice 
di Canterwood. Intel posiziona il 
nuovo chipset, al momento l'unico 
prodotto della casa di Santa Clara in 
grado di supportare le nuove Cpu, 
almeno fino all'introduzione di 
Springdale, nella fascia di mercato 
che comprende i sistemi desktop a 
alte prestazioni e le workstation en¬ 
try level. Una delle maggiori novità 
introdotte dal nuovo Northbridge è 
la Communications Streaming Ar- 
chitecture che, grazie alla gestione 
di un bus proprietario, ha permesso 
la realizzazione di un collegamento 
diretto tra l'MCH (Memory Control¬ 
ler Hub) e l'interfaccia di rete supe¬ 
rando così le limitazioni finora impo¬ 
ste dall'utilizzo del bus Pei. Il nuovo 
canale ha infatti un'ampiezza di 
banda di 266 MByte/s, il doppio del 
Pei, e consente all'interfaccia di rete 
di avere accesso diretto alla memoria 
di sistema con un conseguente au¬ 
mento delle prestazioni e una dimi¬ 
nuzione del carico di lavore sulla 
Cpu. A completare il chipset trovia¬ 
mo poi L ICH5, il nuovo Southbridge 
Intel con supporto nativo allo stan¬ 
dard Serial Ata e, grazie all'introdu¬ 
zione di un controller aggiuntivo, an¬ 
che a 8 porte Usb 2.0. Proseguendo 
la strada aperta da Granite Bay, 
Canterwood fornisce il supporto a 
configurazioni di memoria a doppio 
canale e all'interfaccia Agp 8X. Non 
va infine dimenticato che questo chi¬ 
pset è già in grado di supportare i 


►► 
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due moduli di Ddr PC3200 da 512 
MByte ciascuno, appartenenti alla li¬ 
nea XMS di Corsair e caratterizzati 
da un valore di Cas (Column address 
strabe - segnale di indirizzamento 
per colonne) latency pari a 2. Questo 
dato, unitamente al menzionato sup¬ 
porto al doppio canale di memoria 
del chipset Intel, e al quantitativo 
globale di memoria di sistema, ha 
permesso al Genius4 3F800 di rag¬ 
giungere degli ottimi valori di pre¬ 
stazioni. Il sottosistema disco è affi¬ 
dato a un prodotto Maxtor della serie 
DiamondMax Plus 9 con taglio da 
120 GByte, regime di rotazione dei 
piattelli di 7.200 rpm, buffer da 8 
MByte e interfaccia Serial Ata. No¬ 
nostante il supporto nativo fornito a 
questo protocollo dal nuovo ICH5, i 
risultati dei test relativi al sottosiste¬ 
ma disco hanno fornito dei valori non 
del tutto brillanti. Ricordiamo co¬ 
munque che il Bios della scheda era 
ancora una versione in fase di svilup¬ 
po e questo ha comportato in più di 
un occasione un errato riconosci¬ 
mento del chipset e, di conseguenza, 
l'impossibilità di installare corretta- 
mente i driver Intel Application Ac- 
celerator per rottimizzazione del sot¬ 
tosistema disco. 

Il nuovo Southbridge mantiene co¬ 
munque la compatibilità con il vec¬ 
chio standard parallelo, necessario 
almeno finché non cominceranno a 
vedersi le prime unità ottiche Serial 
Ata. Nella configurazione proposta 
da Essedi i due canali Ata 100 dispo¬ 
nibili sono stati entrambi sfruttati per 
il collegamento di un'unità ottica di 
tipo Dvd-Rom e di una Dvd+R/+Rw. 
La prima è il modello DVD-120 di 
Pioneer, mentre la seconda, un pro¬ 
dotto di ultima generazione, è il mo¬ 
dello ND1100A di 
NEC, in grado di 
portare a termine 
la scrittura di un 
supporto Dvd+R 
in meno di venti 
minuti. La sezione 
grafica è affidata 
al nuovo prodotto 
di punta della ca¬ 
nadese ATI: il Ra- 
deon 9800 Pro con 
128 MByte di me¬ 
moria Ddr. Come 


prossimi core Prescott con 1 MByte 
di cache L2, fattore che garantisce la 
possibilità di un futuro aggiorna¬ 
mento della macchina. 

Possiamo comunque dire che questo 
tipo di aggiornamento non sarà cer¬ 
tamente richiesto nel breve periodo, 
visto il livello di prestazioni del nuo¬ 
vo processore a 3 GHz installato. 

La dotazione di memoria comprende 


Le prestazioni 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 


Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

31,8 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

53,5 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 6.480 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

601 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

369 

Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake Ili Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

393 

360,2 

Quake Ili Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

300,0 

Quake Ili Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

223,5 

Comanche 4 (1.024 x 768 — 32 bit) 

61,3 

Comanche 4 (1.280 x 1.024 — 32 bit) 

60,7 

Comanche 4 (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

60,1 

Prestazioni Cd-Ronn 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

1.970 


Desktop » 

abbiamo avuto modo di constatare 
sullo scorso numero di PC Professio¬ 
nale, la nuova Vpu ATI, l'R350, non 
introduce sostanziali modifiche al 
progetto R300 ma, semmai, ne am¬ 
plia le possibilità. Per far fronte al 
GeForceFX di Nvidia, ATI ha infatti 
migliorato il supporto alle librerie Di¬ 
rectX 9 e a quelle OpenGL2.0, e ha 
introdotto l'F-buffer, in modo da ren¬ 
dere il prodotto ancora più appetibi¬ 
le per i professionisti della grafica. A 
tale proposito ricordiamo che saran¬ 
no commercializzati anche prodotti 
equipaggiati con la Vpu R350 dotati 
di 256 MByte di memoria Ddr II. An¬ 
che in questo caso, nonostante i va¬ 
lori ottenuti nei benchmark siano di 
tutto rispetto, vorremmo precisare 
che l’esemplare presente era un 
campione di pre produzione, il che 
spiega alcuni valori anomali nel test 
Comanche4. 

La sezione audio è affidata a un pro¬ 
dotto entry level di Terratec, la Au- 
reon 5.1 Fun, in grado di garantire 
buone le funzionalità audio, compre¬ 
so il supporto a sistemi di diffusori 
5.1. Il prodotto di Terratec si avvale 
infatti di un chip CMedia, il 
CMI8738 utilizzato in diverse schede 
madri come soluzione integrata. Il 
principale vantaggio di questa solu¬ 
zione su scheda separata risiede nel¬ 
la disponibilità immediata di tutte le 
uscite audio per il collegamento di 
un sistema di diffusori multicanale, 
nonché un ingresso e un'uscita Tos 
link. Il telaio che ospita i vari compo¬ 
nenti è robusto e con un pratico 
meccanismo di fissaggio delle unità, 
sia da 3,5" sia da 5,25", che ne con¬ 
sente il bloccaggio anche senza l'au¬ 
silio di viti. L'alimentatore, con po¬ 
tenza massima di 400 watt, risulta 
perfettamente adeguato alla classe 
del sistema, a cui garantisce inoltre 
un'ottima stabilità. 

Sezione audio a parte, sufficiente per 
l'utilizzo quotidiano del Pc, la propo¬ 
sta di Essedi si è distinta per i buoni 
valori fatti registrare nei vari bench¬ 
mark, nonostante Bios e driver fosse¬ 
ro ancora in fase di sviluppo. Al mo¬ 
mento in cui scriviamo dovrebbe co¬ 
munque essere disponibili la prima 
versione destinata alla vendita e 
possiamo solo ipotizzare un ulteriore 
aumento delle prestazioni. ■ 
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Il rinnovamento dei Dell Inspiron 
parte dal display panoramico 




Uno splendido schermo Lcd 16:9, componenti di prim’ordine e prestazioni 
senza paragoni: ecco i nuovi Dell Inspiron 8500. 


Produttore Dell 

Modello Inspiron 8500 

Processore / Frequenza (CHz) Intel Pentium 4-M / 2,4 

Ram(MByte) 512 

Chip grafico/Ram (MByte) Nvidia Ceforce4 Co 4200 / 64 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 37,8 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 25,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.180 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 739 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.500 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark20021.0 2h 34m 


memoria Ddr integrata. La versione 
4200 del chip vede 1'aggiunta del 
motore nFiniteFX II, assente sulla 
versione iniziale del Geforce4 Go, 
composto da due Vertex Shader e 
quattro Pixel Shader, che permetto¬ 
no di aumentare tanto le prestazioni 
quanto la qualità del rendering dei 
modelli tridimensionali. Senz'altro 
un chip adatto per giocare fluida¬ 
mente con i videogame 3D più re¬ 
centi; la tecnologia PowerMizer di 
Nvidia permette poi di ridurre il con¬ 
sumo energetico del chip variando 
tensione di alimentazione e frequen¬ 
za di clock a seconda del carico di 
lavoro istantaneo. Nell'ottica della 
massima personalizzazione a cui si 
accennava prima, al momento del¬ 
l'acquisto è possibile scegliere in al¬ 
ternativa il chip ATI Mobility Ra- 
deon 9000, con 32 MByte di memo- 


►► 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


Alla fine del mese di Marzo Dell ha 
completamente rinnovato la sua linea 
di notebook e introdotto ufficialmen¬ 
te i palmari della serie Axim. Tutti i 
portatili delle famiglie Inspiron e La- 
titude sono stati oggetto di profondo 
rinnovamento; nuovo design, nuovo 
telaio, aggiornamento tecnologico 
generale e introduzione di nuovi mo¬ 
delli specifici prima assenti. Il mese 
scorso inoltre la serie Latitude ha vi¬ 
sto l'introduzione del D600, il primo 
notebook di Dell con architettura 
Centrino, recensito sul numero 145 di 
PC Professionale. 

Quella che non è cam¬ 
biata è la politica di 
vendita e servizi; dal 
sito Web di Dell è 
possibile configura¬ 
re su misura il note¬ 
book, adattandolo 
alle proprie esi¬ 
genze; la garan¬ 


zia di 3 anni on-site Next Business 
Day, standard per la serie Latitude, 
viene proposta più spesso anche nei 
portatili di fascia media e bassa. 
L'Inspiron 8500 rappresenta il top di 
gamma e nasce per fornire le mag¬ 
giori prestazioni e le funzionalità più 
complete agli utenti più esigenti; è 
decisamente orientato all'utilizzo per¬ 
sonale e spicca per le doti multime¬ 
diali. Il prezzo è piuttosto elevato, ma 
per chi vuole spendere meno le 
configurazioni dell'Inspi- 
ron 8500 partono da 
1.499 euro, Iva 
compresa. Il desi¬ 
gn è decisamente 
più elegante rispetto al nero 
monotematico della vecchia serie In- 
spiron, e le plastiche hanno un aspet¬ 
to migliore al tatto. 

Il modello ricevuto in prova include 
quanto di meglio disponibile sul mer¬ 
cato, a partire dal processore a 2,4 
GHz fino al chip grafico Nvidia con 
64 MByte di memoria integrata. Il 
Pentium 4-M a 2,4 GFlz rappresenta 
il processore mobile con frequenza di 
clock più alta disponibile sul mercato. 
È affiancato da 512 MByte di memo¬ 
ria Ddr espandibili a 2 GByte; in 
unione al chipset Ì845MP di Intel rap¬ 
presentano una base in grado di for¬ 
nire tutta la velocità necessaria alle 


applicazioni più pesanti, come edi¬ 
ting audio/video, fotoritocco, giochi 
3D. Per quanto riguarda questi ultimi, 
il chip grafico utilizzato è il GeForce4 
Go 4200 di Nvidia, l'ultima genera¬ 
zione del produttore americano per 
quanto riguarda i prodotti destinati ai 
notebook. Si avvale di 64 MByte di 
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Dell Inspiron 8500 
Euro 2.518,80 [va inclusa 


Produttore: Dell Computer Italia, Viale Milanofiori Palazzo WTC, 
20090, Milanofiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, 
fax 02-69682113. Pagina Web: www.dell.it. 


> Ottime prestazioni 

> Schermo panoramico 

> Funzioni e dotazione complete 


Contro 


> Peso e dimensioni elevate 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4-M 2,4 CHz 
Chipset: Intel Ì845MP 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 

Unità ottica / velocità Max: Combo Drive HL-DT-ST CCC4240N / 

24X-10X-8X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): IBM IC25N040ATCS05 / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Nvidia Geforce4 Go 
4200/64 

Chip audio: Codec Ac ’97 Sigmatei 

Chip di rete: Broadcom 440x Fast Ethernet 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4 / Tft /1.920 x 1.200 

Modem/ standard: integrato/V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 11nfra¬ 
rossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 6.486 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 36 x 3,8 x 27 
Peso (kg): 3,25 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 12 mesi con ritiro e riconsegna a domicilio 


L’offerta Dell 


Modelli 

Categoria 

Schermi 

disponibili 

Peso 

tipico (kg) 

Descrizione 

Latitude serie C 

Dual Spindle 

14,1” o 15" 

2,5 

Veloce, con vano modulare, compro¬ 
messo tra portabilità e funzioni 

Latitude serie D 

Dual Spindle 

14,1” o 15,4" 

2,8 

Potenti e completi, con Centrino, 
al top della gamma Latitude 

Latitude X200 

Ultraportatile 

12,1” 

1,5 

1 più piccoli e leggeri, 
con base di espansione 

Inspiron 500m 

Dual Spindle 

14,1” 

2,4 

Architettura Centrino, 
veloce e leggero 

Inspiron 1100 

Dual Spindle 

14,1” o 15" 

3,3 

Entry Level, Cpu Celeron, 
il modello economico di Dell 

Inspiron 5100 

Dual Spindle 

14,1” o 15" 

3,3 

Fascia media, Cpu da desktop, 
veloce e completo 

Inspiron 8500 

Dual Spindle 

15,4" 

3,3 

Top di gamma, Cpu Pentium 4-M 
completo e con schermo 16:9 

Precision M50 

Workstation 

portatile 

15” 

3,6 

Per grafica professionale 

OpenGL, veloce e affidabile 


ria. La possibilità di scegliere quale 
chip grafico avere sul proprio note¬ 
book è utile e piuttosto rara. 

Veniamo dunque al display: ha una 
dimensione di 15,4 pollici e un rap¬ 
porto di 16:9. La risoluzione è l'im¬ 
pressionante Wide-Ultra-XGA, vale a 
dire di 1.920 x 1.200 punti. Un valore 
molto elevato, difficile da 
trovare persino sugli Lcd da 
18 pollici da tavolo, che ren¬ 
de questo monitor un vero 
spettacolo per gli occhi. Dell 
ha adottato i display Ultra- 
sharp su tutti i modelli Inspi- 
ron 8500: si tratta di un tipo 
di monitor con caratteristi¬ 
che di nitidezza e luminosità 
superiori al consueto, che permettono 
di lavorare con i font standard di 
Windows alla massima risoluzione 
senza troppa fatica per gli occhi. So¬ 
no disponibili altri tipi di display, 
sempre da 15,4" pollici, con risoluzio¬ 
ni inferiori. Questi tipi di display in 
formato 16:9 nascono per fornire una 
visione dei Dvd-Vìdeo senza compro¬ 
messi: il punto debole sono ingom¬ 
bro, peso e consumo superiori rispet¬ 
to a un classico monitor con rapporto 
di 4:3. Se non vi interessano i Dvd-Vi¬ 
deo e non vi occupate di editing vi¬ 
deo, valutate anche gli altri modelli 
Inspiron dotati di schermo classico. 
Un drive Combo è praticamente 
d'obbligo su una macchina del gene¬ 
re: si tratta di un modello in grado di 
scrivere Cd-R a 24X e Cd-Rw a 10X, 
nonché leggere 
Dvd-Rom a 8X e 
Cd-Rom a 24X. 
Un'unità piuttosto 
veloce, che ben si 
presta alla regi¬ 
strazione di dati 
video, magari ac¬ 
quisti dalla teleca¬ 
mera attraverso la 
porta Firewire ed 
elaborati sul note¬ 
book, Il drive è 
contenuto in un 
vano multifunzio- 
ne, con unità so¬ 
stituibili a macchi¬ 
na accesa, e può 
accogliere una se¬ 
rie di accessori 
venduti come op¬ 
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zione. Ad esempio, quando sarà di¬ 
sponibile, si potrebbe sostituire il dri¬ 
ve Combo con un masterizzatore 
Dvd. Assente il lettore floppy. 

Il disco fa parte della famiglia Travel- 
star 40GNX di IBM, ora passata ad 
Hitachi, e ha esibito ottime presta¬ 
zioni. Buona parte del merito va al 
regime di rotazione dei piattelli di 
5.400 giri al minuto e alle altre tecno¬ 
logie come Fdb {Fluid DynamicBea- 
ring) per il motore e AFC ( Anti-Fer- 
romagnetical Coupled). 

Il Dell Inspiron 8500 è piuttosto ben 
dotato in quanto a connettività. E 
presente un'interfaccia di rete Fast 
Ethernet basata su chip Broadcom, 
un modem compatibile con il nuovo 
standard V.92 e inoltre vi è la possi¬ 
bilità di installare una scheda di rete 
Wireless interna su bus Pei. Le an¬ 
tenne necessarie sono già integrate 
nel telaio. E stata conservata la porta 
seriale e la porta parallela, a fianco 
della più moderne FireWire e di due 
porte Usb 2.0. C’è anche un'uscita 
TV; in pratica manca soltanto la por¬ 
ta Ps/2. Notevole la cura nei dettagli: 
i diffusori audio sono firmati Harman 
Kardon, la tastiera è di ottima qualità 
(pur non raggiungendo quella dei 
Thinkpad IBM) e dispone di un dop¬ 
pio sistema di puntamento basato su 
touchpad e stick. Il notebook può es¬ 
sere personalizzato tramite degli in¬ 
serti di plastica colorata. 

L'autonomia registrata è interessan¬ 
te: 2 ore e 34 minuti sono un buon 
valore, considerando il processore a 
2,4 GHz, il disco a 5.400 giri e il di¬ 
splay da 15,4 pollici era lecito aspet¬ 
tarsi una durata non superiore alle 
due ore. La batteria ha una capacità 
di 6.486 mAh. 

Tanta ricchezza di funzioni finisce 
inevitabilmente per incidere sul pe¬ 
so, che è pari a 3,2 kg. Anche l'in¬ 
gombro in larghezza, a causa del di¬ 
splay panoramico, è piuttosto eleva¬ 
to. E evidente che il Dell Inspiron 
8500 è un Desktop replacement pu¬ 
ro, per chi non vuole scendere a 
compromessi. Il prezzo comprende 
un anno di garanzia standard con ri¬ 
tiro e riconsegna a domicilio; con 358 
euro si può usufruire di tre anni con 
assistenza interamente on-site, con 
intervento il giorno successivo alla 
chiamata. ■ 


42 

PC Professonale- maggio 2003 
















































3MTEjTa 


Notebook ►► 


Con M3N Asus punta 
sempre più su Centrino 


Il nuovo modello si allianca all'M2N e tramite una seconda batteria può 
arrivare lino a 8 ore di autonomia. Le prestazioni sono buone. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


LAB 


Con l'annuncio dell'M3N salgono a 
tre i modelli di Asus con architettu¬ 
ra Centrino: il primo a essere dispo¬ 
nibile è stato l'SIN, un ultrasottile 
con peso di 1,9 kg e schermo da 13 
pollici; segue l'M2N, erede del noto 
M2, destinato alla fascia Corporate 
e dotato di peso di 2,4 kg. Il nuovo 
M3N si colloca immediatamente al 
di sopra di quest'ultimo e rappre¬ 
senta attualmente il top dell'offerta 
di Asus. Si tratta di un Dual spinelle 
con peso di 2,6 kg, particolarmente 
curato e con tutto ciò che serve al 


Asus M3N 

Euro 2.999,00 Iva inclusa 


Il prezzo comprende un disco da 60 GByte. 

Produttore: Asus Italia, Via L Palazzi 2/A, 20124, Milano (MI); 
tei. 02-20231030, fax 02-20240555. 

Pagina Web: http://notebook.asus.it. 


> Buone prestazioni 

> Lunga autonomia 

> Peso contenuto 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Pentium M 1,6 GHz 


> Bluetooth opzionale 

> Grafica 3D non velocissima 


Chipset: Intel Ì855GM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Drive Combo QSISBW-242 / 24X- 

10X-24X-8X 

Disco fisso / capacità (GByte): IBM IC25N040ATCS04 / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Codec Sigmatei Ac 97 
Chip di rete: Intel PRO/100VM + Intel PRO/Wireless2100 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 14,1 / Tft /1.024 x 
768 

Modem / standard: integrato / V.90 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pancia tipo II, 1 Parallela, 11nfraros¬ 
si, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Firewire, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Peso (kg): 2,6 (con unità ottica) 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 24 mesi con ritiro e riconsegna a domicilio 
Accessori: Asus AiFlash 64 MByte, borsa per il trasporto 


professionista evoluto. Si presenta 
con una doppia colorazione argento 
e grigio scuro, piuttosto elegante; le 
linee sono morbide e gli spigoli 
smussati. È stato adottato un di¬ 
splay da 14 pollici in modo da tro¬ 
vare un compromesso tra portabi¬ 
lità ed ergonomia: l'M3N è stato 
concepito per chi è spesso in viag¬ 
gio e necessita di un portatile leg¬ 
gero e poco ingombrante, ma allo 
stesso tempo in grado di offrire 
buone prestazioni. 

Il processore è il Pentium M alla 
massima frequenza oggi di¬ 
sponibile, vale a dire 
1,6 GHz. Co¬ 
me di¬ 
mostrato 
dai nostri 
test apparsi sul 
numero 145 di PC P 
sionale, tale processore ha presta¬ 
zioni sempre paragonabili o anche 
superiori rispetto a un Pentium 4-M 
di frequenza più elevata. Ciò è pos¬ 
sibile soprattutto grazie alla cache 
L2 di 1 MByte, il doppio rispetto al 
Pentium 4-M. Ricordiamo che il pro¬ 
cessore è soltanto uno degli elemen¬ 
ti che compongono l'architettura 
Centrino. Per poter utilizzare il logo 
Centrino, un notebook deve inte¬ 
grare un processore Pentium M, il 
chipset Ì855 e la scheda di rete Intel 





PRO/Wireless 2100. 

La quantità di memoria standard è 
di 512 MByte, oggi praticamente la 
norma per i notebook di fascia alta. 
Può essere espansa fino a un mas¬ 
simo di 1 GByte. L'interfaccia grafi¬ 
ca è quella integrata nel chipset 
Ì855GM, denominata Intel Extreme 
Graphics 2. Se da una parte tale 
scelta permette di contenere quan¬ 
to più possibile i consumi energeti¬ 
ci, dall'altra non offre prestazioni 
particolarmente elevate nella grafi¬ 
ca 3D. In ogni caso, non si tratta di 
un problema serio in un notebook 
che nasce per il lavoro. La memoria 
grafica viene allocata dinamica- 
mente a seconda delle necessità, e 
quindi rilasciata quando non è più 
impegnata. 

L'Asus M3N è dotato di un vano 
multifunzione che può accogliere 
diversi tipi di unità, sostituibili al 
volo senza spegnere il computer. 
Nella nostra configurazione è occu- 
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Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Asus 

M3N 

Intel Pentium M/1,6 
512 

integrato/dinamica 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) n.d. 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 30,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 5.740 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 618 

> W>Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.550 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 4h 49m 



pato da un drive Combo di QSI in 
grado di creare Cd-R e Cd-Rw, non¬ 
ché leggere Dvd-Rom e ovviamente 
Cd-Rom. Anche in questo caso, si 
tratta di una scelta quasi obbligata 
per un notebook di fascia alta. Nel 
vano può essere installata una se¬ 
conda batteria che dovrebbe per¬ 
mettere un'autonomia complessiva 
di otto ore. Il lettore floppy non è 
previsto, ma al suo posto è fornito 
l'AiFlash, un Pendrive su porta Usb 
con capacità di 64 MBy¬ 
te. Si tratta di una 
soluzione estre¬ 
mamente pra- 
e veloce, 
3 permet- 
; di scam¬ 


biare dati in modo immediato tra Pc 
e notebook. 

Il disco presente nella nostra confi¬ 
gurazione è un IBM Travelstar 
40GN con capacità di 40 GByte, ma 
nei modelli in vendita sarà presente 
un modello da 60 GByte, allo stesso 
prezzo da noi pubblicato. La fami¬ 
glia Travelstar 40GN comprende 
quattro modelli con velocità di rota¬ 
zione dei piatti di 4.200 giri al minu¬ 
to e buffer da 2 MByte. Si tratta di 
dischi molto affidabili e in grado di 
offrire buone prestazioni. Tra le va¬ 
rie tecnologie adottate citiamo sol¬ 
tanto il motore Fdb (Fluid Dynamic 
Bearing), che utilizza un sistema a 
bronzine in bagno d'olio in luogo 
dei classici cuscinetti a sfere. Il mo¬ 
tore di tipo Fdb riduce le fluttuazio¬ 
ni dovute alla rotazione e aumenta 
la precisione nel posizionamento 
delle testine. Non essendoci attrito 
tra superfici metalliche, viene mi¬ 
gliorata l'affidabilità generale, la re¬ 
sistenza agli shock e la silenziosità 
di funzionamento. Sulla parte infe¬ 
riore del notebook vi è un cuscinet¬ 
to in gomma rigida che previene 
shock eccessivi al disco in caso di 
urti. 

Per quanto riguarda la connettività 
è stato adottato uno dei migliori mix 
oggi disponibili: integrato sulla 
scheda madre vi è un chip di rete 
Fast Ethernet prodotto da Intel, af¬ 
fiancato dalla scheda PRO/Wireless 
2100 su slot Mini-Pci. La connetti¬ 
vità Bluetooth invece non fa parte 
della dotazione standard, ma è di¬ 
sponibile soltanto come opzione. 
Avremmo senz'altro preferito veder¬ 
la già integrata all'interno del note¬ 


L’offerta Asus 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

L3 

All-in-one 

14,1" o 15" 

3,2 

Completi, Cpu Intel o 

AMD, varie configurazioni 

L2 

All-in-one 

14,1" 

3 

Fascia media, completi, 
buone possibilità multimediali 

M2N 

Dual spindle 

14,1" 

2,4 

Leggero, potente e completo, 
per aziende e professionisti 

M3N 

Dual spindle 

14,1" 

2,6 

Il top di gamma, completo, 
architettura Centrino 

SIN 

Ultrasottile 

13,3" 

1,9 

Il più leggero della gamma, 
con vano multifunzione esterno 


Notebook ►► 


book; le periferiche Bluetooth sul 
mercato continuano ad aumentare e 
in un notebook che fa della mobilità 
il suo punto forte ci sembra un com¬ 
ponente molto utile. 

Sono state eliminate le porte seriali 
e Ps/2, ma resta la porta parallela e 
quella a infrarossi. Quest'ultima è 
ancora sfruttabile per sincronizzare 
i dati tra notebook e palmare e per 
collegare il proprio telefono cellula¬ 
re. La porta Firewire permette inve¬ 
ce di collegare periferiche veloci co¬ 
me un disco fisso esterno, oppure 
una videocamera digitale dalla qua¬ 
le scaricare ed editare i filmati. 
Manca un'uscita Tv. 

L'autonomia fornita dalla batteria 
standard è senz'altro buona. Disabi¬ 
litando tutte le funzioni di risparmio 
energetico software permesse dal¬ 
l'utility Power4Gear, che equipag¬ 
gia tutti i portatili Asus, l’M3N ha 
continuato a funzionare per quattro 
ore e 49 minuti, in linea a quanto di¬ 
chiarato dal produttore. La batteria 
ha una capacità di 4.400 mAh e in¬ 
sieme al display da 14 pollici e al¬ 
l’assenza di un chip grafico esterno 
è responsabile di questo buon risul¬ 
tato. L'utility Power4Gear permette 
di personalizzare in maniera molto 
raffinata i parametri di funziona¬ 
mento di disco, processore e di¬ 
splay, in modo da ottimizzare al 
massimo la durata della batteria. 

La tastiera è di discreta qualità, con 
quattro tasti aggiuntivi programma- 
bili che normalmente vengono uti¬ 
lizzati per richiamare il browser 
Web, il Client di posta elettronica, 
l’utility Power4Gear e disattivare il 
touchpad. A proposito di quest'ulti¬ 
mo, è stata utilizzata una copertura 
superiore in plastica rigida, a filo 
con il telaio, che ha un feedback di¬ 
verso dal consueto. Non è infre¬ 
quente toccare per sbaglio la super¬ 
ficie sensibile durante la battitura. 
Dell'Asus M3N sono disponibili al¬ 
tre configurazioni con prezzi a par¬ 
tire da 2.149 euro Iva compresa. E 
prevista anche la disponibilità di un 
masterizzatore Dvd. La garanzia 
standard è di due anni con assisten¬ 
za door-to-door, ovvero ritiro e ri¬ 
consegna al domicilio dell'utente, 
con tempi di intervento medi di cin¬ 
que giorni lavorativi. ■ 
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Arrivano in Italia gli HP 
Pavilion con Cpu AMD 

Dotato di processore AMD e chipset ATI, il Pavilion ze4288 è un portatile 
All-in-one di lascia media pensato per la casa e per Tutilizzo personale. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


LAB 


Disponibili all'estero da diversi anni, 
arrivano anche in Italia i notebook 
HP della serie Pavilion. Vanno ad af¬ 
fiancarsi ai Pc Desktop che portano lo 
stesso nome e si collocano nella fa¬ 
scia media e bassa del mercato; sono 
destinati all'utenza casalinga, al set¬ 
tore Soho ( Small Office - Home Offi¬ 
ce) e in genere alTutihzzo personale. 
L'offerta di HP per il settore mobile è 
ora quanto mai variegata; i notebook 
Pavilion affiancano ma non sostitui¬ 
scono i Presario, che continuano a es¬ 
sere prodotti e commercializzati; le 


HP Pavilion ze4288 
Euro 1.599,00 Iva inclusa 


Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via G. di Vittorio 9, 

20063, Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. 
Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> lunga autonomia 

> Funzioni complete 

> Cura nei dettagli 


> Grafica con memoria condivisa 

> Mancanza porta a infrarossi 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon XP Mobile 2200+ 

Chipset: ATI Radeon IGP 320M 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Combo drive QSI SBW-241 / 24X-16X- 

24X-8X 

Disco fisso / capacità (GByte): IBM IC25N030ATCS04/ 30 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / 8-64 (Ram 
di sistema) 

Chip audio: Codec Ac '97 Conexant 
Chip di rete: National Semiconductor DP83815 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 2 Usb 1.1,1 Vga, 2 Pcmcia tipo lì, 1 Seriale, 1 Parallela, 

1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 
mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32 x 4,1 x 27 
Peso (kg): 3,3 

Sistema operativo: Windows XP Home 
Edition 


aziende e i professionisti sono invece 
il target della linea Evo, che si colloca 
nella fascia più alta del mercato. 

Il Pavilion ze4288 è un notebook All- 
in-one con lettore floppy e unità otti¬ 
ca integrata che può essere conside¬ 
rato come sostituto del desktop, di¬ 
sponibile a un prezzo contenuto. Ha 
uno schermo da 15 pollici e il peso è 
pari a 3,3 kg. Per mantenere basso il 
prezzo all'utente finale e assicurare le 
prestazioni necessarie al software di 
intrattenimento è stato scelto un pro¬ 
cessore della serie AMD Athlon XP 
Mobile, da sempre caratterizzata da 
un buon rapporto velocità/prezzo. Si 
tratta del modello 2200+, con una fre¬ 
quenza di clock reale di 1,8 GHz. È 
dotato della tecnologia di risparmio 
energetico PowerNow! che provvede 
a variare dinamicamente la frequen¬ 
za di clock e la tensione di alimenta¬ 
zione, a seconda del carico di lavoro 
istantaneo. In questo modo si riesce a 
prolungare T autonomia della batteria 
senza un impatto percepibile sulle 
prestazioni. 



Garanzia: 12 mesi 


Il chipset utilizzato è FATI Radeon 
IGP320M, nato espressamente per i 
computer portatiti dotati di processo¬ 
re AMD. Nel northbridge, denomi¬ 
nato IGP ( integrateci Graphics Pro¬ 
cessor), è integrato un chip per la 
gestione della grafica derivato dal 
Radeon VE. Questo utilizza in mo¬ 
dalità Urna ( Unified Memory Archi- 
tecture) parte della memoria di siste¬ 
ma, di tipo Ddr, da un minimo di 8 
MByte a un massimo di 64 MByte. 
La quantità di memoria viene impo¬ 
stata tramite il Bios e il suo limite 
massimo è stabilito in funzione del- 
l'ammontare Ram di sistema. Poiché 
deriva dalla serie Radeon VE, al 
chip grafico manca l'unità di Tran- 
sform&Lighting Charisma Engine 
per l'accelerazione in hardware del¬ 
le operazioni geometriche sui poli¬ 
goni. 

Il collegamento tra Northbridge e 
Southbridge avviene tramite bus Pei 
e quindi a una velocità massima di 
soli 133 MByte/s. Questo, insieme 
alla mancanza del motore T&L nel 
chip grafico, rappresenta 
il limite principale di 
questo chipset. In com¬ 
penso, le funzionalità di 
risparmio energetico 
PowerPlay di ATI permet¬ 
tono di diminuire, in funzio¬ 
ne del carico di lavoro, l'as- 
I sorbimento elettrico del chip 
grafico, in modo simile a 
quanto avviene per il proces¬ 
sore AMD. Il risultato è un'au¬ 
tonomia particolarmente buona: 
abbiamo misurato 3 ore e 18 mi¬ 
nuti di funzionamento, un valore 
decisamente superiore rispetto 
alla media dei notebook 
con Pentium 4-M anche 
di clock inferiore. La batte¬ 
ria utilizza la tecnologia agli 
ioni di litio e ha una capacità di 
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Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


HP 

Pavilion ze4288 
AMD Athlon XP Mobile/1,8 
512 

integrato / 8-64 (Ram di sistema) 


Notebook ►► 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 23,5 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 20,5 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.220 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 581 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.740 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 3h 18m 

4.400 mAh. La dotazione di memoria 
standard è di 512 MByte, di tipo Ddr, 
un quantitativo adatto a qualsiasi ti¬ 
po di applicazione in ambito Home. 
La massima quantità installabile è di 
1 GByte, divisa equamente su due 
zoccoli Sodimm; per ottenere questo 
è necessario sostituire i due moduli di 
memoria presenti. Il disco è di IBM, 
che ora ha ceduto la sua divisione 
Storage a Hitachi, e precisamente si 
tratta del Travelstar 40GN con capa¬ 
cità di 30 GByte. Ha un buffer da 2 
MByte e una velocità di rotazione dei 
piatti di 4.200 giri al minuto. Si tratta 
di uno dei dischi da 2,5 pollici più dif¬ 
fusi e nel tempo ha mostrato buone 
doti di affidabilità e prestazioni. 
Come dispositivo ottico è stata adot¬ 



tata un'unità Combo di QSI capace di 
scrivere Cd-R a 24X, riscrivere Cd- 
Rw a 16X e leggere i Dvd-Rom a una 
velocità massima di 8X. Al di là delle 
semplici operazioni di copia e di 
backup, rappresenta un componente 
molto utile per i creatori di contenuti 
multimediali: la presenza della porta 
Firewire suggerisce l'uso del Pavilion 
ze4288 per l'editing audio/video ca¬ 
salingo e il drive combo permette di 
riversare su Cd-R il risultato del pro¬ 
prio lavoro. 

Sempre dal punto di vista multime¬ 
diale, segnaliamo la presenza dell'u¬ 
scita TV, che permette ad esempio di 
vedere i Dvd-Video sul televisore. 
Manca invece la porta a infrarossi, 
utile per sincronizzare i dati tra note¬ 
book e palmare oppure telefono cel¬ 
lulare. Per quanto riguarda la connet¬ 
tività è presente un chip di rete Fast 
Ethernet di National Semiconductor 
e un modem con supporto al nuovo 


L’offerta HP 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Presario serie 2100 

All-in-one 

14,1” o 15” 

3,1 

Entry level, Cpu AMD o Intel 
chipset integrato ATI 

Presario serie 2500 

All-in-one 

15” 

3,2 

Fascia media, multimediale, 

Cpu Pentium 4 

Pavilion ze4200 

All-in-one 

15” 

3,3 

Sostituto del desktop, 

Cpu AMD, completo 

Evo serie NI00 

All-in-one 

14,1” 

3 

Entry level per aziende, 
con Cpu AMD Athlon o Duron 

Evo serie N1000 

All-in-one 

14,1” o 15” 

3 

Fascia media, aziendale, 

Cpu Intel o AMD 

Evo serie N400 

Ultraportatile 

12,1” 

1,6 

Leggero e compatto, Cpu 

Pentium III, lettore ottico esterno 

Evo serie N600 

Dual Spinelle 

14,1” 

2,2 

Fascia alta, leggero e veloce, 
vano multifunzione e Multiport 

Evo serie N800 

Dual Spinelle 

14,1” o 15” 

2,8 

Il top di gamma, potente e completo, 
Cpu Pentium 4-M e Multiport 


standard V.92. Sono state integrate 
inoltre tutte le porte legacy come se¬ 
riale, parallela e Ps/2. Segnaliamo 
che i diffusori audio sono di Altee 
Lansing; una scelta di qualità che va 
controcorrente rispetto ai piccoli alto- 
parlanti solitamente utilizzati sui 
computer portatili. 

Il Pavilion ze4288 è un prodotto robu¬ 
sto, curato nei dettagli e adeguata- 
mente protetto dagli urti. Sono stati 
utilizzati dei led di colore blu elettrico 
molto vivaci, che spiccano sulla colo¬ 
razione blu e argento del telaio. La 
tastiera è sufficientemente rigida e 
consente una battitura veloce; il tou- 
chpad ha un rivestimento in plastica 
e ha un feeling diverso rispetto al 
normale. È posizionato a filo del te¬ 
laio e può capitare di sfiorarlo inav¬ 
vertitamente durante la battitura; allo 
scopo è stato previsto un pulsante di 
disattivazione, posto immediatamen¬ 
te sopra di esso. Il display da 15 polli¬ 
ci utilizza una risoluzione di 1.024 x 
768 punti ed è abbastanza nitido e 
luminoso. 

Dello stesso notebook ne esiste una 
configurazione differente denomina¬ 
ta ze4222: ha un processore AMD 
Athlon XP Mobile 1800+, 256 MByte 
di memoria e disco da 20 GByte. Il re¬ 
sto dei componenti non cambia, 
quindi il display è da 15 pollici e c'è il 
drive Combo. La dotazione software 
è molto completa e prevede Micro¬ 
soft Works Suite 2003, che contiene i 
pacchetti Word 2002, Works 7.0, Mo¬ 
ney 2003, l'enciclopedia Encarta 
2003, Autoroute Express 2002 e Pic- 
turelt! Photo 7.0. Segnaliamo inoltre 
Roxio EasyCd Creator, Intervideo 
WinDVD e il Norton Antivirus 2002. 
La garanzia offerta da HP è di 12 me¬ 
si con servizio pick-up & return. ■ 
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►► Anteprima di 

Luigi Valli 


LAB 
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La linea E-motion di GEO 
si evolve con Centrino 


Grazie alla nuova architettura Intel, questo sistema spicca 
non solo per le prestazioni ma anche per l'autonomia. 


GEO ha rinnovato la linea E-motion 
con l'introduzione dell'architettura 
Intel Centrino; sono previsti più mo¬ 
delli di portatili, orientati alla fascia 
media e alta del mercato. Questo 
mese abbiamo provato l’E-motion 
710, un sistema completo che si ri¬ 
volge a tutti coloro che necessitano 
di un'ottima potenza di elaborazio¬ 
ne, una buona ergonomia comples¬ 
siva ma soprattutto un'autonomia 
che fa quasi dimenticare di essere 
disconnessi dalla rete elettrica. 

Il telaio è piuttosto compatto ed è 
caratterizzato da un design sempli¬ 
ce ma piacevole: la struttura è abba¬ 
stanza solida anche se il monitor 
mostra qualche oscillazione quando 
ci si trova in movimento. Anche la 
tastiera accenna a flettersi legger¬ 
mente quando si preme sui tasti in 
maniera decisa. Essendo un sistema 
Dual spinelle non è presente il 
floppy che comunque può essere 
acquistato separatamente come 
unità esterna e collegato tramite 
l'interfaccia Usb. 

Una delle caratteristiche fondamen¬ 
tali della macchina di GEO è la buo- 


Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


na potenza di calcolo: le prestazioni 
che abbiamo rilevato durante i no¬ 
stri test hanno mostrato che que¬ 
sto sistema può trovarsi a prò 
prio agio in qualunque am¬ 
biente di lavoro, dalle 
classiche applicazioni 
Soho (Small Office - 
Home Office) ai 
più impegnati¬ 
vi programmi 
di grafica e di editing 
video. Buona parte del merito è da 
attribuire al processore che lo equi¬ 
paggia: si tratta infatti del nuovo 
Pentium M di Intel a 1,6 GHz. Della 
nuova architettura Centrino abbia¬ 
mo parlato diffusamente sul numero 
di aprile di PC Professionale, per cui 
qui ci limitiamo a ricordare che que¬ 
sta nuova Cpu non è una rivisitazio¬ 
ne migliorata del Pentium 4, bensì 
una vera innovazione in ambito mo¬ 
bile. Questo grazie sia al nuovo co¬ 
re, sviluppato a partire dall'architet¬ 
tura del Pentium III ma utilizzando il 
bus Quad Pumped, sia per la note¬ 
vole complessità costruttiva che tra¬ 
spare dal numero di transistor ne¬ 
cessari alla sua realizzazione: ben 



CEO 

E-motion 710 
Intel Pentium M/1,6 
512 

integrato /dinamica 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit- 60 Hz) 
Prestazioni generali (CC Winstone 20031.0) 

Prestazioni generali (Business Winstone 2002 1.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

> Autonomia (1.024 x 768- 16bit) 


Business Winstone BatteryMark2002 



4h 36m 


77 milioni, oltre 20 milioni in più di 
un Pentium 4 Northwood. Notevole 
è anche la dotazione della memoria 
cache di secondo livello che, per la 
prima volta su un notebook, rag¬ 
giunge 1 MByte e viene integrata 
all'interno del core. Vale inoltre la 
pena di sottolineare che, allo scopo 
di ridurre il consumo energetico, il 
nuovo prodotto della casa di Santa 
Clara è in grado di spegnere volta 
per volta le unità o le parti di unità 
che in un determinato momento 
non vengono utilizzate e che la tec¬ 
nologia SpeedStep è stata aggior¬ 
nata e ora il processore può variare 
la frequenza di funzionamento su 
un numero maggiore di intervalli di 
clock. 

La memoria disponibile è rappre¬ 
sentata da 512 MByte di Sdram 
Ddr266, quantitativo che in caso di 
necessità può essere espanso fino a 
1 GByte: teoricamente il nuovo chi- 
pset rilasciato da Intel, che nel caso 
in esame è il modello 855GM, è ca¬ 
pace di supportare fino a 2 GByte. 

Per quanto riguarda la sezione vi¬ 
deo, al fine di contenere il prez¬ 
zo complessivo del sistema e ri¬ 
durre al minimo il consumo 
energetico dei componenti, 
si è scelto di utilizzare il con¬ 
troller integrato all'interno dello 
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Produttore: GEO Microsystems, V.le Liguria 18, 20060, Pe¬ 
schiera Borromeo (MI); tei. 800-385911, fax 02-55305043. 
Pagina Web: www.geo.it 


Contro 


GEO E-motion 710 
Euro 2.549,00 Iva inclusa 


> Buone prestazioni 

> Autonomia elevata 


> Un solo slot Pc Card 

> Robustezza del display migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 


> Connettività wireless 


Processore: Intel Pentium M 1,6 GHz 
Chipset: Intel Ì855GM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 
Disco fisso/capacità (GByte): Hitachi DK23DA-40/40 
Unità ottica / velocità Max: Combo Drive QSISBW-241 / 24X-16X- 
24X-8X 

Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Codec Ac’97 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.024 x 768 
Modem/ standard: integrato/V.90 

Chip di rete: Fast Ethernet integrata + Intel PRO/Wireless 2100 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Parallela, 1 Vga, 1 Tv-out, 1 FireWire, 1 infrarossi, 1 
Pc Card tipo II, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Secure Digital, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 3 x 27,3 

Peso (kg): 2,7 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional 
Garanzia: 24 mesi con presa e riconsegna a domicilio 


stesso chipset, denominato Intel Ex- 
treme Graphics 2. Quest'ultimo fun¬ 
ziona a una frequenza di 200 MHz 
- a fronte dei 166 MHz del control¬ 
ler integrato aH'interno del chipset 
Ì845MP - e come memoria locale 
utilizza parte di quella di sistema. 
Nel corso dei nostri test le presta¬ 
zioni che abbiamo ottenuto sono 
state soddisfacenti. Per la memoriz¬ 
zazione dei dati è presente un disco 


rigido di Hitachi caratterizzato da 
una capacità di 40 GByte e da una 
velocità di rotazione dei piatti di 
4.200 giri al minuto. Dopo che nel 
corso dei primi giorni del mese di 
gennaio IBM ha annunciato insie¬ 
me a Hitachi la nascita di un nuovo 
colosso a livello mondiale nel cam¬ 
po dello Storage, la Hitachi Global 
Storage Technologies, anche i sup¬ 
porti fabbricati dalla casa asiatica 
hanno cominciato ad assorbire par¬ 
te delle caratteristiche che fino a 
qualche mese fa erano distintivi dei 
prodotti di IBM. A partire dal nome 
della famiglia, che è la ben nota 
Travelstar, fino all'adozione di un 
motore con cuscinetti in bagno d'o¬ 
lio per la riduzione degli attriti e del 
livello acustico. 

Come dispositivo ottico è stata 
adottata un'unità Combo di QSI ca¬ 
pace di scrivere Cd-R a 24X, riscri¬ 
vere Cd-Rw a 16X e leggere i Dvd- 
Rom a una velocità massima di 8X. 
All'interno della configurazione 
rientrano anche un controller audio 
integrato e un modem che supporta 
lo standard V.90. Grazie al supporto 
nativo offerto dalla tecnologia Cen¬ 
trino alla comunicazione wireless, 
la connettività di questo sistema è 
ai massimi livelli ed è in grado di 
soddisfare le più diverse necessità 
di connessione. Oltre a un tradizio¬ 
nale controller Fast Ethernet è in¬ 
fatti integrata la scheda Wi-Fi di In¬ 
tel su bus Mini-Pci, che permette di 
collegarsi alla rete senza bisogno di 
utilizzare i classici cavi Rj45, ma 
utilizzando le onde radio. 

Piuttosto completa è poi la dotazio¬ 
ne di porte; oltre alle classiche le- 
gacy sono presenti tre Usb 2.0 (che 
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permettono di avere un banda pas¬ 
sante di ben 480 Mbit al secondo), 
una Firewire, una Vga e un'uscita 
Tv. Purtroppo è presente un solo 
slot Pcmcia di tipo II, il che impedi¬ 
sce di usare le schede tipo III. In 
compenso il prodotto di GEO dispo¬ 
ne di uno slot di tipo SD (Secure Di¬ 
gital) e MMC (MultiMedia Card). 
Esso permette di leggere e scrivere 
le schede di memoria che vengono 
utilizzate alTinterno delle macchine 
fotografiche digitali, che vengono 
gestite come unità rimovibili ag¬ 
giuntive, allo stesso modo di un di¬ 
sco fisso. 

Il display Lcd ha una dimensione di 
15 pollici ed è dotato di una risolu¬ 
zione massima di 1.024 x 768 punti. 
La qualità delle immagini ci ha fa¬ 
vorevolmente impressionato sia per 
la luminosità che raggiunge un 
buon livello sia per il contrasto che 
permette di avere sempre immagi¬ 
ni nitide e ben definite. 

La batteria utilizza la tecnologia 
agli ioni di litio e ha una capacità di 
4.400 mAh: questo valore, unita¬ 
mente al basso consumo energetico 
di tutti i componenti, ha consentito 
di rimanere operativi e disconnessi 
dalla rete elettrica per oltre quattro 
ore e mezzo, un valore che può an¬ 
cora essere aumentato intervenen¬ 
do sui numerosi vari parametri im¬ 
postabili da Bios. Tutto questo non 
incide più di tanto sul peso com¬ 
plessivo del notebook, che ha fatto 
fermare l'ago della bilancia sui 2,7 
kg, un valore interessante che ren¬ 
de questo notebook un valido com¬ 
pagno di viaggio. La garanzia è di 
24 mesi, con intervento entro 5 
giorni lavorativi. ■ 






L’offerta GEO 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi disponibili > Peso tipico (kg) 

> Descrizione 

Focus serie 200 

All-in-one economico 

14,1" 3 

Il più economico, Cpu Celeron, chipset SiS630 


Focus serie 100 

All-in one 

14,1" o 15,1" 

3,4 

Economico, Cpu Celeron o Pentium 4, completo 

Focus serie 220 

All-in-one economico 

14,1” o 15,1” 

3 

Entry level, Cpu Intel o, AMD, multimediale 

Focus serie 260 

All-in-one 

14,1" 

3,2 

Cpu Pentium 4 fino a 2,5 GHz, completo, porta Firewire 

Prodigy serie 850 

Dual Spinelle 

14,1” 

3 

Cpu Pentium 4, floppy esterno, veloce e completo 

Prodigy serie 860 

Dual Spinelle 

15,1" 

3,4 

Pentium 4 fino a 2,8 GHz, floppy esterno, veloce e completo 

E-motion serie 940 

Desktop Replacement 

15,1” 

3,4 

Cpu Pentium 4-M e grafica Nvidia, alternativa al desktop 

E-motion serie 710 

Desktop Replacement 

15,1” 

2,7 

Il top di gamma, architettura Centrino, per professionisti 
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3 GHz e Hyper-Threading 
nel TravelMate 430 di Acer 

Il TravelMate 430 è equipaggiato con un Pentium 4 a 3,06 GHz con Hyper- 
Threading e uno schermo da 15 pollici. Prestazioni elevate ma autonomia ridotta. 


Il TravelMate 430 di Acer è il primo 
notebook da noi recensito equipag¬ 
giato con un processore dotato di fun¬ 
zionalità Hyper-Threading. La serie 
430 comprende Pc portatili di classe 
Desktop Replacement, rimpiazzi del 
desktop, dotati di prestazioni molto 
elevate e ampie possibilità di espan¬ 
sione. Il processore utilizzato sulla 
nostra configurazione è un Pentium 4 
a 3,06 GHz, di tipo desktop, con fun¬ 
zionalità Hyper-Threading. Questa è 
una tecnologia di Intel che simula la 
presenza logica di due processori. 
Ciò permette un migliore utilizzo del¬ 
la Cpu da parte di software ottimizza¬ 
ti per sistemi a più processori. Si nota 
anche un leggero miglioramento del¬ 
le prestazioni in ambiente multita¬ 
sking, in modo particolare per i pro¬ 
cessi in background. Per quanto ri¬ 
guarda l'applicazione della tecnolo¬ 
gia Hyper-Threading al mondo mobi¬ 
le, ci sembra utile più che altro sulle 
workstation portatili per l'elaborazio¬ 
ne grafica 3D e per le varie applica¬ 
zioni che richiedono un'elevata po¬ 
tenza di calcolo. Altre caratteristiche 
della Cpu sono la cache L2 di 512 


Le prestazioni 


Produttore 

Modello 


Acer 


Processore / Frequenza (GHz) 


TravelMate 430 
Intel Pentium 4/3.06 


Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


ATI Mobility Radeon 7500/32 


KByte e il processo costruttivo a 0,13 
micron. L'elevata frequenza del pro¬ 
cessore comporta un forte assorbi¬ 
mento elettrico e una notevole conse¬ 
guente dissipazione di calore. Segna¬ 
liamo che con la versione di Bios uti¬ 
lizzata sulla macchina in prova non è 
possibile disabilitare la tecnologia 
Hyper-Threading. 

Il chipset è l'i845PE di Intel, utilizza il 
bus a 533 MHz e supporta gli stan¬ 
dard AGP 4X e ATA-100. Per l'allog¬ 
giamento della Ram sono previsti 
due slot Sodimm in cui sono 
presenti due moduli da 
256 MByte di Ddr 
2100. Per aumentare 
la quantità di memo¬ 
ria installata è quindi necessa¬ 
rio sostituire uno o due dei mo¬ 
duli presenti con altri di capacità 
maggiore. Come di consueto per si¬ 
stemi di fascia alta, il TravelMate 430 
è equipaggiato con un'unità Combo. 
Si tratta del modello SBW-241 di QSI, 
che permette la lettura e scrittura di 
Cd a 24X, la scrittura di Cd-Rw a 10X 
e la lettura di Dvd a 8X. 

Il vano che contiene l'unità è di tipo 
multi-funzione, e può ospitare altri ti¬ 
pi di drive ottici, oppure una seconda 
batteria o un lettore floppy. Oltre al 
drive Combo sono presenti due letto¬ 
ri di schede di memoria: uno slot Se- 
cureDigital (compatibile anche con lo 
standard Multimedia 
Card) 



> Applicazioni aziendali (1024 x 768 -16 bit -60 Hz) 
Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 



slot Memory Stick. Questi permetto¬ 
no di scambiare dati con apparec¬ 
chiature digitali come le fotocamere 
senza doverle collegare fisicamente 
al notebook. Le schede SecureDigi- 
tal o Memory Stick sono presenti an¬ 
che in alcuni lettori di Mp3 e posso¬ 
no essere utilizzate per lo scambio di 
dati tra notebook e Pda. 

Il disco fisso appartiene alla famiglia 
Travelstar 40GN di IBM. La capacità 
è di 30 GByte ed è compatibile con lo 
standard ATA-100. Altre caratteristi¬ 
che sono il buffer di 2 MByte, il tempo 
medio di ricerca di 12 ms e una velo¬ 
cità di rotazione dei piatti di 4.200 giri 
per minuto. Questo disco ha fornito 
prestazioni molto buone, grazie anche 
all'efficienza del chipset. 

La sezione video è affidata all'ATI 
Radeon 7500, in grado di offrire buo¬ 
ne prestazioni anche con la grafica 
3D. Implementa accelerazioni in 
hardware sia per lo standard Open- 
GL sia per le librerie DirectX. La do¬ 
tazione di Ram, di tipo Ddr, è di 32 
MByte. Grazie all'esperienza accu- 
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jj y Acer TravelMate 430 
Euro 3.118,80 Iva inclusa 



Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - via Para 
celso 12,20041, Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, fax 039- 
652206. Pagina Web: www.acer.it. E-mail: info@acer.it. 


> Processore veloce 

> Funzionalità Hyper-Threading 

> Ampia dotazione di porte 


> Autonomia ridotta 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 3,06 GHz 
Chipset: Intel 845PE 
Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: Drive Combo QSI SBW-241/8X-24X- 
24X-10X 

Disco fisso / capacità (GByte): IBM IC25N030ATCS04-0 / 30 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
7500/32 

Chip audio: Codec Realtek AC’97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft / 1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 3 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 FireWire, 
1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 SecureDigital, 1 Memory Stick, microfono e 
cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 6.300 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,7 x 3,5 x 26,9 
Peso (kg): 3,2 (Con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 24 mesi 


mulata da ATI nel settore mobile e al¬ 
la tecnologia Hydra Vision è possibile 
la visualizzazione dell'output video 
su tre periferiche differenti, utilizzan¬ 
do risoluzioni fino a 1.600 x 1.200 
punti, con un refresh di 75 Hz. Nella 
Gpu è presente un'unità di Trasform 
& Lighting, denominata Charisma 
Engine, che alleggerisce notevol¬ 
mente il carico della Cpu durante le 
operazioni di manipolazione dei poli¬ 
goni. La scheda della casa canadese 
implementa ottimizzazioni in 
hardware per la riproduzione di fil¬ 
mati in formato Mpeg-2. Infine, es¬ 
sendo di classe mobile, è presente la 
tecnologia per il risparmio energetico 
PowerPlay che, quando opportuno, 
diminuisce Tassorbimento elettrico. 

Il sottosistema sonoro è gestito da un 
chip prodotto da Realtek, compatibile 
con le specifiche AC'97, a cui sono 
affiancati due altoparlanti integrati. Il 
TravelMate 430 è dotato della funzio¬ 


ne Au¬ 
dio DJ che 
r supporta la ri- 
produzione di 
Cd-audio anche 
con il sistema spento. 
L'estetica nelle sue linee 
fondamentali è quella della 
gamma TravelMate, con la con¬ 
sueta prevalenza di toni scuri. Il peso 
e le dimensioni, a fronte di una confi¬ 
gurazione molto completa, sono rela¬ 
tivamente contenuti. Il display ha 
una diagonale di 15 pollici e utilizza 
la tecnologia Tft. La luminosità e la 
nitidezza delle immagini prodotte so¬ 
no buone. La massima risoluzione 
possibile è di 1.024 x 768 pixel con 
una profondità di colore di 32 bit. 
L'ergonomia del sistema di punta¬ 
mento e della tastiera è nel comples¬ 
so discreta. 

La dotazione di porte di comunica¬ 
zione è ampia. Sono presenti tre por¬ 
te Usb 2.0 e una parallela; per il pie¬ 
no supporto multimediale segnalia¬ 
mo anche un'uscita video, un'uscita 
Vga e una porta FireWire. Mancano 
invece la porta seriale e la porta PS/2; 
è infine presente un solo slot Pcmcia 
tipo II che impedisce l'utilizzo di 
schede Pcmcia tipo III. Per la connet¬ 
tività a Internet e alle reti locati sono 
presenti un modem con supporto allo 
standard v.90 e una scheda Fast 
Ethernet prodotta da Realtek. 

Il sistema operativo installato è Win- 
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dows XP Professional, scelta 
peraltro obbligata poiché Windows 
XP Home non può gestire due pro¬ 
cessori e di conseguenza nemmeno 
Hyper-Threading. La dotazione 
software prevede Norton AntiVirus, 
Acrobat Reader, WorkSuite, 
PowerDVD, CD Maker. La batteria 
utilizza la tecnologia agli Ioni di litio 
e ha una capacità di ben 6.300 mAh. 
Nonostante questo, l'autonomia regi¬ 
strata è stata piuttosto bassa, atte¬ 
standosi su un'ora e 39 minuti. La 
causa principale va individuata so¬ 
prattutto nell'elevato assorbimento 
energetico del processore a 3 GHz. 
La garanzia offerta da Acer è di due 
anni, di cui uno internazionale, con 
varie possibilità di estensione. Il Tra¬ 
velMate 430 è un prodotto molto po¬ 
tente, perfetto come sostituto del de¬ 
sktop in virtù dell'elevata velocità del 
processore, della generosa dotazione 
di Ram e della veloce scheda video. 
In ambito multimediale la presenza 
degli slot SecureDigital e Memory 
Stick assicurano una veloce interazio¬ 
ne con accessori digitati sempre più 
diffusi come fotocamere digitati o let¬ 
tori Mp3. La ridotta autonomia pone 
qualche ostacolo per l'adozione del 
TravelMate 430 in ambito aziendale, 
dove spesso non è necessaria tutta la 
potenza espressa dal prodotto. Può 
essere una scelta interessante per il 
professionista che lavora con software 
di modellazione 3D dove è possibile 
sfruttare VHyper-Threading-, in que¬ 
sto senso il TravelMate 430 può an¬ 
che essere considerato come una 
workstation mobile a basso costo. ■ 


L’offerta Acer 


Modelli 

Categoria 

Schermi 

disponibili 

Peso 

tipico (kg) 

Descrizione 

Aspire 1300 

All-in-one 

economici 

14,1” 

3 

Entry level, con rete e 
modem integrati, Cpu AMD 

Aspire 1400 

All-in-one 

14,1” o 15” 

3,2 

Fascia media, multimediale, 

Cpu Pentium 4 

Aspire 1600 

All-in-one 

15” 

3,2 

Sostituto del desktop, 

Cpu Pentium 4 fino a 3 GHz 

Serie 200 

All-in-one 

economici 

14,1” o 15” 

3 

Entry level aziendale, 

Cpu Celeron o Pentium 4-M 

Serie 400 

Dual Spindle 

15,1” 

3 

Fascia media, completi, 
con vano multifunzione 

Serie 500 

Desktop 

Replacement 

5,1” 

3 

Fascia media, completi, 
buone prestazioni 

Serie 800 

Dual Spindle 

15” 

2,5 

Architettura Centrino, Smart- 


card, drive Combo, Wireless Lan 
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Con Infobit è facile 
creare Dvd in movimento 


Il portatile di Inlobit è un completo sostituto del desktop equipaggiato 
con masterizzatore Dvd e orientato a un utilizzo multimediale. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


LAB 


L'italiana Infobit propone un note¬ 
book la cui particolarità è la presen¬ 
za di un drive Combo non solo in 
grado di masterizzare Cd o leggere 
Dvd, ma anche di creare Dvd. 
Questa possibilità è stata per prima 
introdotta da Apple, pioniere in 
questo come in molti altri campi, 
nelle fascia alta dei portatili Power- 
book. Per quanto concerne l'archi- 


Infobit Bit5815DW+ 
Euro 2.102,40 Iva inclusa 


Produttore: Infobit, piazza Vittorio Emanuele II 7, 20014, Nerviano 
(MI); tei. 0331-580199, fax 0331-580808. Pagina Web: 
wvnv.infobitcomputer.it. E-mail: infobit@infobitcomputer.it. 


> Masterizzatore Dvd 

> Processore veloce 


> Chip grafico di qualità 


> Autonomia ridotta 



> Peso elevato 

> Un solo slot Pancia 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 2,4 GHz 
Chipset: Intel Ì845MP 
Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: Toshiba SD-R6012/1X-8X-10X-16X- 
24X 

Disco fisso/ capacità (GByte): Hitachi DK23DA-40/40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9000/64 

Chip audio: Codec AC’97 Avance Logic 
Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.400 x 1.050 
Modem/standard: integrato/V.90 

Porte: 4 Usb, 1 Vga, 1 Pcmciatipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Rj-11,1 
Rj-45,1 Tv-out, 1 FireWire, 1 S/Pdif, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31,3 x 4,3 x 27 
Peso (kg): 4,35 

Sistema operativo: Windows XP Home Editon 
Garanzia: 2 anni 
Accessori: borsa per il trasporto. 


tettura x86, questa soluzione è an¬ 
cora poco diffusa, benché sul mer¬ 
cato esistano vari modelli di compu¬ 
ter portatili dotati di un masterizza¬ 
tore Dvd. 

Il Bit 5815DW+ è un rimpiazzo del 
desktop del peso di oltre quattro 
chili, con abbondante potenza a di¬ 
sposizione e un sottosistema grafico 
tra i più veloci disponibili. 

Sul lato destro è presente il drive ot¬ 
tico: si tratta del modello SD-R6012 
prodotto da Toshiba. La velocità di 
lettura e scrittura sia di Dvd-R sia di 
Dvd-Rw avviene a IX, mentre la 
semplice lettura di Dvd-Rom avvie¬ 
ne a 8X. Ovviamente è possibile 
leggere e scrivere anche Cd, in par¬ 
ticolare con Cd-Rw la velocità mas¬ 
sima di lavoro è di 10X, mentre per i 
Cd-R è di 16X. Infine, la lettura di 
supporti Cd-Rom avviene a 24X. 
L'unità è dotata di 2 MByte di buffer 
e può sopportare uno shock fino a 
50 G in stato di non operatività. I 
tempi medi di ricerca sono 95 ms 
per i Cd-Rom, 105 ms per i Dvd- 
rom. Stupiscono le dimensioni ester¬ 
ne dell'unità: appena 12 x 12 centi- 



metri e uno spessore di 12,7 milli¬ 
metri. Il peso è di 200 grammi. A 
corredo dell'unità vengono forniti 
PowerDVD per la riproduzione di 
film da Dvd, più due prodotti di 
Ahead: Nero Express e Nero Vision 
Express. Nero Express è un softwa¬ 
re dall'uso molto intuitivo che per¬ 
mette di masterizzare Cd e Dvd. 
Nero Vision Express è invece un 
programma che permette la crea¬ 
zione di Dvd-Video e Video Cd con 
la possibilità di aggiungere menu 
interattivi e titoli ai filmati. 
Ritornando al notebook in sé, il Bit 
5815DW+è un prodotto dal design 
classico caratterizzato da una pre¬ 
valenza di toni di grigio. Il peso e le 
dimensioni sono piuttosto elevati. 
La tastiera è in linea con la media 
del mercato. Infobit ha dotato il 
prodotto di un display da 15 pollici 
di buona qualità, in particolare 
hanno favorevolmente impressio¬ 
nato la nitidezza e la luminosità 
dell'immagine. La tecnologia adot¬ 
tata per il display è di tipo Tft e la 
massima risoluzione raggiungibile 
è di 1.400 x 1.050 punti, con una 
profondità di colore di 32 bit. 

Il Bit 5815DW+ è basato sul chi¬ 
pset Ì845MP di Intel che assicura 
una notevole stabilità oltre che 
buone prestazioni. Tra le prin¬ 
cipali tecnologie supportate ri¬ 
cordiamo l'Agp 4X, il proto¬ 
collo ATA-5 e il supporto al¬ 
la memoria Ddr. Il proces¬ 
sore è il Pentium 4 a 2,4 
GHz, basato sul core 
i NorthWood, con 512 
l KByte di cache L2. Non 
Bl essendo di tipo mobi- 
™ le, il processore non è 
dotato della tecnologia 
di risparmio energetico 
Enhanced SpeedStep di Intel. No¬ 
nostante una tecnologia produttiva 
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Notebook ►► 


lità delle immagini utilizzando dei 
filtri anti-aliasing senza avere un 
impatto negativo sulle prestazioni; 
la tecnologia SmartShader che per¬ 
mette di utilizzare gli effetti pro¬ 
grammabili delle DirectX; HydraVi- 
sion per la visualizzazione contem¬ 
poranea dell'output grafico su più 
supporti differenti, ad esempio sul 
display del notebook e sul televiso¬ 
re del salotto. Essendo una Gpu mo¬ 
bile sono presenti le funzionalità di 
risparmio energetico PowerPlay che 
guando necessario diminuiscono 
l'assorbimento elettrico della sche¬ 
da video. Le prestazioni della ATI 
Mobility Radeon 9000 sono ottime e 
permettono l'utilizzo di applicativi 
di grafica particolarmente esigenti, 
ad esempio i giochi 3D d'ultima ge¬ 
nerazione. 

Il disco fisso installato è il DK23DA 
di Hitachi, con una capacità di 40 
GByte e una velocità di rotazione 
dei piattelli di 4.200 giri per minu¬ 
to. Altre caratteristiche del disco 
sono l'aderenza allo standard ATA- 
5 e l'adozione della tecnologia Fdb 
(Fluid Dynamic Bearìng), che mi¬ 
gliora la silenziosità del disco, ri¬ 
duce le fluttuazioni dovute alla ro¬ 
tazione e assicura una maggior 
precisione nel posizionamento del¬ 
le testine. 

La dotazione di porte e inter¬ 
facce di comunicazione è 
buona, sono infatti presenti 
quattro porte Usb, una porta 
Ps/2 e una parallela, manca 
invece una porta seriale. È 
presente un solo slot Pcmcia 
di tipo II e quindi non è possi¬ 
bile utilizzare schede Pcmcia 
tipo III. Sono presenti inoltre 
un'uscita Tv, un connettore 
Vga e una porta FireWire. 


Quest'ultima permette di utilizzare 
telecamere digitali o altre periferi¬ 
che particolarmente esigenti in ter¬ 
mini di flusso di dati. È infine pre¬ 
sente una porta audio digitale di ti¬ 
po ottico. 

La connettività è garantita sia dal 
modem integrato compatibile con 

10 standard V.90, sia da una scheda 
di rete Fast Ethernet con chip di 
Realtek che permette un accesso 
immediato alla rete aziendale o l'u¬ 
tilizzo di modem esterni Ethernet. E 
possibile installare, come opzione, 
una scheda Wi-Fi per accedere a 
reti Wireless. 

La batteria installata utilizza la tec¬ 
nologia agli Ioni di litio e ha una 
capacità di 4.000 mAh; l'autonomia 
registrata è di un'ora e 46 minuti. 
Tale valore è piuttosto basso e di¬ 
pende soprattutto dall'elevata fre¬ 
quenza di clock della Cpu, dalla 
mancanza della tecnologia Speed- 
Step e dalle ampie dimensioni del 
display. 

I test di prestazioni da noi effettuati 
mostrano la completezza del pro¬ 
dotto confermando le prime im¬ 
pressioni. Giusto il disco appare un 
po' sottotono rispetto al resto dei 
componenti. La garanzia è di due 
anni di cui il primo con intervento 
on site. 

11 Bit 5815DW+ è principalmente 
pensato come desktop replacement 
ed è indirizzato ad un utilizzo per¬ 
sonale. Il prodotto di Infobit può es¬ 
sere utilizzato per una vasta gamma 
di operazioni. E infatti possibile uti¬ 
lizzare giochi 3D d'ultima genera¬ 
zione, fare editing audio/video, ma¬ 
sterizzare Dvd o guardare un film in 
digitale utilizzando il televisore e 
l'impianto Dolby Digital di casa. 
Appare chiaro che il multimedia e 
in genere Fintrattenimento è l'am¬ 
bito di utilizzo in cui 
questo prodotto rie¬ 
sce meglio. Sul ver¬ 
sante professionale 
può rappresentare 
una soluzione per i 
creatori di contenuti 
digitali, ma vanno 
messi in conto il pe¬ 
so elevato e l'auto¬ 
nomia ridotta. ■ 


a 0,13 micron il consumo elettrico 
resta elevato. La dotazione di Ram è 
di 512 MByte di tipo Ddr, sicura¬ 
mente sufficiente per la maggior 
parte degli utilizzi e in condizioni 
normali permette un uso molto ri¬ 
dotto della memoria virtuale su di¬ 
sco. 

La sezione video è affidata alla ATI 
Mobility Radeon 9000, equipaggia¬ 
ta con 64 MByte di Ram di tipo Ddr. 
Le principali tecnologie implemen¬ 
tate dal motore grafico sono 
SmoothVision, che migliora la qua¬ 


Le prestazioni 


Produttore 


Infobit 

Modello 

Bit 5815DW+ 

Processore / Frequenza (CHz) 

Intel Pentium 4/2,4 

Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 

512 

ATI Mobility Radeon 9000 / 64 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 

16 bit-60 Hz) 


Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

35,9 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

23,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

3.560 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

768 

> Prestazioni Cd-Rom 



Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 


1.790 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 


Business Winstone BatteryMark 20021.0 Ih 46m 
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Olivetti sceglie Windows ^ N 
CE .net per il Da Vinci 

Un palmare a colori destinato alle aziende, dotato di un sistema 
operativo particolare e di elevata espandibilità. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



Al Cebit 2003 Olivetti Tecnost ha 
presentato la nuova versione del 
suo palmare DaVinci: il DV@ colour, 
questo il suo nome, ha un display 
Tft a colori a 16 bit, funzioni multi¬ 
mediali e doppio slot di espansione. 
Si tratta di un prodotto dalle funzio¬ 
nalità piuttosto complete, che si dif¬ 
ferenzia nettamente dai concorrenti 
per il sistema operativo utilizzato. Al 
posto del classico Pocket PC 2002 è 
stato utilizzato Windows CE .net; 
questa scelta implica una serie di 
vantaggi e svantaggi che analizze¬ 
remo in seguito. 

Dal punto di vista hardware, il DV@ 




Olivetti DaVinci DV@ colour 
Euro 399,00 Iva inclusa 


Produttore: Olivetti Tecnost, via Nino Bonnet 6/a, 

20154 Milano (MI); tei. 02-6367.4111, fax 02-6367.4412. 
Pagina Web: www.olivettitecnost.it. 


> Elevata espandibilità 


> Semplice da usare 

> Prezzo contenuto 


> Sistema operativo poco diffuso 



colour ha caratteristiche analoghe 
alla maggior parte dei prodotti in 
commercio con Cpu StrongArm. La 
frequenza di clock è di 206 MHz, di¬ 
spone di 32 MByte di memoria, slot 
di espansione CompactFlash tipo 11 
e SecureDigital, funzioni di registra¬ 
zione e riproduzione audio. Non ha 
un cradle vero e proprio, ma un 
semplice cavo di collegamento Usb. 
Tale scelta va vista probabilmente 
nell'ottica di risparmiare sul prezzo 
finale, che risulta infatti piuttosto 
contenuto. Il peso è di 170 grammi e 
lo spessore è di 1,9 centimetri; all'in¬ 
terno del telaio color argento vi è 
una batteria ricaricabile agli ioni di 
litio, con durata stimata in circa otto 
ore di utilizzo continuato. 

Windows CE .net ha un'interfaccia 
molto simile a quella di Windows XP, 
al contrario di Pocket PC 2002. CE 
.net nasce infatti per equipaggiare 
diversi tipi di dispositivi, compresi i 
sub-notebook, e non 
è dunque pensato 
esclusivamente per i 
computer palmari. Il 
feeling è molto simile 
a quello di Windows 
XP: esiste una task- 
bar inferio¬ 
re popolata 
di icone, il 
menu Avvio 
e il normale 
desktop di 
lavoro su 
cui si apro¬ 
no le varie 



finestre. Il modo di lavo¬ 
rare è sicuramente più im¬ 
mediato e intuitivo rispetto a 
Pocket PC 2002. 

Anche le applicazioni sono di¬ 
verse: qui è presente Internet Ex¬ 
plorer paragonabile a quello com¬ 
pleto; l'editor di testi richiama mol¬ 
to Microsoft Word e il Client di po¬ 
sta sembra una versione ridotta di 
Outlook. Non mancano dei visua¬ 
lizzatori di immagini, file Pdf, do¬ 
cumenti Excel, Word e Powerpoint. 
Infine citiamo il Media Player per 
riprodurre clip video e file Mp3. 
Oltre a una tastiera virtuale richia¬ 
mabile in qualsiasi momento, esiste 
la possibilità di far riconoscere la 
propria scrittura. E necessario un 
certo periodo di training per evita¬ 
re errori, soprattutto nella velocità 
e nelle pause durante la scrittura. 
Fin qui i pregi; tra i difetti va se¬ 
gnalata la scarsità di applicazioni 
specifiche per CE .net, a fronte di 
una immensa libreria di software, 
anche freeware, disponibile per 
Pocket PC. Poi va segnalato l'ec¬ 
cessivo affollamento dello schermo, 
tra icone e menu, che a volte crea 
qualche problema. 

Il DV@ colour è l'ideale per le 
aziende che utilizzano del software 
progettato ad hoc o per chi è in 
grado di scriverlo autonomamente; 
ancora, potrebbe essere una buona 
scelta per chi si accontenta delle 
applicazioni di base e preferisce 
un'interfaccia molto più intuitiva ri¬ 
spetto a Pocket PC. ■ 
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Triplex e Gainward: GeForce4 
TÌ4800SE con Agp 8X 

Il GeForceFX sostituirà progressivamente i prodotti GeForce4 
che però continuano ad essere presenti per la vendita a scattale. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



A più di una anno di distanza dalla 
sua prima apparizione la famiglia di 
prodotti GeForce 4 è tuttora presente 
sul mercato, seppur dopo alcuni ag¬ 
giornamenti; i modelli GeForce FX, 
annunciati poco più di un mese fa, 
subentreranno progressivamente in 
tutti i segmenti di prezzo, con tempi 
che dipendono dalla quantità di com¬ 
ponenti e schede ancora presenti nei 
magazzini. L'introduzione di nuovi 
prodotti può essere per il consumato¬ 
re l'occasione ideale per acquistare a 
buon prezzo i prodotti in sostituzione. 
Oggetto di questa prova sono state 
due schede GeForce 4, prodotte da 
Gainward e Triplex, basate sul moto¬ 
re grafico Ti 4800SE, ovvero un ag¬ 
giornamento della versione Ti 4400, 
caratterizzato dal supporto alle speci¬ 
fiche Agp 8X. Realizzato con tecnolo¬ 
gia produttiva a 0,15 micron, il 
GeForce4 Ti, che conta circa 63 milio- 


j jj Gainward Ultra/ 
dami 750-8X XP Golden Sample 

Euro 299,00 Iva inclusa 

Produttore: Gainward, Taiwan. Pagina Web: www.gainward.com. 

Distributori: Compagnia Italiana Computer, V. Em. Ponente 56, 
40113 Bologna (BO); tei. 051-383851. Pagina Web: www.compi- 
tal.com. Email: bologna@compital.com / Bow.it, S.S. Padana, 8A, 
20063, Cernusco S/N (MI); tei. 02-9244211, fax 02-92442123. 
Pagina Web: www.bow.it. E-mail: info@bow.it / Next, Via Salerno 
38,20051, Limbiate (MI); tei. 02-9967005, fax 02-9967976. Pa¬ 
gina Web: www.nexths.it. E-mail: info@nexths.it. 


ni di transistor, ha rappresentato per 
buona parte dello scorso anno la so¬ 
luzione grafica di riferimento del 
mercato, raccogliendo numerosi con¬ 
sensi sia tra i produttori sia tra i con¬ 
sumatori. 

L’architettura interna della Gpu Ti 
4800SE, il cui nome in codice è 
NV28, mantiene senza variazioni le 
caratteristiche tecnologiche dei chip 
GeForce4 di classe Ti come il motore 
grafico nFiniteFX II e le funzionalità 
Lma II, Accuview AA e nView. 
L'nFiniteFX II incorpora, oltre a un 
motore di trasformazione e illumina¬ 
zione di tipo statico ( T&L ), una coppia 
di unità Vertex Shader e quattro pi¬ 
peline di tipo Pixel Shader; attraverso 
veri e propri programmi, gli Shader 
procedono alla manipolazione dei 
vertici e dei pixel attraverso trasfor¬ 
mazioni non standard scelte dagli svi¬ 
luppatori software. Ciò ha permesso 
l’implementazione di nuovi effetti 
grafici cha hanno incrementato il rea¬ 
lismo delle immagini 3D. L'architettu¬ 
ra degli Shader, 
aderenti alle 
specifiche 1.1 
(Vertex) e 1.3 
(Pixel), è com¬ 
patibile con le 
librerie DirectX 


8 di Microsoft, mentre le DirectX 9 ri¬ 
chiedono la conformità alle specifi¬ 
che 2.0 per entrambe le unità. 
L’applicazione di effetti complessi e 
la manipolazione di fotogrammi con 
un alto grado di dettaglio può essere 
effettuata con la corretta fluidità solo 
se il motore grafico è supportato da 
un sottosistema di memoria locale 
molto efficiente; la tecnologia Lma II 
(Lightspeed Memory Architecture) si 
avvale di quattro controller indipen¬ 
denti e algoritmi di ottimizzazione, in 
grado di garantire una buona effi¬ 
cienza nell'utilizzo della banda di tra¬ 
smissione; quest'ultima ha un picco 
massimo teorico di circa 8,8 GByte al 
secondo. La qualità finale dell'imma¬ 
gine può essere incrementata dal¬ 
l'impiego di un'alta risoluzione e at¬ 
traverso l’applicazione di filtri aniso- 
tropi e di antialiasing; l'unità Accu¬ 
view AA è in grado di applicare a 
pieno schermo filtri antialiasing di ti¬ 
po 2X, 4X, Quincunx e 4XS. 

Con la famiglia di prodotti GeForce4, 
Nvidia ha migliorato il supporto alle 


> Possibilità di overclock garantita 
Presenza di un controller Firewire 


> Supporto limitato alle 
DirectX 8 
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\\ y TriplexGeForce4TÌ4800SE 

JìBfflii Euro 294,00 va inclusa 


Produttore: Triplex, Taiwan. Pagina Web: www.triplex.com.tw. 

Distributori: MHZ, Circonvallazione Orientale 4721 bis, 00175, 
Roma (RM); tei. 06-7267.2796, fax 06-7267.5721. Pagina Web: 
www.mhz.it. Email: info@mhz.it. 


> Supporto alle funzionalità 
di acquisizione video 


> Supporto limitato alle 
DirectX 8 


configurazioni dual monitor e ne ha 
organizzata la gestione all'interno 
della funzione nView, che con l'at¬ 
tuale GeForceFX hanno raggiunto 
una piena maturità. 

> Gaiward Ultra/750-8XXP 
Golden Sample 

Il modello realizzato da Gainward è 
indirizzato a chi ricerca prestazioni di 


Le prestazioni 



Prestazioni 2D 

Business Graphics WinMark 99 2.0 

1.024x748 

Gainward Ultra750/8X XP 

833 

Triplex MS TÌ4800SE 

High-End Graphics WiMark 99 2.0 

761 

1.024x748 

Gainward Ultra750/8X XP 

1.760 


Triplex MS TÌ4800SE 


1.170 


buon livello, funzionalità di acquisi¬ 
zione video e una qualche forma di 
garanzia sulla possibilità di incre¬ 
mentare le prestazioni attraverso tec¬ 
niche di overclock. Il bollino Golden 
Sample indica, infatti, che il modello 
è garantito per operare a frequenze 
superiori a quelle di specifica; l'utility 
software EXPERTool permette di im¬ 
postare la modalità Performance per 
innalzare le frequenze di specifica, ri¬ 
spettivamente 275 e 550 MHz per 
motore grafico e memoria locale. Per 
assicurare il corretto funzionamento 
configurazione di overclock, 
Gainward ha impiegato, per i 128 
MByte di memoria locale, chip parti¬ 
colarmente veloci di tipo Bga che di¬ 
spongono di una maggiore efficienza 
dissipazione del calore. 

Il modello fornitoci in prova contiene 
alFintemo della confezione una sche¬ 
da Firewire di tipo Pei basata sul con¬ 
troller a singolo chip VIA VT6306. Il 
software WinCinema consente quin¬ 
di di manipolare il video sorgente per 
operazioni di montaggio. 

Sulla staffa posteriore sono presenti 
un'uscita Vga, una Dvi-I e una porta 
per la riproduzione e l'acquisizione 
dei segnali video in standard S-Vìdeo 
e videocomposito; le funzioni di ac¬ 
quisizione video sono gestite attra¬ 
verso il chip Philips SAA7408AE. 
AU'intemo della confezione sono pre¬ 
senti l'adattatore da Dvi-I a Vga, un 
cavo a Y con i connettori in e out S- 
Video e videocomposito e un cavo S- 
Video. Sempre all'interno della con¬ 
fezione è presente anche il gioco spa¬ 
ratutto in soggettiva Serious Sam 
che, pur essendo orami un po' datato, 
permette di saggiare le potenzialità 
3D della scheda grafica. 


Prestazioni 3D 

3D Winmark 20001.1 (32 bit) 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 


Gainward Ultra750/8XXP 

329 

238 

180 


Triplex MS TÌ4800SE 

315 

233 

176 


Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 


Gainward Ultra750/8XXP 

229,1 

180,3 

135,4 


Triplex MS TÌ4800SE 

222,6 

174,9 

131,4 


Codecreatures 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Risultato sintetico 

Gainward Ultra750/8X XP 

27,8 

21,8 

17,4 

2.192 

Triplex MS TÌ4800SE 

Configurazione 

26,6 

20,4 

16,8 

2.076 


Intel Pentium 4 2,80 CHz, scheda madre Gigabyte P4 Titan 533 (Ì845E), HD IBM 60GXP, 512 MByte Ddr PC2100 Cas 2,5 
Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update, Nvidia Reference 42.74 


Componenti ►► 

> Triplex Millennium Silver 
TÌ4800SE 

Il modello proposto da Triplex è de¬ 
stinato a chi desidera, oltre alle fun¬ 
zionalità, un prodotto caratterizzato 
da un look non convenzionale. La va¬ 
ligetta realizzata in plexiglas e allu¬ 
minio fornisce un valore estetico ag¬ 
giunto che si riflette sul prezzo senza 
però apportare reali benefici al pro¬ 
dotto. Il Millennium Silver è un Pcb 
brevettato che non possiede una 
semplice colorazione superficiale, ma 
è frutto di un processo produttivo che 
permette di distribuire particelle 
d'argento anche negli strati interni; lo 
scopo è quello di ottenere una mi¬ 
gliore dissipazione del calore e una 
diminuzione delle interferenze elet¬ 
tromagnetiche generate dai numero¬ 
si componenti elettronici presenti al¬ 
l'interno di un telaio. 

I moduli di memoria di tipo Bga, per 
un totale di 128 MByte, sono sovra¬ 
stati da piccoli dissipatori passivi che 
assicurano il corretto raffreddamento 
anche all'interno di un telaio partico¬ 
larmente affollato. La scheda è dotata 
di tre porte video: quella principale 
di tipo Vga, quella secondaria con 
connettore Dvi-I, che attraverso un 
adattatore è in grado di fornire anche 
il segnale di tipo analogico, e quella 
S-Video; quest’ultima, gestita dal 
chip Philips SAA7108AE, fornisce le 
funzioni di output e input video. In¬ 
sieme alla scheda sono forniti un 
adattatore multiplo con le porte di in¬ 
gresso e uscita video negli standard 
S-Video e videocomposito e un cavo 
di tipo videocomposito; la dotazione 
software prevede il Cd-Rom con i 
driver e l'applicativo Cyberlink 
PowerDirector SE 2.0. 

Sul piano delle prestazioni entrambi 
i modelli hanno ottenuto buoni risul¬ 
tati; tuttavia i prodotti GeForce4 non 
sono da considerarsi la scelta ideale 
per chi utilizza il Pc prevalentemente 
per giocare, in quanto il mercato of¬ 
fre oggi modelli maggiormente 
performanti e compatibili con le ulti¬ 
me librerie DirectX 9. Consigliamo 
quindi l'acquisto dei modelli Gefor- 
ce4 a chi desidera un scheda di buo¬ 
na potenza per giocare e lavorare, ri¬ 
cordando di valutare di caso in caso il 
rapporto funzionalità/prezzo. 
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Componenti ►► 


GeForceFX 5200 Ultra: effetti 
3D Nvidia in versione economica 

La scheda in versione base offre il supporto alla grafica programmabile, alle 
DirectX 9 e fornisce prestazioni adeguate al mercato di fascia media. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 




LAB 


Anche se il brand GeForceFX richia¬ 
ma alla mente la scheda grafica di 
punta della casa californiana, dobbia¬ 
mo ricordare che questo nome non 
identifica un singolo prodotto, ma 
una intera gamma di modelli Nvidia 
per il mercato di fascia alta, media e 
bassa. Insieme al chip NV30 che 
equipaggia le GeForceFX 5800 in 
versione standard e Ultra, sono stati 
introdotti di recente anche l'NV31 
e l'NV34 destinati rispetti¬ 
vamente alle linee 



Prestazioni 2D 
Business Graphics WinMark 99 2.0 
Nvidia GeForceFX 5200 Ultra 
Nvidia GeForceFX 5800 Ultra 
High-End Graphics WiMark 99 2.0 
Nvidia GeForceFX 5200 Ultra 
Nvidia GeForceFX 5800 Ultra 

Prestazioni 3D 



3DWinmark 20001.1 (32 bit) 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Nvidia GeForceFX 5200 Ultra 

225 

158 

115 

Nvidia GeForceFX 5800 Ultra 

356 

302 

253 

Quake III Arena 1.11 




(32 bit - Filtro trilineare) 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Nvidia GeForceFX 5200 Ultra 

213,7 

158,1 

112, 

Nvidia GeForceFX 5800 Ultra 

250,3 

239,6 

212,1 

Codecreatures 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Nvidia GeForceFX 5200 Ultra 

16,9 

13,5 

10,6 

Nvidia GeForceFX 5800 Ultra 

43,8 

35 

28,1 


5600 e 5200. I diversi modelli differi¬ 
scono per complessità e funzionalità 
del chip grafico, frequenze e tipolo¬ 
gia di memorie impiegate. 

Con il GeForceFX cambia anche la 
politica di differenziazione dell'offer¬ 
ta che ora prevede la presenza del 
motore grafico programmabile, in 
questo caso il CineFX, su tutti i mo¬ 
delli; ricordiamo, infatti, che sino alla 
serie GeForce4 le schede economi¬ 
che, identificate con la sigla MX, so¬ 
no sempre state prive di questa fun¬ 
zionalità. Il cambio di rotta è imputa¬ 
bile a più fattori tra i quali la neces¬ 
sità di allineare la propria offerta a 
quella della concorrente ATI, che per 
prima ha offerto nel segmento econo¬ 
mico le funzionalità programmabili 
tipiche delle schede di fascia alta, e 
fornire anche agli utenti entry level il 
supporto agli effetti grafici delle ulti¬ 
me generazioni di giochi, seppure 
con prestazioni limitate. 

Il GeForceFX 5200 Ultra è basato sul¬ 
la Gpu NV34, che conta circa 45 mi¬ 
lioni di transistor (un terzo di quelli 
presenti nell'NV30) realizzati con tec¬ 
nologia a 0,15 micron, è equipaggiato 
con 128 MByte di memoria Ddr ed è 
compatibile con le specifi¬ 
che Agp 8X. Il motore Ci¬ 
neFX è presente nella ver¬ 
sione a 4 pipeline (metà di 
quelle presenti nell'NV30}, 
mentre è assente la tecno¬ 
logia Intellisample per 
l'applicazione dei filtri ani- 


sotropi e di antialiasing. 

La minore complessità del chip e le 
minori frequenze operative di Gpu e 
memorie, rispettivamente 325 e 650 
MHz, hanno permesso l'impiego del 
dissipatore già adoperato per il 
GeForce4; per il modello 5200 stan¬ 
dard Nvidia prevede di riuscire a 
produrre una scheda con dissipatore 
passivo. 

Sul fronte delle prestazioni i test 
hanno mostrato come il dimezza¬ 
mento delle pipeline e la riduzione 
delle frequenze operative abbia di 
fatto limitato di molto le prestazioni 
del motore CineFX che in questa 
configurazione accusa mancanza di 
potenza a risoluzioni superiori a 
1.024 x 748 punti. 

A cavallo tra marzo e aprile Nvidia e 
IBM hanno siglato un accordo che 
pone Big Blue al fianco della società 
californiana per la produzione dei 
futuri chip grafici GeForce. Con la 
prossima estate IBM avvierà quindi 
la produzione dei primi chip GeFor¬ 
ce, presumibilmente gli NV35, men¬ 
tre per il futuro saranno valutate le 
possibilità di impiegare anche le li¬ 
nee produttive a 0,65 micron e la 
tecnologia Soi (Silicon On Insulator) 
già disponibili nel recente stabili¬ 
mento di Fishkill. 

Questa nuova alleanza si aggiunge 
e non sostituisce quella pluriennale 
con Tsmc, il consorzio taiwanese al 
quale si appoggiano i maggiori pro¬ 
duttori di elettronica su silicio. ■ 


Ris. sintetico 

mmmm 

3.505 


Configurazione 

Intel Pentium 4 2,80 GHz, scheda madre Gigabyte P4Titan 533 (Ì845E), HD IBM 60GXP, 
512 MByte Ddr PC2100 Cas 2,5. Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update, 
Nvidia Reference 42.74 


«sa!; 


Nvidia GeForceFX 5200 Ultra 128 MByte 

Euro 179,00 Iva inclusa (prezzo indicativo). 


Produttore: Nvidia, California. Pagina Web: www.nvidia.it. 


> Buon rapporto funzionalità/prezzo 

> Supporto alle DirectX 9 


> Prestazioni limitate 
alle alte risoluzioni 
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Componenti ►► 

Maxtor DiamondMax Plus 9: 
interfaccia Sata e 160 GByte 

La tecnologia Ata di tipo seriale è ormai pronta a subentrare a quella parallela 
grazie alla disponibilità di unità disco e chipset in grado di supportarla. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


LAB 


Dopo un lungo periodo di attesa re¬ 
sosi necessario per la prima fase di 
transizione che porterà a piattaforme 
con sistemi di Storage di tipo seriale, 
la diffusione dell'interfaccia Sata 
(Serial Ata) è ora nella fase di cresci¬ 
ta: cominciata dai sistemi di fascia al¬ 
ta, realizzati con i componenti di ulti¬ 
ma generazione, si prevede che en¬ 
tro la fine dell'anno raggiungerà an¬ 
che i sistemi economici. Come abbia¬ 
mo già scritto su queste stesse pagi¬ 
ne, il ricambio del parco macchine è 
un elemento primario per sostenere 
il mercato che ruota attorno al Sata 
in quanto non è possibile aggiornare 
il vecchio hardware per supportare 
in modo efficiente il nuovo standard. 
La disponibilità delle prime schede 
madri dotate di controller Sata inte¬ 
grati di tipo Pei risale al settembre 


EH 


Maxtor DiamondMax Plus 9 
Sata160GByte 

Euro 429,00 Iva inclusa (prezzo indicativo). 

Produttore: Maxtor, USA. Pagina Web: www.maxtor.com. 

Distributori: Actebis Computer, Via Toscana 1,20068, S. Bovio-Pe- 
schiera Borromeo (MI); tei. 02-70313.1, fax 02-70313.909. Pagina 
Web: www.actebis.it. E-mail: callcenter@actebis.com / Silverstar, 
V.le Fulvio Testi 280,20126, Milano (MI); tei. 02-661791, fax 02- 
66125262. Pagina Web: www.arroweurope.com/silverstar.htm/ 
Bell Microproducts, Via Cassanese 224 Centro Direzionale Milano 
Oltre Palazzo Donatello, 20090, Segrate (MI); tei. 02-2187.1313, 
fax 02-2187.1305. Pagina Web: www.bellmicro.it/ ECC Elettroni¬ 
ca, Via Volta 54,20090, Cusago (MI); tei. 02-903971, fax 02- 
90397208. Pagina Web: www.eccabacus.it. E-mail: info@iec.it / 
Ingram Micro, Via I Maggio2,20068, Peschiera Borro,eo (MI); tei. 
02-55351. Pagina Web: www.ingrammicro.it /TechData, Via Tol¬ 
stoj 65,20098, S. Giuliano (MI); tei. 02-984951, fax 02-98495327. 
Pagina Web: www.techdata.it. 


> Alte prestazioni 


> Alta capacità e buffer da 8 MByte 

> Poco rumoroso 


> Prezzo non concorren¬ 
ziale 


Risultati DiamondMax Plus 9 


> Configurazione della piattaforma di prova: 

AMD Athlon XP 3000+, Asus A7N8X 
(nForce2), 512 MByte Ddr 333, controller Serial 
Ata Silicon Image Sata Link SÌI3112ACT144 

> Windows XP Professional in italiano, SPI 

Business High End 

Disk WinMark 99 v2.0 20.200 46.200 


scorso; a distanza di sette mesi Intel 
ha rilasciato l’Ich5 che integra in mo¬ 
do nativo un controller Ata parallelo 
e due controller Sata con supporto 
anche a funzionalità Raid. L'integra¬ 
zione all'interno del chipset, infatti, 
elimina il collo di bottiglia del bus 
Pei: quest'ultimo, nello standard a 32 
bit e 33 MHz, dispone di una banda 
massima pari a 133 MByte/s che, ol¬ 
tre ad essere inferiore ai 150 MByte/s 
del Sata, deve essere condivisa con 
le altre periferiche connesse al bus. 
Maxtor è uno dei maggiori produtto¬ 
ri di unità disco destinate a sistemi 
desktop, dispositivi consumer e ser¬ 
ver; lo scorso 26 febbraio la società 
americana ha annunciato l'intenzio¬ 
ne di avviare un nuovo stabilimento 
produttivo in Cina per affrontare le 
crescenti richieste del mercato dello 
Storage. La famiglia DiamondMax 
Plus 9 comprende undici modelli che 
differiscono per taglio di capacità, in¬ 
terfaccia di collegamento e quantita¬ 
tivo di memoria cache disponibile. 
Grazie all'impiego di piattelli capaci 
di memorizzare sino a 80 GByte di 
dati, la versione da 160 GByte è rea¬ 
lizzata con quattro testine e due piat¬ 
telli, la cui velocità di rotazione è di 
7.200 giri al minuto. I modelli sono 
realizzati con meccanica Fdb (Fluid 
Dynamic Bearing ), ovvero utilizzano 
un meccanismo di rotazione a bron¬ 
zine lubrificate che consente di ri¬ 



durre le parti in movimento e di 
conseguenza il rumore e il calore 
generato durante il funzionamento. 
I dischi Maxtor integrano, inoltre, la 
tecnologia Sps (Shock Protection 
System) per migliorare la protezione 
della meccanica interna in caso di 
urti accidentali. A unità operativa 
un urto può causare l'impatto della 
testina sulla superfici del disco con 
il conseguente danneggiamento del 
film magnetico e la possibilità di 
rendere inutilizzabile l'area d'im¬ 
patto. La tecnologia Sps permette, 
attraverso una particolare costruzio¬ 
ne del telaio del disco e dei vincoli 
meccanici delle parti mobili interne, 
di dissipare gran parte dell'energia 
scambiata durante l'urto in modo da 
minimizzare l'effetto perturbante 
sugli attuatori delle testine; l'elettro¬ 
nica di controllo del sistema Sps in¬ 
terviene durante uno shock iniben¬ 
do la scrittura su disco onde evitare 
un disallineamento dei dati. Le pre¬ 
stazioni sono state particolarmente 
elevate, anche in virtù degù 8 MBy¬ 
te di memoria buffer. Il Diamond¬ 
Max Plus 9 Sata è quindi la scelta 
ideale per le applicazioni che movi¬ 
mentano grandi quantità di dati e 
che per necessità si appoggiano pe¬ 
santemente al disco, ad esempio fo¬ 
toritocco e montaggio video. ■ 
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Componenti ►► 

Mystify 4200, il GeForce4 
Ti 4200 8X di Terratec 


Prestazioni 3D 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

3D Winmark 20001.1 (32 bit) 

312 

226 

166 

Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) 

223,4 

167,4 

121,4 

Codecreatures 

22,5 

17,9 

14, 

Codecreatures (risultato sintetico) 

1796 




Configurazione 

Intel Pentium 4 2,8 CHz, scheda madre Gigabyte P4 Titan 533 (Ì845E), HD IBM 60GXP, 512 
MByte Ddr PC2100 Cas 2,5. Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update, Driver 
Reference Nvidia 42.68 


Terratec, fondata 9 anni fa e inizial¬ 
mente focalizzata sulla realizzazione 
di prodotti indirizzati all'ambiente 
audio, ha di recente intrapreso la 
commercializzazione di periferiche 
destinate alla grafica di consumo per 
Pc. La società tedesca ha sposato le 
soluzioni Nvidia proponendo un mo¬ 
dello di fascia intermedia, come il 
GeForce4 Ti 4200-8X impiegato per 
la Mystify 4200 oggetto della prova, e 
gli ultimi nati GeForceFX 5800 stan¬ 
dard e Ultra. 

Il fulcro dell'architettura del GeFor- 
ce4 Ti è costituito dal motore grafico 
programmabile nfiniteFX II dotato di 
due unità Vertex Shader, deputate al¬ 
l'elaborazione dei vertici delle geo¬ 
metrie, e di quattro unità Pixel Sha¬ 
der deputate all'applicazione di effet¬ 
ti predefiniti o personalizzati sui 
singoli pixel che compon¬ 
gono Timmagine. 
Quando si 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


Prestazioni 2D 1.024 x 748 

Business Graphics WinMark 99 2.0 823 

High-End Graphics WiMark 99 2.0 1.750 


Terratec ha sposato la linea di processori grafici Nvidia per l'ingresso 
nel mercato consume del Pc. In prova uno dei modelli più economici. 


parla di Vertex e Pixel Shader è ne¬ 
cessario verificare a quali versioni 
delle specifiche essi facciano riferi¬ 
mento, poiché da queste dipendono 
alcune caratteristiche fondamentali 
come i bit di precisione utilizzati per 
le operazioni interne e come il nume¬ 
ro massimo di istruzioni che possono 
comporre il programma eseguibile 
dallo shader. L’nfiniteFX II è realizza¬ 
to secondo le specifiche 1.1 per i Ver¬ 
tex Shader e le 1.3 per i Pixel Shader 
necessarie a supportare le funziona¬ 
lità presenti alFinterno delle librerie 
DirectX 8 di Microsoft; anche dopo la 
recente introduzione delle DirectX 9, 
la versione 8 rimane lo standard at¬ 
tualmente impiegato dai giochi in 
commercio. 

A fianco del motore grafico vero e 
proprio operano una serie di funzio¬ 
nalità atte a migliorare le prestazioni 
del sistema e la qualità delle immagi¬ 
ni generate. Per comunicare con la 
memoria locale la Gpu si appoggia 
ad un bus ampio 128 bit, l'utilizzo del 
quale è ottimizzato dall'architettura 
Lightspeed Memory Architetture II 
(LMA II) che si avvale di quattro con¬ 
troller che possono lavorare in modo 
indipendente o in aggregazione di 
banda; ciascuno dei controller è dota¬ 
to di una propria memoria buffer. Per 
la memoria locale di 64 MByte sono 
stati impiegati otto chip Samsung 
K4D64163HF-TC40 con package di 


tipo Tsop2 che operano a 513 MHz 
(le specifiche prevedono 500 MHz) 
per una banda di trasmissione dati 
massima teorica di poco superiore 
agli 8,0 GByte al secondo. L’Accu- 
viewAA e l'nView forniscono rispet¬ 
tivamente le funzionalità di antialia- 
sing, che consentono di migliorare la 
qualità delFimmagine 3D, e il sup¬ 
porto di due monitor. Sulla staffa po¬ 
steriore sono presenti un'uscita Vga 
standard, una Dvi di tipo I, in grado 
di fornire sia il segnale digitale sia 
quello analogico, un'uscita S-Video 
pilotata dal chip Philips SAA7104E. 
Sul fronte delle prestazioni la My¬ 
stify 4200 rientra nella media della 
sua fascia di utenza, offrendo un 
buon rapporto prestazioni / prezzo. 
Se supportata da un hardware re¬ 
cente la scheda di Terratec consente 
di giocare in modo fluido a risoluzio¬ 
ni di 1.024 x 748 punti; a risoluzioni 
superiori o con 1'aggiunta di effetti di 
antialiasing si possono riscontrare 
rallentamenti quando nella scena 
sono presenti numerosi oggetti in 
movimento, ad esempio un concitato 
scontro a fuoco in un gioco sparatut¬ 
to in soggettiva. All'interno della 
confezione sono presenti un Cd- 
Rom dei driver, un opuscolo per la 
corretta installazione del prodotto, il 
modulo per la garanzia di due anni, 
un adattatore da Dvi-I a Vga e uno 
da S-Video a videocomposito. ■ 


y jj Terratec Mystify 4200 

■JSjffji Euro 189,00 va inclusa 

Produttore: Terratec Italia, c/o IT Consulting, via Barnaba Oriani 30/2, 
20156, Milano (MI); tei. 02-33494052, fax 02-33494052. 

Pagina Web: www.Terratec.net. E-mail: italy@Terratec.net. 


Pro Contro 


> Buono il livello di prestazioni > Non supporta DirectX 9 

> Buono il rapporto prestazioni / prezzo > Dotazione software minima 


Le prestazioni 
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Componenti ►► 


MSI e SiS: due piattaforme 
per processori AMD e Intel 

MSI propone soluzioni SiS 655 e SiS 746FX come alternativa alle piattaforme 
di Intel e all'nForce2 di Nvidia. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


BUI 

LAB 


Il mercato dei chipset, così come 
quello dei processori e dei chip grafi¬ 
ci, è uno dei più dinamici e presenta 
numerose insidie per la quantità di 
vincoli legali imposti dai brevetti e 
dalle licenze di produzione; il numero 
delle aziende in grado di partecipare 
in modo attivo a questo mercato di¬ 
pende quindi dagli accordi che le so¬ 
cietà riescono a siglare con i due 
maggiori produttori di processori, 
AMD e Intel. Il produttore taiwanese 
SiS dispone da tempo delle licenze 
per la produzione di chipset destinati 
sia alle Cpu Athlon sia a quelle Pen¬ 
tium 4 con frequenza di bus a 533 
MHz. La recente notizia dell'accordo 
raggiunto tra VIA e Intel per la chiu¬ 
sura dei contenziosi legati alle viola- 


MSI655 Max-FISR 
Euro 156,00 Iva inclusa 


> Buon rapporto prestazioni/prezzo 

> Interfaccia di rete di classe Cigabit 

> Controller Sata e Firewire 


> Il supporto al Pentium 4 è 
limitato al Fsb a 533 MHz 


ÌJQ MSI 746F Ultra-L 

Euro 90,00 Iva inclusa 


> Buon rapporto prestazioni/prezzo > Mancato supporto allo 

> Buona dotazione di base standard Serial Ata 


Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web: www.msi.com.tw. 

Distributori: Brevi, Via Zanica 54, 24026, Bergamo (BG); tei. 
035-309411, fax 035-315252. Pagina Web: www.brevi.it. E-mail: 
info@brevi.it / E-Group Italia, C.so Trapani 59,10139, Torino 
(TO); tei. 011-3350701, fax 011-3358208. Pagina Web: 
www.egroup.it /Microtek Italia, Via Campo nell’Elba 27,00138, 
Roma (RM); tei. 06-88643303, fax 06-88643359. Pagina Web: 
www.microtek.it/ Silverstar, V.le Fulvio Testi 280,20126, Milano 
(MI); tei. 02-661791, fax 02-66125262. Pagina Web: www.ar- 
roweurope.com/silverstar.htm 



zioni di alcu¬ 
ni brevetti, 
ha spinto SiS 
a muoversi 
per ottenere 
la licenza sul 
nuovo bus 
Intel a 800 
MHz che 
sarà impiega¬ 
to anche dal 
futuro pro¬ 
cessore con core Prescott; nel 
mento in cui scriviamo non è ancora 
stato raggiunto un accordo, pare in¬ 
fatti che Intel non intenda licenziare 
le specifiche del proprio bus per al¬ 
meno qualche mese. 

Una tale dinamica di mercato, carat¬ 
terizzata dal serrato susseguirsi di no¬ 
vità, si riflette in modo negativo sulla 
longevità dei prodotti che sempre più 
spesso divengono obsoleti dopo po¬ 
che settimane dalla loro effettiva di¬ 
sponibilità a scaffale: l'ultimo esem¬ 
pio è stato fornito dal chipset Granite 
Bay, recensito in anteprima lo scorso 
gennaio su queste stesse pagine e 
oggi già sostituito da Canterwood. 
Per i produttori di schede madri si¬ 
gnifica dover apportare modifiche 
più o meno sostanziali al layout delle 
piastre e affrontare anche Tammorta- 
mento dei componenti a magazzino. 
Allo stato attuale le migliori soluzioni 
per i processori Pentium 4 e Athlon 
sono prodotte rispettivamente da In¬ 
tel e Nvidia. Gli ultimi chipset prodot¬ 
ti dalla società taiwanese sono il 655, 
il 746 e il 748; il primo è destinato al 
supporto dei processori Intel con bus 
a 533 MHz, mentre gli altri sono de¬ 
stinati ai processori AMD con fre¬ 
quenze di bus rispettivamente di 333 
e 400 MHz. Con Nvidia e VIA fuori 
dai giochi e ATI ancora intenta a por¬ 
tare a maturazione le proprie piat¬ 
taforme, SiS offre l'unica vera alter¬ 


nativa ai chipset della casa di San 
Clara. Il panorama del mercato delle 
piattaforme per processori AMD 
propone una maggiore concorrenza 
in quanto i soggetti con cui confron¬ 
tarsi sono VIA e Nvidia, che dispon¬ 
gono entrambe di buone soluzioni; 
attualmente il chipset nForce2 di 
Nvidia è il campione di riferimento e 
raffronto per prestazioni, architettu¬ 
ra tecnologicamente avanzata e va¬ 
sto paniere di funzionalità sia essen¬ 
ziali sia di corredo. 

MSI propone un paniere di soluzioni 
completo con piattaforme basate sui 
chipset Intel, Nvidia, SiS e VIA. Og¬ 
getto di questa prova sono i modelli 
655 Max e 746FX Ultra, rispettiva¬ 
mente per processori Pentium 4 e 
Athlon XP. 

> MSI 655 Max FISR 

Come abbiamo accennato poco so¬ 
pra il chipset SiS 655 è il modello di 
punta della società taiwanese per le 
piattaforme Intel Pentium 4; le sue 
peculiarità sono il supporto alla tec¬ 
nologia Hyper Threading (HT), a 
due canali di memoria Ddr 333 (5,4 
GByte al secondo di banda passan- 


►► 
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Le prestazioni 


Modello 

MSI 655 Max-FISR (HT disabilitato) 


MCC Winstone 2003 vl.O 

48,2 

41,8 


MSI 746F Ultra-L 

37,9 


Business Winstone 2002 vi. 0.1 

MSI 655 Max-FISR (HT disabilitato) 

31,2 


MSI 655 Max-FISR (HT abilitato) 

28,7 


MSI 746F Ultra-L 

34,6 



Disk WinMark 99\ 
v2.0 Business 

fi 

MSI 655 Max-FISR (HT disabilitato) 

5.500 

MSI 655 Max-FISR (HT abilitato) 

6.490 

VJirn 

MSI 746F Ultra-L 

6.980 

\.-yir 


Disk WinMark 99 


MSI 655 Max-FISR (HT disabilitato) 

18.400 

MSI 655 Max-FISR (HT abilitato) 

19.400 

MSI 746F Ultra-L 

23.300 

Graphics WinMark 99 v2.0 
Business 

MSI 655 Max-FISR (HT disabilitato) 

716 

MSI 655 Max-FISR (HT abilitato) 

679 

MSI 746F Ultra-L 

1.080 

Graphics WinMark 99 v2.0 
High End 

MSI 655 Max-FISR (HT disabilitato) 

1.130 

MSI 655 Max-FISR (HT abilitato) 

1.050 

MSI 746F Ultra-L 

1.990 

3ds max 5 (Rendering 
statico a 1600 x 1200) 

MSI 655 Max-FISR (HT disabilitato) 

99 

MSI 655 Max-FISR (HT abilitato) 

85 

MSI 746F Ultra-L 

118 

Ligos LSX 3.5 Mpeg- 
2 Encoder (secondi) 

MSI 655 Max-FISR (HT disabilitato) 

452 

MSI 655 Max-FISR (HT abilitato) 

394 

MSI 746F Ultra-L 

497 


Quake III Arena 1.11(32 bit - 
Filtro Tri linea re) - 640x 480 

MSI 655 Max-FISR (HT disabilitato) 

368,1 

MSI 655 Max-FISR (HT abilitato) 

366,6 

MSI 746F Ultra-L 

275,8 

Quake III Arena IH (32 bit - 
Filtro Tri linea re) - 800x600 

MSI 655 Max-FISR (HT disabilitato) 

337,6 

MSI 655 Max-FISR (HT abilitato) 

336,4 

MSI 746F Ultra-L 

268,4 

Quake III Arena 1.11 (32 bit - 
Filtro Tri linea re) -1024 x 748 

MSI 655 Max-FISR (HT disabilitato) 

264,2 

MSI 655 Max-FISR (HT abilitato) 

263,8 

MSI 746F Ultra-L 

236,3 

Configurazione 


Intel Pentium 4 3,06 GHz / AMD Athlon 3000+ HD IBM 60 GXP (40 
GByte, 7.200 rpm, 2 MByte buffer) 512 MByte Ddr 333 Windows XP 
Professional SPI italiano e Windows Update 



Componenti ►► 


te) e all'Agp 8X. Queste caratteristi¬ 
che lo eleggono a soluzione alterna¬ 
tiva all'Intel E7205 (Granite Bay), che 
in tempi molto stretti sarà rimpiazza¬ 


to anche a scaffale dalle soluzioni 
Canterwood e Springdale. 

La 655 Max è disponibile in tre diffe¬ 
renti allestimenti: L, dotata di inter¬ 
faccia Fast Ethernet a 100 Mbps, LS, 
che aggiunge il supporto all'interfac¬ 
cia Serial Ata, e FISR, dotata di con¬ 
troller Firewire, Serial Ata con fun¬ 
zionalità Raid e interfaccia di rete di 
classe Gigabit. Proprio guest'ultima 
ha fatto segnare prestazioni che la 
rendono un prodotto appetibile per il 
rapporto prestazioni/prezzo. 
L'architettura della 655 Max si basa 
sull'accoppiamento del Northbridge 
655 e del Southbridge 693, legati dal 
canale proprietario MuTIOL che, am¬ 
pio 16 bit e funzionante a 533 MHz, 
offre una banda passante pari a 1 
GByte al secondo. Il supporto all'in¬ 
terfaccia di rete Gigabit è fornito dal 
chip PHY Broadcom 5702; sono inol¬ 
tre disponibili le interfacce Usb 2.0 e 
Firewire per il collegamento di dispo¬ 
sitivi in grado di trasferire dati ad alta 
velocità. Una piattaforma moderna 
destinata alla realizzazione di sistemi 
ad alte prestazioni non può mancare 
del supporto allo standard Serial Ata; 
SiS sì è affidata al controller Promise 
PDC20376 con supporto a due canali 
Sata 150 e un canale Ata 133 e fun¬ 
zionalità Raid di tipo 0 e 1. 

All'intemo della confezione sono pre¬ 
senti una staffa con tre porte Firewi¬ 
re, due a 6 e una a 4 poli, una con le 
porte Usb aggiuntive e una con le 
uscite audio S/Pdif. 

Ci preme ricordare di verificare sulla 
confezione la presenza del logo 
"MVP HT Ready" che indica il sup¬ 
porto alla tecnologia HT; MSI ha in¬ 
fatti commercializzato due differenti 
versioni della scheda 655 Max: l'uni¬ 
ca in grado di supportare la tecnolo¬ 
gia HT di Intel è quella che utilizza il 
chipset 655 stepping B0. 


> MSI 746F Ultra-L 

Sul fronte AMD l'offerta di Mi¬ 
crostar prevede, oltre a soluzio¬ 
ni basate su chipset nForce2 di 
Nvidia e KT400 di VIA, modelli rea¬ 
lizzati a partire dal chipset 746FX di 
SiS; la disponibilità del nuovo chipset 
748, che introdurrà il supporto al Fsb 
a 400 MHz, lascia presupporre un ra¬ 
pido avvicendamento delle due solu¬ 
zioni. Nel nostro laboratorio abbiamo 
provato il modello 746F Ultra nella 
versione L, ovvero nell'allestimento 
dotato di interfaccia Fast Ethernet in¬ 
tegrata a 100 Mbps; per che non rite¬ 
nesse indispensabile disporre di un 
collegamento di rete è possibile ac¬ 
quistare, a fronte di una piccola dimi¬ 
nuzione di prezzo, il modello di base. 
Il Northbridge 746FX e il Southbrid¬ 
ge 693L, collegati attraverso il canale 
MuTIOL da 1 GByte al secondo, sup¬ 
portano processori AMD con bus fino 
di sistema sino a 333 MHz, memoria 
Ddr 400, Agp 8X, interfaccia Usb 2.0 
e standard Ultra Ata-133 per le unità 
disco. All'intemo della confezione so¬ 
no presenti il manuale, i driver di si¬ 
stema e la staffa con le porte Usb 2.0 
aggiuntive. Pur non disponendo le 
stesse funzionalità presenti sul mo¬ 
dello per processori Pentium 4, la 
746F Ultra-L offre un buon rapporto 
prestazioni /prezzo, che la rendono 
appetibile per la realizzazione di si¬ 
stemi di fascia intermedia. 

Come per gran parte degli altri mo¬ 
delli a listino, MSI offre un corredo di 
funzioni indirizzate alla gestione e al- 
l'aggiomamento del proprio sistema; 
Live Update 2, Fuzzy Logic 4 e PC 
Alert permettono rispettivamente di 
aggiornare il software Bios e i driver 
attraverso il sito Web del produttore, 
intraprendere a via dell'overclock da 
un pannello di controllo utilizzabile 
all'interno dell'ambiente operativo 
Windows e monitorare il corretto fun¬ 
zionamento dell'hardware di sistema. 
Analizzando le prestazioni e conside¬ 
rando il prezzo concorrenziale, pos¬ 
siamo affermare che le schede madri 
MSI basate su chipset SiS sono una 
valida alternativa per di sistemi di fa¬ 
scia medio alta, anche grazie alla di¬ 
sponibilità di diversi allestimenti tra i 
quali trovare il prodotto che più si av¬ 
vicina alle proprie esigenze. 
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Enel.si Elettr@LAN: la rete 
elettrica trasporta anche i dati 

In prova la tecnologia che strutta i cablaggi più dillusi come veicolo per le 
trasmissioni Ip: scopriamo se si tratta di un'alternativa vincente al wireless. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


\ 


llH 


Quando si parla di home networking, 
ovvero di reti informatiche in ambiti 
domestici, l'immediata distinzione 
che si è portati a effettuare è quella 
tra tecnologie cablate e soluzioni wi¬ 
reless. Le prime hanno l'indubbio 
vantaggio della velocità di trasmissio¬ 
ne: 100 Mbps per lo standard Fast 
Ethernet, ormai diffuso come soluzio¬ 
ne entry-level, e fino a 1 Gigabit con i 
nuovi dispositivi lOOOBaseT. Sono 
inoltre affidabili, potendo contare su 
di un canale fisico dedicato e ben 
protetto da interferenze, e ormai di¬ 
sponibili a prezzi accessibili a chiun¬ 
que. Hanno però un grande svantag¬ 
gio, costituito proprio dal cablaggio: 
la posa di nuovi cavi può rappresen¬ 
tare un problema non indifferente in 
una casa che già dispone di un im¬ 
pianto elettrico e telefonico collauda¬ 
to e l'idea di intervenire su strutture 
già operative per collegare due Pc 
non è sicuramente allettante. 
L'alternativa più conosciuta è quella 
delle Wlan (Wireless Locai Area 
Network), strutture di rete comuni¬ 
canti attraverso le onde radio e che 
quindi non ri chiedo no alcun tipo di 
cablatura. 



Il vantaggio principale di queste solu¬ 
zioni è la totale mobilità dei Client, 
particolarmente allettante nel caso si 
utilizzi un personal computer portati¬ 
le, e la possibilità di spostarsi tra una 
stanza e l'altra senza che la connes¬ 
sione cada. L'altro lato della medaglia 
è costituito dalle performance non 
ancora al livello delle reti cablate (i 
prodotti più recenti, provati in questo 
stesso numero, raggiungono un th- 
roughput massimo di 20 Mbps circa), 
dal maggiore costo dei dispositivi e 
dalla scarsa sicurezza intrinseca nel¬ 
le comunicazioni radio che richiedo¬ 
no quindi robusti meccanismi di ci¬ 
fratura a livello applicativo. 

Tra la stesura di nuovi cavi e l'impie¬ 
go di dispositivi wireless esiste un'al¬ 
ternativa intermedia: utilizzare cavi 
già esistenti. Esemplare in questo 
senso è la tecnologia Powerline, poco 
conosciuta in Italia ma già disponibile 
sul mercato da parecchi mesi. Si trat¬ 
ta di sfruttare rimpianto elettrico do¬ 
mestico per veicolare trasmissioni se¬ 
condo lo standard Ethernet. In tal 
modo per collegare un computer al 
network locale è sufficiente aggan¬ 
ciarlo, tramite apposito modem, a 
una qualsiasi presa elettrica della 


itti 


casa, senza dover ricorrere a ulterio¬ 
ri cavi. 

Dopo un lungo periodo di sviluppo, 
questa tecnologia ha visto la fonda¬ 
zione del consorzio HomePlug 
Powerline Alliance nel marzo 2000: 
costituita da produttori e industrie 
del settore, l'alleanza ha ratificato le 
prime specifiche ufficiali nel giugno 
2001. Lo standard che ne scaturisce 
prevede una velocità massima di 14 
Mbps, la capacità di collegare fino a 
10 dispositivi e un sistema di critto¬ 
grafia per garantire la sicurezza del¬ 
le trasmissioni; apparentemente 
quindi, l'ideale per reti locali Soho. 
La tecnica di modulazione utilizzata 
per veicolare il flusso dati sulla rete 
elettrica è la Ofdm (Orthogonal Fre- 
quency Division Multiplexing) con 
un gruppo di 84 frequenze portanti 
nella banda che va dai 4,3 ai 20,9 
MHz. Gli algoritmi di previsione e 
correzione degli errori sono i classici 
Viterbi e Reed-Solomon, mentre il 
protocollo di accesso Csma/Ca è di 
diretta derivazione dallo standard 
Ethernet. Per aggirare eventuali 
problemi di disturbo sulla linea di 
comunicazione, lo standard Home¬ 
Plug 1.0 prevede la capacità di 
escludere le portanti con un Sm (Si- 
gnal Noise Ratio, rapporto segnale 
rumore) troppo basso a favore di fre¬ 
quenza più "pulite". Da segnalare 
poi l'implementazione (obbligatoria 
per l'adesione allo standard) del si¬ 
stema di cifratura Des con chiavi a 
56 bit, indispensabile per evitare che 
i dati trasmessi siano intelligibili da 
chiunque si agganci alla medesima 
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Enel.si Elettr@LAN Modem 

Usb o Ethernet 

Euro 199,00 Iva inclusa per dispositivo 


Produttore: Enel.si; tei. 800901515. Pagina Web www.enelsi.it. 


> Installazione immediata 

> Sicurezza 


> Prestazioni fortemente dipendenti 


dalla configurazione della rete 
elettrica 

$ 

■ 1 

> In ritardo sui tempi rispetto 
al Wireless 


B 


rete elettrica. 

Per verificare le reali performance 
dei prodotti Powerline, abbiamo pro¬ 
vato i modelli offerti da Enel.si, la 
nuova società di servizi del gruppo 
Enel, sviluppati in collaborazione con 
la tedesca Eicon SystemTechnix. 

La gamma Elettr@LAN include due 
modem, rispettivamente con interfac¬ 
cia Ethernet e Usb, dalle dimensioni 
non proprio contenute (193 x 148 x 38 
mm) ma facilmente agganciabili a 
parete utilizzando i tasselli inclusi. La 
semplicità di installazione è sicura¬ 


mente uno dei maggiori pregi della 
suite: il modello Usb è riconosciuto 
senza problemi dal sistema operativo 
che richiede i driver forniti sul Cd- 
Rom (solo per piattaforme Microsoft), 
mentre l'unità Ethernet non necessita 
di alcun driver. Terminata la proce¬ 
dura è necessario impostare i para¬ 
metri Tcp/Ip in modo 
che i personal 
computer ap¬ 
partengano 
alla mede¬ 
sima sotto¬ 
rete: il tut¬ 
to è illu¬ 
strato con 
dovizia di 
particolari 
nel manuale 
d'uso, che 
descrive inoltre i passaggi necessari a 
condividere una connessione Inter¬ 
net fra le diverse macchine. L'attiva¬ 
zione del protocollo Des richiede infi¬ 
ne l'installazione di un'ulteriore uti¬ 
lity che permette di inserire da ogni 
terminale la chiave di cifratura condi¬ 
visa. 

Trattandosi di un'offerta esplicita¬ 
mente indirizzata all'utenza domesti¬ 
ca o al piccolo ufficio, abbiamo deciso 
di eseguire i test non presso i nostri 
laboratori ma in un domicilio privato. 
Le prove si sono svolte utilizzando un 
modulo Usb collegato a un notebook 


Throughput misurato (Mbps) 


5 399 


5,350 


5,377 


5,125 


4,989 


3,209 


3,345 


3,344 


3,345 


2,915 


a 1 ' 

-O 

5 

0 L 


0.556 


m. 


0,555 


0,281 


0,039 


Carico minimo 


Carico 1 


Carico 2 


Carico 3 


Carico massimo 


Situazione di carico 

Situazioni di carico: 

Carico minimo: nessun apparecchiatura in funzione fatti salvi i 2 computer e alcune luci a basso consumo 
Carico 1: come carico minimo e attivando inoltre un apparecchio asciugacapelli 
Carico 2: come carico 1 e attivando inoltre un forno a microonde 
Carico 3: come carico 2 e attivando inoltre un forno tradizionale 
Carico Massimo: come carico 3 e attivando inoltre 2 lampade ad alto consumo energetico 


stessa stanza 
— stesso piano 
— piani differenti 


e la versione Ehternet agganciata a 
un computer desktop. Il throughput è 
stato misurato variando la topologia 
della Lan e il carico sulla rete elettri¬ 
ca: i due computer sono stati posti 
dapprima nel medesimo locale, quin¬ 
di in due stanze differenti sullo stesso 
piano e infine su piani differenti. Per 
ogni configurazione abbiamo attiva¬ 
to e disattivato dispositivi di disturbo 
come forno a microonde, asciugaca¬ 
pelli, forno tradizionale e lampade 
alogene ad alto consumo energetico. 
Lo scopo non era quello di riprodurre 
in modo esaustivo tutte le possibili si¬ 
tuazioni, ma piuttosto un tipico am¬ 
biente in cui i prodotti si potrebbero 
trovare a operare. 

I test hanno avuto esiti interessanti: 
in primo luogo il throughput effettivo 
massimo si è attestato fra i 5 e i 6 Mb¬ 
ps, un valore paragonabile a quello 
delle reti wireless Wi-Fi. Inoltre la ca¬ 
pacità di comunicazione della suite si 
è dimostrata praticamente insensibile 
alle variazioni di carico elettrico, ma 
molto dipendente dalla distanza tra i 
due dispositivi, fino a divenire prati¬ 
camente nulla nel caso della tratta 
maggiore. 

II giudizio che se ne trae è contra¬ 
stante: da un lato la facilità di instal¬ 
lazione e la sicurezza fornita dallo 
standard Des promuovo Elettr@LAN 
come tecnologia di uso intuitivo e 
adatta a contesti Soho, dall’altro la 
forte dipendenza dalle caratteristiche 
dell'impianto elettrico consigliano 
prudenza prima dell'acquisto, possi¬ 
bilmente da far precedere a una pro¬ 
va dei prodotti presso la propria abi¬ 
tazione. 

La vera killer application per questo 
standard potrebbe essere l'imple- 
mentazione all'interno di elettrodo¬ 
mestici intelligenti, secondo la disci¬ 
plina conosciuta come Domotica: la 
possibilità di comunicare con un ap¬ 
parecchio programmabile servendosi 
dello stesso cavo che gli fornisce l'ali¬ 
mentazione tradizionale può infatti 
aprire la strada alla gestione centra¬ 
lizzata della casa, con il computer a 
fare da cervello e la rete elettrica da 
vero e proprio apparato nervoso. Per 
il momento si rimane nel campo del¬ 
le ipotesi, ma un futuro di questo tipo 
potrebbe essere meno distante di 
quanto si pensi. ■ 
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ZyXEL rinnova la propria offerta 
Wi-Fi con la gamma ZyAlR 

Tra i prodotti della nuova linea IEEE 802.1 lb, provati il gateway per l'accesso a 
larga banda da postazioni wireless e cablate e la scheda Pc Card per notebook. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 




L'esperienza decennale di ZyXEL nel 
mercato delle telecomunicazioni ha 
portato l'azienda a proporre soluzioni 
costantemente allineate con le più 
moderne tecnologie del settore. Con 
l'avvento dei nuovi standard di co¬ 
municazione wireless per Lan la so¬ 
cietà taiwanese ha presentato la sua 
offerta di prodotti senza fili, che ora è 
stata rinnovata con l'introduzione 
della linea ZyAIR, una gamma com¬ 
pleta di modelli conformi alle specifi¬ 
che IEEE 802. llb che identificano le 
reti locali Wlan ( Wireless Locai Area 
Netrork) all Mbps. In rappresentan¬ 
za della gamma ZyAIR abbiamo pro¬ 
vato il gateway B-2000 e la scheda 
Client in formato Pc Card B-100. 

Il B-2000 è il modello di punta della 
serie ZyAIR e integra in un unico di¬ 
spositivo le funzioni di access point 
wireless, gateway per con- 
——"i nessioni broadband, switch 
a 4 porte Fast Ethernet e fi- 
|- rewall di base, offrendo in 


jjjj ZyXEL ZyAIR B-2000 
afta Euro 349,00 Iva inclusa 


> Funzionalità esaustive 

> Sistema operativo di rete 
collaudato 


> Prezzo 


HI 


ZyXEL ZyAIR B-100 

Euro 99,00 Iva inclusa 


> Installazione immediata 

> Buon software di gestione 


> Mancanza di supporto 
per piattaforme Apple e Linux 


Produttore: Zyxel Communication, Taiwan. 

Pagina Web: www.zyxel.com. 

Distributore: Sidin, Via Ortobello 48,10148, Torino (TO); 
tei. 800-709212. Pagina Web: www.sidin.it. Email: info@sidin.it. 


questo modo tutte le caratteristiche 
necessarie a una gestione completa 
di reti locali Soho. Il modello presenta 
una struttura hardware nel comples¬ 
so allineata a quella di prodotti ana¬ 
loghi, ma l'attenzione al dettaglio di 
ZyXEL traspare in alcuni aspetti: in 
primo luogo è ottimo il complesso di 
antenne, costituito da due emettitori 
omnidirezionali montati su supporti 
completamente snodabili; in questo 
modo è possibile orientare le antenne 
in posizione verticale a prescindere 
dalla disposizione del gateway, otti¬ 
mizzando la copertura del segnale Rf. 
La base fornita con il dispositivo non 
solo consente di installarlo in assetto 
verticale, ma è in grado di raccogliere 
i cavi Rj-45 agganciati alle porte del 
B-2000 per un cablaggio di rete più 
ordinato. Da sottolineare infine la 
possibilità di montare l'oggetto a una 
parete, tramite gli appositi agganci 
presenti sul retro, e di metterlo a mas¬ 
sa attraverso il connettore di trame 
ground. Il sistema operativo è l'ormai 
collaudato ZyNOS (Zyxel Network 
Operating System ) che permette di 
intervenire su tutti i parametri di fun¬ 
zionamento del prodotto durante la 
fase di configurazione. Quest'ultima 
può essere portata a termine in tre 
modi differenti: tramite l'mterfaccia 
web visualizzabile da un qualsiasi 
browser Internet, accedendo al ga¬ 
teway in una sessione telnet o di¬ 
rettamente servendosi della porta 
seriale per l'aggancio di una conso¬ 



le di management. In tutti i casi i re¬ 
quisiti si limitano a un sistema ope¬ 
rativo con il supporto per le comuni¬ 
cazioni di rete citate. Per un'installa¬ 
zione ancora più rapida è infine di¬ 
sponibile sul Cd-rom incluso un wi¬ 
zard per Windows che analizza la 
connessione Internet dell'utente e 
imposta di conseguenza i parametri 
essenziali del dispositivo. 

Le funzioni di connettività e sicurez¬ 
za implementate nel B-2000 sono 
tutte quelle che ci si potrebbe atten¬ 
dere da un prodotto di questo gene¬ 
re. Una menzione particolare meri¬ 
tano comunque il supporto per il si¬ 
stema di autenticazione Radius e la 
presenza dei meccanismi Sua ( Sin¬ 
gle User Account), ovvero il Nat se¬ 
condo Zyxel, che consentono di pre¬ 
sentare i computer locali con indiriz¬ 
zi fittizi sulla rete remota. Non man¬ 
cano i processi di filtraggio dei pac¬ 
chetti Ip, la gestione dei protocolli di 
instradamento statici e dinamici e un 
server Dhcp per assegnare dinami¬ 
camente gli indirizzi di rete ai Client. 
Per quanto riguarda il modello 
ZyAIR B-100, si tratta di una scheda 
Client IEEE 802.llb in formato Pc 
Card, ideale quindi per offrire con¬ 
nettività a dispositivi portatili. I dri¬ 
ver forniti limitano purtroppo la 
compatibilità ai sistemi operativi Mi¬ 
crosoft da Windows 98 in poi, e nem¬ 
meno sulla pagina web Zyxel è pos¬ 
sibile reperire le versioni per piat¬ 
taforme Apple e Linux. Per il resto il 
software di gestione del dispositivo è 
completo e ben strutturato, con la 
possibilità di impostare senza fatica i 
parametri di cifratura Wep, di moni¬ 
torare i punti di accesso disponibili 
in qualsiasi istante e di verificare lo 
stato dei diversi canali ra¬ 
dio definiti per 
la trasmissione 
Rf. ■ 
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Opensky: la banda larga 
arriva dal satellite Eutelsat 


Un'alternativa alle connessioni broadband terrestri arricchita da servizi aggiuntivi 
come la trasmissione di programmi televisivi e dati in modalità pushing. 


►► Anteprima di 

Pietro Vassalli 



LAB 


Nell'era della banda larga ogni 
strumento di comunicazione può di¬ 
venire un veicolo per la trasmissio¬ 
ne dati ad alte velocità su protocol¬ 
lo Ip. In questo contesto i grandi 
fornitori di servizi via satellite si so¬ 
no resi conto di disporre di un patri¬ 
monio inestimabile, costituito dal 
grande quantitativo di banda veico- 
labile sulle strutture da essi gestite. 
Molte società hanno quindi deciso 
negli ultimi anni di offrire connet¬ 
tività a banda larga via satellite. Per 
usufruire di questo tipo di servizio 
l'utente deve disporre di un perso¬ 
nal computer dotato di una scheda 
che ne consenta l'interfacciamento 
con una parabola e quindi la comu¬ 
nicazione diretta con il satellite del 
Service provider. In pochi casi que¬ 
sta tecnologia è sfruttata in moda¬ 
lità bidirezionale, cioè utilizzando 
parabola e illuminatore sia in 
upload che in download, da un lato 
poiché la banda a bordo del satelli¬ 
te è comunque una risorsa preziosa, 
dall'altro per il costo elevato di un 
apparato di trasmissione adeguato 


ij jj Offerta Opensky 

iiM A partire da 24 euro mensili Iva inclusa 


Produttore: Opensky, C.so Palladio 114,36100 Vicenza; 

tei. 0444-543351, fax 0444-543466. Pagina Web www.opensky.it. 

Email: info@open-sky.it. 


Pro 


> Internet a larga banda e servizi supplementari 

> Utilizzabile con qualsiasi scheda Dvb e collegamento Internet 

> Offerta scalabile in base alle esigenze 


Contro 


> Richiede un impianto satellitare già installato 

> La concorrenza della banda larga terrestre 



da parte dell'utente (le parabole 
correntemente utilizzate per i servi¬ 
zi di televisione digitale sono dispo¬ 
sitivi passivi, e possono quindi solo 
ricevere i segnali provenienti dal 
satellite). 

Nella maggioranza dei casi dunque 
l'invio dei dati avviene tramite dop¬ 
pino telefonico, cioè su linea Pots, 
Isdn, e Adsl, o con altri mezzi terre¬ 
stri come la fibra ottica o le reti mo¬ 
bili Gsm e Gprs. La ricezione è in¬ 
vece portata a termine attraverso 
rimpianto satellitare vero e proprio. 
Destinatari di un tale servizio sono 
perciò gli utenti che necessitano di 
banda larga soprattutto in ricezio¬ 
ne, nonché quelli che non dispon¬ 
gono di alternative tradizionali. La 
tecnologia proposta ben si sposa in¬ 
fatti con situazioni geoinformatiche 
sfavorevoli, cioè zone non servite 
da connessioni broadband di tipo 
wired, ovvero cablate. 


La Tv viene visualizzata all'interno di Windows 
MediaPlayer utilizzando compressione Mpeg 4 e 
tramite il software dient di Opensky. 


Non potendo competere in campo 
di banda con i servizi ad alta velo¬ 
cità terrestri (non in upload perlo¬ 
meno), gli Isp via satellite puntano 
molto sui servizi aggiuntivi, imple¬ 
mentati spesso con la tecnologia di 
pushing, ovvero attraverso tra¬ 
smissioni broadcast che seguono 
un palinsesto programmato e vei¬ 
colano contenuti informatici e mul¬ 
timediali. Con tale metodo si rea¬ 
lizza nella casa dell'utente un vero 
e proprio servizio di home enter¬ 
tainment, ricevendo video, filmati, 
canali Tv e Web Tv, oltre ad acce¬ 
dere al servizio di Internet via sa¬ 
tellite. 

Opensky è la nuova piattaforma 
per connessioni a banda larga svi¬ 
luppata da Eutelsat, uno dei prin- 
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Opensky: i parametri per il collegamento 


Puntamento parabola 

7° Est 

Frequenza di trasmissione 

11.262 MHz 

Frequenza di simbolo 

27.500 Ksimboli/s 

Polarità 

Orizzontale 

PID videostreaming 

2001,2004 

PID servizi push 

2401 

PID servizi Internet 

fornito al login 


cipali fornitori di servizi satellitari 
con una flotta di 23 stazioni orbitan¬ 
ti e un'esperienza di oltre 25 anni. 
Opensky si colloca sul mercato co¬ 
me Service provider puro, offrendo 
anche dispositivi hardware specifi¬ 
ci ma concentrandosi inequivoca¬ 
bilmente sulla gestione di abbona¬ 
menti per l'accesso al satellite Eu- 
telsat predisposto. I requisiti 
hardware si riducono a un personal 
computer in grado di supportare 
una qualsiasi scheda Dvb-Ip (Digi¬ 
tal Video Broadcasting - Internet 
Protocol) e una parabola satellitare. 
Vi sono in realtà limitazioni in base 
al sistema operativo utilizzato e al¬ 
cuni accorgimenti da seguire nella 
predisposizione dell'impianto di ri¬ 
cezione, ma di essi parleremo in se¬ 
guito. 

La scheda fornita per la prova era 
nel classico formato Pei, ma è da 
sottolineare che esiste anche una 
versione Usb e che è possibile uti¬ 
lizzare componenti di produttori 
differenti, senza alcuna limitazione. 
L'installazione nello slot Pei è im¬ 
mediata: la scheda viene ricono¬ 
sciuta istantaneamente e il Cd-Rom 
incluso nella confezione fornisce i 
driver necessari. 

La gamma di servizi spazia dalle 
soluzioni bidirezionali a quelle di 
solo download da satellite. In que¬ 
sta sede ci concentreremo su queste 
ultime e per questo ci porremo in 
una configurazione che necessita di 
una connessione terrestre alla Rete, 
senza però alcuna preclusione di 
sorta, per poter inviare le richieste 
durante la navigazione. Il meccani¬ 
smo di funzionamento è basato sul- 
l'utilizzo di un proxy, che supporta i 
protocolli più comuni, cioè Http, 
Ftp, Ssl e Socks. Da sottolineare 
con rammarico che se la propria 
connessione ad Internet utilizza un 
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server proxy o si possiede un indi¬ 
rizzo Ip privato, non sarà possibile 
utilizzare il servizio di Fast Internet. 
Il satellite impiegato appartiene al¬ 
la flotta Eutelsat e occupa un'orbita 
geostazionaria con posizione 7 gra¬ 
di Est. Questo significa che un 
utente che desidera utilizzare il 
medesimo impianto sia per il servi¬ 
zio Opensky sia per la visione di 
programmi televisivi digitali su 
HotBird 13 gradi Est (i bouquet Te- 
le-i- e Stream in Italia) deve munirsi 
di un doppio illuminatore o di un 
sistema di motorizzazione per l'o¬ 
rientamento della parabola in base 
alle necessità. 

1 servizi offerti sono molteplici: tra¬ 
mite Fast Internet è possibile navi¬ 
gare a banda larga, scaricando file 
dalla Rete alla velocità massima di 

2 MBps, ovvero circa 10 volte quel¬ 
la consentita da un abbonamento 
Adsl di base. In modalità push è 
inoltre possibile ricevere program¬ 
mi e dati senza dover ricorrere al 
supporto di una connessione a terra 
ma semplicemente seguendo il pa¬ 
linsesto di trasmissione disponibile 
sul portale Opensky. In modo ana¬ 
logo si possono ricevere i program¬ 
mi televisivi delle emittenti che tra¬ 
smettono in chiaro dal satellite Eu¬ 
telsat (oltre 30 canali). La Tv viene 
visualizzata all'interno di Windows 
MediaPlayer utilizzando compres¬ 
sione Mpeg 4 e tramite il software 
Client di Opensky. 

Per differenziare l'offerta di abbo¬ 
namenti, Opensky ha adottato un 
sistema basato sul quantitativo di 
traffico scaricabile a banda garanti¬ 


ta: quest'ultima si attesta sempre 
sui 400 o 200 KByte per secondo, 
ma sottoscrivendo un contratto Base 
si possono scaricare fino a 300 MBy- 
te di dati nell'arco di un mese, con 
un abbonamento Club fino a 800 e 
con la versione Pro fino a 2.000 
MByte. I canoni sono rispettivamen¬ 
te di 24, 48 e 120 euro al mese. Su¬ 
perato il limite scelto è ancora pos¬ 
sibile effettuare il download dei da¬ 
ti, ma in modalità best effort, ovvero 
senza garanzia in termini di velocità 
di trasmissione. La massima am¬ 
piezza di banda disponibile è co¬ 
munque fissata a 2 Mbps. Come in¬ 
dicato prima inoltre, essendo sup¬ 
portato il protocollo Socks, è possi¬ 
bile utilizzare programmi di file 
sharing. Sono disponibili inoltre ser¬ 
vizi aggiuntivi come la ricezione di 
news Reuters con immagini filmati, 
al costo di 70 euro annuali. 
Un'ultima nota riguarda i sistemi 
operativi Linux e Mac, la cui situa¬ 
zione è più complessa. I primi infatti 
consentono di utilizzare solo il servi¬ 
zio Fast Internet, dal momento la vi¬ 
sione dei programmi Tv è disponibi¬ 
le unicamente su formati Windows 
Media, anche se il provider ha ga¬ 
rantito sviluppi in tal senso. I secon¬ 
di sono invece limitati dall'assenza 
di schedi? Dvb compatibili e 
pertanto ci si deve servire 
di una entrata satelli¬ 
tare che trasmetta 
i dati su Lan 
e utilizzare 
quindi la 
scheda qi rete 
interna. 


L’offerta Opensky 



Abbonamento Tariffa mensile (euro Iva inclusa) Traffico a banda garantita 


BASIC 


CLUB 


PROFESSIONAL 


24 


48 


120 


I primi 150 MByte a 400 Kbps 
I secondi 150 MByte a 200 Kbps 
Quindi best effort 

I prirr i 400 MByte a 400 Kbps 
I secc ndi 400 MByte o 200 Kbps _ 


Quindi best effort 

I primi 1.000 MByte a 400 Kbps 
I secondi 1.000 MByte a 200 Kbps 
Quindi best effort 
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►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 



Networking ►► 


L’adattatore Wi-Fi in tasca, 
con AWL400 di BenQ 

Orientabile, leggero e compatto: il nuovo modulo Usb della casa taiwanese 
olire funzionalità wireless all Mbps, all'insegna dell'ergonomia. 


Tra i prodotti per reti locali wireless 
disponibili sul mercato, i moduli 
Client sono nella maggior parte dei 
casi caratterizzati, in base all'interfac¬ 
cia impiegata, per l'utilizzo su perso¬ 
nal computer desktop da un lato e di¬ 
spositivi portatili dall'altro. In partico- 
lar modo le soluzioni Pei e Usb sono 
tendenzialmente rivolte all'uso desk¬ 
top, mentre per notebook e palmari si 
ricorre nella maggioranza dei casi a 
schede Pc Card o CompactFlash. 
Contro questa regola non scritta 
BenQ ha deciso di proporre una peri¬ 
ferica Usb chiaramente indirizzata al- 
l'utilizzo su portatile. Il modello 
AWL400 si presenta infatti come 
un'unità compatta, dalle dimensioni 
di poco superiori a quelle di un Pen 
Drive, e con un peso complessivo di 
soli 30 grammi. Altra caratteristica 
peculiare del prodotto è la possibilità 
di snodo che consente di regolare la 
direzione dell'apparato ricetrasmit¬ 
tente, in modo da migliorare la rice¬ 
zione o semplicemente per adattarsi 
al contesto in cui è utilizzato. 

La confezione include una piccola 
prolunga per porta Usb, della lun¬ 
ghezza di soli 20 cm ma comunque 
utile nel caso in cui la porta di con- 


BM 


Benq AWL400 Wlan Usb Adapter 

Euro 111,60 Iva inclusa 


Produttore: BenQ Italia, via Natale Battaglia 12,20127 Milano 
(MI); tei. 02-45404700, fax 02-2610138. 

Pagina Web: www.benq.it. 


> Installazione rapida e indolore 

> Ergonomia ben studiata 


> Esistono standard più veloci 

> Prezzo da ritoccare verso il basso 


nessione a cui si deve 
ricorrere non risulti 
adatta a un aggancio 
immediato dell'unità. 

Sono poi presenti una 
guida di installazione 
rapida in formato car¬ 
taceo (fortunatamente 
anche tradotta in lin¬ 
gua italiana) e un Cd- 
Rom che include ma¬ 
nuale elettronico, 
software di gestione e 
driver di periferica. 

Questi ultimi consentono l'installazio¬ 
ne del prodotto in ambienti Microsoft 
con sistema operativo da Windows 98 
Se in poi. Non sono purtroppo dispo¬ 
nibili, né sul supporto ottico né su In¬ 
ternet, driver compatibili con piat¬ 
taforme Linux o Macintosh. 

Come accennato, per il design dell'a¬ 
dattatore BenQ ha tratto ispirazione 
dai dispositivi Pen Drive, unità già 
diffuse sul mercato con la funzione di 
memorie esterne rimovibili a caldo o 
per collegamenti Bluetooth. Si tratta 
perciò di un prodotto dalle dimensio¬ 
ni estremamente contenute e dotato 
di un cappuccio rimovibile che pro¬ 
tegge il connettore Usb quando l'a¬ 
dattatore non è utilizzato. Dal lato 
dell'aggancio è presente lo snodo che 
permette di flettere l'antenna con un 
angolo complessivo di 180 gradi. 
Questa facoltà si apprezza in partico- 
lar modo nel caso in cui la porta Usb 
sia situata dietro al display del com- 


II modello AWL400 si 
presenta come 
un'unità compatta, 
dalle dimensioni di 
poco superiori a quelle 
di un Pen Drive, e con 
un peso complessivo di 
soli 30 grammi. 




puter portatile utilizzato: l'adat¬ 
tatore è infatti in grado di seguire 
rinclinazione del pannello Lcd sen¬ 
za eccessivi rischi di essere rimosso 
accidentalmente. 

L'utility di gestione è ben strutturata 
e completa e consente di configura¬ 
re i parametri di funzionamento co¬ 
me Ssid, protocollo Wep per la cifra¬ 
tura dei dati trasmessi, modalità di 
rete (infrastruttura o ad hoc) e velo¬ 
cità di trasmissione. È anche dispo¬ 
nibile una sezione di site survey per 
l'individuazione automatica di altri 
dispositivi wireless alTinterno del 
raggio di azione deU'AWL400, oltre 
a un monitoraggio in tempo reale 
della qualità del collegamento. 

I test di trasmissione a cui abbiamo 
sottoposto l'adattatore hanno mo¬ 
strato un throughput in linea con tut¬ 
ti i modelli aderenti allo standard 
IEEE 802. llb (4-5 Mbps in modalità 
non cifrata e 2,5 Mbps con Wep e 
chiavi a 64 bit). Da sottolineare come 
tale banda sia supportata in modo 
adeguato dall'interfaccia Usb che 
quindi non costituisce alcun collo di 
bottiglia per la comunicazione. 

In definitiva, BenQ ha proposto un 
prodotto azzeccato ed estremamen¬ 
te funzionale, oltre che fornito con 
un'eccellente garanzia che copre 5 
anni e sostituzione del prodotto 
presso il centro di assistenza. 
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►► 


PX-504A, subito a 4x il primo 
Dvd recorder di Plextor 



Basato su una meccanica Nec ottimizzata, il masterizzatore è in grado 
di scrivere a velocità 4x su Dvd+R e 2,4x su Dvd+Rw. jj^ 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 



Si chiama PX-504A il primo e atteso 
masterizzatore di Dvd di Plextor, 
marchio tra i più noti e apprezzati nel 
settore delle memorie ottiche per l'e¬ 
levata qualità dell'hardware e per 
l’efficienza del supporto tecnico. Lo 
standard scelto dal produttore giap¬ 
ponese è il Dvd+R/Rw, il formato re¬ 
gistrabile sostenuto dalla Dvd+Rw 
Alliance ( www.dvdrw.com ) e da Mi¬ 
crosoft, cui si contrappone il formato 
Dvd-R/Rw sviluppato da Pioneer e 
approvato dal Dvd Forum 
( www. dvdforum. org). 

Il PX-504A è un'unità Eide interna 
basata su una meccanica Nec ND- 
1100A ottimizzata, in grado di regi¬ 
strare su Dvd+R a velocità 4x (5.520 
KByte/sec) e su Dvd+Rw a velocità 
2,4x (3.312 KByte/sec); la registrazio- 


Plextor PX-504A 
Euro 399,00 Iva inclusa 



Produttore: Plextor, Giappone. 

Distributore: Artec, via degli Aldobrandeschi 47, 
00163 Roma; tei. 06-665001, fax 06-66418380. 
Pagina Web: www.artec.it. 


> Prestazioni eccellenti nella registrazione su Dvd+R e Dvd+Rw 

> Estrazione digitale di tracce audio da Cd ad alta velocità e qualità 

> Dotazione software completa 


> Estrazione di DVD-Video bloccata a 5x 

> Meccanica di scrittura su Cd-R e Cd-Rw non attualissima 


> Non supporta lo standard Mount Rainier 


ne su Cd-R e Cd-Rw High Speed so¬ 
no supportate, rispettivamente, a 
velocità 16x (2.400 

KByte/sec) e 10x, men¬ 
tre le velocità di lettura 
di Dvd-Rom e Cd-Rom 
raggiungono 12x e 40x. 

Il drive dispone di un 
buffer di 2 MByte pro¬ 
tetto durante la registra¬ 
zione su Dvd dalla tecno¬ 
logia Lossless Linking. Questa, ana¬ 
logamente alla funzionalità BURN- 
Proof attiva durante la scrittura su 
Cd-R e Cd-Rw, è in grado di sospen¬ 
dere temporaneamente il processo di 
registrazione e poi riprenderlo, a buf¬ 
fer nuovamente alimentato, previo 
riposizionamento del laser nel punto 
d'interruzione, lasciando un gap solo 
di 1 micron tra microblocchi di dati 
contigui. Per garantire l'affidabilità 
delle operazioni su entrambi i tipi di 
supporti ottici, il PX-504A eredita dai 
Cd recorder di Plextor la funzionalità 
PoweRec, che ottimizza la velocità e 
la strategia di scrittura in base alle 
proprietà specifiche del disco utiliz¬ 
zato. 

Esteriormente, il nuovo drive si diffe¬ 
renzia dai precedenti per l'elegante 
inserto nero applicato lungo la base 
del cassetto di caricamento del disco 
(anch'esso di colore nero alLinterno, 
per migliorare l'assorbimento della 
luce laser riflessa, causa potenziale 
di degrado della qualità del segnale). 
Sul frontale sono presenti l'uscita 
cuffia e la manopola di regolazione 



del volume, un Led di monitoraggio, 
il foro per la rimozione forzata del 
supporto e il tasto di 
caricamento/espulsione del disco. 
Nella parte posteriore del telaio, al 
di sopra dei connettori d'interfaccia 
e d'alimentazione, si nota un piccolo 
vano presumibilmente destinato a 
una ventola di raffreddamento: il 
componente, tuttavia, non è stato 
installato nella versione definitiva 
del prodotto. L'unità è proposta in 
una confezione che contiene, oltre a 
cavi e accessori per il montaggio, un 
Dvd+R 4x e un Dvd+Rw 2,4x di Ver- 
batim. La ricca dotazione software è 
costituita da Nero Burning ROM 5.5 
e InCD di Ahead per la registrazio¬ 
ne su Cd-R/Rw e Dvd+R/Rw; 
PowerDVD XP 4.0 di CyberLink per 
la riproduzione di Dvd-Video su Pc; 
Studio Version 8 SE di Pinnacle per 
l'acquisizione, il montaggio video e 
l’authoring di Dvd; le utilità Plex- 
Tools, che comprendono funzioni di 
diagnostica e di configurazione 
nonché moduli per l'estrazione di 
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Periferiche ►► 


Test delle prestazioni 



Pioneer DVR-A05 

Plextor PX-504A 

Teac DV-W50E 

Sony DRU-500A 

Formato Dvd registrabile/riscrivibile supportato 

Dvd-R/Rw 

Dvd+R/Rw 

Dvd-R/Rw 

Dvd-R/Rw e Dvd+R/Rw 

Velocità di scrittura/riscrittura/lettura su Cd-R e Cd-Rw 

16x/8x/32x 

16x/10x/40x 

16x/8x/32x 

24/10/32 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

12x 

12x 

12x 

8x 

Velocità di scrittura su Dvd registrabile 

4x 

4x 

4x 

4x su Dvd-R / 4x su Dvd+R 

Velocità di scrittura su Dvd riscrivibile 

2x 

2,4x 

2x 

2x su Dvd-Rw /2,4x su Dvd+Rw 

Interfaccia 

Ultra Ata-33 

Ultra Ata-33 

Ultra Ata-33 

Ultra Ata-33 

Buffer (KByte) 

2.048 

2.048 

2.048 

8.192 

Versione del firmware provata 

1:00 

1:00 

1:10 

I.Odel.Og 

> Test di lettura 

ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 

Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

1.210 

1.840 

1.210 

1.390 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

2.440 

2.660 

2.410 

2.220 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

4.990 

5.450 

4.950 

4.630 

Tempo d’accesso (millisecondi) 

123 

100 

125 

152 

Utilizzo Cpu (%) 

> Test di lettura Dvd (Nero DVD Speed) * 

2,37 

2,67 

2,57 

2,47 

Velocità minima / media / massima (KByte/sec) 

7.341/13.087/17.471 

2.843/5.061/6.759 

7.314/11.661/12.599 

2.760/2.760/2.760 

Tempo medio d’accesso 

135 ms 

151 ms 

135 ms 

215 ms 

Estrazione audio digitale 

> Cd-Audio non protetto (C. Mahler - Sinfonia n°5- FRSO) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima/media/massima 

16,9x/23,5x/31,7x 

17,4x/24,6x/32,7x 

16,9x/23,7x/31,7x 

16,5/23,1/31,0 

blocchi difettosi / totale blocchi 

> Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 21 

0/769.268.640 

V 

0/769.268.640 

0/769.268.640 

4.167/769.268.640 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

supportata 

non supportata 

supportata 

Easy CD-DA extractor 5.05 - Velocità media di estrazione 
> Test di scrittura 

20,01x 

21,08x 

- 

21,97x 

Registrazione Tao/Dao 

Instant CD/DVD 6.5 

Nero Burning 

ROM 5.5 

Nero Burning 

ROM 5.5 

Veritas 

RecordNOW 

Registrazione TAO da disco fisso 
su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

2.146 

2.192 

2.185 

2.515 

Registrazione TAO da disco fisso 
su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 

1.085 

1.419 

1.119 

1.318 

Copia al volo di Cd Audio in modalità DAO (KByte/sec) 

2.504 

2.400 

2.447 

2.504 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) 
da hard disk su supporto riscrivibile (KByte/sec) 

2.624 

3.216 

2.635 

2.546 su Dvd-Rw/ 

3.279 su Dvd+Rw 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk 

5.144 

5.338 

5.229 

4.687 su Dvd-R 4x/ 

su supporto registrabile (KByte/sec) 




4.966 su Dvd+R a 4x 

Packet writing 

Instant CD/DVD 6.5 

InCD 3.5.24.0 

lnCD3.5 

Veritas DLA 3.58 

Formattazione Cd-Rw (min:sec /spazio disponibile in MByte) 

12:46/570 

11:35/530 

24:25/530 

14:09/567 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

980 

1.258 

818 

1.264 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

979 

1.236 

808 

1.273 

Formattazione di un Dvd riscrivibile 
(min:sec / spazio disponibile in MByte) 

0:37/4,37 GByte 

1:09/4,37 GByte 

41:48/4,37 GByte 

0:36 - 4,37 GByte su Dvd-Rw/ 
0:44 - 4,36 Gbyte su Dvd+Rw 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

2.742 

3.237 

1.946 

2.497 su Dvd-Rw 2x / 





3.254 su Dvd+Rw 


tracce audio, la creazione e la copia 
di Cd. 

Per quanto riguarda la registrazione 
di Cd, il PX-504A supporta tutti i 
principali formati e le modalità di 
scrittura Dao (Disc-at-once), Tao 
(Track-at-once), Sao (Session-at-on- 
ce) e Packet writing, ma non lo stan¬ 


dard Mount Rainier. L'unità è in gra¬ 
do di scrivere in overburning in Di- 
sc-at-once ed è compatibile con la 
modalità Raw Dao/96, utilizzata da 
software come CloneCD di Elabora¬ 
te Bytes ( www.elby.de ) per eseguire 
copie di backup di Cd protetti. 

Nella creazione di Dvd, la versione 


di Nero Burning ROM fornita a cor¬ 
redo consente la scrittura nei formati 
Dvd-Video (con il file System stan¬ 
dard Udf 1.02, compatibile con tutti i 
player stand-alone) e Dvd-Rom con 
file System Udf e Iso 9660. In que¬ 
st'ultimo caso, i dischi Dvd+R e 
Dvd+Rw sono registrabili anche in 


►► 
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Registrazione su Dvd a velocità 4x di 4.442 MByte di dati 


Plextor PX-504A (Dvd+R 4x) 

14:12 


Teac DV-W50E (Dvd-R 4x) 

| 14:30 


Pioneer DVR-A05 (Dvd-R 4x) 

| 14:44 





Sony DRU-500A (Dvd-R 4x) 


16:10 


minuti: secondi 


modo multisessione. Tuttavia, l'ac¬ 
cesso alle diverse sessioni accodate 
su dischi Dvd+R è attualmente ap¬ 
pannaggio di un numero limitato di 
lettori di Dvd-Rom; nella maggioran¬ 
za dei casi, i drive di Dvd-Rom sono 
in grado di accedere esclusivamente 
ai dati archiviati nella prima sessione 
registrata. 

Per valutare le prestazioni del ma- 
sterizzatore, abbiamo eseguito una 
batteria completa di prove di lettu¬ 
ra, estrazione audio e scrittura su 
Cd e Dvd; il sistema di prova era 
basato su un processore Pentium III 
a 1 GHz con 256 MByte di Sdram e 
sistema operativo Windows XP con 
Service Pack 1. Abbiamo messo a 



Due limiti del PX-S04A sono io velocità di lettura ed 
estrazione di Dvd-Video, limitata a 5x, e il mancato 
supporto al formato Mount Rainier. 


confronto i risultati del PX-504A 
con gli altri tre Dvd recorder 4x fi¬ 
nora provati in laboratorio: l'unità 
Dual RW Sony DRU-500A (compa¬ 
tibile con i formati Dvd-R/Rw e 
Dvd+R/Rw), il Pioneer DVR-A05 e 
il Teac DV-W50E (in standard Dvd- 
R/Rw). 

Nel test di lettura su Cd, grazie alla 
meccanica 40x il PX-504A ha ottenu¬ 
to il miglior indice Cd-Rom WinMark 
99 di 1.840 KByte/sec, accompagna¬ 
to da un buon tempo medio di acces¬ 
so di 100 millisecondi. I test di lettura 
eseguiti su Dvd-Video, invece, non 
hanno superato la media di 5.061 
KByte/sec, risultato decisamente in¬ 
feriore a guelli misurati con le unità 
di Pioneer (13.087 KByte/sec) e Teac 
(11.661 KByte/sec), ma superiore a 
quello del DRU-500A di Sony (2.760 
KByte/sec). Buono il comportamento 
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Periferiche ►► 


nella prova di estrazione digitale di 
tracce audio da Cd, completata sen¬ 
za errori alla velocità media di 24,6x. 
In più, il titolo "Lauryn Hill - MTV 
Unplugged 2.0", protetto con la tec¬ 
nologia Key2Audio di Sony, è stato 
correttamente riprodotto in Windows 
Media Player ed estratto con Easy 
Cd-Da Extractor 5.07 alla velocità 
media di 21,08x. 

Nei test di scrittura su Cd-R e Cd- 
Rw, l'unità di Plextor ha ottenuto ri¬ 
sultati coerenti alla meccanica 
16x/10x in scrittura e riscrittura, ri¬ 
sultando complessivamente superio¬ 
re ai drive di Pioneer e Teac ma non 
al Sony DRU-500A, capace di regi¬ 
strare su Cd-R a velocità 24x. 

Nei test più importanti del lotto, 
quelli di registrazione su Dvd, il PX- 
504A non ha deluso le aspettative. 
La creazione di un Dvd-Video 
(4.656.802.872 byte di dati) su 
Dvd+R a quadrupla velocità è stata 
completata in soli 14 minuti e 12 se¬ 
condi, alla velocità media di 5.338 
KByte/sec: si tratta del miglior risul¬ 
tato tra i Dvd recorder 4x finora pro¬ 
vati. Lo stesso test eseguito su un 
supporto riscrivibile a velocità 2,4x è 
stato portato a termine in 23 minuti e 
34 secondi alla velocità di 3.216 
KByte/sec (63 KByte/sec in meno ri¬ 
spetto al Sony DRU-500A). Anche 
nei test di scrittura drag-and-drop su 
Dvd+Rw con InCD 3.5 il modello di 
Plextor ha fatto registrare un ottimo 
transfer rate di 3.237 KByte/sec, infe¬ 
riore di soli 17 KByte/sec al Sony 
DRU-500A. 

Come il modello Dual RW di Sony 
anche il PX-504A è proposto al pub¬ 
blico al prezzo di 399,00 euro, contro 
i 396,00 euro del Pioneer DVR-A05 
(a seguito di un recente riallinea¬ 
mento del listino) e i 349,00 euro del 
Teac DV-W50E. In questo contesto, 
se il DRU-500A è l'unico recorder 
compatibile in registrazione con i 
formati Dvd-R/Rw e Dvd+R/Rw, il 
PX-504A emerge come il drive più 
veloce nella scrittura su Dvd regi¬ 
strabile a velocità 4x. 

Agli utenti l’ardua scelta, con il 
conforto di sapere che i formati 
Dvd+R e Dvd-R offrono un livello di 
compatibilità con i lettori Dvd-Video 
superiore all'80%. ■ 
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►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 


LAB 



Periferiche ►► 


Tally T9114, stampante laser 
monocromatica da 14 ppm 

Alta capacità di gestione della carta, elevata velocità di stampa e buona qualità 
dei documenti di testo caratterizzano questa proposta di Tally per uso personale. 


Nel mercato delle stampanti laser 
monocromatiche, uno dei segmen¬ 
ti più dinamici è quello delle unità 
con motore di stampa fino a 15 pa¬ 
gine al minuto. Proposte dai mag¬ 
giori produttori sia nella versione 
per uso personale (ovvero con con¬ 
nessione parallela e/o Usb) sia per 
gruppi di lavoro (con interfaccia 
Ethernet integrata), questa catego¬ 
ria di periferiche è in grado di sod¬ 
disfare le esigenze di stampa office 
di utenti singoli e di piccoli gruppi 
di lavoro. 

In questa fascia si colloca la T9114 
di Tally, un modello caratterizzato 
da un motore da 14 pagine al mi¬ 
nuto in A4 e da una risoluzione 
massima di 1.200 x 1.200 dpi, in 


grado di sostenere un carico di la¬ 
voro di 15.000 pagine al mese. L'u¬ 
nità di distingue da molti dei pro¬ 
dotti rivali per il prezzo competiti¬ 
vo e per la capacità di gestione 
della carta: 650 fogli di serie - 550 
fogli A4 per il cassetto di alimenta¬ 
zione standard e 100 fogli per il 
vassoio multifunzione - espandibi¬ 
li a 1.200 con l'aggiunta di un se¬ 
condo cassetto opzionale. 

La versione base integra un pro¬ 
cessore Risc a 66 MHz e 4 MByte 
di memoria Ram, espandibile a 68 
MByte mediante moduli Simm ag¬ 
giuntivi, supporta i linguaggi di 
descrizione della pagina Pel 6 ed 
Epson FX-850 ed è dotata delle in¬ 
terfacce parallela bidirezionale e 


Tally T9114 

Euro 376,80 Iva inclusa 


La versione T9114N, dotata di serie di scheda 
Ethernet 10/IOOBaseT, 12 MByte di Ram ed 
emulazione PostScript di livello 3 è proposta a 
619,20 euro. Process unit (cartuccia con tam¬ 
buro, unità di sviluppo e toner), autonomia di 
6.000 pagine, 206,38 euro. Cassetto aggiunti¬ 
vo da 550 fogli A4,274,80 euro. Interfaccia 
Ethernet 10/IOOBaseT, 291,60 euro. Prezzi Iva 
inclusa. 

Produttore: Tally Italia, via Borsini, 6 - 20094 
Corsico (MI); tei. 02-486081; fax 02-48601141. 
Pagina Web: www.tally.it. 


> Alta capacità di gestione della carta 

> Buona velocità di stampa e qualità dei documenti 
di testo 

> Prezzo competitivo 


Contro 


> Qualità grafica insoddisfacente 



Usb 1.1. Nella versione T9114N, 
oltre alla dotazione standard di 
memoria di 12 MByte e dell'inter¬ 
faccia Ethernet 10/100, sono in¬ 
cluse le emulazioni PostScript di 
livello 3 e barcode (34 scalabili e 4 
a spaziatura fissa) compatibili con 
JetCAPS 1.9, la soluzione svilup¬ 
pata per Hewlett-Packard. 

La messa in opera della T9114, il 
modello provato in laboratorio, è 
risultata semplice e veloce. Sul 
fronte hardware, la sola operazio¬ 
ne richiesta è l'inserimento della 
Process unit (che comprende tam¬ 
buro, unità di sviluppo e toner) 
nell'apposito vano ricavato al di 
sotto del vassoio d'uscita. Lo star¬ 
ter kit fornito in dotazione offre 
un'autonomia di 3.000 pagine A4 
con copertura del 5%, mentre l'u¬ 
nità standard raddoppia la capa¬ 
cità produttiva (il costo copia sti¬ 
mato è di 3,4 centesimi di eu¬ 
ro). Il pannello di controllo è 
costituito da tre pulsanti (per 
la stampa di una pagina di 
prova o di configurazio¬ 
ne, per interrompere o 
riprendere un job in cor¬ 
so e per attivare la mo¬ 
dalità di risparmio toner) 
e da quattro Led di stato, 
per la segnalazione di 
errori durante il processo 
di stampa, di esaurimen¬ 
to della carta o di utilizzo 
del vassoio multifunzio¬ 
ne. Il driver è organizza¬ 
to in modo razionale in 
schede separate, con va¬ 
rie opzioni per ottimizza¬ 
re la stampa di testo e 
grafica, di filigrane e 
overlay, per la stampa di 
pagine multiple (fino a 16) su 
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Periferiche ►► 


un sin¬ 
golo fo 
glio A4 e 
in moda¬ 
lità duplex 
manuale. 

Nei test delle pre¬ 
stazioni, la T9114 si 
è comportata in modo 
più che soddisfacente in tut¬ 
te le applicazioni e ottimamente in 
Microsoft Word: la stampa di un 
documento di solo testo è stata 
completata alla velocità di 10,9 
ppm, quella di un documento mi¬ 
sto di testo e grafica è stata esegui¬ 
ta a 10,6 ppm, sia a 600 dpi sia a 
1.200 dpi. Il passaggio alla massi¬ 
ma risoluzione ha avuto un impat¬ 
to evidente sulla velocità di stam¬ 
pa solo nel test con PowerPoint, 
dove a 1.200 dpi l'unità è risultata 
più lenta di oltre il 55% rispetto al¬ 
la risoluzione standard di 600 dpi 
(da 8,2 ppm a 3,5 ppm). 

La qualità di stampa si è dimostra¬ 
ta buona per il testo, ben leggibile 
a 600 dpi anche con caratteri di 
corpo ridotto. La riproduzione gra¬ 
fica a risoluzione standard, invece, 
ha esibito evidenti problemi di 
banding e di granularità; una satu¬ 


Test delle prestazioni: Tally T9114 

Velocità dichiarata del motore di stampa: ppm in b/n 14 




Standard 

Quanta 


(600x600 dpi) 

(1.200x1.200 dpi) 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 

3,8 

3,5 

Microsoft Word — solo testo —12 pagine 

10,9 

10,9 

Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 

3,8 

3,8 

Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 

10,6 

10,6 

Microsoft Excel — 2 pagine 

5,7 

5,7 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

8,2 

3,5 

Microsoft Publisher — 1 pagina 

3,0 

2,6 

Corel Draw — 1 pagina 

3,5 

3,3 

Adobe Photoshop — 1 pagina 

- 

2,6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

6,5 

6,5 



I risultati sono espressi in pagine al minuto 


razione spesso eccessiva ha pre¬ 
giudicato la resa dei dettagli nelle 
aree più scure delle immagini. A 
1.200 dpi il banding e l'effetto gra¬ 
na si sono sensibilmente attenuati, 
ma nel test con CorelDraw è emer¬ 
so un fastidioso effetto di ghosting 
(la ripetizione lungo la pagina di 
un elemento riprodotto in prece¬ 
denza, causata in genere dalla 


permanenza di cariche residue 
sulla superficie del tamburo) che è 
stato ridotto ma non risolto dimi¬ 
nuendo il contrasto dell'immagine. 
In conclusione, la T9114 si è fatta 
apprezzare per la buona velocità 
di stampa e per la qualità dei do¬ 
cumenti di testo, ma la riproduzio¬ 
ne grafica non è stata del tutto 
soddisfacente. ■ 
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» PC Professionale ricerca collaboratori part-time per le prove hardware e software di laboratorio. 


►► Sono richiesti residenza in Milano o hinterland, preparazione universitaria, 
buona conoscenza della lingua inglese. 


- 1 Gli interessati possono mandare il proprio curriculum 

alPindirizzo segreteriapcp@mondadori.it, citando nell’oggetto il riferimento PCP146. 





























































►► Anteprima di 

Sergio Lorizio e 
Nicola Martello 



Periferiche ►► 


Aureon 7.1 Space, la qualità 
Terratec per intenditori 

La nuova scheda audio è basata sul chip Envy24HTdi Via Technologies, supporta 
7 .1 canali in uscita e audio campionato lino a 24 bit / 192 kHz. 


La Aureon 7.7 Space è 
basata sul controller 
audio Envy24HT di VIA 
Technologies, derivato 
dal chip Envy24 
utilizzato su altri 
prodotti di Terratec. 


La nuova Aureon 7.1 Space di Ter¬ 
ratec è una scheda audio a 7.1 ca¬ 
nali rivolta alla fascia alta del mer¬ 
cato consumer. Il prodotto è basato 
sul controller ad alte prestazioni 
Envy24HT di VIA Technologies, 
una versione priva di alcune prero¬ 
gative avanzate del chip Envy24 
che equipaggia l'ottima DMX 6fire 
24/96 ma che in più supporta la ri- 
produzione di segnali campionati 
fino a 192 kHz con quantizzazione 
a 24 bit (la qualità del Dvd-Audio 
in modalità stereofonica). 

Una delle principali differenze tra 
Envy24 e il suo derivato Envy24HT 
è l'assenza in quest'ultimo del sup¬ 
porto all’accelerazione hardware a 
DirectSound e DirectSound3D e 
più in generale a qualunque fun¬ 
zionalità di elaborazione digitale 
del segnale, affidata ora alla Cpu 
in base al legittimo assunto che la 
potenza di calcolo degli attuali mi¬ 
croprocessori sia tale da non impat¬ 
tare negativamente sulle prestazio¬ 
ni generali del sistema. 

Sul circuito stampato dell’Aureon 
7.1 Space, l'Envy24HT è affiancato 




per la codifica AD/DA da un codec 
Wolfson WM8770IFT a 8 canali, 
dotato di convertitori Dac a _ 
24 bit / 192 kHz e Ade 
a 24 bit / 96kHz. 

Per l'in- 
terfac- 
cia- 
mento 
verso 
dispositivi 
S/Pdif (Sony/ Phili- 
ps Digital InterFace) è 
invece presente un tran- 
sceiver CS8415A-CS di Cir- 
rus Logic, che supporta segna 
li con risoluzione di 24 bit e fre¬ 
quenza di campionamento fino a 96 
kHz. La scheda dispone di quattro 
ingressi interni: tre per lettori di 
Cd-Rom/Dvd-Rom - di cui due 
analogici e uno digitale - e uno di 
tipo analogico per una sorgente au- 
siliaria. Sulla staffa metallica ester¬ 
na sono presenti un ingresso e 
un'uscita digitale ottica TOSLink e 
sei minijack da 3,5 mm: quattro di 
questi sono destinati agli otto cana¬ 
li in uscita, uno all'ingresso di linea 
analogico e uno all'ingresso mi¬ 
crofono. I connettori digitali esterni 
e interni sono mutuamente esclusi¬ 
vi, ovvero non sono utilizzabili con¬ 
temporaneamente. La scheda è pri¬ 
va di un porta Midi/joystick. 
Terratec propone la Aureon 7.1 
Space in una confezione che inclu¬ 
de un manuale multilingue, un ca¬ 
vo digitale ottico e un Cd-Rom con¬ 
tenente i driver e il software 
PowerDVD XP 4.0 di CyberLink in 
versione multicanale per la visione 
di Dvd-Video su Pc, WaveLab Lite 
2.0 di Steinberg per la registrazio¬ 
ne e l'elaborazione musicale, Mu- 
sicmatch Jukebox per la riprodu¬ 
zione e l’organizzazione della li¬ 


breria musicale e 
Emagic Logic Fun 4.8, per 
la creazione di musica Mi¬ 
di. Terratec fornisce a 
corredo i driver per i si¬ 
stemi operativi Windows 
98SE, Me, 2000 e XP. Mentre i 
precedenti sistemi operativi di Mi¬ 
crosoft gestiscono al massimo au¬ 
dio su 5.1 canali codificato a 24 bit 
/ 96 kHz, Windows XP con Service 
Pack 1 è la scelta obbligata per 
sfruttare pienamente le caratteri¬ 
stiche avanzate della scheda, ossia 
la riproduzione multicanale su 7.1 
altoparlanti e l'audio a 24 bit / 192 
kHz in stereofonia. Purtroppo, dif¬ 
ferentemente da Creative Labs 
per la Audigy 2, Terratec non for¬ 
nisce alcun software per la ripro¬ 
duzione di Dvd-Audio. 

La configurazione della Aureon 
7.1 Space avviene dal Pannello di 
controllo, organizzato in sei sche¬ 
de distinte. Oltre alle consuete fi¬ 
nestre di dialogo per l'attivazione 
e la miscelazione delle varie sor¬ 
genti in ingresso e in registrazio¬ 
ne, per la configurazione degli al¬ 
toparlanti e del loro volume d'u¬ 
scita, vi è anche una scheda dedi¬ 
cata al settaggio della frequenza 
di campionamento interna, che 


►► 
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> Supporta audio a 24 bit /192 kHz in riproduzione 
e 24 bit / 96 kHz in registrazione. 

> Qualità del suono elevata 


Contro 


Steinberg WaveLab Lite è 
un programma di editing 
audio semplice ma 
efficace. Nell’immagine 
vediamo la finestra di 
registrazione, con in primo 
piano il pannello per la 
scelta della profondità di 
quantizzazione e della 
frequenza di 
campionamento 
desiderate. 


Periferiche ►► 


nendo la quantizzazione a 16 bit e 
alzando la frequenza di campiona¬ 
mento a 48 kHz e 96 kHz. Nei test 
con audio a 24 bit, invece, a qua¬ 
lunque frequenza di campiona¬ 
mento ci siamo scontrati con una 
serie di misure assai scadenti, do¬ 
vute a una distorsione così elevata 
da coprire quasi completamente i 
segnali di test di Rmaa. La probabi¬ 
le causa di questo fenomeno po¬ 
trebbe essere l'attivazione da parte 
di Rmaa di una modalità a 24 bit 
non compatibile con la scheda. Per 
verificare questa ipotesi, abbiamo 
effettuato con WaveLab Lite alcune 
prove di registrazione a 24 bit. Il 
software di Steinberg offre due im¬ 
postazioni, definite 24 bit e 24 bit 
Alt. Con la prima, la registrazione è 
rimasta totalmente distorta, mentre 
con la seconda la registrazione è ri¬ 
sultata perfetta. Di conseguenza, ri¬ 
teniamo che le reali prestazioni a 
24 bit della scheda Aureon 7.1 Spa¬ 
ce siano di buon livello. Questa 
conclusione è stata avvalorata dal¬ 
l'ascolto di due brani campione, 
catturati a 16 e a 24 bit con il pro¬ 
gramma: per entrambi non era per¬ 
cepibile alcun difetto e il segnale 
suonava totalmente privo di altera¬ 
zioni. 

Per le prove di valutazione sogget¬ 
tiva abbiamo collegato alla scheda 
di Terratec rimpianto a 5.1 altopar¬ 
lanti Cambridge SoundWorks Me- 
gaWorks THX 5.1 550 di Creative 
Labs. Abbiamo condotto i test in 
due condizioni diverse, privilegian¬ 
do dapprima il solo fronte anteriore 
e in seguito la configurazione mul¬ 
ticanale. In quest'ultimo caso ab¬ 
biamo utilizzato il Dvd-Video Epi¬ 
sodio 2 - L'attacco dei cloni della 
saga Guerre Stellari, riprodotto con 
la versione di PowerDVD fornita in 
dotazione, che supporta l'audio fino 
a 7.1 canali. Nelle prove di ascolto 
di musica stereofonica abbiamo no¬ 
tato che la riproduzione era vinco¬ 
lata ai soli diffusori anteriori, man¬ 
cando nel driver ogni opzione per 
distribuire il suono anche sui canali 
surround partendo da una semplice 
sorgente stereo. In ogni caso, la 
qualità è risultata sempre di ottimo 
livello, indipendentemente dalla 
sorgente utilizzata. ■ 


Terratec Aureon 7.1 Space 
Euro 169,00 Iva inclusa 


può essere impostata in modo fisso 
oppure dinamico, in funzione del 
clock della sorgente audio. La stes¬ 
sa scheda contiene le opzioni rela¬ 
tive al trattamento dei segnali digi¬ 
tali S/Pdif. 

Per valutare in modo oggettivo le 
prestazioni della scheda di Terra- 
Tee abbiamo utilizzato il software 
RightMark Audio Analizer 4.3 
(Rmaa), scaricabile gratuitamente 
dal sito http://audio.rightmark.org. 
Il test è stato eseguito in modalità 
"a circuito chiuso", con la quale in¬ 
put e output della scheda sono ve¬ 
rificati contemporaneamente colle¬ 
gando l'uscita di linea principale 
(canali frontali sinistro e destro in 
modalità stereofonica) al minijack 
line-in, previa disattivazione di tut¬ 
ti gli effetti di equalizzazione per 


non alterare i risultati. 

Il programma ci ha permesso di ac¬ 
certare l'elevato livello delle presta¬ 
zioni della scheda Aureon 7.1 Spa¬ 
ce con audio quantizzato a 16 bit: la 
risposta in frequenza è risultata 
pressoché piatta sull'intera gamma 
di frequenze compresa tra 20 e 
20.000 Hz, con oscillazioni massime 
di 0,43 dB e solo un leggero decadi¬ 
mento all'estremo superiore. 

Il livello del rumore è valso- 87 
dBA, mentre l'intervallo della gam¬ 
ma dinamica ha raggiunto 84,6 dB; 
passando alle distorsioni, quella ar¬ 
monica totale è stato dello 0,0067% 
e quella di intermodulazione di 
0,023%; infine, la diafonia tra i due 
canali è risultata di 88,7 dB a 1.000 
Hz. Questi risultati non sono cam¬ 
biati in misura significativa mante¬ 


Produttore: TerraTec Italia c/o IT Consulting, via Barnaba Orioni 
30/2,20156 Milano; tel./fax 02-3349.4052. Pagina Web: 
www. terratec. com. 


> Manca un software per la riproduzione di Dvd-Audio 
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Periferiche ►► 


GEO Vision FT170T, il monitor 
multimediale più completo 

È un display Lcd da 17 pollici per Pc ma soprattutto un televisore 
widescreen a cui può essere collegata qualsiasi periferica video. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


LAB 


Il GEO Vision FT170T fa parte della 
categoria degli Lcd-Tv: è innanzitut¬ 
to un monitor Lcd da 17 pollici che 
può essere collegato al Pc desktop o 
al notebook tramite connessione 
Vga analogica oppure Dvi (Digital 
Video Interface); contemporanea¬ 
mente è anche un televisore wide¬ 
screen, in formato 16:9, con sintoniz¬ 
zatore Tv incorporato. Quindi è pos¬ 
sibile collegare direttamente il cavo 
antenna al monitor: questo si com¬ 
porterà esattamente come un televi¬ 
sore tradizionale, permettendo di se- 


GEO Vision FT170T 
Euro 849,00 Iva inclusa 


Produttore: Geo Microsystems, V.le Liguria 18, 
20060, Peschiera Borromeo (MI); tei. 800-385911, 
fax 02-55305043. Pagina Web: www.geo.it. 


> Formato widescreen 

> Ampie possibilità di collegamento 

> Ideale per la casa 


> Difficoltà di configurazione iniziale 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Marca: GEO Microsystems 
Modello: Vision FT170T 
Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 17" /16:9 
Risoluzione nativa: 1.280 x 768 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico): 400:1 
Luminanza (cd / m 2 ): 400 
Angolo di visuale (orizz. / vert.): 160 /160 gradi 
Ingressi video: Vga analogico, Dvi-D, antenna Tv, 
S-video, composito 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 55 x 33 x 19 
Peso in kg: 6,4 
Certificazioni: Tco 95 

Garanzia: tre anni, con un anno a domicilio 


lezionare i vari canali e di memoriz¬ 
zarli. Ancora, sono presenti due in¬ 
gressi video ausiliari, uno di tipo Mi¬ 
ni-din per il segnale S-Video e uno 
Rea per quello composito. Dunque, 
in aggiunta al cavo antenna, è possi¬ 
bile collegare un videoregistratore, 
un lettore Dvd, un decoder satellita¬ 
re e qualsiasi altra periferica con 
un'uscita video Pai, Ntsc o Secam. 
Per quanto riguarda il sottosistema 
audio, il Vision FT170T dispone di 
due diffusori audio integrati da 3W e 
di un'uscita per un subwoofer ester¬ 
no. Sono presenti tre diversi ingressi 
audio in entrata, ma a parte il con¬ 
nettore per le cuffie non è disponibi¬ 
le un'uscita audio diretta. Per chi uti¬ 
lizza il Pc e ha un sistema Dolby Di¬ 
gital esterno, conviene collegare di¬ 
rettamente il tutto evitando di passa¬ 
re per il monitor. 

La qualità del pannello è buona, 
uniforme e senza difetti evidenti; le 
immagini sono nitide e abbastanza 
luminose. Quando collegato al Pc si 
può utilizzare la risoluzione nativa 



che è di 1.280 x 768 punti. Tale riso¬ 
luzione è fuori standard e non sem¬ 
pre è disponibile; con le schede Ma¬ 
trox, ad esempio, è necessario crea¬ 
re una nuova modalità schermo dal 
pannello di controllo, mentre per le 
schede di ATI non c'è nessun pro¬ 
blema. Se si imposta una risoluzione 
di 1.024 x 768 punti, restano due 
bande nere inutilizzate ai lati del 
monitor. Con 1.280 punti in orizzon¬ 
tale si possono visualizzare più dati 
in un foglio di Excel, ad esempio, o 
tenere affiancate due finestre più 
agevolmente. Per apprezzare al me¬ 
glio questo monitor basta inserire 
nel lettore Dvd un qualsiasi film in 
digitale: grazie al tempo di risposta 
contenuto le immagini sono fluide, 
senza imperfezioni durante le scene 
veloci, e soprattutto vengono visua¬ 
lizzate a schermo intero. 

Il menu Osd potrebbe essere più in¬ 
tuitivo, e capita di non ricordarsi 
più quale funzione è associata a un 
tasto. In compenso è abbastanza 
completo e ricco di impostazioni. A 
corredo del monitor è fornito un in¬ 
dispensabile telecomando 
per gestire gran parte del¬ 
le funzioni, a partire da 
quelle Tv. Sono replicati 
anche i tasti presenti sulla 
parte frontale del monitor. 
La base è sufficientemente 
rigida e permette la rota¬ 
zione e l'inclinazione del 
display. 

Date le numerose e com¬ 
plesse funzionalità è stato 
realizzato un manuale in 
italiano che risulta abbastanza 
chiaro. In dotazione è presente un 
gran numero di cavi, compreso 
quello Dvi, per ogni necessità di 
collegamento. La garanzia è di tre 
anni con presa e riconsegna a do¬ 
micilio durante il primo anno. ■ 
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Periferiche ►► 


AS4314UT, il 17 pollici 
economico di llyama 

La dotazione è ridotta all'indispensabile per contenere il prezzo, 
ma il pannello Lcd è di buona qualità. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


LAB 


La linea di monitor Lcd di llyama 
comprende attualmente sei modelli, 
la maggior parte dei guali si colloca 
nella fascia media e alta del mercato. 
Infatti buona parte della fama che 
l'azienda ha saputo crearsi nel corso 
degli anni è dovuta alla buona qua¬ 
lità dei suoi prodotti, adatti a un uti¬ 
lizzo professionale in campo grafico. 
Ora è stato introdotto a listino un mo¬ 
dello di fascia economica, denomina¬ 
to AS4314UT, che entra a far parte 
della serie Pro Lite. Il costo è piutto¬ 
sto contenuto, considerato gli stan¬ 
dard dell'azienda; si è cercato di ri¬ 
sparmiare su tutti i componenti ac¬ 
cessori ma si è voluto mantenere un 
pannello Lcd di buona qualità, con 
caratteristiche prossime a quelle dei 
modelli di fascia più alta. 


llyama AS4314UT 
Euro 575,00 Iva inclusa 


Produttore: llyama Italia, Milanofiori Strada 1 Palazzo FI, 
20090, Assago (MI); tei. 02-57518118, fax 02-57518362. 
Pagina Web: www.iiyama.it 


> Prezzo contenuto 

> Pannello di buona qualità 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: llyama 


> Mancanza connessione digitale 

> Dotazione essenziale 


Modello: AS4314UT 
Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 17" / 4:3 
Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 


Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico): 500:1 

Luminanza (cd / m 2 ): 230 

Angolo di visuale (orizz. / vert.): 150/125 gradi 

Ingressi video: Vga analogico 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 40 x 43 x 17 

Peso in kg: 6,5 

Certificazioni: Tco 99 


Garanzia: tre anni on site 



L'IIyama AS4314UT si presenta 
con una forma piuttosto classi¬ 
ca; è disponibile nella solita co¬ 
lorazione grigio chiara oppure 
nera. In quest'ultimo caso la 
certificazione è Tco 95 anzi¬ 
ché la più rigida Tco 99. La 
base è abbastanza solida 
ma non permette la rota¬ 
zione o l'estensione in al¬ 
tezza del monitor; l'ali¬ 
mentatore è esterno. Al 
monitor manca qualsia¬ 
si accessorio multime¬ 
diale come diffusori au¬ 
dio, microfono o porte Usb. Sulla par¬ 
te posteriori sono visibili i quattro 
punti di aggancio per un eventuale 
supporto a muro in standard Ve- 
sa e l'aggancio Kensington Lock a 
cui collegare un sistema antifurto 
meccanico, analogo a quello utilizza¬ 
to per i computer portatili. 

L'unico connettore visibile è quello 
dell'alimentazione; il cavo Vga è fis¬ 
sato al telaio e non è rimovibile. Si 
tratta di una scelta poco pratica che 
non permette la sostituzione del ca¬ 
vo, ad esempio nel caso in cui ne fos¬ 
se necessario uno di lunghezza mag¬ 
giore. Il monitor accetta in ingresso 
soltanto un segnale analogico; man¬ 
ca la connessione Dvi (Digital Video 
Interface). 

Sulla parte frontale sono presenti 
quattro pulsanti, più quello di ali¬ 
mentazione. Uno di essi serve ad en¬ 
trare nel menu Osd (On screen Di¬ 
splay) e un altro alla procedura di ca¬ 
librazione automatica. Questa fun¬ 
ziona abbastanza bene, anche se per 
ottenere la migliore qualità possibile 
noi siamo intervenuti sui controlli fini 
di clock e phase. I controlli su lumi¬ 
nosità e contrasto sono accessibili di¬ 
rettamente premendo uno dei due ri¬ 
manenti pulsanti, senza la necessità 
di entrare nel menu Osd. 



Quest'ultimo dispone dei controlli 
essenziali; sono disponibili soltanto 
due valori preimpostati per la tem¬ 
peratura colore, 6.500 e 7.800 gradi 
Kelvin, costringendo chi desidera 
una tonalità più calda o più fredda 
ad agire sulle singoli componenti 
colore. In ogni caso, è possibile uti¬ 
lizzare anche lo standard sRGB per 
la definizione dei colori. 

Veniamo dunque alla qualità del 
pannello Lcd: utilizzando la risolu¬ 
zione nativa di 1.280 x 1.024 e dopo 
aver raggiunto una taratura ottima¬ 
le di colori e di segnale, ci si trova di 
fronte a immagini luminose, nitide e 
ben contrastate. La resa è uniforme 
su tutta la superficie dello schermo 
e non si notano pixel rovinati. A tale 
proposito, segnaliamo che llyama è 
conforme allo standard ISO-13402-2 
Classe II per quanto riguarda la di¬ 
fettosità dei pixel: se il monitor pre¬ 
senta più di due pixel o più di 5 sub- 
pixel difettosi deve essere riparato o 
sostituito durante i tre anni di ga¬ 
ranzia. ■ 
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Volito, la tavoletta grafica 
funzionale ed economica 

Il più recente prodotto di Wacom punta a sostituire il vecchio mouse con una 
penna sensibile alla pressione e con un nuovo mouse a tracciamento magnetico. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 


Wacom è nota a livello mondiale per 
le proprie tavolette grafiche, pensate 
per disegnare e per dipingere trami¬ 
te il computer, proprio come avver¬ 
rebbe se si usassero matite e pennel¬ 
li reali. Il prodotto oggetto di questa 
prova è la versione più recente della 
linea consumer e si propone al pub¬ 
blico con un'estetica all'ultima moda 
e con buone caratteristiche tecniche, 
tali da non sfigurare troppo se con¬ 
frontate con i modelli professionali 
della stessa ditta. 

La confezione è essenziale e include 
la tavoletta, la penna, un mouse e tre 
Cd-Rom con i driver e con numerosi 
software. Più in dettaglio, troviamo 
Corel Painter Classic per dipingere, 
Arcsoft Funhouse e 
Photolmpression per 
creare fotomontaggi 
e per ritoccare le fi¬ 
gure e JustWrite Offi¬ 


dedicato alla 
creazione di 
divertenti montaggi 
fotografici. L'utente 
sceglie la foto con il 
volto già ritagliato e 
vi inserisce 
l'immagine preferita, 
facendo in modo che 
il viso del soggetto 
coincida con il foro 
del ritaglio. 


ha i 

i 





ce per scrivere a mano nei documen¬ 
ti Microsoft Office; a 
questi si aggiungono 
Penflow per creare una 
password con la propria 
firma e infine Whiplash 
Pen Game, un gioco in 
cui bisogna avere riflessi 
rapidi. 

Anche questo articolo di 
Wacom si basa sulla tee 
nologia che l'azienda ha 
sviluppato parecchi 
anni addietro e che 
ancora oggi offre 
elevate prestazioni 
in fatto di precisione e 
di comodità d'uso. In sostanza sotto 
la superficie della tavoletta si trova 
una griglia molto fitta di sottili fili 
elettrici, che emettono un debole 
campo magnetico, modificato local¬ 
mente quando si avvicina la punta 
della penna. Rilevando in maniera 
molto precisa l'entità e la posizione 
di queste variazioni magnetiche, il si¬ 
stema riesce non solo a localizzare lo 
stilo e il mouse ma è pure in grado di 
registrare la forza con cui l'utente 
preme la penna e il che dei pulsanti 
integrati nello stelo di quest'ultima e 
nel corpo del mouse. Siccome questi 
due dispositivi di pun¬ 
tamento sono total¬ 
mente passivi, non so¬ 
no necessari né pile né 
cavi elettrici e inoltre il 
mouse non usa la clas¬ 
sica pallina, per ga¬ 
rantire nel tempo un 
funzionamento impec¬ 
cabile. 

La tavoletta è di forma 
quasi quadrata, con i 
lati lunghi circa 21 
centimetri, ed è alta 
un centimetro; l'area 
sensibile è un rettan¬ 




golo delimitato da una cornice chia¬ 
ra e ha dimensioni di 13 x 9,5 centi- 
metri. Nella parte superiore si trova¬ 
no il portapenne e un Led multico¬ 
lore; la tavoletta è fatta di plastica 
fumé nera e possiede una pellicola 
trasparente, sollevabile su tre lati 
per consentire di infilarci sotto un 
foglio con un disegno da ricalcare. 

Il sistema magnetico è in grado di 
rilevare la posizione della penna an¬ 
che quando questa è sollevata fino a 
circa 1,5 centimetri, al fine di con¬ 
sentire il ricalco di immagini conte¬ 
nute in libri o in fascicoli di un certo 
spessore. La griglia di fili elettrici ha 
una risoluzione di 40 punti per milli¬ 
metro e localizza il dispositivo di 
puntamento con una frequenza di 
98 Hz; il rilevamento della pressio¬ 
ne avviene invece con una defini¬ 
zione di 512 livelli. Infine, notiamo 
che per il collegamento della tavo¬ 
letta al computer si usa un cavetto 
Usb 1.1, che è parte integrante del 
dispositivo. 

La penna è leggera, ha una forma 
ergonomica e ha le dimensioni di 
una classica stilografica; anche que¬ 
sto oggetto è in plastica fumé semi- 
trasparente e possiede una punta 


►► 
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Wacom Volito 
Euro 59,90 Iva inclusa 


Produttore: Wacom Computer Systems, Neuss, Germania; 

Pagina Web www.wacom.de. 

Distributori: Tech Data Italia, via Tolstoj 65, San Giuliano Milane¬ 
se (Mi); tei. 02-98495.1, fax 02-98495.201; pagina Web www.te- 
chdataitalia.com / CDC Point, via Tosco Romagnola 61,56012 
Fornacette (Pi); tei. 0587-422.022, fax 0587-422.266; pagina 
Web www.cdcpoint.it/ Opengate, via Brodolini 30,21046 Maina 
te (Va); tei. 0332-803111; fax 0332-860781 pagina Web 
www.opengatespa.com / Turnover, via Riviera di Ghiaia 185b, 
80121 Napoli; tei. 081-666883, fax 081-666885; pagina Web 
www.turnover.it 


> Molto efficace per dipingere 

> Uso intuitivo della penna e del mouse 

> Nessun filo o batteria 


> Dotazione software di basso livello 

> Manca la rotellina del mouse 

> Mouse troppo grosso rispetto alla tavoletta 



Photolmpression è un 
programma per il 
fotoritocco, che offre 
una serie di strumenti e 
di funzioni di impiego 
molto semplice. Dopo 
aver corretto i difetti 
dell’immagine, il 
creativo è libero di 
applicare cornici e scritte 
personalizzate. 


cedevole con una corsa di circa due 
millimetri. Inoltre, a pochi centimetri 
dall'estremità, si trova un piccolo pul¬ 
sante allungato, comodo da azionare 
con il pollice o con l'indice. 

Anche il mouse fornito in dotazione 
ha una forma studiata per essere im¬ 
pugnato comodamente, è in plastica 
nera e possiede solo due ampi pul¬ 
santi: in questo caso la mancanza 
dell'ormai universale rotellina lo fa 
apparire assai meno attraente dei 
moderni dispositivi a tracciamento 
ottico. Inoltre il suo utilizzo è reso dif¬ 
ficoltoso dalla limitata area sensibile 
della tavoletta. 

Per quanto riguarda la dotazione 


software diciamo innanzitutto che i 
parametri di base del dispositivo di 
Wacom sono raccolti in una palette 
dedicata, dove in due pannelli distin¬ 
ti troviamo le regolazioni proprie del¬ 
la penna e del mouse. In entrambi i 
casi l'utente imposta i comandi colle¬ 
gati ai pulsanti sui due sistemi di 
puntamento, corrispondenti al tasto 
destro di un mouse tradizionale, al¬ 
l'Invio e altro ancora; troviamo poi i 
cursori per determinare la sensibilità 
alla pressione della punta e la velo¬ 
cità del doppio 
clic, che nel caso 
della penna si at¬ 
tiva battendo sul¬ 
la tavoletta la 
punta due volte 
in rapida succes¬ 
sione. Passando 
ai software in 
bundle con Vo¬ 
lito (tutti in ita¬ 
liano tranne Ju- 
stWrite e Penflow) notiamo 
che soltanto con Painter Classic è 
consentito tracciare pennellate più o 
meno intense in funzione della pres¬ 
sione esercitata sulla penna. Questo 
software è in effetti un ambiente ric¬ 
co di strumenti per dipingere in ma¬ 
niera assai naturale: i pennelli, i car¬ 
boncini e gli aerografi (tutti regolabi¬ 
li in dettaglio) consentono una gran¬ 
de libertà di espressione artistica, che 
è ulteriormente potenziata dai diversi 
tipi di supporti per i colori, come la 
carta liscia o ruvida, la tela, il tessuto 
e così via. Funhouse è invece un ap¬ 
plicativo pensato per creare veloci fo¬ 
tomontaggi, grazie a un'ampia libre¬ 
ria suddivisa in base a varie catego- 
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Periferiche ►► 


rie, con foto di persone e di statue, in 
cui è già stata definita un'area di rita¬ 
glio, conforme al viso del soggetto. Il 
creativo deve solo scegliere la pro¬ 
pria immagine preferita e il program¬ 
ma la applica al di sotto della prima 
figura, in modo che, tramite sposta¬ 
menti, rotazioni e ingrandimenti, si 
riesca a posizionare il volto della se¬ 
conda foto in corrispondenza dell'a¬ 
rea di selezione. Il software è molto 
semplice, ma non permette di ottene¬ 
re risultati precisi, di conseguenza 
non è di grande utilità. Photolmpres¬ 
sion è invece più valido, grazie ai nu¬ 
merosi attrezzi per il fotoritocco, che, 
sebbene siano parecchio semplificati 
rispetto a quelli di un programma 
professionale, consentono al princi¬ 
piante di correggere i difetti fotogra¬ 
fici più frequenti, come gli occhi ros¬ 
si, i graffi, l'esposizione non bilancia¬ 
ta e così via. In più, l'applicativo per¬ 
mette di dipingere e di aggiungere 
cornici e testi; notiamo poi che sono 
disponibili numerose preimpostazio¬ 
ni per creare con un solo clic calen¬ 
dari, biglietti augurali e fotomontag¬ 
gi. Ancora, JustWrite Office è un 
plug-in per scrivere a mano libera e 
per disegnare direttamente all'in¬ 
terno dei documenti di Word e di 
Excel, per evidenziare parti del te¬ 
sto o per aggiungere velocemente 
commenti che siano chiaramente vi¬ 
sibili anche se posti in mezzo alle ri¬ 
ghe. Infine, Penflow è un utility che 
consente di proteggere un docu¬ 
mento con un simbolo o con la pro¬ 
pria firma, entrambi tracciati a ma¬ 
no per mezzo della penna; in effetti, 
bisogna prestare attenzione a non 
disegnare simboli troppo complica¬ 
ti, dato che le inevitabili 
differenze tra diverse co¬ 
pie di una stessa firma ri¬ 
schiano di rendere defi¬ 
nitivamente inaccessibile 
il file protetto. ■ 
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JustWrite Office è un modulo aggiuntivo 
per Microsoft Office, che consente di 
disegnare all’interno dei documenti di 
Word e di Excel, proprio come se fossero 
già stampati su carta. Le funzioni del 
software permettono di tracciare linee e 
di attaccare al testo rettangoli gialli con 
scritte, molto simili ai foglietti 
autoadesivi impiegati negli uffici. 
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BenQ DC2300, il digitale 
economico e di facile utilizzo 

Questo modello di fotocamera si caratterizza per l'estrema facilità 
d'uso, che rende indolore il passaggio da analogico a digitale. 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 


LAB 


Il passaggio dalla tradizionale pelli¬ 
cola su negativo alla nuova tecnolo¬ 
gia digitale sta avvenendo in modo 
sempre più veloce e indolore grazie 
alla facilità d'uso e alla flessibilità 
offerta dalle fotocamere di fascia 
consumer. I nuovi prodotti consen¬ 
tono infatti anche ai neofiti di ese¬ 
guire scatti di buona qualità senza 
la necessità di studiare un manuale 
e con il grande vantaggio di con¬ 
frontarsi immediatamente con i ri¬ 
sultati. In questa categoria di foto¬ 
camere rientra la nuova BenQ 
DC2300, una macchina digitale 
compatta, dotata di comandi intuiti¬ 
vi e dal prezzo molto competitivo. 
Infatti con una cifra di circa 200 eu¬ 
ro è possibile acquistare un prodot¬ 
to valido, in grado di sostituire ade¬ 
guatamente una macchina di pari 
fascia, ma di tipo tradizionale. Il 
sensore, di tipo Ccd, ha un numero 
effettivo di pixel di 1,92 milioni (pa¬ 
ri a una risoluzione di 1.600 x 1.200 
punti), ma la DC2300 dispone di 
una tecnologia proprietaria (deno¬ 
minata HIT o Histogiam and Image 


BenQ DC2300 
Euro 199,00 Iva inclusa 


Produttore: BenQ Italia, via Natale Battaglia 12,20127 Milano (MI); 
tei. 02-45404700, fax 02-2610138. Pagina Web: www.benq.it. 


> Economicità 

> Facilità d’uso 


> Buona autonomia 


> Mancanza di un copriobiettivo 

> Scarsa qualità dello zoom digitale 



Transformation) che consente l'in- 
terpolazione dati via software per 
una risoluzione complessiva di 
2.048 x 1.536 punti. Questa 
non è certo la risoluzione adat¬ 
ta al fotoamatore evoluto, ma 
consente un'ottima qualità di 
stampa nel formato classico di 

10 x 15 cm, qualità che rimane 
comunque discreta anche negli in¬ 
grandimenti a 20 x 30 cm. 

La messa a fuoco è di tipo fisso con 
tre selettori: macro (per scatti con di¬ 
stanze tra 18 e 25 cm), ritratto (tra 80 
cm e 1,3 m) e normale (da 1,3 m a in¬ 
finito). Mancando lo zoom ottico è 
presente l'equivalente digitale, ma, 
visto che questa tipologia di zoom 
opera per interpolazione software, il 
risultato non è quasi mai soddisfa¬ 
cente, soprattutto se lo scatto è desti¬ 
nato alla stampa. 

La fotocamera, che lavora in moda¬ 
lità completamente automatica, ha 
dei comandi chiari e con poche fun¬ 
zioni: questo, se da un lato penalizza 

11 lato creativo della fotografia, dal¬ 
l'altro può avvicinare anche i neofiti 
a questo mondo. Infatti basta far 
scorrere lateralmente l'interruttore 
dell'alimentatore per accendere la 
fotocamera ed essere pronti allo 
scatto in circa 5 secondi. 

La modalità automatica si è rivelata 
più che accurata e gli unici parame¬ 
tri su cui è possibili intervenire sono 
il bilanciamento del bianco, la mo¬ 
dalità del flash e la compensazio¬ 
ne dell'esposizione (tra -2 e +2 
con step di 0,5 stop). La DC2300 
ha una memoria 
integrata di 8 
MByte, quantita¬ 
tivo che, alla 
massima risolu¬ 
zione, è suffi¬ 
ciente solo per una 




decina di scatti. Per questo dovrete 
considerare da subito anche l'ac¬ 
quisto di una scheda aggiuntiva (la 
DC2300 supporta moduli MultiMe- 
dia Card e Smart Media) di almeno 
64 MByte. L'alimentazione avviene 
tramite due pile AA, soluzione non 
certo elegante dal punto di vista 
ecologico, ma versatile e che con¬ 
sente una buona autonomia (circa 
un centinaio di scatti) a patto di 
non usare in maniera intensiva il 
flash. Segnaliamo, tra i difetti, la 
mancanza di un copriobiettivo: la 
lente è quindi esposta al rischio di 
eventuali graffi e alle molto più fre¬ 
quenti impronte. 

Per questo motivo consigliamo cal¬ 
damente l'uso della custodia mor¬ 
bida, inclusa nella confezione. Buo¬ 
no il manuale cartaceo multilingua 
(anche italiano), che spiega in una 
decina di pagine tutte le funziona¬ 
lità della fotocamera. Apprezzabile 
anche la dotazione software: il ta¬ 
glio degli applicativi è sicuramente 
entry level, ma comunque adegua¬ 
to per coprire le esigenze di base. È 
infatti presente un pacchetto com¬ 
pleto di ArcSoft, in grado di soddi¬ 
sfare le esigenze di base di fotori¬ 
tocco, video editing, organizzazio¬ 
ne dei file e stampa). ■ 
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Quattro programmi 
per mettere i dati al sicuro 

I moderni pacchetti di backup destinati alle workstation prevedono l’uso 
di hard disk e dischi ottici come supporti primari per l’archiviazione dei dati. 


►► Anteprima di 

Daniele Marino 



LAB 


Quello dei software di backup non è 
di certo il settore più dinamico del 
mercato, ma anche i programmi di 
questa categoria si evolvono costan¬ 
temente per seguire le ultime novità 
in fatto di Storage e supporti digitali 
di memorizzazione. In particolare, i 
pacchetti di backup dedicati alle 
singole workstation negli ultimi 
tempi hanno dovuto prendere atto 
della diffusione capillare dei maste- 
rizzatori di Cd-R e del crescente 
successo di quelli per Dvd (grazie ai 
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prezzi in rapido calo). La popolarità 
dei masterizzatori ha fatto calare 
bruscamente l'interesse di profes¬ 
sionisti e piccoli uffici verso i vecchi 
dispositivi di backup a nastro: Cd e 
Dvd registrabili sono supporti più 
pratici e offrono uno spazio di me¬ 
morizzazione adeguata. 

Anche i dischi rigidi, grazie a una 
capacità davvero considerevole e a 
un costo per gigabyte sempre più 
attraente, sono diventati molto in¬ 
teressanti anche come dispositivi 
per il backup. Ci sono in¬ 
somma tutti i presupposti 
per lasciarsi alle spalle, in 
molte realtà, le vecchie 
unità a nastro. 

In questo articolo vi pre¬ 
sentiamo quattro pacchetti 
dedicati al backup perso¬ 
nale: non si tratta di soft¬ 
ware di tipo client/server 
(anche se uno dei program¬ 
mi, prodotto da Dantz, rien- 
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Gli strumenti di Retrospect Backup si possono raggiungere attraverso la 
barra di navigazione, disposta sulla sinistra dello schermo. Le opzioni di 
lavoro sono molte e in generale ben realizzate, come la creazione di 
dischi di recupero da cui avviare il programma in condizioni di 
emergenza. 


Anche con la versione Professional è possibile sfruttare alcune funzioni di 
lavoro client-server: in figura si possono vedere le risorse di un client viste 
come estensione delle risorse del computer all'interno del server. La licenza 
prevede l’installazione del modulo client su due diverse stazioni di lavoro. 



tra in parte anche in questa tipo¬ 
logia), ma da utilizzare per la sal¬ 
vaguardia di un singolo Pc, auto¬ 
nomo o operante in ambiente di 
rete. I software che abbiamo pro¬ 
vato sono: Dantz Retrospect 
Backup Professional 6.0, Nova- 
Stor NovaBACKUP for Disk, CD- 
RW & DVD v7.0, NTI Backup 
NOW Deluxe e Backup MyPC di 
TX Italia. 


Dantz > Retrospect 
Backup Professional 6.0 


Questo prodotto, nato nel mondo 
Macintosh, è sotto diversi aspetti il 
più potente del gruppo. Esistono 
tre versioni di Retrospect Backup 
per Windows: oltre alla Professio¬ 
nal, sono disponibili quelle deno¬ 
minata Server e Multiserver, con 
cui gestire in modo centralizzato il 
backup di un'intera rete su uno o 
più server. 

Dantz ha scelto di includere anche 
nella versione Professional di Retro¬ 
spect Backup alcune funzionalità 
client/server, e il prodotto si presen¬ 
ta così come soluzione non solo per 
il backup personale ma anche quel¬ 
la di uffici di dimensioni ridotte: la 
licenza di Retrospect Backup Pro¬ 
fessional permette di gestire in mo¬ 
do centralizzato il backup del "ser¬ 
ver" (che in questo caso non è altro 
che il Pc principale da cui partono 
le operazioni di backup) e di due 
computer aggiuntivi, che possono 
essere macchine Windows e Mac. 


►► 
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Retrospect Backup Professional 6.0 

Euro 168,00 Iva inclusa 


Il pacchetto include una licenza perii computer su cui il program¬ 
ma viene installato e due licenze per client separati. 

Produttore: Dantz, Usa; pagina Web www.dantz.com. 

Distributore: Alias, via Postumia 21,33100 Udine; tei. 0432- 
287.777; fax 0432-508.305; pagina Web www.alias.it. 


> Opzioni numerose e dettagliate. 

> Funzioni di base per il lavoro client/server. 

> Buona gestione dei dispositivi di backup, compresi i masterizza- 
tori di Dvd. 


Contro 


> Terminologia utilizzata a volte in modo poco chiaro. 

> Per alcune funzioni sono necessarie licenze aggiuntive. 



Per quanto riguarda la piattaforma 
Microsoft, i sistemi operativi suppor¬ 
tati sono Windows 98, Me, NT 4.0 
Workstation, 2000 Professional, XP 
Home e Professional. Sui sistemi 
operativi desktop è possibile instal¬ 
lare anche le versioni per server di 
Retrospect Backup, mentre sui siste¬ 
mi di tipo server non è possibile in¬ 
stallare la versione Professional del 
programma. 


Il pacchetto di Dantz non offre vere 
procedure guidate per svolgere i 
diversi compiti, ma tutti i passi di 
ogni procedimento sono elencati in 
maniera molto intuitiva nella fine¬ 
stra principale del programma. Tut¬ 
te le operazioni possibili sono ripor¬ 
tate in una barra laterale, suddivise 
in sei categorie: Backup, Ripristino, 
Automazione, Rapporti, Strumenti 
e Configurazione. Al primo lancio 
dell'applicazione il pannello che 
appare a video è quello relativo al 
backup, da cui si possono effettuare 
tre diverse operazioni: il backup dei 
dati, la loro semplice copia in un'al¬ 
tra posizione e la creazione di un 
Cd per le procedure di recupero di 


Retrospect Backup utilizza a volte una 
terminologia non standard per descrivere le 
proprie funzioni. Ad esempio non si parla 
mai di backup completi, incrementali o 
differenziali, ma semplicemente di backup 
normali e con riciclo, in cui si può scegliere se 
utilizzare o meno il flag di archiviazione del 
file System. 

emergenza. L'interfaccia in 
lingua italiana di Retro¬ 
spect Backup purtroppo ri¬ 
schia di generare qualche 
piccola confusione: i tipi di 
backup ad esempio non 
vengono chiamati con i consueti 
termini (completo, incrementale, 
differenziale e via dicendo), ma 
realizzati a mano dall'utente impo¬ 
stando a dovere una serie di opzio¬ 
ni. Ad esempio, per realizzare un 
backup incrementale la voce da 
spuntare è Backup normale, men¬ 
tre per un backup completo si deve 
ricorrere al Backup con riciclo. Il 
backup differenziale e la copia dei 
file sono ritenuti semplici varianti 
delle modalità appena citate, e per 
ottenerli basta deselezionare la ca¬ 
sella Cancella attributo archivio tra 
le opzioni relative al sistema opera¬ 
tivo. Una volta scelta la tipologia di 
backup, è semplice selezionare i fi- 


Le strategie di backup 


L'importanza di eseguire regolarmente il backup 
dei propri dati è un punto su cui non dovrebbe es¬ 
sere più necessario insistere. Una corretta strategia 
si basa su diversi fattori, e il primo di questi è la 
scelta della modalità di backup più opportuna, che 
permetta di ottimizzare i tempi per il salvataggio 
dei file e per il loro successivo recupero. Tutti i 
programmi recensiti permettono di effettuare il 
backup secondo i tre schemi classici: completo, 
differenziale o incrementale. Alcuni prevedono poi 
la semplice copia di tutti i file o solo di quelli modi¬ 
ficati nell'arco della giornata. 

> Backup completo 

Tutti i file selezionati vengono copiati alTinterno 
del backup, indipendentemente dalla data della 
loro ultima modifica. Nel file System l'attributo ar¬ 
chivio di ciascun file (che indica la modifica del file 
stesso in seguito all'ultima operazione di backup) 


viene impostato a 0. I file di un backup completo sono 
sufficienti per ripristinare qualunque documento. 


> Il ripristino dei dati è semplice, come 
la gestione degli archivi di backup. 


> Vengono copiati molti dati, con dispendio 
in termini di tempo e spazio di archiviazione. 


> Backup incrementale 

Nell'archivio di backup non vengono inseriti tutti i file 
selezionati, ma solo quelli modificati dall'ultimo 
backup (riconoscibili tramite l'attributo archivio). Dopo 
il loro salvataggio, il medesimo attributo viene impo¬ 
stato a 0. Per ripristinare i dati sono necessari i file che 
compongono l'ultimo backup completo e tutti i succes¬ 
sivi backup incrementali. 


►► 


> Le operazioni sono rapide, e ciascun 
backup occupa poco spazio. 


> Il ripristino dei dati è piuttosto 
macchinoso. 
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<segue> 

> Backup differenziale 

Una via di mezzo tra il backup completo e quello in¬ 
crementale. Nell'archivio vengono inseriti solo i file 
modificati dall'ultimo backup, ma dopo il loro salva¬ 
taggio l'attributo archivio non viene modificato. Ogni 
backup differenziale include così tutti i file modificati 
dal momento dell'ultimo backup completo. Per ripristi¬ 
nare i dati sono necessari i file che compongono l'ulti¬ 
mo backup completo e l'ultimo backup differenziale. 


> Le operazioni sono abbastanza rapide, e ciascun backup occu¬ 
pa meno spazio di un backup completo. 


> Il ripristino dei dati non è macchinoso come nel caso del backup 
incrementale, ma sono comunque necessari due set di dati. 


> Copia dei file 



Alcune funzioni del programma non sono disponibili 
nella semplice versione Professional, ma richiedono 
l'acquisto di licenze aggiuntive. I relativi comandi sono 
visibili all'interno del programma, ma al loro lancio si 
vede solamente una finestra in cui inserire i dati della 
licenza in questione. 


stantanea dei propri dati, indipendente dalle strategie 
convenzionali di backup completi e incrementali o diffe¬ 
renziali. A volte a questo meccanismo vengono associate 
tecniche di imaging, che permettono di creare copie 
esatte dei dischi e della loro struttura logica. 


> è una modalità utile per effettuare 
backup “non previsti”, al di fuori delle 
strategie aziendali 


Contro 


> come il backup completo, è un’operazione 
lenta e che richiede molto spazio di memo¬ 
rizzazione. 


> Backup giornaliero 

Un backup essenzialmente di tipo incrementale, in cui però 
vengono salvati solamente i file modificati nell'arco della 
giornata in corso. Come per il backup incrementale, per il 
ripristino dei dati sono necessari tutti i set di backup creati. 


Concettualmente simile al backup completo, copia tut¬ 
ti i file selezionati sul dispositivo di backup, ma non 
modifica il loro attributo archivio. Utile per avere un’i- 


le di origine e i dispositivi di desti¬ 
nazione. Retrospect Backup sup¬ 
porta le unità a nastro, i masterizza- 
tori di Cd e Dvd e in generale qua¬ 
lunque tipo di supporto che Win¬ 
dows riconosca come una normale 
unità disco (dischi rigidi, Zip, Jaz, 
LS-120, Dvd-Ram e via dicendo). 
Tra gli aspetti positivi del program¬ 
ma ci sono le configurazioni granu¬ 
lari del processo di backup: è ad 
esempio possibile salvare lo stato 
del sistema e decidere il comporta¬ 
mento da tenere con eventuali file 
aperti; nel caso del file ,pst di Ou¬ 
tlook, Retrospect Backup può an¬ 
che chiudere il programma per for- 


> Operazioni molto rapide, poco 
spazio occupato sui dispositivi di 
backup. 


> Il ripristino dei dati è piuttosto macchinoso. 
Inoltre richiede molta diligenza, se si salta il 
backup di una giornata l’intero lavoro rischia di 
essere compromesso. 


zare il salvataggio dei dati dell'a¬ 
genda Microsoft. 

Le funzioni di automazione preve¬ 
dono innanzitutto la programma¬ 
zione nel tempo delle operazioni di 
salvataggio dei dati. Il software di 
Dantz utilizza per lo scopo una pro¬ 
cedura guidata chiamata Easy- 
Script, che chiede di specificare pri¬ 
ma il computer di cui effettuare il 
backup, quindi il dispositivo di me¬ 
morizzazione da utilizzare e il nu¬ 
mero di set di backup da cambiare 
nell'arco della settimana. L'uso di 
più set di backup incrementa il li¬ 
vello di sicurezza, in quanto il dan¬ 
neggiamento di uno solo di essi 
permette comunque il recupero dei 
dati (anche se non altrettanto ag¬ 
giornati) dal set precedente. Gli 
script si possono poi modificare in 
tutti gli aspetti, a partire dalla loro 
pianificazione nel tempo. 

Alcune delle feature di Retrospect 
Backup non sono in realtà realmen¬ 
te attive, ma vanno sbloccate attra¬ 
verso l'acquisto di speciali licenze 
d'uso: è il caso ad esempio del 
Proactive Backup, un’interessante 
modalità di lavoro automatico. Tale 


funzione è utile in ambienti di rete 
con Pc portatili o computer connes¬ 
si solo per ridotti periodi, e ricorda i 
tool di sincronizzazione dei dati che 
utilizzano alcuni computer palmari. 
Con Proactive Backup il salvatag¬ 
gio dei dati di un Pc non viene pro¬ 
grammato nel tempo o lanciato ma¬ 
nualmente dall'utente: al momento 
in cui il computer viene connesso 
alla rete, Retrospect Backup verifi¬ 
ca la presenza di file modificati al¬ 
l'interno del set di backup indicato 
ed eventualmente ne effettua al vo¬ 
lo la copia. 

Come anticipato, il programma svi¬ 
luppato da Dantz offre rispetto ai 
concorrenti qualcosa in più: una 
modalità di lavoro client/server, con 
cui organizzare in modo centraliz¬ 
zato il backup dei computer della 
rete (fino a un massimo di due sta¬ 
zioni oltre al server). Sui computer 
di cui eseguire il backup bisogna 
installare un piccolo Client, da atti¬ 
vare mentre il server effettua una 
scansione della rete: a quel punto, 
l'amministratore del server deve 
collegarsi ai computer Client (for¬ 
nendo la password impostata su 
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quest'ultimo) per ricevere informa¬ 
zioni sui documenti contenuti in 
quest'ultimo. Le risorse del compu¬ 
ter Client vengono così elencate sul 
server accanto ai dischi locali, pron¬ 
te per essere selezionate nel mo¬ 
mento della scelta di file e cartelle 
da includere in un backup. 

Le funzioni dedicate al ripristino 
dei file permettono di caricare se¬ 
lettivamente i file dai set di backup 
o di riscrivere il contenuto dell’inte¬ 
ro volume, come avviene con i pro¬ 
grammi di imaging. Attraverso la 
procedura di recupero di emergen¬ 
za - una delle opzioni disponibili 
nella schermata di backup - si può 
anche creare un Cd o un Dvd av¬ 
viabile, da cui effettuare il boot in 
condizioni critiche e quindi ripristi¬ 
nare il contenuto di un backup. 

NewTech Infosystems 
> Backup NOW! Deluxe 3.0 

Già altre volte ci siamo occupati 
sulle pagine di PC Professionale 
della famiglia Backup NOW!, che 
comprende alcuni software per il 
backup di singole workstation. L'ul¬ 
timo nato si allinea ai pacchetti più 
moderni e offre tra l'altro funzioni 
avanzate per il salva¬ 
taggio dei file diretta- 
mente su Cd e sui va¬ 
ri tipi di Dvd registra¬ 
bili. Il programma 
non dispone di veri e 
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propri wizard per l'automazione 
delle operazioni, ma si presenta in 
un certo senso come un'unica gros¬ 
sa procedura guidata. Fedele al 
look delle sue edizioni passate, 
Backup NOW! Deluxe 3.0 utilizza 
due diverse barre degli strumenti: 
una in alto - che permette di sele¬ 
zionare il tipo di operazione - e una 
sulla sinistra. Quest'ultima contiene 
alcuni grossi pulsanti numerati, che 
indicano le varie fasi del lavoro 
esattamente come in un comune 
wizard. La quantità e la funzione 


Mi 


NTI Backup NOW! Deluxe 

dollari Usa 74,99 


Il prezzo si riferisce alla versione scaricabile da Web. 

Produttore: NewTech Infosystems, 5 Mason, #150 
Irvine, CA 92618, Usa; tei. +1-949-421-0720; fax 
+1-949-421-0750; pagina Web www.ntius.com. 


> Interfaccia chiara, quasi un unico grande wizard. 

> Ampio supporto ai dispositivi di backup, masteriz- 
zatori per Dvd inclusi. 


> Scheduler non troppo curato. 

> Non ha funzioni particolari per il lavoro in rete. 

> Alcune funzioni sono disponibili solo dopo un upgrade 
del programma. 



Le funzioni offerte dal programma NTI sono numerose, 
anche se in qualche caso (ad esempio per quanto riguarda 
lo scheduler dei processi) non sono troppo curate. Alcune 
tra le feature più interessanti sul fronte del ripristino di 
emergenza, vale a dire Timaging dei dischi e la creazione di 
Cd o Dvd di recupero, sono disponibili solamente 
acquistando Drive Backup, un pacchetto a tutti gli effetti 
separato da Backup NOW/!. 


L’interfaccia di NTI Backup NOW!può essere considerata 
come un’unica procedura guidata, in cui i passi delle 
operazioni sono costantemente visibili in una barra sulla 
parte sinistra dell'applicazione. Oltre al backup e al 
ripristino dei dati, il programma mette in evidenza anche 
la funzione di confronto tra i file su disco rigido e quelli 
negli archivi di salvataggio. 


dei diversi pulsanti dipende natu¬ 
ralmente dal tipo di operazione che 
si sta cercando di compiere: ad 
esempio, nel momento in cui si de¬ 
cide di effettuare il backup di un 
intero disco o di una sua parte, i 
pulsanti sono tre (a cui si aggiunge 
il pulsante di avvio del lavoro) e 
corrispondono alla selezione dei fi¬ 
le, alla scelta del dispositivo su cui 
creare il backup e all'impostazione 
delle principali opzioni di lavoro. I 
tipi di backup previsti dall'applica¬ 
zione sono quelli più utilizzati: 
completo, incrementale e differen¬ 
ziale. Per il backup di grosse quan¬ 
tità di dati, il programma offre - ol¬ 
tre alle comuni funzioni di com¬ 
pressione dei dati - la possibilità di 
suddividere automaticamente i file 
di salvataggio in più volumi, cia¬ 
scuno dei quali delle dimensioni di 
un Cd-R. È possibile anche lavorare 
in rete, effettuando il backup di 
cartelle e dischi non situati sul Pc 
locale; non esistono però vere fun¬ 
zioni di lavoro client/server, e il 
backup si svolge essenzialmente 
nell'ambito della macchina su cui il 
programma è installato. 

Nella finestra di preparazione al 
backup dei dati è disponibile un 
quinto pulsante, dedicato all'utiliz- 
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Arkeia, il backup sotto Linux 


Anche chi utilizza Linux ha l'esigenza di effettuare il 
backup dei dati. Arkeia 5, un pacchetto per il backup in 
rete (ed essenzialmente su unità a nastro) di un numero 
qualunque di server e workstation, non è limitato al mon¬ 
do Linux, ma supporta un gran numero di piattaforme: i 
moduli server e Client sono disponibili per Windows NT, 
2000 e XP, Novell, Solaris e per vari dialetti Unix. Arkeia 
offre in un'interfaccia gradevole e intuitiva tutti gli stru¬ 
menti necessari per la pianificazione e l'avvio diretto del 
lavoro, con colorati pulsanti di lancio per tutte le principali 
operazioni. Sotto Unix e Linux, in particolare, il program¬ 
ma dispone di un proprio demone di scheduling, indipen¬ 
dente dal servizio di sistema cron. La tecnologia utilizzata 
per il trasferimento dei dati prevede l'uso di più flussi con¬ 
temporanei e permette in molte situazioni - ad esempio 
quando si effettua il backup di più macchine in contempo¬ 
ranea - di sveltire in modo significativo il salvataggio delle 
informazioni. Arkeia presenta una struttura modulare, e le 


sue funzionalità possono essere estese tramite l'utilizzo di 
plug-in: presso il sito Web del programma sono ad esem¬ 
pio disponibili moduli aggiuntivi per il backup specifico di 
alcuni tra i più noti database sul mercato - come Oracle e 
MySQL - e uno per il disaster recovery; quest'ultimo consi¬ 
ste in una semplice immagine Iso con cui avviare un siste¬ 
ma Linux in condizioni di emergenza ed effettuare il recu¬ 
pero dei dati da un set di backup creato in precedenza. 
Arkeia è essenzialmente un tool per il backup in rete, e il 
prezzo delle sue installazioni varia quindi in funzione del 
numero (e del tipo) di macchine su cui esso viene utilizza¬ 
to. Stando ai dati disponibili presso il sito, un'installazione 
di base in un sistema composto da 3 a 7 computer ha un 
prezzo variabile dai 590 ai 1.190 dollari Usa. Sul Cd-Rom 
allagato a questo numero della rivista potete trovare la 
versione Light del programma, gratuita e con tutte le fun¬ 
zioni del pacchetto completo ma utilizzabile soltanto su 
una macchina server e due Client. 


zo dello scheduler. Il modulo inte¬ 
grato nell'interfaccia principale di 
NTI Backup NOW! non è partico¬ 
larmente raffinato ed offre solo con¬ 
trolli molto spartani per automatiz¬ 
zare il salvataggio dei file. Lo sche¬ 
duler vero e proprio, che dispone di 
un'icona di lancio indipendente dal 
programma, permette poi di con¬ 
trollare tutti i processi di backup 
programmati e di impostarne a pia¬ 
cere le caratteristiche. 

Backup NOW! Deluxe permette di 
proteggere i backup tramite pas¬ 
sword ma non ha funzioni di cifra¬ 
tura che possano rendere più sicuri 


L’interfaccia principale di 
Nova BACKUP dà quasi 
l'impressione di una 
pagina Web anziché di 
una normale applicazione 
Windows. Da questa 
finestra è possibile 
lanciare le principali 
operazioni, leggere la 
guida in linea e collegarsi 
via Web al sito NovaStor 
alla ricerca di 
documentazione, 
supporto e aggiornamenti 
del programma. 



i dati salvati. Le altre operazioni 
previste da Backup NOW! Deluxe 
sono il ripristino dei dati e il con¬ 
fronto tra i file su disco e quelli sal¬ 
vati all'interno del backup. Questa 
funzionalità non è presente con al¬ 
trettanta enfasi in altri pacchetti, e 
permette di avere un'idea molto 
chiara dei file che hanno attual¬ 
mente bisogno di un backup; l'ap¬ 
plicazione gestisce in questo fran¬ 
gente anche il controllo di file me¬ 
morizzati in posizioni differenti da 
quelle originali. 

L'integrazione del programma con 
Windows è abbastanza buona: si 
possono ad esempio 
creare copie di 
scorta dei docu¬ 
menti aperti dalle 
applicazioni al mo¬ 
mento del backup, 
così come dei file di 
sistema e del regi¬ 
stro di configurazio¬ 
ne del sistema ope¬ 
rativo. Le funzioni 
più interessanti dal 
punto di vista del ri¬ 
pristino di sistemi 
danneggiati - vale 
a dire la creazione 
di Cd di recupero 
da cui avviare il si¬ 
stema e l'imaging 
del disco rigido - 


non sono purtroppo disponibili di¬ 
rettamente all'interno del program¬ 
ma, ma richiedono l’acquisto e l’in¬ 
stallazione Drive Backup, un pac¬ 
chetto realizzato dalla stessa New- 
Tech Infosystems ed espressamente 
dedicato alla gestione delle imma¬ 
gini 1:1 di partizioni ed interi di¬ 
schi. 

NovaStor > NovaBACKUP for 
Disk, CD-RW & DVD 7.0 

Come abbiamo già detto, in questo 
momento è in atto un rapido passag¬ 
gio dai vecchi sistemi di backup ba¬ 
sati su nastro ad altri improntati al 
salvataggio dei dati su hard disk o 
su Cd e Dvd. L'evoluzione di Nova¬ 
BACKUP ne è in un certo senso la 
prova tangibile. Il pacchetto, giunto 
alla sua settima release, è prodotto 
da NovaStor, una software house 
che sviluppa essenzialmente utility 
per il salvataggio e il recupero dei 
dati. Nel suo listino di NovaStor si 
trovano due versioni di Nova¬ 
BACKUP, la 6.7 e la 7.0, che già dal 
nome indicano i diversi segmenti di 
mercato a cui si riferiscono. La pri¬ 
ma, ancora legata al mondo dei 
backup su nastro, si chiama Nova¬ 
BACKUP for Tape Drives 6.7. La se¬ 
conda - NovaBACKUP for Disk, CD- 
RW & DVD 7.0 - è quella che abbia¬ 
mo esaminato per questo articolo: è 
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Nova BACKUP for Disk, CD-RW & DVD v7.0 


Euro 109,60 Iva inclusa 


Produttore: NovaStor, Usa; pagina Web www.NovaStor.com. 


Distributore: Elettronica Sillaro, via Meucci 11,40024 Castel S. Pietro Terme 
(Bo); tei. 051-6955.854; fax 051-6955.883; pagina Web www.sillaro.it. 


Le opzioni previste da NovaBACKUP per il 
backup dei file sono molto granulari. Tra le 
più interessanti citiamo - oltre alla 
possibilità di effettuare backup di tutte le 
principali tipologie - la cifratura dei dati di 
salvataggio e la scansione anti-virus che il 
programma effettua con un modulo 
proprietario, costantemente aggiornabile 
via Internet. 


Pro 


> Include un motore antivirus per la scansione dei file salvati. 

> Gestione completa dei masterizzatori di Dvd. 

> Include un tool per l’imaging dei dischi e per il salvataggio dello stato 
del sistema. 
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> Interfaccia non standard, può disorientare qualche utente. 

> Non ha funzioni particolari per il lavoro in rete. 


più recente e si dedica al backup su 
masterizzatore o hard disk. 
L'interfaccia principale del pro¬ 
gramma è molto particolare, e dà 
quasi l'impressione di una pagina 
Html: nella finestra non ci sono co¬ 
mandi veri e propri, ma una sorta di 
link alle varie finestre dell'applica¬ 
zione, dal backup al log delle atti¬ 
vità. 

NovaBACKUP adatta la propria fi¬ 
nestra a seconda dell'operazione in 
corso: salvataggio e ripristino dei 
dati, programmazione delle opera¬ 
zioni nel tempo, lettura dei file di 
log e gestione dei dispositivi di 
backup. Il programma presenta tut¬ 
te le opzioni in modo molto chiaro: 
all'interno di ciascuna finestra è 



- I I 


presente, nella parte inferiore dello 
schermo, una serie di pulsanti che 
permette di configurare ed avviare 
le diverse operazioni. Durante la 
creazione di un set di backup, ad 
esempio, si può scegliere il tipo di 
backup da effettuare (completo, in¬ 
crementale, differenziale o sempli¬ 
ce copia dei file), il livello di detta¬ 
glio del file di log, il filtro da utiliz¬ 
zare per l'inclusione e l’esclusione 
dei file e il dispositivo da utilizzare 


Il programma permette 
di lavorare in modo sia 
automatico (grazie a un 
ben realizzato wizard) 
sia manuale. Nel secondo 
caso l’interfaccia utente 
è comunque molto 
intuitiva e consente di 
effettuare in modo 
semplice operazioni 
come il salvataggio dello 
stato del sistema e delle 
informazioni relative alle 
applicazioni installate. 
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per la memorizzazione dei file. Al¬ 
tre opzioni includono la compres¬ 
sione, la verifica e la cifratura dei 
dati, l'esecuzione di comandi prima 
e dopo le operazioni di backup e 
l'eventuale scansione anti-virus dei 
documenti archiviati; quest'ultimo 
passo viene compiuto da un motore 
anti-virus incluso in NovaBACKUP 
e aggiornabile gratuitamente on-li¬ 
ne come l'applicazione stessa. Una 
volta creato ed utilizzato un set di 
backup, è possibile immediatamen¬ 
te ripristinare dal suo interno i dati 
salvati: anche in questo caso è di¬ 
sponibile una buona serie di opzio¬ 
ni, tra cui il ripristino dei permessi 
di accesso ai file, la sovrascrittura 
dei documenti già esistenti e la 
scansione anti-virus dei dati scritti 
su disco. I media che Nova¬ 
BACKUP può utilizzare per salvare 
i dati di backup vanno dalle norma¬ 
li unità disco ai masterizzatori per 
Cd e Dvd, passando in realtà anco¬ 
ra per le unità a nastro, il cui sup¬ 
porto verrà abbandonato solo gra¬ 
dualmente. 

Le operazioni di backup e ripristino 
dei dati si possono eseguire anche 
tramite un comodo wizard, che gui¬ 
da l'utente passo per passo nell'im¬ 
postazione delle opzioni di lavoro. 
Buone sono le funzioni di log e di 
automazione del programma. La 
scrittura di un file di log si configu¬ 
ra direttamente alLinterno del set 
di backup ed offre due opzioni inte¬ 
ressanti: la scelta delle operazioni 
di cui tenere traccia e l'invio auto¬ 
matico del log stesso tramite e- 
mail. Tale possibilità, unita al com¬ 
pleto scheduler (che presenta però 
un piccolo bug, che rende inizial¬ 
mente un po' difficile distinguere 
tra le ore del giorno e della notte), 
permette di tenere sotto controllo in 
modo molto preciso l'operato del¬ 
l'applicazione. 

NovaBACKUP include anche una 
licenza di InstantRecovery, uno 
strumento di imaging dei dischi uti¬ 
lizzato dal programma come tool di 
recupero di emergenza. L'imaging 
dei dischi può essere visto in effetti 
come un'estensione del concetto di 
backup; il tool NovaStor permette 
di creare immagini 1:1 dell'hard di¬ 
sk del Pc direttamente su Cd-R e 


►► 
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TX BackUp MyPC 
Euro 79,90 Iva inclusa 
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Produttore: TX Italia, via Ponchielli 4,20063 Cernusco sul Naviglio 
(Mi); tei. 02-9211.2092; fax 02-9211.2097; pagina Web 
www. txeurope. com/ita. 


> Interfaccia estremamente chiara, wizard per tutte le operazioni. 

> Salvataggio intelligente dello stato del sistema. 


> Non ha funzioni specifiche per il lavoro in rete. 


Cd-Rw, unità rimovibili e a nastro, 
dischi rigidi interni ed esterni, uti¬ 
lizzabili con semplicità in caso di 
problemi al sistema operativo. 

TX > BackUp MyPC 

BackUp MyPC di TX Italia (società 
che fino pochi mesi addietro si 
chiamava Traxdata Italia) è l'evo¬ 
luzione dell'apprezzato Backup 
Exec Desktop di Veritas, uno dei 
produttori più affermati nel setto¬ 
re. Questo pacchetto per il backup 
personale in effetti riporta in più 
finestre il logo Poweied by Veritas, 
ed è proprio dal sito Web di Veritas 
che è possibile scaricare in modo 
automatico gli aggiornamenti per 
l'applicazione. 

La caratteristica principale di 
BackUp MyPC è la sua semplicità. Il 


i ii ... .'fc 


Wl.HK OlWUHI• 

■—nuH jir-i m- ¥ .r»i*r- 







r“ 


a. 


É — 


1- 





Software ►► 


software non è di per sé molto più 
intuitivo dei concorrenti né offre 
funzioni rivoluzionarie per il salva¬ 
taggio e il recupero dei file: ciò che 
lo caratterizza è però la presenza di 
numerose procedure guidate, che 
coprono in pratica tutte le operazio¬ 
ni possibili. Al primo utilizzo del¬ 
l'applicazione l'utente viene accolto 
con due wizard separati, che per¬ 
mettono rispettivamente di pianifi¬ 
care il backup regolare del Pc e di 
creare un set di dischi di ripristino 
da utilizzare in caso di emergenza. 
Terminate gueste procedure guida¬ 
te, non si viene ancora portati all'in¬ 
terfaccia principale del programma, 
bensì a una nuova finestra da cui 
lanciare i principali comandi: crea¬ 


lo principale caratteristica di TX BackUp MyPC è la 
semplicità d'uso. Il programma offre procedure guidate 
praticamente per tutte le operazioni possibili, e fin dal 
primo avvio suggerisce all'utente i principali passi da 
compiere per proteggere in modo completo il sistema. 



Anche in modalità manuale 
BackUp MyPC è un'applicazione 
dall'interfaccia estremamente 
chiara. Troie funzioni disponibili 
troviamo il salvataggio intelligente 
dello stato del sistema che - come 
visibile in figura - effettua una 
selezione automatica dei file più 
importanti per il funzionamento del 
sistema operativo. 


zione di un nuovo processo di 
backup (guidato o manuale), aper¬ 
tura di un processo esistente, ripri¬ 
stino dei file salvati (guidato o ma¬ 
nuale) o protezione automatica dei 
dati. Le procedure automatizzate 
sono facili da seguire e non si disco¬ 
stano in modo particolare da quanto 
offerto dagli altri programmi: per il 
salvataggio dei dati viene ad esem¬ 
pio richiesto il tipo di backup che si 
intende effettuare - completo o in¬ 
crementale - poi la posizione dei fi¬ 
le che devono essere presi in consi¬ 
derazione e infine vengono presen¬ 
tate alcune opzioni come la verifica 
dei dati, la loro compressione e il 
momento di avvio del processo di 
backup. A nostro parere utile è la 
possibilità di salvare con BackUp 
MyPC lo "stato del sistema", una 
voce fittizia inserita tra le risorse del 
computer che permette di salvare 
negli archivi di backup una copia 
del registro di configurazione e dei 
file di sistema di Windows, le 
impostazioni dei programmi 
memorizzate nella cartella 
dell'utente attivo e diversi file 
dislocati nell'albero di direc¬ 
tory C: \Progranuni e necessa¬ 
ri per il corretto funzionamen¬ 
to del sistema operativo. 

Anche per chi non vuole 
affidarsi ai wizard, gli 
strumenti disponibili so¬ 
no pratici e di semplice 
comprensione. Le opzioni 
del programma, per 
quanto non particolar¬ 
mente numerose, sono 
chiare e raggruppate in 
un'unica finestra: tra 
queste il tipo di backup - 
completo, incrementale, 
differenziale o semplice 
copia - le informazioni da 
includere nel rapporto 
conclusivo e il trattamen¬ 
to da riservare ai file aperti dalle 
applicazioni nel momento del 
backup. Come nel programma pro¬ 
dotto da NTI, anche in BackUp 
MyPC è presente nella finestra 
principale una scheda dedicata al 
confronto tra i dati salvati e quelli 
nelle loro posizioni originali, utile 
per verificare 1'esistenza di copie di 
scorta dei singoli documenti. ■ 
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Disegno tecnico vettoriale 
avanzato con Designer 10 

La nuova versione di questo "storico" ed aprezzato programma 

per il disegno tecnico sloggia la medesima interfaccia di CorelDRAW 11. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


Corel ha da poco riorganizzato la 
propria linea di prodotti, anche in se¬ 
guito all'acquisizione tra il 2001 e il 
2002 di Micrografx e di SoftQuad. In 
effetti, la società canadese Corel ha 
iniziato la propria attività con softwa¬ 
re grafici di tipo consumer, ma negli 
ultimi anni ha puntato decisamente 
verso i professionisti, abbandonando 
così gli articoli di livello più economi¬ 
co. Di conseguenza ha deciso recen¬ 
temente di chiudere il marchio Pro¬ 
create e ha riorganizzato la propria 
offerta in tre linee di prodotti: per la 
grafica, con CorelDRAW in testa, per 
la gestione delle attività aziendali 
con i pacchetti iGrafx, e per la crea¬ 
zione di codice Xml con Xmetal. De¬ 
signer 10 rientra nel primo gruppo 


y jj Corel Designer 10 

bUsil Euro 682,80 Iva inclusa 


L’aggiornamento costa euro 358,80 Iva inclusa 
Produttore: Corel, Canada; pagina Web www.corel.com 


ed è un programma sviluppato in ori¬ 
gine da Micrografx. Questo software 
è pensato per la preparazione di ta¬ 
vole tecniche a due dimensioni e fa 
da ponte tra i Cad e gli applicativi 
generici per il disegno vettoriale. De¬ 
signer 10 è fornito inizialmente in in¬ 
glese ma sarà disponibile in italiano 
a partire da giugno e acclude in 
bundle anche il programma Corel- 
TRACE 11, dedicato alla trasforma¬ 
zione automatica da bitmap a vetto¬ 
riale delle scansioni dei disegni. 

Le novità di questa nuova versione 
comprendono l'interfaccia, ora prati¬ 
camente identica a quella di Corel¬ 
DRAW 11, con sulla destra le finestre 
Docker, che l'utente è libero di ag¬ 
ganciare al bordo dello schermo o di 
lasciare flottanti dove preferisce, 
aprendole e chiudendole secondo 
necessità. Tra questi pannelli spicca 
l'area Trasformation, che raccoglie 
tutte le regolazioni proprie dell'og¬ 
getto selezionato, come la posizione, 
la rotazione e la scala. Inoltre, nella 
parte inferiore della palette degli 


strumenti appaiono di volta in volta 
gli attrezzi collegati a quello attivo, 
per offrire una selezione più rapida. 
Da notare che in ogni caso è ancora 
disponibile l'area di lavoro di Desi¬ 
gner 9, per chi è abituato a lavorare 
con la versione precedente di que¬ 
sto software. 

Le funzioni di aiuto per il disegno 
preciso, che Corel chiama Gravity 
Snap, sono ora più potenti e consen¬ 
tono l'identificazione rapida dei 
punti notevoli delle figure, come i 
nodi, i centri dei cerchi, le intersezio¬ 
ni e così via. Adesso il disegnatore 
dispone di una ricca libreria con più 
di 4.000 simboli tecnici già pronti, 
raggruppati in categorie distinte e 
facilmente individuabili per mezzo 
di una palette dedicata, in cui appa¬ 
re una piccola anteprima. Da notare 
che l'impiego di più copie di uno 
stesso simbolo non appesantisce il 
documento, dato che il software me¬ 
morizza soltanto la prima entità, re¬ 
gistrando i cloni successivi come 
istanze referenziate al primo ogget- 


►► 


Distributori: J. Soft, Centro Direzionale Colleoni, Palazzo 
Perseo, via Paracelso 14,20041 Agrate Brianza (Mi); 
tei. 039-65730.1, fax 039-6899.815; Tech Data Italia, via 
Tolstoj 65, San Giuliano Milanese (Mi); tei. 02-98495.1, 
fax 02-98495.201; pagina Web www.techdataitalia.com-, 
Ingram Micro, via Roma 74, Cassino de Pecchi (Mi); tei. 02- 
957.961,fax02-9579.6422; Esprinet, via G. Saragat 4, 
Nova Milanese (Mi); tei. 02362-496.1, fax 0362-496.800; 
pagina Web www.esprinet.it. 


Pro 


> Ambiente di lavoro ordinato e intuitivo 

> Funzioni complete per il disegno vettoriale 

> Importazione ed esportazione file AutoCAD, Pdf e Flash 


Contro 


> Manca un motore di ricerca per i simboli 

> Funzioni di snap incomplete 

> Funzioni di quotatura macchinose 



Designer 10 impiega 
un’interfaccia molto 
simile a quella di 
CorelDRAW 11, in cui 
sulla destra si trovano le 
finestre Docker, che 
sono agganciabili al lato 
dello schermo oppure 
flottanti. Nella parte 
alta si trova il menu 
sensibile al contesto, 
dove appaiono le 
opzioni relative allo 
strumento selezionato. 
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Lo strumento Virtual Segment Delete cancella i tratti di curva compresi tra due 
segmenti, il tutto con un semplice clic di selezione. In questo modo è facile ottenere una 
vista assonometria corretta, con i dettagli in secondo piano nascosti dalle parti davanti. 

fc r+ \A f— '•» »ht- 9* mlMlSÌ 


#4 a- • 




II software di Corel offre 
lo strumento per creare 
frecce di collegamento 
tra un testo o un simbolo 
progressivo e un 
particolare del disegno. 
Da notare che per 
mettere in risalto questa 
freccia è disponibile un 
alone che maschera le 
geometrie sottostanti. 


to. In più, sono disponibili le opzioni 
per inglobare i simboli nel file oppure 
per fare riferimento a un archivio 
centralizzato in rete, una scelta che 
consente, al momento dell'apertura 
del disegno, l'aggiornamento auto¬ 
matico delle figure impiegate. 

Per rendere più rapida la costruzione 
di geometrie speculari, Designer 10 
permette di stabilire un asse di sim¬ 
metria, applicando, per esempio, sul 
lato sinistro le modifiche apportate 
alla parte destra; un altro strumento 
molto interessante è il Virtual Seg¬ 
ment Delete, che, con un semplice 
clic di selezione, elimina i tratti di 
curve delimitati tra due linee. In que¬ 
sto modo diviene veramente sempli¬ 
ce preparare un disegno tecnico in 




Designer 10 
possiede numerose 
librerie di simboli di 
vario tipo, tra cui 
quelli meccanici ed 
elettrici. La palette 
sulla destra 
possiede 
un'anteprima 
dell'elemento 
selezionato, che è 
duplicabile nel 
documento senza 
appesantire il file, 
dato che i cloni 
sono istanze della 
prima copia. 


prospettiva, oppure fare in modo che 
una figura appaia in primo piano ri¬ 
spetto alle forme poste sullo sfondo. 
Ancora, l'attrezzo Boundary crea un 
oggetto chiuso dopo che il creativo 
ha selezionato più segmenti separati 
ma contigui, per creare con pochi 
clic confini chiusi in cui sia definibile 
un colore di riempimento. Di seguito, 
coloro che devono preparare tavole 
tecniche con scritte e con simboli as¬ 
segnati alle diverse parti di un mec¬ 
canismo troveranno molto utile l’at¬ 
trezzo per creare in maniera semiau¬ 
tomatica frecce che da una parte 
puntano al dettaglio da evidenziare 
e dall'altra mostrano una scritta per¬ 
sonalizzabile, con anche un simbolo 
numerico o alfabetico progressivo. 
Da notare che per rendere più visibi¬ 
li queste frecce è disponibile un alo¬ 
ne colorato, che si sovrappone al di¬ 
segno sottostante. 

Designer 10 possiede poi gli stru¬ 
menti necessari per correggere in 
tempo reale i testi digitati, sia per 
quanto riguarda la grammatica sia 
sotto l'aspetto ortografico; inoltre, è 
disponibile un archivio con i sinoni¬ 
mi. Citiamo infine il supporto del lin¬ 
guaggio Microsoft Vba 6.3 (Visual 
Basic for Applications), utile per 
creare sia plug-in personalizzati sia 
script di esecuzione automatica di 
una serie di operazioni. 

Passando alle altre caratteristiche di 
questo applicativo, notiamo che sono 
inclusi nel software i filtri per impor¬ 
tare e per esportare i file AutoCAD 
2002 Dxf, Dwg e Pdf; il programma è 
poi in grado di aprire gli archivi Svg, 


Cgm, Word e Visio 2002. Natural¬ 
mente non manca la funzione per 
gestire le animazioni Flash, sia in in¬ 
gresso sia in uscita. 

Per iniziare velocemente un docu¬ 
mento tecnico, negli archivi del pro¬ 
gramma sono registrati diversi dise¬ 
gni con le cornici e con i cartigli già 
pronti, conformi alle normative Ansi, 
Din e Iso; un'altra funzione pensata 
per sveltire le operazioni consente di 
selezionare con la combinazione di 
tasti Control A tutti e soli gli oggetti 
corrispondenti allo strumento attivo, 
per formattarli in un colpo solo. 
Troviamo poi la funzione per copiare 
più volte una figura, per generare ri¬ 
petizioni disposte a distanze regolari; 
ancora, lo strumento Linear Patern 
consente di disegnare una serie di 
oggetti lungo un tracciato definito in 
tempo reale, in modo da produrre 
velocemente catene, tubi, saldature 
lineari e altro ancora; naturalmente è 
pure consentito usare i simboli, per 
ottenere così file molto compatti. Co¬ 
me in CorelDRAW, anche in Desi¬ 
gner sono incluse le forme Perfect 
Shapes, sagome standard - come 
frecce e poligoni regolari - che ap¬ 
paiono di frequente nei disegni tec¬ 
nici e che l'utente regola in dimen¬ 
sione e proporzione usando le appo¬ 
site maniglie, direttamente nell'area 
di disegno. 

Non mancano poi gli strumenti inte¬ 
rattivi per applicare ombre riportate, 
riempimenti sfumati, trasparenze ed 
estrusioni che simulano una profon¬ 
dità 3D; anche queste funzioni sono 
mutuate dal principale applicativo 


►► 
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La funzione per generare 
linee di quotatura offre 
numerose opzioni, per 
definire lo stile dei 
terminali, l'unità di misura 
e la posizione del valore 
numerico. Naturalmente 
sono anche disponibili le 
quote angolari. 


grafico di Corel e permettono di otte¬ 
nere ottimi risultati con pochi clic del 
mouse. In particolare, è interessante 
l'attrezzo che genera una campitura 
multicolore, basata su una griglia di 
nodi, disposta all'interno della figura: 
assegnando a ciascun vertice una 
tinta diversa, si ottengono effetti cro¬ 
matici molto complessi, adattabili ul¬ 
teriormente infittendo la griglia e 
muovendo i nodi nelle posizioni più 
adatte. 

La costruzione di disegni con viste in 
assonometria isometrica è semplifi¬ 
cata grazie aU'inclinazione automati¬ 
ca degli oggetti grafici selezionati, 
con incrementi di 30°. Inoltre, sia agli 
elementi vettoriali sia alle immagini 
bitmap sono applicabili effetti grafici 
per mezzo degli oggetti Lens, in tutto 
simili a filtri trasparenti disposti so¬ 



pra il disegno, che alterano l'aspetto 
della grafica sottostante senza però 
modificarne gli attributi geometrici 
in maniera permanente. Infine, citia¬ 
mo la funzione Powerclip, che con¬ 
sente di usare una parte del docu¬ 
mento come campitura di una sago¬ 
ma chiusa, per creare velocemente 
ingrandimenti e riquadri di richiamo. 
Per quanto riguarda la gestione delle 
scritte, notiamo che Designer offre 
tre tipi diversi di testo: quello artisti¬ 
co è adatto a frasi brevi come i titoli e 
supporta l'applicazione di effetti gra¬ 
fici elaborati, come le estrusioni e le 
deformazioni dei singoli nodi. Il se¬ 
condo tipo va applicato a un traccia¬ 
to, affinché le singole lettere si di¬ 
spongano lungo la linea, seguendo¬ 
ne il profilo; infine la terza tipologia 
di testo giace all'interno di riquadri 
ridimensionabili ed è l'unica che 
consente l'importazione di grosse 
quantità di caratteri, tali da riempire 
ampie porzioni del disegno. 

Il software di Corel include un moto¬ 
re dedicato per la gestione degli spa¬ 
zi colore, lo stesso sviluppato origi¬ 
nariamente per CorelDRAW; l'utente 
ha a disposizione una finestra appo¬ 
sita, in cui sono visibili le miniature 
delle varie periferiche coinvolte nel 
trattamento del file grafico, dallo 
scanner al monitor, per giungere in¬ 
fine ai diversi tipi di stampante. Per 
ciascun dispositivo sono attivabili i 
profili cromatici più adatti, forniti in 
genere dai costruttori stessi delle pe¬ 
riferiche. 

Di Designer citiamo infine gli stru¬ 
menti per creare oggetti da inserire 
allinterno delle pagine Internet. Con 
il software di Corel il creativo attiva i 
collegamenti ipertestuali degli ele¬ 
menti che preferisce e costruisce pul¬ 
santi rollover, lasciando al software 
la generazione del codice software 
necessario per far cambiare l'aspetto 
di questi tasti, in funzione della posi¬ 
zione del cursore del mouse. In fase 
di salvataggio, il programma offre di¬ 
verse preimpostazioni per ottimizza¬ 
re il documento per il Web, compri- 

CorelTRACE 11 converte in vettoriale un'immagine 
bitmap, riconoscendo i contrasti netti tra lo sfondo del 
foglio e le linee scure del disegno. Naturalmente, per 
ottenere i risultati migliori, è bene che l'immagine sia 
ben contrastata e priva di macchie o di graffi. 


mendo gli elementi grafici inclusi nel 
disegno, al fine di ridurre i tempi di 
download. In particolare, Designer è 
capace di memorizzare il testo in for¬ 
mato Html, che rimane così estrema- 
mente compatto ed è facilmente mo¬ 
dificabile con un editor di terze parti. 
Sempre in fase di esportazione, l'ap¬ 
plicativo di Corel è capace di salvare 
il documento sotto forma di file Pdf, 
grazie a un motore di codifica inter¬ 
no. Il software offre tre preimposta¬ 
zioni già pronte, adatte al Web, all'e¬ 
laborazione professionale successiva 
e infine alla distribuzione; ovvia¬ 
mente queste regolazioni sono per¬ 
sonalizzabili e salvabili come preset 
separati. Designer dispone di una 
serie completa di opzioni per la com¬ 
pressione delle immagini e per il 
trattamento dei testi, che consentono 
di ottenere un file Pdf codificato a re¬ 
gola d'arte; in più, prima dell'espor¬ 
tazione finale è attivabile la funzione 
Preflight, che individua gli eventuali 
problemi e che fornisce i suggeri¬ 
menti necessari per aiutare l'utente a 
risolverli. 

Per quanto riguarda la stampa, il 
software permette di memorizzare 
diversi gruppi di impostazioni, per 
cambiare velocemente tipo di perife¬ 
rica, e inoltre è capace di accedere 
direttamente ai file Ppd (PostScript 
Printer Description), affinché l'uten¬ 
te sia in grado di impostare diretta- 
mente la stampante, senza dover 
usare i driver standard forniti con il 
sistema operativo. 

Nelle nostre prove abbiamo apprez¬ 
zato l'interfaccia di Designer 10, 
molto ordinata e intuitiva; tutti gli 
strumenti sono facilmente accessibili 
e le finestre Docker permettono di 
mantenere sgombra l’area di dise¬ 
gno e mostrano in maniera completa 
le opzioni e le informazioni relative 
all'oggetto selezionato. Gli attrezzi 
per il disegno preciso sono migliora¬ 
te rispetto alle edizioni precedenti, 
ma non sono ancora al livello di un 
Cad, dato che, per esempio, non è 
consentito tracciare una retta tan¬ 
gente a due cerchi. In ogni caso, De¬ 
signer 10 rappresenta un'ottima 
scelta per chi deve preparare disegni 
vettoriali tecnici, soprattutto quando 
questi devono essere accurati e con 
un'elevata qualità grafica. ■ 
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Analizzare i processi aziendali 
con i tool della gamma iGrafx 

Arrivano le prime versioni targate Corel degli applicativi iGrafx 

per l'analisi e la pianificazione di progetti aziendali complessi. Ecco le novità. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


FlowCharter 2003 
impiega un’area di lavoro 
molto lineare, con la 
libreria dei simboli sulla 
destra e l'area di disegno 
posta al centro dello 
schermo. Le finestre 
flottanti visibili in figura 
appaiono soltanto 
quando si seleziona la 
sagoma da modificare. 


Corel ha presentato di recente le ver¬ 
sioni rinnovate di vari pacchetti della 
famiglia iGrafx (entrata a far parte 
dell'offerta Corel in seguito alTacqui¬ 
sizione di Micrografx). La gamma 
iGrafx che comprende applicativi per 
la pianificazione e per l'anahsi di pro¬ 
getti aziendali complessi. In questa 
prova esamineremo iGrafx Flow¬ 
Charter 2003 e iGrafx Process 2003; il 
primo è la release più recente del no¬ 
to ABC FlowCharter e possiede gli 
strumenti per creare diagrammi e 
schemi a blocchi di vario tipo, mentre 
il secondo ingloba praticamente tutti 
gli strumenti di FlowCharter e in più 
dispone di un'ampia dotazione di 
funzioni per modellare e per analiz¬ 
zare i processi lavorativi. Gli altri 
componenti dell'offerta iGrafix sono 
Process Six Sigma, IDEFO e Process 
Central.Process. Six Sigma è pensato 
in maniera particolare per la pianifi¬ 
cazione delle attività industriali che 
devono essere implementate secondo 
i più rigorosi criteri di Total Quality 
Management (Tqm), mentre IDEFO 
include gli attrezzi per costruire dia- 




FlowCharter 2003 
dispone di 
numerosi tipi di 
diagrammi, 
caricabili tramite 
un menu di 
autocomposizione 
che ne fornisce 
anche una breve 
descrizione. 


grammi e studi analitici conformi alle 
direttive Integration Definition Lan- 
guage 0, formalizzate nel 1993 dal Fe¬ 
derai Information Processing Stan¬ 
dard Publications (Fips Pubs). L'ulti¬ 
mo pacchetto Process Central consen¬ 
te la collaborazione tra i partecipanti 
di un gruppo di lavoro ed è pensato 
per l'applicazione estesa dei concetti 
di Enterprise Process Management 
(Epm) nei progetti aziendali, impie¬ 
gando Internet o una rete interna per 
le comunicazioni. Tra le funzioni di 
questo prodotto citiamo il manteni¬ 
mento dell'integrità dei documenti 
impiegati per l'anahsi, con la verifica 
costante delle versioni e dei permessi 
per l’accesso controllato alle informa¬ 
zioni riservate; in più, sono inclusi gli 
strumenti per generare query e per 
preparare audit di processo. 

Tornando ai due applicativi oggetto di 
questa prova, disponibili anche in ita¬ 
liano, notiamo come siano di grande 
aiuto per rottimizzazione dei processi 
aziendali, dato che la preparazione e 
lo studio di diagrammi sono attività 
fondamentali per illustrare strutture e 


schemi complessi sia al cliente sia al¬ 
l'interno della propria società. Per 
rendere immediata la comprensione 
di questi grafici, i software iGrafx 
consentono di cohegare annotazioni 
sia ahe forme sia ahe linee di flusso e 
inoltre offrono estese funzioni di im¬ 
portazione e di personalizzazione; in¬ 
fatti aprono i diagrammi creati con 
Microsoft Visio 2000 e supportano 
l'impiego di routine scritte con Vba 
(Visual Basic for Applications), sem¬ 
pre di Microsoft. Le novità deha ver¬ 
sione 2003 comprendono nuovi tuto- 
rial e un miglioramento dehe funzio¬ 
ni per ahineare e per scalare in ma¬ 
niera uniforme interi gruppi di sago¬ 
me: per esempio, durante l'operazio¬ 
ne di modifica appare un punto di 
ancoraggio, utile per posizionare con 
precisione le entità grafiche. Ancora, 
l'utente è adesso in grado di perso¬ 
nalizzare il simbolo deha valuta mo¬ 
netaria, che prima era stabilita in au¬ 
tomatico in funzione deha lingua im¬ 
postata in Windows. 

Una nuova funzione molto interes¬ 
sante è poi il cohegamento dehe for- 


►► 
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Con Process 2003 si crea 
lo schema di un processo 
produttivo impiegando i 
blocchi e le linee di 
collegamento più adatti. 
Si possono associare 
commenti a scomparsa 
sia alle forme sia ai 
percorsi del processo. 


me che compongono il diagramma a 
una base dati esterna, in questo mo¬ 
do il software iGrafx aggiorna in ma¬ 
niera automatica il grafico quando 
cambiano le informazioni contenute 
nell'archivio esterno. Citiamo poi lo 
schema a lisca di pesce per studiare 
le relazioni tra causa ed effetto, che 
ora è connesso a un diagramma di 
Pareto e a un foglio elettronico, con i 
quali l'utente analizza in maniera più 
intuitiva le conseguenze della varia¬ 
zione di uno o più dati di input. 

Per quanto riguarda la funzione di 
esportazione verso i programmi Mi¬ 


lani 


Corel iGrafx FlowCharter 2003 
Euro 594,00 Iva inclusa. 

L’aggiornamento costa euro 295,00 Iva inclusa. 

Corel iGrafx Process 2003 
Euro 1.674,00 Iva inclusa. 

Produttore: Corel, Canada; pagina Web www.corel.com 

Distributori: CDC Point, via Tosco Romagnola 61,56012 Fornacet- 
te (Pi); tei. 0587-422.022, fax 0587-422.266; Computer 2000, via 
P. Grappa 4, 20139 Milano; tei. 02-525.781, fax 02-5257.8201; 
Delta, via Brodolini 30,21046 Malnate (Va); tei. 0332-803.111; fax 
0332-860.781; Ingram Micro, via Roma 74, Cassino de’ Pecchi 
(Mi); tei. 02-957.961, fax 02-9579.6422; J. Soft, Centro Direziona¬ 
le Colleoni, Palazzo Perseo, via Paracelso 14,20041 Agrate Brianza 
(Mi); tei. 039-6899.807, fax 039-6899.815. 

> interfaccia ordinata e intuitiva 

> Funzioni di aiuto per la costruzione degli schemi 

> Numerosi tipi di diagrammi disponibili 

> Costo elevato 

> Process 2003: tutorial limitati 


crosoft Office, ora gli applicativi di 
Corel suddividono su più pagine in¬ 
terconnesse tra loro i diagrammi che 
sono più ampi di un foglio; inoltre, 
nel caso di caricamento dello schema 
su una pagina Internet, sono disponi¬ 
bili i formati Html, Java e Gif. Da no¬ 
tare, infine, che Process 2003 è capa¬ 
ce di portare su Web l'intero proget¬ 
to, mantenendo attivi i collegamenti 
alle diverse cartelle che fanno parte 
della schematizzazione. 

Passando all'esame delle funzioni già 
incluse nella versione precedente, 
cominciamo con il dire che iGrafx 
FlowCharter 2003 è un applicativo 
pensato apposta per la rapida realiz¬ 
zazione di diagrammi, per illustrare 
graficamente i processi produttivi, le 
strutture aziendali, le mappe di pro¬ 
cesso e le strutture di reti informati¬ 
che. Il software dispone di numerose 
librerie con le forme e con i simboli 
più adatti per costruire i diversi sche¬ 
mi, offrendo una finestra di naviga¬ 
zione per visualizzare a schermo la 
sezione del disegno che più interes¬ 
sa. Le funzioni automatiche che aiu¬ 
tano l'utente nella composizione del 
documento sono numerose: tra que¬ 
ste citiamo la disposizione assistita 
delle linee di interconnessione, la 
cancellazione di queste righe quando 
l'utente elimina la scatola collegata a 
una delle estremità e infine la sostitu¬ 
zione istantanea delle sagome sele¬ 
zionate semplicemente facendo clic 
su un'altra forma elencata nella libre¬ 
ria attiva. Questi ausili si aggiungono 
alla composizione assistita dei bloc¬ 
chi, che avviene velocemente sele¬ 


zionando e trascinando le forme pre¬ 
ferite dalla finestra della libreria di¬ 
rettamente aU'intemo dell'area di di¬ 
segno; la disposizione regolare delle 
sagome è consentita tramite linee 
guida orizzontali e verticali, che l'u¬ 
tente dispone dove desidera. La pre¬ 
parazione dei testi è un'operazione 
veloce e intuitiva: facendo clic all'in¬ 
terno delle forme si attiva lo strumen¬ 
to di scrittura, impostabile con il font 
e con la formattazione preferiti. 

Per quanto riguarda iGrafx Process 
2003, si tratta di un prodotto decisa¬ 
mente più completo e più potente, 
che dispone di strumenti non solo per 
disegnare lo schema di un processo, 
ma soprattutto per simulare, per stu¬ 
diare e per migliorare il suo funzio¬ 
namento. L'applicativo è infatti pen¬ 
sato per evidenziare i punti critici e i 
colli di bottiglia delle attività produt¬ 
tive, al fine di trovare quelle ottimiz¬ 
zazioni capaci di impiegare in manie¬ 
ra più efficiente le risorse umane e 
materiali, il tutto per ridurre i costi e i 
tempi del ciclo lavorativo. 

Process 2003 è quindi capace di crea¬ 
re diagrammi, mappe di processo e 
schemi di causa-effetto; in più, l'uten¬ 
te è in grado di effettuale la simula¬ 
zione del processo e l'analisi what if, 
ottenendo report riassuntivi in forma¬ 
to tabellare oppure grafico 2D o 3D, 
da caricare in una pagina Web. Inol¬ 
tre, con questo applicativo è consen¬ 
tito studiare come cambia la simula¬ 
zione in caso di eventi critici, di una 
variazione della domanda da parte 
del cliente o di una carenza di dispo¬ 
nibilità delle forniture. Il modo di pro- 
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Per una corretta 
P * * IUJ simulazione del 

funzionamento del 
1=1 processo è necessario 

impostare uno o più 
generatori, ovvero 
motori che creano 

* una sequenza di 

transazioni seguendo 
l’andamento 
temporale prefissato. 
Questa variabilità 
temporale è stabilita 
nella tabellina visibile 
nella palette, che 
l’utente personalizza 
liberamente. 
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Al termine della 
simulazione dei 
funzionamento del 
processo si possono 
richiamare alcuni report 
per conoscere i valori 
finali delle variabili che 
caratterizzano il sistema. 
Questi dati sono 
organizzati in tabelle 
numeriche, ma sono 
anche rappresentabili 
tramite grafici 2De3D. 


cedere per studiare un sistema com¬ 
plesso consiste nel creare innanzi tut¬ 
to uno schema grafico che descriva il 
processo, in seguito si definisce uno 
scenario, ovvero l'ambiente in cui av¬ 
vengono i calcoli; a questo punto si 
lancia la simulazione e se ne controlla 
l'evoluzione tramite le variabili che 
ne tracciano il funzionamento. In que¬ 
sto modo si ottengono report che con¬ 
tengono le statistiche del processo 
eseguito, fondamentali per studiare le 
efficienze del sistema in analisi. 

Ogni simulazione funziona grazie ai 
generatori di eventi, programmabili 
sia per quanto concerne il tipo di va¬ 
riabile in gioco, come risorse umane 
o materie prime, sia per l'andamento 
in funzione del tempo. Il flusso di 
informazioni che scorre durante l’e¬ 
secuzione della simulazione è suddi¬ 
viso in transazioni, cioè piccoli pac¬ 
chetti di dati che si muovono da una 
funzione (o attività) all'altra durante 
ogni ciclo; a seconda del modello, 
una transazione rappresenta la ri¬ 
chiesta di un servizio, un pezzo mec¬ 
canico di una catena di montaggio, 
un cliente in un negozio. Una transa¬ 
zione entra ed esce da una attività at¬ 
traverso le linee di connessione che 
l'utente ha tracciato nel grafico e può 
accadere che questa si suddivida - 
generando una famiglia di transazio¬ 
ni - per giungere a più funzioni in 
parallelo; un classico esempio di que¬ 
sta eventualità è un ordine di produ¬ 
zione in una fabbrica, che scatena 
remissione di varie copie, che arriva¬ 
no in contemporanea a reparti diver¬ 
si. Da notare che nel caso di sistemi 
veramente complessi, il software di 
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Per consentire la 
definizione di 
giorno e ora degli 
eventi, Process 
2003 offre le due 
finestre visibili in 
primo piano. Qui 
l’analista 
stabilisce anche 
la ricorrenza del 
fenomeno, che 
può ripetersi con 
cadenza 
giornaliera, 
settimanale o 
mensile. 




Corel consente di suddividere il pro¬ 
getto in una serie illimitata di sotto¬ 
processi, tutti collegati e ordinati ge¬ 
rarchicamente. 

Ancora, le attività sono raggruppabili 
in insiemi più ampi, chiamati reparti, 
esattamente come avviene nella realtà 
in un'industria meccanica dove in una 
zona produttiva sono collocate nume¬ 
rose attività diverse. Naturalmente 
ogni attività è definita tramite variabili: 
le risorse disponibili, il tempo di ciclo, 
il tipo di output e altro ancora; queste 
caratteristiche appaiono in una finestra 
dedicata, che l'utente apre durante la 
fase di preparazione del modello. 

Nel caso arrivino più transazioni a una 
funzione, l'applicativo provvede ad ac¬ 
codarle, in attesa che si liberi una risor¬ 
sa in grado di elaborarle; sono disponi¬ 
bili diverse modalità con cui l'attività 
tratta il flusso in ingresso; Fifo (First In 
First Out), secondo il quale il primo 
elemento arrivato è il primo a uscire, 
oppure lifo (Last In First Out), dove in¬ 
vece le transazioni che sono giunte per 
ultime sono trattate per prime. A que¬ 
ste si aggiungono i tipi in cui la prece¬ 
denza spetta alle transazioni con l'at¬ 
tributo prestabilito contenente il valore 
più piccolo o più grande. 

Nel caso il modello riguardi attività 
lavorative che si svolgono solo per un 
determinato arco delle 24 ore, Pro¬ 
cess dispone di un calendario com¬ 
presso, che permette di non conside¬ 
rare le ore in cui il sistema è inattivo 
(per esempio otto ore lavorative e 16 
di riposo). Inoltre, il calendario su cui 
si basa la simulazione è definibile 
con grande dettaglio; numero di ore 


utili su 24, di giorni lavorativi nella 
settimana e così via. 

Il funzionamento della simulazione è 
osservabile nella finestra delle tran¬ 
sazioni, dove l'utente tiene sotto con¬ 
trollo l'evolvere del processo, grazie 
anche all'impiego di colori codice, 
che segnalano l'attività, la pausa o il 
blocco di ciascun flusso all'interno 
dello schema. In questo modo il pro¬ 
gramma mostra e consente di impo¬ 
stare le variabili del sistema anche 
durante la simulazione, per indivi¬ 
duare con facilità le aree problemati¬ 
che. I pulsanti per far partire la simu¬ 
lazione sono praticamente identici a 
quelli di un videoregistratore; avvio, 
pausa, stop e altri ancora. 

Process consente di ottenere una o più 
istantanee del valore dei dati in mo¬ 
menti diversi, durante la simulazione; 
così l’utente dispone di informazioni 
dettagliate relative ai periodi che ritie¬ 
ne più critici, per effettuare successive 
analisi approfondite sul comporta¬ 
mento dell'intero sistema. Ancora, lo 
strumento Monitor visualizza le stati¬ 
stiche di un punto qualsiasi del pro¬ 
cesso, punto che l'utente sceglie an¬ 
che mentre il programma sta calco¬ 
lando la simulazione. È infine disponi¬ 
bile una finestra che raccoglie una 
sintesi dei risultati ottenuti al termine 
dell'elaborazione: numero di transa¬ 
zioni effettuate, tempi trascorsi, costi 
sostenuti e molte altre informazioni 
ancora. Segnaliamo, infine, che lo stu¬ 
dio statistico del processo è favorito da 
ben 37 funzioni di analisi già pronte e 
che il software permette all'utente di 
crearne di proprie. ■ 
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Software ►► 


ViaVoice Pro Edition 10 
funziona senza training 

II programma di riconoscimento vocale di IBM fornisce buoni risultati 

anche a chi preferisce saltare la lunga e noiosa fase preliminare di addestramento. 


►► Anteprima di 

Daniele Marino 



LAB 


Voice Center, la barra di 
controllo di ViaVoice, 
permette di attivare il 
microfono e di 
controllare tutte le 
impostazioni del 
programma. In figura è 
visibile anche il wizard 
dedicato alla creazione di 
nuove macro vocali. 
Larelease 10 del 
programma permette di 
saltare la fase di training 
del motore di 
riconoscimento. 


Con la release 10 di ViaVoice Profes¬ 
sional IBM cerca di compiere un si¬ 
gnificativo passo in avanti, affrontan¬ 
do uno dei problemi storici dei 
software di riconoscimento del parla¬ 
to: i lunghi tempi necessari per l'ad¬ 
destramento del programma. 

L 'addestramento è la fase prelimina¬ 
re del lavoro e consiste nella lettura 
di alcuni testi campione in modo che 
il programma possa "abituarsi" al 
timbro di voce e la pronuncia dell'u¬ 
tente (questa fase consente anche al¬ 
l'utente di abituarsi a scandire le pa¬ 
role nel modo più adatto alle esigen¬ 
ze del software). 

ViaVoice Professional 10 permette 
di saltare questo noioso pass e sem¬ 
plifica quindi l’utilizzo del program¬ 
ma agli utenti occasionali. Non si 
tratta in realtà di una novità assolu¬ 
ta, dato che altri software prevedo¬ 
no modalità di lavoro senza adde¬ 
stramento, ma ViaVoice 10 dimostra 
una precisione superiore che lo ren¬ 
de davvero utilizzabile. 
Naturalmente è anche possibile 
svolgere regolarmente la fase di 
training, con uno o più testi scelti 
anche dall'utente stesso. Anche se 



ViaVoice Pro Edition 10 
Euro 179,90 Iva inclusa 

Produttore: IBM Italia, Circonvallazione 
Idroscalo, 20090 Segrate (Mi); tei. 800- 
017001; pagina Web www.ibm.com/it. 


Pro 


> Notevole precisione nel riconoscimento 
del parlato 

> Può essere usato con buoni risultati 
anche senza addestramento 

> Funzioni più potenti per il controllo delle 
applicazioni 


Contro 


> Alcune operazioni sono ancora 
piuttosto macchinose 




un periodo di addestramento preli¬ 
minare migliora le prestazioni ini¬ 
ziali del motore di riconoscimento, 
quest'ultimo sfrutta le sessioni di la¬ 
voro per estrarre nuove informazio¬ 
ni sul modo di parlare dell'utente, e 
in base alla frequenza con cui le va¬ 
rie parole vengono utilizzate il pro¬ 
gramma riadatta anche la struttura 
del proprio vocabolario. A proposi¬ 
to: il vocabolario italiano di base in¬ 
cluso nel pacchetto contiene circa 
100.000 lemmi, ma può essere 
espanso con 64.000 termini perso¬ 
nalizzati. È inoltre possibile acqui¬ 
stare vocabolari specialistici, come 
quello già disponibile riservato al 
mondo della medicina. Il program¬ 
ma supporta l'uso da parte di più 
utenti, che possono condividere 
senza problemi ViaVoice sulla stes¬ 
sa postazione di lavoro. 
L'interfaccia del prodotto non è 
cambiata con la nuova release. Im¬ 
postazioni e comandi - a partire dal¬ 
l’attivazione del microfono - si rag¬ 
giungono dal Voice Center, una bar¬ 
ra di strumenti sempre visibile in ci¬ 


ma allo schermo. ViaVoice 10 sup¬ 
porta un maggior numero di appli¬ 
cazioni e sistemi operativi, può es¬ 
sere installato su tutte le versioni di 
Windows (anche se nelle edizioni 
2000 e NT 4.0 alcune feature di 
controllo del sistema non sono sup¬ 
portate), è in grado di gestire i pro¬ 
grammi delle ultime release della 
suite Microsoft Office e permette di 
dettare direttamente in un numero 
di programmi superiore rispetto al 
passato. 

Una volta terminata la dettatura, 
con la funzione di text to speech si 
può riascoltare il testo letto da una 
voce sintetizzata artificialmente. 
Dal punto di vista del controllo del¬ 
le applicazioni è interessante la 
possibilità di creare delle macro vo¬ 
cali (sequenze di operazioni da lan¬ 
ciare con un semplice comando 
della voce) valide in una o più ap¬ 
plicazioni: in questo caso tramite la 
funzione Voice Marks ViaVoice 
può informare l'utente dell'inizio e 
della fine delle operazioni. Il pro¬ 
gramma riconosce anche un buon 
numero di istruzioni in linguaggio 
naturale, e in diverse circostanze 
non obbliga l'utente ad imparare 
formule artificiose per l'utilizzo dei 
vari comandi. Da ultimo segnalia¬ 
mo la feature chiamata Voice Mou¬ 
se, che permette di muovere il pun¬ 
tatore del mouse con la voce per ef¬ 
fettuare interventi di precisione 
sullo schermo. 

AU'intemo della confezione si trova, 
oltre al Cd di installazione e al ma¬ 
nuale d'uso, una cuffia con microfo¬ 
no prodotta da Plantronics, da colle¬ 
gare tramite due spinotti alla scheda 
audio del Pc; sono supportate anche 
le cuffie Usb, che però sono da ac¬ 
quistare separatamente (mentre so¬ 
no incluse nella versione inglese del 
pacchetto). ■ 
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►► Anteprima di 

Daniele Marino 


LAB 



Software ►► 

dBASE PLUS: i vecchi 
database non muoiono mai 

Un tempo leader indiscusso tra i database per Pc, dBASE sembrava destinato 
all'oblio. Ora tenta di tornare alla ribalta con una versione rinnovata. 


All'epoca di Ms-Dos, dBASE regna¬ 
va sovrano tra i database per Pc. 
L'arrivo di Windows e dei database 
ad interfaccia grafica ha però rele¬ 
gato questo prodotto a un molo se¬ 
condario, nonostante alcuni tentati¬ 
vi di dargli nuova linfa con versioni 
native per Windows che non hanno 
mai avuto la fortuna sperata. Ora 
torna alla carica dBASE Ine., che ha 
acquisito da Borland i diritti su Vi¬ 
sual dBase 7.5 e ha proposto prima 
il pacchetto dB2K e poi - ritornando 
al nome originario - dBASE PLUS, 
rivolto in particolar modo a svilup¬ 
patori che vogliano realizzare solu¬ 
zioni database in modo rapido e in¬ 
tuitivo. 

dBASE PLUS è composto da diversi 
moduli. Oltre al database vero e pro¬ 
prio, viene installato (e lanciato au¬ 
tomaticamente ad ogni avvio) il 
dQuery dataModule Designer, un 
corposo frontend che consente di 
portare a termine virtualmente qua¬ 
lunque compito, dalla definizione 
della struttura delle tabelle e delle 
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Ad ogni avvio di dBASE PLUS viene aperto dQuery, un front-end grafico che dovrebbe 
permettere di compiere molte operazioni con pochi clic del mouse. Per i power user è 
probabilmente più comodo passare direttamente alla finestra del database per creare 
(anche sfruttando i numerosi wizard disponibili) le tabelle e gli altri oggetti. 


relazioni alla creazione di applicazio¬ 
ni (Windows e Web) basate sul data¬ 
base aperto: queste ultime vengono 
realizzate utilizzando template già 
pronti in cui vengono inserite le 
informazioni estratte da una o più ta¬ 
belle del database, e permettono di 
scorrere i dati e di eseguire ricerche 
su qualunque sistema Windows, sen¬ 
za bisogno di installare il program¬ 
ma. dQuery è a sua volta un'applica¬ 
zione dBL - il linguaggio di sviluppo 
proprio di dBASE - e permette di ef¬ 
fettore con il mouse operazioni come 
la definizione di nuovi oggetti o la 
navigazione all'interno della struttu¬ 
ra del database. 

Segnaliamo tra l'altro l'ottimo edi¬ 
tor di query Sql, che permette (a 
chi mastica già questo linguaggio) 
di creare interrogazioni complesse 
quasi senza toccare la tastiera. 
Purtroppo a volte l'interfaccia di 
dQuery non brilla per chiarezza, e 
in più di un caso ci siamo trovati 
perplessi di fronte ai messaggi del¬ 
l'applicazione. 

Ad esempio, a volte nel momento 
in cui si sceglie la fonte di dati a 
cui collegarsi ci si ritrova di fronte 
a una serie di opzioni che non 
sempre risultano realmente utiliz¬ 
zabili; sul nostro Pc è stato ad 
esempio impossibile aprire file di 
Access o di Excel, nonostante i 
programmi fossero installati (in 
versione 2002) sulla medesima 
macchina. Altre finestre presenta¬ 
no invece qualche piccola incon¬ 
gnienza, con pulsanti che non ri¬ 
sultano cliccabili quando dovreb¬ 
bero esserlo, voci di menu non par¬ 
ticolarmente chiare o errori di dif¬ 
ficile interpretazione apparsi alla 
fine di alcune procedure guidate. 

Il programma vero e proprio sta 
però dietro dQuery (anche in senso 
letterale: dQuery ricopre l'intera su- 
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dBASE PLUS 

Euro 816,00 Iva inclusa 


Produttore: dBASE, Usa; pagina Web 
www.dbase.com. 

Distributore: Ecosoft, via dell’Artigianato 
6,22060 Mirabello di Cantù (Co); tei. 031- 
7370.155; fax 031-7370.122; pagina Web 
ww.db2k.it. 


> Permette uno sviluppo semplice di solu¬ 
zioni database 

> Valorizza in azienda il know-how e i dati 
relativi al vecchio dBASE 


> Prezzo piuttosto elevato 


> Interfaccia macchinosa e con qualche 
bug di troppo 


perficie dello schermo). La finestra 
dell'applicazione permette di vi¬ 
sualizzare il contenuto delle direc¬ 
tory del database suddiviso in più 
schede, ciascuna delle quali ripor¬ 
ta i file di uno degli elementi rico¬ 
nosciuti da dBASE: tabelle, query, 
report, immagini e via dicendo. 
All'interno di ciascuna scheda è 
possibile creare nuovi elementi in 
modo manuale o tramite procedu¬ 
re assistite. 

dBASE PLUS, nonostante il prezzo 
non troppo contenuto, è privo di al¬ 
cune delle funzioni disponibili nei 
moderni database - ad esempio 
quelle di importazione ed esporta¬ 
zione dei dati, operazione davvero 
poco agevole con questo program¬ 
ma - ed è a tratti alquanto macchi¬ 
noso, ma può essere preso in consi¬ 
derazione da chi intende sviluppare 
applicazioni in linguaggio dBL o 
dalle aziende in cui esista ancora 
una forte presenza di codice (e di 
competenze) dBASE. ■ 
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►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 


Effetti di luce suggestivi 
con Mystical Lighting 

Un set di filtri per il fotoritocco che permettono di applicare alle immagini 
fasci di luci e di ombre, particelle luminose, arcobaleni e bagliori vorticanti. 


Di Auto FX abbiamo già parlato nel 
numero di dicembre 2001, quando 
abbiamo esaminato l'insieme di filtri 
DreamSuite per gli applicativi di foto¬ 
ritocco. Da allora la società america¬ 
na ha sviluppato alcuni interessanti 
nuovi prodotti, tra cui Mystical Ligh¬ 
ting, una famiglia di strumenti capa¬ 
ce di lavorare sia all'interno di Adobe 
Photoshop e dei programmi compati¬ 
bili, sia in maniera totalmente auto¬ 
noma. Questi plug-in sono pensati 
per applicare alle figure effetti lumi¬ 
nosi più o meno tenui, al fine di tra¬ 
sformare una foto ordinaria in un'im¬ 
magine con un'atmosfera evocativa e 
particolare. 

L'interfaccia di Mystical Lighting è 
molto ordinata, come è tradizione per 
i prodotti di Auto FX; l'area di lavoro 
domina lo schermo, mentre sulla sini¬ 
stra si trovano le palette, i cursori e i 
pulsanti di comando, che hanno un 
aspetto grafico originale. La lingua 
impiegata per le scritte vicino ai co¬ 
mandi dovrebbe essere l'italiano, ma 
in realtà, una volta installato il 



Nell'area di lavoro 
di Mystical 
Lighting troviamo 
sulla sinistra la 
palette con i 
cursori per 
regolare l'effetto. 
Le forme ellittiche 
disposte 
nell’immagine 
applicano i tenui 
aloni luminosi che 
sono caratteristici 
del filtro Ethereal. 


Auto FX Mystical Lighting 

Euro 286,80 Iva inclusa. 


software, ci si accorge che i termini 
nella nostra lingua sono mischiati con 
quelli inglesi e inoltre le spiegazioni 
che appaiono quando si lascia immo¬ 
bile il cursore in prossimità di un ta¬ 
sto sono esclusivamente in lingua an¬ 
glosassone. 

Il pacchetto comprende un totale di 
16 effetti distinti, molti dei quali offro¬ 
no una libreria con diverse preimpo- 


Produttore: Auto FX, Usa; pagina Web www.autofx.com 

Distributore: Pico, via Costituzione 29,42100 Reggio Emi¬ 
lia; tei. 0522-512.332, fax 0522-511.061; pagina Web 
www.pico.it. 


> Ottima qualità dei filtri 

> Grande ricchezza di regolazioni 

> Rendering veloce 


> Filtri troppo frammentati 


> Mancano le zone di applicazione rettangolari 

> Icone dei pulsanti poco comprensibili 



stazioni già pronte, utili come punto 
di partenza per ottenere il risultato 
desiderato; naturalmente il grafico è 
libero di salvare i propri preset, per 
usarli in un'occasione successiva. Il 
software di Auto FX consente di ap¬ 
plicare più filtri in una stessa sessio¬ 
ne, accumulandoli ciascuno su un li¬ 
vello separato, la cui opacità è rego¬ 
labile in maniera indipendente. 

I filtri disponibili in Mystical 
Lighting sono effettivamen¬ 
te numerosi, ma dopo averli 
provati tutti ci si accorge che 
in realtà sono raggruppabili 
in un numero più limitato di 
tipologie, la prima delle 
quali comprende gli stru¬ 
menti per applicare leggere 


WhispyMist genera foschie con una 
leggera trama frattale, per simulare in 
maniera realistica l'addensarsi dei vapori. 
Da notare chela nebbia è composta da 
tre strati diversi, ognuno con il proprio 
colore e con i propri parametri. 


►► 
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Con FairyDust e con 
Flore è facile produrre 
immagini che 
rappresentano stelle e 
galassie. Le prime sono 
disposte lungo i tracciati 
disegnati con il mouse, le 
seconde assumono i 
colori e le forme definiti 
dall’utente. 


sfumature luminose all'immagine, 
una tecnica molto impiegata nei ri¬ 
tratti per conferire una luce morbida 
e un po' sognante al viso del sogget¬ 
to. Questi effetti si ottengono con Ed- 
geHighlight, LightBrush ed Ethereal: 
il primo crea una sfumatura luminosa 
all'interno di una selezione stabilita 
in precedenza nel programma di fo¬ 
toritocco, mentre con il secondo si di¬ 
segnano tracce lungo le quali il 
software applica il leggero alone lu¬ 
minoso, che esalta unicamente le zo¬ 
ne più chiare deU'immagine. Il terzo 
filtro è forse quello di maggior effet¬ 
to, dato che consente di creare raggi 
di luce molto delicati, ideali sia per i 
ritratti e per le foto romantiche sia per 
simulare la luce del sole che passa at¬ 
traverso l'aria nebbiosa del mattino; 
anche in questo caso la luce si con¬ 
centra nelle zone più chiare del do¬ 
cumento. Per tutti e tre gli attrezzi so¬ 
no naturalmente disponibili i cursori 
per stabilire il colore della luce, la di¬ 
rezione di applicazione e l'intensità. 
Notiamo poi che Mystical Lighting 
offre un altro strumento, chiamato 
ShadingBrush, che applica invece 
pennellate d’ombra, che agiscono so¬ 
lamente nelle parti più scure della fi¬ 
gura. Un altro insieme di filtri per la¬ 
vorare con la luce è quello che rag¬ 
gruppa LightCaster, RadialLightCa- 
ster, SpotLight e Shader. Con il primo 
strumento il creativo applica fasci di 
luce che attraversano la scena, nella 
direzione impostata trascinando un 
puntatore allinterno dell'area di la¬ 
voro; il filtro offre infatti due pennelli 
per determinare le sorgenti luminose 
e per dipingere le zone che devono 
rimanere inalterate. Di seguito, Ra- 
dialLightCaster funziona esattamen¬ 
te come l'attrezzo precedente, con 


l'unica differenza che le luci si di¬ 
sperdono radialmente anziché rima¬ 
nere parallele; anche con SpotLight 
si creano aree di illuminazione, che 
somigliano molto ai faretti spot di un 
set fotografico. Infine, Shader rappre¬ 
senta l'opposto di LightCaster, dato 
che applica fasci lineari di ombre. 
Ancora, Mystical Lighting possiede 
Mist e WhispyMist, con i quali si 
creano zone nebbiose soltanto nelle 
aree più opportune del documento; 
in particolare, con il secondo filtro la 
foschia mostra una serie di bande ir¬ 
regolari generate con un algoritmo 
frattale, per simulare in maniera rea¬ 
listica 1'accumularsi e il rarefarsi del¬ 
l'umidità atmosferica. 

FairyDust applica invece uno sciame 
di particelle luminose, che assumono 
l'aspetto di stelle, di fiocchi di neve o 
di scintille; in questo caso sia le 
preimpostazioni sia i parametri di re¬ 
golazione sono numerosi, al fine di 
permettere al creativo di visualizzare 
l'effetto che ha in mente. Da notare 
che la disposizione dei corpuscoli è 
molto semplice: basta disegnare una 
linea spline nella figura, per poi rego¬ 
larla spostando i nodi e le relative 
tangenti. 

Lo strumento Flare serve per intro¬ 
durre barbagli e aloni luminosi, che 
appaiono nelle fotografie quando è 
inquadrata una sorgente di luce in¬ 
tensa; anche qui i parametri sono pa¬ 
recchi, dato che il software consente 
di regolare i colori, l'intensità, il nu¬ 
mero e la posizione degli anelli, degli 
aloni e dei raggi. L'effetto che si ottie¬ 
ne non è solo impiegabile per confe¬ 
rire maggior impatto alle luci nelle 


foto, ma consente anche di generare 
vortici e galassie, poiché il filtro è ca¬ 
pace di produrre raggi curvilinei. 

Un altro effetto luminoso particolare 
è Rainbow, con il quale il grafico ap¬ 
plica nell'immagine arcobaleni di¬ 
sposti secondo una semicirconferen¬ 
za oppure lungo un percorso qualsia¬ 
si, tracciato con il mouse; l'insieme 
dei colori per ogni arcobaleno è per¬ 
sonalizzabile a volontà, semplice- 
mente caricando un file Jpeg conte¬ 
nente le bande cromatiche preferite. 
Nell'elenco di Mystical Lighting tro¬ 
viamo poi ShadowPlay e SurfaceLi- 
ght: il primo crea zone d'ombra i cui 
contorni sono stabiliti in base alle sa¬ 
gome contenute in un archivio Jpeg, 
mentre il secondo, impiegando lo 
stesso sistema, genera invece aree 
luminose. 

Infine, Mottled Background è lo stru¬ 
mento per produrre velocemente 
sfondi frattali nebbiosi, che imitano 
in maniera molto fedele il limbo di 
carta o di tela usato dai fotografi pro¬ 
fessionisti quando devono preparare 
il ritratto di una persona. Con il 
software di Auto FX si stabiliscono le 
trame frattali dello sfondo e dei tre li¬ 
velli sovrapposti, disponendo nei 
punti preferiti le ellissi che determi¬ 
nano le zone di trasparenza dei layer 
impilati uno sull'altro. In conclusione, 
i filtri di Mystical Lighting ci hanno 
colpito per l'elevata qualità degli ef¬ 
fetti e per l'efficace interfaccia, ma 
dobbiamo anche dire che avremmo 
preferito una minore frammentazio¬ 
ne del plug-in: molti filtri sono simili 
e sarebbe stato meglio raggrupparli 
in una singola entità. ■ 




L'applicazione degli 
effetti Ethereal e 
Rainbow, che 
generano soffusi 
bagliori luminosi e 
tenui archi 

multicolore, consente 
di trasformare una 
normale fotografia in 
un paesaggio da 
fiaba. Il tutto con 
pochi clic del mouse. 
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Software ►► 


Portfolio 6 Server gestisce 
i grandi cataloghi multimediali 

Un programma per le aziende che devono rendere accessibili in rete archivi 
multimediali di dimensioni anche enormi. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 


Portfolio 6 — di cui abbiamo parla¬ 
to nel numero di ottobre 2002 — è 
un software per la catalogazione di 
ampi archivi multimediali. 

In questa prova esaminiamo la ver¬ 
sione Server del prodotto, dedicata 
agli amministratori di rete che de¬ 
vono gestire grosse basi dati cen¬ 
tralizzate di immagini e altri ele¬ 
menti multimediali. 

In effetti, anche Portfolio 6 (che co¬ 
sta 172,80 euro Iva inclusa) consen¬ 
te un embrionale trattamento degli 
archivi comuni, dato che prevede 
diverse modalità di accesso ai file: 
la prima ( Administiatoi ) permette 
di svolgere tutte le attività possibili, 
la seconda (Publisher) consente di 
effettuare le normali operazioni sui 
file ma impedisce di creare una 
chiave di ricerca o di cambiare le 
password. 

La modalità Editor blocca raggiun¬ 
ta, l'eliminazione e il cambio dei 
nomi dei documenti, pur lasciando 
libera l'esportazione dei cataloghi 


jj U Portfolio 6 Server 
aBai Euro 3 . 358,80 va inclusa 

(comprende cinque licenze di Portfolio 6) 
L’aggiornamento costa euro 1.438,80 Iva inclusa 

Portfolio 6 SQL Server 
Euro 10 . 798,80 Iva inclusa 


Produttore: Extensis, Usa; pagina Web www.extensis.com. 

Distributore: Pico, via Costituzione 29,42100 Reggio Emilia; 
tei. 0522-512.332; fax 0522-511.061; pagina Web www.pico.it ; 
e-mail info@pico.it. 


> Di semplice impiego 


> Prestazioni elevate in ambienti con molti utenti 


> Prezzo elevato 

> Non offre un’interfaccia autonoma 


come pagine Web; infine, 
con il livello Reader l'uten¬ 
te può soltanto vedere le 
immagini ed effettuare ri¬ 
cerche, dato che il sistema 
funziona in sola lettura. 

Quando però gli utenti sono 
numerosi, Extensis consi¬ 
glia di passare a Portfolio 6 
Server, che va installato in¬ 
sieme a una copia di Portfo¬ 
lio 6 dato che non impiega 
un'interfaccia autonoma ma 
mostra le palette di impo¬ 
stazione direttamente all'interno 
del software di tipo Client. 

Portfolio 6 Server è utile per con¬ 
trollare gli accessi agli archivi, dato 
che consente prestazioni migliori 
grazie all'impiego di algoritmi otti¬ 
mizzati, che riducono i tempi di at¬ 
tesa e che permettono di raggiun¬ 
gere un elevato numero di utenti 
collegati simultaneamente. Da no¬ 
tare, comunque, che il numero 
massimo di accessi contemporanei 
è stabilito dal contratto di licenza, 
stipulato con Extensis al momento 
dell'acquisto. 

L'applicativo sfrutta il protocollo 
Tcp/Ip per dialogare con i server e 
permette all'amministratore di 
creare, di aprire al pubblico e di 
chiudere i cataloghi comuni; inoltre 
il software di Extensis consente di 
interrompere l'abilitazione ai sin¬ 
goli utenti, di impostare le pas¬ 
sword e di creare chiavi per Client 
multipli. Server fornisce poi l'ac¬ 
cesso alle funzioni di Portfolio SQL 
Connect, un software venduto se¬ 
paratamente, che stabilisce il colle¬ 
gamento con gli archivi registrati 
nelle macchine in cui risiedono le 
basi dati SQL. 

Ancora, con la funzione Catalog 
Administration il responsabile del 
servizio compie le attività di manu- 



Portfolio 6 Server è accessibile tramite l'interfaccia di 
Portfolio 6 e raccoglie in alcune finestre le opzioni per 
gestire i cataloghi memorizzati sui server. 

tenzione degli archivi solo dopo 
che tutti gli utenti sono usciti dal 
sistema, in seguito alla chiusura 
degli archivi. Per evitare di estro¬ 
mettere i Client in maniera brusca, 
è attivabile un'opzione che fa ap¬ 
parire un messaggio di avviso sul¬ 
lo schermo di ogni utente collega¬ 
to, con la segnalazione dell'inter¬ 
vallo di tempo concesso prima del¬ 
l'imminente chiusura. 

Per chi usa Portfolio 6, l'accesso 
agli archivi gestiti dall'applicazio¬ 
ne Server è molto semplice: basta 
lanciare il comando Connect to 
Server e i due programmi stabili¬ 
scono immediatamente un colle¬ 
gamento. In questo modo più per¬ 
sone possono accedere alle stesse 
immagini, le visualizzano sul pro¬ 
prio computer ed eventualmente 
le copiano nei rispettivi documen¬ 
ti; il tutto avviene senza che si av¬ 
verta un decadimento dei tempi di 
risposta della rete, grazie agli al¬ 
goritmi implementati in Portfolio 6 
Server. 

Segnaliamo infine che Portfolio 
Server contiene anche cinque li¬ 
cenze della versione Client. 
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Software ►► 


Pinnacle InstantCopy: 
da DVD-9 a DVD-5 con un clic 


Pinnacle propone un copiatore universale di supporti ottici che consente 
addirittura di travasare un Dvd a doppio strato su un Dvd a strato unico. 


►► Anteprima di InstantCopy è un software specializ- 

Maurizio Bergami zato nella duplicazione dei supporti 
ottici: Cd-Rom, VideoCD, Dvd e via 
di questo passo. Il programma può 
gestire più masterizzatori in contem¬ 
poranea, consentendo di effettuare 
più copie in una sola operazione. 
Oltre ai supporti non protetti, che non 
presentano particolari difficoltà, In- 
stantCopy riesce in molti casi a supe¬ 
rare i meccanismi contro la copia pre¬ 
visti dai Cd-Rom, mentre non è in 
grado di aggirare il Content Scram- 
bling System (Css) dei Dvd, un siste¬ 
ma di protezione basato sulla cifratu¬ 
ra dei contenuti. Questo ostacolo tut¬ 
tavia può essere scavalcato facilmen¬ 
te con il ricorso a una delle tante uti¬ 
lity freeware di rìpping, come DVD 
Decrypter (ne abbiamo parlato il me¬ 
se scorso nella rubrica Shareware) o 
SmartRipper: si tratta di programmi 
capaci di estrarre e decifrare i conte¬ 
nuti del Dvd registrandoli su disco ri¬ 
gido da dove possono poi essere ela¬ 
borati senza problemi da Instant- 
Copy. Uno degli aspetti più interes¬ 
santi del programma è la sua capa- 

Pinnade InstantCopy 
Euro 49,00 Iva inclusa 

Produttore: Pinnacle Systems, Usa; www.pinnaclesys.com. 

Distributori: BDS, tei. 06-5285.833 ( www.bds.it ). 

CDC, tei. 0587-2882 ( www.cdcpoint.it ). 

OpenCate.tel. 0332-803.111 ( www.opengatespa.com ). 

Domina Digital Media, tei. 051-618.8711 ( www.dominadm.com ). 
Raphael Informatika.tel. 06-228.791 ( www.raphael.it ). 


Pro 


> Facile da usare nelle attività di base 

> Ricco di opzioni avanzate a disposizione dei più esperti 


Contro 


> Richiede tool aggiuntivi per la copia dei Dvd protetti 

> Documentazione insufficiente 




LAB 



citò di copiare un Dvd-9 (ov¬ 
vero un disco a doppio strato 
capace di ospitare circa 8,5 
GByte) — su un Dvd±R o ±RW 
a strato singolo (che invece 
può ospitare al massimo 4,7 
GByte) mantenendo menu, 
lingue, sottotitoli e contenuti 
extra. Per riuscirci, durante la 
duplicazione effettua un'ulte¬ 
riore compressione dei conte¬ 
nuti. Lo scadimento di qualità 
spesso è inavvertibile, e le op¬ 
zioni avanzate permettono di 
eliminare parte dei contenuti 
originali (ad esempio le lingue 
o i sottotitoli che non interes¬ 
sano) in modo da ridurre al minimo 
l'intervento di compressione. Il tempo 
di elaborazione naturalmente dipen¬ 
de dalla capacità del Dvd di parten¬ 
za. Abbiamo provato, per esempio, 
ad effettuare una copia di Matrix, un 
Dvd doppio strato molto ricco di ex¬ 
tra, scartando solo i contenuti specifi¬ 
ci per Pc. L'intera procedura ha ri¬ 
chiesto circa quattro ore e mezza con 
un sistema dotato di Cpu AMD Ath¬ 
lon XP2100+ e 512 MByte di Ram. 
Oltre alla copia da Dvd a Dvd, In- 
stantCopy prevede quelle da Dvd a 
VideoCD e da Dvd a SuperVCD. In 
entrambi i casi è possibile scegliere a 
piacere la lingua sia dell'audio sia dei 
sottitoli da usare per la copia (bisogna 
tenere però presente che, per le limi¬ 
tazioni di questi due formati, i sottoti¬ 
toli verranno sovraimpressi in via de¬ 
finitiva ai fotogrammi). 

Il programma può essere usato in mo¬ 
dalità quasi del tutto automatica: ba¬ 
sta selezionare, nella schermata che 
compare aU'awio, l'unità che ospita il 
supporto da duplicare e il masterizza- 
tore con il Cd o il Dvd vergine. L'u¬ 
tente esperto troverà comunque una 
marea di opzioni avanzate per con- 


InstantCopy permette di copiare un Dvd doppio strato su un 
Dvd registrabile a singolo strato, grazie a un 'ulteriore 
compressione dei contenuti. Lo scadimento di qualità spesso è 
inawertibile, soprattutto eliminando selettivamente il 
materiale inutile (lingue, sottotitoli, extra, e così via). 

trollare il processo di copia in tutti i 
dettagli; su Internet è anche possibi¬ 
le reperire (basta fare una ricerca 
specificando "InstantCopy Hidden 
Settings") un editor con cui regolare 
numerosi parametri nascosti. 

Per quanto riguarda le copie di 
backup dei Cd-Rom protetti, biso¬ 
gna tenere presente che alcune 
protezioni sono insuperabili e che il 
successo dell'operazione dipende 
anche dalle capacità del masteriz- 
zatore. InstantCopy mette a dispo¬ 
sizione una serie di configurazioni 
predefinite (denominate "profili”) 
capaci di gestire gli schemi di pro¬ 
tezione più comuni. Purtroppo è l'u¬ 
tente a dover identificare il mecca¬ 
nismo usato dal Cd-Rom, impresa 
non sempre agevole (può essere 
utile un'utility che nasce proprio 
con questo fine, Clony XXL, facil¬ 
mente scaricabile da Internet e di¬ 
sponibile anche in italiano). 
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Cebit 2003: l’attenzione 
è per il mondo consumer 


Alla fiera di Hannover le aziende espositrici si sono concentrate 
suU'unico mercato che al momento consente di realizzare guadagni. 


►► Di Per valutare con parametri oggetti- 

Edmondo Orlotti vi la crisi del settore informatico e 
delle telecomunicazioni, è suffi¬ 
ciente dare un'occhiata ai dati 
pubblicati dagli organizzatori della 
fiera, la più grande al mondo. Que¬ 
st'anno infatti lo spazio espositivo è 
stato di 354.119 metri quadrati, 
contro i 397.008 del 2002. 

Gli espositori sono scesi da 7.264 a 
6.526, mentre i visitatori ufficiali 
sono passati da 674 mila a 560 mi¬ 
la. Quanto ciò dipenda dalla crisi 
intrinseca del settore o invece non 
sia una spia della disaffezione ver¬ 
so le grandi fiere che hanno carat¬ 
terizzato gli ultimi vent'anni di 
questo settore, è difficile dirlo. 
Senz'altro la componente profes¬ 
sionale è nel caso di Cebit molto 
elevata, tanto da far dichiarare agli 
organizzatori che quest'anno sono 
stati siglati il 10 % in più di ordini 
rispetto all'edizione precedente. 
Gli stessi organizzatori attribuisco- 


AncheAMD, 

con 

l'acquisizione di 
Alchemy, è 
entrata nel 
mercato dei 
processori 
embedded e 
propone 
soluzioni 
basate su Mips. 




no inoltre al conflitto in Iraq un 
molo nella riduzione dei visitatori, 
soprattutto di quelli americani e 
del medio e estremo oriente. 

La fiera di Hannover rimane tutta¬ 
via ancora un'ottima occasione 
per presentare nuovi prodotti e 
tecnologie, e avere un'idea più 
precisa di quali saranno i prodotti 
che vedremo arrivare da qui a po¬ 
co. Nelle otto aree tematiche di¬ 
stribuite su 26 padiglioni sono af¬ 
frontate tutte le tematiche, passan¬ 
do da quella tradizionale dell'/f 
equipment, ai software e servizi, 
telecomunicazioni e networking, 
sicurezza, settore finanziario, ge¬ 
stione delle risorse umane, ricerca 
e mercato del lavoro. 

Un'area particolare è stata dedica¬ 
ta la mondo dei rivenditori, segna¬ 
le del tentativo di attrarre utenza 


sempre più professionale.lt e tele¬ 
comunicazioni hanno ancora una 
volta recitato la parte del leone, 
anche se questa volta gli annunci 
tecnologici sono stati di tono mino¬ 
re. Nel comparto Pc, nella giornata 
d'apertura, Intel ha lanciato uffi¬ 
cialmente la piattaforma Centrino, 
già ampiamente anticipata al pub¬ 
blico nei mesi passati. 

E il mobile è stato al centro dell'at¬ 
tenzione per i primi due giorni, 
con ATI e Nvidia ad annunciare le 
proprie soluzioni di chipset grafici 
per il mondo dei notebook. Dal 
canto suo, anche AMD ha tentato 
di ribattere presentando una nuo¬ 
va serie di Athlon a basso consu¬ 
mo. L'attenzione verso il mondo 
dei notebook, l'unico ancora in 
espansione significativa, era av¬ 
vertibile in tutti i padiglioni, dove 


►► 
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Trend 

►► 





Il mercato dei portatili si popola di soluzioni di ogni tipo. Qui in mostra una 
produzione Wistron che separa l’unità centrale dal monitor in caso di necessità. 


Con i chip GeForce FX Co Nvidia porta le DirectX 9 nel I Pc compatti sono sempre più popolari, 
mondo dei notebook, sempre più simili ai desktop. in oto un prototipo i o te . 


Una soluzione a doppio 
processore Opteron 
proposta da Tyan, con 
raffreddamento a liquido. 


la presenza dei tradizionali desk¬ 
top era sensibilmente limitata. Ac¬ 
cade quindi di vedere portatili con 
i quali è possibile giocare ai video¬ 
giochi di ultima generazione, o di¬ 
spositivi smontabili in grado di se¬ 
parare lo schermo dall'unità cen¬ 
trale. L'introduzione di Centrino 
ha decretato anche tra i produttori 
una chiara ripartizione del mercato 
mobile: gli utenti che realmente 
hanno necessità di usare il compu¬ 
ter in movimento sono disposti a 
pagare di più per prodotti leggeri e 
con maggiore autonomia, e per es¬ 



si Intel ha costruito proprio la piat¬ 
taforma Centrino. 

Per chi invece del notebook ap¬ 
prezza essenzialmente la compat¬ 
tezza ma non necessita di spostarsi 
frequentemente, esiste una vastis¬ 
sima scelta di prodotti con proces¬ 
sori desktop o mobile di peso e di¬ 
mensioni elevate, a prezzi pratica- 
mente stracciati. 

Sul fronte Pc, Intel e AMD si sono 
confrontate la prima mostrando 
una quantità di soluzioni basate 
sui nuovi chipset 875 e 865 (il pri¬ 
mo appena introdotto, il secondo 
di prossima introduzione), la se¬ 
conda distribuendo Athlon 64 ai 
vari produttori taiwanesi, un po' 
troppo ansiosi di mostrare la stabi¬ 
lità della piattaforma la punto di 
consentire di effettuare bench- 
mark con anticipo di qualche mese 
sulla data del lancio, senza curarsi 
della ridotta velocità dei campioni 
in circolazione. 

L'attenzione soprattutto dei pro¬ 
duttori era rivolta, oltre che al set¬ 
tore della piccola e media impresa, 
in particolare al mondo consumer, 
e per esso le soluzioni digitali do¬ 
mestiche abbondavano. Proprio la 
capacità di gestione dei dati digi¬ 
tali dei Pc li sta rendendo sempre 
più gli strumenti d'elezione per il 
trattamento di qualsiasi forma di 


contenuto sia disponibile, senza 
distinzione che esso sia audio, vi¬ 
deo o dati tradizionali. La diffusio¬ 
ne dei servizi in banda larga inol¬ 
tre rende sempre più necessari di¬ 
spositivi di classe Pc per la gestio¬ 
ne delle informazioni in arrivo nel¬ 
le case, e non a caso anche azien¬ 
de come IBM stanno studiano l'e¬ 
voluzione di questo settore con 
particolare interesse, dati i risvolti 
economici significativi nel mondo 
dei servizi da esso originato (e 
quindi con la necessità di creare 
un'infrastruttura all'altezza). Mol¬ 
to popolari quindi i Pc compatti da 
mettere in salotto, pilotabili con 
tradizionali telecomandi quando li 
si vuole impiegare come dispositi¬ 
vi audio/video tradizionali, ma 
computer completi per la gestione 
delle funzionalità più avanzate. In 
particolare tutti i produttori taiwa¬ 
nesi di componenti hanno messo a 
listino, o lo stanno per fare, solu¬ 
zioni barebone ad hoc per questo 
tipo di mercato. VIA stessa offre 
una piattaforma completa di pro¬ 
cessore C3 destinata proprio alle 
esigenze domotiche attuali. Diver¬ 
so l'approccio scelto da Terratec, 
che con il prodotto Lancaster espo¬ 
sto ha fatto leva sulle tecnologie 
Pc costruendo un sistema di intrat¬ 
tenimento multimediale modulare 
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Invair, un'azienda tedesca, propone un palmare basato su 
Linux con funzioni Csm/Gprs nonché Cps. 


Non mancano dissipatori 
maggiorati per i fanatici 
dell'overclock. 


i cui elementi comunicano tra loro 
(anche in stanze diverse) per mez¬ 
zo di una Lan a 100 Mbps. In que¬ 
sto caso la piattaforma software è 
costituita da una versione embed- 
ded di Linux, e l'esperienza d'uso 
è molto più simile a quella di un 


Athlon 64 ancora non 
è disponibile, ma 
questo prototipo 
mostra che è possibile 
inserirlo nei notebook. 



dispositivo di elettronica di consu¬ 
mo. È forte la sensazione che ci si 
trovi di fronte a un nuovo mercato 
molto promettente, che ha tuttavia 
ancora necessità di definire alcuni 
standard, in particolare quelli le¬ 
gati alla trasmissione e utilizzo dei 
contenuti. La digitalizzazione del¬ 
le trasmissioni terresti audio e vi¬ 
deo dovrebbe costituire un signifi¬ 
cativo balzo in avanti per la popo¬ 
larità di questo mercato, ma gli in¬ 
teressi economici in gioco in que¬ 
sto caso si fanno altissimi e rendo¬ 
no difficile l'armonizzazione delle 
tecnologie. 

Microsoft sul fronte hardware ha 
mostrato la tecnologia degli Smart 
Display così cara a Bill Gates già 
dai tempi dei Web Pad. Allo stand 
di National Semiconductor, che 
degli Smart Display ne è in un cer¬ 
to senso l'inventrice grazie al pro¬ 
getto Geode, facevano mostra di sé 
ottimi dispositivi in tutto e per tut¬ 
to simili a dei monitor Lcd utilizza¬ 
bili come tavolette e collegati via 
radio al Pc, di cui replicano lo 
schermo a tutti gli effetti. Una 
soluzione che non va confu¬ 
sa con i Tablet Pc, dei 
computer completi. 
Convergenza è la pa¬ 
rola d'ordine - spesso 
abusata - di questi 
anni, naturale quin¬ 
di che nei padiglio¬ 


Trend ■ 


ni delle telecomunicazioni e 
networking il focus fosse sulle reti 
wireless sfruttabili pienamente ol¬ 
tre che dai notebook, anche dai di¬ 
spositivi palmari. Gli operatori te¬ 
lefonici stanno verificando sulle lo¬ 
ro reti un aumento del traffico dati, 
e proprio in Germania accanto al¬ 
l'introduzione delTUmts si stanno 
facendo ampia strada le soluzioni 
hot-spot Wi-Fi. In mostra quindi 
tutta una serie di telefoni cellulari 
camuffati da palmari o, più fre¬ 
quentemente, il contrario. Sempre 
nelle tecnologie di comunicazioni, 
diversi esempi di sistemi per il 
Dvb-T (la televisione digitale ter¬ 
restre in standard Dvb) mostrano 
come la tecnologia sia matura e at¬ 
tenda ora solo le definizioni nor¬ 
mative. 

Merita infine una citazione a parte 
la dimostrazione di Toshiba di un 
notebook alimentato da una batte¬ 
ria formata da celle a combustibi¬ 
le, una delle tecnologie più pro¬ 
mettenti per la risoluzione dei pro¬ 
blemi energetici dei dispositivi 
portatili. Il Cebit del prossimo an¬ 
no vedrà probabilmente interes¬ 
santi novità al riguardo. ■ 
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► Di Michele Braga 


Mercato ►► 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri. 
Intel lancia il Pentium 4 con bus a 800 MHz 


Processori 


AMD 


Modello 

(CPUID) 

Frequenza Cpu 
(MHz) 

Frequenza di Bus 
(MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 
(volt) nominale 

Massimo consumo 
(watt) 

Temperatura Max 
Die (°C) 

Package 

Prezzo (*) 

>Duron-Socket A 

(Nome in codice Morgan, 0,18 micron, 25,2 milioni di transistor, 128 KByte L1,64 KByte L2, prima introduzione 20/08/2001) 

Duron 1.2 GHz 

1.200 

200 

12 

1,75 

54,7 

90 

CPGA 

39 

Duron 1.3 GHz 

1.300 

200 

13 

1,75 

60 

90 

CPGA 

44 


> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 31,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte 12, prima 
introduzione 10/06/2002) 


CpuID 680 

Athlon XP model 1800+ 

1.467 

266 

11 

1,5 

49,4 

90 

OPGA 

54 

CpuID 680 

Athlon XP model2000+ 

1.533 

266 

11,5 

1,5 

51 

90 

OPGA 

67 

CpuID 680 

1.667 

266 

12,5 

1,60/1,65 

60,3 

90 

OPGA 

81 

CpuID 681 

Athlon XP model 2100+ 

1.667 

266 

12,5 

1,6 

61,3 

90 

OPGA 

81 

CpuID 680 

Athlon XP model2200+ 

1.733 

266 

13 

1,6 

62,1 

90 

OPGA 

92 

CpuID 680 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

67,9 

85 

OPGA 

107 

CpuID 681 

Athlon XP model2400+ 

1.800 

266 

13,5 

1,6 

62,8 

85 

OPGA 

107 

CpuID 681 

Athlon XP model2600+ 

2.000 

266 

15 

1,60/1,65 

65,3/68,3 

85 

OPGA 

141 

CpuID 681 

Athlon XP model2700+ 

2.133 

266/333 

16 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

241 

CpuID 681 

2.170 

333 

13 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

267 


> Athlon XP-Socket A 


(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 

Athlon XP model2500+ 


Core CO 

Athlon XP model2800+ 

Core CO 

Athlon XP model3000+ 

Core CO 


1.833 

333 

11 

1,65 

68,3 

2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

2.167 

333 

13 

1,65 

74,3 


85 OPGA n.d. 


85 OPGA 375 


85 OPGA 588 


> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model2000+ \ 

CpuID 680 
CpuID 681 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del 12/03/2003 


1.667 

266 

12,5 

1,6 

58,2 

90 

OPGA 

133 

1.667 

266 

12,5 

1,6 

58,2 

90 

OPGA 

133 


AMD 

Modello 

(CPUID) 

Frequenza Cpu 
(MHz) 

Frequenza di Bus 
(MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 
(volt) nominale 

Massimo 
consumo (watt) 

Temperatura Max 
Die fC) 

Package 

Prezzo (*) 


Athlon MP model2200+ 


CpuID 680 1.800 

266 

13,5 

1,65 

60 

90 

OPGA 

174 

CpuID 681 1.800 

Athlon MP model2400+ 

266 

13,5 

1,65 

60 

90 

OPGA 

174 

CpuID 681 2.000 

Athlon MP model2600+ 

266 

15 

1,65 

60 

90 

OPGA 

200 

CpuID 681 2.133 

266 

16 

1,65 

60 

90 

OPGA 

273 


Intel 


> Celeron-Socket478 

(Nome in codice Willamette-128,0,18 micron, 42 milioni di transistor, 
Celeron 1,7 CHz 1.700 400 17 1,625 

Celeron 1,8 CHz 1.800 400 18 1,625 


8 KByte LI, 128 KByte L2, prima introduz. il 15/05/2002) 
63,5 76 mPGA478 54 

66 77 mPGA478 69 


> Celeron-Socket478 

(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte LI, 128 KByte L2, prima introduz. i 115/05/2002) 


Celeron 2 GHz 2.000 

400 20 

1,475/1,500/1,525 

52,8 

68 

mPGA478 

Celeron 2,10 GHz 2.100 

400 21 

1,475/1,500/1,525 

55,5 

69 

mPGA478 

Celeron 2,20 GHz 2.200 

400 22 

1,475/1,500/1,525 

57,1 

70 

mPGA478 

Celeron 2,30 GHz 2.300 

400 23 

1,475/1,500/1,525 

58,3 

70 

mPGA478 

Celeron 2,4 CHz 2.400 

400 24 

1,475/1,500/1,525 

59,8 

71 

mPGA478 


> Pentium III S-Socket 370 

(Nome in codice Tualatin, 0,13 micron, 44 milioni di transistor, 32 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. il30/07/2001) 
Pentium III 1.13A GHz 
06Bxh) 1.130 133 8,5 

Pentium III 1.26 GHz 
(06Bxh) 1.260 133 9,5 

Pentium III 1.40 GHz 
(06Bxh) 1.400 133 10,5 

> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. il 06/01/2002) 


8,5 

1,45 

27,9 

69 

FCPGA2 

170 

9,5 

1,45 

29,5 

69 

FCPGA2 

167 

10,5 

1,45 

31,2 

69 

FCPGA2 

198 


P4 2,20 GHz 

2.200 

400 22 

1,5/1,525 

55,1/57,1 

69/70 

mPGA478 

P4 2,40 GHz 

2.400 

400 24 

1,5/1,525 

57,8/59,8 

70/71 

m PC A 478 

P4 2,5 GHz 

2.500 

400 25 

1,5/1,525 

59,3/61 

71/72 

mPGA478 

P4 2,6 GHz 

2.600 

400 26 

1,525 

62,6 

72 

mPGA478 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. il 06/01/2002) 



P4 2,26 GHz 

2.260 

533 

17 

1,5/1,525 

56/58 

70/70 

mPGA478 

P4 2,40 GHz 

2.400 

533 

18 

1,5/1,525 

57,8/59,8 

70/71 

mPCA478 

P4 2,53 GHz 

2.530 

533 

19 

1,5/1,525 

59,3 

71/72 

mPGA478 

P4 2,66 GHz 

2.660 

533 

20 

1,525 

66,1 

74 

mPCA478 

P4 2,8 GHz 

2.800 

533 

21 

1,525 

68,4 

75 

mPGA478 

P4 3,06 GHz 

3.060 

533 

23 

1,55 

81,8 

69 

mPGA478 
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Mercato ►► 


Processori 


Inte 
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3 

O 

s 

g 



Modello 

(CPUID) 

Frequenza 

(MHz) 

Frequenza 

(MHz) 

Moltiplicat 

> E 

§ s 
II 

o 

o 

li 

3 

■s 

a3 Gj 

c cu 

(2 5 

Package 

Prezzo (*) 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-C, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 
il 06/01/2002) 


P4 3.0 GHz 3.000 800 

15 

1,55 

81,9 

70 

mPGA478 

n.d. 

> Pentium III Xeon - Slot 2 





(Nome in codice Cascades, 0,18 micron, da 28 a 140 milioni di transistor per la versione con 2 MByte di cache, 32 KByte L1, 

prima introduzione il 25/10/1999) 
Pentium III Xeon 700 







Cache 1MByte 700 100 

7 2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.177 

Cache 2 MByte 700 100 

7 2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.980 

Pentium III Xeon 900 







Cache 2 MByte 900 100 

9 2,8-5,0/12,0 

39,3-40,8 

65 

S.E.C.C.2 

3.692 

Pentium III Xeon 1,0 GHz 







Cache 256 KByte 1.000 133 

7,5 2,8-5,0/12,0 

33,3-34,6 

55 

S.E.C.C.2 

425 

>Xeon-Socket 603 






(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il27/01/2002) 

Xeon 2,2 GHz 2.200 400 

22 

1,5 

61 

75 

mPGA 

198 

Xeon 2.4 GHz 2.400 400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA 

198 

Xeon 2.6 GHz 2.600 400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA 

273 

Xeon 2.8 GHz 2.800 400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA 

433 

Xeon 3,0 GHz 3.000 400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA 

658 


Inte 




i/i 


o 

E 

X 

a 




3 

CL 

U 

3 

CO cu 

T3 O 

cu oj 
o a 
i_i .E 

3 

C 

O 

2 

a 



Modello 

(CPUID) 

Frequenza 

(MHz) 

Frequenza 

(MHz) 

Moltiplicat 

> E 
ai o 

•1 ^ 
c "o 

i_i 

o 

Jl 

Temperatu 
Die OC) 

Package 

Prezzo (*) 


>Xeon-Socket 604 

(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il 


Xeon 2,4 GHz 

2400 

533 

18 

1,45 

65 

74 

mPGA 

Xeon 2,6 GHz 

2600 

533 

20 

1,45 

72 

74 

mPGA 

Xeon 2,8 GHz 

2800 

533 

21 

1,45 

74 

75 

mPGA 

Xeon 3,06 GHz 

3.060 

533 

23 

1,45 

85 

73 

mPGA 


209 

284 

455 

722 


> Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Callatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3,8 KByte LI, 512 KByte L2,1 
MByte o 2 MByte L3, prima introduzione il 04/11/2002) 

Xeon MP 1,5 GHz 
Cache iL31 Mbyte 1. 

Xeon MP 1,9 GHz 


XeonMP2GHz 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte Intel del 10/03/2003 
(**) Temperatura massima sulla placca di dissipazione 


400 

15 

1,475 

54 

67 

INT3 

1.177 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT3 

1.980 

400 

20 

1,475 

65 

68 

INT3 

3.692 


z» r . 



MQV■; ; i. ■ 


Dischi rigidi 


5.400 rpm 


Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Western Digital 

Modello 

DiamondMax 16 

Fireball 3 

DiamondMax D540X 

SpinPoint V60 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100/ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160/250 

20/30/40 

20/40/60/80/120/160 

60/80/120 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2/3 

1/1/1 

1/1/2/2/3/4 

1/2/2 

6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

40 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

27,7 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4/6 

1/1/1 

1/2/3/4/6/8 

2/3/4 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'12 

'12 

7,5 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,5 

5,56 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

n.d. 

43,4 

62,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5~55 

5~55 

5'55 

5'55 

Rumorosità (dB) 

28~32 

29'32 

30'36 

29~31 

34~37 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 G 

30 G 

30 G 

63 G 

20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 G 

300 G 

300 G 

350 G 

200 G 

Peso (g) 

620 

505 

580 

680 

600 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

5 

2 
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Mercato 


Dischi rigidi 


7.200 rpm 


Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 






Modello 

Deskstar 180GXP 

Deskstar 120CXP 

Deskstar 60GXP 

DiamondMax Pius 9 

DiamondMax Plus 8 

D740X 

Interfaccia 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-133 / SATA-150 

ATA-133 

ATA-133 

Capacità (GByte) 

60/80/120/120 

40/80/120 

20/40/60 

60/80/120/160/200 

20/40/40 

20/40/60/80 

Numero dei piatti 

1/2/2/3 

1/2/3 

1/2/3 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

Capacità per piatto (GByte) 

60 

40 

20 

80 

80 

40 

Densità di registrazione 

45,5 

29,7 

15,3 

n.d. 

n.d. 

22,6-34,1 

(Gbit/pollice quadrato) 







Buffer (MByte) 

2/8 

2 

2 

2/8 

2 

2 

Numero delle testine 

2/3/4/6 

2/4/6 

2/4/6 

2/2/4/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5/8,8 

8,5 

8,5 

'9 

-10 

8,5 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

87,375 

74 

57 

n.d. 

n.d. 

54,2 

da buffer (M Byte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

800 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

40 

40 

40 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5-55 

5-55 

5-55 

5'55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

2630 

30-31 

2931 

3136 

26'31 

30-35 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 C 

55 C 

55 G 

60 G 

60 G 

30 G 

Shock (non in funzione, impulso 

350 C (1,2 piatti)/ 

400 C (1,2 piatti)/ 

400 G 

300 G 

300 G 

300 G 

half-sin di 2 ms) 

300 C (3 piatti) 

350 G (3 piatti) 





Peso (g) 

640 

560/575/590 

544 

580 

509 

580 

Garanzia (anni) 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

Produttore 

Samsung 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western 

Western 






Digital 

Digital 






Modello 

Spin Point P40 

Spin Point P20 

Barracuda ATAV 

Barracuda ATAIV 

Caviar 250 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 / SATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

20/40/60/80 

10/20/30/40 

40/60/80/120 

20/40/60/80 

160/180/200/250 

80/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

3 

2/3 

Capacità per piatto (GByte) 

40 

20 

60 

40 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

31,3 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2 

2 

2/8 

Numero delle testine 

1/2/3/4 

1/2/3/4 

2/2/3/4 

1/2/3/4 

6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,9 

9 

9 

9,5 

8,9 

8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,16 

4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

69,63 

59,13 

71,25 

69,38 

92 

75,25 

da buffer (M Byte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

500 

500 

n.d. 

600 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'90 

5-55 

0'60 

0'60 

5-55 

5'55 

Rumorosità (dB) 

31,5-33 

3031 

25'33 

20-33 

35'36 

35-39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 C 

63 G 

63 G 

63 G 

20 

20 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

350 C 

300 G 

350 G 

350 G 

200 

200 

Peso (g) 

635 

635 

544 

544 

600 

600 

Garanzia (anni) 

5 

5 

3 

3 

3 

2 
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FastWeb porta il video on demand su Adsl a 4 Mbps 

I clienti residenziali possono ora fruire dei servizi di videocomunicazione, fino a ieri 
accessibili solo agli utenti della fibra ottica, grazie a una connessione Adsl a 4 Mbps. 


►► A cura di È FastWeb il primo operatore di Tic 

Valeria Camagni in Italia a rendere disponibile agli 
abbonati Adsl un bouquet di servizi 
video on demand. 

Dal primo di marzo, nelle città in cui 
è disponibile il servizio , gli utenti 
residenziali degli abbonamenti Adsl 
a 2 Mbps Internet senza limiti e Tut¬ 
to Senza Limiti possono accedere al¬ 
la videocomunicazione FastWeb 
sfruttando una connessione Adsl a 4 
Mbps in ricezione e 512 Kbps in tra¬ 
smissione. Potranno così utilizzare la 
Tv interattiva tramite la Video Sta¬ 
tion, attingendo a un archivio di ol¬ 
tre 3.500 titoli a richiesta, tra quelli 
contenuti nel canale e.BisMedia e 
nel canale Rai Click che consente il 



video on demand dei programmi 
trasmessi dalla televisione pubblica 
nell'ultima settimana, e dell'ultimo 
Tg andato in onda. Oppure potran¬ 
no scegliere di videoregistrare un 
programma televisivo sfruttando il 


VideoRec, il sistema di videoregi¬ 
strazione virtuale che può essere im¬ 
postato da un qualsiasi Pc connesso 
a Internet. 

Tutto ciò grazie alla tecnologia di 
unbundling utilizzata da FastWeb, 
che consente di stabilire una con¬ 
nessione fisica con il cliente pari a 6 
Mbps (anche se l'offerta al cliente è 
limitata a 4 Mbps) . Nelle centrali di 
Telecom Italia, Fastweb ha posto ap¬ 
parati di sua proprietà, mentre il 
traffico dei clienti è raccolto sugli 
anelli di fibra ottica della rete metro¬ 
politana. In questo modo è possibile 
offrire una connessione Adsl a velo¬ 
cità molto superiori a quelle dei con¬ 
correnti (Telecom con Alice Mega 
arriva a 1028 Kbps). 

Il costo di questa opzione Adsl 4 
Mbps è di 12 euro/mese che vanno 
aggiunti al canone delle formule In¬ 
ternet Senza Limiti (67 euro/mese) e 


Tutto Senza Limiti (85 euro/mese). 
Per chi desidera anche la videoco¬ 
municazione, l'opzione Tv su Adsl 
per i primi quattro mesi è gratis, poi 
costa 10 euro/mese, mentre i canali 
di e.BisMedia sono gratuiti fino al 31 
dicembre 2003. Per ora l'offerta di 
servizi video è limitata al mercato 
residenziale ma nei prossimi mesi 
sarà estesa anche al mercato Soho e 
degli studi professionali. 

In questo modo FastWeb mette le 
mani per prima su quella che con 
ogni probabilità è l'unica vera killer 
application del broadband, cioè il vi¬ 
deo on demand il cui sviluppo è 
strettamente intrecciato a quello 
delle connessioni ad alta velocità, 
senza le quali di fatto non è fruibile. 
La prossima mossa spetta ora a Tele¬ 
com Italia che già la scorsa estate 
aveva detto di essere pronta a rila¬ 
sciare servizi video sulla rete Adsl. 


Hypercheck, la sicurezza in outsourcing 


Hypercheck è una nuova realtà 
imprenditoriale che intende offrire 
in modalità full-outsourcing a ca¬ 
none mensile fisso, soluzioni e ser¬ 
vizi di filtro e monitoraggio del 
network aziendale. Tra i soci fon¬ 
datori della società, in qualità di in¬ 
vestitore privato c'è anche Lorenzo 
Podestà fondatore di Galactica, uno 
dei primi Internet provider nazio¬ 
nali. Hypercheck si rivolge alle pic- 
cole-medie imprese che nel settore 
della sicurezza e produttività della 
rete difficilmente hanno personale 


dedicato; lo scopo è offrire soluzio¬ 
ni chiavi in mano che risolvano al¬ 
l'azienda i problemi legati alla si¬ 
curezza. Tutti i servizi vengono ero¬ 
gati in modalità remota tramite l'H- 
SC (Hypercheck Security Center) 
che risiede presso la web farm di 
I.Net a Settimo Milanese, dove è 
dislocata la parte tecnologica. I ser¬ 
vizi, erogati completamente in out¬ 
sourcing, prevedono due tipologie 
a struttura modulare; Security e Fil- 
ter. 

Security è un sistema di protezione 


►► 
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e blocco di ogni tipo di intrusione 
nelle reti informatiche aziendali. At¬ 
tivo 24 ore al giorno, 365 giorni al¬ 
l'anno, sorveglia e protegge il traffi¬ 
co in entrata e uscita dalla Lan, 
agendo sui tentativi di intrusione. Il 
servizio si basa su un Firewall Cisco 
Pix fornito gratuitamente in como¬ 
dato d'uso e consegnato al cliente 
già totalmente preconfigurato, in¬ 
stallabile inserendo la presa di ali¬ 
mentazione e due cavi di rete. Il si¬ 
stema permette di instaurare una 
comunicazione privata (Vpn) con 
l'Hypercheck Security Center che 
riceverà da quel momento le notifi¬ 
che e gli allarmi che potrebbero 
compromettere la continuità del bu¬ 
siness aziendale. I tentativi di intru¬ 
sione alla rete aziendale e le ano¬ 
malie riscontrate sono rilevate e re¬ 
gistrate nel database di Hyper- 
check. Un team di esperti e certifi¬ 
cati Cisco System e Microsoft si 
metterà subito in contatto con l'a¬ 
zienda per fornirle il supporto ne¬ 
cessario. I costi partono da 900 euro 
all'anno per cinque utenti. 

I servizi Filter si dividono in due ca¬ 


tegorie: Net Filter ed E-mail Filter. 
Con Net Filter, per le cui funziona¬ 
lità Flypercheck ha depositato do¬ 
manda di brevetto, è possibile impo¬ 
stare restrizioni per l'accesso a Inter¬ 
net da parte di utenti e gruppi di 
utenti a oltre trentacinque categorie 
di siti classificati in più di due milio¬ 
ni di indirizzi, e stabilire quali cate¬ 
gorie non rendere visibili in assoluto 
o nei giorni e negli orari stabiliti dal 
cliente. "L'aspetto innovativo del 
servizio - spiega Lorenzo Podestà a 
PC Professionale - è che si tratta di 
un'applicazione gestita via web, che 
non impatta sui sistemi aziendali. Il 
cliente definisce da solo i gruppi di 
categorie di siti a cui dare accesso e 
può cambiare le policy quando lo 
desidera ". Resoconti periodici detta¬ 
gliati consentono di capire l'utilizzo 
che viene fatto di Internet e imple¬ 
mentare così le politiche di restrizio¬ 
ne al fine di ottenere sensibili rispar¬ 
mi di costi. Il servizio è disponibile 
anche in una versione più evoluta 
corredata di Firewall Cisco Pix per 
configurare tutte le macchine una 
volta sola, direttamente sul Pix. Net 


Filter si adatta a reti da un minimo 
di 5 a un massimo di 250 utenti. Il 
costo base per 5 utenti è di 60 euro 
all'anno, più 50 euro di attivazione. 
Per 10 utenti è di 720 euro all'anno. 
Mail Filter funziona da gateway an¬ 
tivirus e antispamming e rileva la 
presenza di messaggi pericolosi o 
indesiderati, evitando il contatto di 
questi ultimi con il sistema interno. I 
report periodici informano il cliente 
dell'attività di filtraggio con un 
elenco dettagliato delle mail blocca¬ 
te e dei tipi di virus intercettati. Il 
servizio è disponibile per tutti i si¬ 
stemi operativi ma è particolarmen¬ 
te indicato per Windows. Non è ne¬ 
cessario modificare la configurazio¬ 
ne Tcp/Ip, basta impostare i Client 
sui server mail.hypercheck.it sia per 
l'invio (SMTP) che per la ricezione 
(POP3/IMAP). La casella di posta 
non ha limiti di spazio e offre un 
servizio di backup della posta rice¬ 
vuta fino a sei mesi. Per cinque ca¬ 
selle di posta il canone annuo è di 
84 euro; per 10 è di 120 e per 25 di 
240 euro. In caso di posta centraliz¬ 
zata si pagano 480 euro/anno. 


Periferiche connesse in broadband: questo è il mondo digitale di Sony 


:s_ 
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In occasione dell'annuale European 
Press Forum, tenutosi a Berlino al¬ 
l'inizio di marzo, il colosso nipponi¬ 
co ha presentato in anteprima alla 
stampa la serie completa dei suoi 
nuovi prodotti, spaziando dalle 
unità audio/video alle fotocamere 
digitali, dai nuovi notebook ai siste¬ 
mi palmari. Il filo conduttore che li 
lega è quello della connettività, sia 
tra singole periferiche sia in broad¬ 
band: infatti, secondo le previsioni 
di Sony, l'utente potrà realizzare un 
intero ambiente multimediale 
in maniera facile e veloce in¬ 
tegrando tra loro periferiche 
audio, video e personal 
computer. 




In ambito audio le novità più inte¬ 
ressanti, dal punto di vista tecnolo¬ 
gico, sono legate alle nuove soluzio¬ 
ni per supporti MiniDisc e Memory 
Stick e al formato di compressio¬ 
ne Atrac3+ (Adaptive TRansform 
Acoustic Coding) proprietario di 
Sony. Rispetto alla precedente ver¬ 
sione la tecnologia Atrac3+ dovreb¬ 
be garantire un più elevato rapporto 
di compressione mantenendo inal¬ 
terata la qualità audio. 

Nel campo delle fotocamere digitali 
Sony propone una dozzina di nuovi 
modelli, spostando verso i 5 mega¬ 
pixel la soglia d'ingresso del seg¬ 
mento consumer. Infatti, pur rima¬ 
nendo in listino fotocamere con sen¬ 
sore Ccd da 3 Mpixel, il 
prezzo dei modelli consu¬ 
mer a 5 Mpixel (compreso 
nella fascia di prezzo tra i 
500 e i 700 euro) risulta 
molto appetibile anche 
per l'utente comune. 
Sony, che ha legato le sue 


fotocamere ai supporti 
Memory Stick, ha pre¬ 
sentato a Berlino due 
interessanti novità in 
questo campo: oltre a 
introdurre un nuovo 
formato da 256 MByte, 
la casa nipponica pro¬ 
pone ora la Memory 
Stick Pro, sviluppata in 
collaborazione con 
SanDisk. 

Questo tipo di supporto 
si differenzia per la 
maggiore capacità (al momento so¬ 
no disponibili sul mercato moduli fi¬ 
no a 1 GByte, ma il limite teorico di 
questa tecnologia è di 32 GByte) e 
per l’elevata velocità di trasferimen¬ 
to dati. Segnaliamo tuttavia che, 
mentre i nuovi dispositivi sono com¬ 
patibili con entrambi i formati, le 
periferiche meno recenti non sono 
in grado di utilizzare questo nuovo 
standard di memoria. 

Anche il mondo Vaio subisce un re- 
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stiling e, oltre ai nuovi modelli di fa¬ 
scia consumer (tra cui alcuni dotati 
di unità Dvd±Rw), sono previsti otto 
modelli progettati per l'utenza pro¬ 
fessionale. Novità anche nel settore 
della telefonia dove, accanto al 
P800, un telefono-fotocamera-pal¬ 
mare in grado di supportare 
anche telefonate in vi¬ 
deo conferenza, Sony 
Ericsson presenta modelli 
dedicati ai più giovani, con schermi 


a colori e possibilità di giocare Onli¬ 
ne. L'online rimane il leitmotiv an¬ 
che per la Playstation 2 (che può 
contare su un parco venduto euro¬ 
peo di 16 milioni di unità) di cui a 
breve è previsto il kit per la connes¬ 
sione broadband. Il "Network Ga- 
ming " sarà lanciato nella primavera 
del 2003 in Inghilterra, per arrivare 
poi nel resto dell’Europa nel corso 
del 2003. 

Eugenio Moschini 


Tiscali lancia la videocomunicazione web based 


Si chiama Tiscali WebCam la nuova 
offerta per la videocomunicazione 
che Tiscali riserva ai clienti dial-up e 
Adsl. Interamente Web based, i ser¬ 
vizi video non richiedono l'installa¬ 
zione di alcun software ma solo la 
presenza di una webcam e sono uti¬ 
lizzabili collegandosi al sito Tiscali 
WebCam (http://webcam.tiscali.it) 
da qualsiasi postazione Internet. 
L'offerta include: la video mail che 
consente l'invio di un video messag¬ 
gio registrato da webcam; la video 
chiamata per fare una video telefo¬ 
nata in modalità audio e video da un 
Pc a un altro, con qualsiasi utente In¬ 
ternet nel mondo (a patto che en¬ 
trambi gli utenti siano collegati al si¬ 
to WebCam); la video cartolina per 
inviare via e-mail immagini o anima¬ 
zioni e la video conferenza. Quest'ul- 
tima permette di collegare in video¬ 
conferenza fino a sei utenti, a ognu¬ 


no dei quali viene assegnato un indi¬ 
rizzo permanente che corrisponde a 
una “stanza" virtuale dove è effet¬ 
tuata la video conferenza. Il titolare 
della stanza può convocare i parteci¬ 
panti all'ora prestabilita e dare inizio 
alla conferenza. Il servizio si presta 
anche ad un uso professionale e tra 
le varie funzionalità prevede anche 
la possibilità di controllare l'ingresso 
dei partecipanti per evitare l’accesso 
di utenti non invitati. 

I servizi di Tiscali WebCam sono gra¬ 
tuiti fino al 30 giugno 2003. Dal 1 lu¬ 
glio 2003, la video conferenza avrà 
un costo di 2 euro al mese per i clien¬ 
ti Tiscali e di 3 euro a al mese per gli 
utenti non Tiscali, mentre gli altri 
servizi potranno essere utilizzati in 
modo illimitato dai clienti Tiscali pa¬ 
gando 1 euro al mese. Gli altri pa¬ 
gheranno 1,50 euro al mese. 


I notebook Hi-Grade sposano Centrino 


L'azienda inglese ha presentato nel 
corso dell'International mobile Sum¬ 
mit i nuovi modelli di portatili basati 
su Centrino, la piattaforma Intel di ul¬ 
tima generazione. Primo fra tutti il 
Notino C1000, un notebook, leggero 
e ultracompatto a cui faranno seguito 
altri modelli, come il Notino 5500 o 
l'UltiNote M6600H, che integreranno 
rispettivamente il Pentium 4 M e il 
Pentium 4 Hyper-threading. 
Decisamente originale è la soluzione 
Hi-Grade per l’home entertainment, 
Xperian, un vero e proprio Lcd Pc 


multimediale con casse audio inte¬ 
grate e tastiera wireless che unisce le 
funzioni di televisione, impianto ste¬ 
reo con effetto sorround, radio FM, 
lettore flash card e lettore Dvd. I pro¬ 
dotti Hi-Grade sono distribuiti in Ita¬ 
lia da SBF Elettronica Srl (tei. 081- 
2395663) e comprendono nel prezzo, 
un servizio di garanzia speciale: so¬ 
no infatti coperti per due anni contro 
tutti i danni, accidentali e non, con ri¬ 
tiro e riconsegna gratuiti in tutto il 
mondo. Per maggiori informazioni, 
www.hi-grade.it. 
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Rifiuti elettronici: nuovi obblighi per produttori e consumatori 


Il problema del corretto smaltimento 
e riciclo dei riliuti delle apparecchia¬ 
ture elettroniche sta diventando un 
tema d'interesse non solo per gli ad¬ 
detti ai lavori del settore Ict ma an¬ 
che per i cittadini che devono con¬ 
frontarsi con la rapida obsolescenza 
delle apparecchiature tecnologiche. . 
Solo il 15% dei beni durevoli (PC, Tv, 
Hi-fi) esausti infatti viene trattato in 
modo ecocompatibile e ogni anno fi¬ 
niscono in discarica 6 milioni di ton¬ 
nellate di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche. Si è calcolato che il 
40% del piombo trovato derivi dall'e¬ 
lettronica di consumo e stando a uno 
studio condotto a livello europeo dal 
ministero dell’Ambiente tedesco ne¬ 
gli anni 90, le discariche sarebbero le 
fonti più grandi di emissioni di dios¬ 
sina in Europa. 

Non stupisce quindi che il Parlamen¬ 
to Europeo abbia emanato ben due 
direttive che affrontano due diversi 
aspetti del problema. La prima (di¬ 
rettiva 2002/95/CE) pone limitazioni 
all'uso di sostanze tossiche nelle ap¬ 
parecchiature elettriche ed elettroni¬ 
che al fine di contribuire a uno smal¬ 
timento corretto dei rifiuti da esse 
generate. A partire dal 1 luglio 2006 
gli Stati membri devono provvedere 
affinché le nuove apparecchiature 
immesse sul mercato non contenga¬ 
no piombo, mercurio, cadmio, cromo 


esavalente e bifenili polibromurati. 
La seconda direttiva (2002/96/CE) 
introduce il concetto di responsabi¬ 
lità del produttore nella gestione e fi¬ 
nanziamento dei rifiuti derivanti dai 
suoi prodotti e trova come ambito 
applicativo tutte le apparecchiature 
elettroniche usate dai consumatori e 
quelle a uso professionale. In pratica 
entro il giugno 2004, data di applica¬ 
zione della direttiva UE, i produttori 
dovranno essersi attrezzati o indivi¬ 
dualmente o tramite consorzi, così da 
garantire al consumatore finale il riti¬ 
ro gratuito del bene giunto a fine vi¬ 
ta. La direttiva parla anche della 
creazione di punti pubblici di raccol¬ 
ta dei rifiuti elettronici, dove i consu¬ 
matori saranno tenuti a restituire 
gratuitamente i prodotti esausti. Lo 
scopo è quello di incrementare il nu¬ 
mero di apparati riciclati, smaltiti o 
reimpiegati in modo sicuro e in parti¬ 
colare viene data priorità assoluta al 
riutilizzo del bene giunto a fine vita, 
invitando i produttori a utilizzare di¬ 
spositivi che ne favoriscano il reim¬ 
piego. Là dove invece non sia possi¬ 
bile un riutilizzo, la direttiva propone 
lo smaltimento secondo modalità tali 
da ridurre al minimo gli effetti sul¬ 
l'ambiente. 

Quali sono i beni tecnologici che tro¬ 
vano campo di applicazione nella 
normativa europea? Praticamente 


Dell vara un 

I Pc usati, i monitor, 
le stampanti ed altre 
periferiche possono 
essere smaltiti con il 
ritiro gratuito a do¬ 
micilio, grazie alla nuova iniziativa di Dell, 
principale produttore di Pc sul mercato Usa. 
Alla fine di marzo Dell ha annunciato un pro¬ 
gramma di riciclo e riutilizzo dell'hardware 
usato, anche a marchio non Dell, che prevede 
il ritiro a domicilio di notebook, desktop, mo¬ 
nitor, al costo di 15 dollari per unità. Il servizio 
(www.dell4me.com/recycling) per ora disponi¬ 
bile solo sul mercato americano prevede il riti¬ 
ro a livello della strada dell'hardware usato, 
senza che sia necessaria la presenza del pro¬ 
prietario. Chi si libera del computer vecchio 



programma di riciclo 

può anche scegliere di donarlo ad associazioni 
a tutela dei disabili (negli Usa Dell ha scelto la 
National Cristina Foundation) ricevendo in 
cambio un buono sconto del 10% sul prossimo 
acquisto di un'apparecchiatura Dell. Accanto a 
questo piano di ritiro, Dell ha lanciato anche 
un programma limitato alle sole stampanti, 
settore in cui è entrata da poco con prodotti 
propri. Ogni nuovo acquirente di una stam¬ 
pante Dell ha la possibilità di restituire gratui¬ 
tamente la stampante usata, semplicemente 
mettendola nella stessa scatola di quella nuo¬ 
va. Maggiori dettagli relativi a questo pro¬ 
gramma di Riciclaggio possono trovarsi all'in- 
dirizzo www.airborne.com. La speranza natu¬ 
ralmente è di vedere presto qualcosa di analo¬ 
go anche in Italia. 


tutti i grandi e piccoli elettrodomesti¬ 
ci, gli apparecchi di telecomunica¬ 
zione e informatici, persino i giocat¬ 
toli e le apparecchiature per lo sport 
e il tempo libero. La direttiva tra l'al¬ 
tro prevede che entro il 2008 venga 
raggiunto obbligatoriamente un tas¬ 
so minimo di raccolta dei beni a fine 
vita provenienti dall’uso domestico, 
pari a 4 Kg all'anno per abitante. 

Per non arrivare impreparati al giu¬ 
gno 2004, quando la direttiva sarà in 
vigore, il consorzio Ecoqual’it che 
raggruppa i produttori e importatori 
di apparecchiature e materiali di 
consumo It, per il recupero e smalti¬ 
mento di questi ultimi, insieme alla 
Camera di commercio di Milano e 
alla Regione Lombardia stanno cer¬ 
cando di offrire soluzioni adeguate 
agli operatori che gestiscono il fine 
vita dei prodotti Ict. Attualmente 
manca una normativa o una proce¬ 
dura applicativa chiara che descriva 
come debba essere effettuato il ritiro, 
il trattamento e recupero o smalti¬ 
mento dei dispositivi elettronici. Solo 
a maggio 2002 è stata emanata 
un'apposita Linea Guida Cei che 
tutt'oggi è l'unica esistente in mate¬ 
ria. Di certo il settore ha bisogno di 
rigorosi controlli e non a caso si sta 
definendo una Procedura di Qualifi¬ 
cazione Aziendale rilasciata da un 
apposito comitato, che prevede un 
accertamento e una verifica delle at¬ 
tività aziendali dell'impresa richie¬ 
dente, al fine di valutarne la confor¬ 
mità alle Linee Guida Cei. Tale qua¬ 
lificazione per le imprese operanti 
nel settore dei rifiuti tecnologici, vale 
come "attestazione di mestiere" e di¬ 
stintivo di garanzia con cui farsi rico¬ 
noscere sul mercato. Un altro criterio 
distintivo per le aziende che fanno 
raccolta e trasporto di rifiuti tecnolo¬ 
gici è l'iscrizione all'Albo dei Gestori 
Rifiuti, istituito nel 1997 con il decre¬ 
to Ronchi che in parte anticipa molte 
delle considerazioni contenute nella 
direttiva Cee 96. Nella Regione Lom¬ 
bardia risultano iscritte all'Albo 
1.846 aziende autorizzate al traspor¬ 
to di rifiuti tecnologici, di cui 1.328 
operano nel campo dei rifiuti avviati 
al recupero, mentre le restanti 518 
seguono lo smaltimento definitivo. 

Il problema più grosso non deriva 
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Composizione di un personal computer da tavolo 
del peso di circa 30 kg. 

Materiali 

Contenuto 
(% peso 
totale) 

Riciclabilità 

attuale 

peso del 

materiale 

(kg) 

uso/posizione 
interna alla macchina 

Plastiche 

23 

20% 

6.2 

inclusi mat. Organici, ossidi diversi dal silice 

Piombo 

6,2 

5% 

1.69 

giunture in metallo, tubi catodici, PWB 

Alluminio 

14.20% 

80% 

3.825 

conduzione/sedi, tubi catodici, connettori 

Germanio 

0.16% 

0% 

<0,1 

semiconduttori/PWB 

Gallio 

0.00% 

0% 

<0,1 

semiconduttori/PWB 

Ferro 

20.50% 

80% 

5.53 

strutturale, acciaio, tubi catodici, PWB 

Stagno 

1.78% 

70% 

0.03 

giunture in metallo/PWB, tubi catodici 

Rame 

6.90% 

90% 

2.1 

conduzione/PWB, tubi catodici, connettori 

Bario 

0.03% 

0% 

<0,1 

tubo sottovuoto/tubi catodici 

Nickel 

0.80% 

80% 

0.25 

sedi magnetiche (acciaio), PWB tubi catodici 

Zinco 

2.20% 

60% 

0.61 

batterie, elettitore di fosforo, PWB, 
tubi catodici 

Tantalio 

0.02% 

0% 

<0,1 

condensatori, PWB, prese 

Indio 

0.02% 

60% 

<0,1 

transistor, raddrizzatori di corrente,PWB 

Vanadio 

0.20% 

0% 

<0,1 

emettitore fosforo rosso, tubi catodici 

Terbio 

0.00% 

0% 

<0 

attivatore fosforo verde, tubi catodici 

Berillio 

0.02% 

0% 

<0,1 

conduzione termica/PWB, connettori 

Oro 

0.02% 

99% 

<0,1 

connettività, conduzione/PWB, connettori 

Europio 

0.02% 

0% 

<0,1 

attivatore fosforo/PWB 

Titanio 

1.57% 

0% 

<0,1 

pigmento, agente legante/sedi (alluminio) 

Rutenio 

0.00% 

80% 

<0,1 

circuito resistivo/PWB 

Cobalto 

1.57% 

85% 

<0,1 

strutturale, sedi magnetiche, PWB, 
tubi catodici 

Palladio 

0.00% 

95% 

<0,1 

connettività, conduzione/PWB, connettori 

Manganese 

3.15% 

0% 

<0,1 

strutturale, sedi magnetiche (acciaio), 

PWB, tubi catodici 

Argento 

1.89% 

98% 

<0,1 

conduzione, PWB, connettori 

Antimonio 

0.94% 

0% 

<0,1 

diodi/sedi, PWB, tubi catodici 

Bismuto 

0.63% 

0% 

<0,1 

agente umidificante in pellicole spesse/PWB 

Cromo 

0.01% 

0% 

<0,1 

decorativo, indurente sedi (acciaio) 

Cadmio 

0.94% 

0% 

<0,1 

batteria, emettitore fosforo blu-verde/PWB, 
tubi catodici 

Selenio 

0.16% 

70% 

0.00096 

rettificato ri/PWB 

Niobio 

0.02% 

0% 

<0,1 

lega saldante/sedi 

Ittrio 

0.00% 

0% 

<0,1 

emettitore fosforo rosso/tubi catodici 

Rodio 

<0 

50% 

<0 

conduttore pellicole spesse/PWB 

Platino <0 


95% 

<0,1 

conduttore pellicole spesse/PWB 

Mercurio 

0.00% 

0% 

<0,1 

batterie, interrutori/sedi, PWB 

Arsenico 

0.00% 

0% 

<0,1 

agenti inibitori in transistor/PWB 

Silice 

24.88% 

0% 

6.75 

vetro, apparecchi stato solido PWB, 
tubi catodici 

| Fonte: Handy and Harman Electronic Materials Corp. (www.handyharman.com) 


il computer dismesso in aree 
appositamente attrezzate dal 
Comune, dette riciclerie. In 
molte città italiane non ci sono 
neppure queste ultime e tutto 
finisce nelle discariche quando 
va bene, o nei famosi mercati 
del far east, come successe 
qualche tempo fa con i vecchi 
contatori dismessi dall'Enel, 
destinati a un improbabile 
reimpiego sul mercato cinese. 
L'obiettivo della nuova norma¬ 
tiva europea è far in modo che 
sia il produttore a farsi carico 
dei costi legati al processo di 
valorizzazione del bene da lui 
immesso sul mercato, senza 
che questi ricadano sull'utente 
finale. E i produttori come la 
pensano? Alcuni come IBM Ita¬ 
lia, escludono di realizzare un 
servizio di ritiro a domicilio del¬ 
l'usato sulle famiglie, poiché la 
loro presenza è più massiccia 
sul mercato professionale dove 
già dispongono di una loro ca¬ 
tena logistica di recupero. Altri 
come Dell e Hewlett-Packard 
si stanno muovendo. Di certo 
da questa filiera non potranno 
chiamarsi fuori i punti vendita 
e la distribuzione, se pur con i 
debiti distinguo: è impensabile 
che un grande magazzino dove 
si vendono computer accanto 
agli scaffali della frutta e ver¬ 
dura, possa occuparsi della cor¬ 
retta dismissione dei rifiuti elet- 


tanto dal mondo delle imprese su cui 
esistono già dei canali per il prelievo 
e recupero dei materiali elettronici 
dismessi, quanto dall'universo dei 
piccoli studi professionali e delle fa¬ 
miglie. Oggi se un privato utilizzato- 
re decide di eliminare un computer 
vecchio o rotto non ha molte alterna¬ 
tive. I Comuni, compresi quelli di 
grandi città come Milano o Roma, 
non fanno un servizio di ritiro a do¬ 
micilio, anche perché ci spiega Palo 
Pipere, responsabile ambiente della 
Camera di commercio di Milano, i ri¬ 
fiuti tecnologici del privato non sono 
considerati pericolosi per un discorso 
quantitativo. Così per chi abita nella 
città di Milano la scelta è tra tentare 
di restituire il vecchio Pc al rivendito¬ 
re in cambio dell'acquisto di uno 
nuovo, o portare di propria iniziativa 


tronici. 

Attualmente è in fase di approvazio¬ 
ne un accordo di programma per il 
recupero delle cartucce toner, ink-jet 
e bubble jet esauste presso gli utenti 
privati e soho. L'accordo prevede la 
collaborazione di Poste italiane per 
la spedizione dei materiali esausti e 
l'utilizzo di appositi contenitori per la 
restituzione delle cartucce, che sa¬ 
ranno posti nei luoghi di acquisto co¬ 
me rivenditori e computer shop. 

Sul fronte telefonia, la diffusione dei 
cellulari e il loro frequente ricambio 
hanno fatto sì che i produttori si 
muovessero più rapidamente nel ri¬ 
ciclo e smaltimento di batterie esau¬ 
ste ed apparati: Vodafone Omnitel 
da giugno 2002 a oggi ha raccolto tre 
tonnellate di apparati inutilizzati. 

Valeria Camagni 
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Un lettore portatile All-ln-one per Asus 


Asus presenta un drive esterno com- 
bo r che unisce le funzioni di un ma- 
sterizzatore per Cd-Rom a quelle di 
un Dvd player. Dotato di interfacce 
Usb 2.0 e FireWire, assicura flessibi¬ 
lità e praticità. Il nuovo Slim Combo 
Asus SCB-1608-D è un drive esterno 
portatile tanto piccolo da stare nel 
palmo di una mano e così leggero da 
poter essere trasportato con estrema 


facilità. Il peso è di 250 gram¬ 
mi e le dimensioni di 129 x 142 
x 16 mm. Asus SCB-1608-D 
combina un masterizzatore Cd- 
Rom con velocità 24x 16x lOx (lettu¬ 
ra, scrittura e riscrittura) e un lettore 
per Dvd-Rom a velocità 8x. Grazie 
alla doppia interfaccia, Usb 2.0 e Fi¬ 
reWire, può essere collegato a un Pc 
desktop o portatile dotato di una 



qualsiasi porta 
Usb (anche 1.1) 
o porta Ieee 1394. 
Come tutti i dispositivi ottici 
di Asus dispone di FlextraLink, che 
controlla costantemente il livello del 
buffer dei dati evitando errori di Un- 
derrun, e FlextraSpeed, che valuta 
continuamente il media stabilendo 
la velocità di scrittura ottimale. 

Asus SCB-1608-D è disponibile a 
269,00 euro Iva inclusa. 


Pc-Cam 550: la webcam utilizzabile ovunque 



La Pc-Cam 550 di Creative permette 
di scattare fotografie e riprendere 
filmati collegata al Pc o in am¬ 
bienti esterni. Può essere con¬ 
nessa al personal computer 
attraverso la porta Usb o por¬ 
tata con sé ovunque si deside¬ 
ri staccandola in maniera rapi- 
e facile. Collegata al Pc acqui¬ 
sisce fotografie o filmati a 16,7 milio¬ 
ni di colori fino a una risoluzione di 


640 x 480. Il pacchetto software di 
cui è dotata consente di chattare in 
diretta video, catturare immagini e 
condividerle in posta elettronica e 
produrre filmati. Una volta discon¬ 
nessa dal Pc e staccata dalla sua ba¬ 
se mobile, con la Pc-Cam 550 si pos¬ 
sono riprendere minivideo e foto in 
ambienti esterni, sfruttando l'alimen- 
tazione delle quattro batterie stan¬ 
dard AAA. Gli 8 MByte di memoria 


permettono di registrare brevi se¬ 
quenze video o di archiviare fino a 
88 immagini alla risoluzione di 640 x 
480 o di 1,3 megapixel con interpola¬ 
zione, oppure fino a 195 immagini a 
320 x 240. La nuova webcam dispo¬ 
ne di un flash automatico con para¬ 
metri selezionabili, di un timer per 
programmare gli scatti e di utili pos¬ 
sibilità di regolazione che aiutano. Il 
prezzo è di 99,99 euro. 


Hi-Tech in breve 


►► A cura di 

Mark Perna 


> Nokia N-Gage 



Si chiama N-Gage la nuova console 
mobile per videogiochi lanciata da 
Nokia. Si tratta di un dispositivo 
che permette a più giocatori di di¬ 
vertirsi localmente e a distanza 
sfruttando i collegamenti Blue- 
tooth o le reti mobili. Oltre 

/ ad essere un'opportunità 
interessante per svilup¬ 
patori e operatori, la 
piattaforma Nokia N-Ga- 
ge permette agli utenti di vi¬ 
vere esperienze di gioco originali. 
La console mobile di Nokia dispone 
di uno schermo a colori retroillumi¬ 
nato con una risoluzione di 176x208 
pixel e un massimo di 4.096 colori, a 
cui è stato affiancato un dispositivo 
di controllo con leva a otto direzio¬ 
ni, una porta Usb per collegare il Pc 
e uno slot per MultiMediaCard. Nei 
suoi 137 grammi di peso la console 
integra anche un telefono cellulare 


tri-band Gsm (900/1800/1900) e 
Gprs, un riproduttore digitale di 
musica (Aac/Mp3), una radio Fm 
stereo, il supporto della messaggi- 
stica multimediale (Mms) e delle 
applicazioni Java. La console Nokia 
N-Gage e i giochi saranno disponi¬ 
bili nei principali punti vendita spe¬ 
cializzati in giochi e videogiochi, 
nonché attraverso i normali canali 
di distribuzione dei telefoni cellula¬ 
ri a partire dal prossimo ottobre. 
Nokia agirà inoltre in qualità di 
editore di giochi per creare titoli 
con marchio N-Gage e per svilup¬ 
pare una gamma di giochi in conti¬ 
nua evoluzione. 
www.nokia.it 

> Digisette DV-450 

Il lettore Dvd Digisette siglato DV- 
450 permette di vedere video digi¬ 
tali masterizzati sul computer e co¬ 
dificati nei formati Avi. Oltre ai 


DivX il prodotto di Digisette per¬ 
mette di leggere tutti i principali 
standard audio-video, dall’Mp3 al- 
l'Mpeg-4, i supporti Dvd, Video Cd 
e Svcd nonché i Cd audio. Inoltre, 
DV-450 garantisce compatibilità 
con tutte le attuali versioni dei co- 
dec e con quelle future, dato che 
può essere facilmente aggiornato 
attraverso un apposito Cd. A com¬ 
pletare la ricca dotazione di base ci 
sono anche le uscite Video Scart, S- 
Video e video composito, oltre alle 
uscite audio stereo analogica, ottica 
e coassiale. Il lettore Digisette è 
venduto al prezzo di 399 euro. 
www. digisette. com 


» 
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Fotocamera da 3,3 megapixel interpolati 
con zoom ottico per Trust 


La Trust 770Z LCD Powerc@m Op- 
tical Zoom utilizza il sensore ottico 
Ccd da 2,1 Megapixel prodotto da 
Sony, ma permette di salvare imma¬ 
gini interpolate a 3,3 Mpixel. L'otti¬ 
ca è sufficientemente luminosa 
(F2.8/F8) e consente di lavorare an¬ 
che in condizioni di luce scarsa. Lo 
zoom è un 3x ottico, al quale si ag¬ 
giunge un 3x digitale. Per gli utenti 
che si avvicinano per la prima volta 
alla fotografia digitale, sono presen¬ 
ti cinque diverse 
modalità preim¬ 
postate d'uso: 
autoscatto, 
notturni, ri¬ 
tratti, macro e 
panoramico. 

La fotocamera 
dispone di un fla¬ 
sh automatico inte¬ 
grato nel corpo macchina, con fun¬ 
zione riduzione dell'effetto occhi 
rossi. Il prodotto è dotato di un di¬ 



splay Lcd Tft con le funzioni mirino, 
anteprima zoom e visore delle im¬ 
magini. Per l'archiviazione è pre¬ 
sente una memoria flash da 8 MBy- 
te, espandibile fino a 256 MByte 
mediante schede opzionali Secure 
Digital (Sd) o Multi Media Card 
(Mmc). Le immagini sono salvate in 
formato Jpeg. È disponibile la fun¬ 
zione webcam, con un massimo di 
30 fotogrammi al secondo. L'inter¬ 
faccia Usb consente il trasferimento 
delle immagini sia sotto Windows 
sia con Mac OS. 

In dotazione sono inclusi i cavi Usb 
e Video-Out, due batterie, una bor¬ 
sa da trasporto impermeabile, un 
utile treppiede e il manuale utente 
multilingue. Il software supplemen¬ 
tare in dotazione per Windows com¬ 
prende Photo Express 4.0 SE, Photo 
Explorer 7.0 SE, DVD Picture Show 
1.0 SE e Cool360. La fotocamera è 
disponibile da fine aprile al prezzo 
di 229,00 euro, Iva inclusa. 


<segue> 

Hi-Tech in 


breve 



> Nikon Coolpix SQ 

La fotocamera digitale di Nikon 
adotta un sensore da 3 milioni di 
pixel, uno zoom ottico Nikkor 3x 
(pari a 37-111 mm nella fotografia 
analogica), il tutto in un corpo mac¬ 
china dal peso di soli 180 grammi. 
L'obiettivo rotante consente di rea¬ 
lizzare fotografie da ogni angolazio¬ 
ne, in qualunque luogo e situazione. 

Nonostante le dimensioni tascabili, 
la Coolpix SQ dispone di diversi 
punti di forza come l'autofocus 
molto veloce, il sistema di lettu¬ 
ra esposimetrica dell'immagine 
matrix 3D, l'algoritmo di compres¬ 
sione utilizzato sulla reflex Nikon 
D100, 14 modalità d'uso preimposta¬ 
te e chiamate "scene", una nuova 
veste grafica del monitor e un si¬ 
stema che assicura la massima 
visibilità anche in caso di brillan¬ 
te luce solare. Inoltre, la Coolpix 
SQ è dotata del sistema Cool- 
station che oltre a permettere la 
ricarica delle batterie, assicura 


anche una semplice interfaccia con 
il Pc. Insieme alla fotocamera è of¬ 
ferto il software di fotoritocco Nikon 
View 6 e Nikon Fotoshare. Il costo 
della Coolpix SQ è di 519 euro. 
www.nital.it 

> Dazzle TV Photo Show 


TV PhotoShow è un prodotto ester¬ 
no che si collega direttamente alla 
televisione mediante un semplice 
cavo Rea composito. E possibile ve¬ 
dere le proprie immagini digitali 
senza l'ausilio di hardware o softwa¬ 
re aggiuntivi. Per l'acquisizione di 
foto, TV PhotoShow è provvisto di 
due slot per la lettura di Compact 
Flash di tipo I e II, IBM Microdrive e 
SmartMedia. Una volta trasferite le 
fotografie sulla televi- 
IVhVj-. | sione, l'utente può na- 

’^vv. ” vigare e visualizzarle 

grazie al telecomando 
incluso nel prodotto. E 
possibile effettuare ro¬ 
tazioni, eliminare foto, 
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Server per ogni esigenza, da Impex Italia 



Impex rinnova la gamma di sistemi 
di rete con l'introduzione di quattro 
linee di prodotto. La serie GAVR1U 
utilizza processori Intel Pentium 4, 
scheda di rete Gigabit e controller 
Scsi dual channel. Grazie alle di¬ 
mensioni contenute del formato 
Rack 1,5U, questa serie è ideale per 
chi dispone di spazio limitato ma non 
vuole rinunciare alla potenza di cal¬ 
colo. Ai piccoli gruppi di lavoro lè in¬ 
dirizzata la Serie GAVR4U: adatta 
come file-server e print-server, ha un 
ottimale livello di ventilazione e un 
case in alluminio che favoriscono al 
massimo la dissipazione del calore. 
Studiata per la piccola e media im¬ 
presa, dove sono richieste perfor¬ 
mance elevate e sicurezza dei dati, la 


serie GAV754 è basata su i, 
scheda madre ASUS con 
controller Lan e control- ■ 
ler Raid Ide integrati, ^ — 
processore Intel Pentium 
4 fino a 3 Ghz. Completano la dota¬ 
zione di base un masterizzatore di 
Cd, due hard disk fino a 200 GByte 
removibili e fino a 3 GByte di memo¬ 
ria Ddr Ecc. 

Infine la linea GAV856 è caratteriz¬ 
zata da un avanzato sistema di raf¬ 
freddamento: si può arrivare a mon¬ 
tare fino a 22 ventole. Sono presenti 
ben 14 vani da 5,25 pollici, 4 da 3,5 
pollici, e due alimentatori ridondanti 
da 420 W. Vera punta di diamante 
della gamma di server firmati G@vi, 
la serie GAV856 è basata su architet¬ 


tura dual Intel Xeon fino a 3 
GHz, ed è equipaggiata 
con Lan Gigabit, controller 
Scsi U320 dual channel in¬ 
tegrato, 6 GByte di memo¬ 
ria Ddr Ecc, controller AMI 
— ■ Mega Raid dual channel, 
hard disk sostituibili a sen¬ 
za spegnere il sistema (hot swap) e 
unità di backup Tandberg da 50/100 
GByte. E indirizzata a grandi gruppi 
di lavoro che hanno necessità di ge¬ 
stire ingenti quantità di dati o siti di 
e-Commerce. 

Tutte le linee di prodotto sono fornite 
a richiesta con sistemi operativi Mi¬ 
crosoft, Linux o Sco Unix. I server 
prodotti da Impex Italia hanno tre 
anni di garanzia, di cui il primo on- 
site con possibilità di estensione del 
servizio sull'intero periodo. Informa¬ 
zioni al sito www.hwgavi.com 


creare uno slide show fotografico au- 
Hi-Tech in breve tomaticamente e ingrandire o rim¬ 
picciolire le immagini. Il prodotto 
può essere collegato a un Pc attra¬ 
verso il cavo Usb, consentendo di 
stampare o inviare foto via email. 
Dazzle TV PhotoShow costa 99 euro. 
www. dazzle. com 


>JVCGR-D70 



La videocamera GR-D70 appartiene 
alla nuova gamma digitale di JVC. 
Include il sistema Digital Color Ni- 
ghtScope. Questa funzione combina 
le prestazioni di un Ccd ad alta sen¬ 
sibilità con una velocità di otturazio¬ 
ne lenta e il sistema digitale di ela¬ 
borazione del segnale per incremen¬ 
tare la luminosità dell'immagine 
consentendo di riprendere scene se¬ 
rali e notturne senza luci supplemen¬ 
tari. A differenza dei sistemi basati 
sugli infrarossi, che offrono riprese 
prive di colore, la tecnologia JVC 
offre immagini vivide e a colori. 
Oltre alla classica interfaccia Fi- 
rewire, è presente il connettore 
Usb per trasferire lo streaming vi¬ 
deo (Mpeg-1) dalla videocamera 
al Pc. Ciò rende possibile applica¬ 
zioni video specifiche come la 
possibilità di realizzare agevol¬ 
mente Video Cd. La funzione di 


fotocamera digitale integrata che 
consente di scattare fotografie in due 
formati (1.024 x 768 e 640 x 480) e di 
salvarle su una MultiMediaCard (da 
8 MByte fornita in dotazione), così 
come la funzione Video Clip in 
Mpeg-4 anch'essi archiviabili sulla 
scheda di memoria. Tra le altre carat¬ 
teristiche segnaliamo lo zoom 16x ot¬ 
tico e 700x digitale, gli effetti specia¬ 
li digitali, il monitor Lcd a colori da 
2,5". Il costo della videocamera è di 
1.049 euro. 
www.jvci talia.i t 


> Samsung Z100 


r^, 


Samsung è stata la prima azienda al 
mondo a presentare un cellulare in 
grado di catturare anche immagini in 
movimento, ora ha annunciato la 
prossima introduzione del modello 
SPH-V3000 che dispone 
a tutti gli effetti di una vi¬ 
deocamera integrata. 

Questo prodotto arriva 
ad archiviare fino a 30 
minuti di video utilizzan¬ 
do un camcorder dotato 
di sensore Cmos a 110 
mila pixel che consente 
di riprendere con due di¬ 
versi formati video. Il di¬ 
splay Tft Lcd a 262 mila 



colori permette di rivedere subito il 
materiale filmato, oltre a riprodurre 
video e foto scaricate dalla rete mobi¬ 
le. Dotato anche di un altro ma più 
piccolo display esterno, sempre a co¬ 
lori, LSPH-V3000 pesa 128 grammi e 
dispone di una batteria che offre 
un'autonomia in standby fino a 250 
ore. 

www.samsung.it 




> Pinnacle Studio MovieBox DV 

Pinnacle Systems ha 
reso disponibile 
Studio Mo¬ 
vieBox DV, * 
un disposi- *■]^ 
tivo esterno * 

da collegare al * 
computer mediante 
porta FireWire, che serve ad acquisi¬ 
re immagini da videocamere e sor¬ 
genti video, montare e riversare fil¬ 
mati su diversi supporti. Studio Mo¬ 
vieBox DV è il kit ideale per coloro 
che hanno già sperimentato i vantag¬ 
gi dell'editing video in formato DV e 
che desiderano avere la medesima 
opportunità anche con il formato 
analogico. Oltre a utilizzare la porta 
standard FireWire è quindi possibile 
acquisire video non digitali di qual¬ 
siasi natura, mantenendo un livello 




►► 
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Il desktop è grande come un display 



Arriva da Geo Microsystems il desk¬ 
top con display Lcd integrato, Geo 
Aquantis 320, un Pc all-in-one dotato 
di un monitor a cristalli liquidi da 17 
pollici, con risoluzione di 1280x1024, 
un sottosistema video basato su ac¬ 
celeratore grafico SiS M650 con 64 
MByte di memoria condivisa. Nel 
solo spazio che occupa un moni¬ 
tor Lcd è racchiuso un personal 
computer equipaggiato con 
processore Intel Pentium 4 
fino a 2.8 GHz o Intel 
Celeron fino a 2.0 GHz, 
memoria Ddr fino a 1 




GByte, disco fisso fino a 120 GByte e 
lettore Combo Dvd-Rom/Cd-Rw. Ci 
sono due diffusori integrati e una se¬ 
rie di porte audio grazie alle quali è 
possibile collegare Geo Aquantis se¬ 
rie 320 a microfoni, sorgenti audio e 
cuffie. Sono disponibili quattro con¬ 
nettori Usb 2.0, due slot Pcmcia di ti¬ 
po II o uno di tipo III e una porta Ieee 
1394 Firewire. Completano la dota¬ 
zione un modem 56K V.90 con con¬ 
nettore Rj-11 e una scheda Lan 
10/100 con connettore Rj-45. 

Il display inclinabile di 15° e la base 
che può ruotare di 270° consentono 


di personalizzare la postazione di la¬ 
voro a seconda delle dimensioni del¬ 
la scrivania per un maggiore comfort 
di lavoro. 

Gli Lcd PC Geo Aquantis serie 320 
sono equipaggiati con Windows XP 
Home Edition e sono coperti da ga¬ 
ranzia di due anni (garanzia Verde 
24) con servizio gratuito di presa e ri¬ 
consegna a domicilio con corriere 
espresso ed intervento entro 5 giorni 
lavorativi (esclusi i tempi di traspor¬ 
to). È prevista, inoltre, la possibilità di 
estendere a tre anni il periodo di ga¬ 
ranzia (Garanzia Verde 36). Il sistema 
è disponibile con prezzi a partire da 
1.749 euro, Iva inclusa. 


Tre megapixel per la FinePix A 310 


Una nuova fotocamera compatta di¬ 
gitale equipaggiata con il Super Ccd 
di quarta generazione è in arrivo da 
Fujifilm. Si tratta del modello Fine¬ 
Pix A310 che presenta lo stesso cor¬ 
po macchina in alluminio della Fine¬ 
Pix A303, montando però il nuovo 
Super Ccd da 3 milioni di pixel (6 mi¬ 
lioni in output) che garantisce una ri¬ 
soluzione incrementata e una miglio¬ 
re sensibilità rispetto alla soluzione 
precedente. La fotocamera ha uno 
zoom ottico 3X (equivalente ad un 
38-114 mm in una 35 mm) e il con- 


<segue> 

Hi-Tech in breve 


> Hitachi DV-PF2E 

Studiato per leggere sia i Dvd sia le 
tradizionali videocassette Vhs, il nuo¬ 
vo combo DV- 
PF2E di Hitachi è 
la soluzione per 



qualitativo elevato. Studio 8, fornito 
in dotazione, offre inoltre gli stru¬ 
menti ideali per personalizzare i pro¬ 
pri filmati, abbellendoli di effetti spe¬ 
ciali e titolazioni, oltre alla possibilità 
di salvarli in diversi formati, quali: 
nastri analogici (Vhs, Hi8), nastri di¬ 
gitali (Dv, Digital 8), Cd e Dvd, Inter¬ 
net. Pinnacle Studio MovieBox DV è 
commercializzato al prezzo suggerito 
di 299 euro. 
www.pinnaclesys. com 


trollo automatico dell'esposizione e 
del flash. La FinePix A310 è in grado 
di registrare brevi filmati video della 
durata di 5,6 minuti (con xD-Picture 
Card da 16 MByte alla risoluzione di 
160 x 120pixel). I videoclip sono sal¬ 
vati su una schedina di memoria xD- 
Picture Card, il nuovo compatto sup¬ 
porto Fujifilm. Le immagini e i video 
registrati si possono rivedere sul di¬ 
splay Lcd da 1,5" posizionato sul 
dorso della fotocamera. La FinePix 
A310 può operare come webcam e 
può quindi essere utilizzata per col¬ 


risolvere i problemi di spazio. Grazie 
al videoregistratore Vhs incorporato, 
si potrà così continuare a registrare, 
rivedere e conservare tutte le video- 
cassette, senza rinunciare alle poten¬ 
zialità qualitative offerte da un lettore 
Dvd. La versatilità del combo di Hita¬ 
chi è ampliata dalla possibilità del 
player digitale di leggere oltre ai film 
in Dvd, i compact disc audio, com¬ 
presi quelli masterizzati, e i Cd Mp3. 
Di primo piano sono le caratteristiche 
tecniche del videoregistratore che è 
completo di quattro testine Hi-Fi ste¬ 
reo, sintonizzatore con 99 canali pre¬ 
selezionabili, autoaccensione, Auto 
Tracking digitale (Dts), riproduzione 
Ntsc e Slow Motion. Prezzo interes¬ 
sante: 379 euro. 
www.hitachidigitalmedia.com 


legamenti 
in internet 
in modalità 
video confe¬ 
renza. 

La FinePix A310 è stata studiata per 
garantire un basso consumo, le due 
pile alcaline AA in dotazione garan¬ 
tiscono fino a 160 scatti (con display 
spento). Se si desidera utilizzare le 
batterie ricaricabili Ni-MH è possibi¬ 
le acquistarle come accessorio. 

La FinePix A310 è disponibile da 
maggio a 399,00 euro, Iva inclusa. 




alle 


> Plantronics M3000 

L'auricolare M3000 di 
Plantronics è dotato di 
comandi facili da trovare 
anche in movimento. Basta 
un dito per rispondere 
chiamate, attivare il voice dialing, 
regolare il volume a seconda del¬ 
l'ambiente dove si trova o attivare la 
funzione "mute". Tra gli elementi di 
pregio, l'elevata autonomia della bat¬ 
teria ricaricabile che assicura un'inte¬ 
ra giornata d'uso (diverse ore di con¬ 
versazione) e la presenza di un mi¬ 
crofono a cancellazione del rumore di 
fondo. LM3000 utilizza la tecnologia 
Bluetooth. L'auricolare sarà disponi¬ 
bile entro la prossima estate. 
www. pian tronics. com 
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Geo E-Motion Serie 950, prestazioni e grande autonomia 



Tecnologia Intel Centrino, cinque ore 
di autonomia, masterizzatore Dvd- 
Rw, display da 15 pollici Sxga+ e ac¬ 
celeratore grafico ATI Radeon Mobi- 
lity 9000, sono questi i punti di forza 
del nuovo Geo E-motion serie 950, 
1'ulthno modello di notebook annun¬ 
ciato da Monolith Italia. 

Geo E-Motion serie 950 racchiude in 
2,8 Kg di peso e 33 mm di spessore 
un equipaggiamento completo: pro¬ 
cessore Intel Pentium M con frequen¬ 
za fino a 1,6 GHz, chipset Intel 
855PM, disco fisso fino a 60 
GByte e memoria Sdram Ddr fi¬ 
no a 1 GByte. Il Geo E-Motion se¬ 
rie 950 è dotato, in alternativa al let¬ 


tore combo Cd-Rw/Dvd-Rom, di un 
dispositivo Dvd-Rw, che consente di 
leggere e masterizzare sia Dvd sia 
Cd. Il display Xtft da 15" con risolu¬ 
zione di 1.400 x 1.050 pixel e la sche¬ 
da ATI Radeon Mobility 9000 rivolgo¬ 
no il notebook anche agli operatori 
della grafica e agli appassionati dei 
giochi 3D. 

Il nuovo portatile ha un adattatore 
Wireless Lan Wi-Fi che opera con 
ogni Access Point basato su proto¬ 
collo Ieee 802.llb. Sono disponibili 
tre porte Usb 2.0, una per monitor 
esterno (risoluzione massima 2.048 
x 1.536), un'uscita TV S-Video, slot 
Pcmcia di tipo II, uno per memorie 


Sd (Secure Digital), interfaccia pa¬ 
rallela Epp/Ecp, modem integrato 
56K V.90 con connettore Rj-11, 
adattatore Lan 10/100 con connetto¬ 
re Rj-45 e interfaccia Firewire. I no¬ 
tebook Geo E-Motion serie 950 so¬ 
no equipaggiati con Windows XP 
Professional e sono coperti da due 
anni di garanzia (estendibile a tre) 
con servizio gratuito di presa e ri¬ 
consegna a domicilio con corriere 
espresso e intervento entro cinque 
giorni lavorativi. Il nuovo portatile 
ha prezzi che partono da 2.199 euro 
Iva inclusa. Maggiori informazioni 
presso www.geo.it o al numero ver¬ 
de 800-385911. 


<segue> 

Hi-Tech in breve 



> Canon EOS10D 

Erede diretta della EOS D60, la Ca¬ 
non EOS 10D ha un sensore Cmos 
da 6,3 milioni di pixel effettivi sup¬ 
portato dall'esclusivo processore ad 
alte prestazioni DIGIC. La velocità a 
cui lavora questo chip ha consentito 
di estendere a nove il numero di im¬ 
magini ad alta risoluzione che pos¬ 
sono essere immagazzinate scat¬ 
tando in sequenza a tre foto¬ 
grammi al secondo. Il proces¬ 
sore DIGIC aiuta a otte¬ 
nere colori più accurati 
e riduce il rumore del¬ 
l'immagine introdotto 
dal sensore Cmos. Con 
questa tecnologia Ca¬ 
non fornisce ai fotografi 
professionisti un'ampia gamma di 
sensibilità ISO equivalenti: da 100 a 
1600. Lavorando in condizioni di 
luce molto scarsa ci si può spin¬ 
gere fino a 3200 ISO, anche se 
la qualità finale sarà condiziona¬ 
ta dalla sensibilità troppo eleva¬ 
ta. Il sistema di misurazione 
esposimetrica della EOS 10D è 
stato migliorato grazie a un nuo¬ 
vo algoritmo di lettura che prende 
in considerazione 35 aree dell'in¬ 
quadratura collegate ai 7 punti di 
messa a fuoco automatica. 

Il corpo della macchina è in lega di 
magnesio per una maggiore robu¬ 
stezza; la nuova EOS 10D è anche 


la prima reflex digitale a permettere 
la stampa diretta delle foto utiliz¬ 
zando il sistema Direct Print. La fo¬ 
tocamera costa 2.299 euro. 
www.canon.it 

> TerraTec Phono PreAmp 
Studio Usb 

Il Phono PreAmp Studio Usb di Ter¬ 
raTec è una combinazione di 
hardware e software per collegare e 
trasferire musica analogica sul com¬ 
puter, in modo particolare dischi in 
vinile e cassette audio. Integrando 
un preamplificatore audio, questo kit 
consente di gestire le sorgenti analo¬ 
giche senza problemi di distorsione e 
assicurando una qualità elevata. Fa¬ 
cile da usare, si collega al Pc attra¬ 
verso la porta Usb e il funzionamen¬ 
to avviene senza bisogno di scheda 
audio, di driver supplementari e 
nemmeno di una 
presa elettrica: il si¬ 
stema è infatti au¬ 
toalimentato diretta- 
mente dalla porta 
Usb. Il Phono 
PreAmp Studio Usb 
include uno strumento 
software prodotto da Algorithmix 
che permette di ridurre significativa¬ 
mente o eliminare completamente e 
in tempo reale i disturbi indesiderati 
come scricchiolii e scariche statiche 
mantenendo l'autentica qualità ori¬ 



ginale del suono. Qualità assicurata 
anche dall'equalizzatore RIAA inte¬ 
grato nel dispositivo. Phono PreAmp 
Studio Usb costa 119 euro. 
www. terra tee. com 

> Siemens SL 55 

Siemens ha annunciato 
il cellulare SL55. Questo 
Gprs Triband ha una ta¬ 
stiera scorrevole a 
scomparsa e un ampio 
display. Il peso è di ap¬ 
pena 79 grammi e le di¬ 
mensioni sono contenu¬ 
te. Facile da usare, il 
cellulare SL55 consente 
l'immediato accesso ai 
menu anche quando è 
chiuso grazie ai pulsanti posti sotto 
al display. Integrabile con Quick Pie 
Camera dotata di flash, il cellulare 
di Siemens supporta lo standard di 
messaggistica evoluta Mms e con¬ 
sente di catturare immagini in bas¬ 
sa o alta risoluzione (160x120 o 
640x480 pixel), combinabili con un 
testo e con un sottofondo musicale. 
Dotato inoltre di tecnologia Java, 
SL55 permette di scaricare e memo¬ 
rizzare nuove applicazioni. Questo 
Gprs integra il vivavoce e dispone 
della funzione di chiamata e co¬ 
mandi vocali. Il costo si aggirerà in¬ 
torno ai 500 euro. 
www. siemens.it 
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La nuova punta di diamante dei server Asus 


Asus ha presentato AP1700R-S5, un 
server con architettura dual Xeon e 
FSB a 533 MHz, studiato per le pic¬ 
cole e medie imprese. Grazie alla 
possibilità di montare sino a sei di¬ 
schi U320 Scsi sostituibili senza spe¬ 
gnere il sistema (Hot Swap) confi¬ 
gurabili in Raid e alimentatori ri¬ 
dondanti da 500 W, l'Asus 
AP1700R-S5 offre una buona sicu¬ 
rezza dei dati. Il server è alloggiato 
in un case di tipo tower che può es¬ 
sere trasformato in rack 5U attraver¬ 
so un kit opzionale; il design con¬ 
sente di ispezionarne l'interno ed 
eseguire operazioni di manutenzio¬ 
ne senza dover utilizzare alcun at¬ 
trezzo. 

L'AP 1700R-S5 offre spazio a future 
crescite del sistema, potendo mon¬ 
tare fino a 12 GByte di memoria di 


tipo Ddr ed essendo dotato di 5 
slot Pci-X da 3,3V a 64 bit, ol¬ 
tre a uno slot Pei da 5V a 32 
bit. 

Sul fronte della connettività, il 
nuovo server dispone di una 
dual Lan 10/100/1000 Mbps. 
Secondo i tecnici Asus, l'AP 
1700R-S5 assicura una buona 
efficienza nella dissipazione del ca¬ 
lore, assenza di vibrazioni, ridotta 
rumorosità e contenuti livelli di 
emissioni elettromagnetiche. 

In bundle è fornita una ricca dota¬ 
zione software tra cui Asma (Asus 
Server Management Agent) ed 
Aswm (Asus System Web-Based 
Managent). Si tratta di utility che 
permettono di amministrare il ser¬ 
ver in remoto e monitorare in tem¬ 
po reale i parametri vitali del siste¬ 
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ma, quali lo sta¬ 
to della Cpu, la 
sua temperatu¬ 
ra, il livello di 
utilizzo dei di¬ 
schi rigidi. In 
caso di apertura 
__ non autorizzata 

dello chassis è 
possibile impostare l'invio automa¬ 
tico di un messaggio d'avviso ad 
una lista di destinatari impostata 
dall'amministratore. Completa la 
dotazione software una versione in¬ 
tegrale di ServerProtect anti-virus. 
Asus AP 1700R-S5 può montare di¬ 
versi sistemi operativi tra i quali 
Windows NT 4.0, Windows 2000, 
NetWare 4,x/5.x/6.x e RedHat Li¬ 
nux 7.0/7.1. Il prezzo del server 
Asus è di 2.450 euro Iva inclusa. 


<segue> 

Hi-Tech in breve 


ti 


> Sony RDR GX7 

Arriva da Sony il primo Dual RW Dvd 
Recorder siglato RDR-GX7. Questo 
dispositivo rappresenta la soluzione 
ideale per la registrazione domestica 
su Dvd, assicurando il massimo della 
compatibilità possibile. Per la prima 
volta infatti sono stati adottati en¬ 
trambi gli standard di registrazione 
più diffusi: Dvd+R/Rw e Dvd-R/Rw. 
In questo modo sarà possibile usare 
tutti i supporti in commercio senza 
preoccuparsi del sistema di scrittura 
ed essendo certi della possibilità di 
lettura sulla maggioranza dei Dvd 
player in circolazione. L'RDR-GX7 di¬ 
spone inoltre di una 
i t n * centralina di controllo 
per l'editing video 
, che permette il colle¬ 
gamento diretto delle 
videocamere digitali e la gestione 
delle principali funzioni di montag¬ 
gio. È possibile controllare le regi¬ 
strazioni archiviate sui dischi fino a 
99 scene, effettuare ricerche e pro¬ 
grammare registrazioni con pochi e 
lineari passaggi. 

Il prezzo al pubblico del Dvd Recor¬ 
der RDR-GX7 è di 1299 euro. 
www.sony.it 


> Philips Streamium MC-Ì250 > Motorola A760 


Streamium MC-Ì250 è il primo micro 
hi-fi al mondo a disporre di un siste¬ 
ma di connessione Internet a banda 
larga che permette l'accesso wireless 
ai servizi musicali on line da qualsia¬ 
si punto della casa. Questo dispositi¬ 
vo si connette a una rete domestica 
wireless grazie alla scheda Wi-Fi in¬ 
tegrata e attraverso il collegamento 
al Web permette di ascoltare i conte¬ 
nuti presenti in Rete e forniti da pro¬ 
vider quali MusicMatch, Mp3.com, 
Live365. Poiché MC-Ì250 utilizza la 
connessione a banda larga, sia Adsl o 
fibra, ii sistema offre anche un acces¬ 
so always-on ai servizi on line pre¬ 
mendo l'apposito tasto Internet del- 
l'hi-fi. Il nuovo stereo di Philips per¬ 
mette di riprodurre compact disc au¬ 
dio e Cd in formato Mp3 utilizzando 
le casse da 100 watt di potenza totale 
dotate di sistema wOOx per la ripro¬ 
duzione ottimale delle basse fre¬ 
quenze. Costa: 250 euro 
www.philips.it 



Il Motorola A760 è un ibrido PDA- 
telefono gestito da un mix tecnolo¬ 
gico basato su Java e Linux, per la 
prima volta usati insieme al fi¬ 
ne di assicurare 
personalizzazione 
e scalabilità del di¬ 
spositivo. Questo 
smatphone aggre¬ 
ga le caratteristi¬ 
che di un telefono 
cellulare con le 
funzionalità di un 
Personal Digital 
Assistant. Ricca 
anche la dotazione 
di serie: una foto¬ 
camera digitale, il lettore video, il 
lettore MP3, il viva voce con mes- 
saggistica avanzata, l'accesso a In¬ 
ternet e la tecnologia Bluetooth. Con 
un touch-screen a colori, il Motorola 
A760 si distingue sia per la gestione 
delle informazioni sia per le presta¬ 
zioni di comunicazione grazie ai ser¬ 
vizi voce, testo ed entertainment. Il 
lancio del Motorola A760 avverrà 
nella regione Asia Pacifico nel 2003 
e a seguire in Europa. 
www.motorola.it 
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Riparazione di Cd e Dvd rigati 


Un servizio utile per chi fa uso di Cd- 
Rom e Dvd, Cd-R e Cd-Rw. La so¬ 
cietà CD perfect (www.web-vi- 
sions.it/cdperfect) di Torino offre la 
riparazione di Cd e Dvd rigati e il¬ 
leggibili ed è anche rivenditore del¬ 
le macchine Azuradisc per la ripara¬ 
zione dei supporti ottici. Queste 
macchine asportano qualche mi¬ 
cron di policarbonato dalla superfi¬ 
cie del disco e quindi lo lucidano. 


J5JJ 
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Non tutti i dischi 
possono essere 
riparati; sono ir¬ 
reparabili quelli danneggiati dal lato 
dell'etichetta oppure quelli che pre¬ 
sentano crepe. Il servizio è rivolto sia 
ai privati sia alle videoteche, negozi 
di Cd usati, biblioteche e aziende in 
genere. Entro 24 ore i Cd riparati so¬ 
no spediti al cliente. La riparazione 
costa 5 euro (Iva inclusa) per disco, 


o in abbo¬ 
namento 2,85 
euro a disco 
per 100 ripa¬ 
razioni. Nel 
caso in cuii 
Cd riparati risultino ancora difettosi 
è previsto il rimborso. Per chi è inte¬ 
ressato all'acquisto del macchinario, 
principalmente le videoteche, o chi 
voglia intraprendere un'attività di ri¬ 
parazione o di compravendita di 
materiale audiovisivo usato, il costo 
della macchina è di 2.500,00 euro. 


I nuovi masterizzatori portatili Teac 


Presentati al Cebit 2003 tre nuovi 
masterizzatori portatili esterni. Pri¬ 
mo fra tutti il CD-W224PU, che fa 
della leggerezza e della portabilità i 
suoi punti di forza e opera a 24x per 
i Cd-R e lOx per i Cd-Rw. 

Il CD-W552PU è la versione esterna 
del masterizzatore 52x: ha le stesse 
prestazioni dell'ultimo modello in¬ 
terno (52x/24x/52x), e la stessa 


compatibilità (com¬ 
preso lo standard 
Mount Rainier). Duran¬ 
te la manifestazione te¬ 
desca ha debuttato il nuo¬ 
vo combo DW-224PU, il 
portatile che aggiunge alla scrittura 
Cd a 24x anche la lettura dei Dvd, 
ideale per i notebook d'ultima ge¬ 
nerazione. 



I prodotti sono in vendita al prezzo 
di 205,00 euro per il masterizzato¬ 
re CD-W224PU; 193,00 euro per 
il drive 52x esterno CD-W552E; 
295,00 euro per il combo DV- 
W224PU. I prezzi compren¬ 
dono Piva. 

I nuovi masterizzatori godono 
di una garanzia di 2 anni on-site 
"Collect & Return", grazie alla qua¬ 
le sia l'utente sia il concessionario 
possono rendere il prodotto gratui¬ 
tamente in caso di eventuali difetti. 



Creative MuVo raddoppia la memoria 


Il lettore di audio digitale di Creati¬ 
ve, MuVo è ora disponibile in ver¬ 
sione da 128 MByte, capace di con¬ 
tenere fino a quattro ore di musica. 
Al pari della versione precedente, 
MuVo 64MByte, può essere utiliz¬ 
zato anche come dispositivo di 
archiviazione. 

Per registrare i contenuti nel lettore 


Mp3, è sufficiente aprirlo facendo 
scorrere la parte superiore e colle¬ 
gare il modulo MuVo Memory alla 
porta Usb del Pc che lo riconoscerà 
come hard disk esterno. Con un 
drag-and-drop si copiano i file Mp3 
e Wma, immagini digitali, presenta¬ 
zioni, documenti e altro ancora. 
Reinserendo il modulo di memoria e 


richiudendo MuVo, lo si trasforma 
in un lettore di audio digitale per 
ascoltare la propria musica con gli 
auricolari forniti in dotazione. 

MuVo può raggiungere un'autono¬ 
mia di riproduzione di 12 ore con 
un'unica batteria AAA. La maggio¬ 
re capacità non ha portato però ad 
un aumento delle dimensioni: ha un 
peso di 28 grammi e misura 
75x35x13 mm. Il Creative MuVo 
128 costa 179,99 euro Iva inclusa. 


Adsl facile con il router di Typhoon 


Typhoon, distributore di Anubis, 
presenta tre nuovi prodotti. Un rou¬ 
ter Adsl (costo 119,90 euro Iva in¬ 
clusa) che permette di connettere a 
Internet fino a quattro Pc proteg¬ 
gendone i dati grazie a un firewall 
integrato. Un modem Usb Adsl (co¬ 
sto 87,90 euro Iva inclusa), facile 


da installare e collegare al Pc gra¬ 
zie alla funzione hot plugging, che 
offre una velocità di collegamento 
fino a 6,5 Mbits in downstream e 1 
Mbits in upstream. 

Infine, un router senza fili che sup¬ 
porta lo standard Ieee.802.llb e in¬ 
clude uno switch dotato di 4 porte 


fast Ethernet. Il Typhoon Wireless 
Router offre il Nat (Network Ad- 
dress Translation ) e la creazione di 
Vpn, con sistema 64 bit e 128 bit 
Wep per la privacy della rete wire¬ 
less. Il router wireless è in vendita 
a 157,90 euro. I dispositivi hanno 
garanzia di due anni con assisten¬ 
za tramite hot line (800-22558974) 
in funzione tutti i giorni dalle ore 
10.00 alle 19.00. 
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Imparare le lingue al computer con Talk to Me 


Con perfetto tempismo (la stagio¬ 
ne degli esami si avvicina...) Au- 
ralog ha rilasciato la nuova versio¬ 
ne di Talk to Me, il suo program¬ 
ma multimediale per l'apprendi¬ 
mento delle lingue. 

I migliori software di questa cate¬ 
goria sono come il buon vino: con 
il tempo migliorano. Talk to Me, 
che è stato lanciato otto anni fa, 
non smentisce la regola. Questa 
release infatti è estremamente ric¬ 
ca e stimolante, e sfrutta con effi¬ 
cacia le capacità multimediali dei 
computer moderni. 

Talk to Me è stato il primo softwa¬ 
re a integrare un motore di ricono¬ 
scimento vocale, e in molti esercizi 
permette all'utente di dialogare in 
modo naturale con il computer 
sfruttando la cuffia con microfono 
fornita in dotazione. Il meccani¬ 
smo di riconoscimento vocale, in¬ 
tegrato con una tecnologia pro¬ 
prietaria di Auralog denominata 
S.e.t.s. (Spoken Eiroi Tracking Sy¬ 
stem), consente poi allo studente 
di valutare la qualità della propria 
dizione riascoltandosi e osservan¬ 
do sia la forma della propria voce 
registrata sia l'andamento della 
curva relativa all'intonazione (un 
aspetto spesso trascurato ma es¬ 
senziale per chi vuole perfeziona¬ 
re la pronuncia). 

II corso è incentrato sullo sviluppo 
delle capacità di conversazione, e 
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I software didattici 
di Auralog 
permettono allo 
studente di valutare 
e correggere la 
propria pronuncia 
grazie a un 
sofisiticato sistema 
di analisi basato su 
un motore di 



prevede una serie di attività molto 
variate per mantenere vivi Tinte- 
resse e l’attenzione (cruciverba, 
giochi, filmati e così via). 

Talk to Me è disponibile in cinque 
lingue: inglese (britannico e ame¬ 
ricano), tedesco, spagnolo, france¬ 
se e italiano. Per ogni lingua sono 
previsti due livelli (Princi- 
piante/Intermedio e Interme- 
dio/Avanzato), che possono essere 
acquistati separatamente, al prez¬ 
zo di 40 euro, oppure insieme nel¬ 
la confezione "pack completo" 
che costa 60 Euro (prezzi Iva in¬ 
clusa). Ciascun livello include più 
di 100 ore di studio, di cui 40 di 
esercizio sulla conversazione; il 
motore di riconoscimento vocale 
prevede più di 700 frasi e 200 pa¬ 
role per livello. 

In alternativa a Talk to Me, orien¬ 
tato alla conversazione, Auralog 
propone poi Teli Me More, un cor¬ 
so completo anch'esso proposto di 
recente in una nuova edizione che 
vanta un'interfaccia in tecnologia 
Macromedia Flash (con risultati 
ineccepibili in quanto ad eleganza 
grafica ma a volte criticabili sotto 
il profilo della rapidità di risposta 
e dell'intuitività). 

Il programma è disponibile nelle 
stesse lingue di Talk to Me, ma in 
quattro livelli (Base, Intermedio, 
Avanzato e - solo per l'inglese - 
Business), ciascuno dei quali costa 
75 euro Iva inclusa. 


Anche Teli Me More integra l'otti¬ 
mo sistema di riconoscimento vo¬ 
cale e di controllo della pronuncia 
usato da Talk to Me; l'ampiezza 
dei contenuti però è nettamente 
superiore: ogni livello prevede cir¬ 
ca 250 ore di studio organizzate in 
"laboratori" (cultura, grammatica, 
comprensione scritta, comprensio¬ 
ne orale, eccetera). 

Per rendere più stimolante lo stu¬ 
dio, Auralog ha previsto tre diverse 
modalità di apprendimento: Guida¬ 
ta, Dinamica e Libera. La prima 
modalità è la più tradizionale e pre¬ 
sume uno studio sequenziale se¬ 
condo un percorso prestabilito in 
base agli obiettivi dello studente. In 
modalità dinamica invece il pro¬ 
gramma tiene traccia dei progressi 
e definisce dopo ogni esercizio le 
attività successive. La modalità li¬ 
bera, infine, permette di scegliere 
le attività nell'ordine preferito. 

In Italia i prodotti Auralog sono di¬ 
stribuiti da DLI Multimedia e da 
Messaggerie Libri. Per ulteriori 
informazioni, visitate il sito Web 
www. a uialog. com. 
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Francesco Balena 


I trucchi di Visual Basic 6 


• Mondadori Informatica 
•327 pagine 

• 10,70 euro 

•Isbn 88-8331-477-8 



Ogni libro ha un suo target, una tipologia di lettori a 
cui si rivolge. I trucchi di Visual Basic 6 ha un target 
molto semplice: tutti gli sviluppatori VB. Dal princi¬ 
piante assoluto al programmatore smaliziato, a nostro 
parere sono in molti a poter trarre giovamento dai brevi 
consigli raccolti da Francesco Balena. Sicuramente an¬ 
che tutti coloro che stanno compiendo (o hanno già 
compiuto) la migrazione a Visual Basic .NET, l'ultima 
release dell'ambiente di sviluppo Microsoft ufficial¬ 
mente non contemplata dal libro. Il volume - pubblica¬ 
to nella collana economica di Mondadori Informatica - 
è composto da una serie assai vasta di suggerimenti, 


che spaziano sugli argomenti più disparati: dall'uso 
dei cicli For-Next alla gestione di numeri e date, dalla 
visualizzazione e la stampa degli elementi grafici al 
lavoro con le stringhe e il testo. L'autore parte da pro¬ 
blematiche reali e spiega come affrontare i dubbi e le 
difficoltà più comuni: ogni paragrafo, dopo una breve 
spiegazione, riporta interi brani di codice funzionante 
e soprattutto funzionale allo scopo. Per ogni suggeri¬ 
mento sono indicate le versioni di Visual Basic (o di 
altri programmi, ad esempio SQL Server) in cui esso 
può ritenersi valido e il livello di esperienza necessa¬ 
rio per applicarlo nella pratica in modo corretto. 


Curt Simmons, James Causey 


Networking con Windows XP Oltre ogni limite 


• Mondadori Informatica 
• 627 pagine 

• 70,00 euro 

• Isbn 88-8331-462-X 



Con Windows XP i sistemi operativi Microsoft hanno 
raggiunto un notevole livello di maturità per tutto ciò 
che riguarda la connessione in rete e l'accesso a In¬ 
ternet. Windows XP dispone di strumenti di ogni ge¬ 
nere, dal semplice browser ai sofisticati tool di dia¬ 
gnostica, gestisce connessioni dei generi più dispara¬ 
ti, dispone di un server Web integrato e offre funzioni 
di protezione della macchina dalle intrusioni. Questo 
libro (in origine pubblicato da Microsoft Press) cerca 
di coprire l'argomento nel modo più completo possi¬ 
bile: per questo vengono analizzati dapprima i tipi di 


connessione esistenti e il supporto ad essi offerto da 
Windows XP, quindi gli applicativi inclusi nel sistema 
operativo e tutti i loro segreti. 

Tra gli argomenti non mancano naturalmente il colle¬ 
gamento ad Active Directory, l'uso del Firewall di si¬ 
stema e l'installazione di IIS. Particolare rilievo viene 
dato alla condivisione delle risorse in rete in tutti i 
suoi aspetti - a partire dal supporto del file System al¬ 
la gestione dei permessi di accesso - e alle utility di 
controllo remoto che Microsoft ha incluso nel suo ul¬ 
timo sistema operativo. 


Janine Warner, Ivonne Berkowitz 

Dreamweaver MX for Dummies 


•Apogeo 

•335 pagine con Cd-Rom 
•21,90 euro 
•Isbn 88-503-2117-1 



La collana For Dummies è composta da libri che trat¬ 
tano in modo semplice (ma non semplicistico) qua¬ 
lunque argomento legato al mondo dell'informatica. 

Il volume dedicato a Dreamweaver MX - con un sot¬ 
totitolo che invita il lettore a "rendere dinamico" il 
proprio sito - illustra buona parte delle caratteristiche 
di questo ambiente di sviluppo Web, e spiega in po¬ 
che parole come creare pagine e siti di buona qua¬ 
lità. Il libro non è e non vuole essere un manuale d’u¬ 
so del programma, ma piuttosto una guida all'utilizzo 


intelligente dei suoi strumenti, che il lettore dovrebbe 
già aver imparato a conoscere almeno nei loro rudi¬ 
menti. Tra i primi capitoli si trovano ad esempio una 
guida alla corretta impostazione di un sito Web e una 
serie di consigli da mettere in pratica durante le fasi 
di progettazione. Con l'aiuto di esempi e procedi¬ 
menti guidati gli autori affrontano argomenti di varia 
complessità, come il design delle tabelle in modalità 
layout e l'utilizzo e lo spostamento dei layer sulla pa¬ 
gina. Più di un terzo dell'intero volume è dedicato 
inoltre alla creazione di elementi interattivi, realizzati 
tramite Dhtml, JavaScript o pacchetti software come 
Flash o Fireworks. 
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MW. 

Usare Flash MX 

Jackson Libri •233 pagine 
20,00 euro ’lsbn 88-256-2099-3 

Un testo che offre un 
approccio estrema- 
mente semplificato a 
Flash MX, rivolto ad 
utenti alle primissi¬ 
me armi. Al termine 
della lettura non si è 
in grado di padroneggiare tutti 
gli elementi di questo comples¬ 
so ambiente di sviluppo, ma si 
riescono comunque a creare 
animazioni e piccole applica¬ 
zioni pronte all'uso su Web. 

B. Milstead 

Home Recording 

Apogeo • 263 pagine 
22,00euro’ Isbn88-503-2050-7 

Una guida interes¬ 
sante alla registra¬ 
zione audio casalin¬ 
ga (ma di qualità) su 
Pc, che affronta in 
modo semplice le 
basi della fisica del 
suono e tematiche come la ge¬ 
stione dei diversi tipi di stru¬ 
menti musicali, le principali 
tecniche di mixaggio e l'utiliz¬ 
zo del Midi per pilotare in re¬ 
moto gli strumenti digitali. 

AA.W. 

Dal DVD al CD con un clic 

Mondadori Informatica • 201 pagine 
20,80euro- Isbn88-8331-489-1 




La tematica è 
molto attuale, e 
anche se molti ne 
parlano sono in 
realtà in pochi ad 
avere le idee 
chiare in proposi¬ 
to. Dal DVD al CD 


con un clic spiega tutti i detta¬ 
gli della trasformazione dei 
film su Dvd in Video CD, Su¬ 
per Video CD e DivX, con mol¬ 
te informazioni generali sull'u¬ 
so di video digitale, sui formati 
oggi esistenti e sui principali 
tool (gratuiti e non) presenti 
sul mercato. 


R. Cuérin 

Midi Guida completa 

Apogeo• 294 pagine 
22,00euro‘Isbn 88-503-2078-7 

Il Midi è un pro¬ 
tocollo per lo 
scambio di infor¬ 
mazioni tra stru¬ 
menti musicali e 
altre apparec¬ 
chiature digitali. Questo libro 
cerca di chiarire tutti gli aspetti 
del Midi, dall'uso degli Stan¬ 
dard Midi File alla gestione di 
complesse reti di strumenti, 
dalle tecniche di registrazione 
a quelle di sincronizzazione de¬ 
gli eventi. 

R. Guérin 

Cubase SX Guida completa 

Apogeo • 456 pagine 
29,00 euro’Isbn 88-503-2077-9 

Dallo stesso auto¬ 
re del libro sul 
Midi presentato 
in questa pagina, 
un testo di intro¬ 
duzione a Cubase 
SX, uno degli ulti¬ 
mi sequencer prodotti da Stein- 
berg. Capitolo per capitolo non 
ci si limita all'esame dell'inter¬ 
faccia e degli strumenti di lavo¬ 
ro, ma si studiano le tecniche e 
i piccoli trucchi necessari per 
trarre il massimo da questo po¬ 
tente programma. 




M. Bigatti 

Da Visual Basic a Java 

Hops Libri • 289 pagine 
29,90euro’ Isbn88-8378-045-0 



Un libro di interes- ' 
se per molti svilup¬ 
patori, che illustra i 
punti di contatto e 
le differenze tra Vi¬ 
sual Basic e Java e 
indica a chi conosce il primo di 
questi due linguaggi il modo 
migliore per entrare nel mondo 
del linguaggio Sun. L'autore 
non prende in considerazione 
la piattaforma .NET, ma spiega 
ai programmatori VB4, VB5 e 
VB6 la via più rapida per tra¬ 
sformare le proprie applicazio¬ 
ni Windows in applet Java. 


AA.W. 

Premiere 6.5 Tutto & Oltre 

Apogeo • 588 pagine con Cd-Rom 
45,00 euro’ Isbn 88-503-2120-1 


Come molti tomi 
della serie Tutto & 

Oltre, anche que¬ 
sto si distingue per 
chiarezza e per 
praticità dei consi¬ 
gli riportati: tra gli argomenti 
più interessanti segnaliamo i 
suggerimenti relativi all'uso 
degli effetti del programma e 
quelli per elaborare i video fa¬ 
cendo interagire Premiere con i 
più diffusi pacchetti di grafica. 


^iVRlf 



M. Russo 

Microsoft C# 

Mondadori Informatica ’244 pagine 
7,70euro’ Isbn88-8331-447-6 

Un 'introduzione 
breve ma piuttosto 
completa a C#, 
l'ultimo linguaggio 
di sviluppo nato in 
casa Microsoft. Il 
libro non ha la struttura rigoro¬ 
sa di una guida di riferimento, 
ed è quindi da considerarsi es¬ 
senzialmente come un suppor¬ 
to allo studio (corredato peral¬ 
tro da numerosi esempi e da ta¬ 
belle e schemi esplicativi). 


S.M. Ross 

Probabilità e statistica 
per l’ingegneria e le scienze 

Apogeo • 574 pagine 
34,00 euro’Isbn 88-7303-897-2 

Lo studio di proba¬ 
bilità e statistica è 
importante per 
l'approccio a qua¬ 
lunque materia 
scientifica. Questo 
manuale ne spiega 
tutti i concetti più importanti e 
- grazie ad esempi analizzati 
anche con strumenti informati¬ 
ci - l'applicazione allo studio 
dei fenomeni del mondo reale. 




IV. Stanek 

SQL Server 2000 

Mondadori Informatica • 432 pagine 
10,70 euro • Isbn 88-8331-479-4 
Un manuale per tutti 
gli amministratori del 
server database Mi¬ 
crosoft, edizione ta¬ 
scabile di un volume 
già edito da Monda- 
dori Informatica. Non 
un vero testo di riferimento, ma 
piuttosto una guida di carattere 
pratico da utilizzare in ogni 
momento del lavoro di gestio¬ 
ne, dalle configurazioni iniziali 
alle operazioni di backup ed ot¬ 
timizzazione. 

A. Troelsen 

COMe.NET Guida 
completa all’interoperabilità 

Mondadori Informatica • 738 pagine 
60,00 euro • Isbn 88-8331-422-0 

COM e .NET sono due 
nomi noti per tutti gli 
sviluppatori in ambien¬ 
te Windows, in un certo 
senso legati rispettivamente al 
presente e al futuro della piat¬ 
taforma Microsoft. Questo con¬ 
sistente volume illustra i princi¬ 
pi fondamentali per far interagi¬ 
re questi due mondi, ad esem¬ 
pio per accedere a componenti 
COM dalle applicazioni .NET. 

AA. VV. 

Flash MX Actionscripting 

Pearson Education Italia ’595 pagine con Cd-Rom 
48,00 euro’Isbn 88-7192-163-1 

La vera potenza di 
Flash MX è riposta 
nel suo linguaggio 
di programmazio¬ 
ne, ActionScript. 

Tradotta da un vo¬ 
lume Macromedia 
Press ecco una valida guida a 
questa risorsa, che spiega in 
modo chiaro (utilizzando nu¬ 
merosi progetti d'esempio do¬ 
cumentati su Cd-Rom) tutte le 
principali tecniche da adottare 
nello sviluppo di applicazioni 
Flash. 
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POSTA _J 

pcposta@mondadori.it 


»A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Chipset VIA KT400 e Cpu 
Athlon XP con Fsb a 333 MHz 


Ho acquistato un Pc con le se¬ 
guenti caratteristiche tecniche: 
scheda madre MSI MS-6712, Cpu 
Athlon XP 2600+ con Fsb a 333 
MHz, modulo Ddr Pc2100 da 256 
MByte, scheda grafica GeForce4 
MX440 con 64 MByte di memoria 
video. Questo personal computer, 
fin dalla sua prima accensione, 
non ha mai completato la proce¬ 
dura d'avvio. Il caricamento del 
sistema operativo è riuscito solo 
dopo avere premuto il pulsante di 
accensione svariate volte. Allar¬ 
mato da questo comportamento 
ho contattato il servizio clienti che 
mi ha invitato a spedire il Pc pres¬ 
so la loro sede per le opportune 
verifiche. Dopo una settimana mi 
è stato restituito con una nuova 
scheda madre. Da un'attenta veri¬ 
fica il computer risultava funzio¬ 
nare correttamente ma nel Pan¬ 
nello di controllo il processore 
era riportato come Athlon XP 


Compatibilità tra frequenza del Fsb e tipi 
di memoria Ddr per il chipset VIA Apollo KT400 


FSB 

Pc2100 

(266 MHz Ddr) 

Pc2700 

(333 MHz Ddr) 

Pc3200 

(400 MHz Ddr) 

200 MHz 

• 

• 

O 

266 MHz 

• 

• 

^ (Nota 1) 

333 MHz 

o 

• 

Nota 2 


Nota 1 

Il corretto funzionamento del bus della memoria a 400 MHz è garantito solo nel caso 
di utilizzo di moduli Pc3200 certificati dal produttore della scheda madre. 

Nota 2 

per tabella KT400-Fsb-333MHz.XLS) L’utilizzo dì memorie Pc3200 in combinazione 
con processori dotati di Fsb a 333 MHz è possibile, ma il produttore non supporta 
ufficialmente questa configurazione. 



2000+ e non come XP 2600+. Du¬ 
rante la sostituzione del processo¬ 
re da parte di un tecnico, abbiamo 
constatato che la Cpu era effettiva¬ 
mente un Athlon XP 2600+ ma che 
il Front side bus non era stato im¬ 
postato a 333 MHz ma a 266 MHz. 
Il giorno seguente, nel riaccende¬ 
re il Pc si sono presentati gli stessi 
problemi avuti al momento del¬ 
l'acquisto. Vi chiedo di aiutarmi a 
capire il problema e, se possibile, 
a risolverlo. 

Lettera firmata, via Internet 

La scheda madre MSI MS-6712, no¬ 
ta anche con la sigla KT4V, è basata 
sul North Bridge VIA Apollo KT400 
e sul South Bridge VT8235 ed è 
quindi in grado di supportare in 
maniera adeguata tutti i processori 
Athlon XP fino ai più recenti core 
Thoroughbred e Barton che richie¬ 
dono l'impostazione del Fsb a 333 
MHz. Come tutti i chipset di recente 
introduzione, il VIA KT400 prevede 
il funzionamento asincrono tra il 
bus che collega il processore al 
North Bridge e il bus della memo¬ 


ria. Ciò consente, per esempio, di 
utilizzare memorie Pc2100 (che ope¬ 
rano a 266 MHz) anche con i pro¬ 
cessori Duron, caratterizzati da un 
Fsb a 200 MHz. Non sono però sup¬ 
portate tutte le combinazioni tra la 
velocità del Fsb e la frequenza ope¬ 
rativa delle memorie: per esempio, 
non è possibile utilizzare memorie 
Pc3200 (400 MHz) impostando il 
Fsb a 200 MHz. Ciò è dovuto al fat¬ 
to che gli stati di attesa che il chip- 
set dovrebbe imporre nell'invio dei 
dati al processore sarebbero tali da 
rendere probabilmente inutile la 
maggiore velocità di accesso alla 
memoria. La massima flessibilità è 
invece prevista per i processori con 
Fsb a 266 MHz: con questi è possi¬ 
bile scegliere qualsiasi tipo di me¬ 
moria tra Pc2100, Pc2700 e Pc3200, 
operanti rispettivamente a 266, 333 
e 400 MHz. I processori Athlon ca¬ 
ratterizzati dal Fsb a 333 MHz sono 
invece utilizzabili esclusivamente 
con moduli Pc2700. Ciò è dovuto al 
fatto che non avrebbe senso consen¬ 
tire l'utilizzo di memorie operanti a 
velocità inferiore perché limitereb- 
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bero l'efficienza del processore. La 
possibilità di utilizzare memorie 
Pc3200 non è supportata esclusiva- 
mente per motivi legati alla certifi¬ 
cazione del chipset. È per questo 
motivo che, sebbene le impostazioni 
del Bios consentano di installare me¬ 
morie Pc3200 anche quando sono 
installati processori con Fsb a 333 
MHz, questa configurazione non è 
ufficialmente supportata dal produt¬ 
tore. Nel computer del lettore è stato 
adottato un processore Athlon XP 
2600+, dotato quindi di Fsb a 333 
MHz, mentre le memorie installate 
sono Pc2100, operanti quindi a 266 
MHz. Questa configurazione, non 
supportata dal chipset, impedisce 
l'avvio del sistema operativo. Impo¬ 
stando nel Bios il "Cpu Fsb Clock" a 
133 MHz {ricordiamo che il bus è 
gestito in modalità doublé data rate, 
quindi 133 MHz di clock diventano 
266 MHz effettivi) il sistema riesce 
invece ad avviarsi perché il Fsb ope¬ 
ra a una velocità compatibile con il 
modulo di memoria installato nel si¬ 
stema. Il processore XP 2600+ rag¬ 
giunge la sua velocità nominale im¬ 
postando il Fsb a 333 MHz; riducen¬ 
done la frequenza a 266 MHz, il pro¬ 
cessore è identificato come XP 
2000+, operante con Fsb a 266 MHz 
ma con lo stesso moltiplicatore 12,5. 
Le difficoltà di configurazione del 
lettore sono anche dovute al fatto 
che nella documentazione fornita a 
corredo della scheda madre non vi è 
alcun accenno riguardo al supporto 
per i processori con Fsb a 333 MHz 
e queste informazioni non sono state 
inserite nemmeno nel manuale in 
formato Acrobat scaricabile dal sito 
di MSI, che dovrebbe essere conti¬ 
nuamente aggiornato. 

È comunque possibile fare riferi¬ 
mento alle informazioni del supporto 
tecnico pubblicate alla pagina web 
www.msi.com.tw/program/pro- 
ducts/mainboard/mbd/pro_mbd_de- 
tail.php?UID=362&MODEL=MS- 
6712. Per ottenere il corretto funzio¬ 
namento del personal computer sarà 
comunque sufficiente sostituire il 
modulo di memoria Pc2100 con uno 
di tipo Pc2700 e poi impostare sia il 
Fsb sia il bus della memoria a 333 
MHz (166 MHz Ddr). 


> Driver per monitor 
Sony GDM-5402 

Sono in possesso di un mo¬ 
nitor da 21 pollici Sony 
GDM-5402. La dicitura ri¬ 
portata sullo chàssis lo 
identifica come Multimode 
High Resolution FD Trini¬ 
tron Color Monitor. Pur¬ 
troppo non ho il disco d'in¬ 
stallazione e quindi i driver 
specifici per ottimizzarne 
l'uso con Windows XP Professio¬ 
nal. Nel sito di Sony dedicato ai 
monitor, ho più volte cercato 
informazioni sulle caratteristiche 
tecniche, richiedendo anche i dri¬ 
ver e possibilmente il manuale in 
formato elettronico, senza però 
ricevere risposta. Le uniche noti¬ 
zie su questo modello (che non 
appare nel catalogo Online di 
Sony) le ho trovate in un sito Web 
americano. Sempre su questo sito 
il monitor in questione era pub¬ 
blicizzato come prodotto per uso 
professionale. Attualmente sto 
utilizzando questo monitor con i 
driver del modello F500R che do¬ 
vrebbe essere molto simile come 
caratteristiche tecniche. Siete a 
conoscenza delle specifiche com¬ 
plete di questo monitor e sapete 
dove reperire manuali e driver? 

Rossano Romagnoli, via Internet 

Il monitor Sony GDM-5402, pur non 
essendo disponibile nei listini al 
pubblico, è presente in diverse con¬ 
figurazioni proposte da assemblato- 
ri di personal computer. È probabile 
quindi che si tratti di un prodotto 
destinato esclusivamente al merca¬ 
to Oem. Le caratteristiche tecniche 
sono di tutto rispetto; area visibile di 
19,8 pollici, dot pitch 0,24, risoluzio¬ 
ne massima di 1.600 x 1.280 con fre¬ 
quenza di refresh di 90 Hz. Il moni¬ 
tor è conforme alle specifiche EPA 
Energy Star per il risparmio energe¬ 
tico e agli standard Mpr2, Tco99 e 
Ddcl/Ddc2B. Quest'ultima funzio¬ 
ne, in particolare, implementa un 
protocollo formalizzato da Vesa (Vi¬ 
deo electronics standards associa- 
tion) che consente di stabilire un 



Il monitor Sony GDM-5402 implementa i protocolli 
DdcVDdc2B e può essere configurato 
automaticamente come monitor Plug & Play. 


collegamento dati tra il monitor e 
l'unità centrale del computer, in 
modo da consentire l'impostazione 
dei parametri operativi e verificare 
la gestione da parte del monitor 
delle frequenze verticali e orizzon¬ 
tali necessarie alla visualizzazione 
dei diversi modi grafici. Gli schermi 
che implementano anche uno solo 
dei protocolli descritti sopra vengo¬ 
no generalmente definiti Plug & 
Play. Per i monitor di questo tipo 
spesso non vengono forniti driver 
specifici, in quanto la scelta della 
corretta frequenza operativa viene 
demandata appunto allo standard 
Ddcl/Ddc2B. 

A meno di problemi di compatibi¬ 
lità, il corretto funzionamento del 
monitor Sony GDM-5402 si ottiene 
selezionando il driver Plug & Play 
generico fornito con Windows XP. Si 
può quindi verificare il corretto fun¬ 
zionamento del driver confrontando 
la frequenza di refresh con la lista 
delle modalità operative riportata 
sopra. Ricordiamo che le schede 
grafiche più datate potrebbero non 
essere in grado di generare alcune 
frequenze di refresh e, in tale caso, 
sarà impostata automaticamente 
una modalità operativa inferiore a 
quella consentita dal monitor. Que¬ 
sto però non è indice di un malfun¬ 
zionamento dovuto all'utilizzo di un 
driver errato ma a una limitazione 
dell'adattatore grafico. 


►► 
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>Aggiornamento del processore 
per scheda madre Asus A7V133 

Il mio computer è basato sulla 
scheda madre Asus A7V133 (revi¬ 
sione del Pcb 1.04) con il Bios ag¬ 
giornato all'ultima versione. Ave¬ 
vo installato un processore AMD 
Athlon a 1.200 MHz e il sistema 
funzionava con il Fsb impostato 
sia a 100 MHz sia a 133 MHz. Re¬ 
centemente ho aggiornato il siste¬ 
ma con un Athlon XP 2200+ e da 
allora il Pc parte solo ed esclusi¬ 
vamente con il Fsb impostato a 
100 MHz, mentre con il Fsb a 133 
MHz emette solo un sibilo. 

Il suggerimento fornito per l'ana¬ 
logo problema nella risposta 
"Scheda madre Asus A7V133 e 
Athlon XP" pubblicata nella ru¬ 
brica della Posta Tecnica & 
Hardware di Aprile 2002 non ha 
dato alcun esito. È possibile risol¬ 
vere questo problema? 

Giovanni D., via Internet 



La compatibilità delle schede madri 
con i vari modelli di Cpu, in conti¬ 
nua evoluzione, è una delle doman¬ 
de che vengono poste più frequen¬ 
temente agli addetti del supporto 
tecnico di Asus. Per questo motivo il 
produttore ha messo a punto un ser¬ 
vizio, disponibile all'indirizzo 
www.asus.com.tw/support/cpusup- 
port/cpusupport.aspx, per fornire 
informazioni costantemente aggior¬ 
nate. La scheda madre Asus 


A7V133 è in grado di supportare la 
Cpu scelta dal lettore solo nella re¬ 
visione Pcb 1.05 (e successive) e a 
partire dalla versione 1007 del Bios. 
Per la scheda madre A7V133 con 
Pcb 1.04 e versione 1005 del Bios, il 
processore più veloce ufficialmente 
supportato è l'Athlon a 1.400 MHz 
con Fsb a 266 MHz. Il metodo ripor¬ 
tato nella risposta "Scheda madre 
Asus A7V133 e Athlon XP" apparsa 
sul n. 133 di PC Professionale è sta¬ 
to reso noto dal supporto tecnico 
della filiale tedesca di Asus. La casa 
madre, evidentemente, ha deciso di 
non renderlo ufficiale, eliminando 
le Cpu Athlon XP dalla lista dei pro¬ 
cessori supportati nelle prime revi¬ 
sioni della scheda madre A7V133. 
Teniamo comunque a precisare che 
attualmente sotto il nome commer¬ 
ciale Athlon XP sono disponibili 
processori basati su nuovi core, co¬ 
me Thoroughbred e Barton. Al mo¬ 
mento della pubblicazione della ri¬ 
sposta, i processori Athlon XP erano 
basati esclusivamente sul core Palo- 
mino e quindi il metodo descritto 
potrebbe non essere idoneo per 
Athlon XP di tipo diverso, rilasciati 
successivamente. 


nitor. La tensione di 5 volt è scesa 
al di sotto dei 4,5 volt. È un pro¬ 
blema di bassa tensione o è l’ali¬ 
mentatore di 250 watt che non 
riesce a gestire le periferiche? 
Premetto che ho un gruppo di 
continuità APC 650VA al quale ho 
collegato il Pc, un monitor Sony 
Trinitron da 19 pollici, una stam¬ 
pante HP 970cxi e lo scanner. Al¬ 
l'interno del Pc ci sono due ven¬ 
tole supplementari: una tachime¬ 
trica e una normale. L'hard disk 
Scsi ha altre due ventoline fronta¬ 
li e l'hard disk Ide un'altra vento¬ 
lina nel cassetto estraibile. Mi è 
capitato non di frequente mentre 
masterizzo o leggo i dati nel- 
l'hard disk che il Pc si fermi per 
un momento, acceda al lettore co¬ 
me fa all'avvio quando cerca le 
unità Scsi collegate e poi ripren¬ 
da. Ciò si verifica anche quando 
faccio partire la scansione di un 
documento. Inoltre se tento di 
masterizzare un Cd e contempo¬ 
raneamente di scandire un docu¬ 
mento, ottengo un messaggio 
d’errore. Il sistema operativo uti¬ 
lizzato è Windows 2000. 

Salvatore Santoro, via Internet 


>Scheda grafica, scanner 
e controller Scsi 


Il mio Pc è configurato nel modo 
seguente: scheda madre Asus 
CUV4X, Pentium III EB a 600 
MHz, 256 MByte di Sdram, scheda 
video Asus V6800 Deluxe, scheda 
Scsi Adaptec 2940U2W, lettore di 
Cd-Rom 40x Plextor Ultraplex 
40x, masterizzatore Plextor 
PlexWriter 12/4/32, hard disk Ul- 
tra2-Wide Scsi IBM da 9 GByte, 
scanner HP 6350c collegato alla 
scheda Scsi tramite convertitore 
interno/esterno. Primo problema: 
a volte, al riavvio del sistema, la 
scheda grafica viene riconosciuta 
come Asus V6800 Ddr con 16 
MByte di Sgram anziché con 32 
MByte di memoria, come dovreb¬ 
be essere. Secondo problema: mi 
è capitato già quattro volte che, 
all'avvio, il Pc segnalasse un erro¬ 
re di tensione nell'Hardware Mo¬ 


La rilevazione scorretta della me¬ 
moria video può verificarsi in 
seguito a un aggiornamento errato 
della Flash Eprom che contiene il 
Bios Vga. Nel caso particolare, esi¬ 
stono più modelli della scheda gra¬ 
fica Asus V6800: alcuni con memo¬ 
rie di tipo Sdram, altri con memorie 
Sgram (Synchronous graphic Ram). 
Purtroppo, le prime versioni del 
programma di aggiornamento del 
firmware non prevedevano alcun 
controllo che impedisse di sostitui¬ 
re il Bios di un modello con quello 
destinato a un altro ed è per questo 
motivo che molti utenti si sono tro¬ 
vati con una scheda grafica mal- 
funzionante. 

Inoltre, nelle versioni successive, 
l'utilità di aggiornamento era stata 
modificata, impedendo di ripristi¬ 
nare il firmware corretto. Per risol¬ 
vere il problema Asus aveva messo 
a disposizione una versione spe¬ 
ciale del programma che consenti¬ 
va di sostituire il Bios con la ver- 
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sione corretta. Queste utilità sono 
ancora disponibili anche se, dopo 
il rinnovamento grafico del sito 
Web di Asus, sono andate perdute 
molte informazioni tecniche che 
agevolavano l'identificazione dei 
file necessari. Accedendo all'area 
dedicata al supporto tecnico, al¬ 
l'indirizzo www.asus.com.tw/sup- 
port/download/item.aspx?Model- 
Name=AGP-V6800%20Series, si 
potranno scaricare i programmi di 
aggiornamento. Nell'area dedica¬ 
ta alle versioni beta sono disponi¬ 
bili alcuni tool che consentono il 
recupero di una scheda grafica 
V6800 in cui sia stato installato un 
firmware errato. Consigliamo al 
lettore di verificare l'esatta corri¬ 
spondenza tra il modello di scheda 
grafica (verificando la serigrafia 
sul circuito stampato), il tipo di 
memoria (rilevabile attraverso le 
sigle presenti sugli integrati) e la 
versione del Bios. 


Un allarme riportato dall'Hardware 
Monitor non dovrebbe mai essere 
sottovalutato. 

La funzionalità di questa sezione 
del Bios in passato era affidata a un 
apposito software. In questo modo 
però il computer non veniva sotto¬ 
posto ad alcun controllo fino al ca¬ 
ricamento completo del sistema 
operativo e l'intervallo di tempo ri¬ 
chiesto era sufficiente per provoca¬ 
re danni irreversibili al sistema, co¬ 
me in caso di guasti al gruppo di 
raffreddamento della Cpu. Per 
questo motivo, i produttori delle 
schede madri hanno integrato 
l'Hardware Monitor direttamente 
all'interno del Bios, rendendo più 
tempestiva la protezione del com¬ 
puter. 

Quando l'Hardware Monitor ripor¬ 
ta un allarme è buona norma verifi¬ 
care rapidamente l'origine del pro¬ 
blema entrando nel relativo menu 
del Bios ed è sconsigliabile conti¬ 


nuare la procedura di avvio del si¬ 
stema. Il fatto che la tensione a 5 
volt fornita dall'alimentatore si di¬ 
scosti del 10% (4,5 volt) dal valore 
nominale può comportare seri pro¬ 
blemi a tutto l'hardware del com¬ 
puter, anche a livello permanente. 
L'origine è nell'alimentatore, sia 
che si tratti di un sottodimensiona¬ 
mento rispetto all'assorbimento 
dell'hardware sia di una conse¬ 
guenza della bassa tensione in en¬ 
trata dalla rete elettrica. Infatti, gli 
alimentatori Atx di buona qualità 
sono in grado di garantire i valori 
attesi di tensione e corrente in pre¬ 
senza di una tensione di rete com¬ 
presa tra 180 e 260 volt (molti dei 
normali elettrodomestici risultereb¬ 
bero irreparabilmente danneggiati 
in queste condizioni). Consigliamo 
quindi di sostituire l’alimentatore 
con uno correttamente dimensio¬ 
nato e certificato a garanzia della 
sua affidabilità. Per quanto riguar- ►► 
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da l'utilizzo del gruppo di conti¬ 
nuità, ricordiamo che a esso deve 
essere collegata solo l'unità centra¬ 
le del computer, insieme ai compo¬ 
nenti strettamente necessari al suo 
funzionamento. Questo serve sia a 
garantire la durata della batteria in 
caso d'interruzione dell'energia 
elettrica sia a evitare danni allo 
stesso gruppo di continuità. Questi 
apparecchi non prevedono il colle¬ 
gamento di periferiche che abbia¬ 
no spunti improvvisi nella richiesta 
di energia elettrica (come, per 
esempio, le stampanti laser). Nel 
caso del lettore, questa raccoman¬ 
dazione è particolarmente impor¬ 
tante in quanto il monitor da 19 
pollici costituisce già un aggravio 
nei confronti del gruppo di conti¬ 
nuità. 

Probabilmente, il problema riscon¬ 
trato dal lettore durante le opera¬ 
zioni di scrittura su Cd-R è causato 
dalla presenza dello scanner sullo 
stesso controller cui è connesso il 
masterizzatore. 

Ciò avviene perché il produttore 
della periferica non ha implemen¬ 
tato tutte le prerogative dello stan¬ 
dard Scsi ma si è limitato a quelle 
indispensabili. Per evitare incom¬ 
patibilità con altri dispositivi, è pre¬ 
visto che gli scanner Scsi (a parte 
pochi modelli di fascia professiona¬ 
le) siano configurati come unica 
periferica su un controller dedica¬ 
to. La scelta di collegare lo scanner 
allo stesso controller utilizzato an¬ 
che per periferiche ad alte presta¬ 
zioni, come i dischi fissi, potrebbe 
ripercuotersi negativamente sulla 
velocità di trasferimento dei dati, 
perché il controller potrebbe adot¬ 
tare un protocollo più lento per 
preservare la compatibilità con lo 
scanner. Inoltre, il software di ac¬ 
quisizione è sviluppato partendo 
dal presupposto che lo scanner sia 
l'unica periferica collegata all'adat¬ 
tatore Scsi. 

Secondo la descrizione del lettore, 
è probabile che il software richieda 
un reset della catena Scsi nel mo¬ 





mento in cui si avvia una scansio¬ 
ne. Questa operazione, che non 
comporta alcun problema se lo 
scanner è l'unico dispositivo, può 
avere esiti avversi se eseguita 
mentre altre periferiche stanno uti¬ 
lizzando il bus Scsi. 


Conflitto tra scheda audio 
e adattatore di rete 

Scrivo per chiedervi 
consiglio su un'incom¬ 
patibilità tra la 
scheda audio 
Trust 511 5.1 
Sound Expert 
Digital Surround e la 
scheda di rete Wireless 
D-LINK DWL-520+. II proble¬ 
ma consiste nel fatto che installan¬ 
do la scheda di rete Wireless la 
scheda audio smette di funziona¬ 
re. Windows 2000 Professional 
(appena installato e aggiornato al 
Service Pack 3 con Internet Explo¬ 
rer 6) non rileva conflitti ma indi¬ 
ca che la scheda audio è "abilitata 
ma non funziona correttamente". 
Disattivando o disinstallando la 
scheda Wireless tutto funziona 
correttamente. Il mio Pc è basato 
su una scheda madre Asus P5A 
con Cpu K6-2 a 350 MHz e scheda 
video Matrox G200. Essendo tutto 
hardware Plug & Play, non sono 
riuscito a modificare le imposta¬ 
zioni delle risorse assegnate ai 
due prodotti in conflitto (cosa che 
in passato permetteva di risolvere 
diversi problemi) in quanto il si¬ 
stema disattiva automaticamente 
questa possibilità. Ho già aggior¬ 
nato tutti i driver, ho provato a 
reinstallare il sistema operativo 
configurando prima la scheda di 
rete e poi la scheda audio ma non 
è cambiato nulla. Avete qualche 
suggerimento o potete indicarmi 
qualche strumento di diagnostica 
adatto a risolvere il problema? 

Paolo Roccetti, via Internet 


Nonostante la scheda madre Asus 
P5A, basata sul chipset ALi Aladdin 
V, sia in grado di supportare l'utiliz¬ 
zo in modalità concorrente del bus 
Pei da parte di tutte le schede di 
espansione, è necessario tenere in 
considerazione alcune limitazioni: 
nelle schede madri con audio inte¬ 
grato, il chip utilizzato per imple¬ 
mentare questa funzione condivide 
l'interrapt con il quinto slot Pei. Ciò 
impedisce di utilizzare schede Pei di 
tipo busmaster in 
questo con¬ 
netto¬ 
re. Inol¬ 
tre, a secon¬ 
da dell'ordine in 
cui vengono disposte 
le schede di espansione 
negli slot, alcune di esse 
possono trovarsi a condi¬ 
videre gli interrupt. Purtroppo, per 
questa scheda madre Asus non ha 
rilasciato lo schema completo di as¬ 
segnazione degli interrupt ai singo¬ 
li slot Pei e alle periferiche on- 
board. Non ci è quindi possibile 
suggerire una specifica configura¬ 
zione per aggirare il problema. È 
comunque probabile che sia possi¬ 
bile risolvere l'incompatibilità mo¬ 
dificando la disposizione della sche¬ 
da audio e dell'adattatore di rete 
negli slot Pei. L'altro problema ri¬ 
scontrato dal lettore, ovvero la con¬ 
divisione degli Irq alLinterno del si¬ 
stema operativo, non dovrebbe di 
per sé essere aU'origine del malfun¬ 
zionamento, in quanto tutti i driver 
sviluppati per Windows 2000 preve¬ 
dono ormai l'Irq sharing. Per una 
trattazione più completa delle mo¬ 
dalità di assegnazione degli Irq in 
ambiente operativo Windows 2000 
rimandiamo alla risposta "La ge¬ 
stione degli Irq in macchine con 
Bios Acpi" pubblicata a pag. 207 
del numero di Maggio 2001 (nume¬ 
ro 122) di PC Professionale. E ovvia¬ 
mente possibile che si manifestino 
malfunzionamenti se i driver non 
sono stati realizzati correttamente, 
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ma il fatto che le due schede ogget¬ 
to del problema siano di produzione 
recente ci porta a ritenere remota 
questa possibilità. 

>Scheda madre Gigabyte 
GA-8INXP e funzionalità 
Dual Power 

Il mio Pc è basato su un processo¬ 
re Pentium 4 a 2,4 GHz, scheda 
madre GA-8INXP e sistema opera¬ 
tivo Windows XP Professional. Al¬ 
l'accensione della macchina, dopo 
il test della memoria, appare il 
messaggio “Dpvim power failure" 
che lascia intendere un malfunzio¬ 
namento del modulo di alimenta¬ 
zione aggiuntivo. La prima volta 
ho contattato il rivenditore e ho ri¬ 
chiesto la sostituzione del compo¬ 
nente difettoso. Nel frattempo, 
Gigabyte ha reso disponibile un 
aggiornamento del Bios (versione 
F4) per eliminare il problema de¬ 
scritto. Perciò ho scaricato e in¬ 
stallato il nuovo Bios, ho inserito 
il modulo Dpvrm nel suo slot e al 
momento dell'avvio il messaggio 
d'errore non si è presentato. Il 
software di diagnostica mi ha 
informato che l'alimentazione 
Dpvrm stava operando in moda¬ 
lità parallela, come previsto. Tut¬ 
tavia, ho voluto eseguire una ve¬ 
rifica reinstallando il Bios prece¬ 
dente, ovvero la versione F3. Ri¬ 
programmata la Flash Eprom e 
riavviato il computer, è riapparso 
nuovamente il messaggio di erro¬ 
re. A questo punto sono convinto 
che la scheda madre sia difettosa 
e l'aggiornamento del Bios serva 
solo ad eliminare il messag¬ 


li scheda madre CA-8INXP di Gigabyte implementa la funzionalità 
Dual Power System affiancando al circuito Vrm sulla scheda madre un 
secondo modulo Vrm su scheda figlia. Il sistema di alimentazione a sei fasi 
opera in modalità parallela e, in caso di guasto del modulo Vrm primario, 
garantisce il funzionamento della macchina attraverso il solo modulo secondario. 

Questo potrà anche essere progettato per soddisfare le richieste di alimentazione elettrica 
delle Cpu di prossima generazione, prolungando la longevità della scheda madre. 


gio d'errore. È possibile che sia 
così? La funzionalità Dpvrm è ef¬ 
fettivamente utile o è solo un'abi¬ 
le mossa di marketing? 

Cristiano Martin, via Internet 

Con la continua evoluzione dei pro¬ 
cessori, la differenza tra personal 
computer e workstation si sta ormai 
assottigliando. Il Pc continua ad as¬ 
sorbire le tecnologie più avanzate 
dalle altre piattaforme hardware e 
la scheda madre GA-8INXP di Gi¬ 
gabyte compie un altro passo in 
questa direzione. I processori at¬ 
tualmente utilizzati nei Pc hanno 
raggiunto velocità operative note¬ 
voli, con un conseguente aumento 
nel consumo di corrente elettrica. 
Ciò richiede una sempre più accu¬ 
rata progettazione del circuito di 
regolazione della tensione (Vrm, 
Voltage regulator module) che, nel¬ 
la maggior parte delle schede ma¬ 
dri, è attualmente costituito da un 
circuito a tre o più fasi. Gigabyte ha 
portato all'estremo questa filosofia, 
prevedendo un circuito su daughter 
board (scheda figlia), ovvero un 
componente separato, che imple¬ 
menta le funzioni di regolazione 
della tensione. 

Questa funzionalità prende il nome 
di Dual Power System, in quanto il 
circuito Vrm presente sulla daugh¬ 
ter board non sostituisce il suo cor¬ 
rispettivo sulla scheda madre ma lo 
integra, costituendo in pratica un 
sistema di alimentazione a sei fasi. 
Questa tecnica parallela offre un 
grado di sicurezza notevole perché, 
anche in caso di rottura di una del¬ 
le due sezioni di ali¬ 



mentazione, il processore può con¬ 
tinuare a funzionare - senza inter¬ 
ruzione - con la corrente fornita 
dall'altro circuito. Per questo stesso 
motivo il computer può funzionare 
anche senza modulo Dpvrm pre¬ 
sente: in tal caso il processore è ali¬ 
mentato esclusivamente dal circui¬ 
to a tre fasi integrato sulla scheda 
madre. Oltre alla protezione in caso 
di rottura del circuito Vrm, la fun¬ 
zionalità Dual Power consente di 
sostituire successivamente la sche¬ 
da Dpvrm. Ciò potrebbe risultare 
utile in futuro, con l'introduzione di 
processori più esigenti in termini di 
alimentazione degli attuali. Riguar¬ 
do alla modalità con cui opera il cir¬ 
cuito Vrm, ricordiamo che tutte le 
schede madri adottano ormai inte¬ 
grati programmabili in grado di for¬ 
nire tensioni diverse in base ai pa¬ 
rametri impostati (solitamente at¬ 
traverso il Bios). È per questo moti¬ 
vo che un'errata implementazione 
del firmware può portare a un mal¬ 
funzionamento del circuito di rego¬ 
lazione della tensione anche se 
questo non presenta problemi di 
carattere hardware. È possibile che 
la nuova versione del Bios abbia ef¬ 
fettivamente risolto il problema me¬ 
diante una modifica del codice ese¬ 
guibile incaricato di pilotare il cir¬ 
cuito Vrm. 

È altrettanto normale che reinstal¬ 
lando il Bios precedente il messag¬ 
gio di errore sia nuovamente visua¬ 
lizzato, in quanto il circuito Vrm 
sarà nuovamente gestito dal softwa¬ 
re non ottimizzato. Il problema se¬ 
gnalato dal lettore era stato riporta¬ 
to nei gruppi di discussione di Use¬ 
net anche da molti utenti in posses¬ 
so della stessa scheda madre. In se¬ 
guito al rilascio da parte di Gi¬ 
gabyte della versione F4 
del Bios non ci sono 
più state segnala¬ 
zioni di errore. Per 
questo motivo ci 
. sentiamo di rassi- 
t curare il lettore 
riguardo al re¬ 
golare funziona¬ 
mento della scheda 
madre e del relativo 
modulo Dpvrm. 
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Sui moduli di memoria 
Infineon il logo del 
produttore è impresso 
sugli integrati. Se manca il 
logo, non si tratta di chip 
Infineon. 


>No logo 

Ho acquistato due banchi di memo¬ 
ria Ddr a 266 MHz da 512 MByte 
prodotti da Infineon. Il prezzo mi è 
sembrato molto conveniente ma 
l'unico fattore di incertezza è che i 
due banchi non presentano alcun 
sigillo o fascetta identificativa né i 
chip risultano marcati. Il rivendito¬ 
re ha affermato che aveva esaurito 
le etichette che gli forniscono, mo¬ 
strandomi nel frattempo quelle per 
i banchi da 256 MByte (un rullo con 
etichette con dicitura Infineon e ca¬ 
ratterizzanti appunto quel taglio di 
memoria). 

Ha aggiunto che era lui a garantir¬ 
mi che rispondessero a quanto di¬ 
chiarato. I due moduli installati sul 


mio Pc non hanno presentato alcun 
problema e vengono regolarmente 
riconosciuti. Avevo anche pensato 
di testarne la compatibilità sulla 
piattaforma Mac, più selettiva con 
le memorie di provenienza scono¬ 
sciuta. Esiste un'utilità in grado di 
identificare il produttore di questi 
moduli di memoria oppure posso 
chiedere assistenza direttamente a 
Infineon? 

Emanuele Terenzi, via Internet 

Infineon è uno dei marchi che negli 
ultimi tempi si è distinto per la qua¬ 
lità delle memorie. Tra i primi in gra¬ 
do di produrre integrati ad altissime 
prestazioni, attualmente fornisce le 
memorie per molte schede grafiche 
Radeon della serie 9000. Tutti gli in¬ 
tegrati di Infineon riportano il logo 
dell'azienda serigrafato sul package 
Tsop (Thirt small outline package), 
per cui riteniamo improbabile che si 
tratti di memorie Infineon se il mar¬ 


chio del produttore è assente. Ricor¬ 
diamo che il modulo è composto, ol¬ 
tre che dagli integrati, anche dal cir¬ 
cuito stampato ed entrambi i compo¬ 
nenti sono fondamentali per ottene¬ 
re un comportamento affidabile. La 
presenza di integrati Infineon non 
garantisce che anche il circuito 
stampato sia stato progettato e rea¬ 
lizzato dallo stesso produttore. In li¬ 
nea di principio, l'identificazione di 
un modulo di memoria attraverso il 
software è possibile, in quanto all'in- 
terno del chip Spd ( Serial presence 
detect, l'integrato che contiene i pa¬ 
rametri operativi dei diversi tipi di 
memoria) sono presenti anche i dati 
relativi al produttore. Bisogna però 
tenere presente che il chip Spd è pur 
sempre una memoria Eprom ( Era- 
sable programmable read only me- 
mory) e quindi è soggetta a contraf¬ 
fazioni. È più difficile contraffare le 
serigrafie sugli integrati e sul circuito 
stampato. 
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> Hyper-Threading e Audigy 2 

Ultimamente ho deciso di cambia¬ 
re computer passando da un vec¬ 
chio Pentium Pro a 200 MHz a un 
nuovissimo Pentium 4 a 3,06 GHz. 
La configurazione: scheda madre 
Asus P4G8X Deluxe, 1 GByte di 
Ram Ddr, due dischi rigidi Maxtor 
da 7.200 rpm, scheda video Matrox 
Parhelia con 256 MByte di memo¬ 
ria, scheda di acquisizione video 
Pinnacle e scheda audio Sound 
Blaster Audigy 2 Platinum. Dopo 
aver completato l'installazione di 
tutto il software, al riavvio il siste¬ 
ma si è bloccato sullo splash 
screen di Creative. Dopo il secon¬ 
do avvio, lo splash screen è scom¬ 
parso ma il computer si è bloccato 
nuovamente quando ho cercato di 
testare i diffusori con l'utilità dia¬ 
gnostica fornita con la scheda au¬ 
dio. Dopo un ulteriore riavvio, le 
casse Creative DT5500 hanno ri¬ 
prodotto i suoni solo dai canali an¬ 
teriori. Dopo numerose e-mail e 
telefonate, mi è stata proposta una 
procedura per abbassare l'Irq del¬ 
la Audigy 2 al di sotto del 15 per¬ 
ché sembra che la scheda non fun¬ 
zioni con gli Irq virtuali. Il proble¬ 
ma è che Windows XP assegna gli 
Irq automaticamente e non è pos¬ 
sibile modificarli via software. Bi¬ 
sogna allora disabilitare la funzio¬ 
ne Acpi Multiprocessor Pc e por¬ 
tarla a Standard PC o Acpi sempli¬ 
ce. In questo modo Windows usa 
solo Irq reali ma la funzione Hy¬ 
per-Threading viene disabilitata. 
Mi è stato consigliato di impostare 
l'uscita digitale su Spdii Passth- 
rough e di disattivare all'avvio lo 
splash screen Creative che potreb¬ 
be creare problemi. Seguendo 
queste procedure, il Pc funziona. 
Non sarebbe meglio se Creative 
rilasciasse driver in grado di ov¬ 
viare a tutti questi inconvenienti? 

Daniele Scremin, via Internet 

Invitiamo il lettore a scaricare e in¬ 
stallare i driver Wdm aggiornati per 
la serie Sound Blaster Audigy 2 che 
lo scorso 11 febbraio Creative Labs 
ha messo a disposizione sul proprio 
sito Web (http://it.europe.crea¬ 



tive.com). Secondo quanto riferito 
dal produttore (non abbiamo ancora 
avuto l'opportunità di verificarlo in 
laboratorio), il nuovo pacchetto otti¬ 
mizza il supporto del pannello fron¬ 
tale o del modulo esterno per le cuf¬ 
fie, corregge la risposta dei canali 
surround quando si utilizzano gli ef¬ 
fetti audio Eax e migliora le presta¬ 
zioni sui sistemi con tecnologia Hy¬ 
per-Threading. 

Non è una novità, del resto, che l'in¬ 
troduzione di una nuova tecnologia 
sia accompagnata, almeno nella fa¬ 
se iniziale, da problemi di compati¬ 
bilità con l'hardware preesistente. 
La tecnologia Hyper-Threading, re¬ 
centemente implementata nei Pen¬ 
tium 4 a partire dal modello a 3,06 
GHz, consente di dividere il proces¬ 
sore in due unità di elaborazione 
virtuali. Lo scopo è di ridurre i tem¬ 
pi di “idle" (in italiano, inattività) ai 
quali il processore è normalmente 
obbligato a sottostare. Con questa 
tecnologia si migliorano in misura 
sostanziale i tempi di risposta del si¬ 
stema operativo e di tutte le appli¬ 
cazioni che lavorano in modo inte¬ 
rattivo con l'utente. Questi vantaggi 
si pagano in termini di complessità 
nella gestione dell'hardware: i due 
processori (anche se virtuali) si con¬ 
tendono le risorse del computer, co¬ 
me avviene nei sistemi multiproces- 
sore, ed è necessario che il sistema 
operativo si faccia carico della con¬ 
divisione dei vari componenti. A 
questo scopo vengono utilizzati 
molti strumenti, tra cui gli Irq vir¬ 
tuali e la gestione Acpi multiproces- 
sore. Ricordiamo che lo standard 
Acpi prevede una sorta di linguag¬ 
gio attraverso il quale il sistema 
operativo può impostare i parametri 
e gestire direttamente la maggior 
parte delle prerogative dell'hardwa- 
re. Nei computer monoprocessore 


uno dei primi utilizzi dell'Acpi ( Ad¬ 
vanced configuration power interfa¬ 
ce, interfaccia avanzata di configu¬ 
razione e gestione dell'alimentazio¬ 
ne) è stata l'implementazione delle 
funzioni di risparmio energetico. 
Questo standard acquista un'impor¬ 
tanza ancora maggiore nella gestio¬ 
ne dell'hardware per le configura¬ 
zioni multiprocessore. Windows XP 
offre la possibilità di cambiare la 
modalità di gestione del computer 
attraverso la scelta dell'apposito 
driver che viene caricato all'avvio 
del sistema operativo. Sono disponi¬ 
bili diversi driver: i principali sono 
Standard Pc, Acpi e Acpi Multipro¬ 
cessor. Selezionando Standard Pc il 
sistema operativo viene configurato 
per fare a meno dello standard Acpi 
e, come spiegato, ciò comporta forti 
penalizzazioni nella gestione del- 
l'hardware. Con il driver Acpi Win¬ 
dows potrà fare uso di questo proto¬ 
collo per gestire le prerogative di ri¬ 
sparmio energetico. Utilizzando Ac¬ 
pi Multiprocessor sarà invece possi¬ 
bile gestire tutte le interazioni tra le 
periferiche e i processori virtuali. La 
modifica di questa impostazione in 
un momento successivo all'installa¬ 
zione di Windows risulta però criti¬ 
ca, in quanto alcune delle applica¬ 
zioni o dei driver di periferica pos¬ 
sono variare la propria configura¬ 
zione all'interno del sistema in fun¬ 
zione della modalità di gestione che 
rilevano durante il primo carica¬ 
mento. 

Una successiva modifica di questo 
driver potrebbe provocare anoma¬ 
lie. I sistemi operativi di Microsoft 
basati su tecnologia NT prevedono 
il funzionamento in computer multi- 
processore e sono quindi strutturati 
internamente per gestire le loro 
funzioni mediante thread. Con que¬ 
sto termine (in italiano, filo) si fa ri- 
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ferimento al fatto che in un compu¬ 
ter multiprocessore l'elaborazione 
di un programma è vista come un 
tessuto, ovvero il risultato di una 
moltitudine di fili intrecciati tra di 
loro. I driver di periferica, che nor¬ 
malmente operano a un livello di 
privilegio simile a quello del nucleo 
centrale, devono quindi prevedere 
anch'essi l'esecuzione in modalità 
threaded. Ciò comporta una riscrit¬ 
tura radicale dei driver e, come è 
noto, questa operazione richiede un 
impegno notevole. La diffusione 
crescente dei processori con tecno¬ 
logia Hyper-Threading darà un 
grande impulso allo sviluppo sia di 
applicazioni specifiche in grado di 
trarre beneficio da questa architet¬ 
tura sia di driver compatibili per ge¬ 
stire adeguatamente le periferiche. 


> Download di Internet 
Explorer 5.5 SP2 

Sto cercando, finora invano, la 
versione 5.5 Service Pack 2 di In¬ 
ternet Explorer, non più supporta¬ 
ta dal sito Microsoft. Dove posso 
trovarla in Internet? 

Roberto Rossella, via Internet 

Nonostante il browser di Microsoft 
sia attualmente il programma di na¬ 
vigazione più diffuso grazie anche 
alla sua integrazione con Windows, 
i suoi aggiornamenti si sono spesso 
scontrati con lo scetticismo degli 
utenti. Alla continua evoluzione 
dell'interfaccia grafica e al migliora¬ 
mento dell'interazione con l'utente 
hanno fatto quasi sempre da con¬ 
traltare l'aggiunta di altre funziona¬ 
lità meno gradite. Molti utenti pre¬ 
feriscono continuare a utilizzare 
una versione di Internet Explorer 



Con l’ingresso nella fase extended support non è più 
possibile scaricare Internet Explorer 5.5 e l'esecuzione del 
programma d'installazione dà luogo ad un errore. 




L'installazione di 
Internet Explorer 
5.5 avveniva con 
l'esecuzione di 
un piccolo 
programma 
incaricato di 
scaricare da un 
sito dedicato i 
file necessari 
alla specifica 
versione del 
sistema 
operativo. 


che si adatta perfettamente al siste¬ 
ma operativo e alla configurazione 
hardware in loro possesso piuttosto 
che seguire i continui aggiornamen¬ 
ti rilasciati da Microsoft. Una versio¬ 
ne di Internet Explorer che ha avuto 
una vita particolarmente lunga è 
stata la 4.0, l'ultima che poteva es¬ 
sere installata senza Active Desk¬ 
top: questa caratteristica è stata 
molto gradita agli utenti che utiliz¬ 
zavano Windows 95 su computer 
con limitate dotazioni di memoria e 
potenza di calcolo. Un'altra versio¬ 
ne tra le più popolari del browser di 
Microsoft è la 5.5 con Service Pack 
2, in quanto è completa sotto ogni 
punto di vista, ancora supportata 
per i problemi di sicurezza e con¬ 
sente di ritardare l'adozione di In¬ 
ternet Explorer 6, nel quale sono 
stati implementati controlli più 
stringenti riguardo al copyright del 
materiale pubblicato via Web. Pur¬ 
troppo gli utenti che continuano a 
utilizzare le versioni precedenti 
pongono a Microsoft il problema di 
offrire il supporto tecnico per ognu¬ 
na di esse, con il conseguente impe¬ 
gno di risorse umane. Per questo 
motivo Microsoft sta cercando di 
spingere gli utenti a installare l'ulti¬ 
ma versione del programma, in mo¬ 
do da abbandonare quanto prima il 
supporto alle versioni precedenti. 
Per consentire una programmazio¬ 
ne del rinnovamento del parco 
hardware e software, Microsoft at¬ 
tualmente pubblica una lista dei 
suoi prodotti per i quali viene defi¬ 
nita una fase mainstream (ovvero di 


grande diffusione), seguita da una 
fase extended support ed infine dal¬ 
la fase exiting extended support. 
Durante la fase mainstream il pro¬ 
dotto viene regolarmente commer¬ 
cializzato ed è possibile acquistarlo 
o scaricarlo dai siti Microsoft. Nella 
fase extended support il prodotto è 
supportato e in caso di malfunzio¬ 
namenti vengono rilasciati gli ag¬ 
giornamenti necessari alla risoluzio¬ 
ne dei problemi, ma non è più pos¬ 
sibile acquistarlo o scaricarlo attra¬ 
verso Internet. Nella fase exiting 
extended support non vengono più 
rilasciati aggiornamenti di alcun ti¬ 
po, ma è ancora possibile richiede¬ 
re supporto tecnico a Microsoft (a 
pagamento). E possibile consultare 
una tabella completa delle date pre¬ 
viste per il supporto dei vari prodot¬ 
ti Microsoft presso l'indirizzo 
www.microsoft.com/windows/li- 
fecycle/desktop/consumer/compo- 
nents.mspx. Internet Explorer 5.5 
SP2 è entrato nella fase extended 
support a fine dicembre 2002 e sarà 
supportato fino alla fine del 2003. 
Per questo motivo la versione 5.5 
SP2 di Internet Explorer non è più 
disponibile tramite il sito Web di 
Microsoft. La modalità con cui av¬ 
veniva l'installazione del browser 
non ha reso la vita facile a chi vole¬ 
va ridistribuirlo: infatti non era pos¬ 
sibile scaricare l'intero archivio dei 
file, ma solo un eseguibile che prov¬ 
vedeva a collegarsi al sito di Micro¬ 
soft e a scaricare il materiale neces¬ 
sario. Per questo motivo nessun sito 
era in grado di fornire in maniera 
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autonoma l'intero browser. Nel mo¬ 
mento in cui è cessato il supporto, 
per Microsoft è stato sufficiente eli¬ 
minare il servizio che consentiva il 
download dei file necessari. È co¬ 
munque possibile eseguire l'instal¬ 
lazione del browser a partire da Cd- 
Rom: la versione 5.5 SP2 è stata di¬ 
stribuita su un gran numero di sup¬ 
porti ottici forniti dai provider per 
pubblicizzare i loro servizi di con¬ 
nessione gratuita a Internet. 


> Masterizzazioni 
oltre ogni limite 

Ho saputo dal numero di dicembre 
2002 di PC Professionale che il 
masterizzatore Yamaha 2100S è 
compatibile con i Cd-R da 90 mi¬ 
nuti. Ho provato a usarne alcuni 
sul mio Yamaha 2100E (che do¬ 
vrebbe essere identico al modello 
precedente, a parte l'interfaccia 
Eide invece di Scsi), ma i vari Cd- 
R che ho provato sono riconosciuti 
con una durata di 79 minuti e 57 



Nero Buming Rome in grado di supportare l'overburning, ovvero la 
scrittura oltre la capacità dichiarata di un supporto Cd-R. Per un utilizzo 
affidabile è necessario inserire nell'apposito menu la durata massima 
che il masterizzatore è in grado di gestire. 


secondi. Ho visitato il sito del pro¬ 
duttore ma non ho trovato infor¬ 
mazioni sul supporto dei formati 
oltre gli 80 minuti e ho verificato 
che la versione del firmware del 
masterizzatore è l'ultima disponi¬ 
bile (l.On). Ho pensato che potesse 
trattarsi di un problema del 
software, per cui ho aggiornato 
Easy Cd Creator 5.0 alla versione 
5.3.4, ma anche in questo modo 
continua a non funzionare. Dov'è 
il problema secondo voi? 

Valerio Masullo, via Internet 

Secondo le specifiche Red Book per 
il formato Cd-Audio, la dimensione 
standard di un Cd corrisponde a 74 
minuti di musica codificata in ste¬ 
reofonia alla frequenza di campio¬ 
namento di 44,1 kHz con quantizza- 
zione a 16 bit. Nel formato Cd- 
Rom, questo corrisponde a 650 
MByte di dati. Utilizzando le tolle¬ 
ranze previste dallo standard (dise¬ 
gnando cioè una traccia a spirale 
dagli avvolgimenti più vicini) la ca¬ 
pacità di archiviazione di un Cd-R 
può essere estesa a 80 minuti/700 
MByte. E normale che la maggio¬ 
ranza dei lettori di Cd Hi-Fi e le ap¬ 
parecchiature di fascia consumer 
abbiano problemi a leggere Cd- 
Rom da 90 minuti o più, perché so¬ 
no fuori specifica. 

Alcuni dei malfunzionamenti più 
frequenti consistono nell'impossibi¬ 
lità di leggere i dati presenti sul 
supporto ottico oltre gli 80 minuti, 
improvvisi salti di traccia, riprodu¬ 
zione discontinua e altro ancora. Il 
masterizzatore Yamaha 2100E è in 
grado di registrare i Cd-R fino alla 
durata di 89 minuti e 59 secondi. 
Ogni Cd-R ha un'area in cui sono ri¬ 
portate le caratteristiche del suppor¬ 
to, tra cui la capacità massima. Al 
momento della registrazione, il pro¬ 
gramma di masterizzazione legge 
quest'area e confronta la capacità 
del supporto con la dimensione del¬ 
l'immagine Iso che si intende scri¬ 


vere su Cd-R. Se l'immagine ha una 
dimensione superiore alla capacità 
del disco ottico viene visualizzato 
un avvertimento e, a seconda delle 
impostazioni del programma, la ma¬ 
sterizzazione può essere interrotta. 
Poiché i Cd-R da 90 minuti sono 
fuori standard, generalmente i pro¬ 
duttori riportano nell'area del disco 
che contiene le informazioni sulla 
capacità di memorizzazione la di¬ 
mensione di 74 oppure 80 minuti. 
Per sfruttare la capacità superiore di 
questi supporti è necessario impo¬ 
stare il programma di masterizza¬ 
zione in modo che ignori la capacità 
dichiarata. Questa tecnica è chia¬ 
mata overburning (in italiano, scrit¬ 
tura oltre il limite). 

Nel caso del lettore, l'impossibilità 
di portare a termine la masterizza¬ 
zione è causata da Easy Cd Creator, 
che non offre questa funzionalità 
avanzata. Tra i più diffusi program¬ 
mi di scrittura su Cd-R che suppor¬ 
tano l'overburning vi è Nero Bur¬ 
ning Rom. Per scrivere su un Cd-R 
da 90 minuti con questo software 
bisogna seguire questa procedura: 
avviato Nero, chiudere la procedu¬ 
ra guidata e fare clic sull'icona Nuo¬ 
va compilation. Scegliere Cd-Rom 
(Iso). Nella scheda Multisessione 
spuntare la voce Crea disco in un'u¬ 
nica sessione. 

Quindi fare clic su Nuovo. Aprire il 
menu File, poi Preferenze e selezio¬ 
nare il segnalibro Caratteristiche 
avanzate: qui attivare la modalità 
overburning fino al massimo con¬ 
sentito dal masterizzatore (nella fat¬ 
tispecie, 89:59). Fatto questo, basta 
aggiungere alla compilation i file da 
copiare e, al termine, scrivere il Cd 
in modalità Disc-at-once, seguendo 
le richieste del programma di ma¬ 
sterizzazione. 

Può essere utile attivare la verifica 
dei dati dopo la scrittura. A causa 
della riduzione dello spazio tra gli 
avvolgimenti della traccia, i dati in¬ 
cisi su supporti da 90 minuti potreb¬ 
bero risultare illeggibili su alcuni ri- 
produttori. 
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> Indirizzamento Lba a 48 bit 
per hard disk di grandi 
dimensioni 

Ho assemblato un nuovo compu¬ 
ter destinato a funzioni di video 
editing con i seguenti componenti: 
scheda madre Asus P4S8X-S, Pen¬ 
tium 4 a 3,06 GHz con Hyper-Th- 
reading, memorie Corsair eXtre- 
me 512 MByte Ddr 434 MHz 
(Pc3500) Cas 2, hard disk Maxtor 
DiamondMax Plus 9 da 200 GByte, 
controller Adaptec 39320 Ultra320 
Scsi Pei. Nel tentativo di suddivi¬ 
dere con Partition Magic 8 l'hard 
disk DiamondMax Plus9, questo 
viene visto dal sistema come se la 
sua dimensione fosse di 137 GBy¬ 
te. Finora, ogni tentativo di parti- 
zionamento è risultato vano. Po¬ 
treste darmi qualche indicazione 
utile a risolvere il problema? 

Antonio Mancino, via Internet 

Al momento della formalizzazione 
dello standard Ide, l’accesso ai dati 
contenuti sui dischi rigidi avveniva 
mediante Tindirizzamento Chs. In 
questa modalità ogni blocco era in¬ 
dividuato mediante tre coordinate: 
cilindro, testina, settore. Questa so¬ 
luzione ha mostrato presto tutti i 
suoi limiti ed è stata sostituita con il 
logicai block addressing (Lba), in 


cui i blocchi sono identificati me¬ 
diante un numero sequenziale. Vie¬ 
ne così eliminato ogni riferimento 
alla posizione fisica dei dati all'in¬ 
terno della memoria di massa e con 
esso tutte le problematiche legate 
alla geometria del disco. 

La modalità Lba implementata nel¬ 
la maggior parte dei Bios di produ¬ 
zione recente consente la gestione 
di hard disk fino alla dimensione di 
137 GByte (in alcuni casi 128 GBy¬ 
te). Installando un disco di taglio 
superiore, la capacità di memoriz¬ 
zazione eccedente questo limite 
può risultare inaccessibile. Per su¬ 
perare questo problema è stato for¬ 
malizzato un nuovo standard Lba 
che prevede l'indirizzamento dei 
blocchi mediante un puntatore a 48 
bit. La scheda madre Asus P4S8X, 
di recente introduzione, è dichiara¬ 
ta conforme a questo nuovo stan¬ 
dard e il Bios dovrebbe essere in 
grado di gestire adeguatamente an¬ 
che gli hard disk più capienti. 
Bisogna anche tenere presente che 
questa scheda madre è dotata di 
due controller Ide: il primo, integra¬ 
to nel chipset Sis, è gestito dal Bios 
Award. Il secondo, che mediante 
l'integrato FastTrak 376 implemen¬ 


ta le due interfacce Serial-Ata e un 
canale aggiuntivo Ata-133, viene 
gestito mediante un firmware spe¬ 
cifico fornito da Promise. La nuova 
versione 016 del firmware per il 
controller FastTrak 376 è stata inte¬ 
grata nel Bios a partire dalla versio¬ 
ne 1003. Consigliamo di verificare 
che il Bios attualmente utilizzato 
sia successivo a questa versione e, 
in caso contrario, a provvedere al¬ 
l'aggiornamento. Un'altra possibile 
origine del problema può essere ri¬ 
cercata nel sistema operativo. Win¬ 
dows XP e 2000 presentano infatti 
alcune limitazioni nella gestione 
degli hard disk di dimensione su¬ 
periore ai 137 GByte. 

Per ottenere il corretto funziona¬ 
mento di queste memorie di massa 
con Windows 2000 è necessario 
provvedere all'installazione del 
Service Pack 3. 

Con questa operazione il driver 
Atapi.sys sarà aggiornato alla ver¬ 
sione 5.0.2195.5624 (o successive), 
conforme alle specifiche Atapi 6.0 e 
in grado di gestire la nuova moda¬ 
lità Lba. Per motivi di compatibilità, 
nelle impostazioni predefinite, Mi¬ 
crosoft ha comunque preferito la¬ 
sciare disabilitato il supporto Lba a 


Comunicato sindacale 

Con l’Onu contro una guerra illegittima, evitabile, pericolosa 


Il Comitato di Redazione dell’Arnoldo Mondadori Editore si è associato a quanto dichia¬ 
rato da Cgil, Cisl e Uil, dalla Conferenza Europea dei Sindacati e dalla Federazione Nazio¬ 
nale della Stampa Italiana, giudicando la decisione degli Stati Uniti d’America e dei loro 
alleati di attaccare l’Iraq illegittima, evitabile e pericolosa. 

Questa guerra è illegittima. Perché è stata decisa unilateralmente da alcuni Paesi “impa¬ 
zienti” dei tempi della diplomazia e delle ispezioni delle Nazioni Unite, volte ad accertare 
il possesso di armi di distruzione di massa da parte del regime iracheno e provvedere alla 
loro eliminazione. 

Questa guerra era evitabile. Perché l’Iraq è un Paese isolato anche tra i governi del mondo 
arabo, stremato da anni di guerre e di embargo, che le ispezioni delle Nazioni Unite han¬ 
no già iniziato a disarmare. 

Questa guerra è pericolosa. Perché lungi dal contribuire a risolvere il nodo del terrorismo e 
dell’instabilità in Medio Oriente, introduce nelle relazioni internazionali l’idea che una o 
più nazioni possano decidere unilateralmente un intervento militare “preventivo” per ro¬ 
vesciare governi che, per quanto ferocemente dittatoriali, sono e restano legittimi, san¬ 
cendo così il principio in base al quale: 

qualsiasi guerra è giusta se chi la proclama ritiene di avere un buon motivo per farla. 

Qualunque sostegno dell’Italia, anche semplicemente logistico, al fronte belligerante, av¬ 


viene quindi al di fuori della Carta dell’Onu, degli obblighi dovuti all’Alleanza Atlantica e 
soprattutto in violazione della Costituzione Italiana, che — lo ricordiamo — afferma: 

«L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità 
con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri 
la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali 
rivolte a tale scopo». 

Il Comitato di Redazione dell’Amoldo Mondadori Editore, quindi, solidalmente alle Rap¬ 
presentanze Sindacali Unitarie del Gruppo, ha aderito allo sciopero contro la guerra in¬ 
detto da Cgil, Cisl e Uil, che si è tenuto nelle ore successive all’inizio del conflitto, invitan¬ 
do i colleghi a fare altrettanto. 

Contestualmente, ha ribadito come, in uno scenario nel quale il controllo dell’informazio¬ 
ne è parte integrante della logica della guerra “preventiva”, compito dei giornalisti, qua¬ 
lunque opinione essi abbiano, sia garantire con determinazione quei fatti e quegli ap¬ 
profondimenti dei quali il lettore avrà bisogno. Fatti e approfondimenti, s’intende, non 
spettacolo e propaganda. Al giornalismo degli slogan, dei briefing, delle solite mappe, si 
opponga quindi un’informazione seria, corretta e critica. Che rifiuti l’assioma in base al 
quale, quando inizia una guerra, non c’e’ più spazio per il pensiero e per la mediazione. 
Cioè per la realtà. 

Comitato di Redazione dell’Amoldo Mondadori Editore 
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48 bit. Tramite RegEdit, è necessa¬ 
rio modificare la chiave di Registro 
HKE Y_LO CAL_MA CHINE \ S Y- 
STEM\C urren tCon trolSet\Servi - 
ces\atapi\Parameters, aggiungendo 
il valore 

Nome: EnableBigLba 
Tipo di dati: REC_DWORD 
Valore: 0x7 

La stessa procedura per attivare il 
supporto alla modalità Lba 48 bit è 
necessaria anche per Windows XR 
È opportuno tenere presente che so¬ 
no stati segnalati diversi malfunzio¬ 
namenti del driver Atapi.sys fornito 
con la prima distribuzione di Win¬ 
dows XP e Microsoft stessa suppor¬ 
ta l'utilizzo di hard disk di dimen¬ 
sione superiore ai 137 GByte su 
questo sistema operativo solo dopo 
l'installazione del Service Pack 1. 
Da notare infine che se si decide di 
disinstallare il Service Pack o di ri¬ 
muovere la chiave EnableBigLba 
dopo aver partizionato l’hard disk in 
modo da usufruire della sua piena 
capacità possono verificarsi gravi 
perdite di dati. È consigliabile ag¬ 
giornare le copie di backup dopo 
aver eseguito questa operazione in 
modo che, in caso di ripristino, ci si 
trovi ad operare in un sistema ope¬ 
rativo correttamente configurato. E 
inoltre preferibile evitare di installa¬ 
re il sistema operativo in una parti¬ 
zione che superi la dimensione di 
137 GByte: questa scelta garantisce 
maggiore sicurezza per l'integrità 
della partizione da cui si esegue 
l’avvio del computer. 

> Schede di rete e avvio 
del sistema operativo 

Recentemente ho acquistato due 
schede Ethernet per collegare due 
Pc e giocare in rete con gli amici. 
Una di queste schede è montata su 
un Pentium III a 800 MHz e Win¬ 
dows XP Home. La scheda che 
funziona male, una D-Link model¬ 
lo DFE538-TX, è sull'altro Pc (un 
Athlon a 700 MHz su scheda ma¬ 
dre Asus K7V). II problema è il se¬ 
guente: fin dal primo avvio dopo 
l'installazione, la scheda ha intro¬ 



Specificando manualmente l’indirizzo Ip 
assegnato al computer si può evitare 
l'assegnazione attraverso un gestore esterno. 


dotto un ritardo di parecchi secon¬ 
di nella procedura di boot. Sono 
sicuro che non si tratta di un ral¬ 
lentamento dovuto all'appesanti- 
mento del sistema perché con l'al¬ 
tra scheda il sistema si avvia rego¬ 
larmente e in pochi secondi il De¬ 
sktop è disponibile. All'avvio il si¬ 
stema termina la procedura dia¬ 
gnostica, dopo di che appare il lo- 
go di Windows per pochi secondi, 
seguito rapidamente dalla seller¬ 



ia procedura d’installazione di un adattatore di rete 
provvede automaticamente a installare il supporto ai più 
diffusi protocolli di comunicazione. L'utente può eliminare 
quelli superflui, traendone beneficio sia in termini di 
velocità di caricamento sia di sicurezza informatica. 


mata con i dettagli (accessibile co¬ 
munque premendo Esc durante il 
logo di Windows) e poi il disco fis¬ 
so smette di accedere ai dati e tut¬ 
to si paralizza per una ventina di 
secondi. I driver installati sono gli 
ultimi disponibili sul sito del pro¬ 
duttore. Escluderei anche proble¬ 
mi di carattere hardware, dato che 
ho già formattato e reinstallato 
tutto per cercare di risolvere il 
guaio. Sul bus Pei, oltre alla sche¬ 
da di rete D-Link, è presente solo 
una scheda audio, niente altro. Ho 
già provato a cambiare slot, ma 
anche questo non è stato di aiuto. 
Anche l'accesso alla periferica dal 
Pannello di controllo avviene al 
rallentatore. A parte questo, la 
scheda sembra funzionare corret¬ 
tamente. Ho l'impressione che si 
tratti di un problema di Irq o di un 
ingorgo sul bus Pei. 

Andrea Pittiruti, via Internet 


Il ritardo durante l'avvio non è indi¬ 
ce di malfunzionamento. In questo 
lasso di tempo la scheda si occupa 
di inizializzare la rete Ethernet. 
Questa operazione viene eseguita 
durante il caricamento del sistema 
operativo in modo che, se il collega¬ 
mento è funzionante, possa essere 
caricato in memoria il supporto per i 
vari protocolli di trasferimento dati 
(lo stack Tcp/Ip, NetBios, Ipx e così 
via). In alcuni casi il Pc deve anche 
interrogare un gestore di rete per 
ottenere l'assegnazione di un indi¬ 
rizzo unico. I tempi necessari a com¬ 
piere queste operazioni sono gene¬ 
ralmente minimi, tranne quando il 
collegamento non sia presente (ad 
esempio se il computer all'altro 
estremo del cavo non è acceso) op¬ 
pure se viene richiesto il supporto 
per un protocollo non correttamen¬ 
te configurato sul computer corri¬ 
spondente. In questi casi i tempi di 
inizializzazione della rete possono 
allungarsi in maniera considerevole 
perché il computer rimane in attesa 
di una informazione della quale il 
corrispondente non prevede l'invio. 
Esistono comunque alcuni suggeri¬ 
menti per ridurre il ritardo in avvio: 
se la connessione di rete viene uti¬ 
lizzata sporadicamente, è possibile 
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disabilitare la scheda in Gestione 
periferiche dal Pannello di control¬ 
lo e riattivarla quando necessario. 
Con questo stratagemma il ritardo 
introdotto dall'inizializzazione del¬ 
la rete viene completamente elimi¬ 
nato. Un altro metodo consiste nel¬ 
l'avere sempre un dispositivo di re¬ 
te attivo all'altra estremità del cavo 
Ethernet quando si avvia il compu¬ 
ter. In questo modo la scheda di re¬ 
te, rilevando la presenza del se¬ 
gnale sul cavo, passerà direttamen¬ 
te alla fase di inizializzazione del 
collegamento. 

Questo è ottenibile anche utiliz¬ 
zando un componente attivo, ad 
esempio un hub o uno switch, per 
collegare i due computer, invece 
del cavo di rete crossed (in italiano, 
incrociato). Un altro accorgimento 
che può contribuire a diminuire i 
tempi di inizializzazione della rete 
consiste nell'assegnare manual¬ 
mente un Ip al computer, evitando 
la procedura di assegnazione auto¬ 
matica. In questo caso, è sufficiente 
fare clic col tasto destro del mouse 
sull'icona Risorse di rete e selezio¬ 
nare Proprietà. 

Quindi selezionare l'associazione 
tra il protocollo Tcp/Ip e l'adattato¬ 
re di rete Ethernet e fare clic su 
Proprietà. Selezionare il segnalibro 
Indirizzo Ip e specificare manual¬ 
mente Pindirizzo. 

Chiudere le due finestre premendo 
Ok. Sarà richiesto di avviare il 
computer per rendere effettive le 
modifiche. Inoltre, è possibile mo¬ 
dificare le impostazioni all'interno 
delle Risorse di rete in modo da eli¬ 
minare il caricamento dei protocol¬ 
li di rete che non si intende utiliz¬ 
zare. Secondo le procedure prede¬ 
finite, Windows provvede automa¬ 
ticamente ad assegnare a ogni 
adattatore di rete installato tutti i 
Client e i protocolli necessari al 
supporto dei più diffusi standard di 
comunicazione. Sebbene questo 


consenta di configurare corretta- 
mente la rete anche agli utenti me¬ 
no esperti, non è una condizione di 
funzionamento ottimale. Quindi, 
fare clic col tasto destro del mouse 
sull'icona Risorse di rete, selezio¬ 
nare la voce Proprietà ed eliminare 
le associazioni non necessarie. Per 
esempio, se non si utilizza la condi¬ 
visione di file e stampanti si potrà 
eliminare il relativo Client e il sup¬ 
porto per il protocollo NetBEUI. 
Questa operazione, oltre a ridurre i 
tempi di avvio del sistema operati¬ 
vo, aumenta la protezione del siste¬ 
ma contro attacchi esterni. Le mo¬ 
difiche appena descritte si riferi¬ 
scono a una semplice rete domesti¬ 
ca composta da due computer ed è 
possibile che non siano applicabili 
a configurazioni più articolate. Pri¬ 
ma di modificare i parametri de¬ 
scritti è opportuno accertarsi che 
ciò non comporti l'interruzione di 
nessuno dei servizi utilizzati sui 
computer che costituiscono la rete. 

> Schede grafiche Radeon 
e aggiornamento dei driver 

Non riesco a installare i driver 
della mia scheda grafica ATI Ra¬ 
deon All-in-Wonder. Ogni volta 
che tento di reinstallare o disin¬ 
stallare i driver Catalyst 3.1 viene 
visualizzato un messaggio d'erro¬ 


re che InISetup ha eseguito un'o¬ 
perazione illegale (errore di pagi¬ 
na non valida nel modulo Winl- 
net.dll ). Riesco a utilizzare il de¬ 
sktop di Windows 98 Seconda 
Edizione senza alcun problema 
installando la scheda grafica come 
Pei standard (Vga) ma, completato 
il caricamendo del sistema opera¬ 
tivo, non riesco a installare in al¬ 
cun modo il driver specifico. Ho 
tentato diverse procedure, tra cui 
l'installazione di un vecchio dri¬ 
ver per la scheda grafica ATI Rage 
128 e, almeno con questo, sono 
riuscito a impostare risoluzioni 
più elevate rispetto a 640 x 480 
punti a 256 colori dello standard 
Vga, ma questa soluzione non è 
ovviamente soddisfacente. Con la 
versione precedente dei driver 
non ho mai avuto problemi. C'è 
una soluzione nota? 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema sembra causato dal pro¬ 
gramma d'installazione Install- 
Shield. Questa utilità è stata adotta¬ 
ta da ATI per consentire la sostitu¬ 
zione dei file del driver attraverso 
una procedura guidata da interfac¬ 
cia grafica, eliminando la necessità 
di eseguire tutta la sequenza delle 
operazioni normalmente necessarie 
per l'aggiornamento dei driver. ATI 
è a conoscenza del problema e, per 
aggirarlo, ha pubblicato la seguente 
procedura alternativa: fare doppio 
clic sull'icona del pacchetto dei dri¬ 
ver, alla richiesta “Continue instal¬ 


la procedura 
d'installazione dei driver 
Catalyst di ATI è divisa 
in due parti: dapprima i 
file vengono 
scompattati in una 
cartella, poi viene 
lanciata l'utilità 
InstaIIShield per copiare i 
file necessari nelle 
cartelle di sistema. È 
possibile eseguire 
l'installazione anche 
manualmente, 
specificando il percorso 
della directory 
contenente i file del 
driver precedentemente 
scompattati. 
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ling Catalyst 3.1 for ATI Radeon Se- 
ries" fare clic su Si quindi, nella 
successiva finestra, premere il pul¬ 
sante Next. Sarà visualizzata l'indi¬ 
cazione della cartella in cui si in¬ 
tende scompattare i file necessari 
all'installazione. Annotare il percor¬ 
so della cartella e premere Next. 
Dopo la scompattazione dei file sarà 
avviata automaticamente l'utilità In- 
stallShield. Ora premere Cancel e 
confermare la scelta di non conti¬ 
nuare l'installazione. Entrare in Ge¬ 
stione periferiche facendo clic col 
tasto destro del mouse su Risorse 
del computer e selezionare Pro¬ 
prietà. Scorrere l'albero delle peri¬ 
feriche fino al ramo dedicato alla 
scheda grafica, espanderlo e sele¬ 
zionare l'adattatore grafico Radeon. 
Premere il pulsante Proprietà e, nel¬ 
la finestra successiva, selezionare il 


_ Mwm 

segnalibro Driver. Facendo clic sul 
pulsante Aggiorna driver sarà av¬ 
viata la relativa procedura guidata. 
Scegliere Ricerca un driver migliore 
di quello in uso e fare clic su Avanti. 
Inserire il percorso del driver anno¬ 
tato in precedenza (la cartella in cui 
è stato scompattato il driver Cataly¬ 
st). Continuare la procedura guidata 
confermando le scelte fino a quando 
sarà chiesto di riavviare per rende¬ 
re effettive le modifiche. Durante la 
procedura di avvio del sistema sa¬ 
ranno installati i file del nuovo dri¬ 
ver e si potranno impostare i modi 
grafici gestiti dalla scheda grafica e 
dal monitor. 

Nel caso del lettore, visti gli innu¬ 
merevoli tentativi, sarebbe comun¬ 
que preferibile ripulire il sistema 
prima di applicare questa procedu¬ 
ra: attraverso la funzione Installa¬ 


zione applicazioni del Pannello di 
controllo, rimuovere tutti gli altri 
driver relativi alla scheda grafica 
ATI e cancellare la cartella C:\ATI 
presente sull'hard disk. 

Questa contiene tutte le versioni dei 
driver utilizzate in precedenza e, se 
non viene cancellata periodicamen¬ 
te, può raggiungere dimensioni rag¬ 
guardevoli. Si può procedere anche 
alla cancellazione della cartella ATI 
nel percorso C: \Programmi e di tut¬ 
ti i file che iniziano con la sigla ATI 
nelle directory Inf, System e Sy- 
stem32 presenti in C:\Windows. In¬ 
fine si può utilizzare l'editor del Re¬ 
gistro di configurazione per rimuo¬ 
vere i riferimenti lasciati dalle in¬ 
stallazioni interrotte a causa dell'er¬ 
rore. Questo può essere eseguito 
manualmente cercando la stringa 
ATI, oppure mediante una delle uti¬ 
lità di pulizia del Registro reperibili 
in Rete. ■ 
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> Il mordi e fuggi del far east 

Nell'agosto 2001 acquistai un com¬ 
puter presso un negozio della Com¬ 
puter Discount di Palermo, con un 
monitor Lcd Windows modello 
Wintron WU501M. A maggio 2002 
il monitor non volle più saperne di 
accendersi. Mi rivolsi al rivenditore 
convinto di risolvere in un battiba¬ 
leno un incoveniente così elementa¬ 
re. Purtroppo la mia convinzione si 
dissolse subito: il rivenditore molto 
cortesemente mi disse che l'assi¬ 
stenza dei monitor Lcd non era di 
sua pertinenza e che mi sarei dovu¬ 
to rivolgere direttamente alla ditta 
produttrice. Così contattai l'agenzia 
che si occupa delle garanzie e del¬ 
l’assistenza tecnica per conto della 
Wintron in Italia. Venne aperta una 
pratica a mio nome nella quale ve¬ 
niva indicato il numero di matricola 
del monitor in oggetto, l’entità del 
guasto. A oggi, febbraio 2003 sono 
ancora in fiduciosa attesa davanti al 
mio monitor spento sperando un 
giorno di vederlo brillare di luce in¬ 
tensa. Tutto questo lo scrivo perché 
ancora non è chiaro in che situazio¬ 
ne commerciale si viene a trovare il 
nostro Paese. È ovvio che per poter 
lavorare ho dovuto comperare un 
monitor standard con la conseguen¬ 
za che la mia vista ne ha subito un 
danno, visto che l'acquisto del mo¬ 
nitor Lcd era subordinato a proble¬ 
mi di vista. Mi auguro che qualche 
associazione (Confcommercio, Con- 
fartigianato o altri) abbia la benevo¬ 
lenza di spiegarci il comportamento 
delle industrie produttrici e dei loro 
canali di distribuzione che non han¬ 
no mai da pagare nulla, poiché il 
cliente deve sempre subire tacendo. 

Sebastiano Migliaccio - Palermo 

Siamo sinceramente desolati di non 
avere potuto essere tempestivi nella 
soluzione del malfunzionamento e 


ancora più desolati lo siamo oggi 
nell'essere costretti a confermare 
che, dal momento in cui il signor Mi¬ 
gliaccio ha aperto la sua richiesta di 
intervento in garanzia, nulla sia mu¬ 
tato nei rapporti tra il costruttore 
Wintron e la nostra azienda. Per me¬ 
glio chiarire, ci riferiamo al fatto che 
la società Wintron è ormai dal lonta¬ 
no febbraio 2002 che ha cessato di 
fornirci le parti di ricambio necessa¬ 
rie per potere onorare la garanzia 
dei suoi prodotti, venduti in Italia at¬ 
traverso il canale di distribuzione e 
rivendita Cdc - Computer Discount 
e con l'intermediazione dell'Agenzia 
Infortech, contravvenendo in manie¬ 
ra palese a una delle clausole che ci 
legava all'impegno da noi sottoscrit¬ 
to per potere fornire assistenza tecni¬ 
ca ai loro prodotti durante il periodo 
di garanzia. 

Questa interruzione, causata da 
esclusiva, e nei nostri confronti asso¬ 
lutamente immotivata, volontà e de¬ 
cisione di Wintron, ci ha forzato a es¬ 
sere materialmente incapaci a conti¬ 
nuare il supporto della garanzia del 
prodotto, essendo le parti di ricam¬ 
bio esclusivamente "personalizzate" 
e quindi reperibili solo dal costrutto¬ 
re, e non attraverso i canali commer¬ 
ciali tradizionali. 

La nostra azienda sta provando, da 
oltre un anno con ogni mezzo a sua 
disposizione, a sbloccare questa 
spiacevole situazione, non solo in 
modo diretto, agendo nei confronti 
di Wintron, ma anche attraverso l'in¬ 
termediazione di autorevoli organiz¬ 
zazioni terze, quali il Kotra (Korean 
Trade Association) e Promos Ufficio 
per la Corea (Emanazione della 
CCIAA di Milano), senza nulla otte¬ 
nere da Wintron, se non benevoli 
sorrisi di circostanza e promesse ver¬ 
bali di avere intenzione di recupera¬ 
re la situazione, mai seguiti da alcu¬ 
na azione concreta o da iniziative 
spontanee mirate in qualche modo a 


volere dare un segno palese della 
volontà di rientrare nel contesto del¬ 
la normalità ed onorare gli obblighi 
legali di fornitura della garanzia. 

La nostra azienda si trova ora in una 
posizione veramente assurda in cui 
sta perdendo, suo malgrado, parte 
della propria immagine acquistata in 
ben 22 anni di onorata e professio¬ 
nale attività nel settore dei Servizi, e 
in oltre 9 anni di assegnazione e ri¬ 
conferma del Marchio Qualità ISO 
9002, senza avere la possibilità di 
contrastare o risolvere efficacemente 
codesta situazione. 

Saremmo ben lieti, avendone la 
possibilità, di provvedere, anche a 
nostre spese, alla riparazione del 
monitor ma, come può ben com¬ 
prendere da ciò che è stato qui 
esplicitato, l'assenza di parti di ri¬ 
cambio ci preclude qualsiasi azio¬ 
ne, anche unilaterale. L'unico con¬ 
siglio che ci sentiamo di fornire al 
signor Migliaccio è di provare an¬ 
cora una volta a chiedere una qual¬ 
siasi soluzione attraverso il suo ri¬ 
venditore, il quale potrebbe avere 
anche l'interesse a proporre una 
soluzione commerciale mediata op¬ 
pure, se ritiene di avere spirito e 
capacità di iniziativa sufficienti, 
provare a contattare direttamente il 
costruttore di cui siamo ben lieti di 
fornire tutti i recapiti attualmente 
in nostro possesso. Non è da esclu¬ 
dere che una richiesta diretta del¬ 
l’utente finale possa ottenere una 
qualche attenzione personalizzata 
che il nostro canale ufficiale non 
riesce a ottenere! 

Stefano Pastorelli 
Assist Italia Srl 


Con riferimento alla vicenda occorsa 
al signor Sebastiano Migliaccio e 
inerente un monitor (modello Win¬ 
tron WT1501M) acquistato presso il 
punto vendita Computer Discount di 
Palermo, ci preme anzitutto precisa- 
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re che la società incaricata dell'assi¬ 
stenza tecnica sui monitor marca 
Wintron è la Assist Italia Srl. La stes¬ 
sa, infatti, si è impegnata con il pro¬ 
duttore e con i clienti finali a prestare 
l'assistenza sui monitor Wintron in¬ 
condizionatamente e in via esclusiva, 
come del resto comunicato a ogni 
cliente attraverso la cartolina di ga¬ 
ranzia consegnata insieme al suddet¬ 
to monitor all'atto dell'acquisto. 
Infatti, in data 8 maggio 2002, l'ope- 
ratrice della Assist, contattata telefo¬ 
nicamente dal signor Migliaccio, ha 
preso in carico l'intervento sul pro¬ 
dotto difettoso qualificandosi come 
responsabile dell'assistenza tecnica 
ed assicurando che avrebbe provve¬ 
duto alla sostituzione del monitor 
guasto. Né la direzione generale 
Computer Discount né il punto ven¬ 
dita affiliato Computer Discount di 
Palermo hanno, in seguito, più rice¬ 
vuto notizie dal cliente, venendo a 
conoscenza con rammarico, dopo 
quasi un anno di tempo, che l'azien¬ 
da incaricata del servizio di assisten¬ 
za non aveva ancora provveduto a ri¬ 
parare né a sostituire il monitor. No¬ 
nostante la totale estraneità della ca¬ 
tena Computer Discount al ritardo 
nell'intervento da parte di Assist Ita¬ 
lia, appena ricevuta notizia della per¬ 
sistente attesa del signor Migliaccio, 
la direzione generale Computer Di¬ 
scount si è premurata di contattare 
immediatamente il cliente invitando¬ 
lo a recarsi presso il punto vendita di 
Palermo e risolvendo il problema, a 
totale carico della Computer Di¬ 
scount medesima e nell'arco di 24 
ore, solo ed esclusivamente nell'otti¬ 
ca della massima soddisfazione del 
cliente, caratteristica che da sempre 
ci contraddistingue. 

Flavio Catelani - Computer Discount 
Direzione Generale Franchising 
Direttore Assicurazione Qualità 


> Spazio casella e-mail 
dell’Adsl Tiscali 

Tempo fa ho sottoscritto un abbona¬ 
mento New Basic con Tiscali. Il tut¬ 
to funziona abbastanza bene e in li¬ 
nea generale sono contento del ser¬ 
vizio stesso. Per lavoro mi capita 
però di farmi inviare dei file grafici 
a volte abbastanza corposi. Poiché 


ogni tanto questi messaggi non arri¬ 
vavano ho voluto andare a fondo del 
problema e, interpellato il servizio 
di assistenza della Tiscali, sono ve¬ 
nuto a conoscenza che i file non de¬ 
vono superare i 4 MByte pena il non 
ricevimento dei file stessi. 

Sul contratto (come fra l'altro sulla 
pubblicità della Tiscali stessa) è ri¬ 
portato che il servizio garantisce 10 
caselle di posta elettronica dello 
spazio di 50 MByte ciascuna e non 
c'è scritto da nessuna parte della 
grandezza massima dei file spediti o 
ricevuti. Il servizio clienti si difende 
dicendo che in fin dei conti io ho ac¬ 
quistato un servizio Adsl e non degli 
spazi di posta e che non hanno l'ob¬ 
bligo di specificare la grandezza 
massima dei file trattati. 

Se ci sono delle limitazioni queste 
devono venire precisate anche nella 
pubblicità che altrimenti sarebbe in¬ 
gannevole, ma in special modo nel 
contratto. 

Cario Ronchi 

La specifica in merito al peso dei sin¬ 
goli messaggi è chiaramente riportata 
all'interno del sito http://assistenza.fi- 
scali.it e afferma quanto segue: «La 
capienza della casella e-mail di Tisca¬ 
li 10.0 è pari a 10 MByte di spazio sul 
server. Attraverso tali caselle è possi¬ 
bile inviare e ricevere messaggi e- 
mail di dimensione pari o inferiore a 4 
MByte». 150 MByte delle 10 caselle di 
posta garantite ai clienti Adsl si riferi¬ 
scono alla capienza massima della ca¬ 
sella e-mail, infatti con questa soluzio¬ 
ne i clienti potrebbero ricevere anche 
12 e-mail da 4 MByte cadauna. Invia¬ 
re e ricevere file di dimensioni supe¬ 
riori è possibile: utilizzando un server 
Smtp è sufficiente che il mittente e il 
destinatario utilizzino un Client di Po¬ 
sta impostando, nel menu "Opzioni", 
la frammentazione dei messaggi che 
superano il limite di 4MByte. Un file 
di 5 MByte può infatti essere suddivi¬ 
so in 5 parti da 1 MByte a patto che il 
ricevente disponga di un Client che ri¬ 
compatti automaticamente il messag¬ 
gio. Siamo spiacenti che lei si sia sen¬ 
tito defraudato per un servizio che le 
spetta e ci rimettiamo a sua disposi¬ 
zione per chiarire tutti i punti a lei 
oscuri in merito ai nostri servizi. 

Donatella Ligas - Tiscali 


> Qualche delusione 
per una fotocamera Canon 

L'8 gennaio 2003 ho comprato pres¬ 
so un noto sito di vendita Online 
una fotocamera digitale Canon Di¬ 
gital Ixus V2. 

Appena accesa la macchina mi è 
sembrata perfettamente funzionan¬ 
te ma dopo un successivo approfon¬ 
dimento, ho notato che Timmagine 
nel display presentava sfarfallii vari 
e s'intravedeva una linea bianca al 
centro del monitor. 

Dopo aver provato ad effettuare 
qualche registrazione di filmati ho 
notato che questi sfarfallii rimane¬ 
vano non solo nel display ma anche 
se si collegava la fotocamera a una 
televisione. Quindi ho dedotto che 
il problema non era solo del display 
ma forse del Ccd della fotocamera. 
Ho deciso allora di portare l’Ixus 
V2 in un centro assistenza autoriz¬ 
zato Canon e dove, osservando il 
display hanno riconosciuto che la 
qualità d'immagine così scadente 
non era normale. 

Ho portato la macchina entro i fati¬ 
dici 10 giorni per la sostituzione e 
mi è stato detto che nel giro di 
qualche giorno mi avrebbero te¬ 
lefonato per farmi sapere qualcosa. 
Dopo qualche giorno mi telefona il 
"tecnico" e dice che posso passare 
per ritirare la fotocamera; io tutto 
contento rispondo "allora mi è stata 
sostituita?" e lui “ no, no la fotoca¬ 
mera funziona benissimo e il moni¬ 
tor non ha nessun problema". Sono 
rimasto praticamente pietrificato e 
il tecnico ha aggiunto anche "la 
qualità del monitor è così! Canon 
ha sempre fatto monitor così".... 
Anzi: "Nei modelli precedenti si ve¬ 
devano dei puntini bianchi nel di¬ 
splay come se nevicasse". Non con¬ 
vinto delle risposte ricevute mi reco 
presso diversi centri commerciali 
per vedere di trovare un'Ixus come 
la mia e vedere se realmente Tim¬ 
magine della macchina è “così!" 
come diceva il tecnico. Appena ac¬ 
cesa la macchina in esposizione no¬ 
to che la qualità di immagine del vi¬ 
deo è perfetta e priva di un qualun¬ 
que sfarfallio. 

Racconto la mia odissea al nego¬ 
ziante del centro commerciale e mi 


►► 
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viene detto che la Canon di solito è 
molto molto restia nel sostituire le 
fotocamere (entro i 10 giorni) anche 
se non funzionanti. "Preferiscono ri¬ 
pararle!", mi dice. 

Bene per terminare la storia, a oggi 
è un mese che la mia Ixus V2 (paga¬ 
ta 463 euro) è in assistenza e non so 
neanche se mi sarà sostituita. Ho 
mandato un' e-mail al supporto Ca¬ 
non e non ho avuto nessuna rispo¬ 
sta, ho perso tempo e denaro in te¬ 
lefonate. 

Federico Berlini 

Per quanta riguarda l'apparecchiatu¬ 
ra del signor Benini confermiamo di 
averla ricevuta per supervisione da 
parte del nostro laboratorio, come pe¬ 
raltro concordato con il cliente stesso. 
Dalle prove effettuate possiamo con¬ 
fermare che la Canon Digital Ixus V2 
(matr. 5133709154) è conforme agli 
standard qualitativi di questa tipolo¬ 
gia di apparecchiature e, pertanto, 
abbiamo proceduto con la restituzio¬ 
ne al legittimo proprietario, tramite il 


centro assistenza presso il quale si è 
rivolto. Inoltre vorremmo precisare 
alcuni aspetti di carattere tecnico che 
potrebbero chiarire quanto lamenta¬ 
to dal cliente: 

1) Le immagini visualizzate in fase di 
ripresa nel display TFT della fotoca¬ 
mera sono frutto di una riduzione 
della risoluzione video in modo da 
adattarsi alle dimensioni ridotte del 
display stesso. La ragione di ciò è da 
ricercarsi nel fatto che il display in fa¬ 
se di ripresa assolve esclusivamente 
alla funzione di mirino elettronico, 
per permettere cioè alFutilizzatore di 
poter effettuare l'inquadratura del 
soggetto, il controllo sulla messa a 
fuoco e del bilanciamento del bianco 
quando impostato manualmente. 
Una risoluzione maggiore delle im¬ 
magini visualizzate prima dello scatto 
comporterebbe un aumento della 
memoria e della complessità dei cir¬ 
cuiti elettronici, traducendosi in un 
aumento del costo dell'apparecchio a 
fronte di una funzione inutile alla 
qualità dell'immagine. 
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2) Per il motivo espresso al punto 1 è 
da ritenersi normale che abbassando 
la risoluzione video possano compa¬ 
rire dei disturbi sulTimmagine ripro¬ 
dotta, ancor di più se la ripresa avvie¬ 
ne in scarse condizioni di luce o in 
ambienti poco illuminati (anche l'illu¬ 
minazione casalinga è tale per il sen¬ 
sore CCD utilizzato nelle fotocamere 
digitali), in questo caso la scarsità di 
luce provoca un aumento del guada¬ 
gno del sistema di ripresa CCD, che 
amplificando maggiormente il se¬ 
gnale ne amplifica di conseguenza 
anche i disturbi, generando il tipico 
" effetto neve ". 

3) In modalità di riproduzione, l'im¬ 
magine riprodotta è realmente l'im¬ 
magine scattata, alla sua massima ri¬ 
soluzione, per questo ci appare ben 
nitida e soprattutto priva di qualsiasi 
disturbo. 

4) Collegando l'uscita video della fo¬ 
tocamera a un televisore, non ci potrà 
essere nessun miglioramento, in 
quanto lo stesso segnale video utiliz¬ 
zato per il display della fotocamera ►► 
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viene indirizzato verso il televisore, 
per cui l'effetto sarà lo stesso sia in ri¬ 
presa sia in riproduzione, eventual¬ 
mente aumentato data la maggior 
grandezza del cinescopio. 

5) La fotocamera Ixus V2 permette la 
realizzazione di brevi filmati (video 
clip) a varie risoluzioni (640x480 - 
320x240 - 160x120). I filmati sono 
realizzati a 20 fotogrammi al secondo 
(lo standard televisivo è di 50 foto¬ 
grammi interlacciati, e la risoluzione 
video pari a 720x576 pixel). Per limi¬ 
tare lo spazio necessario alla loro me¬ 
morizzazione viene utilizzato un al¬ 
goritmo di compressione dei dati (Co¬ 
dec Motion Jpeg). Va da sé che per 
visualizzare a tutto schermo sul tele¬ 
visore un filmato realizzato in risolu¬ 
zione 320x240, sarà necessario in¬ 
grandirlo di oltre 2 volte, con conse¬ 
guente decadimento delLimmagine 
riprodotta. 

Certi che quanto sopra possa aver 
chiarito ogni dubbio, porgiamo i no¬ 
stri più cordiali saluti. 

Claudio Giulini Neri - Country Manager 
Consumer Imaging - Canon Italia 


> A volte l’onestò non paga 

Siamo i titolari di un piccolo nego¬ 
zio di attrezzature e prodotti per uf¬ 
ficio. A dicembre dello scorso anno 
abbiamo ordinato del materiale 
informatico alla ditta Esprinet di 
Nova Milanese (primario distributo¬ 
re nazionale), tramite il loro sito in¬ 
ternet, tra cui un Acer Aspire 
1302XC. Una volta aperta la confe¬ 
zione esterna ci rendiamo conto di 
aver ricevuto un altro modello, pre¬ 
cisamente l'Acer 273XC, il cui costo 
era superiore di circa 200 euro ri¬ 
spetto a quanto da noi pagato per il 
modello ordinato. Contattiamo su¬ 
bito il nostro commerciale e chie¬ 
diamo di sostituire la merce erro¬ 
neamente ricevuta per effettuare la 
consegna al nostro cliente entro il 6 
gennaio, ma la persona incaricata 
nei seguenti giorni non prende al¬ 
cuna decisione. Solo dopo numero¬ 
se telefonate quotidiane, riusciamo 
a ottenere un numero per il rientro 
per poter restituire con nota di cre¬ 
dito il notebook, reso che viene 
prontamente effettuato tramite cor¬ 
riere. Prima della fine del mese di 


gennaio 2003 contattiamo l'ufficio 
preposto all'emissione della nota di 
accredito e dopo un riscontro del- 
l’awenuta disponibilità del bene, ci 
viene detto che la stessa sarà effet¬ 
tuata a fine mese. Nei giorni se¬ 
guenti forniamo anche le coordina¬ 
te bancarie per l'effettuazione del 
bonifico. A tutt'oggi, proseguendo 
sempre con le telefonate quotidia¬ 
ne, i messaggi nelle varie segrete¬ 
rie, e i fax non siamo riusciti ad ave¬ 
re alcuna notizia o spiegazione, non 
riusciamo nemmeno ad avere il re¬ 
capito di un dirigente responsabile. 
Vogliamo interessare dell’accaduto 
in particolare i nostri colleghi letto¬ 
ri, perché se hanno la malaugurata 
sorte di lavorare con Esprinet e di 
ricevere qualcosa di più costoso 
non facciano gli onesti come noi, 
ma si tengano il regalo ricevuto. 

Noi ci abbiamo rimesso il cliente, il 
doppio dell'anticipo, il guadagno e 
tanto nervosismo. 

Angela Di Paola - Nonsolo computer 
S. Croce di Magliano (CB) 

È toccato anche a noi! Ebbene sì, 
debbo dire a ragion veduta, un clien¬ 
te ci ha assegnato il tapiro d'oro. Ho 
letto con attenzione la lettera di que¬ 
sto nostro cliente ed in questo mo¬ 
mento non posso che fare tre cose: 

- scusarmi sia con il cliente sia pub¬ 
blicamente per quanto accaduto 

- provvedere con tardiva sollecitudi¬ 
ne alla soluzione del problema riac¬ 
creditando la merce erroneamente 
consegnata 

- ringraziarlo per la pazienza dimo¬ 
strata ed avermi offerto l'occasione 
per migliorare una serie di passi pro¬ 
cedurali interni che hanno dimostra¬ 
to delle lacune. 

Consentitemi ora di analizzare i fatti 
per spiegare cosa è successo e non 
certamente per discolparmi. 

In effetti chiediamo, nelle condizioni 
di vendita di controllare la merce al 
ricevimento perché ciò risolve molti 
fatti analoghi a questo. E inoltre l'er¬ 
rore potrebbe essere dovuto o a un 
errato prelievo o a un'inversione di 
collo fatta dal trasportatore. Qualsiasi 
sia la causa, ciò presuppone un con¬ 
trollo di magazzino e il periodo festi¬ 
vo non ci ha certo aiutato. Riguardo al 
riferimento/contatto telefonico, ogni 
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cliente entrando in internet ha evi¬ 
dente chi sia il proprio commerciale 
ed i suoi riferimenti. Raccolgo co¬ 
munque lo stimolo a evidenziare in 
aggiunta il nome di un responsabile 
di struttura. 

Detto ciò, e mi rendo conto come 
queste siano dei dettagli tecnici che 
poco interessano al cliente, ringrazio 
la rivista per aver dato voce sia ad un 
cliente arrabbiato sia a noi. 

Ing. Matteo Restelli 
Direzione Commerciale Esprinet 


> Trasloco impossibile 
l’Adsl di Telecom 

Vorrei mettere al corrente anche al¬ 
tri utenti della situazione in cui si 
possono trovare nel caso richiedano 
il trasloco di una Adsl con contratto 
non Telecom: rischiano di perdere 
la linea per strada e il contratto as¬ 
sociato, perdere servizio, soldi e 
trovarsi con le mani legate. 

Questi i fatti: dal 21 febbraio 2002 
ho una linea Adsl a 256 kbit nella 
mia abitazione, con contratto an¬ 
nuale prepagato integralmente con 
Aruba (Technorail srl). Fino a qual¬ 
che giorno fa ero pienamente sod¬ 
disfatto: rapida attivazione, linea af¬ 
fidabile, velocità decenti. 

Dovendo traslocare a fine gennaio 
2003 in una nuova abitazione dal¬ 
l'altra parte della mia cittadina (Pi¬ 
stoia) mi sono cominciato a interes¬ 
sare del problema chiamando per 
tempo il 187 e il servizio clienti Te¬ 
chnorail: dovevo traslocare una 
Isdn con 2 numeri e la Adsl associa¬ 
ta al primo. 

Qui comincia l'avventura: al 187 ri¬ 
cevevo ogni volta affermazioni di¬ 
verse da operatori diversi rispetto 
al trasloco della Adsl (dal "non si 
può fare" a "se ne deve occupare 
Aruba" a "chieda ad Aruba di farci 
una richiesta"). Brutto segno. Co¬ 
munque a volte (sì, perché bisogna 
chiamare il 187 più volte perché si 
ottengono spesso affermazioni op¬ 
poste) ho ricevuto l'assicurazione 
che non c'erano problemi, che la 
Adsl sarebbe stata trasferita insieme 
al telefono. 

Così in data 20 gennaio 2003 ho ri¬ 
chiesto al 187 il trasferimento della 
linea Isdn della mia abitazione e ►► 
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della linea Adsl a essa associata. 
L'operatore mi ha confermato che il 
tutto sarebbe stato traslocato con¬ 
temporaneamente, con manteni¬ 
mento del numero collegato alla 
stessa centrale (Pistoia Centro) e 
che la procedura di trasloco del tut¬ 
to (Isdn + Adsl) avrebbe avuto un 
costo di 50 euro. Ho persino richia¬ 
mato il 187 per conferma riguardo 
alla Adsl, e la stessa cosa è stata 
confermata da un diverso operato¬ 
re. Il giorno 23 gennaio è stata tra¬ 
slocata la sola linea Isdn. A parte 
l'approssimazione (la squadra inter¬ 
venuta non sapeva che era una Isdn, 
che c'era un secondo numero), la li¬ 
nea Adsl non è stata traslocata. Chi 
è intervenuto si è lamentato di non 
avere un ordinativo per l'Adsl, e che 
quindi sarebbero dovuti tornare a 
passare una nuova linea (se l'aves¬ 
sero avuto avrebbero passato diret¬ 
tamente due fili). Hanno concluso 
che la linea Adsl sarebbe stata tra¬ 
slocata in seguito. Il che non è avve¬ 
nuto. Da allora ho chiamato 20 volte 


il 187 e alcune volte Technorail per 
sbloccare questa assurda situazione: 
telefono da una parte della città, li¬ 
nea Adsl legata a quel telefono dal¬ 
l'altra, in un'abitazione che dal 30 
gennaio 2003 è in affitto a una per¬ 
sona diversa dal titolare della linea. 
Technorail ha sempre confermato 
che non possono fare nulla, che le 
linee fisiche sono di competenza Te¬ 
lecom. Al 187 ho sempre avuto ri¬ 
sposte evasive, che negli ultimi tre 
giorni si sono standardizzate nella 
seguente procedura: interessamento 
al problema; controllo su terminale 
di dati vari; messa in attesa per 
qualche minuto; scuse varie (da "il 
terminale non va ...." a “la procedu¬ 
ra è troppo lunga... ci penso io”, a 
“mi è caduto il collegamento") con 
la promessa che mi avrebbero ri¬ 
chiamato il giorno successivo per 
farmi sapere come stavano andando 
le cose. Ovviamente nessuno mi ha 
richiamato. 

Ho inviato un fax a Technorail, ri¬ 
cordandogli che ho un contratto con 


loro, che sono pronto a rinnovare, e 
che comunque anche se le linee fi¬ 
siche sono di competenza Telecom 
loro non si possono lavare le mani 
del problema. 

Ho inviato un fax a Telecom, ripor¬ 
tando i fatti, chiedendo persino se 
era legale la situazione che aveva¬ 
no creato, telefono da una parte, 
Adsl dall'altra, e indicando che la 
procedura di trasloco (i famosi 50 
euro) non era completa. Risultati? 
Una telefonata da Technorail, una 
gentile operatrice mi dice che "loro 
non forniscono quel servizio" (tra¬ 
sloco). Ma dico, in Italia non traslo¬ 
ca nessuno? Da Telecom invece 
niente, neanche una telefonata. 

Da altri colleghi, sono un consulen¬ 
te informatico, di reti e compagnia 
me ne occupo tutti i giorni, so che 
questa situazione è la norma, che se 
le linee sono Telecom allora si vie¬ 
ne presi in considerazione, altri¬ 
menti si cade nel limbo. Ci sono 
stati casi di oltre sei mesi di attesa 
per attivazioni. 
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Ora il mio contratto è quasi giunto 
alla sua scadenza naturale, ma se 
avessi chiesto il trasloco dopo due 
mesi dalla partenza, avrei perso 
quasi un'annualità? La situazione at¬ 
tuale è che non ho il servizio per cui 
ho pagato. Non solo. Non posso 
neppure cercare di fare attivare una 
nuova Adsl, perché pare che la rego¬ 
la sia che essendo già attiva una Ad¬ 
sl sul mio numero di telefono non 
posso richiederne un'altra. 

Due considerazioni amare: 

- caro utente generico: attento a fare 
contratti annuali con operatori di¬ 
versi dal fornitore delle linee fisiche, 
se li fai e poi traslochi potresti per¬ 
dere i soldi e il servizio 

- ma che Garante, diritti dei consu¬ 
matori, servizi ai clienti! Nel settore 
delle telecomunicazioni regna l'a¬ 
narchia più completa, con il consu¬ 
matore che non può che subire la 
posizione dominante di chi fornisce 
linee fisiche ai propri utenti e ai pro¬ 
pri concorrenti, salvo poi gestire le 
due categorie in modo assai diverso. 

Daniele Zingoni - Studio Associato 
Ingegneria Zingoni e Barone - Pistoia 

In riferimento alla lettera dottor Zin¬ 
goni confermiamo le effettive diffi¬ 
coltà di gestione dei traslochi delle li¬ 
nee Adsl, che stiamo da tempo cer¬ 
cando di risolvere. 

Leonardo Bruni - Technorail srl 
Aruba.it Stali 


> Quando il cliente 
non ha sempre ragione 

Il 19 febbraio 2003 ho acquistato 
presso il punto vendita di It-Point in 
via Vassallo 25 a Roma una Cpu 
Amd Duron 1300. Appena giunto a 
casa provo la Cpu sul PC, ma questo 
non riesce a partire emettendo un 
assordante suono di allarme. 
Premetto che assemblo computer da 
13 anni per me e per svariate altre 
persone, che ho eseguito l'installa¬ 
zione a regola d'arte servendomi di 
pasta termoconduttrice e gruppo di 
continuità sulla linea elettrica e che 
la scheda madre ed il dissipatore so¬ 
no perfettamente compatibili con 
quella Cpu. Dopo aver controllato e 
provato varie volte senza successo, 
rimonto il processore originale da 


900 MHz e il Pc parte perfettamen¬ 
te. Allora tanto per fare la prova del 
nove vado ad installare il Duron 
1300 su un PC con caratteristiche si¬ 
mili. Non solo non parte, ma dopo 
pochissimi secondi odo due esplo¬ 
sioni di natura elettrica dalla sche¬ 
da madre seguite da un forte odore 
di parti elettriche bruciate. Risulta¬ 
to: la mia scheda madre bruciata 
(due grossi transistor esplosi). La 
deduzione immediata: la Cpu ac¬ 
quistata è evidentemente difettosa. 
Telefono ad It-Point per chiedere 
spiegazioni. Il mio interlocutore di¬ 
ce che l'assistenza termina il turno 
mattutino alle 13:00 (quando chia¬ 
mo è mezzogiorno) e abitando io a 
quasi 40 Km di distanza concordia¬ 
mo di vederci alla riapertura, alle 
14:40. Puntualmente alle 14:40 sono 
lì, dopo aver parlato con vari tecni¬ 
ci e responsabili di assistenza a cui 
ho illustrato i fatti come sono avve¬ 
nuti, mi sento rispondere che ho 
sbagliato io a installare la Cpu e 
che se l’avessero installata loro non 
ci sarebbero stati sicuramente pro¬ 
blemi! Ho insistito con più persone 
per risolvere il problema, chieden¬ 
do più volte di parlare con il titola¬ 
re dell'azienda, senza successo pur¬ 
troppo. Visto che secondo loro era 
improbabile una sostituzione della 
Cpu, ho chiesto il rimborso del 
prezzo pagato, mi hanno risposto 
che essendoci dubbi sulla bontà 
dell'installazione, il loro fornitore 
non gli avrebbe sostituito la parte e 
di conseguenza loro ci avrebbero 
rimesso ben 43 euro! Dal colloquio 
con i "tecnici" di It-Point sono 
emersi i seguenti fatti: 
a) sanno solo vendere, appena c'è 
un problema la colpa la girano sul 
cliente; b) non si assumono il ri¬ 
schio di impresa, visto che a rimet¬ 
terci sono sempre i clienti; c) sotto¬ 
valutano il cliente ritenendolo ine¬ 
sperto, ma non è sempre così; d) so¬ 
no veramente poco professionali ed 
anche scortesi verso la clientela. 
Dopo due ore sono uscito dal nego¬ 
zio senza avere la parte sostitutiva, 
né tanto meno la restituzione del 
denaro. Attualmente la Cpu è in 
RMA, ma hanno già anticipato che 
non verrà sostituita. 

Giuseppe Piccinini 


IT Point è un'azienda che lo scorso 
anno, malgrado la non favorevole 
congiuntura, ha fatturato 8 milioni di 
euro, con un incremento rispetto al¬ 
l'esercizio precedente di oltre il 30%. 
E nell'anno in corso sta realizzando 
un risultato tendenziale altrettanto 
positivo. 

Questo indice di crescente gradi¬ 
mento non ha origine unicamente da 
un'aggressiva politica dei prezzi, ma 
anche dal nostro costante sforzo per 
migliorare servizio al pubblico e assi¬ 
stenza postvendita. 

In particolare, viene posta ogni cura 
per far sì che il rapporto con la clien¬ 
tela sia chiaro, corretto, consapevole 
e soddisfacente: abbiamo elaborato 
condizioni di vendita e di garanzia 
trasparenti e assolutamente conformi 
all'attuale normativa, rendendole op¬ 
portunamente note; tra i primi ci sia¬ 
mo conformati alle disposizioni che 
estendono a 2 anni il diritto di garan¬ 
zia, malgrado i nostri fornitori, e fin 
anche le case produttrici, non sempre 
ci riconoscano reciproca copertura. 
Da dati ufficiali, dallT gennaio al 21 
febbraio del corrente anno (43 giorni 
lavorativi) la nostra azienda ha sosti¬ 
tuito, a clienti che ne avevano diritto, 
301 componenti in garanzia, per un 
valore complessivo di 13.253,68 euro, 
nonché emesso note di credito con 
rimborso immediato per 8.555,22 eu¬ 
ro: in totale stiamo parlando di 
21.808,90 euro, altro che non sapersi 
assumere il "rischio d'impresa"! 
Spiace quindi particolarmente sentir¬ 
si chiamati in causa per la somma di 
43 euro. Però, il fatto che ci si adope¬ 
ri per soddisfare il cliente e ricono¬ 
scergli il giusto non può e non deve 
essere confuso con la subalternità a 
pretese illegittime, sostenute con ar¬ 
gomentazioni pretestuose, accompa¬ 
gnate infine dall'odioso tentativo di 
discreditare pubblicamente l'oppo¬ 
nente "a mezzo stampa". 

Al nostro Servizio Assistenza, che lo 
ha ricevuto su appuntamento esatta¬ 
mente 5 ore dopo l’acquisto e 3 ore 
dopo la richiesta di assistenza, il si¬ 
gnore in questione ha sottoposto un 
processore evidentemente danneg¬ 
giato e manipolato con imperizia. Nel 
montaggio infatti non è stata utilizza¬ 
ta, contrariamente a quanto afferma¬ 
to nella lettera a voi indirizzata, alcu- 
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na pasta siliconica. Motivazione ad¬ 
dotta: "Altri negozi non sostituiscono 
Cpu che recano tracce di pasta" ! 

Da notare che, all'atto dell'acquisto di 
Cpu Amd 1300, ogni cliente - e dun¬ 
que anche quello in questione - rice¬ 
ve e sottoscrive un avviso sulla parti¬ 
colare delicatezza di tali componenti 
e sulle opportune cautele da adottare 
nel montaggio. A questo punto, a di¬ 
spetto dell’asserito malfunzionamen¬ 
to e della vantata esperienza, il clien¬ 
te, invece di sottoporre immediata¬ 
mente il componente a perizia tecni¬ 
ca, ha insistito nei tentativi di mon¬ 
taggio ottenendone il completo dan¬ 
neggiamento e l'impossibilità di con¬ 
statarne l'originario difetto: requisito 
necessario per esercitare il diritto di 
garanzia, in mancanza del quale ab¬ 
biamo rifiutato la prestazione. Questi 
i fatti. Fatti che rinsaldano il senso di 
professionalità, onestà e sensibilità 
con cui, a dispetto di chi vorrebbe so¬ 
stenere il contrario, sentiamo di eser¬ 
citare il commercio in un settore deli¬ 
cato come quello informatico. 

Maurizio Cannavo 
IT Point - Amministratore Unico 

> Esistono i centri 
assistenza JVC? 

Nel luglio 2002 ho consegnato una 
telecamera (JVC 9800GR dv) anco¬ 
ra in garanzia al centro assistenza 
di Udine, Video HI-FI Service di 
via Morosina 46/B. Dopo innume¬ 
revoli telefonate e dopo aver senti¬ 
to la solita storiella (i pezzi di ri¬ 
cambio non arrivano, oppure i 
pezzi di ricambio sono arrivati ma 
sono guasti), ho deciso di scriver¬ 
vi. Ho inviato diverse email alla 
JVC Italia nel corso dell'anno ma 
senza alcuna risposta. 

Non so se sia colpa della JVC o 
del centro assistenza, arrivati a 
questo punto chiedo che mi sia ri¬ 
parata la telecamera oppure che 
mi sia sostituita con un prodotto 
uguale o di pari valore. Volevo far 
pure notare che questa è la secon¬ 
da telecamera, la prima (stesso 
modello) non sono riuscito nem¬ 
meno a provarla! Dopo aver cari¬ 
cato la batteria non si accendeva 
più, nemmeno con l’alimentatore. 

Callegaro Luca 


Ci scusiamo vivamente per quanto 
occorso durante la riparazione della 
videocamera in possesso del signore 
Callegaro, la quale si è oltremodo 
prolungata per problemi derivanti 
dalla non idonea qualità delle parti di 
ricambio. 

Le schede elettroniche ordinate dal 
laboratorio alla nostra casa madre in 
Giappone purtroppo sono state rice¬ 
vute non funzionanti perché difettose 
e pertanto è stato necessario proce¬ 
dere a un nuovo ordine che ha causa¬ 
to tempi di attesa decisamente lunghi 
per la definitiva riparazione del pro¬ 
dotto. Spiacenti per l'inconveniente 
arrecato, al fine di ovviare al tempo 
trascorso di non utilizzo dell'apparec¬ 
chio, viene riconosciuto al signore 
Callegaro un prolungamento del pe¬ 
riodo di garanzia di ulteriori dodici 
mesi a partire dal 1° marzo 2003. 

JVC Italia - Servizio clienti 

> Pinnacle Studio8: bug release? 

Vorrei mettere al corrente i lettori 
di Pc Professionale sul reale funzio¬ 
namento di un programma molto 
ben recensito ma che in realtà è 
inutilizzabile, Pinnacle Studio8. 
Avendo usato per qualche tempo 
Studio7 con alterne fortune ma con 
un bilancio leggermente positivo, 
qualche settimana fa ebbi l'infelice 
idea di comprare l'aggiornamento a 
Studio8, pensando che i diversi e 
ben conosciuti problemi della ver¬ 
sione precedente fossero stati risol¬ 
ti. Premetto che il mio computer - 
su cui gira W2K sp3 - è un Athlon 
XP 1600+ con 512 Mb Ram DDR, 

MB Abit kg7, HD Ibm 40 GByte 
7200 rpm e scheda video ATI Ra- 
deon7500 64Mb DDR, più che suffi¬ 
ciente per montare filmati di tre- 
quattro minuti. 

Dalla prima installazione però le 
uniche nuove feature di cui sono 
riuscito a godere sono state l'auto- 
crash e l'auto-close, la prima di fat¬ 
to era il crash del sistema per ogni 
tipo di errore immaginabile che 
coinvolga puntatori, dalle eccezioni 
di 'null-pointer' al tentato accesso 
in lettura a memoria in sola scrittu¬ 
ra; la seconda era la capacità unica 
del programma di chiudersi im¬ 
provvisamente quando si sta lavo¬ 
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rando, con perdita di dati e instabi¬ 
lità generale del sistema. Nonostan¬ 
te il programma sia stato aggiorna¬ 
to all'ultima versione disponibile 
sul sito del produttore - la 8.3.18 - e 
nonostante abbia seguito tutti i sug¬ 
gerimenti presenti sulla pagina del 
supporto tecnico, Studio8 continua 
ad arare la memoria e a essere di 
fatto inutilizzabile. Sfortunatamente 
non è solo un problema mio, dato 
che basta soffermarsi un attimo sui 
forum di Studio8 messi a disposi¬ 
zione del produttore per accorgersi 
che gli stessi problemi e ulteriori di 
ogni tipo vengono riportati da 
utenti stanchi di dover riavviare il 
pc decine di volte in poche ore e fu¬ 
riosi per aver speso 99 dollari o eu¬ 
ro per un programma - meglio, un 
insieme di bug - che non mantiene 
nessuna delle promesse che fa; sulla 
confezione sono messi in risalto 8 
Grammy Awards, ma è cosa certa 
che nessuno di essi è stato vinto 
grazie a Studio. Purtroppo devo an¬ 
che confermare che Pinnacle non 
risponde a nessuna e-mail, indipen¬ 
dentemente dal contenuto e dalla 
persona a cui si manda. 

Paolo Falcoz 

Purtroppo nella sua lettera non ho 
trovato indicazioni specifiche che mi 
consentano di darle una risposta per 
risolvere i suoi problemi di configura¬ 
zione PC. 

In linea generale le configurazioni 
dedicate all'editing video sono parti¬ 
colarmente critiche, in quanto per 
ovvie ragioni vanno a stressare il Pc 
molto più che una configurazione fat¬ 
ta per impieghi fotografici ed office. 
Per questa tipologia di prodotti vi so¬ 
no da tener conto delle regole sem¬ 
plici ma basilari, che se non rispetta¬ 
te portano all'insorgere d'instabilità 
del software, di montaggio video, 
non imputabili allo stesso, ma alla 
configurazione. Oltre ai classici pro¬ 
blemi software tipo: installazione del 
sistema operativo non pulita e/o in¬ 
stallazione di applicativi che distur¬ 
bano il funzionamento del software 
di editing stesso (tra questi screen sa¬ 
ver, software di rete o backup, antivi¬ 
rus),altri software di editing che van¬ 
no a modificare i codec installati da 
Studio, software di masterizzazione, 
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software non aggiornati relativi al si¬ 
stema operativo corrente o Service 
pack non caricati, possiamo aggiun¬ 
gere tranquillamente tutta una serie 
di problematiche hardware che van¬ 
no dal disco rigido difettoso, piastre 
madri con Bios non aggiornati o ban¬ 
chi di memoria difettati non di primis¬ 
sima qualità. 

Lei converrà che l'elenco può essere 
estremamente lungo; tutte possono 
essere cause o concause che poi dan¬ 
no luogo a un malfunzionamento del 
software di editing quando in realtà 
vi è un problema di configurazione 
non adeguata o non opportunamente 
aggiornata. Studio è un software di 
impostazione consumer e con funzio¬ 
ni dedicate al mercato consumer, 
molto apprezzato e molto diffuso, che 
ha vinto due degli otto Grammy 
Awards di Pinnacle. Successo che og¬ 
gettivamente non avrebbe avuto se 
fosse semplicemente un software dal¬ 
le caratteristiche discutibili come da 
Lei descritto. 

È vero anche che Pinnacle pubblica 
gratuitamente sul proprio sito inter¬ 
net Patch e aggiornamenti in modo 
periodico che vanno a ottimizzare le 
funzioni dei suoi prodotti. 

La invitiamo come prima operazione 
a verificare la configurazione del suo 
Pc (ottimo sarebbe installarlo su un 
Pc con il sistema operativo pulito) e 
poi avvalersi della nostra ottima assi¬ 
stenza tecnica che risponde al nume¬ 
ro telefonico 02 754 19 604 o all'mdi- 
rizzo Pinnacle-Italia@european-help- 
desk.com al quale per altro non risul¬ 
ta nessuna mail da lei inviata, sia ef- 
fetuando una ricerca con il suo co¬ 
gnome, sia ricercando il suo indirizzo 
di posta elettronica. 

Roberto Bocchi - Responsabile Tecnico 
Pinnacle Systems Italia 

> Le policies di garanzia 
con Computer Discount 

Due anni fa ho acquistato dopo una 
attenta selezione un hard disk Max¬ 
tor 5T020H (con tre anni di garan¬ 
zia) e fra le tante catene di vendita 
ho preferito Computer Discount. A 
fine dicembre 2002 l'hard disk ha 
smesso di funzionare, generando un 
inequivocabile odore di bruciato. 
Sapendo che il prodotto era in ga¬ 


ranzia mi sono rivolto al negozio 
Computer Discount della mia città 
(a Forlì, corso della Repubblica 
171/E) per sapere cosa fare per 
esercitare il diritto alla riparazione 
o sostituzione. Conoscendo da anni 
il commesso, sempre molto cortese 
e disponibile, mi sono affidato alla 
sua esperienza, e questi mi ha detto 
che l'unica cosa da fare era lasciare 
a lui l'HD difettoso e attendere 
qualche settimana. Passano circa tre 
settimane e vengo contattato per 
andare a ritirare il mio hard disk. 
Una volta in negozio, mi accorgo 
che l'hard disk non è uguale a quel¬ 
lo che ho consegnato, ma di marca 
e modello diverso (Western Digital), 
a ciò fa seguito la giustificazione 
che per Computer Discount è un 
prodotto equivalente al mio. Non 
molto d'accordo con questa affer¬ 
mazione, dal momento che per me 
non sono prodotti equivalenti, pen¬ 
so che sia meglio di niente, e qui ar¬ 
riva la seconda sorpresa: devo pa¬ 
gare trenta euro per le spese di spe¬ 
dizione tramite corriere. Caspita: 
sapendo che un corriere convenzio¬ 
nato passa settimanalmente in ne¬ 
gozio per consegnare e prelevare 
altra merce, mi riesce difficile cre¬ 
dere che sia stata fatta una spedizio¬ 
ne verso la sede centrale (a Pisa) 
esclusivamente per il mio hard disk, 
ottengo quindi uno sconto. Eviden¬ 
temente il prezzo della spedizione è 
una variabile discrezionale, e cam¬ 
bia a seconda di chi ci si trovi di 
fronte. Prima di reinstallare l'hard 
disk dentro al Pc mi accorgo che 
l'etichetta riporta la scritta refurbi- 
shed, controllo nel dizionario ingle¬ 
se-italiano e vedo che significa 
qualcosa del tipo aggiustato, ripa¬ 
rato. Poco male, basta che funzioni. 
Reinstallo il sistema operativo, ri¬ 
pristino il necessario alla mia atti¬ 
vità e lavoro per altre tre settimane, 
dopo di che sento dei rumori strani 
e l'hard disk smette un'altra volta di 
funzionare. Mi reco nuovamente 
presso il negozio Computer Di¬ 
scount, e mi sento dire che avrei do¬ 
vuto rifare la stessa trafila, pagare 
trenta euro per fantomatiche spese 
di spedizione e riottenere dopo al¬ 
tre tre settimane un hd refurbished, 
con giustificati patemi d'animo da 


parte mia riguardo la sua affidabi¬ 
lità futura. Ma come: se un prodotto 
appena sostituito si dovesse rompe¬ 
re N volte dovrei pagare N*30 euro 
per esercitare il mio diritto alla ga¬ 
ranzia? Altra cosa che mi ha scon¬ 
certato è il fatto che Maxtor come 
tante altre case produttrici è dotata 
di un servizio gratuito di sostituzio¬ 
ne, per cui con le sole spese di spe¬ 
dizione tramite Poste Italiane (mol¬ 
to minori di trenta euro) avrei avuto 
indietro un hard disk identico al 
mio, e non uno di marca diversa. 
Avrei optato per questa soluzione, 
più economica e di certo non più 
lenta, se solo qualcuno me lo aves¬ 
se detto. Perché il commesso non 
mi ha informato? Io non sono tenu¬ 
to a sapere certi dettagli, ma un ri¬ 
venditore si. Ora sono nella condi¬ 
zione di non potere più usufruire 
della garanzia Maxtor, cui ho dirit¬ 
to, per il semplice fatto che in mano 
non ho più un prodotto Maxtor. An¬ 
cora: perché io devo farmi carico 
delle spese di spedizione quando 
mi rivolgo da Computer Discount? 
Anche se ho sentito dire che sta di¬ 
ventando una pratica diffusa, non 
mi sembra un comportamento cor¬ 
retto e soprattutto legalmente leci¬ 
to, perché trattasi di prodotto dan¬ 
neggiatosi non per causa mia, per¬ 
ché la legislazione italiana ed euro¬ 
pea prevede che la garanzia sia un 
legittimo diritto del consumatore, 
per di più gratuito, e perché in ogni 
caso non è un comportamento com¬ 
mercialmente lungimirante. Di cer¬ 
to politiche di questo tipo non fan¬ 
no perdere un solo cliente (ho già 
raccontato la mia esperienza sul 
newsgroup it.comp.hardware.stora- 
ge, e molte persone sono rimaste 
negativamente colpite!). Ancora: 
perché non sono stato avvisato ri¬ 
guardo al fatto che avrei dovuto pa¬ 
gare delle spese di spedizione? In 
tutti i negozi Computer Discount si 
paga per la garanzia? È importante 
che si sappia, dovrebbe per lo me¬ 
no esserci un cartello chiaramente 
esposto dentro ogni negozio che ri¬ 
porta le modalità di esercizio della 
garanzia. Così uno si regola di con¬ 
seguenza e fa i suoi acquisti da 
un'altra parte. 

Eugenio Navacchia - Forlì 
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Ci risulta che al ricevimento della 
sua domanda di riparazione urgen¬ 
te di un hard disk Maxtor, il punto 
vendita dell'affiliato Computer Di¬ 
scount di Forlì abbia immediata¬ 
mente attivato le consuete procedu¬ 
re di assistenza al fine di darle tota¬ 
le soddisfazione ed abbia subito ef¬ 
fettuato una ricerca del prodotto da 
lei richiesto. Purtroppo nel suddetto 
punto vendita, al momento, non vi 
erano prodotti con caratteristiche si¬ 
mili o superiori per poter procedere 
alla sostituzione immediata da lei ri¬ 
chiesta e, nel rispetto della legge 
nonché delle nostre procedure 
aziendali applicate su tutti i punti 
vendita della catena Computer Di¬ 
scount, senza alcun addebito a suo 
carico (come del resto noto all'affi¬ 
liato Computer Discount di Forlì che 
ha partecipato, come tutti gli altri af¬ 
filiati, a corsi specifici tenuti presso 
la direzione generale Computer Di¬ 
scount). In conseguenza della sua ri¬ 
chiesta di sostituzione immediata, 
l'addetto del punto vendita di Forlì 
ha pertanto applicato la procedura 
di invio del prodotto presso il labo¬ 
ratorio centrale per intervento ur¬ 
gente e solo in questi specifici casi, 
dove è richiesto un intervento di ti¬ 
po Fast da parte del cliente, può es¬ 
sere richiesto un contributo di circa 
10 euro quale diritto di urgenza 
(facciamo in proposito presente che 
la sostituzione è avvenuta dal labo¬ 
ratorio centrale al punto vendita in 
soli 5 giorni lavorativi). 

Al momento della consegna del 
nuovo hard disk, di pari caratteristi¬ 
che ma di marca diversa da quello 
sostituito, lei ha fatto specifica ri¬ 
chiesta al Punto Vendita Computer 
Discount, di preferire un modello di 
tipo Maxtor. A seguito di tale sua ul¬ 
teriore richiesta, il Punto Vendita di 
Forlì, avendo in quel momento di¬ 
sponibilità nel proprio negozio di un 
hard disk con le caratteristiche da 
Lei preferite, ha immediatamente 
sostituito il prodotto con un nuovo 
hard disk Maxtor, perfettamente 
funzionante e identico a quello da 
lei consegnato, senza addebitarLe 
alcun costo. 

Flavio Catelanl - Computer Discount, 
Direzione Generale Franchising 


> Problemi di refresh 

col monitor alle alte risoluzioni 

Ho acquistato un monitor Nec Mul- 
tiSync75F il 28 febbraio 2001 ma a 
fine anno ha avuto un malfunziona¬ 
mento provocando una gran puzza 
di bruciato nella stanza. Chiamata 
subito l'assistenza Nec hanno preso 
tutti i miei dati e per conto della 
Concrete s.r.l. hanno provveduto al¬ 
la riparazione o almeno ci hanno 
provato. Il monitor è stato spedito il 
16 novembre 2002 e mi è tornato in¬ 
dietro il 4 dicembre 2002 ma questa 
volta senza subire un'adeguata ri¬ 
parazione: il monitor si accende ma 
l'immagine è completamente sfoca¬ 
ta (nelle note si legge che è stata so¬ 
stituita la MB). Richiamo il centro 
assistenza e il monitor riparte per 
Milano. Dopo altre due settimane il 
monitor torna a casa e sembra esse¬ 
re migliorata l'immagine, ora si ve¬ 
de tutto e bene ma non posso ecce¬ 
dere con il refresh altrimenti il mo¬ 
nitor va fuori fuoco nuovamente. 
Portando la risoluzione a 1152x864, 
per sfruttare programmi Cad, mi 
sono trovato nell'impossibilità di 
impostare il refresh a oltre 60 Hz 
per problemi di messa a fuoco (il 
monitor ne supporterebbe anche 70 
ma si ferma a 66 Hz a 1280x1024). 
Ora la mia domanda è questa: man¬ 
dare di nuovo il monitor in assisten¬ 
za mi porterà giovamento o dovrò 
ricominciare un'odissea durata un 
mese come la volta precedente sen¬ 
za avere alcun vantaggio? 

Andrea Clemente 

Innanzitutto, desideriamo ringraziar¬ 
la per aver scelto un prodotto Nec. A 
seguito del recente cambio del Cen¬ 
tro Assistenza Autorizzato, possiamo 
rassicurare che le tempistiche di in¬ 
tervento saranno ridotte al minimo 
possibile. I riferimenti del nuovo cen¬ 
tro sono reperibili presso il sito 
www.nec.it/informatica.asp. 
Purtroppo i dati riguardanti le tempi¬ 
stiche di riparazione da lei indicate 
non ci permettono di verificare con 
precisione l’accaduto con il prece¬ 
dente Centro di Assistenza. 

Entrando nel merito è doveroso fare 
alcune precisazioni. Per i problemi di 
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refresh con risoluzione 1152x864: co¬ 
me prevede il manuale tecnico una 
delle risoluzioni previste per il corret¬ 
to funzionamento è 1152x864 con 
frequenze di aggiornamento fino a 
77 Hz. Per l'impossibilità di superare 
66 Hz alla risoluzione 1280x1024: la 
massima frequenza supportata a tale 
risoluzione è 66 Hz. 

In ambedue i casi sopra citati abbia¬ 
mo nuovamente testato il monitor 
con un Pc dotato di una scheda 53 
Graphic Pro Savage KM113 16MB e 
non sono stati riscontrati i problemi 
da lei menzionati. 

Per l'utilizzo del monitor con pro¬ 
grammi Cad: il monitor in questione 
è dotato di tubo catodico Dot Trio 
CRT 90° Deflection. È norma comune 
utilizzare in simili ambienti e per si¬ 
mili applicazioni monitor dotati di tu¬ 
bo catodico DiamondTron reai fiat 
che utilizzano e supportano risoluzio¬ 
ni fino a 1600x1200. 

Rimaniamo a sua disposizione per 
qualsiasi problema da risolvere, spe¬ 
rando di trovare insieme la soluzione 
che possa accontentarla. 

NEC Italia 

> Un monitor in perenne 
riparazione 

Per la terza volta segnaliamo alla 
Secdata Service, società che svol¬ 
ge assistenza per i monitor Sam¬ 
sung, un guasto al monitor acqui¬ 
stato da un nostro cliente. Questa 
volta, come le precedenti, il moni¬ 
tor rimane acceso per una frazione 
di secondo e subito si spegne. Il 
nostro cliente è irritato per dover 
pagare per la terza volta le spese 
di spedizione: tra andata e ritorno 
sono euro 50 ad ogni guasto. Mi 
sembra assurdo: se continuano a 
fallire le riparazioni continueremo 
a pagare spedizioni alTinfinito? 
Cogliamo l’occasione per prote¬ 
stare anche per l’inefficienza con 
cui vengono effettuate le spedizio¬ 
ni: siamo noi a dovere mandare il 
corriere con tutte le difficoltà rela¬ 
tive, anziché la società Secdata 
Service a intervento effettuato. In 
luglio benché sia stato inviato il 
corriere Traco TNT per ben due 
volte con tutte le disposizioni per 
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il ritiro a nome Mondo PC, non 
siamo riusciti a ricevere il monitor 
riparato prima delle ferie. 

Altro appunto da fare è il seguen¬ 
te: nella prima riparazione lo 
schermo Lcd è stato sostituito con 
un tipo di monitor assolutamente 
inferiore per contrasto e qualità a 
quello originario. La sostituzione 
del Tft era assolutamente evidente 
a causa del fatto che il precedente 
schermo aveva tre pixel bruciati, 
spariti dopo la "riparazione". 

Ora l'ultima riparazione è durata 
solo due mesi. Al costo già elevato 
dello schermo al tempo dell'acqui¬ 
sto (ben 1.929 euro) ci troviamo 
ora a sommare costi di spedizione 
avanti e indietro per il centro di 
assistenza che assommano a 150 
euro. Infine segnaliamo la costante 
scortesia del personale (quando 
raggiungibile) a ogni nostra, pur 
cortese, domanda o richiesta. 

Mauro Molossi - Mondo PC 


Il monitor è stato acquistato in un 
periodo (fino al 1° maggio 2000) in 
cui il trasporto in garanzia era gra¬ 
tuito solo per il primo anno (mentre 
ora è gratuito per tutti e tre gli anni 
della garanzia). Questo è l'unico 
motivo per cui il cliente ha dovuto 
sobbarcarsi tale costo. Il secondo 
inconveniente non è invece stato 
dovuto a un'errata riparazione, 
bensì a un diverso problema: è sta¬ 
ta riparata la piastra, mentre nel 
primo caso era stato sostituito 
l'HVPS. Nel terzo caso, invece, il 
cliente ha inviato il monitor in por¬ 
to franco senza avvisare il centro, 
che, vista la situazione, avrebbe 
accettato le spese di trasporto a ca¬ 
rico della Samsung (la lamentela è 
arrivata al centro il 12 dicembre 
2002 alle ore 11.37 e il monitor è 
stato recapitato lo stesso giorno al¬ 
le ore 14,00, rendendo così impos¬ 
sibile qualsiasi intervento sul costo 
di trasporto). Va inoltre precisato 
che i tempi di riparazione e conse¬ 
gna sono stati i seguenti: primo in¬ 


tervento: entrata 10 maggio 2002 - 
uscita 15 maggio 2002; secondo in¬ 
tervento: entrata 25 luglio 2002 - 
uscita 26 luglio 2002; terzo inter¬ 
vento: entrata 12 dicembre 2002 - 
uscita 20 dicembre 2002. Se, quin¬ 
di, c'è stato qualche ritardo nella 
consegna, questo non è certamen¬ 
te imputabile a Samsung, bensì al 
corriere incaricato del trasporto. 
Per concludere, mi preme, inoltre, 
sottolineare che tutti i monitor ven¬ 
gono riparati o sostituiti con pro¬ 
dotti equivalenti o superiori a quel¬ 
li guastatisi. 

Un caso sfortunato, purtroppo ac¬ 
caduto, non può certo oscurare l'ef¬ 
ficienza di un servizio di assistenza 
e garanzia che ha sempre saputo 
rispondere prontamente alle esi¬ 
genze del cliente. Scusandoci con 
il vostro lettore per l'inconveniente 
causato da un singolo prodotto non 
molto fortunato. 

Carlo Barlocco - IT Trade Marketing 
Manager - Samsung Electronics Italia 
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Il calvario della legge sul diritto d’autore 

Un decreto legislativo estende ai supporti per la memorizzazione dati il principio 

dei compensi per i danni causati da copie private. Aumentano i prezzi di Cd-R, Dvd, Dvhs. 


Il 28 marzo 2003 è stato definitiva¬ 
mente approvato dal Consiglio dei 
Ministri un decreto legislativo che 
modifica per l'ennesima volta la leg¬ 
ge sul diritto d'autore attuando la 
contestata direttiva 2001/29/CE, al¬ 
tresì nota come "EUCD" (European 
Unione Copyright Directive). 

Si tratta di un provvedimento che ha 
suscitato svariate e tardive polemi¬ 
che, in particolare per l'estensione 
del cosiddetto "equo compenso" 
previsto dalla L.93/1992 anche alle 
memorie di massa non dedicate 
esclusivamente allo Storage di con¬ 
tenuti audiovisivi. 

Per "ripagare" gli aventi diritto (che 
non sono sempre gli autori) del 
" danno " causato dalla copia privata 
- quella, cioè, effettuata senza avere 
acquistato il supporto originale - il 
legislatore aveva stabilito che il 
prezzo di audio/video cassette, Cd 
audio e apparati di registrazione 
fosse aumentato di una quota da 
“ stornare " appunto ai titolari del di¬ 
ritto d'autore. 

Con questo decreto legislativo il 
principio in questione - e dunque 
l'aumento di prezzo - viene esteso 
anche ai supporti "non dedicati" a 
contenere riproduzioni audio/video. 
Cioè a quelli normalmente impiega¬ 
ti per la memorizzazione di dati. 

E' evidente la inaccettabilità cultu¬ 
rale, ancora prima che giuridica di 
questa posizione: il legislatore ha 
scelto di considerare - con buona 
pace della presunzione di innocen¬ 
za - tutti i cittadini e le aziende co¬ 
me "potenziali duplicatori" se non 
abusivi, quantomeno irregolari. E 
dunque pubbliche amministrazioni, 
enti pubblici, banche, assicurazioni, 


giornali, università - e in generale 
tutti coloro che non effettuano co¬ 
pie private - si troveranno a dover 
pagare per una "colpa" che non 
hanno commesso. Non consola la 
considerazione che saranno proprio 
le società discografiche e cinemato¬ 
grafiche a contribuire consistente¬ 
mente al pagamento di questo 
equo compenso. Considerato che, 
per ovvie ragioni, si tratta di azien¬ 
de che usano grandi quantità di 
questi prodotti. 

E' l'articolo 71 septies della legge 
sul diritto d'autore a stabilire l'en¬ 
tità degli aumenti che - stando al¬ 
l'ultima versione "ufficiosa" del te¬ 
sto del decreto legislativo circolata 
in prossimità dell'emanazione - so¬ 
no quantificati come segue: 

> a) supporti audio analogici: 0,23 
euro per ogni ora di registrazione; 

> b) supporti audio digitali dedicati, 
quali minidisc, Cd-R audio e Cd- 
Rw audio: 0,29 euro per ora di regi¬ 
strazione. Il compenso è aumenta¬ 
to proporzionalmente per i supporti 
di durata superiore; 

> c) supporti digitali non dedicati, 
idonei alla registrazione di fono¬ 
grammi, quali Cd-R dati e Cd-Rw 
dati: 0,23 euro per 650 megabyte. 

> d) memorie digitali dedicate au¬ 
dio, fisse o trasferibili, quali flash 
memory e cartucce per lettori MP3 
e analoghi: 0,36 euro per 64 me¬ 
gabyte; 

> e) supporti video analogici: 0,29 
euro per ogni ora di registrazione; 


> f) supporti video digitali dedicati 
quali Dvhs, Dvd-R video e Dvd-Rw 
video: 0,29 euro per ora, pari a 0,87 
euro per un supporto con una capa¬ 
cità di registrazione di 180 minuti. 
Il compenso è aumentato propor¬ 
zionalmente per i supporti di dura¬ 
ta superiore; 

> g) supporti digitali idonei alla re¬ 
gistrazione di fonogrammi e video¬ 
grammi, quali Dvd Ram, Dvd-R e 
Dvd-Rw: 0,87 euro per 4,7 gigaby¬ 
te. Il compenso è aumentato pro¬ 
porzionalmente per i supporti di 
durata superiore; 

> h) apparecchi esclusivamente de¬ 
stinati alla registrazione analogica 
o digitale audio o video: 3 per cen¬ 
to dei relativi prezzi di listino al ri¬ 
venditore. 

A meno di modifiche intervenute 
all'ultima ora, questo articolo può 
essere interpretato estensivamente 
fino a ricomprendere anche hard 
disk, eprom e persino Ram. La nor¬ 
ma in questione, infatti, parla di 
supporti digitali idonei alla regi¬ 
strazione di fonogrammi e video¬ 
grammi, Cd-R e Dvd sono solo un 
esempio, quindi nulla osterebbe al¬ 
l'applicazione della "tassa" anche 
sui dischi rigidi. 

Non resta che aspettare di leggere 
il testo definitivo per avere la cer¬ 
tezza dell'emanazione di norme co¬ 
sì ingiustamente repressive. 

E per il futuro, converrà tenersi a 
distanza di sicurezza dalle "opere 
dell'ingegno''. Con l'aria che tira 
potrebbero anche esplodervi fra le 
mani. 
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Netsystem m 

ADSL VÌA SATELLITE 


In arrivo un disegno di legge 
sull’accessibilità dei siti Internet 


Il Consiglio dei ministri ha approvato la proposta di legge avanzata nel Libro 
Bianco sulle tecnologie che prevede un bollino blu per i siti accessibili. 


►► A cura di 

Valeria Camagni 



Nell'anno europeo dedicato ai disa¬ 
bili si moltiplicano le iniziative a so¬ 
stegno della cosiddetta accessibilità 
del Web anche ai portatori di handi¬ 
cap fisici e mentali. La più autorevole 
è la proposta di un disegno di legge 
avanzata dal ministro per l'Innova¬ 
zione e le Tecnologie Lucio Stanca 
nel corso del convegno "Tecnologie e 
disabili: una società senza esclusi", 
svoltosi a Roma ai primi di marzo, e 
approvata dal Consiglio dei Ministri 
in data 4 aprile. La proposta di legge 
fa parte di un Libro Bianco frutto del 
lavoro della "Commissione intermi¬ 
nisteriale sullo sviluppo e l'impiego 
delle tecnologie delLinformazione 
per le categorie deboli", costituita nel 
maggio 2002 dal ministro per l'Inno¬ 
vazione e le Tecnologie di concerto 
con ministeri della Salute e del Lavo¬ 
ro e delle Politiche sociali. Il Libro 
Bianco è una sorta di vademecum 
dell'accessibilità, che va ben distinta 
dall'accesso alla tecnologia: quest'ul- 
timo, si legge nel Libro Bianco, si 
identifica con la di¬ 
sponibilità di hardwa- 
Tri-rrri iw-i re, software e infra¬ 
struttura, mentre l'ac¬ 
cessibilità indica, invece, se e come 
la tecnologia può essere utilizzata 
dall'utente finale disabile. L'uso del 
computer e l'accesso a Internet non 
sono preclusi a chi soffre di patologie 
fisiche, sensoriali o cognitive. Per 
ognuna di queste disabilità esiste un 
ausilio specifico, uno strumento ca¬ 
pace di agevolare e migliorare le 
condizioni di vita di molte persone. 
Nell'Unione europea ci sono 37 mi¬ 


lioni di persone disabili e il numero 
dei cittadini anziani è in continuo au¬ 
mento. In Italia, secondo i dati Istat, 
ci sono 2.800.000 persone disabili che 
vivono in famiglia o in strutture spe¬ 
cializzate. 

La Commissione europea ha invitato 
le Istituzioni europee e gli Stati mem¬ 
bri ad adottare gli orientamenti della 
Web Accessibility Initiative (WAI) 
per rendere accessibili ai disabili la 
struttura e il contenuto di tutti i siti 
Web pubblici. 

A dicembre 2002 il Consiglio dell'U¬ 
nione europea ha pubblicato la Riso¬ 
luzione "eAccessibility for people 
with disabilities", dove, tra le propo¬ 
ste, compare quella di attribuire un 
contrassegno di "eAccessibility" ai 
prodotti e servizi che rispettano gli 
standard di accessibilità e di utilizza¬ 
re l'acquisto e la fornitura di beni e 
servizi da parte della Pubblica ammi¬ 
nistrazione come strumento di pres¬ 
sione sui fornitori perché offrano 
merci e servizi più accessibili. 

Queste indicazioni sembrano essere 
state seguite all'interno del nuovo di¬ 
segno di legge in materia di " Norme 
per l'accessibilità dei siti Internet e 
delle applicazioni informatiche". Il 
provvedimento governativo - ha rife¬ 
rito il ministro Stanca - si pone come 
primo obiettivo quello di rendere ac¬ 
cessibili i siti Internet e, comunque, 
tuttii "rapporti telematici" tra cittadi¬ 
ni e Pubblica Amministrazione, com¬ 
prendendo anche i soggetti che ero¬ 
gano pubblici servizi. Le pubbliche 
amministrazioni statili dovranno met¬ 
tere a disposizione del dipendente 


disabile la necessaria strumentazione 
informatica. Ogni volta che gli enti 
acquistano materiale informatico - 
dice la normativa- sarà criterio pre¬ 
ferenziale quello della accessibilità, 
cioè di erogare servizi e fornire infor¬ 
mazioni fruibili senza discriminazioni 
derivanti da disabilità. Il ministro ha 
spiegato che è previsto un periodo 
transitorio dopo il quale le pubbliche 
amministrazioni saranno tenute a ri¬ 
spettare i criteri di accessibilità anche 
per i siti già esistenti. Di concerto con 
i ministeri interessati, saranno eroga¬ 
ti finanziamenti finalizzati alla diffu¬ 
sione tra i disabili delle tecnologie as- 
sistive e degli strumenti informatici 
con configurazioni particolari. 

Nel disegno di legge "non è prevista 
alcuna misura sanzionatoria" per chi 
non si adeguerà alla normativa, fin¬ 
ché si tratti di soggetti privati. Per le 
pubbliche amministrazioni invece 
sarà introdotta una forma di penale, 
come l'illegittimità dei contratti per 
l'acquisto di materiale informatico 
che non tengano conto del criterio 
della accessibilità. 

Infine è stato ipotizzato una sorta di 
"bollino blu "da apporre ai siti come 
marchio di qualità. Il responsabile del 
sito o del prodotto informatico, dopo 
aver controllato l’accessibilità del 
materiale con un programma auto¬ 
matico di valutazione, avrà diritto di 
fregiarsi di tale simbolo, accettando 
gli eventuali controlli successivi. 

Tale "bollino blu” varrà come atte¬ 
stazione di qualità e di benemerenza 
e potrà essere utilizzata dai gestori 
del sito a fini pubblicitari. 
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Su bCentral la messaggistica aziendale di BizBravo 


Grazie a un accordo tra Buongiorno.it e Microsoft sarà distribuita 
on-line su bCentral la piattaforma BizBravo per la messaggistica. 


Con oltre 300 milioni di e-mail e 40 milioni di Sms in¬ 
viati ogni mese, BizBravo è la soluzione tecnologica 
proposta da Buongiorno, già proprietaria delle piat¬ 
taforme B!3A e MobiCast, nel campo della messaggi¬ 
stica aziendale. Professionisti, piccole medie imprese e 
imprenditori possono gestire la comunicazione con i 
propri clienti, fornitori e contatti in mo- 


(JjfClìltFOd 






do semplice, continuato, autonomo e a 
un costo contenuto. BizBravo ora è di¬ 
stribuito in modalità Asp attraverso il sito 
Microsoft (www.bcentral.it). Nato 18 mesi fa, 


Microsoft bCentral è diventato un punto di riferimento 
per le realtà imprenditoriali di minori dimensioni e uno 
dei principali portali business per numero di iscritti e 
traffico generato. A chi è già cliente di bCentral il ser¬ 
vizio BizBravo (www.bcentral.it/bizbravo) è offerto in 
prova gratis per due mesi. Non è richiesto nessun inve¬ 
stimento hardware o software aggiuntivo, poiché il 
programma risiede sul web; l'azienda paga solo un ca¬ 
none mensile per il servizio erogato in modalità Asp. 

I servizi di Buongiorno sono gestiti in modo integrato 
attraverso due piattaforme proprietarie, offerte in mo¬ 
dalità Asp, sopportano picchi fino a 100.000 invii per 
secondo. Recentemente Buongiorno ha firmato un con¬ 
tratto pluriennale con H3G per la concessione in licen¬ 
za della propria piattaforma wireless in tutto il mondo. 


Nuova piattaforma di e-commerce b2b per Cdc 


Si rinnova il sito di Computer Discount per la vendita 
on-line tra gli operatori del settore informatico. 

Computer Discount punta sull'e-commerce b2b 
(www.cdcpoint.it) e lo fa presentando una nuova piat¬ 
taforma per le transazioni di acquisto via Internet che si 
rivolge agli oltre 25.000 operatori del settore IT, clienti, 
dealer e Var del gruppo. Dal punto di vista tecnico la 
piattaforma si basa su tecnologie all'avanguardia, lin¬ 
guaggi di ultima generazione, in grado di velocizzare la 
risposta alla richiesta e rendere compatibile il sito con 
apparecchiature mobili come Pda, telefoni cellulari, Ta¬ 
blet PC. Oltre ai prodotti dei più importanti vendor con 
cui Cdc ha rapporti di distribuzione diretta, il sito può 
fare leva su una vasta gamma di prodotti a marchio 
proprio (PC, server, materiale di consumo). Un sistema 


comparativo dei prodotti indica al cliente la presenza 
di articoli con caratteristiche simili. 

La piattaforma logistica di Cdc è tra le più avanzate in 
Europa ed è capace di gestire 20.000 referenze e spedi¬ 
re fino a 10.000 colli all'ora. Attraverso il sito i clienti 
possono visualizzare le disponibilità del magazzino, ef¬ 
fettuare gli ordini on-line e ottenere immediatamente 
la conferma d'ordine. Per agevolare le transazioni di e- 
commerce Cdc consente acquisti con pagamenti dila¬ 
zionati alle società che ne fanno richiesta e che possie¬ 
dono i requisiti necessari. Inoltre i clienti hanno la pos¬ 
sibilità di controllare lo stato del!ordine, le partite 
aperte, scaricare le fatture ecc. 

Per il 2003 l'obiettivo è di realizzare vendite per 60 mi¬ 
lioni di euro attraverso il canale dell'e-commerce b2b, 
contro i 20 milioni del 2002. 


Biblos on-line: la biblioteca dello sviluppo 

Un archivio bibliografico dedicato alla cooperazione 
internazionale, consultabile sul sito del Cosv. 


Biblos on-line è il primo grande archivio bibliografico 
consultabile on-line dedicato ai temi dello sviluppo, 
della cooperazione internazionale e dei rapporti tra 
Nord e Sud del mondo. A realizzarlo è stato il Cosv, 
un'associazione di cooperazione internazionale, che ha 
raccolto e indicizzato oltre 6.000 testi, presentandoli at¬ 
traverso accurate schede bibliografiche. L'archivio on- 
line include il patrimonio bibliografico del Centro di 
Documentazione Solidea, una istituzione che da molti 


anni offre importanti servizi bibiliotecari, di ricerca e di 
consulenza a studenti, insegnanti, e giornalisti, e che 
da oggi è accessibile agli indirizzi: www.cosv.org e 
www.solidea.org, per la consultazione e la ricerca. 

La consultazione è semplice e prevede più opzioni di 
ricerca, tra cui quella con il Thesaurus appositamente 
costruito che propone circa 900 termini chiave struttu¬ 
rati per aree tematiche e tutti correlati fra loro. Insom- 
ma, un servizio essenziale per quanti abbiano la neces¬ 
sità (studio o lavoro) di reperire informazioni, fonti, do¬ 
cumentazione sui temi che tanta parte hanno in questa 
fase storica. C'è poi la possibilità di consultare diretta- 
mente e integralmente i documenti reperiti attraverso 
la ricerca su "Biblos on-line", presso il Centro di Docu¬ 
mentazione Solidea a Milano in viale Monza 40. 
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Equifax Reference valuta on-line il rischio di credito 


Banche, finanziarie e commercianti possono avere 
informazioni sull'affidabilità di famiglie e imprese individuai 

Equifax Italia ha lanciato un nuovo servizio a pagamen¬ 
to per valutare i rischi di credito alle famiglie e alle im¬ 
prese individuali. Si chiama Equifax Reference ed è un 
motore di ricerca consultabile al sito Equifax (www.equi- 
fax.it) che, con una sola interrogazione, consente di ave¬ 
re i dati pubblici sull'affidabilità delle persone fisiche, 
normalmente reperibili da più fonti (protesti, interdizio¬ 
ni, pignoramenti, altri pregiudizievoli, movimenti immo¬ 
biliari, posizioni in azienda e così via). 

Il servizio è stato realizzato per semplificare il lavoro di 
chi è chiamato a decidere ogni giorno la concessione di 
fidi o crediti commerciali di importo limitato a consuma¬ 
tori, artigiani, professionisti, negozianti. 

Per usare il servizio, dopo essersi associati, è sufficiente 
dal browser del Pc digitare le generalità, ed eventual¬ 
mente il codice fiscale, della persona di cui si vogliono 



avere le referenze 
pubbliche. Sono i si¬ 
stemi Equifax a in¬ 
terrogare le banche 
dati (con i dati più 
aggiornati di tribu¬ 
nali e conservatorie) 
e di Infocamere, re¬ 
stituendo un unico prospetto riassuntivo di facile inter¬ 
pretazione ai fini della concessione o meno del fido. Il 
servizio Equifax Reference è offerto in abbonamento a 
partire da 1.000 euro e già con la possibilità di diversifi¬ 
care ed estendere le interrogazioni. Si possono avere i 
prospetti in formato elettronico Xml per la più facile ar¬ 
chiviazione in locale dei rapporti e per integrarli nei da¬ 
tabase in uso; le funzionalità ipertestuali che permettono 
di estendere l'indagine cliccando sui nomi delle persone 
o delle aziende che appaiono in rapporto con la persona 
osservata secondo Infocamere. 


Il Blog diventa aziendale su lntersito.it 

Nasce il primo circuito di webcommunity monotematiche 
che offre ad aziende, enti e istituzioni un blog su misura 


M 





Intersito.it (www.intersito.it) è il pri¬ 
mo network italiano di Corporate 
Blogs! che vuole portare l'uso dei 
blog nel mondo aziendale. Il blog è 
una delle espressioni più innovative 
del Web di questi ultimi cinque anni, 
a metà tra l’home page personale, la 


rassegna stampa e un magazine; Intersito intende far¬ 
ne uno strumento per la comunicazione aziendale in¬ 
terna ed esterna. Intersito Corporate Blogs! Network 
conta già diversi blog attivi tra cui www.pandette.it , 
l’ABC del Diritto, www.bizbureau.it punto di riferimen¬ 
to della New Wave of New Economy, www.laboratorio- 
multimediale.it dedicato alla formazione a distanza ed 
altri stanno per aggiungersi. 

Il network offre alle aziende, ma anche ad altri enti co¬ 
me associazioni, istituti di formazione, la possibilità di 
costruire un blog su misura perfettamente ritagliato 
sulle proprie esigenze offrendo anche immediata visi¬ 
bilità all'interno del circuito. 


Crea il tuo weblog anche su Tiscali 

Nascono Tiscali WebSpace e Tiscali BLOG, i due servizi dedicati 
a chi vuole pubblicare un sito personale o un suo weblog. 

Tiscali arricchisce la propria community con due nuove 
aree: Tiscali WebSpace e Tiscali BLOG, dedicate a colo¬ 
ro che vogliono realizzare su Internet il 
proprio sito personale o il proprio we¬ 
blog. Grazie a Tiscali WebSpace, gli 
utenti di Tiscali possono accedere agli 
strumenti, le informazioni e il servizio 
di assistenza per realizzare e pubblica¬ 
re il proprio sito sullo spazio web gra¬ 
tuito di 20 MByte che Tiscali mette a 
disposizione dei suoi abbonati Tiscali 
10.0 e quello di 100 MByte compreso 
nelle offerte Tiscali Adsl e Tiscali Sat. 


Per utilizzare Tiscali WebSpace è sufficiente attivare lo 
spazio disco scegliendo il nome del sito personale (per 
esempio web.tiscali.it/nomesito/), ottenendo subito un 
accesso Ftp per mettere on-line e aggiornare le proprie 
pagine Web. Registrandosi gratuitamente alla Commu¬ 
nity di Tiscali (http://community.tiscali.it), gli utenti han¬ 
no la possibilità di far conoscere il proprio sito personale 
anche agli altri naviganti. Tiscali 
BLOG (http://blog.tiscali.it) è la 
risposta Tiscali alla diffusione dei 
blog, pagine personali a metà tra 
il diario e il giornale. Ai propri 
abbonati Tiscali riserva un'area 
del portale dove possono mettere 
a disposizione la propria perso¬ 
nalissima rubrica, tenere il diario 
di bordo e di far sentire la pro¬ 
pria voce sul Web. 
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Uno scambio di clic per pubblicizzare il proprio sito 


Un network gratuito di promozione dei siti Internet basato 
sullo scambio dei clic e delle visualizzazioni. 


CliccaSu Network è un network gratuito 
di promozione siti Internet, che scambia 
contemporaneamente visualizzazioni e 
clic tramite i link testuali e che paga i 
webmaster per i nuovi iscritti (1,25 euro) e 
per i clic (0,03 euro) generati dal proprio 
sito internet. Il funzionamento del pro¬ 
gramma è semplice: il webmaster, dopo 
aver iscritto il proprio sito, deve inserire in 
una o più pagine dello stesso il codice 
html personale fornitogli che consentirà la 
visualizzazione di uno tra i tanti box di¬ 


sponibili, contenenti da 8 a 12 link testuali di altri siti 
iscritti al circuito. Ogni volta che un visitatore del suo si¬ 
to visualizzerà un box, il webmaster guadagnerà fino a 
11 crediti/esposizioni del suo link all'interno dei box 
presenti sugli altri siti del network. 


Ogni volta che due visitatori del suo sito cuccheranno 
sui link esposti nei box, il webmaster guadagnerà 1 cre¬ 
dito/esposizione; il suo Unk verrà esposto, indipendente¬ 
mente dai crediti disponibili, fino a quando non verrà 
cliccato una volta. In più, per ogni nuovo webmaster che 
si registrerà tramite il proprio sito Internet, verranno re¬ 
galati 50 crediti e verrà accreditata la somma di 1,25 eu¬ 
ro e per ogni clic generato dal proprio sito verrà accredi¬ 
tata la somma di 0,03 euro. Al raggiungimento dei 75 
euro la somma verrà pagata al webmaster. 

I box da esporre sono completamente personaUzzabili 
nei colori in modo da poterU adattare alla grafica di 
qualsiasi sito e le statistiche sono dettagliate settimanal¬ 
mente, giornaUere e mensili anche suda provenienza dei 
clic ricevuti. Il network è costituito da siti internet sele¬ 
zionati dallo staff. Il sistema effettua un costante monito- 
raggio su tutte le esposizioni e i cUc ottenuti dai Link- 
Box prelevando gli indirizzi IP degli utenti che non si at¬ 
tengono aUe norme comportamentaU stabiUte nel con¬ 
tratto. L'indirizzo del sito è www.cliccasu.com 


Il Web celebra Madre Teresa di Calcutta 


E attivo il sito ufficiale per la 



beatificazione di Madre 
Teresa Di Calcutta. 

All'indirizzo www.motherteresa- 
cause.info sono disponibili on-line tut¬ 
te le informazioni tecniche su date, 
modalità di partecipazione, eventi in 
programma, per quella che si prean¬ 
nuncia essere una delle cerimonie di 
beatificazione più attese, a cui parteci¬ 


peranno centinaia di migliaia di fedeli da tutte le parti 
del mondo, prevista a Roma, in San Pietro, per il 19 ot¬ 
tobre 2003. Il sito è stato realizzato in tre lingue: italia¬ 
no, inglese, spagnolo. Per facilitare la partecipazione, il 
sito di Madre Teresa offre la possibilità di prenotarsi 
on-line, inviando un messaggio o un fax al numero in¬ 
dicato sul sito. Le pagine web contengono una breve 
biografia e alcune lettere e documenti sulla vita spiri¬ 
tuale di Madre Teresa. 

Una zona del sito internet 

www.motherteresacause.info sarà dedicata ai messag¬ 
gi e commenti dei lettori e dei fedeli da tutto il mondo. 


Trainspotting alFitaliana su BeeTrains 

Un sito dedicato agli appassionati di treni: dal modellismo 
ai simultatori ferriovari per personal computer 

In inglese esiste perfino una parola, trainspotting, per 
identificare gli appassionati dei treni. In Italia no, ma in 
compenso la categoria è ben rappresentata. Anche sul 
Web. Uno dei migliori siti italiani dedicati a questo 
hobby così particolare è sicuramente BeeTrains 
(www.beetrains.com). Interamente realizzato con 
DreamWeaver, completamente bilingue (italiano e in¬ 
glese) e graficamente molto curato - al punto che i turi¬ 
sti giapponesi lo scambiano per il sito ufficiale degli 
Eurostar e scrivono per i rimborsi - BeeTrains è diviso 


in sei sezioni. 

La prima è de¬ 
dicata alle foto 
e alla descrizio¬ 
ne dei treni rea¬ 
li e la seconda 
al modellismo. 

Segue una par¬ 
te dedicata alla 
spiegazione di 
come funziona un treno e come riconoscere i vari mo¬ 
delli. Un'intera sezione è consacrata ai vari simulatori 
ferroviari per computer. Completano il tutto, un utile 
servizio di consultazione degli orari (italiano e interna¬ 
zionale) e un'imponente collezione di link a centinaia 
di siti di argomento ferroviario. 
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Il Wi-Fi entra nel BigMac 

Negli Stati Uniti McDonald's olire insieme agli hamburger 
un'ora di connessione Wi-Fi. A Manhattan i primi test. 



►► Di 

Gianluca Grechi 


Il sito di McDonald’s. 

In alcuni locali a 
Manhattan è possibile 
acquistare anche 
l'accesso wi-fi per un’ora 
al costo di tre dollari. 


Nelle scorse settimane McDonald's 
ha annunciato il lancio del servizio 
Wi-Fi a conferma di una tendenza 
sempre più evidente che vede i re- 
tailer, piccoli punti vendita e grandi 
catene, offrire l'accesso al web in 
aggiunta ai propri servizi tradizio¬ 
nali. Chiunque acquisti un Mc-Ex- 
tra-Value-Meal riceverà in omaggio 
un'ora di collegamento a Internet 
wireless a banda larga. Se per moti¬ 
vi dietetici hamburger e patatine 
non sono graditi è sempre possibile 
acquistare l'accesso per un'ora al 
costo di 3 dollari. Il test parte per tre 
mesi in alcuni locali dell'area di 
Manhattan. Per chi vive in Califor¬ 
nia l'attesa di collegarsi tra cheese- 
burger e patatine durerà ancora 
qualche mese. McDonald's è l'ulti¬ 
ma di una serie numerosa di catene 
al dettaglio che hanno deciso di of¬ 
frire servizi Wi-Fi, preceduto dalle 
Librerie Borders, dalle più impor¬ 
tanti catene di alberghi, da Star- 
bucks e molti altri. 

Se a prima vista sembrerebbe indi¬ 
scutibile la comodità dell'accesso 
per una popolazione sempre più 
mobile, in realtà i risultati per la ca¬ 
tena Starbucks, per esempio, non 
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sono particolarmente esaltanti: a 
fronte di un traffico di 22 milioni di 
clienti all'anno, meno di 25.000 han¬ 
no pagato un abbonamento per ac¬ 
cedere all'offerta. La principale bar¬ 
riera, oltre alla copertura, alla quale 
gli operatori stanno con il tempo ov¬ 
viando, rimane il prezzo che si som¬ 
ma all'abbonamento Internet di ca¬ 
sa rendendo l'offerta appetibile solo 
a specifiche fasce di utenza, corpo¬ 
rate e mobili. Per esempio T-Mobile 
offre tre diversi piani tariffari a par¬ 
tire dalla carta prepagata (50 dollari 
per 300 minuti ovvero 16.6 cent al 
minuto con sessioni minime da 10 
minuti) al piano a minuti 
(10 cent al minuto 
con sessioni mini¬ 
me di un'ora) o 
all'abbonamen¬ 
to mensile 
(29,99 dollari 
al mese per 
tutto l'anno, 

39,99 al mese, 
senza impegno 
annuale). Quasi tutti 
i principali operatori wire¬ 
less hanno lanciato la loro offerta 
Wi-Fi. È il caso del colosso AT&T 
Wireless con il neonato GoPort foca- 
lizzato al servizio negli areoporti, 
che consente l'accesso in rete per 24 
ore al prezzo di 9,99 dollari. A con¬ 
trastare il rivale tedesco, AT&T ha 
annunciato di puntare su una strate¬ 
gia di integrazione tra il Wi-Fi e la 
nascente rete Gsm/Gprs, sul merca¬ 
to statunitense s'intende. A chi cer¬ 
ca copertura negli hotel può interes¬ 
sare il piano di abbonamenti di 
Boingo Wireless, operatore che con¬ 
trolla centinaia di hot-spot tra cui le 
catene di alberghi Four Seasons, 
Embassy Suites e Days Inn. Boingo 
offre tre piani: Boingo-Pro, abbona¬ 
mento mensile da 24,95 dollari che 


dà diritto a 10 giorni di collegamen¬ 
to a scelta, ogni giorno successivo 
costa 4,95 dollari; Boingo-Unlimited, 
abbonamento illimitato mensile a 
49,95 dollari e Boingo-As-You-Go 
che consente di pagare a collega¬ 
mento: per 7,95 dollari si acquistano 
due collegamenti da 24 ore (ciò si¬ 
gnifica che nelle 24 ore ci si può col¬ 
legare e scollegare illimitatamente) 
con la possibilità di acquistare rica¬ 
riche da 24 ore a 7,95 dollari ciascu¬ 
na. Grande diffusione ha avuto una 
società specializzata in hot-spot lo¬ 
calizzati in coffee shop indipendenti 



come il nome Surf&Sip suggerisce 
("Naviga mentre sorseggi"), la qua¬ 
le oltre ai classici piani già visti, 
mensili e pay-per-use, ha introdotto 
il concetto della carta prepagata ac¬ 
quistabile alla cassa con tagli da 30 
e 120 minuti al costo di 5 dollari al¬ 
l'ora. 

Nella scelta del provider occorre 
quindi valutare l'uso che si intende 
fare: sessioni sporadiche e prolun¬ 
gate (copertura in alberghi e aero¬ 
porti) oppure collegamenti rapidi e 
frequenti (Starbucks e McDonald's). 
In attesa di poter avere un unico ab¬ 
bonamento che consenta a un costo 
fisso e accessibile di collegarsi 
ovunque, il Wi-Fi col caffè o le pata¬ 
tine sembra avere incontrato il gra¬ 
dimento del grande pubblico. ■ 
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Sei programmi 
per registi in erba 




I software economici 
di montaggio video sono 
sempre più potenti e facili 
da usare. Molti sono persino 
in grado di creare 
direttamente Dvd, VideoCD 
e Super VideoCD. 

Per aiutarvi a scegliere 
quello giusto ne abbiamo 
messi sei sotto il microscopio. 


►► A cura di Nicola Martello 


Se fino a qualche anno fa la creazione di un video di 
buon livello era esclusivo appannaggio dei professio¬ 
nisti dotati di attrezzatura complesse e costose, ora — 
grazie alla diffusione delle telecamere digitali e a 
software sempre più facili da usare — praticamente 
chiunque può ottenere filmati a livello semiprofessio¬ 
nale e ricchi di effetti speciali. Naturalmente questo 
progresso tecnologico avvantaggia anche chi desidera 
trasferire su Cd-Rom o Dvd le vecchie riprese effettua¬ 
te con una videovamera analogica. 

Un programma per il video editing amatoriale deve of¬ 
frire un'area di lavoro semplice e intuitiva, alla portata 
anche dei principianti (quasi sempre poco propensi a 
studiare il manuale d'uso). Inoltre, deve essere in grado 
di interfacciarsi sia con le schede di acquisizione video e 
audio installate nel computer sia con l'adattatore Ieee 
1394 necessario per gestire direttamente in digitale le 
telecamere Dv e D8. È bene poi che la sezione di mon¬ 
taggio preveda sia uno Storyboard, dove disporre in se¬ 
quenza i clip sia una Timeline con più tracce video e au¬ 
dio, per facilitare il lavoro di immissione e di regolazione 
delle transizioni e dei filtri. 


►► 
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VIP 

In questa tornata di prove ci siamo concen¬ 
trati sui software di montaggio video desti¬ 
nati in primo luogo agli appassionati. 

Di conseguenza abbiamo ritenuto partico¬ 
larmente importante la pulizia e l'intuiti¬ 
vità dell'interfaccia, nonché la semplicità 
e la praticità delle funzioni disponibili. 
Inoltre, nel giudizio finale abbiamo dato 
grande rilievo alla disponibilità di una se¬ 
zione per l'esportazione diretta su Dvd, 
funzione è richiesta da un numero sempre 
maggiore di utenti. 

In base a questi criteri, abbiamo ritenuto 
meritevole del titolo di Vip il software di 
Pinnacle, Studio version 8, che si è distinto 


dalla concorrenza sia per l'area di lavoro - 
dalla grafica particolarmente azzeccata - 
sia per la completezza dei suoi strumenti di 
produzione che prevedono anche la possi¬ 
bilità di realizzare menu interattivi da cari¬ 
care su Dvd o su VideoCD. L'unico punto 
relativamente debole di questo programma 
è il corredo di filtri, piuttosto limitato ri¬ 
spetto a quanto offrono molti concorrenti. 
Abbiamo poi deciso di assegnare una men¬ 
zione d'onore a Magix Video DeLuxe 2.0, 
un software molto economico davvero ricco 
di funzioni anche se meno facile da usare di 
Studio 8. Rispetto all'edizione passata que¬ 
sto software è migliorato nettamente. La sua 
interfaccia di importazione finalmente fun¬ 
ziona a dovere, il suo corredo di filtri e tran¬ 
sizioni è davvero ricco e ora il programma 
incorpora un modulo per l'authoring e per 
la masterizzazione di Cd e Dvd. 



Sebbene un'ampia dotazione di ten¬ 
dine e di effetti speciali possa sem¬ 
brare un pregio, bisogna considerare 
che il pubblico a cui è destinato que¬ 
sto genere di programmi non ha in 
genere né il tempo né l'interesse a 
produrre montaggi troppo elaborati, 
perciò è preferibile, secondo noi, un 
applicativo con pochi filtri di elevata 
qualità piuttosto che un programma 
ricco di effetti magari scadenti. 
Ancora, uno strumento talvolta tra¬ 
scurato ma che risulta invece im¬ 
portante per la produzione di video 
domestici è la titolatrice, che do- 


L'interfaccia di 
cattura di Video 
DeLuxe 2.0 è molto 
pulita e offre i 
consueti tasti di 
controllo della 
videocamera. Da 
notare che il 
programma 
consente di passare 
velocemente a un 
punto particolare 
del nastro 
specificandone il 
Time Code. 


vrebbe offrire una varietà di opzio¬ 
ni per elaborare l'aspetto del testo 
animato e per conferirgli un aspet¬ 
to originale e accattivante, al fine 
di rendere meno monotone le scrit¬ 
te con i commenti e le indicazioni 
del regista in erba. 

La sezione dedicata all'esportazio¬ 
ne, infine, dovrebbe comprendere i 
codec per i formati più diffusi, come 
Avi, Mov, Mpeg-1, Mpeg-2, Wmv e 
RealMedia. È altresì importante che 
siano accessibili un'interfaccia per 
l'esportazione diretta su nastro digi¬ 
tale, tramite il protocollo Ieee 1394, 



e una per la visualizzazione a pieno 
schermo del video montato, affin¬ 
ché sia possibile trasferire il flusso 
multimediale su una cassetta analo¬ 
gica sfruttando l'uscita delle odier¬ 
ne schede video. 

I Dvd sono un supporto ideale per i 
filmati digitali, e i masterizzatori di 
questi supporti stanno rapidamente 
calando di prezzo. Di conseguenza, 
un software moderno di video edi¬ 
ting dovrebbe incorporare una se¬ 
zione di Dvd authoring capace di 
consentire anche la creazione dei 
menu interattivi, essenziali per na¬ 
vigare tra i capitoli del progetto vi¬ 
deo. In effetti, le sezioni dedicate al- 
l'authoring e alla masterizzazione 
diretta costituiscono la vera novità 
dei programmi più recenti, dato che 
ormai sono da considerarsi come 
acquisite da tempo le funzioni per 
la cattura e per il montaggio dei fil¬ 
mati a piena risoluzione. 

Per questo articolo abbiamo messo 
sotto il microscopio sei prodotti: 
MAGIX Video DeLuxe 2.0, Main- 
Concept Ève 1.1, Pinnacle Studio 
8, Roxio VideoWave Movie Crea¬ 
tor, Ulead VideoStudio 7 e Video 
Factory 2.0 di Sonic Foundry. 

Non siamo invece riusciti a valuta¬ 
re AIST MovieDV e Dazzle* Mo- 
vieStar 5, che non ci sono stati for¬ 
niti in tempo per i test. 

MAGIX > Video DeLuxe 2.0 

L’area di lavoro di Video DeLuxe 
2.0 è decisamente cupa, a causa 
dei colori scuri che dominano nello 
schermo; la disposizione degli ele¬ 
menti grafici in compenso è molto 
ordinata e prevede in alto a sini¬ 
stra l'anteprima, a destra le libre¬ 
rie multimediali e nella metà infe¬ 
riore della finestra sono situati lo 
Storyboard, in alternativa alla Ti- 
meline. Quest'ultima contiene fino 
a 16 tracce, video oppure audio, 
nelle quali sono consentite - trami- 


►► 
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MAGIX Video DeLuxe 2.0 

Euro 59,99 Iva inclusa 


Produttore: MACIX Entertainment, via C. Puccini 2/2,42100 Reggio 
Emilia; tei. 0522-934.460, fax 0522-934.429; pagina Web 
www.magix.net 


Pro 


> Elevato numero di tracce nella Timeline 

> Sovrapposizioni video con ritaglio dello sfondo 

> Funzioni per l’authoring e per la masterizzazione di Dvd 


Contro 


> Interfaccia poco adatta ai principianti 

> Qualità visiva degli effetti migliorabile 

> Riconoscimento poco preciso delle scene nei filmati analogici 



L'area di lavoro è 
suddivisa in tre 
zone: l'anteprima, 
la libreria 
multimediale e la 
Timeline. 
Quest'ultima 
possiede 16 tracce, 
in cui si possono 
inserire i clip audio 
e video con cui 
comporrei! 
progetto. 


te piccole maniglie - le regolazioni 
dirette della trasparenza e delle 
dissolvenze iniziale e finale dei 
clip; nello Storyboard, invece, i fil¬ 
mati appaiono sotto forma di gros¬ 
se icone, nelle cui cornici sono in¬ 
tegrati i pulsanti per inserire i tito¬ 
li e i filtri e per collegare una co¬ 
lonna sonora; sempre nello Story¬ 
board le transizioni hanno l'aspet¬ 
to di piccoli riquadri tra un clip e 
l'altro. 

Il programma è capace di importa¬ 
re file Avi, Mov, Mpeg-1 e Mpeg- 
2. In fase di l'esportazione MAGIX 
Video DeLuxe gestisce anche, tra 
l'altro, i formati Wmv e RealVideo. 
Per quanto riguarda l'audio, sono- 


questo software può file ,wav e 
,mp3; inoltre è in grado di estrarre 
direttamente i brani sonori dai Cd 
musicali. 

Le funzioni di registrazione da una 
periferica esterna sono raccolte in 
una palette dove troviamo tre pul¬ 
santi che permettono di accedere 
alle finestre dedicate rispettivamet- 
ne alle unità digitali, alle unità ana¬ 
logiche video e infine all'audio. 
Nelle prime due troviamo un'ante¬ 
prima e i tasti per le opzioni relati¬ 
ve, come la risoluzione e la cartella 
dove registrare il flusso multimedia¬ 
le. Il software è poi dotato di una 
funzione per riconoscere e per sepa¬ 
rare le singole scene: nel caso di in¬ 
put digitale la separazione avviene 
in base al Time Code, mentre per i 
flussi analogici entra in azione un 
algoritmo che esamina i bruschi 
cambiamenti di luminosità. 


Come è lecito aspettarsi, quest'ulti¬ 
mo sistema non è molto preciso ed è 
quindi necessario un certo lavoro di 
aggiustamento manuale. 

Il montaggio vero e proprio ha ini¬ 
zio trascinando i clip nello Story¬ 
board, dove vanno disposti nell'or¬ 
dine cronologico corretto e uniti con 
le transizioni opportune. 

In seguito si passa alla Timeline, 
che consente un lavoro più preciso, 
con sovrapposizioni e con tagli più 
accurati. Per facilitare il lavoro, il 
software consente di raggruppare 
gli elementi multimediali e mantie¬ 
ne collegate le parti audio e video 
che sono state importate o catturate 
insieme. Il ritaglio dei singoli clip 
avviene in una finestra dedicata, 
che appare solo su richiesta; le due 
anteprime e i semplici comandi po¬ 
sti al centro permettono di ridurre la 
lunghezza del clip con poche e 



La sezione dedicata alla 
preparazione di Cd e Dvd è 
richiamabile in alternativa all'area 
principale di montaggio video. 

Qui troviamo la consueta 
anteprima, il telecomando e la 
libreria con i vari stili grafici peri 
menu, già pronti all'uso. 


La palette Video Controller raccoglie numerosi filtri che trasformano il video in 
tempo reale. Attivando gli effetti e trascinando i cursori relativi si ottiene 
l’immediata alterazione del filmato visibile nell'anteprima. 


►► 
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Glossario 


> Digital8, D8 
Evoluzione del vecchio 
formato Hi8 di Sony, 
prevede la registrazione 
in forma digitale del se¬ 
gnale video. La qualità 
che offre è paragonabi¬ 
le a quella del formato 
Dv, dato che usa lo stes¬ 
so codec; il costo però è 
inferiore. La durata di 
una cassetta Hi8 si ri¬ 
duce di un terzo se vie¬ 
ne usata con una tele¬ 
camera Digital8. Questo 
formato è compatibile 
verso il basso con Vi- 
deo8 e Hi8. 

> DivX 

Un codec basato sulle 
specifiche dello standard 
Mpeg-4. La risoluzione 
del filmato arriva a 720 x 
576 pixel per il Pai e 720 
x 480 punti per l'Ntsc; i 
file così compressi hanno 
una qualità visiva vicina 
a quella del Dvd, pur 
avendo una dimensione 
tale da consentire di re¬ 
gistrare un intero film in 
un normale Cd. 

> Dv 

Digital Video, un forma¬ 
to video pensato per le 
registrazioni su nastro, 
in cui la compressione 
lavora solo sui singoli 
trame; questo fatto faci¬ 
lita le operazioni di 
montaggio video ma 
comporta anche un ele¬ 
vato bit rate, che è co¬ 
stante nel tempo ed è 
pari a 25 Mbit/s. La de¬ 
finizione dell'immagine 
del Dv soddisfa gli stan¬ 
dard televisivi; 720 x 
576 pixel a 25 fotogram¬ 
mi al secondo (Pai) e 
720 x 480 punti a 30 tra¬ 
me al secondo (Ntsc). 


> Dvd 

Digital Versatile Disc, un 
disco ottico simile al Cd 
ma capace di memoriz¬ 
zare da 4,7 a 17 GByte, a 
seconda del numero di 
lati e di strati incisi. Il 
formato del segnale vi¬ 
deo digitale contenuto 
nel Dvd è l'Mpeg-2; oltre 
al flusso di fotogrammi 
sono disponibili anche 
una o più colonne sonore 
compresse a sei canali 
discreti e parlato e sotto¬ 
titoli in diverse lingue. Il 
bit rate massimo consen¬ 
tito (comprensivo di au¬ 
dio e di video) è pari a 
9,8 Mbit/s. 

> Gop 

Gruppo di Immagini, un 
insieme solitamente co¬ 
stituito da 15 fotogrammi 
per l'Ntsc e da 12 trame 
per il Pai, che si ripete 
ciclicamente e che ha 
una struttura 
IBBPBBPBBPBB (per il 
Pai), dove I è il foto¬ 
gramma I-Frame, B cor¬ 
risponde a B-Frame e in¬ 
fine P è il P-Frame. 

> l-Frame, P-Frame, 
B-Frame 

Lo standard Mpeg-2 de¬ 
finisce tre tipi di foto¬ 
grammi compressi che 
compongono la sequen¬ 
za video; I-Frame (Intra 
Fraine) è il fotogramma 
principale che inizia un 
Gop, il P-Frame (Predic- 
tive Frame ) è un quadro 
più compresso, in base al 
confronto tra il frame 
corrente e l'I-Frame o il 
P-Frame precedente, con 
la memorizzazione delle 
sole zone dell'immagine 
che sono differenti tra i 
due fotogrammi. Il B- ^ 


semplici operazioni. La dotazione di 
transizioni è di buon livello e com¬ 
prende numerosi effetti 2D e 3D, vi¬ 
sualizzabili in tempo reale nell'an¬ 
teprima. In più, le librerie del 
software contengono circa 120 ani¬ 
mazioni in scala di grigi della dura¬ 
ta di due secondi ciascuna, che ser¬ 
vono per creare transizioni in cui il 
secondo clip appare gradualmente, 
in funzione delle forme che si muo¬ 
vono in questi brevi filmati. I risulta¬ 
ti che si ottengono sono interessanti, 
ma non raggiungono la qualità visi¬ 
va delle transizioni disponibili in 
Sonic Foundry VideoFactory 2.0; 
inoltre, queste tendine hanno una 
durata fissa, pari alla lunghezza dei 
brevi clip su cui si basano. 

I filtri video sono parecchi e sono tut¬ 
ti raccolti in un'unica palette, dove 
appaiono come icone colorate il cui 
un aspetto che ne richiama la funzio¬ 
ne. Facendo clic su ciascun simbolo 
si attiva un filmato campione nell'an¬ 
teprima, elaborato secondo il filtro 
prescelto. Video DeLuxe offre poi le 
funzioni per rendere trasparente un 
colore predefinito per eliminare lo 
sfondo di un filmato, affinché sia visi¬ 
bile il clip sottostante; in effetti, si 
tratta di una funzione che pochi altri 
software di questa categoria possie¬ 
dono e che avvicina Video DeLuxe ai 
prodotti di fascia superiore. Purtrop¬ 
po, le tinte su cui il programma lavo¬ 
ra sono prefissate e si riducono a soli 
quattro colori, ai quali si aggiungono 
le trasparenze dell'acqua e il canale 
alfa, utile per le immagini a 32 bit. 
Segnaliamo anche la finestra che 
contiene le regolazioni per restau¬ 
rare il video, migliorandone il con¬ 
trasto, la luminosità e i rapporti 
cromatici del clip. Purtroppo man¬ 
ca un selettore cromatico che per¬ 
metta di selezionare un punto del 
fotogramma al quale far assumere 
una tonalità neutra. 

Un altro effetto interessante è la sta¬ 
bilizzazione dell'inquadratura: il 
software analizza lo spostamento 
dei pixel all'interno di un riquadro 
definibile dall'utente e sposta la 



scena per annullare le oscillazioni; 
naturalmente questa operazione 
comporta un certo ingrandimento 
dei fotogrammi, per tagliare via i 
bordi neri che inevitabilmente ap¬ 
paiono. Per ottenere risultati di buo¬ 
na qualità è quindi importante limi¬ 
tare la correzione a movimenti leg¬ 
geri, che comportino l'eliminazione 
di pochi pixel lungo i confini dell'in¬ 
quadratura. 

Video DeLuxe offre poi una finestra 
in cui sono raccolti diversi effetti vi¬ 
deo, attivabili agendo sui numerosi 
pulsanti; qui l'utente è libero di ap¬ 
plicare distorsioni geometriche e 
cromatiche, spostamenti e rotazioni; 
a queste trasformazioni si aggiunge 
la variazione della velocità di scor¬ 
rimento, che però non beneficia 
dell’interpolazione quando è neces¬ 
sario rallentare il video. Ancora, per 
gli effetti dinamici è disponibile un 
editor dedicato, che consente di se¬ 
lezionare l'effetto e la curva di in¬ 
tervento, variabile in funzione del 
tempo; in questa maniera si appli¬ 
cano più filtri, la cui intensità varia 
secondo la disposizione dei nodi 
lungo la curva di regolazione. Que¬ 
sti nodi sono spostabili a piacere di¬ 
rettamente nel clip inserito nella Ti- 
meline; addirittura, il software di 
MAGIX consente di disegnare que¬ 
sta linea con il mouse, per ottenere 
un effetto che varia nella maniera 
desiderata. 

Anche per i testi è necessario aprire 
una palette separata, più sobria e 
meno versatile delle precedenti, in 
cui si digitano le lettere e si stabili¬ 
sce l'aspetto grafico delle ombre, 
del contorno e di una sorta di rilievo 
3D; i movimenti disponibili si ridu¬ 
cono a quelli verticali e orizzontali. 
Segnaliamo poi che il programma 
dispone di decine di stili grafici di¬ 
versi, da applicare alle scritte. 

Un punto di forza di Video DeLuxe 
è la dotazione di filtri audio, molto 
potenti e dotati di algoritmi capaci 
di rimuovere il rumore di fondo, di 
equalizzare le frequenze e di creare 
riverberi ed echi. 


►► 
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<segue> 

Frame { Bidirectional 
Predictive Frame) è un 
quadro compresso come 
il P-Frame ma prenden¬ 
do come riferimenti gli 
I-Frame precedente e 
successivo; in questo 
caso il livello di com¬ 
pressione è massimo. 

> leee 1394, i.LINK, 
FireWire 

Un formato di trasmis¬ 
sione dei dati digitali ad 
alta velocità, sviluppato 
inizialmente da Apple e 
poi formalizzato dal co¬ 
mitato leee. L'architet¬ 
tura di trasmissione 
consente un bit rate 
massimo di 400 Mbit/s, 
supporta fino a 63 peri¬ 
feriche e permette il di¬ 
stacco e la connessione 
a caldo. 

> Interallacciato 

I fotogrammi televisivi 
sono visualizzati a righe 
alterne, in modo da di¬ 
minuire lo sfarfallio del¬ 
l'immagine. L'impiego 
di frame interallacciati 
ha motivazioni storiche, 
che risalgono ai primi 
tempi delle trasmissioni 
video: i fosfori luminosi 
dei primi televisori non 
erano in grado di man¬ 
tenere l'immagine per 
un trentesimo di secon¬ 
do, ovvero il tempo ne¬ 
cessario per l'apparizio¬ 
ne del quadro successi¬ 
vo nello standard Ntsc; 
di conseguenza si è de¬ 
ciso di mostrare i frame 
in due tempi, con una 
cadenza di 60 semiqua¬ 
dri al secondo. Tutto ciò 
è valido anche per il si¬ 
stema Pai, dove i semi¬ 
quadri si avvicendano 
ogni cinquantesimo di 
secondo. 


> miniDV 

Sono i nastri Dv per il 
mercato amatoriale, 
contenuti in cassette più 
piccole rispetto a quelle 
professionali (Dvc); il 
formato del segnale è 
comunque identico al 
formato Dvc a 25 
Mbit/s. 

> MiniDvd, cDvd 

Un comune Cd che con¬ 
tiene i dati video memo¬ 
rizzati in formato Dvd, 
compressi con Mpeg-2; 
la durata è pari a 15 - 20 
minuti alla massima 
qualità. 

> Mpeg-1 

Utilizzato nei VideoCD, 
fornisce una qualità di 
immagine simile a quel¬ 
la dei nastri Vhs (risolu¬ 
zione di 352 x 288 pixel 
in Pai, non interallaccia¬ 
to); il flusso dei dati (bit 
rate) è costante nel tem¬ 
po (Cbr, Constant Bit 
Rate) ed è pari a 1,5 
Mbit/s. 

> Mpeg-2 

Fa parte della famiglia 
Mpeg (Motion Picture 
Experts Group), ed è un 
ampliamento dell'M- 
peg-1. Il formato del¬ 
l'immagine, pari a quel¬ 
lo televisivo (720 x 576 
pixel a 25 quadri al se¬ 
condo per il Pai, 720 x 
480 pixel a 30 quadri al 
secondo per l'Ntsc), e il 
sostenuto flusso di dati 
consentono di ottenere 
una qualità d'immagine 
molto elevata. 

> Mpeg-4 

Un insieme di specifiche 
di compressione video 
pensato per Internet. La 
codifica si basa su una 



Il 

MainConcept Ève 1.1 

Basai 

Dollari 49,00 tasse escluse 


Ogni filtro possiede un'interfaccia 
particolare, che ricorda il frontale di 
un'apparecchiatura professionale, 
ricca di manopole e di piccoli di¬ 
splay. Per l'esportazione sono dispo¬ 
nibili i consueti formati video e au¬ 
dio, comprese le versioni pù recenti 
recenti di RealMedia e Wm (, utili 
per creare animazioni streaming da 
caricare su Internet) e i preset per 
generare VideoCD, Svcd e Dvd. 
Anche Video DeLuxe, come Pinna- 
eie Studio 8 e Ulead VideoStudio 7, 
possiede una sezione dedicata alla 
creazione di menu interattivi per i 
supporti ottici: premendo la linguet¬ 
ta Make CD/DVD si passa a una 
nuova interfaccia, dove sono visibili 
un telecomando, l'anteprima e la li¬ 
breria con i menu. L'utente sceglie 
lo stile grafico preferito, lo sfondo, le 
cornici dei tasti e il testo che li ac¬ 
compagna; da notare che il software 
consente anche di selezionare il fo¬ 
togramma che deve apparire nel 
pulsante collegato al clip. 

MainConcept > Ève 1.1 

MainConcept è una società tedesca 
nota a livello mondiale per il proprio 
motore di compressione Mpeg-2, 
che è stato adottato da programmi 
di montaggio video di livello profes¬ 
sionale, come Adobe Premiere 6.5. 
Non stupisce quindi la scelta di 
questa azienda di cimentarsi nella 


Produttore: MainConcept, Elisabethstr. 1, 
52062 Aachen, Germania; tei. +49-0241- 
4010.860; fax +49-0241-4010.810; pagina 
Web www.mainconcept.com. 


> Interfaccia ordinata e semplice 

> Efficace il gruppo di comandi perii ritaglio 

> Compressione Mpeg di qualità elevata 


> Transizioni e filtri non personalizzabili 

> Limitata la gestione dei titoli 

> Non ha una sezione per l’authoring e la 
masterizzazione dei Dvd 


creazione di applicativi proprietari 
per il video editing, che natural¬ 
mente integrano questo eccellente 
codec Mpeg. 

Per la precisione, i software video di 
MainConcept sono due: Ève 1.1 è 
pensato per un pubblico di appas¬ 
sionati mentre MainActor 5.0 è de¬ 
stinato agli utenti più esperti. 

Come Pinnacle Studio version 8, Ève 
1.1 è suddiviso in tre sezioni dedica¬ 
te rispettivametne alla cattura, al 
montaggio e all'esportazione. L'in¬ 
terfaccia è in italiano, ma la traduzio¬ 
ne dei termini nella nostra lingua è 
talvolta approssimativa: per esem¬ 
pio, la finestra di importazione si 
chiama Fermo Immagine. 
All'apertura del software è necessa¬ 
rio scegliere subito il tipo di output 
che si desidera produrre: Dv, Vi¬ 
deoCD, Svcd, Dvd o Web. 



Ève 1.1 offre 
un 'interfaccia dai colori 
molto riposanti, in cui gli 
elementi grafici sono 
disposti in maniera 
ordinata. L’anteprima 
raccoglie anche i tasti di 
comando, la libreria a 
destra mostra i clip e gli 
effetti e infine lo 
Storyboard appare nella 
parte inferiore dello 
schermo. 
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<segue> 

struttura a oggetti multimedia¬ 
li, sia audio sia video, che per¬ 
mette lo streaming. La compat¬ 
tazione dei flussi video si basa 
su nuovi algoritmi, che consen¬ 
tono una compressione più ef¬ 
ficiente rispetto a quanto av¬ 
viene con Mpeg-1 e Mpeg-2. 

> Ntsc 

National Television System 
Committee, standard di tra¬ 
smissione televisiva adottato 
negli Stati Uniti e in altri paesi. 
Il video è composto da un flus¬ 
so di 30 fotogrammi al secondo 
(per la precisione 29,97), cia¬ 
scuno suddiviso in due semi¬ 
quadri; di questi, uno contiene 
solo le linee orizzontali pari 
che compongono l'immagine, 
l’altro soltanto le linee dispari. 
La dimensione di ogni foto¬ 
gramma, in ambito analogico, 
è pari a 525 linee orizzontali, 
ciascuna contenente 768 punti. 
In realtà, la parte visualizzabi¬ 
le sullo schermo televisivo cor¬ 
risponde a 480 linee per 720 
punti, poiché il resto delle li¬ 
nee e dei punti è impiegato 
per trasmettere i segnali di sin¬ 


cronismo. Nel dominio digita¬ 
le, il fotogramma è composto 
da 720 pixel orizzontali per 
480 pixel verticali. 

> Pai 

Phase Alternate Line, stan¬ 
dard di trasmissione televisi¬ 
va adottato in molti paesi eu¬ 
ropei, tra cui l'Italia. Il video è 
composto da un flusso di 25 
fotogrammi al secondo, cia¬ 
scuno suddiviso in due semi¬ 
quadri; di questi, uno contie¬ 
ne solo le linee orizzontali di¬ 
spari che compongono l'im¬ 
magine, l'altro soltanto le li¬ 
nee pari. La dimensione di 
ogni fotogramma, in ambito 
analogico, è pari a 625 linee 
orizzontali, ciascuna conte¬ 
nente 768 punti. In realtà, la 
parte visualizzabile sullo 
schermo televisivo corrispon¬ 
de a 576 linee per 720 punti, 
poiché il resto delle linee e 
dei punti è impiegato per tra¬ 
smettere i segnali di sincroni¬ 
smo. Nel dominio digitale, il 
fotogramma è composto da 
720 pixel orizzontali per 576 
pixel verticali. 


> S-Video 

Formato video in cui i segnali 
di luminanza e di crominanza 
rimangono sempre separati, 
qualunque sia la fase di trat¬ 
tamento del segnale (acquisi¬ 
zione, trasmissione, memoriz¬ 
zazione e così via); il S-Vhs e 
l'Hi8 utilizzano questo forma¬ 
to, che consente di ottenere 
una qualità di immagine su¬ 
periore al Vhs e al Video 8, 
raggiungendo una definizio¬ 
ne pari a 410 linee. 

> Super VideoCD, Svcd 

Un nuovo supporto video che 
impiega un comune Cd-Rom 
per registrare le informazioni 
video e audio codificate se¬ 
condo lo standard Mpeg-2. 

Il Super VideoCD (Svcd) pre¬ 
vede un data rate massimo di 
2,6 Mbit/s, con una risoluzio¬ 
ne del video di 480 x 576 
punti per il Pai e di 480 x 480 
pixel per lo standard Ntsc. 

La durata del video registra¬ 
bile su un singolo Cd può va¬ 
riare da 35 a 45 minuti, a se¬ 
conda del livello di compres¬ 
sione impostato. 


> Time Code 

Gruppo di dati associato a ogni 
fotogramma registrato sul na¬ 
stro video digitale, contenente 
le indicazioni temporali relati¬ 
ve all’ora, ai minuti, ai secondi 
e al numero di frame; questo 
codice aumenta progressiva¬ 
mente con il procedere della 
registrazione ed è sempre pari 
a zero all'inizio della ripresa su 
un nastro vergine. 

> VideoCD 

Supporto fisicamente identico 
al Cd musicale ma che contie¬ 
ne fino a due ore di video digi¬ 
tale con una risoluzione di 352 
x 288 pixel. Il formato di regi¬ 
strazione è Mpeg-1. 

> Video composito 

Formato video in cui i segnali 
di luminanza e di crominanza 
sono miscelati; il Vhs e il Video 
8 utilizzano questo formato; a 
causa delle difficoltà nel sepa¬ 
rare la luminanza e la cromi¬ 
nanza al momento della visua¬ 
lizzazione in un televisore do¬ 
mestico, la qualità dell'imma¬ 
gine non è molto elevata. 


A questo punto si entra nel pro¬ 
gramma vero e proprio, che sfoggia 
una grafica molto riposante, domi¬ 
nata dalle varianti cromatiche del¬ 
l'acquamarina. Anche in questo 
programma i gruppi di elementi so¬ 



no tre: l'anteprima con i pulsanti di 
comando, la libreria con i file multi¬ 
mediali e con gli effetti e infine la 
Timeline, che appare in alternativa 
allo Storyboard. 

La sezione dedicata alla cattura dei 
video mantiene inalterata questa 
struttura, limitandosi a mostrare un 
blocco di anteprima un po' diverso 
in cui appaiono i tasti per il coman¬ 
do da computer dei movimenti del 


II ritaglio dei clip in Ève J. 1 è un’operazione che si compie 
con grande facilità, grazie alle piccole anteprime e ai 
cursori posti a fianco dell'area di preview principale. I 
cursori servono per stabilire i punti di taglio non solo del 
brano selezionato ma anche di quelli limitrofi. 



nastro digitale. Qui l'utente ha a 
disposizione alcuni menu a tendi¬ 
na, per scegliere la fonte del video, 
la cartella di destinazione e il for¬ 
mato di cattura. Nelle nostre prove 
abbiamo notato che quando si im¬ 
piega una scheda di cattura per gli 
ingressi video analogici non è con¬ 
sentito attivare alcun compressore 
software caricato nel sistema. Que¬ 
sto limite comporta la creazione di 
file Avi non compattati, che usando 
la definizione Pai (720 x 576 pixel) 
raggiungono velocemente dimen¬ 
sioni enormi. Se invece si adopera 
un'unità video Dv o D8, il program¬ 
ma attiva in automatico non solo la 
risoluzione e il formato digitale Dv, 
ma anche i consueti tasti per co¬ 
mandare da computer i movimenti 
del nastro, grazie al protocollo di 
trasmissione Ieee 1394. In più, il 
software è in grado di riconoscere 
le scene in base al Time Code, il 
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In Ève 1.1, le transizioni, 
al pari degli effetti, 
appaiono nella libreria 
(in alto a destra) sotto 
forma di icone animate, 
mentre nella Timeline 
sottostante assumono 
l'aspetto di rettangoli 
allungati, posti 
immediatamente sopra i 
clip video. 


codice univoco che accompagna 
ogni singolo fotogramma registrato 
in una cassetta video digitale. 
Come abbiamo notato negli altri 
programmi, lo Storyboard è adatto 
per un primo montaggio di massi¬ 
ma, grazie alla visione molto sinteti¬ 
ca che si ottiene disponendo in ordi¬ 
ne cronologico le miniature dei clip 
preferiti. Quando però si desidera 
regolare la durata delle transizioni e 
degli spezzoni caricati è necessario 
passare alla Timeline, che consente 
un lavoro di maggior precisione sul¬ 
l'intero progetto. Quest'ultima pos¬ 
siede una sola traccia video, affian¬ 
cata da una pista audio in cui si po¬ 
siziona il sonoro memorizzato insie¬ 
me alle immagini; ancora più sotto 
si trovano i binari per i titoli e per 



La sezione dedicata all’esportazione offre una serie di menu a tendina, necessari per 
scegliere il tipo di file e i relativi parametri di compattazione. Cornee logico aspettarsi, 
in Ève 1.1 è integrato il famoso motore di compressione Ivlpeg di MainConcept. 


due colonne sonore indipendenti. 
Infine, sopra i video è posta la trac¬ 
cia dedicata alle transizioni. 

Di solito, la prima operazione che si 
compie subito dopo l'inserimento 
dei clip nella Timeline è il ritaglio 
degli spezzoni e in questo compito 
Ève offre un'interfaccia decisamen¬ 
te indovinata. A fianco dell'antepri¬ 
ma si trovano due piccole aree di 
preview laterali, in cui appaiono gli 
estremi iniziale e finale del brano 
selezionato; trascinando i cursori 
posti subito sotto i due piccoli riqua¬ 
dri si impostano i nuovi punti di ta¬ 
glio. Di più, per verificare l'accosta¬ 
mento con le animazioni preceden¬ 
te e successiva, sono attive due an¬ 
teprime ancora più piccole, anch'es- 
se a loro volta dotate di cursori che 
accorciano i clip antecedente e se¬ 
guente a quello in corso di modifica. 
Per quanto riguarda le transizioni, 
il programma di MainConcept ne 
possiede parecchie decine di tipo 
2D e 3D, che appaiono nella libre¬ 
ria sotto forma di icone animate, 
utili per facilitare la comprensione 
dell'effetto ottenibile una volta ca¬ 
ricata la tendina nella Timeline. Se 
passiamo agli effetti speciali, no¬ 
tiamo che la libreria dei filtri ne 
contiene diverse decine, pure que¬ 
sti rappresentati con miniature 
animate e suddivisi per categoria; 
al pari di Roxio VideoWave Movie 
Creator, anche Ève non offre alcu¬ 
na regolazione personalizzata, di 
conseguenza l'utente deve accon¬ 
tentarsi di quanto il programma of¬ 
fre di default. 

Da notare che il software mostra in 
tempo reale - un po’ a scatti, in ve¬ 
rità - sia le transizioni sia i filtri ap¬ 
plicati alle animazioni. Ma fin dall'i¬ 
stante successivo l'inserimento del¬ 
l'effetto il programma lancia in 
background il calcolo del rendering 
e mostra nella Timeline una sottile 
linea gialla posta sopra i clip video, 
che segnala i tratti già calcolati. 
L'implementazione in Ève di questo 
sistema, però, è soggetta a un errore 
di visualizzazione: quando l'utente 
cancella una transizione, per esem¬ 
pio, il programma continua a mo¬ 
strare una parte del vecchio effetto 


applicato al clip, poiché non recu¬ 
pera integralmente la versione pre¬ 
cedente dello spezzone video. Per 
correggere questo malfunziona¬ 
mento è necessario spostare tempo¬ 
raneamente i clip che prima aveva¬ 
no l'effetto speciale. 

Per i titoli è disponibile una finestra 
dedicata, in cui si trova l'area di im¬ 
missione del testo (che appare in 
tempo reale nell'anteprima). Pur¬ 
troppo, in fase di scrittura non è vi¬ 
sibile l'animazione sottostante le 
lettere, quindi diventa piuttosto dif¬ 
ficile collocare il titolo in corrispon¬ 
denza di un dettaglio nella scena. 
Inoltre, il software limita la disposi¬ 
zione delle parole a nove posizioni 
prefissate e offre otto direzioni di¬ 
verse per lo scorrimento attraverso 
l'inquadratura. I testi possono appa¬ 
rire anche con una dissolvenza in 
ingresso o in uscita, che dura da 
uno a dieci secondi. Al contrario dei 
software della concorrenza, Ève 
non offre alcuno stile già pronto da 
applicare, né consente di creare 
ombre riportate o aloni per eviden¬ 
ziare le lettere. 

Al termine del lavoro di composizio¬ 
ne si passa alla terza sezione del 
programma, chiamata Produzione. 
Qui troviamo, sempre di fianco al¬ 
l’anteprima, i menu a scomparsa 
per selezionare il tipo di file in out¬ 
put, ad esempio Avi Dv, Mpeg-1 e 
Mpeg-2. Il programma offre poi al¬ 
cuni preset per creare animazioni 
da caricare su VideoCD, Svcd e 
Dvd, ma non consente né di regola¬ 
re il rateo di compressione né di 
produrre direttamente i dischi ottici 
multimediali. In compenso è dispo¬ 
nibile la funzione per esportare il 
filmato verso una periferica digitale, 
collegata al computer con un cavo 
FireWire. 

Nonostante l’interfaccia semplice e 
intuitiva, Ève 1.1 dà l'impressione 
di essere un programma di conce¬ 
zione un po' datata, poiché è privo 
delle funzioni che i programmi della 
concorrenza offrono ormai già da un 
certo tempo. In particolare pesa la 
mancanza di una sezione dedicata 
all'authoring e alla masterizzazione, 
la vera novità offerta dai software 
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che abbiamo provato in questa re¬ 
censione. In ogni caso dobbiamo 
notare l'ottima qualità degli effetti 
speciali e del compressore Mpeg 


r 


implementati in Ève 1.1. 



v,p Pinnacle Studio versione 



Pinnacle Studio version 8 
è suddiviso in tre sezioni, 
la prima delle quoti è 
dedicata alla cattura delle 
animazioni. Qui troviamo 
l'anteprima, l'album con i 
clip già raccolti e il quadro 
di comando, dove sono 
visibili i pulsanti delle 
opzioni e il grafico a torta 
che indica lo spazio 
disponibile su disco. 


L'interfaccia è sicuramente uno dei 
pregi del software di Pinnacle, gra¬ 
zie a una grafica estremamente 
amichevole e ordinata. Ogni funzio¬ 
ne è immediatamente accessibile e 
le fasi di lavoro sono ben suddivise 
in tre momenti distinti: cattura, 
montaggio ed esportazione. 

Per quanto riguarda le fasi di cattu¬ 
ra e di esportazione su nastro, il 
software di Pinnacle gestisce sia i 
filmati digitali sia quelli analogici. 
Nel primo caso è necessario dispor¬ 
re di una scheda Ieee 1394 mentre 
per i filmati analogici bisogna im¬ 
piegare un dispositivo di campiona¬ 
mento DirectShow compatibile. 

Al pari di Ulead VideoStudio 7, Stu¬ 
dio version 8 è in grado di importare 
i filmati dalle telecamere MicroMV 
di Sony, consentendo così di ottene¬ 
re nella Timeline montaggi con clip 
Avi e Mpeg-2. A queste capacità si 
aggiungono quelle relative alla cat¬ 


Pinnade Studio version 8 

Euro 99,00 Iva inclusa 


Produttore: Pinnacle Systems, Usa; pagina Web 
www.pinnaclesys.com. 

Distributori: BDS, via G. Fugetta 58,00149 Roma; tei. 06- 
5285.833, fax 06-550.1524; pagina Web www.bds.it; CDC, via 
T. Romagnola 61/63,56012 Fornacette (Pi); tei. 0587-2882, fax 
0587-288.181; pagina Web www.cdcpoint.it, OpenGate, via 
Brodolini 30,21046 Malnate (Va); tei. 0332-803.111, fax 0332- 
860.781; pagina Web www.opengatespa.com, Domina Digital 
Media, via Parini 1,40069 Zola Predosa (Bo); tei. 051-618.8711, 
fax 051-616.6160; pagina Web www.dominadm.com, Raphael 
Informatika, via Emilio Longoni 47/b, 00155 Roma; tei. 06- 
228.791, fax 06-2287.9250; pagina Web www.raphael.it. 


> Interfaccia amichevole e intuitiva 

> Ricca libreria di transizioni 
Buone funzioni per l’authoring Dvd 


> Pochi filtri video disponibili 

> Interfaccia grafica limitata a 1.024x768 pixel 

> Non permette di sovrapporre un video al filmato 


tura nei formati Mpeg-1 e Mpeg-2, 
con codifica diretta in tempo reale. 
Una particolarità unica di Studio è 
la funzione SmartCapture, che im¬ 
porta i filmati Dv o D8 con una defi¬ 
nizione inferiore (pari a un quarto o 
anche meno), al fine di ridurre lo 
spazio necessario sul disco fisso per 
l'elaborazione. 

Una volta terminato il lavoro di 
montaggio, il programma cattura di 
nuovo, a piena risoluzione, soltanto 
gli spezzoni effettivamente utilizza¬ 
ti, per produrre il video finale con la 
massima qualità. Nella palette delle 
opzioni di importazione troviamo 
poi la funzione SceneDetection, che 
spezza il flusso video in ingresso in 
tanti clip separati, effettuando il ta¬ 
glio in corrispondenza di un salto 


del Time Code, allo scadere di un 
tempo prefissato oppure quando 
l'utente preme la barra spaziatrice. 
Troviamo anche l'opzione per atti¬ 
vare un algoritmo di riconoscimen¬ 
to automatico del cambio della sce¬ 
na, da usare per i filmati analogici. 
Una volta terminata la fase di cattu¬ 
ra, si passa alla sezione dedicata al 
montaggio, dove l'album mostra i 
clip importati, che l'utente seleziona 
e trascina nello Storyboard. Il racco¬ 
glitore dei video possiede anche una 
serie di linguette, ciascuna delle qua¬ 
li fa accedere alle pagine che conten¬ 
gono le transizioni, i titoli, gli effetti 
sonori e i menu Dvd interattivi. 

La parte inferiore dello schermo è 
dedicata principalmente alla Time¬ 
line, in alternativa allo Storyboard, 



Il modulo di Studio 8.5 per il 
montaggio consente di 
impiegare lo Storyboard 
oppure la Timeline; in 
quest'ultima vanno allineati 
i brani video e audio, che il 
software mostra suddivisi 
per tipologia nelle diverse 
tracce. 
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La titolatrice di Studio 
8.5 occupa totalmente lo 
schermo e mostra 
un'ampia anteprima, 
dove l'utente può 
scrivere direttamente i 
testi. Sulla destra sono 
elencate le miniature dei 
diversi stili disponibili, 
ampiamente 
personalizzabili. 
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Nella Timeline si possono 
inserire i menu interattivi 
per i Dvd, che il software 
collega in automatico 
agli spezzoni impiegati 
nel progetto. È possibile 
personalizzare i menu 
lavorando direttamente 
nella Timeline. 


dove l'utente compie un primo 
montaggio di massima. Nella Ti¬ 
meline sono poste le tracce per i 
simboli dei menu Dvd interattivi, 
per i clip video e per i titoli in so¬ 
vrimpressione; ancora più in basso 
vediamo due barre per altrettante 
colonne sonore. 

Le transizioni disponibili sono deci¬ 
samente numerose; troviamo infat¬ 
ti decine di tendine e di dissolven¬ 
ze incrociate, basate su trame frat¬ 
tali; a queste si aggiungono 16 pas¬ 
saggi 3D di Hollywood FX, che 
producono transizioni originali, do¬ 
ve i video si trasformano in oggetti 
solidi che si muovono attraverso la 
scena. Come accade con gli altri 
software esaminati in questa prova, 





anche in Studio mancano le regola¬ 
zioni delle tendine, personalizzabi¬ 
li solo come durata. 

L'applicazione dei filtri e il ritaglio 
dei clip avvengono in finestre dedi¬ 
cate, che appaiono soltanto quando 
l'utente sceglie lo strumento relati¬ 
vo oppure quando fa doppio clic 
sull'elemento da modificare. I filtri 
disponibili però sono davvero po¬ 
chi e permettono soltanto le modi¬ 
fiche di base, come la variazione 
dei colori e della luminosità, e le 
trasformazioni un po' più artistiche, 
tramite gli effetti rilievo, solarizza¬ 
zione, sfocatura e quadrettatura. 
Più interessante è l'algoritmo per 
variare la velocità di scorrimento 
del filmato, accelerandolo fino a 
cinque volte oppure rallentandolo 
fino a un decimo rispetto all'origi¬ 
nale; nel caso di rallentamenti è di¬ 
sponibile l’opzione per l’interpola- 
zione dei fotogrammi, che impiega 
un algoritmo che gli altri program¬ 
mi testati non possiedono. 

La sezione dedicata ai titoli è un 
altro punto di forza del software di 
Pinnacle e offre, oltre ai numerosi 
preset grafici per le scritte anima¬ 
te, una nuova libreria con una se¬ 
rie di piccole cornici e di pulsanti, 
da inserire nei menu dei dischi ot¬ 
tici video. In questa maniera, l'u¬ 


tente costruisce i menu con lo stile 
grafico preferito, eventualmente 
creando nuove cornici tramite un 
comune applicativo di fotoritocco; 
in ogni caso, all'interno dell'Editor 
Titoli troviamo semplici strumenti 
sia per modificare l'aspetto dei 
pulsanti sia per determinare il tipo 
di sfondo: una bitmap statica o un 
breve filmato Mpeg. 

La regolazione dei suoni avviene 
tramite cursori che determinano il 
volume della musica di sottofondo e 
delle tracce catturate insieme ai vi¬ 
deo. In alternativa, il programma 
mostra una linea che percorre oriz¬ 
zontalmente i clip audio posti nella 
Timeline e che rappresenta il livello 
sonoro; tramite il mouse, l'utente in¬ 
serisce una serie di nodi per solle¬ 
vare e per abbassare i tratti di que¬ 
sta linea, per variare il volume. 
L'applicativo consente di creare co¬ 
lonne sonore generate in maniera 
sintetica, grazie al modulo Smart- 
Sound di Sonic Desktop, che offre 
diversi temi musicali, con motivi 
che spaziano dal classico al rock, 
con una netta predilezione per i rit¬ 
mi tipici dei telefilm americani di 
qualche decina di anni fa; il brano 
musicale così prodotto si adatta alla 
lunghezza che l'utente stabilisce, 
senza che siano udibili interruzioni 
o giunzioni. 

A differenza dei programmi della 
concorrenza, il prodotto di Pinnacle 
non possiede una sezione separata 
per la preparazione dei menu Dvd, 
Svcd e VideoCD, ma integra nella 
Timeline i simboli e gli strumenti 
per creare e per modificare i menu 
interattivi. Questi ultimi supportano 
sia gli sfondi animati con musica sia 
i tasti con miniature in movimento, 
necessari per selezionare i capitoli 
che compongono il progetto. 

La scelta del menu preferito avvie¬ 
ne in una libreria con 41 varianti 
grafiche, 15 delle quali esibiscono 
uno sfondo animato molto grade¬ 
vole. L'utente sceglie lo stile prefe¬ 
rito e trascina l'oggetto direttamen¬ 
te nella Timeline, lasciando al 
software il compito di creare in au¬ 
tomatico il collegamento tra i pul¬ 
santi del menu e l'inizio dei diversi 
clip caricati nel progetto video. Da 
notare che l'utente è comunque li¬ 
bero di modificare sia l'aspetto di 
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questo menu sia la posizione dei 
puntatori dei capitoli: come sfondo 
animato si può impiegare un clip 
Mpeg qualsiasi, purché sia dotato 
di colonna sonora, mentre con il 
mouse si trascinano le piccole ban¬ 
dierine poste sopra i clip nella Ti- 
meline, per determinare l'inizio dei 
brani video e il punto di ritorno al 
menu principale. 

L'ultima sezione, quella preposta 
all'esportazione, possiede i pulsan¬ 
ti per salvare il progetto come file 
Avi, Mpeg-1, Mpeg-2, RealVideo 
oppure Windows Media e offre 
una finestra flottante dove sono 
raccolte tutte le opzioni proprie dei 
diversi formati; sono inoltre dispo¬ 
nibili la masterizzazione dei dischi 
ottici video e la registrazione diret¬ 
ta su una periferica Dv, che avvie¬ 
ne solo dopo il rendering dei tratti 
video con gli effetti speciali. Per 
ultimo, segnaliamo l'opportunità di 
effettuare l'upgrade alla release 
più recente tramite la corposa pat¬ 
ch (circa 7 MByte), scaricabile dal 
sito Pinnacle, che risolve alcuni 
problemi di instabilità e migliora 


Roxio VideoWave Movie Creator 

Euro 92,50 Iva inclusa 



Il menu di 
autocomposizione 
StoryBuilder guida 
l’utente, attraverso una 
serie di passi, nella 
selezione dei file 
multimediali da usare 
nel progetto. Il 
montaggio vero e 
proprio viene compiuto 
dal programma stesso, 
in maniera automatica. 


Produttore: Roxio, Usa; pagina Web www.roxio.com 

Distributori: J.Soft, Centro Direzionale Colleoni, Palazzo 
Perseo, via Paracelso 14,20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 
039-65730.1, fax 039-6899.815; CDC Point, via Tosco Ro¬ 
magnola 61,56012 Fornacette (Pi); tei. 0587-422.022, 
fax 0587-422.266; Koch Media, via Cittadella 29,50144 
Firenze; tei. 055-3247352; 055-331612; pagina Web 
www.itkochmedia.com-, Turnover, Riviera di Chiaia 
185/B, 80121 Napoli; tei. 081-666.883, fax 081-666.885; 
pagina Web www.turnover.it. 


> Interfaccia ben strutturata 

> Menu di autocomposizione per i montaggi video 

> Sezione dedicata alla creazione di Dvd 


> Manca laTimeline 

• Qualità degli effetti speciali migliorabile 

> Personalizzazioni limitate per i menu dei Dvd 


tra l'altro le capacità di editing 
Mpeg del prodotto. Per i test ab¬ 
biamo utilizzato la patch 8.5.21. 

Roxio > VideoWave 
Movie Creator 

Come Pinnacle Studio 8, l'interfac¬ 
cia di VideoWave ha una dimensio¬ 
ne prefissata, pari a 1.024 x 768 
pixel. Subito dopo l'avvio del pro¬ 
gramma appare un testo di presen¬ 
tazione in italiano, che fornisce al¬ 
cune indicazioni utili agli utenti alle 
prime armi. Sulla sinistra sono poste 
alcune miniature, che consentono 
l'accesso ai moduli che compongo¬ 
no il software; partendo dall'alto, 
vediamo la sezione per la cattura, i 
due wizard CineMagic e StoryBuil¬ 
der e ancora più sotto l'area per il 
montaggio vero e proprio. Chiude la 
serie il pulsante per l'esportazione 
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del video finale. Scegliendo la pri¬ 
ma icona si entra nella zona pensata 
per l'importazione dei clip: sotto 
l'anteprima vediamo i disegni corri¬ 
spondenti alle periferiche digitali 
Dv, a quelle analogiche e infine alle 
telecamere Usb, mentre sulla destra 
è posta la libreria con gli spezzoni 
già caricati nelle sessioni preceden¬ 
ti. Una volta selezionata la sorgente 
desiderata, si preme il tasto Avanti 
e si scelgono le impostazioni di base 
per la cattura, come il tipo di com¬ 
pressione e la risoluzione. 

Notiamo inoltre che è disponibile 
una funzione per il riconoscimento 
delle scene: il programma dispone 
di un algoritmo che analizza il vi¬ 
deo alla ricerca di bruschi cambia¬ 
menti dell'inquadratura e suddivi¬ 
de l'animazione in corrispondenza 
dei salti individuati. Il funziona¬ 
mento è preciso e produce buoni 
risultati, ma in ogni caso 
è disponibile anche una 
modalità di separazione 
manuale. In generale, 
ogni operazione è molto 
semplice, perfettamente 


VideoWave semplifica al massimo il 
lavoro di montaggio, per mettere a 
proprio agio anche i principianti. 
L’interfaccia quindi è molto pulita e 
dotata di pochi pulsanti. In ogni caso il 
software consente di effettuare tutte le 
operazioni necessarie per gestire 
correttamente i clip. 
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VideoWave è capace di 
generare i menu interattivi 
per Dvd, miniDvd e 
VideoCD. Anche per questa 
operazione è disponibile un 
wizard, che offre all'utente 
poche e semplici opzioni per 
giungere rapidamente atta 
masterizzazione finale. 


VideoWave possiede diversi preset per l'animazione di testi. Ciascun tipo di movimento è 
illustrato da una miniatura animata che può essere trascinata nell’anteprima per 
applicare l'effetto alla scritta digitata in precedenza. 


alla portata del principiante, che in 
più è consigliato tramite le nume¬ 
rose descrizioni che popolano l'in¬ 
terfaccia di VideoWave. 

La funzione successiva si chiama 
CineMagic ed effettua un montag¬ 
gio automatico dei clip selezionati, 


in base ai passaggi musicali conte¬ 
nuti in un file audio che serve da co¬ 
lonna sonora e che deve avere una 
durata massima pari alla metà della 
lunghezza totale dei brani video. 
L'utente sceglie gli spezzoni, ne 
stabilisce l'ordine cronologico e at¬ 
tiva il rendering, che procede in 
maniera totalmente automatica in 
base a uno dei quattro stili disponi¬ 
bili. Il risultato che si ottiene è di¬ 
screto e soddisferà gli utenti che 
non vogliono cimentarsi nella crea¬ 
zione di una composizione video 
personale; da notare, comunque, 


che al termine dell'elaborazione è 
consentito accedere allo Story- 
board, per compiere le modifiche 
secondo il gusto personale. 

Il secondo automatismo di cui di¬ 
spone VideoWave è StoryBuilder e 
consiste in una serie di operazioni 
guidate che comincia con la scelta 
del progetto preconfezionato; le 
varianti disponibili sono adatte per 
i filmati ripresi durante le vacanze, 
le feste familiari e gli eventi sporti¬ 
vi. Di seguito si stabilisce l'imma¬ 
gine introduttiva e il titolo iniziale 
e poi si caricano i clip preferiti; le 


Catturare il video analogico 


Chi vuole collegare a computer una telecamera analo¬ 
gica per portare su disco fisso le proprie videocassette, 
deve impiegare un dispositivo capace di convertire i se¬ 
gnali video analogici in un flusso digitale. Sebbene sia¬ 
no in commercio numerosi prodotti che dichiarano di 
svolgere questo tipo di attività, bisogna notare che i di¬ 
spositivi sprovvisti di una sezione hardware dedicata 
alla conversione del video e alla sua compressione non 
consentono in genere di mantenere un flusso costante 
di 25 fotogrammi al secondo, con una risoluzione di 720 
x 576 pixel. Nella maggior parte dei casi è necessario 
scendere a compromessi, accettando un video ben defi¬ 
nito ma a scatti oppure un filmato fluido a bassa risolu¬ 
zione; questo è particolarmente vero nel caso delle 
schede di ricezione dei canali televisivi. 

Per la cattura dei clip analogici, Pinnacle offre PCTV 
Deluxe (249,00 euro), che importa non solo i filmati ma 
anche i canali televisivi, esportando il tutto tramite un 
cavo Usb 2.0 sotto forma di un flusso Mpeg-1 o Mpeg-2, 
grazie al compressore hardware integrato. Sempre di 
Pinnacle sono i due modelli MovieBox Usb (249,00 eu¬ 


ro) e Dv (299,00 euro); il primo si collega al Pc con un 
cavo Usb 2.0 e possiede un compressore hardware 
Mpeg-1 e Mpeg-2, il secondo adotta il formato Ieee 
1394 per trasferire i filmati al computer, trasformando le 
immagini analogiche in un flusso Dv. Infine, di Pinnacle 
citiamo Studio DC10 Plus (269,00 euro), una scheda Pei 
di acquisizione che è dotata di porte analogiche per 
l'ingresso e per l'uscita dei filmati. 

Se passiamo al catalogo di Dazzle*, troviamo la fami¬ 
glia Digital Video Creator, composta dai modelli 150, 
100 e 80; tutti e tre impiegano lo standard Usb 2.0 e 
comprendono un'unità di connessione esterna con un 
processore hardware Mpeg-2 interno, a cui vanno col¬ 
legate le periferiche video analogiche. I tre articoli co¬ 
stano tra i 279,00 e i 99,00 euro. Per quanto riguarda i 
prodotti che impiegano la connessione FireWire, Dazz¬ 
le* propone Hollywood DV Bridge (399,00 euro) e 
DV.now AV Basic (479,00 euro) che oltre a gestire i flus¬ 
si video con circuiti integrati di elevata qualità, offrono 
una dotazione software molto completa, per il montag¬ 
gio e per la creazione di dischi ottici multimediali. 
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Naturalmente sugli scaffali dei negozi sono disponi¬ 
bili dispositivi di altre marche, tra cui citiamo TX Hol¬ 
lywood Film Maker (99,00 euro, TX Italia, via Pon- 
chielli 4, Milano; tei. 02-9211.2092; fax 02-9211.2097; 
pagina Web www.txeurope.com), che abbiamo im¬ 
piegato nelle nostre prove per verificare la capacità 
dei software di sfruttare una scheda di importazione 
video analogica. 

Nella scatola è incluso un adattatore Pei basato sul 
chip Conexant Fusion 878A e dotato di due prese, 
una Rea per i segnali compositi e una miniDin per l'S- 
Video. La gestione dell'audio è affidata alla scheda 
sonora del computer, a cui va collegato il cavetto di 
conversione stereo Rca/miniJack fornito in dotazione. 
Il software che accompagna l'articolo è neo DVD 
standard 4.0 di Medio Stream, un applicativo con 
un'interfaccia a più moduli. La prima sezione di cat¬ 
tura memorizza su disco i clip Mpeg-1 o Mpeg-2, an¬ 
che a piena risoluzione; il secondo modulo offre gli 
strumenti per l'authoring e per la masterizzazione di¬ 
retta di Dvd e di VideoCD e infine la terza parte di 
neo DVD copia i Dvd non protetti dal codice Css. 
All'atto pratico Film Maker si è comportato piuttosto 
bene e ha svolto senza problemi i compiti di cattura e 
di authoring; ci ha lasciato invece un po' perplessi 
l’impossibilità di cambiare il formato televisivo di cat¬ 
tura guando abbiamo usato software diversi da neo 
DVD, come Microsoft Movie Maker 2 o Magix Video 
DeLuxe 2.0. In questi casi la cadenza dei fotogrammi 
è fissa su 29,97 fps, il valore tipico dello standard 
americano Ntsc. 


ultime operazioni richieste sono la 
selezione sia della colonna sonora 
(tra quelle incluse nella libreria 
fornita a corredo di VideoWave) 
sia della del testo finale. 

A questo punto il programma crea 
il montaggio, che risulta abbastan¬ 
za gradevole, anche se talvolta so¬ 
no evidenti bruschi salti tra un pas¬ 
saggio musicale e l'altro. Anche in 
questo caso il creativo è libero di 
apportare successivamente le pro¬ 
prie variazioni alla sequenza che il 
software ha composto. 

Passando alla sezione di video edi¬ 
ting vero e proprio, notiamo come 
l'interfaccia sia suddivisa in quat¬ 
tro aree principali: in alto lo Story- 
board e sotto, procedendo da sini¬ 
stra, i pulsanti di selezione delle 
funzioni, l'anteprima e infine la li¬ 
breria multimediale; quest'ultima 
zona, a seconda della fase di lavoro 
attiva, raccoglie anche le transizio¬ 


ni e i filtri disponibili. Una volta ca¬ 
ricati gli spezzoni multimediali ne¬ 
cessari al progetto, si procede al 
montaggio, allineando nello Story- 
board i diversi clip; per ogni ele¬ 
mento si applicano gli strumenti 
per ritagliare gli estremi e per re¬ 
golare la luminosità, il contrasto e i 
rapporti cromatici. Anche Vi¬ 
deoWave è capace di cambiare la 
velocità del clip, variandola tra un 
minimo di un ottavo fino a un mas¬ 
simo di quattro volte la cadenza 
nominale; purtroppo, nel caso di 
rallentamenti il software si limita a 
ripetere i fotogrammi. 

Le transizioni sono numerose e so¬ 
no sia 2D sia 3D; a differenza di 
quanto avviene in Sonic Foundry 
VideoFactory 2.0, l'unica regolazio¬ 
ne disponibile riguarda la durata 
della tendina; come negli altri pro¬ 
grammi che abbiamo provato in 
questi test, anche VideoWave è ca¬ 
pace di mostrare in diretta l'effetto, 
senza alcun bisogno di rendering 
preventivo. 

Anche i filtri sono numerosi ma il 
software di Roxio consente di ap¬ 
plicare un solo effetto per clip, un 
limite che gli applicativi della con¬ 
correnza hanno superato da tempo; 
in più, non è disponibile alcun tipo 
di regolazione o di personalizzazio¬ 
ne, a parte l'impostazione dei foto¬ 
grammi di inizio e di fine applica¬ 
zione del filtro. La sovrapposizione 
di elementi grafici alle animazioni 
è un'altra funzione di VideoWave: 
nella libreria sono inclusi numerosi 
oggetti, quasi tutti pensati per 
eventi familiari, come feste e com¬ 
pleanni; ai palloncini e agli orsetti 
si aggiungono diverse cornici, che 



il software applica ai clip che l'u¬ 
tente seleziona. 

Se passiamo a esaminare gli at¬ 
trezzi per creare elementi di testo, 
troviamo numerosi stili grafici già 
pronti, per conferire alle lettere co¬ 
lori e forme piacevoli; inoltre, il 
programma consente di applicare 
un'ombra e un alone colorato, di¬ 
sponibile in sole cinque varianti di 
colore. 

Il creativo è libero di posizionare 
le lettere dove preferisce all'inter¬ 
no dell'inquadratura e sceglie la 
dissolvenza o il tipo di movimento 
più adatto, prelevandolo dalla rac¬ 
colta visibile di fianco all'antepri¬ 
ma. Anche in questo caso le rego¬ 
lazioni sono ridotte al minimo. 

I clip audio sono applicabili ai sin¬ 
goli spezzoni o a interi gruppi di 
questi ultimi; la nuova musica si 
sovrappone ai suoni catturati in¬ 
sieme all'animazione ed è ritaglia¬ 
bile con le modalità consuete; in 
più il programma offre le opzioni 
per attivare le dissolvenze in in¬ 
gresso e in uscita. L'utente è libero 
di impiegare sia i propri file sia le 
musiche fornite con il prodotto di 
Roxio, che si ripetono ciclicamente 
e che, come al solito, sono pensate 
per filmati ripresi durante le va¬ 
canze oppure in occasione di 
eventi familiari. 

L'esportazione del progetto preve¬ 
de l'impiego dei formati video più 
recenti, come Avi Dv, Mpeg-1 e 
Mpeg-2, RealMedia e Wmv. Chi 
desidera ottenere un disco ottico 
multimediale deve passare alla se¬ 
zione dedicata alla costruzione dei 
menu per Dvd, miniDvd e Vi¬ 
deoCD. Le operazioni da compiere 
sono molto semplici: innanzitutto si 
sceglie lo stile del menu tra quelli 
disponibili, di seguito si caricano i 
clip e si visualizza in anteprima il 
funzionamento del disco ottico e 
infine si masterizza il tutto. Anche 
in questo modulo del programma, 
Roxio ha privilegiato la semplicità 
a scapito della versatilità, poiché 
sono praticamente assenti le opzio¬ 
ni di personalizzazione. 
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l'unica liberà concessa al creativo è 
la scelta del fotogramma da mostrare 
nei pulsanti collegati ai video. Anco¬ 
ra, dobbiamo lamentare che la qua¬ 
lità grafica dei menu è un po' delu¬ 
dente ed è molto lontana da quella 
ottenibile con Studio 8. 

Sonic Foundry > VideoFactory 2.0 

La versione in commercio di questo 
programma è la stessa che abbiamo 
analizzato nella rassegna comparati¬ 
va pubblicata nel numero di aprile 
2002. Questa mancanza di aggiorna¬ 
menti lascia un po' perplessi, soprat¬ 
tutto se consideriamo che il settore è 
in continua evoluzione e che i con¬ 
correnti sono ormai passati tutti a 
una nuova release. Tra l'altro, Video- 
Factory è anche il pacchetto più co¬ 
stoso del gruppo. 

VideoFactory 2.0 è disponibile uni¬ 
camente in lingua inglese e offre 
un'area di lavoro suddivisa in aree 
collegate tra loro, che l'utente ridi¬ 
mensiona a piacere. La Timeline 
supporta due tracce video, una per il 
flusso principale, l’altra per i filmati 
in sovrimpressione, e tre binari au¬ 
dio, ciascuno distinto da una scritta 
che identifica il tipo di suono suppor¬ 
tato: voce, musica ed effetti sonori. 
Di seguito, nella parte inferiore dello 
schermo troviamo le finestre multi¬ 
ple selezionabili tramite linguette, 


Sonic Foundry VideoFactory 2.0 

Euro 174,00 Iva inclusa 


Produttore: Sonic Foundry, Usa; pagina Web 
www.sonicfoundry.com. 

Distributore: Midi Music, corso Enrico De Nicola 8,10128 Torino; 
tei. 011-318.5602; fax 011-318.6959; pagina Web 
www.midimusic.it. 


> Montaggio semplice e veloce 

> Timeline con regolazioni per la trasparenza video e per il livello 
sonoro dei clip audio 

> Transizioni di ottima qualità, personalizzabili in dettaglio 


> Non permette di rendere trasparente parte del video in sovrapposizione 

> Modulo per l’esportazione Mpeg-2 da acquistare a parte 

> Manca una sezione per l’authoring e per la masterizzazione su Dvd 


a 

CI 

p 



VideoFactory 2.0 
raccoglie nella stessa 
palette gli strumenti 
di cattura ed 
esportazione del 
video. Sotto 
l'anteprima si trovano 
i pulsanti per 
comandare il 
movimento del nastro 
direttamente da 
computer; questi tasti 
sono attivi solo con il 
collegamento leee 
1394. 


che consentono di na¬ 
vigare nelle cartelle 
del computer e di sele¬ 
zionare le transizioni i 
filtri e gli sfondi dispo¬ 
nibili. Infine, sulla de¬ 
stra si trova l’antepri¬ 
ma, che mostra i video 
in tempo reale, anche 
quando i clip sono mo¬ 
dificati con gli effetti 
speciali. VideoFactory 
è in grado di importare 
sia file Avi, compressi 
con gli algoritmi installati in Win¬ 
dows, tra cui il formato Dv, sia Mov, 
Mpeg-1 e Mpeg-2; gli stessi codici di 
compattazione sono naturalmente 
disponibili anche per l'esportazione, 
a eccezione dell'Mpeg-2, per il quale 
è necessario acquistare un plug-in 
separato. Per l'audio troviamo i con¬ 
sueti Aiff, Wave e Mp3; l'ultimo di 
questi è impiegabile solo in ingresso. 
Il modulo di cattura da una periferica 
video contiene la consueta anteprima 
e i tasti per l'azionamento del nastro 
digitale e per attivare il riconosci¬ 
mento delle scene in base al Time 
Code Dv; in più, troviamo in questa 
schermata anche la sezione dedicata 
all'esportazione su videocassetta, che 
mantiene praticamente inalterata la 
disposizione dei comandi. 

La preparazione del montaggio in 
VideoFactory è un lavoro molto 



Le transizioni di VideoFactory 2.0 sono di elevata 
qualità e sono personalizzabili tramite numerosi 
cursori, raccolti nella palette dedicata alla tendina. 
La verifica dell'effetto grafico è immediata, grazie 
all’anteprima in tempo reale. 


semplice, dato che è sufficiente tra¬ 
scinare l'icona del clip preferito dal¬ 
la palette Explorer alla Timeline, 
magari sovrapponendo leggermen¬ 
te il brano a quello già inserito in 
precedenza, affinché il software in¬ 
troduca in automatico una dissol¬ 
venza incrociata. La sincronizzazio¬ 
ne dell'audio con il video è facilitata 
dai puntatori magnetici che l'utente 
distribuisce lungo la barra tempora¬ 
le della Timeline e che si aggancia¬ 
no all'unico marker inseribile in 
ogni clip. Sempre nella Timeline, 
troviamo le linee orizzontali che de¬ 
finiscono l'opacità delle animazioni 
e il volume o il bilanciamento dei 
suoni; in particolare, per i clip audio 
è anche consentito inserire in que¬ 
ste linee una serie di nodi, con cui 
variare nel tempo il livello audio e 
la dominanza di un canale sull'altro. 
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VIDEO EDITIN 


Le transizioni di cui VideoFactory 
2.0 è dotato sono parecchie decine e 
tra queste troviamo le consuete ten¬ 
dine a due dimensioni e l'effetto che 
simula una pagina che gira o che si 
arrotola. Ogni transizione è disponi¬ 
bile in diverse varianti preimposta¬ 
te, pronte da applicare; a differenza 
degli altri applicativi esaminati in 
queste prove, in VideoFactory tro¬ 
viamo numerosi parametri di perso¬ 
nalizzazione, che consentono una 
notevole libertà creativa, pratica- 
mente simile a quella ottenibile con 
software di livello più elevato. La 
modalità di inserimento dell'effetto 
è molto semplice e non si discosta 
dalla logica implementata nei 
software della concorrenza; è infatti 


sufficiente trascinare l'icona anima¬ 
ta direttamente nel punto dove i 
due clip si sovrappongono e il pro¬ 
gramma fa il resto. 

L'applicativo di Sonic Foundry pos¬ 
siede numerosi filtri video, che of¬ 
frono un buon ventaglio di opera¬ 
zioni grafiche, utili per cambiare 
l'aspetto dell'animazione. Come 
per le tendine, non sono ammessi i 
fotogrammi chiave, ma in compen¬ 
so l'utente può impostare i parame¬ 
tri del filtro nei punti iniziale e fi¬ 
nale per produrre trasformazioni 
graduali, una caratteristica che di¬ 
stingue VideoFactory dai prodotti 
più limitati. Un'altra particolarità di 


questo software è la finestra di as¬ 
segnazione degli effetti ai clip, in 
cui l'utente accoda i filtri per for¬ 
mare una sorta di catena di plug- 
in, ottenendo così una rappresen¬ 
tazione grafica che è una caratteri¬ 
stica comune dei prodotti video e 
audio di Sonic Foundry. 
L'applicativo non è in grado di ren¬ 
dere trasparente un colore all'inter¬ 
no di un'animazione, di conseguen¬ 
za il canale video per le sovrapposi¬ 
zioni serve unicamente per i titoli e 
per animare il movimento di un clip 
posto sopra il flusso principale. 
Questo effetto è ottenibile tramite la 
finestra Pan/Crop, che offre all'u- 


II video editing senza spendere una 


Su Internet è possibile reperire parecchi applicativi gratui¬ 
ti per il video editing. In alcuni casi si tratta di programmi 
che possono costituire un'alternativa - anche se meno po¬ 
tente e flessibile - ai pacchetti recensiti, ma spesso, in altri 
invece di tool che possono utilmente affiancare un prodot¬ 
to commerciale. 

Qui di seguito descriviamo brevemente alcuni programmi 
in inglese, liberamente scaricabili dai siti Web, che si oc¬ 
cupano delle fasi di cattura, di montaggio e di esportazio¬ 
ne nei formati Avi Dv, Mpeg-1, Mpeg-2 e DivX. Come ca¬ 
pita spesso per i prodotti freeware, in molti casi la docu¬ 
mentazione fornita dall'autore è a dir poco essenziale. Tre 
ottimi siti in lingua inglese dove reperire tutorial e guide 
d'uso sui programmi descritti (e moltre altre utili informa¬ 
zioni sul video digitale) sono www.dvdhelp.com, desktop¬ 
video. about.com e www.divx-digest.com. Tra i siti in lin¬ 
gua italiana vi segnaliamo invece www.divxmania.it, 
www.nicolarandone. com/divx-area e 
www. benis.i t/d vd/dig_ vid.htm, 

> Microsoft Windows Movie Maker 2 

La nuova edizione del software di video editing che Mi¬ 
crosoft fornisce a corredo di Windows XP offre numerosi 
strumenti, tra cui un generatore automatico di montaggi 
video. Nell'uso, il software risulta così semplice ed efficace 
da non far rimpiangere troppo gli applicativi a pagamen¬ 
to, a patto di non aver bisogno di effetti particolari come le 
tendine 3D e i filtri più sofisticati. 

Windows Movie Maker 2 è capace di interfacciarsi con le 
schede di acquisizione video inserite nel computer, sia 
analogiche sia digitali; nel caso di impiego di una connes¬ 
sione Ieee 1394 il programma offre i consueti tasti di co¬ 
mando del nastro e suddivide i clip catturati in base al Ti- 
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Microsoft Windows Movie Maker 2 


me Code. Più in generale, l'area di lavoro è ordinata, ma 
si basa un po' troppo su indicazioni scritte, che sono, natu¬ 
ralmente, in inglese. Sulla sinistra si trova l'elenco delle 
funzioni e dei suggerimenti, al centro la libreria multime¬ 
diale e a destra l'anteprima; in basso è posto lo Story- 
board, in alternativa alla Timeline, che comprende una so¬ 
la traccia video e i binari per le transizioni, per i titoli in 
sovrimpressione e per la colonna sonora. 

Le transizioni disponibili sono unicamente a due dimensio¬ 
ni e sono molto semplici, anche se in gran quantità; tra 
queste troviamo la classica dissolvenza incrociata, il volta- 
pagina e tendine mobili di vario tipo. I filtri sono decisa¬ 
mente di meno e sostanzialmente si limitano a variare i 
rapporti cromatici delle immagini; in più, sono inclusi gli 
algoritmi per dimezzare e per raddoppiare la velocità di 
scorrimento del video. La sezione titoli è invece più inte- 
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<segue> 

ressante, poiché offre un wizard in cui l'utente digita il testo, 
cambia il colore delle parole e sceglie il tipo di animazione 
preferito tra numerose varianti, che includono scritte volanti 
e che appaiono una lettera alla volta. Anche per l'esporta¬ 
zione è disponibile un menu di autocomposizione, per gene¬ 
rare i file video da inserire in un Cd-Rom, in una e-mail o da 
caricare su Web; è anche consentito trasferire il progetto di¬ 
rettamente su una telecamera digitale. Purtroppo, i formati 
video impiegabili per il salvataggio si riducono ai soli Wmv 
e Avi Dv; guesto vincolo è in effetti l'unico vero limite del 
programma di Microsoft. Windows Movie Maker 2 può esse¬ 
re scaricato dal sito Web di Microsoft; potete trovarlo anche 
sul Cd-Rom allegato a guesto numero della rivista. Vi ricor¬ 
diamo che il programma gira solo su Windows XP. 


> VirtualDub 1.5.1 

VirtualDub (www.virtualdub.org.) è un software estrema- 
mente semplice, utilissimo anche per unire rapidamente più 
clip o per suddividere in spezzoni un file . Lavora esclusiva- 
mente con archivi di tipo Avi oppure Mpeg-1 e può usare 
qualunque codec installato sul Pc. L'interfaccia è spartana e 
mostra due riquadri di anteprima, con l'originale e con la 
versione modificata tramite l'applicazione dei filtri; questi 
ultimi sono raccolti in una palette dedicata e sono applica¬ 
bili senza restrizioni di numero al file in corso di modifica. 
Gli effetti comprendono la variazione della luminosità e 
della saturazione, la sfocatura, la rotazione e altro ancora. 
Per l'audio sono applicabili altri tipi di filtri, per regolare il 
bilanciamento delle frequenze, per introdurre un'eco e così 
via. Una volta terminato il lavoro di taglio, unione e di mo¬ 
difica del file, VirtualDub salva il progetto come archivio 
Avi, offrendo le opzioni per suddividere il clip in blocchi di 
dimensioni prefissate e per mescolare l'audio al video op¬ 
pure per tenerli separati. 

> bbMPEG 1.24 

Scaricabile dal sito www. tmpgenc.net, bbMPEG è un tool 
per la compressione dei file Avi nei formati Mpeg-1 e Mpeg- 
2; l’interfaccia è piuttosto disordinata e contorta, come spesso 
accade per gli applicativi freeware, ma offre alcuni progetti 
già pronti per i formati video più comuni, tra cui il Dvd. Da 
notare che bbMPEG 1.24 gestisce senza problemi anche i 
clip Avi codificati Dv, estratti da una telecamera digitale ri¬ 
correndo ad altri applicativi, come VirtualDub. In una fine¬ 
strella dedicata troviamo una serie di pannelli che contengo¬ 
no tutta una serie di opzioni per impostare i parametri di 
compressione Mpeg-1 e Mpeg-2. Per gli utenti meno esperti 
sono disponibili preset già pronti, che istruiscono il software 
circa la produzione di clip da caricare su dischi ottici multi¬ 
mediali, come Dvd e VideoCD; coloro che invece desiderano 
avere un maggiore controllo del processo di conversione, so¬ 
no liberi di modificare a mano i parametri, magari facendo ri¬ 
ferimento alla sezione di help in linea, che spiega il significa¬ 
to di ogni variabile. La qualità visiva che si ottiene con bbM¬ 



PEG è di buon livello, quasi alla pari di quella fornita dagli 
applicativi a pagamento più blasonati. 

>TMPGEnc2.5 

Questo tool per la creazione di filmati Mpeg è scaricabile 
gratuitamente dal sito www.tmpgenc.net. Il suo compressore 
Mpeg-2 però rimane attivo solo per un periodo di prova di 30 
giorni, trascorso il quale è necessario acquistare il prodotto 
per continuare a generare file Mpeg-2. Questo vincolo non 
sussiste invece per gli archivi Mpeg-1. All'avvio del software 
appare un menu di autocomposizione per la scelta del tipo di 
filmato che si intende produrre. I preset di TMPGEnc sono 
adatti alla creazione di VideoCD, Svcd e Dvd nei formati Pai 
e Ntsc. Le schermate successive permettono di ritagliare gli 
estremi del clip da codificare, di eliminare una cornice (dalle 
dimensione personalizzabili) e di attivare un filtro per elimi¬ 
nare il rumore di fondo visibile nelle zone di colore uniforme. 
Infine si giunge alla palette dove si trovano i menu a tendina 
per determinare la risoluzione e il bit rate video e audio. Il 
programma fornisce anche l'indicazione della dimensione 
prevista del file, affinché l'utente sia in grado di regolare il 
data rate più elevato possibile senza eccedere la capacità del 
supporto di destinazione. Anche TMPenc prevede molte im¬ 
postazioni avanzate che consentono di calibrare in ogni det¬ 
taglio il motore di compressione. Il programma funziona mol¬ 
to bene ed è capace di generare filmati Mpeg che rivaleggia¬ 
no con quelli creati dai software professionali. 

>DivX 5.0.3 

DivX ( www.divx.com ) è un software dedicato alla compres¬ 
sione video che applica le tecnologie sviluppate per lo stan¬ 
dard Mpeg-4 ed è pensato per generare filmati molto com¬ 
patti ma di qualità elevata. A questo proposito, DivX 
Networks, l'azienda autrice del programma, dichiara che il 
codec è capace di ridurre un video Mpeg-2 da dieci a dodici 
volte la dimensione originale, senza compromettere in ma¬ 
niera significativa la qualità visiva; ciò rende DivX ideale 
per produrre clip da trasmettere via Web e da registrare su 
comuni Cd-Rom. Il programma è disponibile nelle configu¬ 
razioni base e Pro: la prima è gratuita e offre un set ridotto 
di regolazioni, la seconda è più completa e costa 19,99 dol¬ 
lari; entrambe le versioni includono poi un lettore software 
che apre i clip video Avi e Mpeg-4 e che ha nome DivX 
Player 2.0 Alpha. Una volta installato, DivX non è accessibi¬ 
le direttamente ma appare nell'elenco degli algoritmi di 
compressione video disponibili agli applicativi di montag¬ 
gio video, come VirtualDub e Magix Video DeLuxe 2.0. 
L'interfaccia di DivX consiste in una finestra multilivello, 
dove sono raccolte in maniera ordinata le numerose opzioni 
che stabiliscono il livello di compressione e la qualità video. 
In queste palette troviamo le caselle in cui immettere i valo¬ 
ri numerici per ritagliare i bordi dell'inquadratura, per sta¬ 
bilire il bit rate e per effettuare o meno la compressione in 
più passaggi, un processo che consente di ridurre il file fi¬ 
nale ma che richiede un tempo di elaborazione più lungo. 
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La gestione dei 
testi in 

VideoFactory 
2.0 richiede una 
certa perizia, 
dato che il 
software offre 
numerose 
preimpostazioni, 
ciascuna con 
caratteristiche 
grafiche e con 
movimenti 
diversi. Tra i 
preset 

troviamo quelli 
per creare titoli 
scorrevoli di 
coda. 


Anche i filtri di 
VideoFactory 2.0 sono 
regolabili in dettaglio, 
esattamente come le 
transizioni, in figura 
abbiamo applicato una 
maschera di ritaglio, che 
consente di rendere 
trasparente parte 
dell'inquadratura del 
video in sovrimpressione. 


tente una serie di parametri per im¬ 
postare la posizione, la rotazione 2D 
e l'ingrandimento dello spezzone 
video selezionato. La palette possie¬ 
de un ampio riquadro in cui l'opera¬ 
tore trascina una cornice tratteggia¬ 
ta, che rappresenta l'inquadratura 
visualizzata in tempo reale nell'an¬ 
teprima; l'utente modifica questo 
rettangolo tramite le maniglie poste 
ai vertici, oppure digita direttamen¬ 
te i valori numerici nelle caselline 
poste di fianco. 

Anche la preparazione dei testi av¬ 
viene in una finestra apposita, che 
contiene l'area dove si digitano le 
lettere, che appaiono immediata¬ 
mente nell'anteprima principale. Le 
regolazioni disponibili comprendo¬ 
no l'allineamento del testo, la spa¬ 
ziatura tra le lettere e tra le righe e 
la scelta dei colori del riempimento 
e del contorno; quest'ultimo è impo¬ 
stabile con bordi sia solidi sia sfu¬ 


mati, al fine di ottenere il classico 
alone. Troviamo anche gli strumenti 
per stabilire la posizione e l'aspetto 
di un'ombra riportata e dello sfon¬ 
do, che è sempre di colore uniforme 
ma con il livello di trasparenza che 
l'utente preferisce. 

Per ottenere il movimento dei titoli, 
VideoFactory impiega un sistema 
che si discosta nettamente dai 
software della concorrenza; l'utente 
scrive il testo in un'immagine più 
grande della scena video (il massi¬ 
mo ottenibile corrisponde a una ri¬ 
soluzione di 2.048 x 2.048 pixel) e di 
seguito apre la finestra Pan/Crop 
per spostare l'inquadratura, affin¬ 
ché le scritte scorrano gradualmen¬ 
te attraverso lo schermo visibile. Il 
sistema appare un po' tortuoso, ma 
in effetti consente una notevole li¬ 
bertà creativa, soprattutto se consi¬ 
deriamo che gli altri programmi si 
limitano a offrire movimenti precon- 



VideoStudio 7 è 
suddiviso in numerose 
sezioni, ciascuna 
dedicata a una fase 
particolare della 
costruzione del filmato. 
In figura vediamo 
l'interfaccia perla 
cattura, che con pochi e 
semplici comandi 
consente di importare i 
clip preferiti. 


fezionati. Da notare che VideoFac¬ 
tory offre comunque una serie di 
preset, per scritte che scorrono ver¬ 
ticalmente oppure orizzontalmente. 
Per quanto riguarda le tracce audio, 
notiamo che il programma include 
gli attrezzi per regolare il volume e 
il bilanciamento di ogni binario del¬ 
la Timeline; inoltre consente di regi¬ 
strare dal vivo un commento, come 
accade con Pinnacle Studio 8.5. L'u¬ 
tente dispone di alcuni filtri sonori 
impiegabili a cascata, che applicano 
echi, riverberi e altri effetti tipici 
della musica elettronica; troviamo 
anche un semplice equalizzatore a 
tre bande. 

Infine, in fase di esportazione si 
apre una palette con le diverse tipo¬ 
logie di salvataggio; file su disco fis¬ 
so, registrazione diretta su nastro 
Dv, masterizzazione di un VideoCD, 
spedizione del clip via e-mail e infi¬ 
ne creazione di una pagina Web 
che mostra l'animazione. Purtroppo 
mancano gli strumenti per produrre 
i menu interattivi e per masterizzare 
Dvd o Svcd. 


Ulead > VideoStudio 7 


Rispetto alla release passata, questa 
nuova versione di VideoStudio offre 
numerosi miglioramenti, che Ulead 
ha sviluppato per soddisfare le esi¬ 
genze più recenti degli appassionati 
del settore video. La dotazione del 
programma ora comprende anche 
Cool 3D 3.0 SE, un software per la 
creazione di scritte 3D animate. Vi¬ 
deoStudio 7 al momento è disponi- 
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VIDEO EDITIN 




Ulead VideoStudio 7 

Euro 79,96 Iva inclusa 


Produttore: Ulead Systems, Taiwan; pagina Web www.ulead.com. 

Distributore: rekeo, via Monte Sabotino 69,41100 Modena; tei. 
059-415.641; fax 059-415.630; pagina Web www.rekeo.it, Italsel, 
via Lugo 1,40128 Bologna; tei. 051-320.409, fax 051-320.449; pa¬ 
gina Web www.italsel.it. 


> Interfaccia strutturata secondo passi di lavoro successivi 

> Comodo lo strumento per effettuare tagli multipli 

> Effetti speciali personalizzabili in funzione del tempo 


Eccessiva nidificazione dei comandi e delle opzioni 

> Qualità modesta di alcuni effetti 

> Personalizzazioni limitate in fase di authoring Dvd 



bile solo in inglese, L'interfaccia del 
programma sfoggia una nuova veste 
grafica, dalle linee molto pulite, che 
non altera la consueta suddivisione 
in sezioni del software; ogni modulo 
è dedicato a una particolare fase del 
processo di montaggio video: si par¬ 
te con la cattura e si arriva all'espor¬ 
tazione, passando per il montaggio e 
per l’applicazione degli effetti, dei 
titoli e di una colonna sonora. La 
parte centrale dello schermo è dedi¬ 
cata all'anteprima, mentre la zona 
inferiore è riservata alla Timeline, in 
alternativa allo Storyboard; nelle zo¬ 
ne libere dello schermo sono posi¬ 
zionati i pulsanti e i cursori, secondo 
una disposizione che talvolta appare 
un po' troppo nidificata. Una novità 
della versione 7 è la capacità di im¬ 
portare i file Wmv e i clip video di- 


1 



rettamente da una periferica Sony 
MicroMV; naturalmente il software 
è sempre in grado di aprire gli archi¬ 
vi Avi, Mpeg-1 e Mpeg-2. 

Il programma offre il riconoscimen¬ 
to delle scene in base al Time Co¬ 
de oppure impiega un algoritmo 
per suddividere le riprese in base 
ai bruschi cambiamenti delle im¬ 
magini; in più, è disponibile la cat¬ 
tura in modalità batch. Una volta 
ottenuto il file multimediale, in Vi¬ 
deoStudio 7 troviamo la palette 
Multicut Editing per il ritaglio delle 
scene da scartare; a differenza de¬ 
gli altri software, il programma di 
Ulead consente di definire più pun¬ 
ti di taglio in una sola sessione. In 
questo modo è più veloce l'elimi¬ 
nazione di una serie di spot televi¬ 
sivi o l'estrazione delle scene me¬ 
glio riuscite da un lungo filmato. 

Il montaggio avviene come di con¬ 
sueto, allineando i clip nello Story¬ 
board oppure nella Timeline, che di¬ 
spone di due tracce per i video e di 
due binari per l'audio; a questi spazi 
si aggiunge una zona per i titoli in 
sovrimpressione. L'applicazione del¬ 
le transizioni avviene nella sezione 
di montaggio, successiva a quella di 
cattura; le tendine incluse nel pro¬ 
dotto sono molte decine e compren- 

Una caratteristica molto interessante di VideoStudio 7 è 
ia possibilità di inserimento di fotogrammi chiave negli 
effetti visivi, al fine di variare nel tempo l'intensità e i 
parametri di regolazione dei filtri. L'interfaccia è molto 
semplice e l'anteprima è in tempo reale. 


La sezione di 
VideoStudio 7 
dedicata alla 
sovrimpressione è 
decisamente 
spartana e 
comprende solo le 
opzioni per stabilire 
la trasparenza, la 
posizione e la 
dimensione del 
video in primo 
piano. Da notare 
che è anche 
disponibile un 
pannello con una 
serie di movimenti 
preconfezionati. 


dono anche movimenti 3D, in cui il 
clip compie spostamenti prefissati a 
tre dimensioni prima di uscire dalla 
scena; la modalità di impiego di que¬ 
sti effetti è molto semplice e richiede 
soltanto il trascinamento della minia¬ 
tura animata nella Timeline, tra i due 
brani video. A questo punto l'utente 
è libero di cambiare la durata del 
passaggio e di regolare le semplici 
impostazioni che il programma offre; 
da notare che la visualizzazione del¬ 
l'anteprima avviene in tempo reale, 
anche quando i clip sono modificati 
con i filtri e con le transizioni. 
Passando ai filtri, notiamo che Vi¬ 
deoStudio consente l'applicazione di 
un massimo di cinque effetti per ogni 
clip e che per ogni effetto sono in ge¬ 
nere disponibili alcuni parametri di 
personalizzazione, regolabili in fun¬ 
zione del tempo grazie all'imposta¬ 
zione dei key frame. Tra gli effetti di¬ 
sponibili citiamo i nuovi algoritmi 
che trasformano l'aspetto del video 
facendolo somigliare a una vecchia 
pellicola oppure che applicano ful¬ 
mini animati, aloni luminosi e bolle. 
Pure VideoStudio possiede la funzio¬ 
ne per cambiare la velocità di scorri¬ 
mento, da un decimo a dieci volte 
quella nominale, ma anche qui non è 
disponibile alcun sistema per inter¬ 
polare i frame: in caso di rallenta¬ 
mento il software si limita a duplica¬ 
re i fotogrammi già esistenti. 

Come abbiamo accennato, nella Ti¬ 
meline è inclusa una traccia per le 
sovrapposizioni, in cui sono colloca- 
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Sommario delle caratteristiche 
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MAGIX 

Video DeLuxe 2.0 

MainConcept 

Ève 1.1 

H Pinnacle 

Studio 8.5 

Roxio 

VideoWave Movie Creator 

Prezzo (IVA inclusa) 

59,59 euro 

49,00 dollari USA 

99,99 euro 

92,50 euro 


In italiano 

• 

• 

• 

• 


Timeline/Storyboard 

•o 

• • 

• • 

o« 


1 CATTURA E GESTIONE CLIP MULTIMEDIALI 



Formati video supportati 

Avi, Avi Dv, Mpeg-1, 
Mpeg-2, Mov, Wmv, 
Asf, Rm 

Avi, Avi Dv, 
Mpeg-1, Mpeg-2 

Avi, Avi Dv, Mpeg-1, 
Mpeg-2, Rm 1 , 
Wmv 2 

Avi, Avi Dv, 

Mpeg-1, Mpeg-2, 

Wmv 


Formati grafici bitmap supportati 

Bmp, Jpeg 

Bmp, Jpg, Gif 

Bmp, Jpg, Pct.Tga, 
Tiff, Wmf 

Bmp, Jpg, Png, Tiff 


Formati audio supportati 

Wave, Mp3 2 

Wave, Mp3 2 

Wave, Mp3 2 

Wave, Wma, Mp3 2 


Riconoscimento automatico cambio scena 

• 

• 

• 

• 


Importazione clip in modalità batch con Time Code 

• 

O 

• 

o 


Gestione periferiche analogiche/digitali 

• • 

• • 

• • 

•• 






I IMPOSTAZIONE PROGETTO 



Numero tracce video/audio nella Timeline 

16 

12 

13 

n/a 


Puntatori di sincronizzazione nella Timeline/nei clip 

• • 

OO 

oo 

oo 


Raggruppamento tracce audio e video 

• 

• 

O 

• 


Raggruppamento clip 

• 

o 

O 

• 


Taglio di parti interne a un clip 

O 

o 

O 

o 


I TRANSIZIONI 



Numero transizioni/Personalizzabili/Animabili con key frame 

136 «O 

11600 

142 00 

87 00 


Transizioni 2D/3D/con bitmap di trasparenza/con animazione di trasparenza 

• • 09 

• ••OO 

••• o 

• •OO 


I FILTRI 



Numero filtri video/Personalizzabili/Animabili con key frame 

24 «O 

7400 

9 • O 

81 0< 


Numero filtri audio/Personalizzabili/Animabili con key frame 

25 «O 

n/a 

n/a 

n/a 


Movimento/deformazione/zoom del clip nelPinguadratura 

• •• 

OOO 

OOO 

OOO 


Rotazione 2D/3D del clip nelPinguadratura 

• O 

OO 

oo 

OO 


Variazione velocità video 

• 

O 

• 

o 


Ritaglio bordi fotogramma 

o 

o 

o 

o 


Effetti audio DirectX 

• 

o 

o 

o 


I SOVRAPPOSIZIONI CON TRASPARENZA 



Impostazione trasparenza parziale (chroma key, luma key) 

• 

o 

o 

o 


Strumenti di ritaglio matte 

o 

o 

o 

o 


Regolazione opacità complessiva direttamente nella Timeline 

• 

o 

o 

o 


I TITOLAZIONE 



Titoli animati con moto orizzontale/verticale 

• 

•• 

• 

• 


Impostazione colore sfumato/bordo/smusso 3D/ombra/alone dei testi 

09090 

ooooo 

••o## 

00099 


I AUDIO 



Regolazione volume direttamente nella Timeline 

9 

o 

• 

o 


ESPORTAZIONE FILMATO 


Creazione menu interattivi per Dvd/VideoCD/Svcd 
Preimpostazioni per creare file audio e video per Dvd/VideoCD/Svcd 
Masterizzazione diretta Dvd/VideoCD/Svcd 

n/a: non applicabile, il programma non supporta questa funzione 

1) solo in output 2) solo in input 3) solo per oggetti con colori a 32 bit e con canale alfa 


OOO 


OOO 


IO 

IO 

io 
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Sonic Foundry 
VideoFactory 2.0 

Ulead 

VideoStudio 7 


174,00 euro 

79,96 euro 


o 

o 


•o 

•• 


Asf, Avi, Avi Dv, Mov, 
Mpeg-1, Rm, Qt, Wmv 

Avi, Avi Dv, Fli, Mov, 
Mpeg-1, Mpeg-2, 

Wmv, Rm 


Bmp, Jpeg, Png, Psd, 

Tga, Gif, Psd, Tiff 

Bmp, Eps, Gif, Jpeg, 

Pcx, Png, Psd, Tga, 

Tiff, Wmf 


Aiff, Mp3 2 , Wave, 

Wma 

Aiff, Wave, Mp3 J 


• 

• 


O 

• 


• • 

• • 




23 
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• • 
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• 
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• 
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Per l'esportazione 
finale, VideoStudio 1 
offre un wizard che 
permette di impostare 
velocemente il Cd o il 
Dvd: si scelgono i clip 
da includere, la grafica 
del menu e infine si 
lancia la procedura di 
masterizzazione 
diretta. 


bili sia le animazioni sia le immagini 
statiche; la posizione di questi ele¬ 
menti è determinabile liberamente 
ma il movimento attraverso la scena 
è predefinito e va selezionato da una 
palette che contiene 16 varianti. No¬ 
tiamo poi che il programma è capace 
di cambiare l'ingrandimento e la tra¬ 
sparenza globale dell'oggetto in pri¬ 
mo piano, ma non consente alcuna 
rotazione. La trasparenza di una por¬ 
zione dei fotogrammi avviene unica¬ 
mente con gli oggetti memorizzati 
con una profondità di colore pari a 32 
bit e con una maschera alfa; in prati¬ 
ca, questo è consentito con le imma¬ 
gini statiche Png, Psd e Tiff e con le 
animazioni Avi esportate da Ulead 
Cool 3.0. 

Per le scritte troviamo le funzioni che 
generano un bordo e un'ombra ri¬ 
portata, con un grado di trasparenza 
e con un livello di sfumatura regola¬ 
bili a volontà; inoltre, l'utente è libe¬ 
ro di stabilire la posizione dell'ombra 
e il colore uniforme delle lettere. Il 
movimento di queste ultime è deter¬ 
minato per mezzo di una serie di op¬ 
zioni, al fine di stabilire il tipo di mo¬ 
vimento, le direzioni di arrivo e di 
uscita e la pausa di permanenza nel¬ 
lo schermo; da notare che il software 
consente di animare in sequenza le 
singole lettere, le parole intere oppu¬ 
re le frasi complete. In più, sono di¬ 
sponibili diverse preimpostazioni, 
con le scritte che si muovono in ma¬ 
niera fantasiosa. L'inserimento dei 
brani audio avviene nelle due tracce 
della Timeline riservate a questo tipo 
di oggetti; VideoStudio registra di¬ 
rettamente da un microfono oppure 
scarica le canzoni da più Cd musica¬ 
li in contemporanea. Per ciascun 
brano sono disponibili le dissolvenze 
in ingresso e in uscita e inoltre il 


creativo è in grado di stabilire il vo¬ 
lume sonoro di ogni spezzone audio. 
Infine, l'ultimo modulo offre i pul¬ 
santi per esportare il progetto in di¬ 
versi formati: da quelli adatti ai com¬ 
puter, come Avi, Mov, Rm e Wmv, a 
quelli necessari per la creazione di 
Dvd, VideoCD e Svcd. Una volta 
compiuta questa scelta, il program¬ 
ma esegue il rendering dei soli spez¬ 
zoni video che sono in formato di¬ 
verso rispetto al progetto oppure che 
hanno filtri e transizioni. 

In seguito salva il file risultante o lo 
visualizza in una finestra apposita, 
dove troviamo un'anteprima e i 
consueti pulsanti di comando, che 
servono per esportare direttamente 
il video sul nastro digitale della pe¬ 
riferica collegata con il cavo Fi¬ 
reWire. In alternativa, si attiva il wi¬ 
zard dedicato all'Authoring e alla 
masterizzazione dei supporti ottici, 
che, grazie a una serie di semplici 
passi, conduce l'utente attraverso il 
processo di generazione dei menu 
interattivi, da caricare insieme ai 
clip multimediali. Più in dettaglio, 
la prima schermata consente sia di 
importare altri file assieme a quello 
appena montato sia di suddividere 
in capitoli i clip selezionati. Di se¬ 
guito si sceglie il menu con lo stile 
preferito tra quelli memorizzati nel¬ 
la libreria; purtroppo le opzioni di¬ 
sponibili consentono unicamente di 
variare l'immagine di sfondo e di 
associare una musica di sottofondo. 
A questo punto si verifica il corretto 
funzionamento dei pulsanti colle¬ 
gati ai video e, se tutto è a posto, si 
giunge alla schermata finale, dove 
troviamo le opzioni per il salvatag¬ 
gio su disco fisso e per la masteriz¬ 
zazione diretta, nei formati Vi¬ 
deoCD, Svcd e Dvd. 


285 

PC Professionale - maggio 2003 
















































VIDEO EDITIN 


Video editing sotto Linux 


Dare libero sfogo alle proprie velleità di regista o di 
mago degli effetti speciali sotto Linux non è affatto 
impossibile. A disposizione dell'appassionato, infat¬ 
ti, vi sono alcuni strumenti interessanti e - come 
spesso accade con le applicazioni scritte per Linux - 
a costo nullo. 

Cinelerra ( http://heroinewarrior.com/cinelerra ) è un 
prodotto stabile e versatile, anche se per certi aspetti 
ostico da utilizzare. È probabilmente l'editor 
audio/video maggiormente conosciuto in ambito Li¬ 
nux. L'azienda produttrice, Heroine Virtual, è molto 
chiara nel presentarlo: "Cinelerra non è per uso con¬ 
sumer. Se si ricerca la facilità d'uso, è meglio orien¬ 
tarsi su VirtualDub, Kino, MJpeg o MainActor''. 
L'applicazione è rilasciata con licenza Gpl, e ciò co¬ 
stituisce un forte incentivo alla prova. Per contro, i 
requisiti hardware sono molto elevati, ma questa ca¬ 
ratteristica accomuna tutti gli applicativi per il video e au¬ 
dio editing. 

Il programma è disponibile sotto forma sia di sorgenti da 
compilare sia di binari precompilati. La compilazione è un 
processo lungo, che alla fine tuttavia paga in termini di otti¬ 
mizzazione del codice sullo specifico sistema. Per usare il 
programma precompilato è opportuno disporre di una distri¬ 
buzione Linux aggiornata: Cinelerra, infatti, fa uso delle lib- 
stdc++ 3, e richiede anche le libpng2. Durante il nostro test, 
per fare funzionare Cinelerra 1.1.5 su una Mandrake 9.1 so¬ 
no stati sufficienti pochi minuti, una volta scaricate le libre¬ 
rie appena citate. 

L'applicazione ruota attorno a Cinelerra, che è l'editor vero 
e proprio; oltre ad esso, sono presenti un visualizzatore di 
file video (xmovie); un mixer audio (Mix2000) ed alcune 
utilità per convertire e manipolare file mpeg (Mplex e 
mpeg3toc). Tutto il bundle è chiamato hvirtual. 

Cinelerra è un'applicazione per X: in altri termini, non ha 
un ambiente grafico di riferimento. Ciò rappresenta un 


Anche se in fase 
beta, Kdenliveègià 
sufficientemente 
stabile. Si tratta del 
progetto di 
riferimento in 
ambiente Kde per il 
video editing. 
Rispetto a Cinelerra 
ha un'interfaccia 
utente più 
compatta, e un 
minor numero di 
effetti e funzioni: si 
rivolge ad un 
pubblico 
amatoriale. 




y Di Guido Sintoni 


Cinelerra è l'editor 
video più completo 
attualmente 
disponibile in 
ambiente Linux. 

Non è legato ad 
alcun ambiente 
grafico (in figura gira 
sotto Window 
Maker). L'editor è 
composto da una 
finestra principale, 
dove vengono 
caricate o registrate 
le tracce video e 
audio. 


vantaggio in termini di portabilità e un limite per quanto ri¬ 
guarda la chiarezza dell'interfaccia grafica e il carico sulla 
Cpu. L'editor è composto da una finestra principale, dove 
vengono caricate o registrate le tracce video e audio; i for¬ 
mati supportati sono molti: per il video, Avi, Quicktime, 
Mpeg-2/4, Jpeg; per l'audio, Wave, Aiff, Pcm. È previsto il 
supporto per plugin, mediante i quali dotare Cinelerra di 
ulteriori formati ed effetti. È possibile importare i dati da un 
file o direttamente da un dispositivo compatibile con vi- 
deo41inux, quale una scheda di acquisizione. 

Dalla finestra dell'editor si possono eseguire tutte le opera¬ 
zioni sui flussi video e audio: dal drag and drop di sequenze 
all'applicazione di effetti ad una o più parti. 

Ogni stream video e ogni canale audio è rappresentato da 
una sorta di traccia orizzontale nella finestra principale del¬ 
l'applicazione. 

Gli effetti a disposizione sono molteplici: alcuni sono dispo¬ 
nibili in tempo reale; altri solo dopo un rendering. A propo¬ 
sito di quest'ultimo - tipicamente la fase maggiormente 
gravosa e che richiede più tempo di elaborazione - bisogna 
sottolineare come sia possibile suddividere da menu il lavo¬ 
ro tra più Cpu della stessa macchina o più nodi di una ren¬ 
dering farm. Ciò rappresenta una riprova che il target di 
utenza cui Cinelerra si rivolge è quello semiprofessionale e 
professionale. 

Tra gli altri progetti per il video editing sotto Linux, segna¬ 
liamo Kino ( http://kino.schirmacher.de/ ), un editor DV di 
semplice utilizzo rilasciato con licenza Gpl; Kdenlive 
( www.uchian.pwp.blueyonder.co.uk/kdenlive.html ), editor 
non lineare simile a Kino e sviluppato per Kde (attualmente 
è in beta), e Lives ( Linux Video Editing System, 
http://www.xs4all.nl/~salsaman/lives/ ), un progetto ancora 
allo stato di alfa release che promette di essere il riferimento 
per Gnome (si basa infatti sulle librerie gtk+). Il citato Main- 
Actor ( www.mainconcept.com/mainactor.shtml ) è un pro¬ 
dotto commerciale (100 dollari Usa) giunto alla release 3.5 
che tuttavia, al momento di scrivere, non è più disponibile 
in vista dell'imminente rilascio di MainActor 5. 
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Aggiornare 

spendendo 

^ A cura di Edmondo Orlotti 


ilPc 

►► 

poco 



Spesso basta davvero 
poco per aumentare 
l'efficienza del proprio 
sistema, se questo non 
è troppo datato. In 
questa breve guida 
vi forniamo alcuni 
consigli e le istruzioni 
per intervenire sui 
punti chiave del Pc. 


Un programma nuovo appena installato, 
l'archivio dei file che si amplia, nuovi modi 
di utilizzare il computer, possono a poco a 
poco mettere in ginocchio il vostro Pc. In 
guesti casi, comprarne uno nuovo potrebbe 
non essere sempre la soluzione migliore. Se 
infatti la macchina non è così vecchia, le 
tecnologie che lo equipaggiano vi consen¬ 
tono di effettuare aggiornamenti in grado 
di prolungarne la vita operativa di almeno 
un anno. Ci riferiamo in particolare alle tec¬ 
nologie di memoria e di disco, le cui evolu¬ 
zioni in termini di standard non sono state 
così veloci come in altri comparti. 

Al solito, è opportuno che verifichiate con 
attenzione se l'operazione di aggiornamen¬ 
to conviene dal punto di vista economico ri¬ 
spetto all'acquisto di un Pc nuovo. In parti¬ 


colare, se si tratta di prodotti più vecchi di 
due anni, i nuovi modelli anche economici 
sono senz'altro molto più performanti. Co¬ 
me regola empirica (e con buona approssi¬ 
mazione), se il vostro processore ha una fre¬ 
quenza di almeno 1 GHz, l'aggiornamento 
dei componenti è giustificabile in termini di 
rapporto prezzo/prestazioni. Al di sotto di 
tale soglia, è preferibile lasciare la macchi¬ 
na così com'è e utilizzarla per i compiti che 
è in grado di svolgere. 

Abbiamo riunito in queste pagine la guida 
all'aggiornamento di tre componenti chiave 
per aumentare le prestazioni del vostro Pc. 
L'elenco degli upgrade non è esaustivo, ma 
risponde alle esigenze della maggioranza 
degli utenti che dispone di computer relati¬ 
vamente recenti. 


►► 
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Aggiornare la memoria 


►► Di 

Joel Santo Domingo 


Avete seguito tutti i consigli per 
migliorare le prestazioni del siste¬ 
ma, incluso deframmentare il disco 
rigido e reinstallare il sistema ope¬ 
rativo, ma non siete ancora soddi¬ 
sfatti. Il miglioramento più sempli¬ 
ce, e meno costoso, è aggiornare la 
memoria di sistema o installare dei 
moduli aggiuntivi. Aggiungere al¬ 
tra memoria dello stesso tipo già in 
uso può dare una spinta significati¬ 
va alle prestazioni a un prezzo ra¬ 
gionevole. Viceversa aggiornare il 
sistema con una memoria diversa, 
non sempre paga (e non sempre è 
possibile). 

Prima di tutto bisogna conoscere 
qual è la memoria già in 
uso. Se il sistema ha 
due o tre anni ed è 
basato su un pro¬ 
cessore Pentium 
III o Athlon, è 
probabile che la 
memoria sia 
Sdram operante 
a 133 o 100 MHz. 

Si può aggiornare 
la memoria Sdram 
unicamente aggiun¬ 
gendo altri moduli del¬ 
lo stesso tipo. Nell'ultimo 
anno inoltre si sta abbandonan¬ 
do il supporto ai moduli Sdram a 
favore di memorie di tipo Ddr 
(Doublé Data Rate ) Sdram . 

Se il Pc è stato acquistato nell'ulti¬ 
mo anno è probabile che utilizzi 
memorie Ddr o Rdram. Come si 
evince dalla sigla, la memoria Ddr 
opera a frequenza doppia rispetto 
alla tradizionale Sdram. All'inizio 
le frequenze erano di 200 MHz 
(Pcl600) e 266 MHz (Pc2100), men¬ 
tre al giorno d'oggi le frequenze 
variano da 333 MHz (Pc2700) a 400 
MHz (Pc3200). Le memorie Rdram 
operano invece a 400 MHz (Pc800) 
o 533 MHz (Pcl066), ma la mag¬ 
gior parte delle implementazioni è 


a doppio canale, il che implica che 
l'utente deve acquisire moduli 
Rdram in coppie. 

> Mantenere la compatibilità 

Il tipo di memoria installato nel si¬ 
stema è legato all'acquisto del Pc o 
della scheda madre. Cambiare tipo 
di memoria equivale quindi a un 
cambio di processore: può essere 
fatto, ma a costo elevato e con com¬ 
plicazioni, e spesso coinvolge un 
cambio di scheda madre. Può esse¬ 
re possibile cambiare la memoria 
con una dello stesso tipo ma più 
veloce (per esempio aggiornando 
Ddr266 a Ddr333), ma ha 
senso solo se si vuole 
operare un overclock 
del sistema. Per via 
del chipset e degli 
zoccoli per la me¬ 
moria presenti 
sulla scheda ma¬ 
dre, non si può 
installare Ddr 
Sdram su un siste¬ 
ma Rdram e vice¬ 
versa. Se il Pc usa 
Sdram a 133 MHz bi¬ 
sogna usare Sdram Pcl33 
per raggiornamento. 

La velocità è un altro fattore da 
considerare. Se il chipset del siste¬ 
ma può sfruttare esclusivamente 
memoria del tipo Ddr a 266 MHz 
(che significa che il bus della me¬ 
moria è fissato a 266 MHz), non ha 
senso aggiornare con memorie 
Ddr333 o Ddr400. Abbinare memo¬ 
rie a diverse velocità può infatti 
comportare risultati indesiderati: i 
moduli Rdram sono stati progettati 
per essere installati in coppie iden¬ 
tiche, e quindi installando un mo¬ 
dulo Pc800 e uno Pcl066 il bus del¬ 
la memoria funzionerà alla fre¬ 
quenza più bassa: i 400 MHz del 
modulo Pc800. ►► 



È ora di aggiornare 
la vostra memoria se... 

> Avete meno di 256 MByte di 
memoria. 

> Comprate software che richie¬ 
de 64 MByte di Ram, ma ne rac¬ 
comanda 256 MByte. 

> Tenete più programmi aperti 
contemporaneamente, tipo 5 fo¬ 
gli Excel, 10 documenti Word, 

15 siti Internet e la vostra posta. 

> Comprate regolarmente gio¬ 
chi che richiedono un accele¬ 
ratore 3D. 

> State prendendo confidenza 
con programmi di video editing (i 
file Dv richiedono molto spazio). 

> Avete intenzione di utilizzare 
programmi di grafica o fotori¬ 
tocco o per la realizzazione di 
siti Web, sia per hobby sia per 
lavoro. 

> Avete notato che la luce del 
vostro disco lampeggia quasi 
costantemente (il vostro sistema 
sta probabilmente accedendo 
alla memoria virtuale). 

> Siete un ingegnere Cad/Cam. 

> Lavorate per un studio cine¬ 
matografico come creatore 
contenuti digitali. 
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Come aggiornare la memoria 


H Se sostituite la Ram, 
premete le linguette 
bianche alle estremità del 
modulo di memoria e staccatela. 


Localizzate gli zoccoli perla memoria che in certi casi possono 
essere nascosti dal disco fisso e dai cavi di alimentazione. 


> Prima di cominciare: 

Assicuratevi di comprare la Ram adatta al 
vostro sistema: Rdram non può essere in¬ 
stallata in un sistema Ddr Dram e vice- 


AVETE BISOGNO DI 
D > Un braccialetto antistatico 

tt > Le vostre mani 


versa. Moduli Rdram (che di natura sono 
a doppio canale) e Ddr Dram a doppio ca¬ 
nale devono essere installati in coppie 
identiche. Per aggiungere 512 MByte bi¬ 
sogna quindi installare due moduli 
Rdram o Ddr Dram da 256 MByte l'uno. 
Assicuratevi che il sistema possa sfruttare 
tutta la memoria che avete comprato. Se 
la vostra scheda madre può indirizzare 


un massimo di 1GByte di memoria, non 
ha senso comprarne una quantità mag¬ 
giore. Ricordatevi che è più facile aggior¬ 
nare se disponete di slot Dimm vuoti e 
che in caso contrario bisogna cestinare o 
riciclare i vecchi moduli. 


i Se state installando Rdram, assicuratevi di 
F utilizzare i banchi corretti (di solito indicati 
con AeB). Inserite negli eventuali zoccoli vuoti 
i moduli di continuità, che occupano praticamente 
lo spazio di un modulo di memoria nelle 
configurazioni Rdram. 


I vari tipi di memoria hanno lar¬ 
ghezze di banda diverse che ci 
possono dare un'idea del livello di 
prestazioni che ci possiamo aspet¬ 
tare. Per esempio, le memorie 
Sdram a 133 MHz hanno una lar¬ 
ghezza di banda di 1,06 GByte/s: 
teoricamente possono spostare 1,06 
GByte di dati al secondo attraverso 
il bus della memoria. 

Un modulo Ddr266 (Pc2100), in 
configurazione a canale singolo, ha 
una larghezza di banda di 2,1 GBy- 
te/s; la Ddr333 (PC2700) 2,7 GBy¬ 
te/s, e le Ddr400 (PC3200) 3,2 GBy¬ 
te/s. La nuova memoria Ddr in con¬ 


O Spegneteli Re, scollegate il cavo di alimentazione, e aprite il telaio (perle 
istruzioni potete consultare la documentazione dei vostro Pc, o accedere al 
sito Internet del produttore). Scaricate il braccialetto antistatico attaccandolo a un 
oggetto metallico, tipo il telaio del Pc, e mettetelo al polso. 


o 


Allineate la Ram con gli 
slot e inserite il modulo 
fino a sentire i click di 
ciascuna linguetta. Se non 
sentite i click, rimuovete la 
scheda, giratela e riprovate. 
Se state sostituendo più di un 
modulo, ripetete il processo. 


O 


« jp Inserite il cavo di alimentazione e 
accendete il Pc: se il sistema supera il test 
relativo alla memoria durante il Boot potete 
chiudere il telaio e rilassarvi. 


o 


Se il sistema non riesce a partire, spegnete 
il Pc, staccatelo dalla rete elettrica e provate 
a rimuovere la memoria per poi ripetere la 
procedura di installazione. 




figurazione a doppio canale rad¬ 
doppia la larghezza di banda, men¬ 
tre le soluzioni Rdram sono disponi¬ 
bili oggi solo in configurazione 
doppio canale: i moduli Pc800 han¬ 
no una larghezza di banda 3,2 
GByte/s, mentre quelli Pcl066 di 
4,2 GByte/s. 

I moduli Ddr400 (Pc3200) in confi¬ 
gurazione a canale singolo dovreb¬ 
bero funzionare in maniera simile a 
quelli Pc800 in piattaforme a dop¬ 


pio canale; una teoria che abbiamo 
messo alla prova. 

> Test della memoria 

Il laboratorio di PC Professionale 
ha messo alla prova i vari moduli 
aggiornando un sistema fino a 1 
GByte di memoria, per stimare la 
validità dei vari aggiornamenti 
possibili. Abbiamo usato i test Bu¬ 
siness Winstone e Multimedia 
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Consigli per aggiornare 
la memoria 


> Preparate un piano d'azio¬ 
ne: potrebbe rivelarsi neces¬ 
sario spostare il disco o i ca¬ 
vi di alimentazione per arri¬ 
vare agli zoccoli della me¬ 
moria. 

> Scoprite se siete obbligati 
a installare la memoria in 
coppia: Rdram e i moduli 
Ddr Sdram in configurazio¬ 
ne a due canali devono es¬ 
sere installati in coppie 
identiche. 

> Se state eseguendo l'in¬ 
stallazione in un'area con 
tappeti o sedie in stoffa, è 
meglio usare un braccialetto 
antistatico per evitare di 
danneggiare la memoria. 

> Se il vostro Pc ha 64 MBy- 
te di memoria fate meglio a 
investire in un Pc nuovo e 
riciclare quello vecchio. 

> Se avete 128 MByte e usa¬ 
te Windows 9x, fate un ag¬ 
giornamento a 256 MByte. 

> Se avete 256 MByte di me¬ 
moria e usate Windows 2000 
o XP, fate un aggiornamento 
a un minimo di 512 MByte. 

> Se avete già 512 MByte di 
memoria e siete un utente 
esigente, i vostri bisogni de¬ 
vono guidare le vostre scel¬ 
te di aggiornamento. 

Se lavorate con programmi 
di grafica, fotoritocco e per 
la creazione di modelli 3D, 
è meglio installare la quan¬ 
tità più elevata possibile di 
memoria. 


erano le configurazioni convenzio¬ 
nali per un Pc, ma adesso una 
quantità di 512 MByte sta diven¬ 
tando il nuovo standard. Abbiamo 
deciso di vedere cosa succede ag¬ 
giornando una prima volta da 128 
MByte a 256 MByte, successiva¬ 
mente a 512 MByte per poi arriva¬ 
re a 1 GByte di memoria. 

La differenza più evidente si è ve¬ 
rificata aggiornando da 128 MByte 
a 256 MByte: il punteggio nel test 
Business Winstone è migliorato del 
31 per cento, mentre il punteggio 
nel Multimedia Content Creation è 
aumentato del 50 per cento. Si può 
attribuire questo risultato al modo 
in cui i test Winstone sono imple¬ 
mentati: per imitare le condizioni 
di funzionamento vere, i program¬ 
mi che compongono il benchmark 
aprono numerosi applicativi, tipo 
Word e Photoshop, per poi imitare 
operazioni comuni, tipo apertura, 
editing e salvataggio dei file. Co¬ 
me un utente comune, i test Win¬ 
stone passano da un programma a 
un altro senza chiudere le applica¬ 
zioni, e quindi continuano a occu¬ 
pare la memoria di sistema. 
Abbiamo visto che 128 MByte non 
sono sufficienti per tenere aperti 
più programmi in ambiente Win¬ 
dows XP senza ricorrere al disco 
fisso e alla memoria virtuale. La 
memoria virtuale consente al siste¬ 
ma di eseguire un numero di com¬ 
piti altrimenti impossibile memo¬ 
rizzando i dati e i programmi sul 
disco fisso, notoriamente più lento, 
invece di utilizzare la memoria di 
sistema. 

Anche se la differenza è meno so¬ 
stanziale, gli aggiornamenti a 512 
MByte e a 1 GByte comportano co¬ 
munque un miglioramento delle 
prestazioni. Si potrebbe pensare 


Content Creation Winstone 
per misurare le prestazioni utiliz¬ 
zando applicazioni comuni, e i test 
SiSoft Sandra per valutare in ma¬ 
niera specifica la larghezza di ban¬ 
da effettiva. 

Anche se il modulo Ddr400 è l'ulti¬ 
mo arrivato, non vuol dire che sia il 
più veloce, nemmeno tra le soluzio¬ 
ni Ddr: nel test Business Winstone 
ha infatti superato le soluzioni 
Ddr266 e Ddr333 di solo il 2%. Il 
punteggio del Multimedia Content 
Creation addirittura diminuiva 
cambiando un modulo Ddr333 con 
uno Ddr400, anche se solo di un 
decimo del punteggio finale (0,3 
per cento). Essendo la Ddr400 una 
memoria non certificata che sta an¬ 
cora emergendo, questi tipi di ri¬ 
sultati sono sicuramente prevedibi¬ 
li. Versioni successive dovrebbero 
essere più veloci e più stabili. 
Risultati simili si sono verificati 
provando memoria Rdram: il pun¬ 
teggio nel Business Winstone di 
una soluzione Pcl066 sorpassava 
quello delle Pc800 solamente del 2 
per cento circa. I due tipi di memo¬ 
ria hanno poi fatto registrare lo 
stesso punteggio nel Multimedia 
Content Creation. Si può quindi 
concludere che le prestazioni non 
varieranno sensibilmente cam¬ 
biando la memoria con moduli più 
veloci. 

Aumentare la quantità di memoria 
installata può al contrario compor¬ 
tare benefici notevoli. Fino a poco 
tempo fa, 128 MByte o 256 MByte 
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Test sulle memorie 



Business 

MCC 

SiSoft Sandra banda passante 


Winstone 2002 

Winstone 2003 

Intero (MByte/s) 

Virgola Mobile (MByte/s) 

Memoria Ddr 

Ddr266 

27,1 

41,8 

1.783 

1.786 

Ddr333 

27,1 

42,3 

2.285 

2.290 

Ddr400 

27,7 

42,2 

2.579 

2.581 

1 Memorie Rdram 

Rdram 800 

29,6 

42,8 

2.821 

2.818 

Rdram 1066 

30,3 

42,8 

3.347 

3.369 


Punteggi superiori corrispondono a prestazioni migliori. 

Piattaforma Ddr: 512 MByte di memoria CorsairXMS (Cas 2), disco Maxtor 51024H2. Ata 100, 7.200 rpm, Cpu Pentium 4 2,8 CHz e scheda madre Via 
P4PB Ultra. Piattaforma Rdram: 512 MByte di memoria Kingston, disco Maxtor 51024H2. Ata 100, 7.200 rpm, Cpu Pentium 4 2,8 CHz e scheda madre 
Intel D850EMV2. 

Test per valutare l’impatto di un upgrade di memoria 


128 MByte 
256 MByte 
512 MByte 
1 GByte 


Business Winstone 2002 

19.5 

25.6 

27.7 
29,0 


MCC Winstone 2003 

25.1 
37,6 
41,5 

44.2 I 




L'incremento di 
prestazioni che si può 
ottenere aggiungendo 
memoria al sistema è 
ignificativo, ma bisogna 
prestare particolare 
attenzione alla 
compatibilità 


che applicazioni multimediali 
sfruttino sempre la memoria di si¬ 
stema al massimo, ma comunque il 
guadagno percentuale in velocità 
a un certo punto diminuisce: l'au¬ 
mento delle prestazioni in seguito 
a un aggiornamento da 256 MByte 
a 512 MByte era di 8 e 10 punti 
percentuali rispettivamente per 
applicazioni aziendali e multime¬ 
diali, mentre i risultati corrispon¬ 
denti passando da 512 MByte a 1 
GByte erano solo di 5 e 7 punti 
percentuali. A questo punto pos¬ 
siamo ritenere 256 MByte di me¬ 


moria come la configurazione mi¬ 
nima se si utilizza Windows XP, 
512 MByte stanno diventando il 
nuovo standard, sufficienti per uti¬ 
lizzatori evoluti e appassionati di 
giochi per Pc. Solo in casi partico¬ 
lari, specialmente per utilizzatori 
professionali, si potrebbe verifica- 
re la necessità di installare 1 GBy¬ 
te o più di memoria. 


> Otterrete quello 
per cui avete pagato 

Si possono trovare centinaia di siti 
Web e forum che discutono i van¬ 
taggi e i problemi relativi all'ac¬ 
quisto di memoria in base al prez¬ 
zo. Normalmente, le parole "affi¬ 
dabilità" e "overclocking" com¬ 
paiono sempre insieme in 
questi articoli. Così come 
le Cpu che funzionano a 
velocità più elevata ri¬ 
spetto alle specifiche ori¬ 
ginali, i sistemi 
overclockati ri¬ 
chiedono di soli¬ 
to anche memo- 


►► 
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Come abbiamo effettuato le prove 


Abbiamo costruito banchi di prova appositi 
per assicurare l'accuratezza dei nostri test per 
la memoria e la velocità dei dischi fissi. Per i 
test della memoria abbiamo usato due schede 
madri: una VIA P4PB Ultra con chipset Apollo 
P4X400, e una scheda Intel D850EMV2 con il 
chipset Ì850E. Su ciascuna scheda madre ab¬ 
biamo installato un processore Pentium 4 a 
2,8 GHz, mentre sui nostri dischi fissi Maxtor 
51024H2 di 10 GByte e 7200 rpm abbiamo in¬ 
stallato Windows XP Professional con SPI. 
Abbiamo poi aggiunto le schede grafiche ATI 
Radeon 9700 Pro con 128 MByte di memoria 
Ddr, e abbiamo installato gli ultimi driver di 
ATI Catalyst 2.3, versione 6.13.10.6166. 

La nostra configurazione dei banchi di prova 
per i dischi fissi consisteva in 512 MByte di 


memoria Corsair Ddr266, una Cpu Pentium 4 
a 2,8 GHz, una scheda madre Intel 
D845PEBT2 con chipset 845PE e sistema ope¬ 
rativo Windows XP Professional con Spi. Ab¬ 
biamo usato la stessa scheda ATI Radeon 
9700 Pro e i driver usati nei test della memo¬ 
ria. Per i test per Taggiornamento del disco 
fisso abbiamo usato un Dell Dimension XPS 
B866r con 128 MByte di memoria Sdram a 133 
MHz, un processore Pentium III a 866 MHz e 
una scheda video nVidia RIVA TNT2 con 32 
MByte di memoria. 

Dove non è stato specificato diversamente, i 
nostri test sono stati svolti con risoluzione di 
1.024 x 768 punti con 32 bit di colore, usando 
512 MByte di memoria e un Pentium 4 a 2,8 
GHz per facilitare un confronto fra i risultati. 



rie più veloci ri¬ 
spetto a quelle fornite sui si¬ 
stemi standard. 

Si risparmia certamente qualcosa 
acquistando una memoria econo¬ 
mica, ma si potrebbe scontare que¬ 
sto risparmio con un sistema insta¬ 
bile, in particolare se si usa il com¬ 
puter regolarmente o addirittura in 
funzionamento continuo. Il tipo di 
utente che più è interessato a me¬ 
moria costosa è colui che facilmen¬ 
te diventa frustrato se il Pc non 
funziona perfettamente: di solito i 
giocatori accaniti e gli amministra¬ 
tori di server, che cercano sempre 
di sfruttare il sistema al massimo. 
Un giocatore vuole un sistema che 
funzioni senza alcun problema du¬ 



rante l'esecuzione di 
un gioco che lo mette 
a dura prova, persino quando è 
stato overclockato. L'amministrato¬ 
re di server invece vuole un siste¬ 
ma performante ventiquattro ore al 
giorno sette giorni su sette, indi¬ 
pendentemente dal compito svolto. 
Una schermata blu in questi casi è 
inaccettabile. 

Società come Cruciai Technology, 
Kingston Technology e Simple Tech 
producono moduli di memoria affi¬ 
dabili. Il tipico utente domestico o 
aziendale dovrebbe essere soddi¬ 
sfatto comprando memoria da que¬ 
ste società. L'unico inconveniente 
riguarda la possibilità di perdere la 
garanzia se i moduli sono installati 
in sistemi non conformi alle speci¬ 
fiche tecniche iniziali, cioè nei Pc 
overclockati. 

Potete anche acquistare memoria a 
prezzi vantaggiosi da alcuni siti 
Web, potete trovare moduli da 512 
MByte per 80 euro circa, ma dove¬ 
te tenere in considerazione che po¬ 
treste ripagare il risparmio iniziale 
con performance inadeguate o 


malfunzionamenti del Pc. Se avete 
intenzione di intraprendere la stra¬ 
da dell'overclock o di sfruttare il 
sistema sempre al massimo, è me¬ 
glio comprare memoria da produt¬ 
tori affidabili. Corsair usa test di 
stress per la sua memoria e forni¬ 
sce una garanzia a vita. 

Al momento il costo indicativo per 
512 MByte di Ddr PC2700 è di cir¬ 
ca 150 euro, 100 euro per memorie 
Sdram, e più di 200 euro per le 
Rdram Pc800. Avvenimenti tipo la 
fusione di società di semicondutto¬ 
ri, la chiusura di fabbriche e pro¬ 
blemi riguardanti la distribuzione, 
possono influire sul prezzo delle 
memorie. Dovete inoltre conside¬ 
rare che alcuni fornitori particolari 
possono richiedere un supplemen¬ 
to extra soprattutto all'introduzio¬ 
ne di una nuova tecnologia. 
Considerando le fluttuazioni co¬ 
stanti dei prezzi, un aumento di 
memoria rimane tuttavia la scelta 
più ovvia per aggiornare l'hardwa- 
re, e potrebbe posporre la neces¬ 
sità di un nuovo Pc. Vale la pena 
pensarci. 
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Aggiornare il disco fisso 


►► Di 

Joel Santo Domingo 


Sostituire il disco fisso può essere 
un compito impegnativo e rischioso, 
dovendo inoltre assicurarsi contro 
la perdita di dati. In questa 
guida vi spiegheremo tutto 
quello che dovete sapere 
sui dischi rigidi: i diffe¬ 
renti modelli e le varie 
velocità di trasferimento 
dei dati, e inoltre vi dire¬ 
mo quello che il nostro 
laboratorio ha scoperto 
durante i test. Vi guideremo 
inoltre passo passo nel proces¬ 
so di sostituzione del vostro disco 
con un tutorial visuale da utilizzare 
quando sarete pronti per aprire il 
vostro telaio. 

Per anni l'interfaccia standard tra 
disco fisso e scheda madre è stata 



È tempo di aggiornare 
il vostro disco fisso se... 


> Dovete in continuazio¬ 
ne liberare spazio per i 
nuovi file scaricati. 

> Vi capita spesso l'erro¬ 
re "state esaurendo lo 
spazio sul disco". 

> Avete intenzione di co¬ 
minciare a utilizzare pro¬ 
grammi di video editing 
(i file Dv richiedono mol¬ 
to spazio). 

> Avete intenzione di ini¬ 
ziare a lavorare con 
software per grafica digi¬ 
tale (grafica 3D, fotogra¬ 
fie digitali, video digitali) 
o sviluppo Web come vo¬ 
cazione o come hobby. 


> Avete un disco fisso 
con una capacità inferio¬ 
re ai 10 GByte, ma volete 
evitare di cambiare Pc 
per un altro anno ancora. 

> State aggiornando a 
Windows XP da Win¬ 
dows 95 o edizioni pre¬ 
cedenti. 

> Il vostro Pc è sufficien¬ 
temente veloce, ma vole¬ 
te installare altri pro¬ 
grammi. 

> Avete bambini che 
sfruttano il Pc per scari¬ 
care file video, Mp3 o 
simili. 


l'Ata (Advanced Technology Atta- 
chment). Come il codice x86, anche 
la tecnologia Ata si è evoluta 
negli anni mantenendo 
la compatibilità con le 
edizioni precedenti. 

Il numero che se¬ 
gue la specifica 
Ata è indicativo 
della banda pas¬ 
sante massima che 
si può ottenere: ad 
esempio con l'Ata 33 si 
ha una banda passante 
massima di 33 MByte al secon¬ 
do, l'Ata 100 raggiunge i 100 MBy- 
te/s ecc. 

Collegando un disco che sfrutta il 
protocollo Ata 33 o Ata 66 a un si¬ 
stema desktop con architettura Pen¬ 
tium 4, che offre un'interfaccia Ata 
133, il Pc riesce a utilizzarlo perfet¬ 
tamente, ma il processo sarà limita¬ 
to dalla connessione più lenta del 
disco. Questo discorso vale anche 
collegando un disco con Ata 133 a 
una scheda madre con controller 
Ata 66: si otterrà una banda passan¬ 
te massima di 66 MByte/s. 
Considerando che il bus della me¬ 
moria trasferisce dati con una fre¬ 
quenza compresa tra 1,6 e 5 GBy¬ 
te/s, si capisce subito perché la con¬ 
nessione Ata è considerata ora il 
collo di bottiglia per sistemi altri¬ 
menti superveloci. 

> Parallelo contro seriale 

Le tecnologie parallele non sempre 
sono più veloci di quelle seriali. Nei 
vecchi tempi la tecnologia parallela, 
come la IEEE 1284 (collegamento 
parallelo per stampanti) o l'interfac¬ 
cia Scsi, era più veloce rispetto a 
quella seriale tipo Rs-232 (se qual¬ 
cuno si ricorda ancora dell'interfac¬ 
cia seriale con velocità di 500 KBps). 

Al giorno d'oggi però, le tecnologie 
punto-punto tipo Usb 2.0 e Serial^ 
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Ata sono più veloci. La banda pas¬ 
sante dell'interfaccia Serial Ata (150 
MByte/s), teoricamente, è più ele¬ 
vata di quella parallela, il che ha 
spinto certi produttori a introdurre il 


Serial Ata come Satal50. Il guada¬ 
gno in termini di banda è marginale 
rispetto allo standard parallelo Ata 
133, ma la prossima generazione di 
dischi SAta potrà raggiungere 300 


(SAta II/SAta 300) e anche 600 
MByte/s (possibilmente SAta III). A 
questo punto la battaglia sarà persa 
per lo standard parallelo: i vantaggi 
del Serial Ata inducono quindi a 


Come aggiornare la memoria 


AVETE BISOGNO DI 

■> > un cacciavite medio con testa a stella 
> una pinzetta a punta 
a > un braccialetto antistatico 


> Prima di cominciare: 

Fate il backup dei vostri file su un Cd-R, 
a meno che non vogliate semplicemen¬ 
te installare un secondo disco. 


Riawiate di nuovo il Pc, e 
mantenete il vostro vecchio 
disco per almeno un mese in caso 
di necessità di backup. 


Se necessitate di un controller SAta o 
Ata per slot Pei, installatelo adesso, e 
assicuratevi di connettere i cavi inclusi 
nella confezione del controller Pei. 


© Se avete un cavo Ata con codice a colori 
il connettore azzurro va connesso alla 
scheda madre o alla scheda di controllo Ata (il 
connettore nero sull'altro lato è perii disco 
master, mentre il connettore grigio nel mezzo è 
per lo slave). Se il vostro vecchio disco è 
impostato a cable select, impostate anche il 
nuovo disco a cable select. 


Se tutti i connettori del cavo Ata/lde sono dello 
stesso colore, assicuratevi che il vecchio disco sia 
configurato come slave e quello nuovo come master. 


0 Collegate solo il nuovo disco 
al connettore nero del cavo 
Ata. Se state installando un modello 
Serial Ata dovete invece collegare il 
disco al connettore primario Sata 
sulla scheda madre, o sul controller 
Pei, dopo di che connettete il cavo di 
alimentazione al nuovo disco. 


Inserite il nuovo 
disco fisso 
nell’apposito vano usando 
le viti incluse e reinserite il vecchio 
disco se avete spazio a sufficienza. 


o Spegnete il Pc e rimuovete 
il cavo di alimentazione prima di 
aprire il telaio (consultate la 
documentazione del vostro Pc 
per eventuali informazioni), e 
procedete staccando 
l’alimentazione interna del disco 
e i connettori Ata/lde. Scaricate 
il braccialetto antistatico 
attaccandolo a un oggetto 
metallico, tipo il telaio del Pc, e 
indossatelo. 


© Controllate la posizione dei jumper 
sul vecchio disco, operazione per cui 
dovrete probabilmente staccare il disco dal 
telaio, che sono posizionati solitamente 
sulla stessa staffa dei connettori di 
alimentazione e Ata/lde. Se il disco è 
impostato come master, spostate il jumper 
per configurarlo come slave usando la 
pinzetta, mentre se è stato configurato in 
modalità cable select è meglio non 
cambiarlo. Consultate comunque la 
documentazione relativa al disco fisso, il 
sito web del produttore o un eventuale 
adesivo sul disco stesso per conoscere la 
corretta posizione dei jumper. 


© Inserite il cavo di alimentazione, 
accendete il Pc e fate il Boot con un 
Cd d’installazione per Windows. Se 
l'operazione è andata a buon fine il Bios 
dovrebbe riconoscere il nuovo disco, mentre 
se avete inserito una nuova scheda Pei 
potrebbe essere il momento di usare Usuo 
Cd di installazione. 


O Formattate, partizionate come 
meglio credete il disco fisso e 
installate il sistema operativo, le applicazioni 
e gli eventuali aggiornamenti necessari. 


iti Spegnete il 
computer e 

collegate il vecchio disco 
fisso al connettore grigio 
insieme all’alimentazione. 


il Pc e copiate i 
vecchi dati al vostro 
nuovo disco fisso, 
eventualmente usando i 
Cd di backup. 


294 

PC Profeaonale- maggio 2003 

























supporre che tutti i futuri dischi fissi 
saranno sviluppati per questa tec¬ 
nologia. 

Una delle ragioni più valide per 
puntare sul Serial Ata è una specifi¬ 
ca per cavi più in linea con i Pc ve¬ 
loci: si passa da un cavo parallelo 
Ata di 46 centimetri (massimo) e 80 
poli a un cavo Serial Ata che ha una 
lunghezza massima di 1 metro con 
un numero di poli compreso tra 4 e 
7. Per gli utenti professionali che 
utilizzano una workstation la nuova 
specifica è un miglioramento non da 
poco: cavi più sottili e lunghi miglio¬ 


rano il flusso d'aria e permettono di 
installare i dischi fissi in maniera 
più libera. 

La convenienza del Serial Ata, nuo¬ 
vi cavi compresi, ci porta al giorno 
d'oggi a consigliare un cambio di 
interfaccia. Come dimostrato nei 
nostri test di laboratorio, collegare 
dischi fissi praticamente identici al¬ 
l'interfaccia Ata 100 o a quella Sa- 
tal50 non comporta grande diffe¬ 
renze nei punteggi: per il test Busi¬ 
ness Winstone l'interfaccia Satal50 
ottiene un punteggio migliore di 3 
punti percentuali, mentre nel Multi¬ 
media Content Creation questo 
vantaggio scende al 2 per cento. 

Una delle ragioni per cui l'aumento 
di velocità è marginale è dovuto alla ►► 


Test sui dischi 


Test di interfaccia 


Interfaccia_Disco da 120 GByte a 7.200 rpm_Business Winstone 2002 MCC Winstone 2003 


Ata 100 Seagate ST3120024A* 32,3 43,8 

Serial Ata Seagate ST3120023AS** 33,3 44,8 

Punteggi superiori corrispondono a prestazioni migliori. 

* collegato al canale primario Ata della scheda madre. ** Collegato a un controller Promise Sata 150 TX4 per slot Pei. Piattaforma di test: scheda 
madre Intel D845PEBT2, Cpu Intel Pentium 4 a 2,8 CHz, e 512 MByte di memoria Ddr266 Corsair(Cas 2). 


Test di prestazioni 


Velocità 

Disco Ata 100 da 

Business 

MCC 

del disco 

120 GByte 

Winstone 2002 

Winstone 2003 

5.400 rpm 

Western Digital WD1200AB 

30,5 

41,3 

7.200 rpm 

Western Digital WD1200BB 

31,7 



Punteggi superiori corrispondono a prestazioni migliori. 

Piattaforma di test: scheda madre Intel D845PEBT2, Cpu Intel Pentium 4 a 2,8 CHz, e 512 MByte di memoria Ddr266 Corsair (Cas 2). 


Test sull’influenza della cache 


Cache 

Disco Ata 100 da 

Business 

MCC 


200 GByte 

Winstone 2002 

Winstone 2003 


2 MByte Western Digital WD2000BB 

8 MByte Western Digital WD2000JB 



Punteggi superiori corrispondono a prestazioni migliori. 

Piattaforma di test: scheda madre Intel D845PEB T2, Cpu Intel Pentium 4 a 2,8 CHz, e 512 MByte di memoria Ddr266 Corsair (Cas 2). 


Test per valutare l’impatto di un upgrade del disco 


Capacità Disco Ata 100 a 

del disco_7.200 rpm 


30 GByte Quantum Fireball Plus LM 

120 GByte Seagate ST3120024A 


Business MCC 


Winstone 2002 Winstone 2003 



Punteggi superiori corrispondono a prestazioni migliori. Piattaforma di test: Dell Dimension XPS B866r con 128 MByte di memoria Sdram PC133 e 
processore Intel Pentium III a 866 MHz. Ogni disco è stato collegato sul canale primario come master. 
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Consigli per aggiornare 
il disco fisso 

> Dopo l'installazione del nuovo 
disco, aspettate almeno un mese 
prima di liberarvi della vostra vec¬ 
chia unità. La quantità di dati che 
vi siete dimenticati di trasferire 
può a volte essere sorprendente. 

> Assicuratevi che il vostro telaio 
offra spazio a sufficienza: i vani 
aggiuntivi per i dischi fissi sono di 
solito posizionati verso la parte 
frontale, e dovrebbe esserci un 
connettore di alimentazione per il 
nuovo disco. 

> Installate Windows XP con file 
System Ntfs. Se usate sistemi ope¬ 
rativi più vecchi, la formattazione 
dei dischi fissi avviene mediante il 
file System Fatl6, che supporta al 
massimo partizioni di 2 GByte. Se 
avete un disco fisso da 40 GByte 
questo comporta dover fare alme¬ 
no 20 partizioni se utilizzate Fatl6. 
Sotto Windows XP e Ntfs si posso¬ 
no invece creare partizioni di 2 
TByte e oltre (un terabyte corri¬ 
sponde a 1.024 GByte). 

> Se avete intenzione di installare 
un disco fisso con capacità oltre i 
137 GByte, bisogna verificare che 
la scheda madre o la scheda di 
controllo Ata abbiano la possibi¬ 
lità di accedere al disco mediante 
lo schema di indirizzamento a 48 
bit. Con questo schema i control¬ 
ler Ata più recenti (integrati nei 
correnti chipset) possono accedere 
fino a 144 PByte (Petabyte) che 
corrispondono a oltre 144 milioni 
di GByte. 

> Controllate che il flusso d'aria 
non sia bloccato: i cavi Ata paral¬ 
leli possono impedire il flusso al¬ 
l'interno del telaio causando un 
surriscaldamento dei componenti 
e quindi ridurre la loro vita opera¬ 
tiva. Può risultare opportuno usare 
i cavi Ata parallelo tondi, o meglio 
ancora, convertire a Serial Ata, i 
cui cavi sono ancora più sottili. 



interfaccia di controllo: mentre la 
banda passante teorica tra il con¬ 
troller e il disco fisso è di 150 MBy- 
te/s, la scheda si appoggia al bus 
Pei a 32 bit che ha una banda pas¬ 
sante massima teorica di 132 MBy- 
te/s. Fin quando produttori come In¬ 
tel e VIA non integreranno il sup¬ 
porto all'interfaccia Serial Ata diret¬ 
tamente nei chipset il bus Pei sarà 
un fattore limitativo. Si dovrà aspet¬ 
tare quindi l'ICH5 di Intel, previsto 
a breve, per sfruttare pienamente il 
nuovo standard. 


> Tu mi fai girar... 


Un altro fattore da considerare è la 
velocità di rotazione dei piattelli: i 
dischi Ata di solito operano a 4.200, 
5.400, o 7.200 rpm, mentre le velo¬ 
cità standard dei dischi Scsi sono 
7.200, 10.000 e 15.000 rpm. Come 
dimostrato negli appositi test, dischi 
fissi che ruotano più velocemente 
hanno prestazioni più elevate, in 
particolare durante l'utilizzo di ap¬ 
plicazioni per la creazioni di conte¬ 
nuti multimediali che accedono 
spesso al disco fisso. Una velocità di 
rotazione elevata comporta però 
una maggiore rumorosità e un mag¬ 
giore surriscaldamento dell'unità. 
La conseguenza è che un disco fisso 
a 15.000 rpm è inadatto per un Pc 
desktop distante meno di un metro 
dalle orecchie dell'utente. La rumo¬ 
rosità è una delle ragioni principali 
per cui solitamente i dischi fissi da 
10.000 e 15.000 rpm sono nascosti in 
centri raffreddati, distanti dalle po¬ 
stazioni di lavoro. 

Il nostro laboratorio, per verificare 
l'influenza della velocità di rotazio¬ 
ne sulle prestazioni, ha connesso 
due dischi fissi quasi identici pro¬ 
dotti da Western Digital con taglio 
di 120 GByte; il primo con una velo¬ 
cità di 5.400 rpm, mentre il secondo 
a 7.200 rpm. Il disco fisso a 7.200 
rpm ha ottenuto un punteggio supe¬ 
riore di 4 punti percentuali nel test 
Business Winstone, mentre per il 





più impegnativo Multimedia Con- 
tent Creation la differenza è salita 
al 9 per cento. 

Come per l’aggiornamento della 
memoria, cambiare disco fisso è tut¬ 
ta una questione di capacità extra. 
Aggiornando la memoria si possono 
utilizzare più programmi contempo¬ 
raneamente, mentre nel caso del di¬ 
sco fisso si possono installare più 
programmi. Per un utente aziendale 
a cui serve solo accedere alla posta 
e navigare in Internet potrebbe ba¬ 
stare un supporto da 20 GByte, ma 
a casa, dove l'utilizzo di file video e 
di Mp3 è esteso, non possiamo fis¬ 
sare dei limiti. 

> E la cache? 

Anche le dimensioni della cache in¬ 
fluenzano le prestazioni del disco 
fisso. Abbiamo messo sotto test due 
dischi fissi identici con 2 e 8 MByte 
di cache rispettivamente e, come ci 
si aspettava, il disco con 8 MByte ha 
ottenuto i risultati migliori, superan¬ 
do l'altro di 5 e 6 punti percentuali 
nei test Business Winstone e Multi¬ 
media Content Creation. 

La cache migliora le prestazioni per 
il semplice fatto che raccoglie in an¬ 
ticipo i dati che poi saranno neces¬ 
sari al resto del Pc. Avere inoltre al¬ 
tra cache sull'elettronica di control¬ 
lo del disco aumenta ulteriormente 
l'efficienza dei buffer e delle altre 
memorie cache presenti nel siste¬ 
ma. 

Al momento il disco fisso Ata al top 
della gamma per gli utenti desktop 
è il Maxtor MaX Line II con taglio 
da 300 GByte a un prezzo appena 
inferiore ai 450 euro, ma anche 
IBM, Maxtor, Seagate e Western Di¬ 
gital hanno comunque a listino di¬ 
schi con capacità compresa tra 120 
e 200 GByte con prezzi che variano 
da 200 a 350 euro. Il mostruoso di¬ 
sco Maxtor da 300 GByte è un mo¬ 
dello con velocità di rotazione dei 
piattelli di 5.400 rpm e 2 MByte di 
cache, mentre il Western Digital 
Caviar 200 WD200JB (200 GByte) e 
l'IBM Deskstar 180 GXP da 180 
GByte sono entrambi a 7.200 rpm e 
hanno 8 MByte di cache. 
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A meno che vi occupate di editing e 
abbiate bisogno di memorizzare 
una grandissima quantità di video, i 
dischi fissi appena menzionati do¬ 
vrebbero coprire ampiamente le vo¬ 
stre necessità. 

> Procedere all’aggiornamento 

Dopo aver effettuato un aggiorna¬ 
mento del disco fisso, non solo è au¬ 
mentata la capacità complessiva di¬ 
sponibile, ma il Pc risulta più velo¬ 
ce. Per i nostri test abbiamo usato 
un Pc Dell basato su una Cpu Pen¬ 
tium III a 866 MHz con disco fisso 
originale Quantum Fireball Plus 
LM da 30GByte regime di rotazione 
di 7.200 rpm e 2 MByte di cache 
(Quantum tra l'altro è adesso una 
divisione di Maxtor). Abbiamo ag¬ 
giornato il sistema con un Seagate 
ST3120024A da 120 GByte, 7.200 
rpm e 8 MByte di cache. 

Lo scopo primario di un aggiorna¬ 
mento è l'aumento dello spazio per 
i salvataggi, ma un generale miglio¬ 
ramento delle prestazioni è comun¬ 
que una buona fonte di soddisfazio¬ 
ne: il nostro sistema aggiornato ha 
migliorato il suo punteggio nel Bu¬ 
siness Winstone del 14%, mentre 
nel Multimedia Content Creation la 
differenza è stata di 8 punti percen¬ 
tuali. 

I dischi Scsi sono per lo più utilizza¬ 
ti dai server, che necessitano di una 
banda passante che rappresenti il 
massimo consentito dall'interfaccia. 
Lo standard Ultra320 Scsi ha una 
banda passante di 320 MByte/s ma 
i problemi connessi con questo tipo 
di dischi, come l'elevata produzione 
di calore, la rumorosità, il costo e 
problemi di interfaccia, fanno sì che 
siano praticamente esclusi dal mer¬ 
cato dei Pc commerciali. Un altro 
esempio di interfaccia veloce per i 
dichi fissi è il Fiber Channel, per lo 
più usato in ambito workstation, 
San e server. 

I benefici ottenuti aggiornando il 
disco fisso sono ovvi: lo spazio di 
salvataggio aumenta e le prestazio¬ 
ni migliorano per via della nuova 
tecnologia, anche se molto dipende 
dalla velocità di rotazione del nuo¬ 
vo disco. 
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Aggiornare la Cpu 


►► Di Stephen J. Bigelow 


Non è detto che installare una Cpu 
più veloce sia il modo migliore per 
velocizzare il vostro sistema. Prima 
di aprire il telaio bisogna conside¬ 
rare che la Cpu è il cervello del vo¬ 
stro Pc, e come tale è alquanto de¬ 
licato. 

Confrontato con gli aggiornamenti 
di memoria e disco fisso, il cambia¬ 
mento di Cpu è più complicato e 
coinvolge più aree. Le Cpu posso¬ 
no essere costose e complesse, e 
l'aumento delle prestazioni dipen¬ 
de dalla configurazione globale 
del sistema: bisogna evitare di in¬ 
vestire in un processore che in se¬ 
guito non viene sfruttato appieno 
dal sistema. 

Prima di procedere all'aggiorna¬ 
mento verificate che il vostro Pc 
disponga di un quantitativo ade¬ 
guato di memoria, almeno 
256 MByte. Se usate 
applicazioni 
che richiedo¬ 
no un intenso 
utilizzo del disco 
fisso, per esempio 
per video editing, po¬ 
trebbe essere più im¬ 
portante aggiornare il di¬ 
sco, mentre agli utenti ap 
passionati di giochi o che usa¬ 
no software per la creazione e il 



rendering di modelli 3D consiglia 
mo di installare un adattato 
re grafico basato su uno 
degli ultimi prodotti al 
momento sul merca¬ 
to, come il Radon 
9700 Pro di ATI. 

> Schede madri e 
chipset 

Un aggiornamento 
della Cpu riguarda 
maggiormente la scheda 
madre e il relativo chipset 
piuttosto che il processore stesso 
che si desidera installare. Le sche¬ 
de madri sono comunque molto 
flessibili e vengono progettate per 
supportare processori con differen¬ 
ti frequenze di funzionamento e 
sono quindi adatte a un molte¬ 
plice numero di sistemi. Non 
deve quindi sorprendere il 
fatto che la stessa sche¬ 
da madre può essere 
trovata sia in un si¬ 
stema evoluto, 
sia in un Pc 
commerciale. 
Per esempio la 
scheda madre Tyan 
Trinity Ì845E supporta processori 
Pentium 4 con frequenze di lavoro 



comprese tra 1,6 e 2,4 GHz con 
Fsb a 400 MHz, mentre con 
Fsb a 533 MHz supporta 
Cpu con clock com¬ 
preso tra 2,4 e 3,06 
GHz. Con una 
scheda madre del 
genere si può in 
maniera relativa¬ 
mente semplice 
cambiare un pro¬ 
cessore da 1,6 GHz 
con uno a 2,4 GHz ma, 
senza l'utilizzo di modelli 
che supportino il Fsb a 533 
MHz, non si può arrivare a limite 
di 3,06 GHz. Consultando la road- 
map dei processori, pubblicata sul 
numero precedente di PC Profes¬ 
sionale, potrete comunque farvi 
un'idea di quello che il mercato ha 
in serbo per il prossimo futuro. 
Scegliendo un processore Intel bi¬ 
sogna tener in mente che con ar¬ 
chitetture diverse la strada dell'ag¬ 
giornamento si complica. Intel 
cambia spesso l'interfaccia della 
Cpu, il che complica seriamente 
l'aggiornamento da sistemi Pen¬ 
tium III agli odierni Pentium 4: an¬ 
che se è possibile farlo (vedere la 
finestra su "Aggiornare una Cpu 
datata"), a meno che non siate 
particolarmente abili è meglio pro- 



Test per valutare Pimpatto di un upgrade della Cpu 


Valori in secondi (punteqqi inferiori sono da considerarsi miqliori) 


Adobe Photoshop 7 

i-Bench 4.0 

Cpu 

Conversione da 
Rgb a Cmyk 

Conversione da 
ortogonale a polare 

Spherize (100%) 

Dustand scratches 
(raggio 50, threshold 100) 

Effetti 
di luce 

Caricamento 
di pagine Html 

lava VM 

Pentium II 400 MHz 

14,4 

17,9 

8,2 

119,7 

34,9 

117,7 

25 

PowerLeap PL-ÌP3/T (Celeron 1,4 GHz) 

4,5 

6,1 

3,2 

36,4 

6,9 

39,6 

6,9 

Piattaforma di test: Dell Dimension XPS R400 cc 

)n 384 MByte di memori 

a Ram, disco IBM DJNA-3721 

Ì00 da 20 GByte, scheda m 

adre Intel SE440BX, scheda grafica D 

iamond Vipe 

r V770 (TNT2 Ultra) cor 

1 32 MByte di memoria. 



►► 
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Aggiornare una Cpu datata 


Se possedete un sistema datato senza possibilità di ag¬ 
giornamento (il caso di Socket incompatibili), può essere 
possibile adoperare un processore che funziona da "ag¬ 
giornamento di prestazioni", da acquistare da produttori 
come Evergreeen Technologies o PowerLeap. Il dispositi¬ 
vo contiene un processore Intel più veloce rispetto a 
quello installato sul vostro Pc, con generatori di clock se¬ 
parati, convertitori di Socket e altri circuiti necessari per 
creare un'interfaccia che integra il nuovo processore ve¬ 
loce con la scheda madre lenta e datata. 

PowerLeap ci informa che un aggiornamento del genere 
non è pensato per utenti con esperienza "fai-da-te", ma 
per l'utente medio che è disposto a pagare un piccolo ex¬ 
tra per evitare i problemi di un aggiornamento. Nel no¬ 
stro caso l'aggiornamento non comportava particolari 
problemi a parte dover scaricare un nuovo Bios da Dell e 
aggiornare quello vecchio. 

Nei laboratori di PC Professionale abbiamo utilizzato un 
PC Dell Dimension XPS R400 vecchio di quattro anni con 
un processore Pentium II a 400 MHz su slot 1 e Fsb a 100 
MHz e abbiamo cercato di trasformarlo in un Pc molto 
più veloce basato su un processore Pentium III. Abbiamo 
scelto il PowerLeap PL-ÌP3/T (Celeron 1,4 GHz, 159 eu¬ 
ro) basato su core Tualatin, cioè con cache L2 di 256 KBy- 
te full speed e Fsb a 100 MHz. (Per soli 30 euro in più sa¬ 
rebbe stato possibile acquistare via Internet una scheda 
madre KT333, un Cpu Athlon 2000+ e 256 MByte di me¬ 
moria Ddr333). 

L'installazione del dispositivo risulta semplicissima se 
siete abituati a mettere mano al Pc. Anche se la nostra 
macchina non è riuscita a caricare il sistema operativo, la 
fase di Post è stata superata con successo anche se il 
nuovo processore è stato identificato come un Pentium 
Pro 500. Dopo aver aggiornato il Bios la Cpu di Power¬ 
Leap ha funzionato in maniera perfetta, anche se è stata 


• Dì Nick Stam 


cedere all'upgrade all'interno del¬ 
la stessa architettura. 

I processori di AMD sono molto 
più facili da aggiornare visto che il 
Socket è rimasto uguale per anni, 


sempre riconosciuta come un Pentium Pro 500. I vecchi 
Bios non riescono a riconoscere nuovi processori, e risulta 
quindi necessario utilizzare l'utility di PowerLeap per il 
corretto rilevamento della Cpu. 

Per verificare la validità del nostro aggiornamento abbia¬ 
mo usato test che sfruttano la Cpu in maniera intensiva, 
incluso vari filtri di Adobe Photoshop, i-Bench 4.0 e per¬ 
sino la demo del gioco Jedi Knight II, rinomato per met¬ 
tere a dura prova la Cpu alle basse risoluzioni. 

Siamo stati soddisfatti dei risultati dei test con Photoshop, 
dove la maggior parte dei filtri che sfruttano le istruzioni 
Mmx, senza un utilizzo intensivo della Fpu, erano più ve¬ 
loci quando applicati su file di immagini caricati in me¬ 
moria, mentre i filtri per gli effetti di luce basati su Sse in 
virgola mobile sono risultati persino cinque volte più ve¬ 
loci. Per il test i-Bench abbiamo misurato una velocità di 
caricamento delle pagine Html circa tre volte superiore 
mentre nel benchmark Java VM il processore ha totaliz¬ 
zato un punteggio circa quattro volte superiore. 

Il punteggio per Jedi Knight (alla risoluzione di 1.024 x 
768 a 32 bit di profondità colore e texture a 16 bit con fil¬ 
traggio bilineare) è aumentato da 19 a 30 fps, un miglio¬ 
ramento che fa la differenza fra la possibilità di giocare o 
meno. Non avendo aggiornato la vecchia scheda grafica, 
una TNT-2 con 32 MByte di memoria, le prestazioni sono 
migliorate solo marginalmente applicando delle texture a 
32 bit con filtraggio trilineare; da 5 a 7 fps. In questo caso 
evidentemente la scheda grafica rappresenta il maggior 
collo di bottiglia del sistema. 

Anche se le nostre esperienze con questo tipo di disposi¬ 
tivo sono risultate soddisfacenti, vi consigliamo di valuta¬ 
re aggiornamenti della memoria, del disco fisso e della 
scheda grafica prima di decidere per un unico aggiorna¬ 
mento del processore, che può non ripagare l'investimen¬ 
to fatto. 






un fattore non trascurabile quando 
si valuta il successo dei suoi prò- 


Valori in frame al secondo (punteqqi superiori sono do considerare miqliori 


Sw di rendering 3D 


Antialiasinq 

disattivato 

Antialiasinq 

attivato 

Filtro bilineare texture a 16 bit 
livello di dettaglio medio 

14 

5 

19 

31 

12 

30 


Jedi Knight II Demo 1.024 x 768 a 32 bit 


Filtro trilineare texture a 32 bit 
livello di dettaglio elevato 
5 
7 

Sistema operativo Microsoft Windows98 SE e librerie Microsoft DirectX 8.1. 


cessori. Nota importante; prima di 
affrontare un aggiornamento della 
Cpu bisogna verificare di essere in 
possesso di tutte le informazioni ri¬ 
guardanti il vostro sistema e so¬ 
prattutto per quanto riguarda la 
scheda madre; sono informazioni 
vitali per capire quali processori 
sono compatibili e come bisogna 
modificare la configurazione del 
sistema dopo il cambio della Cpu. 

> A proposito di overclocking 

Avventurieri coraggiosi a volte de¬ 
cidono di mantenere il vecchio 


►► 
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processore e procedere con l'au¬ 
mento della velocità di clock al di 
là delle specifiche: il fenomeno è 
noto come overclock. La tecnica è 
particolarmente sfruttata da ap¬ 
passionati di giochi per Pc che 
hanno bisogno di prestazioni e po¬ 
tenza di calcolo elevati. 

Per capire meglio come funziona 
l'overclock, prendiamo ad esempio 
un Pentium 4 con freguenza di 
2,66 GHz che utilizza un Fsb di 
533 MHz e un moltiplicatore di 5X 
(533 MHz moltiplicato per 5 da co¬ 
me risultato circa 2,66 MHz). Il 
moltiplicatore è un fattore usato al¬ 
l'interno della Cpu per aumentare 
la velocità del Fsb. 

Se questo viene tarato a 5,5X, la 
Cpu arriva a 2,93 GHz, un aumen¬ 
to di 270 MHz, mentre se si tara il 
moltiplicatore a 6X si arriva fino a 
3,2 GHz. A priori bisogna sapere 
che l'overclock può causare pro¬ 
blemi di stabilità al sistema, e in 
casi estremi si può arrivare a bru¬ 


ciare fisicamente la Cpu, nono¬ 
stante siano ormai diffusi i sistemi 
di protezione termica. La mag¬ 
gior parte dei produttori 
di Pc considera l'o- 
verclocking una 
violazione 
della garanzia. 

Il fascino dell’o- 
verclock risiede 
nella possibilità di ot¬ 
tenere una Cpu più ve¬ 
loce senza doverla 
comprare e, nel con¬ 
tempo, si evita la diffi¬ 
coltà dell'installazione. Pur¬ 
troppo la questione non è così 
semplice, visto che l'overclock 
coinvolge anche altre parti del si¬ 
stema e, in particolare, bisogna 
provvedere all'installazione di 
ventole più potenti in grado di 
smaltire il calore in eccesso. Dalla 


documentazione della vostra sche¬ 
da madre dovrebbe essere possibi¬ 
le localizzare i jumper relativi al¬ 
l'impostazione della frequen¬ 
za di clock e del moltiplica¬ 
tore o comunque risalire 
ai menu corrisponden¬ 
ti all'interno del 
Bios. Anche se 
l'overclock è 
gratuito, ci 
sono altri 
ostacoli 

lungo la strada: 
non tutti i processori 
infatti possono essere 
overclockati in quanto solita¬ 
mente il moltiplicatore risulta 
bloccato, mentre in altri casi le 
possibilità di riuscita di tale prati¬ 
ca sono strettamente legate alla 
Cpu che si intende overclockare. 

I risultati dipendono poi anche 
dalla versione del Bios e dalla 
scheda madre. Non bisogna poi di¬ 
menticarsi del calore prodotto e 
delle tensioni di alimentazione uti¬ 
lizzati dalle diverse Cpu: tutti i 
processori infatti dissipano calore 
e, a una frequenza più elevata, è 
associata una quantità di calore 
maggiore. In certi casi è possibile 
diminuire leggermente la tensione 
di alimentazione della Cpu per di¬ 
minuire la quantità di calore pro¬ 
dotta, ma può comunque risultare 
necessario installare una ventola 
di dimensioni più grandi per evita¬ 
re che la temperatura del proces¬ 
sore diventi troppo elevata. 

In breve, la tecnica dell'overclock 
va adattata alla Cpu in questione e 
in particolare gli incrementi vanno 
fatti a piccoli passi per vedere fino 
a quale frequenza si può spingere 
il particolare processore sul vostro 
Pc. Conoscendo adesso i vari 
aspetti di questa pratica, la cosa 
più importante da ricordarsi è che 
il processo è complicato. Se siete 
ancora decisi a procedere allora 
buona fortuna. Se però gli altri 
componenti non sono all'altezza, 
un cambio completo del Pc può es¬ 
sere la soluzione migliore. 

























Connessione ad alta velocità al controller 
della memoria (solo bridge Agp nel caso 
dell’Athlon 64). Da 266 MByte al secondo in su. 


Supporto per reti 10/100/1.000. 
Solitamente è richiesto un chip 
per il livello fisico. 


I/O Controller Hub 
(Southbridge) 


Le piattaforme per i Pc del 2003 


desiderasse districarsi tra le innume¬ 
revoli scelte disponibili, sia nel mo¬ 
mento stesso in cui scriviamo sia per 
il prossimo futuro. Sfortunatamente 
tutte le soluzioni in cantiere sono re¬ 
lativamente a breve termine in 
quanto il mondo dell'informatica 
cambierà, ancora una volta, verso la 
fine dell'anno o al più tardi nel 2004. 
Al momento stiamo già ricevendo se¬ 
gnali di questo prossimo cambia¬ 
mento da parte di Intel: come infatti 
abbiamo potuto constatare, grazie ai 
nostri laboratori americani, dall'ana¬ 
lisi del progetto Grantsdale il bus Pei 
e quello Agp, soluzioni di I/O stan¬ 
dard per anni, sono destinate a 
scomparire, per essere rimpiazzate 
(o semplicemente potenziate nel ca¬ 
so del bus Pei) dal più veloce e com¬ 
patto Pei Express. Per quanto riguar¬ 


da invece AMD l'arrivo dell'Athlon 
64, presumibilmente verso la fine di 
quest'anno, si concretizzerà in una 
Cpu con un controller di memoria in¬ 
tegrato, trasformando il Northbridge 
in un semplice bridge per il bus Agp 
(attualmente il chip fornito da AMD 
come componente della serie 8000 di 
chipset è infatti indicato come AMD- 
8151 Hyper-Transport AGP 3.0 
Graphics Tunnel). 

L' I/O Hub è sempre in espansione. 
Parlando di chipset sembra sempre 
che il controller verso la memoria re¬ 
citi la parte del leone e che la discus¬ 
sione si incentri sempre sulle sue po¬ 
tenzialità. Tutto ciò non è certamente 
sorprendente in quanto il controller 
della memoria è forse il componente 
che ha il maggior impatto sulle pre¬ 
stazioni globali di un Pc. Tuttavia 


►► Di 

Lloyd Case 


I chipset, l'insieme dei chip che con¬ 
trollano il traffico di dati dalla memo¬ 
ria alla Cpu, oltre che gestire tutte le 
operazioni di I/O del sistema, spesso 
godono di poca considerazione. 
Questo accade parzialmente perché 
i chipset tendono a essere specializ¬ 
zati a seconda del processore che 
supportano. Molto spesso inoltre, 
una volta scelta la Cpu o il tipo di 
Socket, le decisioni successive si in¬ 
centrano maggiormente sulle schede 
madri piuttosto che sui chipset speci¬ 
fici per l'architettura scelta. 

La battaglia dei chipset è tuttavia 
pronta per scoppiare e i nuovi pro¬ 
dotti, oltre al supporto per le nuove 
Cpu, offrono spesso anche nuove 
funzionalità. Abbiamo quindi pensa¬ 
to di scrivere questa piccola guida 
per fornire un aiuto concreto a chi 


L’Hub delPI/O in continua espansione 


Bus Pei 


Porte Usb 2.0 (6 o 8) 


Audio multicanale (gestito dall'host, 
tranne che nell'N force 2). 


Interfaccia Low Pin Count (Lpc) per ^ ^ Porte IEEE 1394 

il collegamento con il chip Super I/O O (Firewire). Assenti nei 

(per porte parallele, seriali, ecc.) “ chipset Intel. 


Serial Ata 
(due porte nel 
2003, solo dischi 
rigidi) 
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dobbiamo ricordare che il sistema in¬ 
teragisce con il mondo esterno attra¬ 
verso il Southbridge, noto anche co¬ 
me I/O controller hub, e per questo 
ci concentreremo ora sull'analisi di 
quello che il mercato ci offrirà per 
questi componenti nel corso di que¬ 
st'anno. 

Dobbiamo innanzitutto sottolineare 
come si sia evoluta, oltre le specifi¬ 
che del bus Pei, la connessione tra 
Northbridge e Southbridge. Nel 
1999, con i modelli 810 e 820 della 
prima serie 800, Intel fu il primo pro¬ 
duttore che abbandonò il bus Pei co¬ 
me strumento di connessione tra i 
componenti di un chipset e al giorno 
d'oggi ogni principale produttore ha 
una soluzione proprietaria ad alta 
velocità per la connessione tra il con¬ 
troller di I/O e quello della memoria. 

I chipset Nvidia della serie 
nForce/nForce2 utilizzano una con¬ 
nessione Hyper-Transport standard 
con una banda passante di 800 MBy- 
te/s mentre la maggioranza degli al¬ 
tri produttori sfrutta soluzioni pro¬ 
prietarie di altro tipo. Intel imple¬ 
menta l'interfaccia hublink (266 
MByte/s), VIA il V-Link (533 MBy- 
te/s) e SiS il MuTIOL, giunto con gli 
ultimi Southbridge 963 a 1 GByte/s. 

II motivo che ha portato il bus Pei a 
perdere il ruolo principale che aveva 
agli inizi è piuttosto ovvio: ormai è 
diventato un collo di bottiglia parti¬ 
colarmente serio. Oggi il bus Pei è 
solamente un'altra interfaccia che si 
appoggia al controller di I/O e la sua 
importanza è ormai minima grazie 
anche all'elevato livello di integra¬ 
zione raggiunto dai diversi South¬ 
bridge. Per quanto riguarda l'utilizzo 
odierno di questa interfaccia possia¬ 
mo segnalare l'installazione di una 
scheda audio o di un controller Scsi 
e, per gli utenti domestici che non 
necessitano della velocità di accesso 
di un disco Scsi o di una scheda au¬ 
dio con funzioni evolute potremmo 
anche ritenerne superflua la presen¬ 
za. È veramente un mistero come 
mai le schede madri commercializza¬ 
te oggigiorno forniscano dai cinque 
ai sei slot Pei quando due o al massi¬ 
mo tre sarebbero più che sufficienti. 


Sfortunatamente nella realtà il 
Southbridge è scarsamente conside¬ 
rato nonostante le innumerevoli fun¬ 
zionalità integrate di cui dispongono 
i recenti modelli. Sarà veramente in¬ 
teressante vedere come si comporte¬ 
ranno i vari produttori di chipset con 
l’Athlon 64 al cui interno sarà pre¬ 
sente il controller per la memoria. 

> Il ciclo di aggiornamento 

Se non aspettate altro che quest'an¬ 
no per aggiornare il vostro sistema 
sarà meglio che pianifichiate con cu¬ 
ra tutte le vostre azioni. Il mercato 
dei chipset è stato nell'ultimo anno 
piuttosto stabile ma si prospettano 
nell'aria dei drastici cambiamenti. 
Facciamo quindi il punto sulle varie 
Cpu presenti sul mercato e guardia¬ 
mo quali chipset saranno commer¬ 
cializzati nei prossimi mesi. 

> Architettura Intel 

Quasi un anno fa Intel aumentò la 
frequenza del Fsb del Pentium 4 da 
400 a 533 MHz (133 MHz in moda¬ 
lità Quad Pumped). Questo ritocco 
verso l'alto del Fsb aumentò legger¬ 
mente le performance della Cpu e, 
successivamente, con il supporto alle 
memorie Rdram Pcl066, le presta¬ 
zioni aumentarono ancora un po'. 
L'odierna architettura Pentium 4 è in 
grado di gestire una banda passante 
di 4,2 GByte/s, derivante dal suppor¬ 
to alle memorie Pcl066 in configura¬ 
zione a doppio canale. 

La piattaforma Intel per il mercato 
mainstream è stata tuttavia penaliz¬ 
zata dalla limitata banda passante 
gestita dai chipset della serie 845. 
Persino il recente 845PE supporta in¬ 
fatti un solo canale di memoria Ddr a 
333 MHz in grado di garantire una 
banda passante massima di 2,7 GBy¬ 
te/s. Dato che la piattaforma Pen¬ 
tium 4 è in grado di gestire in manie¬ 
ra nativa una banda di 4,2 GByte/s il 
problema dell'insufficienza di banda 



passante si manifesta per certe ap¬ 
plicazioni dove la Cpu non riceve i 
dati con la sufficiente velocità. 

Queste problematiche sono destina¬ 
te a risolversi almeno parzialmente 
questa primavera. Intel ha infatti 
pubblicamente annunciato il proget¬ 
to Springdale, un chipset per piat¬ 
taforma Pentium 4 con supporto al 
doppio canale di memoria. Contem¬ 
poraneamente a questo annuncio è 
arrivato anche quello della disponi¬ 
bilità di Cpu P4 con Fsb a 800 MHz. 
Springdale fornirà il supporto al dop¬ 
pio canale Ddr per memorie a 333 e 
400 MHz. Diversamente da quanto 
avvenuto in passato, quando il colos¬ 
so di Santa Clara era riluttante nel 
fornire supporto a memorie non 
standard, Intel non è più disposta ad 
aspettare la transizione in massa alle 
memorie Ddr II e ha quindi deciso di 
fornire il supporto alle memorie Ddr 
400 (standard non ancora approvato 
dal Jedec). Il front side bus più velo¬ 
ce fornirà al Pentium 4 una buona 
spinta adesso che si appresta a rag¬ 
giungere l'ultimo stadio del suo ciclo 
vitale prima che Prescott venga lan¬ 
ciato sul mercato. 

Intel ha anche rilasciato Can- 
terwood, di cui trovate una recensio¬ 
ne in apertura di giornale, una ver¬ 
sione di Springdale destinata ai si¬ 
stemi più performanti semplicemen¬ 
te capace di reggere timimg delle 
memorie molto più aggressivi. Oltre 
al supporto al doppio canale di me¬ 
moria Intel fornirà con questi chipset 
uno slot Agp 8X. 

Springdale/Canterwood non sono 
comunque i primi prodotti di Intel in 
grado di supportare il doppio canale 
di memoria. Il produttore americano 
ha infatti una notevole esperienza 
nel settore con la serie 850 di chipset 
per piattaforma Pentium 4 e control¬ 
ler a doppio canale per memorie 
Rdram. Inoltre Intel sta distribuendo 
da circa un anno chipset per server 
con controller di memoria Ddr a dop¬ 
pio canale e ha recentemente intro¬ 
dotto anche Granite Bay (E7205), un 
chipset con controller a doppio cana¬ 
le per workstation Pentium 4 di fa¬ 
scia entry level. E inoltre disponibile ^ 
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anche una versione potenziata di 
questo chipset, il modello E7505 noto 
come Piacer, destinato a workstation 
dual Xeon. 

A complemento dei nuovi Northbrid- 
ge Canterwood e Springdale Intel 
utilizzerà l'ICH5, l'ultimo controller 
di I/O prodotto. L'ICH5 introduce il 
supporto nativo al protocollo Serial 
Ata, comprese anche alcune funzio¬ 
nalità per la creazione di configura¬ 
zioni Raid, e integra un controller di 
rete Gigabit direttamente nel North- 
bridge. 

La ragione principale del lancio dei 
nuovi chipset risiede nel fatto che In¬ 
tel desidera supportare al massimo 
l'accresciuto Fsb del Pentium 4 e, da¬ 
te le rivelazioni sul progetto Grant- 
sdale, Canterwood e Springdale sa¬ 
ranno forse gli ultimi chipset "tradi¬ 
zionali" prodotti dalla casa di Santa 
Clara per la piattaforma Pc. 

Così come per le precedenti genera¬ 
zioni di chipset saranno disponibili 
delle versioni di Springdale, non pre¬ 
viste per Canterwood, con grafica in¬ 
tegrata. 

> L’architettura VIA 

per la piattaforma Pentium 4 

VIA Technologies è stato per lungo 
tempo il maggior rivale di Intel sul 
mercato dei chipset. Il suo ultimo 
prodotto per Cpu Pentium 4 è il 
P4X400 in grado di gestire un singo¬ 
lo canale di memoria Ddr PC3200, 
anche se VIA specifica che tale sup¬ 
porto è al momento limitato. Il 
P4X400 inoltre ha introdotto il sup¬ 
porto al bus Agp 8X verso la fine del¬ 
l'estate 2002, quindi molto prima ri¬ 
spetto a Intel. 

Tuttavia alcuni produttori di schede 
madri si sono dimostrati restii a uti¬ 
lizzare il chipset VIA per Cpu Pen¬ 
tium 4 a causa delle battaglie legali 
tra Intel e la stessa VIA riguardo la li¬ 
cenza del bus del Pentium 4. Gli uni¬ 
ci produttori a fornire soluzioni di 
questo tipo sono stati la stessa divi¬ 
sione schede madri di VIA, Shuttle e 
Soyo. La situazione potrebbe però 
cambiare a breve, visto che è fresca 
la notizia del raggiungimento di un 




accordo fra le due società che pone 
termine alle vertenze legali in atto 
ormai da due anni. 

Per quanto riguarda il Southbridge, 
al momento VIA offre il modello 
8235 che garantisce il supporto alle 
interfacce tradizionali e, diversa- 
mente dai prodotti Intel, anche allo 
standard Ata 133 per i dischi fissi. In 
pratica comunque molte delle altre 
funzionalità del Southbridge VIA so¬ 
no simili a quelle dell'ICH4 di Intel. 
VIA sta già preparando il successore 
dell'8235, l'8237, che sarà presto di¬ 
sponibile in volumi per i produttori di 
schede madri. In maniera analoga 
all'ICH5 di Intel il nuovo Southbrid¬ 
ge VIA supporterà in maniera nativa 
lo standard Serial Ata. VIA sta inol¬ 
tre pensando di potenziare in manie¬ 
ra sostanziale le funzionalità audio 
dell'8237 grazie all'esperienza di IC 
Ensemble, sviluppatore del rinomato 
chip audio di livello prosumer 
ENVY24, acquisita dal gruppo lo 
scorso anno. 

Al momento VIA non offre alcuna 
soluzione con grafica integrata per la 
piattaforma Pentium 4. 

La roadmap dei chipset della casa 
taiwanese, nota da tempo, indicava 
per il prossimo futuro un chipset per 
Pentium 4 con supporto al doppio ca¬ 
nale Ddr ma, successivamente, il 
produttore ha fatto marcia indietro 
orientandosi invece a fornire il sup¬ 
porto alle memorie Qbr a quadrupla 
banda. Come primo impatto la deci¬ 
sione di supportare un tipo di memo¬ 
rie non standard potrebbe sembrare 
puramente suicida ma bisogna an¬ 
che considerare che le memorie Qbr 
hanno alcuni vantaggi di compatibi¬ 
lità da non sottovalutare. Innanzitut¬ 
to possono comportarsi come sempli¬ 
ci Ddr e, in secondo luogo, le memo¬ 
rie Ddr possono lavorare, almeno 
teoricamente, in un sistema Qbr. 
Terzo e ultimo fattore da non sotto¬ 
valutare, le prestazioni offerte da un 
sistema Qbr possono avvicinare di 
molto quelle fornite da un sistema a 
doppio canale, col vantaggio di una 
maggiore semplicità di realizzazio¬ 
ne della scheda madre: è infatti ne¬ 
cessario un solo collegamento a 64 
bit, con una conseguente riduzione 


del costo finale della stessa. Al mo¬ 
mento non ci sono comunque noti¬ 
zie su quando il chipset Qbr sarà di¬ 
sponibile. 

> L’architettura VIA 

per la piattaforma AMD 

Al momento l'offerta di VIA per pro¬ 
cessori AMD comprende i modelli 
KT400, KT333, KT266A e KM266. Il 
produttore si prepara a concludere la 
produzione dei modelli KT400 e 
KT33 a favore dell'ultimo prodotto 
annunciato: il KT400A. Questo nuo¬ 
vo chipset offre un controller della 
memoria più robusto ed efficiente in 
grado di fornire migliori prestazioni e 
stabilità rispetto ai precedenti pro¬ 
dotti. VIA considera il KT400A alla 
pari con l'nForce2 di Nvidia, sensi¬ 
bilmente più veloce in alcuni aspetti, 
sensibilmente più lento in altri. Il 
produttore taiwanese sta comunque 
pensando a una politica di prezzo 
molto aggressiva in modo da sottrar¬ 
re domanda ai prodotti Nvidia. Il 
KT400A costituirà un semplice up- 
grade in fabbrica per la maggior par¬ 
te delle schede madri che utilizzano 
al momento il KT400. 

VIA continuerà a offrire i modelli 
KT266A, per il segmento main- 
stream dei sistemi con processori 
AMD, e il KM266 che integra un ac¬ 
celeratore grafico VIA/S3. Tutti que¬ 
sti Northbridge potranno essere ac¬ 
coppiati sia con i Southbridge 8235 
sia con quelli 8237. 

> I nuovi mercati 

Il mercato dei chipset è altamente 
competitivo ma, data la relativa sta¬ 
gnazione del mercato dei Pc, al mo¬ 
mento non sta crescendo molto rapi¬ 
damente. Se a tutto ciò si aggiunge 
la vertenza legale tra VIA e Intel ri¬ 
sulta abbastanza naturale per il pro¬ 
duttore taiwanese cercare nuovi 
sbocchi di mercato. Vagliando il 
mercato dei chip per i dispositivi 
CE, come i lettori Dvd, VIA ha inol¬ 
tre compreso che la propria espe¬ 
rienza nel campo delle logiche di 
controllo le può fornire numerosi 
vantaggi nella realizzazione e inte- 


304 

PC Professionale - maggio 2003 









grazione di sistemi di vario tipo. Co¬ 
sì ha iniziato la progettazione di un 
nuovo sistema compatto chiamato 
Eden. Basate sul nuovo fattore di 
forma Itx le piattaforme Eden sono 
progettate per quelle applicazioni 
che in passato non sono state adatte 
a un Pc. Aumentando gli investi¬ 
menti nella tecnologia delle Cpu, 
VIA integra ora i processori proget¬ 
tati dalla sussidiaria Centaur su 
schede madri Itx utilizzando i propri 
chipset per Socket 370. 

> Nvidia sempre più forte 
per AMD 

L'nForce2 è diventato il chipset scel¬ 
to da AMD per tutte le piattaforme di 
riferimento e, come abbiamo potuto 
valutare nella nostra comparativa di 
schede madri, per un ottimo motivo. 
Le schede funzionano senza proble¬ 
mi, è qualcosa di molto simile ai pro¬ 
dotti con chipset Intel: le installi, con¬ 
figuri il Bios una volta e poi è finita. 
Le schede provate si sono dimostrate 
stabili, veloci e non abbiamo mai as¬ 
sistito a nessun serio problema o cra¬ 
sh di sistema. 

Nvidia offre due opzioni per il 
Northbridge, l'Spp (System Platform 
Processor) e l'Igp (Integrateti 
Graphics Processor). L'nForce2 sup¬ 
porta una configurazione Ddr a 
doppio canale tramite l'utilizzo di 
due controller indipendenti sia nel- 
l’Spp sia nell'Igp. Tuttavia la capa¬ 
cità dell'Athlon di gestire un'elevata 
banda passante è in qualche modo 
limitata e quindi la Cpu non è in 
grado di trarre il massimo vantaggio 
della maggiore ampiezza di banda. 
L'altro lato della medaglia è il fatto 
che le richieste di accesso alla me¬ 
moria sono risolte in breve tempo e 
così l'nForce2 riesce facilmente a 
fornire sempre i dati necessari al- 
l'Athlon XP. L'ultimo prodotto Nvi¬ 
dia ha contribuito in maniera fonda- 
mentale a mantenere AMD compe¬ 
titiva rispetto ai processori Pentium 
4, la punta di diamante di Intel. 
L'Mcp-D integra dei Dsp con nume¬ 
rose funzioni, sia fisse sia program¬ 
mabili, progettate per fornire solide 
funzionalità audio: l'Mcp-D è infatti 




l'unica soluzione audio integrata in 
grado di generare audio Dolby Digi¬ 
tal on thè fly. Tuttavia il supporto a 
soli 20 bit di codifica lungo tutta la 
pipeline non è sufficiente per sistemi 
audio di alto livello, anche se è sicu¬ 
ramente adatto per la maggior parte 
degli utilizzi audio di un Pc, gioco e 
visione di filmati in Dvd compresi. 
L'Mcp-T è un versione semplificata 
che offre soltanto un codec Ac’97. 

> Le ricche funzionalità di cui 
dispone l’Mcp 

Nonostante Nvidia abbia inserito il 
supporto nativo all'interfaccia Fi- 
rewire negli ultimi modelli, questo 
non è sufficiente per il futuro. Una 
prossima revisione del chip offrirà 
anche il supporto allo standard Serial 
Ata e forse anche un controller di re¬ 
te di tipo Gigabit. Nvidia deve co¬ 
munque potenziare la sezione audio 
per rimanere competitiva. Se infatti 
la potenza di calcolo dei Dsp integra¬ 
ti nell'Mcp non è in discussione, il 
chip Nvidia necessita invece dei 24 
bit e 96 kFlz di frequenza di campio¬ 
namento (come minimo) con almeno 
due canali a 192 kHz 
Nvidia inoltre non dispone della li¬ 
cenza per la piattaforma Intel e le ri¬ 
sulta quindi preclusa una buona fet¬ 
ta del mercato. Ovviamente Nvidia 
spera nel successo dell'Athlon 64 an¬ 
che se, data la presenza di un con¬ 
troller per la memoria integrato nella 
nuova Cpu AMD, questo potrebbe 
rendere il loro efficiente Spp meno 
redditizio. 


> L’outsider: SiS 

Silicon Integrated System è stata sul 
mercato dei chipset per un lungo pe¬ 
riodo a partire dall'era dei processori 
486. Negli ultimi anni però ha sem¬ 
pre ricoperto un ruolo da comprima¬ 
ria alle spalle di Intel e VIA. SiS ha 
sicuramente cercato di guadagnare 
maggiori quote di mercato realizzan¬ 
do prodotti che integrassero nuove 
funzionalità ma i suoi chipset sembra 
sempre che siano relegati al mercato 
delle schede madri a basso costo. 

Al momento SiS offre per la piat¬ 
taforma Pentium 4 il chipset 655 con 
supporto al doppio canale di memo¬ 
ria ddr 333. 

SiS offre poi anche i modelli 651, con 
supporto a un singolo canale Ddr 
333, e 650 con grafica integrata. Per 
quanto riguarda la piattaforma AMD 
l'offerta di SiS comprende il 746FX, 
con supporto a un singolo canale 
Ddr 400, il 746, per memorie Ddr 
333, e il 735, la soluzione entry level 
per memorie Ddr 266. L'offerta per 
piattaforma AMD si completa infine 
con la linea di Northbridge con gra¬ 
fica integrata. Il Southbridge miglio¬ 
re che SiS al momento offre è il 963 
che si distingue per l'interconnessio¬ 
ne proprietaria col Northbridge a 
1,06 GByte/s (MuTIOL 1G). Il resto 
delle funzionalità integrate sono 
molto simili a quelle degli altri con¬ 
troller di I/O al momento sul merca¬ 
to. Lo scorso autunno SiS fece un 
sorprendente annuncio in cui dichia¬ 
rava che era in fase di sviluppo un 
nuovo chipset con controller a dop- 
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pio canale per memorie Rdram, il 
SÌS658. Dopo che Intel aveva sposta¬ 
to la propria attenzione sulle memo¬ 
rie Ddr, SiS ha chiaramente intravi¬ 
sto la possibilità di sviluppare un chi- 
pset ad alte prestazioni per la piat¬ 
taforma Pentium 4. Il SÌS658 sembra 
molto interessante in quanto suppor¬ 
ta memorie Rdram Pcl200 in grado 
di garantire, in configurazione a 
doppio canale, una banda passante 
di 4,8 GByte/s. 

Recentemente inoltre il produttore 
ha annunciato anche un chipset con 
supporto a quattro canali di memoria 
Rambus. Una soluzione a quattro ca¬ 
nali di memoria PC1200, opportuna¬ 
mente progettata e realizzata, sareb¬ 
be in grado di fornire una banda 
passante di 9,6 GByte/s. 

Ad oggi solo Abit ha pubblicamente 
annunciato l'intenzione di supporta¬ 
re il chipset SÌS658, ma circolano in¬ 
discrezioni che molti grossi produtto¬ 
ri di schede madri stiano prendendo 
in seria considerazione il chipset SiS 
con supporto ai quattro canali Rdram 
di cui è previsto il rilascio verso la fi¬ 
ne dell'estate 2003. 

> L’elefante nella stanza 

Stiamo parlando dell'Athlon 64. Tut¬ 
ti i principali produttori di chipset, 
Intel esclusa ovviamente, hanno 
messo a catalogo i propri prodotti per 
Athlon 64 sin dalla scorsa estate. Co¬ 
me mai allora non sono stati visti in 
commercio? La risposta è semplice: 
AMD continua a rimandare il lancio 
della sua Cpu a 64 bit per sistemi de¬ 
sktop. 

Al momento ne è prevista la com¬ 
mercializzazione nel terzo trimestre 
dell'anno e i produttori avranno 
quindi tempo per implementare nuo¬ 
ve funzionalità prima del lancio ef¬ 
fettivo. Dal momento che il controller 
verso la memoria sarà integrato nella 
Cpu, il Northbridge sarà relegato a 
diventare un tramite verso il South- 
bridge e un bridge verso lo slot Agp. 
D'altro canto si potrebbe pensare a 
uno spostamento delle funzionalità 
integrate dal Southbridge al North¬ 
bridge, per esempio per quanto ri¬ 
guarda il controller di rete Gigabit. È 
comunque ancora presto per discu¬ 
tere dei chipset per Athlon 64 in 
quanto presumibilmente si evolve¬ 


ranno ulteriormente prima che la 
nuova Cpu AMD sia effettivamente 
disponibile sul mercato. 

> Decisioni difficili 

Valutati i cambiamenti che avverran¬ 
no nel corso dell'anno, e quelli anco¬ 
ra più sostanziali che ci attendono 
nei primi mesi del 2004, cosa deve 
fare un povero utente finale? Esami¬ 
niamo alcune possibilità. 

> Avete appena comprato un Pc 

Non dovete agitarvi, se avete appe¬ 
na acquistato, o assemblato voi stes¬ 
si, un Pc ad alte prestazioni: potete 
stare tranquilli per tutto l'anno. Pote¬ 
te permettervi di ignorare i nuovi 
chipset che verranno introdotti que¬ 
st'anno e procedere a un upgrade il 
prossimo anno quando i primi pro¬ 
dotti veramente innovativi saranno 
disponibili. 

> Il mio sistema ha un anno 

Se avete acquistato il sistema prima 
che l'Athon XP passasse al Fsb a 333 
MHz, o prima che quello del Pen¬ 
tium 4 fosse innalzato a 533 MHz, al¬ 
lora forse vale la pena di pensare a 
un upgrade. Prima comunque di di¬ 
sperarsi è opportuno esaminare le 
varie applicazioni che utilizzate quo¬ 
tidianamente. Se utilizzate per lo più 
software di produttività personale e, 
a volte, qualche programma di foto¬ 
ritocco di livello base, è forse preferi¬ 
bile aspettare il prossimo anno prima 
di procedere a un upgrade. 

Al contrario, se le applicazioni che 
più utilizzate sono avide di potenza 
di calcolo e di banda passante, come 
i software per la creazione di conte¬ 
nuti multimediali o per l'editing vi¬ 
deo, la decisione di aggiornare il si¬ 
stema dipende solo dalle vostre pre¬ 
ferenze in termini di Cpu. 

Sostenitori di AMD: se siete degli af¬ 
fezionati dei prodotti AMD allora po¬ 
trebbe valere la pena aspettare fino 
al lancio dell’Athlon 64. Ricordate 
comunque che la maggior parte del¬ 
le applicazioni, da adesso e per buo¬ 
na parte del prossimo futuro, rimar¬ 
ranno a 32 bit, quindi non procedete 
a un upgrade solo in previsione di 
utilizzare moltissime applicazioni a 


64 bit. Con una perfetta strategia di 
mercato AMD venderà inizialmente 
solo i processori Opteron, destinati ai 
sistemi server. Molte applicazioni 
server che girano in ambiente Linux 
a 64 bit potranno infatti trarre pieno 
vantaggio dall'archittettura x86-64. 
Inoltre, se procedete a un upgrade 
all'Athlon 64 questo inverno, potre¬ 
ste ritrovarvi a dover operare un 
nuovo upgrade quando saranno di¬ 
sponibili le prime applicazioni e il si¬ 
stema operativo a 64 bit. La situazio¬ 
ne non è molto diversa se pensate di 
comprare una GeForce3 in previsio¬ 
ne di utilizzare dei giochi sviluppati 
per DirectX 8 per poi scoprire che le 
prestazioni migliori con questi giochi 
si ottengono solo con le generazioni 
successive di acceleratori grafici. 
Sostenitori di Intel: se siete dei con¬ 
vinti sostenitori di Intel è opportuno 
che consideriate seriamente l'even¬ 
tualità di aggiornare il vostro sistema 
quando, verso la fine di questa pri¬ 
mavera, saranno disponibili i nuovi 
chipset e il nuovo Pentium 4 con Fsb 
a 800 MHz. Il Fsb più veloce, unito 
alla vociferata introduzione della 
tecnologia Hyper-Threading su una 
vasta gamma di Cpu Pentium 4, so¬ 
no certamente argomenti validi per 
pianificare un upgrade. 

Quelli di voi che invece non si schie¬ 
rano non si devono preoccupare più 
di tanto, ma ricordate, sia i processo¬ 
ri AMD sia quelli Intel offrono al 
giorno d'oggi prestazioni ecceziona¬ 
li. Al top della gamma inoltre non è 
detto che la piattaforma AMD sia an¬ 
cora la più economica. 

> Il vostro Pc ha due anni 

Ancora una volta il nostro consiglio è 
quello di valutare l'utilizzo che si fa 
del computer e le applicazioni con 
cui solitamente si lavora. Certamen¬ 
te ci sentiamo leggermente inade¬ 
guati quando utilizziamo una piat¬ 
taforma vecchia ma non è detto che 
ci sia la necessità di un upgrade. 

Nel caso desideraste comunque pro¬ 
cedere a un upgrade allora dovete 
andare fino in fondo: scheda madre, 
Cpu, memoria e forse anche la sche¬ 
da grafica. Ma non temete, alla fine 
avrete un sistema ad altissime pre¬ 
stazioni, almeno fino al prossimo ci¬ 
clo di upgrade. ■ 
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Il progetto AMD64 
finalmente al via 


Opteron, il rivoluzionario 
processore della casa di 
Sunnyvale in grado di 
operare a 32 e a 64 bit, 
dovrebbe garantire una 
transizione dolce verso il 
mondo dei 64 bit. Il progetto 
AMD64, per ora limitato 
solo a piattaforme 
workstation e server, 
prevede a settembre la 
transizione anche dei 
sistemi desktop e notebook. 


Il 22 aprile a New York AMD ha finalmente 
presentato al mercato Opteron, il primo 
processore della famiglia Hammer. Attesa 
ormai da diversi mesi, la nuova generazio¬ 
ne di Cpu della casa di Sunnyvale rappre¬ 
senta il cavallo di battaglia da cui dipende¬ 
ranno molti dei destini della società. Sia i 
processori Opteron appena annunciati, de¬ 
stinati al mercato dei server e delle work¬ 
station multiprocessore, sia gli Athlon 64 
che dovremmo vedere sul mercato nel me¬ 
se di settembre per il mondo dei desktop e 
dei portatili, si contraddistinguono per al¬ 
cune innovazioni tecnologiche molto parti¬ 
colari. 

In primo luogo, si tratta dei primi prodotti 
che integrano l'estensione a 64 bit dell'ar¬ 
chitettura x86 (e definita dalla casa come 
AMD64, o x86-64). Il concetto alla base di 
questa iniziativa l'abbiamo illustrato più 
volte sulle pagine di PC Professionale', ga¬ 


rantire una transizione dolce agli sviluppa¬ 
tori software, dall'attuale codice a 32 bit a 
quello a 64 bit. Si tratta sulla carta di una 
soluzione molto meno costosa rispetto alla 
versione a 64 bit promossa da Intel (la IA- 
64) e disponibile con i processori della fa¬ 
miglia Itanium. In quest'ultimo caso, infatti, 
il codice deve essere rivisto e ricompilato 
per trarre vantaggio dalla diversa imposta¬ 
zione architetturale. Con AMD64 il presup¬ 
posto è invece che il vecchio codice a 32 bit 
sia eseguito almeno con la stessa efficienza 
dei processori a 32 bit classici, avvantag¬ 
giandosi anzi dell'incremento di prestazioni 
ottenibile con le nuove tecnologie. 

Accanto ai 64 bit, vi è una novità tecnologi¬ 
ca di rilievo che ha ricadute importanti sul¬ 
lo sviluppo dei sistemi che arriveranno sul 
mercato dal prossimo mese, e per il mondo 
dei desktop da settembre in poi. Si tratta 
dell'integrazione del controller della me- 
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Diagramma a blocchi completo di Opteron 
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Figura 1 


moria direttamente all'interno del 
processore. Così facendo, l'architet¬ 
tura Hammer riceve (almeno sulla 
carta, visto che al momento non so¬ 
no ancora disponibili dati sulle pre¬ 
stazioni) un buon aiuto nelle presta¬ 
zioni, visto che la latenza nell'acces¬ 
so ai dati viene più che dimezzata 
rispetto alle soluzioni tradizionali. 
Intel stessa ha rivisto al rialzo la fre¬ 
quenza dei propri processori Pen¬ 
tium 4, portandola a 800 MHz con¬ 
tro i 667 MHz previsti originaria¬ 
mente, proprio per ridurre quello 
che oggi è uno dei colli di bottiglia 
più significativi. 

Tuttavia, ancora più importante, 
l'integrazione del controller per la 
memoria riduce drasticamente l'im¬ 
portanza del Northbridge nei chi- 
pset (si dice anzi che il Northbridge 
è stato integrato nella Cpu), sempli¬ 
ficando il disegno delle schede ma¬ 
dri e dei chipset, così da garantire 
un supporto più agevole alla piat¬ 
taforma. Si tratta di un passo impor¬ 
tante verso la transizione, operata 
per prima da Intel, dalla semplice 
fornitura di un processore alla forni¬ 
tura di un'intera piattaforma. 

Il terzo dei punti chiave che caratte¬ 


rizzano Hammer è la connessione 
I/O, per la quale ci si è basati su 
quell'Hyper-Transport sviluppato 
dalla stessa AMD. La casa ha man¬ 
tenuto l'approccio di tipo punto¬ 
punto nelle tecnologie di collega¬ 
mento delle Cpu, e proprio i sistemi 
multiprocessore dovrebbero essere 
in grado di evidenziarne al meglio i 
vantaggi. 

Resta ora da vedere quale sarà la 
diffusione delle piattaforme Opte¬ 
ron, e soprattutto quale sarà la ri¬ 
sposta degli sviluppatori nella mi¬ 
grazione del codice ai 64 bit. Al mo¬ 
mento Microsoft ha annunciato il 
supporto all'x86-64 mentre diverse 
software house Linux, come SuSE, 
Red Hat e Mandrake, hanno pronte 
le release a 64 bit dei propri sistemi 
operativi. Tra i primi e importanti 
sostenitori di AMD64 c’è Cray, che 
ha scelto proprio Opteron per svi¬ 
luppare un supercomputer destina¬ 
to alle simulazioni ingegneristiche 
di armi nucleari nei Sandia National 
Laboratories del Dipartimento del¬ 
l'Energia statunitense. Il nuovo su¬ 
percomputer, il cui nome in codice è 
"Red Storni'', sarà realizzato con ol¬ 
tre 10.000 processori Opteron in 


configurazione Mpp ( Massive Pa- 
rallel Processing) e avrà un picco di 
prestazioni teorico di 40 teraflop. 

> Opteron, l’evoluzione dell’x86 

Dal punto di vista logico Opteron è 
a tutti gli effetti un processore x86 
(anche se dotato di estensioni a 64 
bit) come TAthlon, il K6 e le altre 
Cpu della casa di Sunnyvale che lo 
hanno preceduto. Anzi, sotto molti 
aspetti, il salto tecnologico che è 
stato fatto per il passaggio dal K6 
all’Athlon (o K7) è più grande di 
quello dall'Athlon all'Opteron (o 
K8). Nel suo nucleo Opteron è un 
processore superscalare a nove vie, 
con esecuzione fuori ordine (out-of- 
order execution ) e caratterizzato da 
un'architettura Cisc-Risc non troppo 
differente da quella dell'Athlon. In¬ 
fatti anche Opteron (come l’Athlon 
e il K6) traduce le istruzioni x86 
dapprima in istruzioni Mop (Macro 
operation) a lunghezza fissa, e suc¬ 
cessivamente in Rop ( Risc operation 
o operazione interna Risc). Per que¬ 
sto, quando si entra nelle unità di 
elaborazione, Opteron è una mac¬ 
china Risc che non ha memoria del¬ 
le istruzioni x86. 

Opteron, come TAthlon, dispone di 
nove unità di esecuzione raggrup¬ 
pate in tre unità per gli interi (Alu o 
Arithmetic/Logic Unit ), in tre unità 
per la generazione degli indirizzi 
(Agu o Address-Generation Unit) e 
in tre unità in virgola mobile (Fpu o 
Floating-Point Unit). Per ogni ciclo 
di clock Opteron può decodificare 
fino a tre istruzioni x86, eseguire fi¬ 
no a nove Rop (assumendo come 
ipotesi migliore l'eventualità che 
ogni Rop possa essere inviata a una 
delle nove diverse unità di esecu¬ 
zione) e riordinare fino a 72 Rop. 
Sebbene la maggior parte di queste 
Rop siano eseguibili direttamente in 
hardware, alcune istruzioni x86 so¬ 
no ugualmente troppo ostiche, an¬ 
che dopo la conversione. Queste 
operazioni, una volta individuate, 
sono bloccate e inviate in un percor¬ 
so di decodifica parallelo fino alle 
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routine del microcodice o Micro- 
Rom, proprio come nell'Athlon. Poi¬ 
ché il microcodice introduce sensi¬ 
bili ritardi nel percorso di esecuzio¬ 
ne, in Opteron è stato ottimizzato il 
processo di decodifica da istruzioni 
x86 a Rop. Inoltre, rispetto al K7, so¬ 
no stati riprogettati il primo stadio 
della pipeline ( instruction fetch o 
prelievo dell'istruzione) e la logica 
di decodifica per consentire il tra¬ 
sferimento di un maggior numero di 
istruzioni, per singolo ciclo di clock, 
tra le unità di decodifica e quelle di 
esecuzione. Per fare questo è stato 
necessario ridefinire gli stadi della 
pipeline e, per mantenere un mag¬ 
gior grado di scalabilità in frequen¬ 
za, sono stati aggiunti due ulteriori 
stadi. Il risultato finale è una pipeli¬ 
ne a 12 stadi (contro i 10 dell'Ath- 
lon) per le operazioni su interi e a 17 
stadi per quelle su floating point. 
Una visione d'insieme dell’architet¬ 
tura di Opteron è visibile in figura 1. 

> Le estensioni 
a 64 bit di Opteron 

Il supporto all'architettura x86-64 è 
stato progettato da AMD per avere 


Tecnologia x86-64: modalità di funzionamento 


N0=O 
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un'influenza minima sulle dimensio¬ 
ni del die e per non impattare nega¬ 
tivamente sul futuro processo di sca- 
ling in frequenza del processore. Il 
settore dell'architettura di Opteron 
in cui è maggiormente visibile il sal¬ 
to con il passato è il register file: tut¬ 
ti i precedenti registri x86 sono stati 
estesi a 64 bit, mentre sono stati ag¬ 
giunti otto nuovi registri a 64 bit 
che, con una denominazione tipica 
Risc, sono stati classificati da R8 a 
R15. Ovviamente i programmi a 32 
bit già esistenti non vedranno la 
metà superiore degli otto nuovi regi¬ 
stri a 64 bit e l'aumento di prestazio¬ 
ni è percepibile solamente con il 
nuovo codice compilato a 64 bit. 

La singolarità di Opteron è proprio 


Figura 2 


Configurazione Opteron a 4 processori 



questa: riuscire a eseguire i vecchi 
programmi senza la necessità che 
questi siano modificati. Per accede¬ 
re alle istruzioni a 64 bit e alle altre 
nuove caratteristiche Opteron deve 
commutare in modalità 64 bit, ma 
questo procedimento risulta sempli¬ 
ce e del tutto trasparente. In primo 
luogo è stato assegnato un bit di 
controllo (chiamato Lma o Long 
Mode Active ) che permette l'abili¬ 
tazione globale alla modalità a 64 
bit. Quando questo flag è nullo, il 
processore opera come un x86 stan¬ 
dard e ha una compatibilità binaria 
con tutti i sistemi operativi e gli ap¬ 
plicativi a 16 e 32 bit. In questo caso 
si dice che il processore lavora in 
Legacy Mode. Viceversa, quando il 
bit Lma è pari a 1, le estensioni a 64 
bit sono attivate e il processore ope¬ 
ra in Long Mode. Per soddisfare an¬ 
che le esigenze ibride (sistema ope¬ 
rativo a 64 bit e applicativi a 
16/32/64 bit) il Long Mode si suddi¬ 
vide in due sotto modalità: il 64-bit 
mode e il compatibility mode. Gra¬ 
zie a due flag, aggiornati in maniera 
dinamica, si possono contrassegna¬ 
re i diversi frammenti di codice co¬ 
me segmenti a 32 o a 64 bit. In que¬ 
sto modo il processore riconosce 
quali applicativi sono a 64 bit (e 
quindi utilizzerà le estensioni x86- 
64) e quali invece a 16/32 bit. La 
peculiarità in questo caso è la coesi¬ 
stenza di codice a 16/32/64 bit sulla 
stessa piattaforma, con la possibilità 
di usarli contemporaneamente sen¬ 
za alcun tipo di penalizzazione. 

> Il controller di memoria 
integrato 

L’accesso ai dati è uno dei settori 
critici nelle piattaforme ad alte pre¬ 
stazioni: se l'architettura non è in 
grado di rifornire costantemente il 
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Piattaforma a 4 processori con connessione HyperTransport 


Figura 3 





HT=HyperTransporttechnology 
HB= Host Bridge 


da pari a 5,3 GByte/s con memoria 
di PC2700. Inoltre, grazie all'inter¬ 
faccia diretta tra memoria e proces¬ 
sore, al crescere della frequenza di 
funzionamento della Cpu si riduco¬ 
no anche i tempi di latenza con una 
funzione quasi lineare. Il mancato 
supporto alla PC3200 è legato al fat¬ 
to che il Jedec (l'organizzazione 
americana che si occupa della stan¬ 
dardizzazione della memoria) non 
ha ancora ratificato la Ddr 400, ma lo 
sviluppo di Opteron prevede il sup¬ 
porto tanto alla Ddr 400 quanto alla 
futura Ddr II. 

L'architettura a controller integrato 
dimostra le sue piene potenzialità 
nelle configurazioni multiprocesso- 
re, dove l’ampiezza di banda della 
memoria scala al crescere del nume¬ 
ro di Cpu. In figura 2 è mostrato co¬ 
me esempio un sistema Opteron a 
quattro vie. In questa configurazio¬ 
ne il sistema è in grado di supporta¬ 
re fino a 32 moduli Dimm con 
un'ampiezza di banda complessiva 
pari a 21,3 GByte/s (usando memo¬ 
ria PC2700). 

> Protezione sui dati: 

Ecc e Chipkill 

La memoria cache LI per i dati e la 
cache L2, così come tutta la memo¬ 


processore di dati e di istruzioni si ri¬ 
schia di introdurre inutili tempi di la¬ 
tenza. L'approccio classico a questo 
problema è quello di aumentare il 
quantitativo di memoria cache, ma 
questo impatta negativamente sulle 
dimensioni complessive del die e sui 
costi di produzione. Per aggirare il 
problema AMD ha studiato una so¬ 
luzione molto elegante, che prevede 
l'integrazione di un controller di 
memoria a doppio canale 
direttamente nel pro¬ 
cessore. In questo mo¬ 
do è possibile elimina¬ 
re i colli di bottiglia in¬ 
trodotti dal NorthBridge, 
ampliare l'ampiezza di 
banda e ridurre i tempi di 
latenza nell'accesso alla 
memoria. 

Il doppio controller Ddr inte¬ 
grato ha un'interfaccia a 128 bit con 
capacità di supportare fino a otto 
banchi di memoria (quattro per ca¬ 
nale) per un totale di 16 GByte. Il 
controller è compatibile con la me¬ 
moria PC1600, PC2100, e PC2700 di 
tipo unbuffered o registered e que¬ 
sto si traduce in un'ampiezza di ban¬ 


HyperTransportlink 


ria esterna, sono protetti con un al¬ 
goritmo Ecc (Error Correcting Co¬ 
de). Inoltre, per evitare anche gli 
errori di basso livello, la cache è 
svuotata ciclicamente. La memoria 
cache LI per le istruzioni è protetta 
invece da un sistema di controllo 
della parità. Questo è legato tanto a 
ragioni di velocità quanto al fatto 
che la cache per le istruzioni è di ti¬ 
po read only e cioè di sola lettura. 
La memoria può supportare un ul¬ 
teriore meccanismo di protezione: il 
Chipkill, un algoritmo Ecc di tipo 
avanzato. A differenza del control¬ 
lo Ecc, in grado di riconoscere e 
correggere gli errori su un singolo 
bit di memoria e in grado solo di ri¬ 
conoscere gli errori su più bit, il 
controllo Chipkill è in grado di cor¬ 
reggere anche gli errori di tipo 
multibit. Questo è importante so¬ 
prattutto nei sistemi di classe ser¬ 
ver, dove un errore di questo tipo 
può causare costosi tempi di fermo 
macchina. 


> Opteron in configurazione 
multiprocessing 

Mentre dal punto di vista architet¬ 
turale AMD ha mostrato con Opte¬ 
ron un approccio molto conservati¬ 
vo, rinnovando un'architettura da¬ 
tata come quella x86, nel settore 
delle interfacce si è svelata molto 
innovativa. Infatti ogni Cpu Opte¬ 
ron, oltre a disporre al suo interno 
di un controller per la memoria, in¬ 
tegra fino a tre connessioni di tipo 
HyperTransport, ognuna delle qua¬ 
li a doppio canale. La tecnologia di 
HyperTransport è in grado di colle¬ 
gare tra loro piattaforme multipro- 
cessore utilizzando un protocollo di 
tipo coerente, soluzione che rende 
semplice ed estremamente potente 
gestire con Opteron soluzioni a più 
vie. A seconda di come sono orga¬ 
nizzati, fino a otto processori Opte¬ 
ron possono comunicare tra loro 
sfruttando nient'altro che le loro 
connessioni integrate HyperTran¬ 
sport. Il canale HyperTransport nel- 
l'implementazione Opteron ha 
un'ampiezza di 16 bit in ogni dire¬ 
zione e frequenze di 800 MHz Ddr 
(pari 1600 MT/s megatransfer per 
secondo) in grado di offrire un'am¬ 
piezza di banda di 3,2 GByte/s su 
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singolo canale e di 6,4 GByte/s in 
modalità ad aggregazione di ban¬ 
da. Inoltre, usando in maniera si¬ 
multanea i tre link HyperTransport, 
è possibile raggiungere i 19,2 GBy¬ 
te/s. Per permettere configurazioni 
multiprocessore di tipo glueless 
(senza cioè la necessità di chipset 
esterni per la coordinazione delle 
Cpu) ogni singolo processore deve 
essere in grado di gestire e indiriz¬ 
zare i dati e le istruzioni autonoma¬ 
mente. Per rispondere a questa ne¬ 
cessità AMD ha sviluppato un'ar¬ 
chitettura interna di comunicazione 
di tipo crossbar, denominata XBar. 
Il compito di quest'ultima è appun¬ 
to quello di indirizzare comandi e 
dati tra il controller della memoria, i 
tre link Hypertransport e il sistema 
Sri (System Request Interface) del 
processore. In figura 3 è visibile 
una soluzione a 4 vie glueless con 
architettura HyperTransport. 

> I formati di Opteron 


pin, che scendono a 754 nel caso del 
core ClawHammer. Il numero di 
connessioni HyperTransport di tipo 
coerente è ciò che differenzia le va¬ 
rie classi di Opteron: le Cpu per si¬ 
stemi monoprocessore disporranno 
di due soli link HyperTransport (di 
tipo non coerente e solo per I/O), le 
Cpu per sistemi a due vie disporran¬ 
no di tre link HyperTransport (di cui 
due di tipo coerente) e le Cpu per si¬ 
stemi fino a 8 vie disporranno di tre 
link HyperTransport (tutti di tipo 
coerente). 

Per districarsi in questa giungla di 
processori AMD ha ideato un siste¬ 
ma di classificazione a tre cifre. 

Le nuove Cpu saranno dunque 
identificate con un numero di tipo 
XYY in cui la prima cifra indica la 
scalabilità (il numero massimo di 
processori supportati) mentre la se¬ 
conda e la terza indicano le perfor¬ 
mance relative alLinterno della stes¬ 
sa famiglia. Per esempio il modello 
244 indicherà un processore per 


configurazioni a due vie, con più al¬ 
te prestazioni rispetto al modello 
242 e minori rispetto al modello 246. 
Al momento del lancio saranno di¬ 
sponibili solo i sistemi a due vie (mo¬ 
delli 242, 244 e 246), quelli a una e 
otto vie saranno disponibili nel terzo 
trimestre. Dovremo ancora una vol¬ 
ta abituarci a un nuovo rating delle 
prestazioni basato su benchmark, 
come il marketing della casa impo¬ 
ne. I primi Opteron sono costruiti 
con un processo produttivo Soi (Sili¬ 
con on Insulator) a 0,13 micron su 
wafer da 200 mm. Dalle roadmap 
della casa sembrerebbe che nel 
2004 i nuovi core (denominati 
Athens) sarebbero prodotti con tec¬ 
nologia da 90 nanometri, ma ci sem¬ 
bra difficile che la transizione possa 
attuarsi in tempi così brevi. AMD ha 
recentemente annunciato che, in 
partnership con IBM per la tecnolo¬ 
gia Soi, è in fase di sviluppo anche 
un processo produttivo a 65 e 45 na¬ 
nometri su wafer da 300 mm. 


AMD ha recentemente chiarito le 
differenze tra i due i processori della 
famiglia Hammer: SledgeHammer 
(Opteron) e ClawHammer (Ath- 
lon64). Il primo si caratterizza per 
l'architettura con controller di me¬ 
moria a doppio canale e supporto fi¬ 
no a tre connessioni HyperTran- 
sport, mentre il secondo dispone di 
un controller a singolo canale e una 
sola connessione HyperTransport. 
Diverso è anche il packaging tra i 
due core: il core SledgeHammer, per 
il supporto al maggior numero di se¬ 
gnali, necessita di un formato a 940 






























































Wireless Lem: 

►► 

verso i 54 Mbps 



In prova i primi prodotti basati sulle 
specifiche draft IEEE 802.1 lg. Uno 
standard non ancora definitivo 
ma che consente fin d'ora velocità 
massime di quattro volte superiori 
ai modelli Wi-Fi e piena compatibilità 
con i dispositivi di precedente generazione. 


►► A cura di Simone Zanardi 


Dopo essersi consolidata sul mercato con i prodotti Wi- 
Fi a 11 Mbps, la tecnologia per reti locali senza fili 
(Wlan, Wireless Locai Area Network ) ha vissuto mesi 
movimentati sul piano delle specifiche di comunicazio¬ 
ne, con la proposta di diverse soluzioni mirate all'incre¬ 
mento della velocità di trasmissione. 

In Europa, una prima evoluzione rispetto alle standard 
IEEE 802.llb è stata segnata dall'introduzione da parte 
di Texas Instruments di un chipset in grado di portare il 
limite massimo di banda a 22 Mbps (i relativi prodotti 
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sono stati recensiti sul numero 141 
di dicembre 2002 di PC Professio¬ 
nale). Tale tecnologia non ha però 
mai costituito uno standard vero e 
proprio, approvato cioè dallTEEE, 
ma una soluzione proprietaria retro¬ 
compatibile con i prodotti Wi-Fi. 
Nel frattempo VInstitute of Electri- 
cal and Electronics Engineers si è 
mosso su due percorsi distinti, svi¬ 
luppando contemporaneamente gli 
standard concorrenti 802.Ila e 
802.llg. Il primo è già stato appro¬ 
vato e viene utilizzato correntemen¬ 
te negli Stati Uniti; opera a frequen¬ 
ze nelTintorno dei 5 GHz secondo 
la modulazione Ofdm e per questo 
non è compatibile con i prodotti di 
generazione precedente. Al contra¬ 
rio, le specifiche 802.llg prevedono 
trasmissioni nella banda a 2,4 GHz 
(come le 802.1 lb) e meccanismi atti 
a garantire il funzionamento dei 
nuovi dispositivi con quelli Wi-Fi, 
pur confermando un incremento 
della velocità massima nominale a 
54 Mbit per secondo. Non si tratta 
ancora di uno standard approvato 
in via definitiva dallTEEE (la pub¬ 
blicazione delle specifiche finali è 
comunque prevista entro Testate) 
ma per il momento di un draft, ov¬ 
vero di una proposta di standard 
ancora in via di definizione. Dal 
punto di vista europeo, Tunica tec¬ 
nologia con un reale sbocco sul 
mercato è la 802.llg, in quanto l'u¬ 
tilizzo delle frequenze a 5 GHz non 
è stato liberalizzato per usi privati. 

> La tecnologia 802.11g 

Durante lo sviluppo del nuovo stan¬ 
dard, il primo problema che si è po¬ 
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Gli standard per reti locali Wireless 


Standard 

802.llb 

802.11b+ 

802.11a 

802.11g 


Ratifica IEEE 

Emanato 1997 

Non standard 

Emanato 2001 

Draft (standard entro 
autunno 2003) 

Banda utilizzata 

2,4 GHz 

2,4 GHz 

5 GHz 

2,4 GHz 

Tecnica di modulazione 

QPSK/DSSS 

QPSK/DSSS 

OFDM 

OFDM 

Numero di canali 

11 

11 

8+11 

11 

Retrocompatibilità 

- 

802.llb 

- 

802.llb 

Velocità massima teorica 

11 Mbps 

22 Mbps 

54 Mbps 

54 Mbps 

Portata (metri) 

70 

100 

50 

100 

Cifratura Wep (lunghezza 
in bit delle chiavi) 

64-128 

64-128-256 

64-128-152 

64-128 



sto d'innanzi al gruppo di lavoro 
dell'IEEE è stato quello di incre¬ 
mentare la banda fino alla soglia 
teorica di 54 Mbps senza compro¬ 
mettere la compatibilità con i pro¬ 
dotti di generazione precedente. 
Per raggiungere il primo obbiettivo 
si è innanzitutto optato per una mo¬ 
dulazione di tipo Ofdm (Orthogonal 
Frequency Division Multiplexing ), 
la medesima utilizzata dai dispositi¬ 
vi 802.Ila, invece del sistema Qpsk 
(Quadrature Phase Shift Keying) 
con codifica Cck di cui fanno uso i 
prodotti Wi-Fi. Sorvolando sugli 
aspetti prettamente tecnici e sul si¬ 
gnificato delle sigle, i vantaggi del¬ 
la tecnica Ofdm possono essere 
riassunti in una migliore gestione 
dell'interferenza dovuta ai cammini 
multipli (a loro volta causati dalle ri¬ 
flessioni a cui il segnale radio è sot¬ 
toposto lungo il tragitto da emitten¬ 
te a ricevitore) e nella disponibilità 
di sistemi di codifica e decodifica a 
basso costo in proporzione alla ban¬ 
da trasportata. 

Il principale limite di questa scelta è 
però l'incompatibilità con i sistemi 
operanti secondo la modulazione 
Qpsk, e quindi con i prodotti Wi-Fi 
già diffusi sul mercato. 

Per aggirare il problema gli svilup¬ 
patori hanno introdotto la modalità 
di trasmissione protected (o mixed). 
In questa configurazione i punti di 
accesso 802.llg sono in grado di 
agganciare sia i dispositivi con il lo¬ 
ro medesimo standard sia i prodotti 


Wi-Fi. Tecnicamente, ciò è reso pos¬ 
sibile dai meccanismi Rts/Cts ( Re- 
quest To Send/Clear To Send) sup¬ 
portati dalle specifiche 802.llb. Si 
tratta di particolari comunicazioni 
di servizio studiate in origine per ot¬ 
timizzare le politiche di trasmissio¬ 
ne nel caso in cui più Client associa¬ 
ti al medesimo access point non fos¬ 
sero in visibilità radio diretta. In 
realtà non sono mai stati utilizzati 
nella maggioranza dei prodotti Wi- 
Fi, ma ora tornano utili per lo stan¬ 
dard 802. llg. 

Quando un Client 802.1 lg vuole co¬ 
municare, fa precedere al pacchet¬ 
to Ofdm un messaggio Rts veicolato 
con codifica Cck, proprio come fa¬ 
rebbe un trasmettitore Wi-Fi. 

In questo modo la ri¬ 
chiesta di canale li¬ 
bero per la tra¬ 
smissione è com¬ 
prensibile sia dal 
punto di accesso as¬ 
sociato sia dagli altri 
Client (siano essi all 
o 54 Mbps). 

Questi rispondono con 
un Cts anch'esso in mo¬ 
dulazione Cck per dare il 
via alla comunicazione. Nel 
caso in cui la risposta sia invia¬ 
ta da un dispositivo Wi-Fi, 
messaggio Cts conterrà anche una 
richiesta di continuare a trasmette¬ 
re secondo il vecchio schema di mo¬ 
dulazione, mentre se le due entità 
coinvolte sono entrambe di tipo 
802.llg si potrà passare definitiva¬ 
mente al sistema Ofdm. 

Se da un lato il protected mode si ri¬ 
vela un punto cardine nello svilup¬ 
po della nuova tecnologia, garan¬ 
tendo agli utenti una migrazione in¬ 
dolore da una struttura 802.llb ver¬ 
so i nuovi prodotti a 54 Mbps, dal¬ 
l'altro costituisce un limite per le 
prestazioni in termini di through- 
put, come rivelano le prove di labo¬ 
ratorio. Invariate rispetto allo stan¬ 
dard Wi-Fi le specifiche in termini 
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ai draft disponibili, e proprio su 
tale soluzione si basano i due pro¬ 
dotti provati in queste pagine e 
propostici da Linksys e Sitecom, 
nonché la nuova gamma Apple 
AirPort Extreme presentata al 
Macworld Expo di gennaio. 
Intersil, fornitrice di una larga fet¬ 
ta del mercato Wi-Fi, non è certo 
stata a guardare e ha risposto con 
il suo nuovo chip Prism GT, che 
equipaggia tra gli altri i prodotti 
Netgear e D-Link, purtroppo non 
giunti in redazione in tempo utile 
per la pubblicazione su questo 
numero. 

In ogni caso i produttori sostengo¬ 
no la possibilità di aggiornamento 
del firmware dei modelli in com¬ 
mercio al fine di adeguarsi agli 
eventuali cambiamenti nelle speci¬ 
fiche che potranno essere apportati 
prima della ratificazione definitiva 
dello standard. 

Dal punto di vista dell'offerta com¬ 
merciale, i modelli 802.1 lg non si 
discostano da quelli di precedente 
generazione: i Client sono disponibi¬ 
li in formato Pei per desktop e Pc 
Card o CompactFlash per notebook 
e altri dispositivi portatili. L'incre¬ 
mento di banda implica invece un 
passaggio allo standard Usb 2.0 per 
gli adattatori esterni, dal momento 
che il bus seriale 1.1 costituisce un 
collo di bottiglia con i suoi 11 Mbps 
massimi di throughput. 

Per quanto riguarda i punti di ac¬ 
cesso, esistono prodotti che si limi¬ 


tano all'interfacciamento con una 
rete cablata preesistente o al brid- 
ging tra due strutture wireless, o di¬ 
spositivi che integrano le funzioni di 
router a banda larga e switch e per 
questo indirizzati principalmente al 
mercato Soho come soluzione com¬ 
pleta per la connettività della Lan. 

> Linksys Wireless-G 

Fondata nel 1988, Linksys ha sapu¬ 
to conquistare nel corso dei primi 15 
anni di attività quote sempre più ri¬ 
levanti nel mercato del networking 
per utenze Soho, fino a diventare 
uno dei principali brand sulla piaz¬ 
za e suscitando l’interesse del gi¬ 
gante Cisco che ne ha da poco an¬ 
nunciato l'acquisizione da portare a 
termine entro fine anno. Linksys 
opererà comunque come divisione 
specializzata e manterrà il brand. 
Tra le prime a includere nella pro¬ 
pria offerta prodotti aderenti al draft 
802.1 lg, l'azienda californiana pro¬ 
pone una gamma basata su quattro 
modelli: access point, router di ac¬ 
cesso con funzioni wireless e sche¬ 
de Client in formato Pc Card o Pei. 
Come rappresentanti della catego¬ 
ria abbiamo provato router e modu¬ 
lo Pc Card, entrambi basati su chip- 
set Broadcom. 

Il broadband router rappresenta la 
soluzione ideale per chi desidera ri¬ 
solvere con un unico prodotto le esi¬ 
genze di networking della piccola 
rete locale. Oltre a disporre di quat- 


►► 


di sicurezza: anche nei 
nuovi prodotti sono disponi¬ 
bili due livelli di cifratura 
Wep ( Wireless Equivalent Pri¬ 
vacy) con chiavi a 64 o 128 bit; si 
apprezza se non altro la scarsa in¬ 
fluenza che l'attivazione di queste 
modalità ha sulla banda passante, a 
differenza di quanto avviene nei 
prodotti 802.llb. 


> I primi prodotti 


Nonostante siano ancora nello stato 
di draft, le specifiche 802.llg hanno 
attirato l'attenzione di diversi pro¬ 
duttori di chip e di dispositivi di re¬ 
te, e alcune aziende hanno deciso di 
supportare da subito la nuova tec¬ 
nologia, senza aspettare la ratifi¬ 
cazione ufficiale. La pri¬ 
ma a muoversi in questo 
senso è stata l'america¬ 
na Broadcom che ha svi¬ 
luppato un chipset di 
trasmissione aderente 


L’americana 
Broadcom è stata 
la prima a sviluppare 
un chipset di 
trasmissione aderente ai 
draft disponibili, e 
proprio su questa 
soluzione si basano i due 
prodotti provati. 


iTq Linksys Wireless-G Broadband Router 

Jjldjj Euro 203,00 Iva inclusa 

Linksys Wireless-G Notebook Adapter 

Euro 98,00 Iva inclusa 


Produttore: Linksys. Pagina Web: 
www.linksys.com. 

Distributori: Si Computer, Via Della Dogana 8/2, 
48022, Lugo (RA); tei. 0545-333.55, fax 0545- 
333.79. Pagina Web: www.sicomputer.it. 

Email: sicomputer 
@sicomputer.it. 


> Router completo con funzionalità 
Wireless 

> Velocità quadruplicata rispetto 
ai vecchi standard 


> Tecnologia non ancora standardizzata 
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tro porte Ethernet 10/100, l'unità in¬ 
clude una serie di meccanismi atti a 
garantire la condivisione sicura del¬ 
l'accesso Internet, mentre l'interfac¬ 
cia Rj-45 verso la Wan ne consente 
l'impiego con connessioni a banda 
larga di qualsiasi tipo, dalla fibra ot¬ 
tica all'Adsl. 

Dopo aver impostato un personal 
computer della rete in modo che ri¬ 
ceva dinamicamente il proprio indi¬ 
rizzo Ip, o assegnatone manualmen¬ 
te uno conforme al network dell'ac- 
cess point, è possibile accedere al 
menu di configurazione attraverso il 
browser Internet. La sezione wire¬ 
less permette di impostare i para¬ 
metri di trasmissione Rf; si nota im¬ 
mediatamente come la 



maggior parte di essi 
sia rimasta invariata 
rispetto ai prodotti 
Wi-Fi: definizione 
dell'Ssid, dei canali di 
trasmissione, broad¬ 
cast dell'identificati- 
vo di rete e opzioni 
Wep corrispondono 
esattamente alle ri¬ 
spettive funzioni nel¬ 
lo standard 802.llb. 
L'unica novità è rap¬ 
presentata dalla pos¬ 
sibilità di selezionare 
la modalità di comunicazione G- 
only o, in alternativa, il metodo pro- 
tected per garantire la compatibilità 
con i dispositivi all Mbps. Selezio¬ 
nando il menu advanced si possono 
impostare parametri wireless a li¬ 
vello più basso, come il threshold 
dei pacchetti, oltre a definire delle 
liste di accesso basate sui Mac ad- 
dress dei Client. Quest'ultima solu¬ 
zione costituisce una robusta, seb¬ 
bene non inviolabile, barriera con¬ 
tro gli accessi non autorizzati alla 
rete. Altrettanto complete le sezioni 
relative ai filtri di accesso e alla ge¬ 
stione delle porte di comunicazione: 
la prima permette di definire delle 
policy d'accesso a Internet basate 
sull'ora e il giorno, sugli indirizzi dei 
Pc locali e sulla porta Ip utilizzata 
dal servizio richiesto. Il port forwar- 
ding è invece mirato all’instrada- 
mento di particolari pacchetti verso 
specifici indirizzi locali. In que¬ 
sto modo è possibile utilizzare 
una o più macchine della Lan 
come server visibile dall'ester¬ 
no. L'adattatore per notebook 
in formato Pc Card rappresen¬ 
ta il complemento ideale per 
il router/access point: il Cd- 
Rom a corredo fornisce il 


software necessario all'installazione 
e alla configurazione del dispositivo 
(sebbene si debba ancora sottoli¬ 
neare la mancanza di supporto per 
gli ambienti operativi Linux e Ap¬ 
ple) e l'utility di gestione risulta 
chiara e intuitiva, disponendo tra 
l'altro di un sistema a passphrase 
per la generazione automatica delle 
chiavi di cifratura Wep. È inoltre di¬ 
sponibile una schermata per il mo¬ 
nitoraggio continuo della qualità 
del segnale Rf. Per entrambi i pro¬ 
dotti la garanzia è di due anni. 

> Sitecom 54M 

Sitecom è un'azienda europea foca- 
lizzata sulla connettività e le comu¬ 
nicazioni in ambito informatico. 
Presente con sedi nazionali nei 
maggiori paesi del continente, la so¬ 
cietà è stata tra le prime a credere 
nella tecnologia per reti locali wire¬ 
less, come dimostra il tempestivo al¬ 
largamento del parco prodotti con 
modelli basati sul nuovo draft 
802.llg. Il punto di accesso presen¬ 
ta un telaio robusto, con base in me¬ 
tallo e copertura in plastica. È pre¬ 
disposto per l'aggancio a una pare¬ 
te tramite i tasselli inclusi nella con¬ 
fezione, particolare non irrilevante 
per ottimizzare la copertura del se¬ 
gnale radio, mentre la doppia an¬ 
tenna migliora i meccanismi di rice¬ 
zioni in diversità, indispensabili per 
aggirare le interferenze dovute ai 
cammini multipli dei segnali. 
L'apparato wireless si basa sul chip- 
set Broadcom AirForce, il medesimo 
incluso nei prodotti Linksys, in gra¬ 
do di garantire trasmissioni con un 
throughput reale di circa 20 Mbps 
senza eccessiva degradazione al 
crescere della distanza fra i termi¬ 
nali né attivando il protocollo Wep 
per la cifratura dei dati trasmessi. 
La configurazione dell'unita può 
essere portata a termine esclusiva- 
mente attraverso l'interfaccia 
web, accessibile servendosi di un 



►► 


319 

PC Professionals- maggio 2003 


















































! j u Sitecom WL-105 Access Point 54M 

làgtf Euro 199,95 Iva inclusa 

Sitecom WL-100 Pc Card 54M 

Euro 79,95 Iva inclusa 


Produttore: Sitecom Italia, Viale P.L.Nervi - Torre 10 Mimose B/7, 
04100, Latina (LT); tei. 0773-473691, fax 0773 480876. Pag 
Web: www.sitecom.com. E-mail: info.it@sitecom.com 


> Velocità quadruplicata rispetto ai vecchi 
standard 


> Garanzia di 10 anni 


> Tecnologia non ancora standardizzata 

> Alcuni menu di configurazione poco chiari 



qualsiasi browser Internet. È 
sufficiente impostare la connes¬ 
sione di rete di un Pc Client, sia es¬ 
so wireless o collegato attraverso la 
porta Ethernet, selezionando un in¬ 
dirizzo compatibile con la sottorete 
192.168.1.0, a cui appartiene il Site¬ 
com nella configurazione di default. 


A questo punto si indica l'indirizzo 
del punto di accesso come pagina di 
destinazione e si ha accesso alla 
schermata principale. Da essa è 
possibile raggiungere, assistiti da 
un'interfaccia grafica efficace e fun¬ 
zionale, le varie sezioni che danno 
accesso ai parametri operativi. In al¬ 
ternativa ci si può servire dell'utility 
inclusa nel Cd-Rom per modificare 
l’Ip dell'access point in modo da 
renderlo conforme al pool di una re¬ 
te preesistente. 

Non è purtroppo prevista alcu¬ 
na porta seriale per il collega¬ 
mento da console, né una mo¬ 
dalità di accesso Telnet, ma in ca¬ 
so di configurazione errata o di pro¬ 
blemi è possibile ricorrere al tasto di 
reset, situato sul retro del dispositi¬ 
vo, per reimpostare tutti i valori di 
fabbrica del prodotto. 

Il menu di setup permette innan¬ 
zitutto di riconfigurare gli indirizzi 
di rete, eventualmente attivando la 
funzione di Client Dhcp nel caso in 
cui il network sia predisposto con 
un server per l'assegnamento dina¬ 
mico degli indirizzi. È inoltre dispo¬ 
nibile una utile funzione di log: il fi¬ 


le di registro relativo al traffico sul 
punto di accesso può essere inviato 
a uno specifico host della rete locale 
e quindi visualizzato tramite il 
software gratuito Logviewer 
( www.kiwisyslog. com). 

La sezione wireless si occupa della 
trasmissione 802.llg, a partire dal¬ 
la definizione dei parametri di ca¬ 
nale, la gestione delle chiavi Wep e 
i filtri sugli indirizzi fisici Mac, per 
arrivare a impostazioni più avanza¬ 
te come la soglia di frammentazione 
dei pacchetti trasmessi. Un piccolo 
appunto può essere mosso alla ma¬ 
schera di inserimento delle chiavi di 
cifratura, che non indica chiara¬ 
mente come utilizzare i linguaggi 
binari, esadecimali o alfanumerici. 
In questo caso viene in aiuto il ma¬ 
nuale cartaceo, chiaro e tradotto an¬ 
che in lingua italiana. 

Non manca la possibilità di esegui¬ 
re aggiornamenti del firmware, fun¬ 
zione quanto mai essenziale in un 
prodotto pienamente efficiente ma 
comunque basato su delle specifi¬ 
che non ancora definitive. 

Nulla di particolare da segnalare 
per quanto riguarda la scheda Pc 


Glossario 


> Ad 

Access Control List. Lista che com¬ 
prende gli indirizzi fisici (Mac) che 
possono accedere a una determi¬ 
nata risorsa di rete. 

> Cck 

Complementary Code Keying. Me¬ 
todo di codifica a 8 bit basato su 64 
simboli e utilizzato in congiunzione 
con la modulazione Qpsk e Dsss 
per la trasmissione wireless a 5 o 
11 Mbps. Impiegato alLinterno del¬ 
lo standard IEEE 802.llb per 
Wlan. 

> Draft 

Letteralmente bozza. Stato in cui si 
trovano le specifiche di una parti¬ 
colare tecnologia prima di essere 
approvate in modo definitivo e di¬ 
ventare standard. Termine usato 
ad esempio dai gruppi di lavoro 


delLIEEE per sottolineare la prov¬ 
visorietà di un particolare progetto. 

> Dsss 

Direct Sequence Spread Spectrum, 
spettro espanso a frequenza diret¬ 
ta. Uno dei due metodi di trasmis¬ 
sione a spettro espanso: nel Dsss i 
dati vengono ripartiti in una se¬ 
quenza ridondante di bit che viene 
poi trasmessa su frequenze adia¬ 
centi. Se vi è interferenza ad una 
data frequenza, Linformazione può 
essere comunque ricostruita grazie 
alla ridondanza dei dati. Metodo 
utilizzato dallo standard wireless 
Lan. 

> Fhss 

Frequency Hopping Spread Spec¬ 
trum, Spettro espanso a salto di 
frequenza: uno dei due metodi di 
trasmissione a spettro espanso. In 


questo caso la sequenza di dati è 
suddivisa in pacchetti che sono tra¬ 
smessi su canali logici che saltano, 
secondo uno schema prestabilito, 
tra un gruppo di frequenze conti¬ 
gue. Tale meccanismo rende diffi¬ 
cile l'intercettazione dei dati da 
parte di chi non conosce l'esatta 
sequenza di salto (hopping). Meto¬ 
do utilizzato da Bluetooth. 


►► 


> IEEE 

Institute of Electrical and Electro¬ 
nics Engineers, istituto degli inge¬ 
gneri elettrici ed elettronici. Un'as¬ 
sociazione senza fini di lucro di 
tecnici professionisti che conta più 
di 350.000 membri in 150 paesi. Le 
sue pubblicazioni, conferenze e at¬ 
tività di standardizzazione pro¬ 
muovono l'educazione e la cono¬ 
scenza in aree tecniche come l'in¬ 
gegneria informatica, biomedica, 



320 

PC Professionale - maggio 2003 















































<segue> 

delle telecomunicazioni, elettrica, aerospa¬ 
ziale e elettronica. 

> MAC address 

Media Access Control address. Indirizzo 
hardware di un dispositivo di rete. Ogni 
singola unità hardware connessa a una rete 
deve possedere un Mac differente. 

> Ofdm 

Orthogonal Frequency Division Multi- 
plexing. Metodo di modulazione a divisio¬ 
ne di freguenza basato su trasmissione di 
simboli ortogonali e quindi non correlati. 
Utilizzato all'interno degli standard IEEE 
802.Ila e 802.llg. 

> Qpsk 

Qpsk ( Quadrature Phase Shift Keying). 
Metodo di modulazione di una portante 
radio basato sulla translazione (shifting) 
di fase. 


> Telnet 

Sistema per l'emulazione di terminale su 
reti Tcp/Ip, utilizzato generalmente per la 
configurazione remota di server (e spesso 
per attacchi ai medesimi da parte di 
hacker). Utilizza la porta 23 di Tcp/Ip. 

> Wep 

Wired Equivalent Privacy. Sistema di crit¬ 
tografia dei dati utilizzato dallo standard 
802.llb per la trasmissione su reti wireless. 
Ne esistono due versioni che utilizzano 
chiavi a 40 e 104 bit rispettivamente (più 
24 bit di vettore di inizializzazione). 

> Wi-Fi 

Wireless Fidelity. Standard certificato dal 
Wireless Ethernet Compatibility Alliance 
che testimonia l’aderenza del prodotto ad 
alcune norme di interoperabilità del siste¬ 
ma 802.llb e spesso ne costituisce un si¬ 
nonimo. 



Card: si tratta di un adattatore pen¬ 
sato per l'utilizzo con notebook e 
Tablet Pc e fornito con i driver per 
piattaforme Microsoft da Windows 
98 in poi. Il software di gestione ri¬ 
sulta abbastanza intuitivo e consen¬ 
te di impostare rapidamente i para¬ 
metri di rete e di monitorare poten¬ 
za e qualità del segnale. 

Eccellente la garanzia sui due pro¬ 
dotti, che copre 10 anni dal momen¬ 
to dell'acquisto. 

> Le prove 

Per verificare le capacità di trasmis¬ 
sione dei nuovi prodotti, abbiamo 
eseguito una serie di test basati sul¬ 
la suite Chariot di NetlQ, nella ver¬ 
sione 4.2. Si tratta di un tool di ana¬ 
lisi in grado di simulare l'impatto di 
applicazioni reali e della condivisio¬ 
ne di risorse su di una struttura di 
rete. Per ottenere risultati di valore 
generale, abbiamo impostato la 
console di test con uno script mirato 
alla verifica del throughput puro, 


ovvero della banda reale disponibi¬ 
le sul canale per i dati utili, al netto 
degli overhead dovuti a meccanismi 
di trasmissione, codifica e correzio¬ 
ne degli errori. 

Dal punto di vista hardware, ci sia¬ 
mo serviti di due notebook: il primo 
è stato collegato direttamente al 


punto di accesso, in modo da non 
coinvolgere nel test altri apparati o 
terminali di rete, mentre sul secon¬ 
do è stata installata la relativa sche¬ 
da Pc Card. 

Come in ogni prova che riguardi le 
trasmissioni senza fili, l'ambiente di 
test ricopre un ruolo fondamentale. 
Allo scopo di riprodurre una situa¬ 
zione quanto più reale possibile ab¬ 
biamo eseguito gli esperimenti nei 
nostri laboratori, consci della pre¬ 
senza di strutture che avrebbero in¬ 
fluenzato gli esiti per i meccanismi 
di riflessione e attenuazione delle 
onde radio. Ci siamo poi curati di 
disattivare qualsiasi fonte di interfe¬ 
renza per la trasmissione, come ac- 
cess point già presenti in laboratorio 
o periferiche e dispositivi operanti 
nella medesima banda di 2,4 GHz. 
Logicamente le prove sui prodotti 
dei due brand si sono svolte con to¬ 
pologia identica. 

La prima serie di prove ha avuto co¬ 
me scopo la verifica della portata 
dei dispositivi: abbiamo quindi fis¬ 
sato il punto di accesso a un'estre¬ 
mità del laboratorio e posto il note¬ 
book dotato di Client Pc Card a di¬ 
stanze variabili tra i 2 e i 45 metri, 
mantenendo sempre una piena visi¬ 
bilità tra i due terminali di comuni¬ 
cazione. I punti di accesso sono sta¬ 
ti dapprima impostati in modo tale 
da consentire esclusivamente il col- 
legamento di terminali 802.llg, 
escludendo quindi le funzioni di 
compatibilità verso la generazione 


Prestazioni medie dei prodotti wireless disponibili in Europa 
(throughput in Mbps) 


802.llg 


802.11b+ 


802.llb 



0,00 


H Wep disabilitato 

■ Wep con chiave a 64 bit 

■ Wep con chiave a 128 bit 

Wep con chiave a 256 bit* 

^disponibile solo con 
tecnologia " 802 . 11 b+" di 
Texas Instruments 


25,00 
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precedente di dispositivi. Come si 
può evincere dai grafici riportati, le 
prove hanno innanzitutto mostrato 
un throughput massimo nelFintorno 
dei 20 Mbps, ovvero circa la metà 
della velocità nominale delle speci¬ 
fiche. Considerando che media¬ 
mente i dispositivi Wi-Fi di prima 
generazione trasmettono a velocità 
massime di circa 5 Mbps, l’incre¬ 
mento reale di velocità nel passag¬ 
gio dalle specifiche IEEE 802.llb 
alle 802.1 lg si può identificare in un 
fattore 4. 

Le suite Linksys e Sitecom hanno 
conseguito risultati molto simili, co¬ 
me era possibile prevedere visto 
l’impiego del medesimo chipset 
Broadcom AirForce. 

Esaminando l’andamento della ban¬ 
da all'aumentare della distanza, si 


può notare un decremento di pre¬ 
stazioni progressivo ma comunque 
contenuto fino a una perdita del 
50% a circa 45 metri di distanza. 

La riduzione di banda non è stata li¬ 
neare, a riprova del fatto che l'am¬ 
biente di prova può influenzare le 
trasmissioni in modo a volte inso¬ 
spettabile per i noti fenomeni dei 
cammini multipli. Anche in questo 
caso Linksys e Sitecom si dimostra¬ 
no comunque sullo stesso livello di 
prestazioni. 

Come seconda prova abbiamo ripe¬ 
tuto i test precedenti attivando i 
meccanismi di cifratura Wep con 
chiavi a 128 Mbps: in queste condi¬ 
zioni non si riscontrano perdite di 
banda apprezzabili (anzi in alcuni 
casi il throughput è risultato persino 
maggiore), a dimostrazione di come 



i meccanismi di gestione della tra¬ 
smissione codificata abbiano fatto 
passi da gigante dall’epoca dei pri¬ 
mi prodotti 802.llb. 

Siamo poi passati a esaminare il 
comportamento dei punti di accesso 
nel cosiddetto mixed mode, ovvero 
la modalità di trasmissione che con¬ 
sente l'interfacciamento simultaneo 
di Client 802.llg e 802.llb. Come 
rappresentante di quest'ultima ca¬ 
tegoria abbiamo utilizzato una 
scheda Pc Card Cisco Aironet 
Pcm352. La configurazione di prova 
era quindi costituita dal punto di ac¬ 
cesso collegato direttamente a un 
notebook, la scheda Client del me¬ 
desimo produttore e un terzo termi¬ 
nale con l’adattatore Aironet. 

Il primo test si è svolto con una sem¬ 
plice modifica di impostazioni sul- 
l'access point, senza però attivare la 
scheda Cisco; in queste condizioni 
non si sono apprezzati cambiamenti 
nella velocità di trasmissione verso 
la Pc Card a 54 Mbps, e quindi pos¬ 
sono ritenersi ancora validi i valori 
riscontrati in modalità G-only. 

Nel secondo test abbiamo invece 
attivato la scheda Cisco in modo 
che essa stabilisse una connessione 
con il punto di accesso; abbiamo 
però impostato Chariot in modo che 
eseguisse il test di throughput solo 
verso la scheda a 54 Mbps, lascian¬ 
do il Client 802.llb in attesa. I risul¬ 
tati hanno mostrato una degrada¬ 
zione delle prestazioni nell'ordine 
del 20%, sia con la suite Linksys sia 
con quella Sitecom. 

Il terzo e ultimo test è stato il più si¬ 
gnificativo, dal momento che ha 
coinvolto la trasmissione contempo¬ 
ranea dal punto di accesso verso 
entrambe le schede Client. Il decre¬ 
mento di prestazioni è stato consi¬ 
derevole: il throughput complessivo 
non ha raggiunto i 9 Mbps (dimez¬ 
zando quindi i valori precedente- 
mente trovati), con un lieve sbilan¬ 
ciamento della banda a favore del 
client a 54 Mbps, che ha trasmesso 
a 5 Megabit per secondo contro i 3 
della scheda Cisco. 

Questo esito va tenuto in conside¬ 
razione nel caso comune in cui si 
voglia o si debba installare una 
struttura 802.llg senza dover ri¬ 
nunciare ai terminali di preceden¬ 
te generazione. ■ 
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Stampanti di rete 
ad alta velocità 








Abbiamo provato in 
laboratorio dieci stampanti 
laser per gruppi di lavoro, 
sei monocromatiche e 
quattro a colori a passaggio 
singolo, tra le più veloci e 
affidabili del momento. 

In dettaglio caratteristiche, 
velocità e qualità di stampa, 
facilità d'uso e di gestione. 


^ A cura di Cade Metz 


Negli Stati Uniti d'America, la serie televisiva "CSI: In¬ 
dagine sulla scena del crimine " mostra la parte più spet¬ 
tacolare dell'attività della polizia di Las Vegas, ma una 
volta che le forze dell'ordine hanno catturato un malvi¬ 
vente c'è ancora una gran mole di lavoro da svolgere sul 
caso. Nell'ufficio del procuratore distrettuale di Clark 
County nel Nevada, i costi della fase di preparazione di 
un processo sono stati ridotti in misura considerevole 
grazie alla nuova HP Color LaserJet 5500dn. Nel diparti¬ 
mento reperti del tribunale, dove si preparano i docu¬ 
menti e altro materiale probatorio, la Color LaserJet 
5500dn (un'unità laser a colori di rete con tecnologia a 
passaggio singolo) stampa alla velocità di 22 ppm al co¬ 
sto di circa 15 centesimi di euro a pagina. Ora il diparti¬ 
mento può riprodurre in meno di mezz'ora le 200 o 300 
fotografie necessarie per un caso di ordinaria ammini¬ 
strazione, spendendo circa 50 euro per l'intero processo; 
inviare le immagini a un centro servizi esterno dilate¬ 
rebbe i tempi e richiederebbe un esborso decisamente 
superiore. E questo non è che un esempio del risparmio 
realizzabile con una stampante di rete ad alta velocità. 
A differenza delle periferiche per uso personale, le 
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TAMPANTI 



La scelta di PC Professionale - Stampanti laser di rete 


> Monocromatiche 


HP LaserJet 4200dtn 


Brother HL-7050N 


Quando le richieste prioritarie che una stampante laser 
monocromatica deve soddisfare sono l'alta velocità di 
stampa e la facilità d'uso del software di gestione, pren¬ 
dete in considerazione la Laserjet 4200dtn di Hewlett- 
Packard, il modello che si è aggiudicato il titolo di pro¬ 
dotto Vip della categoria. 

Proposta a 2.595,60 euro (Iva inclusa), ha un motore di 
stampa A4 da 33 pagine al minuto, superiore di almeno 
4,5 ppm a quello dichiarato dalle altre unità in bianco e 
nero della rassegna. Nei test di laboratorio, questo van¬ 
taggio si è un po' assottigliato: la velocità media della 
Laserjet 4200dtn si è attestata a 20 ppm, contro le 17,7 
ppm della seconda classificata. I punteggi ottenuti nei 
test della qualità di stampa sono stati bassi anche se ac¬ 
cettabili, ma sono i tempi di 
stampa estremamente rapidi e 
l'eccellente software di gestio¬ 
ne i veri punti di forza di que¬ 
sta periferica. Ancora una volta 
Hewlett-Packard, leader di 
mercato, ha alzato gli standard 
e nessuno dei concorrenti è 
riuscito a tenere il passo. 


A un prezzo inferiore di oltre 400 euro, la Brother 
HL-7050N merita una menzione speciale nella 
categoria delle laser monocromatiche. Anche se 
non è stata in grado di eguagliare la velocità del 
modello di HP, ha ottenuto una media di 17,1 
ppm e si è comportata piuttosto bene anche nei 
test di qualità. 



> A colori: xC Xerox Phaser 7300DN 



Con una velocità dichiarata di 30 pagine al minuto in 
quadricromia e 37 pagine al minuto in bianco e nero, la 
Phaser 7300DN di Xerox è l'unità a colori più veloce sul 
mercato. Come per tutti gli altri modelli, le prestazioni ef 
fettive misurate in laboratorio sono risultate piuttosto di¬ 
stanti da quelle dichiarate. Nelle nostre prove, in¬ 
fatti, la Phaser 7300DN ha stampato alla velocità 
media di 15 ppm, ottenendo la performance mi¬ 
gliore di 24,3 ppm nella riproduzione di un docu¬ 
mento Word di 30 pagine. 

Un ulteriore punto a favore è il prezzo di listino di 
6.180,00 euro, inferiore a quello delle più costose unità 
di HP e Lexmark che abbiamo provato. Considerando le 
sue caratteristiche, la qualità di stampa offerta e la sem¬ 
plicità del software di gestione per la condivisione in rete 
locale, la Phaser 7300DN si è rivelata un prodotto difficil¬ 
mente battibile. Per tutte queste ragioni, è stato facile 
scegliere questo modello come prodotto Vip per la cate¬ 
goria delle laser a colori. 


HP LaserJet 
4200dtn 



Brother HL-7050N 


stampanti per gruppi di lavoro di¬ 
spongono di una connessione 
Ethernet e di un software di gestio¬ 
ne che permettono di monitorare il 
dispositivo sulla rete aziendale, te¬ 
nere sotto controllo il livello della 
carta e del toner, contabilizzare i la¬ 
vori e segnalare tempestivamente 
eventuali errori o malfunzionamen¬ 
ti. Una stampante di rete, in più, è 
progettata per sostenere carichi di 
lavoro molto elevati. 

I modelli provati in questa rassegna 
sono tutti provvisti di un modulo 
duplex per la stampa automatica in 
fronte/retro e hanno una capacità di 
alimentazione carta di almeno 600 
fogli, in molti casi espandibile con 
1'aggiunta di ulteriori cassetti. Con 
il recente avvento delle stampanti 
laser in quadricromia a passaggio 
singolo, che hanno incrementato la 
velocità e ridotto i costi di stampa a 


colori in rete, un numero sempre 
maggiore di uffici sta affiancando 
alle unità monocromatiche i model¬ 
li a colori. Secondo l'istituto di ricer¬ 
ca IDC, in questo segmento di mer¬ 
cato le vendite sono cresciute di 
quasi il 24% nei primi tre trimestri 
del 2002 rispetto al corrispondente 
periodo dell'anno precedente e i 
modelli a colori costituiscono quasi 
il 10% dell'intero mercato. Le stam¬ 
panti monocromatiche restano an¬ 
cora più convenienti della maggio¬ 
ranza dei modelli a colori, con un 
costo copia in bianco e nero inferio¬ 
re di circa l’80% e il 90% rispetto al¬ 
la stampa a colori. Ora però, le 
aziende possono permettersi stam¬ 
panti a colori per usi specifici e sen¬ 
za dubbio questo estende le opzioni 
disponibili in fase d'acquisto. 

In questa rassegna, abbiamo recen¬ 
sito dieci stampanti laser per ufficio, 


r r r 



adatte alla condivisione in rete lo¬ 
cale. Abbiamo chiesto a sei tra i 
maggiori attori del mercato di man¬ 
darci in prova modelli monocroma¬ 
tici con una velocità di stampa com¬ 
presa tra 25 e 35 pagine al minuto. 
La HP LaserJet 4200dtn, il prodotto 
Vip tra le unità in bianco e nero, ha 
una velocità dichiarata di 33 ppm e 
un prezzo di listino di 2.595,60 eu¬ 
ro. Cinque delle sei unità monocro¬ 
matiche hanno un prezzo di listino 
compreso tra 2.160,00 euro e 
2.694,00 euro; la sola B6100n di Oki 
scende sotto i 2.000,00 euro. 
Abbiamo anche richiesto ai mag¬ 
giori produttori di stampanti laser a 
colori di inviarci i loro modelli più 
veloci. Le quattro unità che abbia¬ 
mo provato costituiscono un cam¬ 
pione rappresentativo del mercato: 
i prezzi di listino sono compresi tra i 
3.480,00 euro della Minolta-QMS 
magicolor 3100DN e i 9.348,00 euro 
della Lexmark C910dn; la velocità 
di stampa a colori dichiarata varia 
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Test delle prestazioni 


I test eseguiti nel laboratorio di PC Professionale si sono con¬ 
centrati su due criteri di valutazione fondamentali: la velocità e 
la qualità di stampa. Per misurare la velocità abbiamo utilizzato 
PageSense 3.0 di QualityLogic (www.qualitylogic.com), lavo¬ 
rando a stretto contatto con il team di sviluppo per la persona¬ 
lizzazione del software. PageSense è una soluzione automatiz¬ 
zata per i test delle stampanti, basata su una serie di documenti 
e applicazioni di vario tipo e su un'apparecchiatura dotata di 
un sensore Led che rileva i tempi d'esecuzione delle prove. 
Abbiamo collaborato anche con ImageXpert (www.imagex- 
pert.com), un'azienda che fornisce soluzioni automatizzate per 
la verifica della qualità delle stampanti digitali, dei materiali di 
consumo e dei componenti. Le stampe sono state analizzate e 
valutate attraverso un processo automatico d'ingrandimento. 

> Configurazione 

Abbiamo richiesto a ogni produttore di indicarci la configura¬ 
zione ideale per due scenari specifici: la stampa di una serie di 
tipici documenti finanziari e da ufficio, per valutare le presta¬ 
zioni velocistiche, e la stampa da CorelDraw e Adobe Photo¬ 
shop di una serie di documenti grafici e di fotografie ad alta ri¬ 
soluzione per il giudizio qualitativo. 

Nelle prove con le stampanti monocromatiche abbiamo condot¬ 
to entrambi i tipi di test su carta comune, mentre per la valuta¬ 
zione dei modelli a colori abbiamo utilizzato carta comune per i 
test delle prestazioni e carta speciale per le prove di qualità. 
Ciascun produttore ha inviato un tecnico nei nostri laboratori per 


Driver 


Velocità 
di stampa 
dichiarata 


Stampanti laser monocromatiche 


Adobe 
Acrobat 5.0 
4 pagine, 
testo e 
grafica 


Brother HL-7050N Pel 28 

9,2 


HP LaserJet 4200dtn Pel 33 

12,0 


IBM Infoprint 1130dn Pel 28,5 

7,5 


Lexmark T620dn Pel 28,5 

7,5 


Oki B6100n PostScript 25 

5,9 


Xerox Phaser 4400DT PostScript 25 

7,7 



HP Color Laserjet 5500dn Pel 22 

3,2 


Lexmark C910n PostScript 28 

1,9 


Minolta-QMS 3100 DN Pel 16 

2,9 


Xerox Phaser 7300DN PostScript 30 

4,9 



A occhio nudo, é difficile spiegare 
perchè il testo campione a sinistra sia 
migliore di quello a destra, ma 
l’ingrandimento sottilinea la differenza 
tra buona e cattiva qualità di stampa: 
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mettere in opera e configurare la propria stampante, come acca¬ 
drebbe per un'installazione tipica in ufficio. Per minimizzare i 
problemi di traffico sulla rete, abbiamo inserito ogni periferica al¬ 
l'interno di una Lan Ethernet 10/100 isolata, costituita da una 
workstation Dell dimension 4100 (Pentium III a 1 GHz, 512 MBy- 
te di Rdram, disco fisso da 40 GByte e sistema operativo Win¬ 
dows XP con Service Pack 1) e da un server MicronPC Millen¬ 
nium TS-2 (Pentium III a 2,53 GHz, 512 MByte di Rdram, disco 
fisso da 40 GByte e sistema operativo Windows 2000 Server con 
Service Pack 3). 


> Analisi della Qualità 

Utilizzando ImageXpert, abbiamo valutato diversi 
aspetti delle stampe prodotte da ciascun modello espri¬ 
mendo un giudizio di merito basato su una scala da 1 a 
5 (dove 5 rappresenta il punteggio massimo). Sia per le 


dalle 16 pagine al minuto della Ma- 
gicolor 3100DN alle 30 pagine al 
minuto della Phaser 7300DN di Xe¬ 
rox. Quest'ultima, il Prodotto Vip 
della categoria, ha un motore di 
stampa da 37 pagine al minuto in 
bianco e nero. 

Per ottenere questo livello di pre¬ 
stazioni, tutte le laser a colori sono 
dotate di un motore single-pass 
che applica i quattro colori primari 
(ciano, magenta, giallo e nero) in 
un unico passaggio, riducendo 
drasticamente i tempi di esecuzio¬ 
ne. In passato, le stampanti laser a 
colori adottavano un motore a 
quattro passaggi che richiedeva 
quattro applicazioni consecutive di 


toner per ciascuno dei colori 
Cmyk. Di fatto, attualmente esisto¬ 
no tre tecnologie di stampa a colo¬ 
ri nell'ambito della categoria laser. 
Le unità a passaggio singolo sten¬ 
dono l'inchiostro sulla pagina uti¬ 
lizzando quattro fasci laser, quattro 
tamburi fotoconduttori e quattro 
cartucce di toner. 

Quando i laser incidono i tamburi 
fotosensibili caricati elettrostatica¬ 
mente formando l'immagine da 
stampare, questi attirano le minu¬ 
scole particelle di toner in corri¬ 
spondenza delle aree impresse; 
dai tamburi, i toner vengono poi 
trasferiti e fissati sulla carta me¬ 
diante un procedimento termico. 


Questa è la tecnologia adottata 
dalle stampanti di Hewlett- 
Packard e Minolta-QMS. I modelli 
a colori a tecnologia Led, come la 
C910dn di Lexmark e la Phaser 
7300DN di Xerox, operano in mo¬ 
do del tutto simile, ma invece di 
una sorgente laser utilizzano una 
matrice costituita da migliaia di 
diodi Led attivabili in modo selet¬ 
tivo in base aH'immagine da ripro¬ 
durre. 

Le stampanti a colori di rete a tec¬ 
nologia solid ink (inchiostro solido) 
sono equiparate alle laser e sono 
prodotte unicamente da Xerox. In 
questo caso, il processo di stampa 
in quadricromia è imperniato sul- 
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Microsoft Excel XP 

3 pagine, 1 pagina, 

testo e testo e 

grafica grafica 

Microsoft 
Powerpoint XP 

4 pagine, 
testo e 
grafica 

Microsoft Word XP 

30 pagine, 12 pagine, 12 pagine, 2 pagine, 

testo e testo formattazione testo 

grafica pesante 

Media 


9,0 5,0 

12,6 

22,8 21,2 20,6 9,2 

17,1 


6,9 6,7 

16,0 

26,5 26,7 24,8 10,9 

20,0 


7,8 5,5 

9,6 

16,8 16,7 17,6 10,0 

13,9 


10,0 6,0 

13,3 

24,3 21,8 21,8 9,2 

17,7 


4,4 5,0 

12,6 

22,5 19,5 20,0 9,2 

14,6 


9,5 5,5 

12,6 

22,5 20,0 20,0 8,6 

16,6 







3,3 3,2 

8,3 

17,5 14,7 14,7 5,5 

10,1 


5,6 3,8 

10,0 

21,2 18,5 18,5 6,7 

10,7 


4,3 3,3 

6,5 

13,0 11,4 11,6 4,4 

8,6 


9,0 5,0 

12,6 

24,3 18,5 20,6 7,5 

15,5 








stampanti in bianco e nero sia per quelle a colori abbiamo esa¬ 
minato la qualità delle linee e del testo, la risoluzione e l'omo¬ 
geneità delle campiture di colore. Per le unità in bianco e nero 
abbiamo analizzato anche la qualità della riproduzione tonale 
e la granulosità delle mezzetinte, per le unità a colori la qua¬ 
lità degli sfondi. 

> Test delle prestazioni 

La velocità del motore di stampa dichiarata dai produttori è 
basata sulla riproduzione di un target campione assunto come 
standard industriale: si tratta di un documento dattiloscritto di 
solo testo, con spaziatura doppia, in formato A4. Per simulare il 
rendimento effettivo in un ufficio moderno, abbiamo utilizzato 
una serie di documenti generati dalle più comuni applicazioni 
di produttività aziendale (8 documenti diversi prodotti da 4 ap¬ 
plicazioni, per 68 pagine complessive). 

La LaserJet 4200dtn di HP ha completato la prova alla velocità 
media di 20 pagine al minuto, battendo le altre stampanti mo¬ 
nocromatiche con uno scarto superiore a 2 ppm e dimostran¬ 
dosi la più veloce nella stampa di quasi tutti i tipi di documen¬ 
to. La piazza d'onore è spettata alla Lexmark T620dn con 17,7 
ppm, seguita dalla Brother HL-7050N con 17,1 ppm, dalla Xe¬ 
rox Phaser 4400DT con 16,6 ppm e dalla Oki B6100n con 14,6 
ppm. Inaspettatamente, l'unità di IBM è giunta ultima, stacca¬ 
ta di 3,5 ppm dal modello di Lexmark basato sul medesimo 
motore di stampa e sullo stesso driver, ma con un firmware e 
una configurazione differenti. La Infoprint 1130dn ha manife¬ 
stato particolari difficoltà nella stampa dei documenti Word 
più corposi. 

Negli stessi test eseguiti sul gruppo di laser a colori, la Xe¬ 
rox Phaser 7300DN si è dimostrata eccellente e, con una me¬ 
dia di 15,5 ppm, ha superato anche due unità monocromati¬ 
che. La Lexmark C910dn e la HP Color LaserJet 5500dn 
hanno ottenuto rispettivamente una media di 10,7 ppm e 
10,1 ppm, mentre la Minolta-Qms magicolor 3100 DN si è 
trovata in difficoltà con i documenti Word più voluminosi, 
giungendo ultima a 8,6 ppm. 


Linee 


Testo 


I Risoluzione 


Aree di colore uniforme 


■ Riproduzione monocromatica 
delle mezzetinte 

LASER MONOCROMATICHE 

Brother HL-7050N 
HP LaserJet 4200dtn 
IBM Infoprint 1130dn 
Lexmark T620dn 

Oki B6100n 


! Granulosità g Sfondo 

delle mezzetinte 



Peggiore 

LASER A COLORI 

HP Color LaserJet 5500dn 
Lexmark C910dn 
Minolta-QMS magicolor 3100 DN 
Xerox Phaser 7300DN 


Migliore 


Peggiore 

In rosso i prodotti Vip 


Migliore 


Per valutare la qualità di stampa, abbiamo analizzato al microscopio alcuni degli elaborati 
campione prodotti da ciascuno dei modelli in prova. A occhio nudo, tutte le stampe prodotte dalle 
unità in rassegna sono apparse di buon livello, ma l’esame al microscopio non è risultato 
altrettanto soddisfacente. Abbiamo adottato una scala di valutazione da I a 5 (5 è il massimo) per 
7 parametri di giudizio fondamentali: qualità di linee e testo, risoluzione, uniformità delle campiture 
di colore, riproduzione tonale (la capacità di riprodurre dettagli nelle aree scure in bianco e nero), 
granulosità delle mezzetinte (gradualità delle sfumature nelle aree in scala di grigi) e resa negli 
sfondi (presenza di toner nelle aree non d'immagine). 
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l'utilizzo di blocchi d'inchiostro a 
base resinosa portati alla tempera¬ 
tura di fusione da elementi riscal¬ 
danti; una testina di stampa, dota¬ 
ta di centinaia di piccoli ugelli, 
espelle l'inchiostro applicandolo 
sulla pagina. Benché le unità a in¬ 
chiostro solido siano meno costose 


di quelle a tecnologia laser o Led 
(e gli stick d'inchiostro siano molto 
più ecologici del toner), offrono 
una qualità di stampa paragonabi¬ 
le. In questa rassegna non abbia¬ 
mo avuto modo di provare alcun 
modello a tecnologia solid ink per¬ 
ché Xerox ha scelto di inviarci in 


prova la più veloce delle sue stam¬ 
panti laser a colori a passaggio sin¬ 
golo. Le unità di nuova generazio¬ 
ne si sono dimostrate sorprenden¬ 
temente veloci se paragonate alle 
proposte dello scorso anno. Con 
uno di questi modelli in ufficio, i 
lunghi tempi di attesa davanti alla 
stampante apparterranno ai ricordi 
del passato. 



Stampanti laser monocromatiche 


> Brother HL-7050N 

La Brother HL-7050N si è fatta ap¬ 
prezzare per le prestazioni soddisfa¬ 
centi, offerte a un prezzo di listino in¬ 
feriore di almeno 400 euro a quello di 
tre degli altri modelli monocromatici 
provati. 

La messa in opera della stampante 
(che ha un peso di 24 Kg, tipico delle 
unità di questa categoria) richiede 
semplicemente Linserimento della 
cartuccia del toner e l'avvio dell'uti¬ 
lità d'installazione in rete. Il software 
è in grado di rilevare tutte le unità 
Brother collegate alla Lan aziendale, 
consentendo di selezionare facilmen¬ 
te la nuova periferica da un elenco, 
senza bisogno d'inserire manual¬ 
mente l'indirizzo Ip. Durante la fase 


di setup è possibile installare anche 
una guida interattiva che fa ricorso 
ad animazioni Flash per illustrare le 
operazioni più comuni, come la rimo¬ 
zione della carta inceppata. L'utilità 
per l'installazione del protocollo Ipp 
(Internetprintingprotocol] è accessi¬ 
bile dalla procedura guidata Aggiun¬ 
gi stampante di Windows. L'unica 
difficoltà è quella di trovare il forma¬ 
to adatto per l'Uri della stampante, 
riportato sul manuale contenuto nel 
Cd-Rom fornito a corredo. Brother of¬ 
fre anche un'alternativa proprietaria 
al protocollo Ipp, sotto forma di un'u¬ 
tilità che, previa assegnazione di un 
indirizzo e-mail alla stampante, 
consente agli utenti di inviare pro¬ 
cessi di stampa alla HL-7050N da 
una postazione remota. A differen¬ 
za del protocollo Ipp, questo 
software funziona anche quando 


gli accessi dall'esterno alla re¬ 
te locale sono protetti da un fi¬ 
rewall. Il software di gestione di 
Brother include BRAdmin Professio¬ 
nal e una pagina Web integrata (per 
BRAdmin Professional è disponibile 
anche un'interfaccia Web, che ri¬ 
chiede Internet Information Servi¬ 
ce di Microsoft). L'uso di entrambi 
gli strumenti è semplice e consen¬ 
te la configurazione di tutti i para¬ 
metri modificabili anche dal pan¬ 
nello di controllo frontale della pe¬ 
riferica. BRAdmin, inoltre, permet¬ 
te di visualizzare gli indirizzi Ip 
delle stampanti di altri produttori, 
di creare e modificare commenti 
per identificarle in rete e visitare le 
pagine Web incorporate. Per le so¬ 
le stampanti Brother, in aggiunta, il 
software di gestione permette di 
scegliere da un elenco i messaggi 
di avvertimento da inviare automa¬ 
ticamente via e-mail a uno o due 
amministratori al verificarsi di spe- 


BrotherHL-7050N 

Euro 2.160,00 Iva inclusa 

Toner da 12.000 pagine al 5% di copertura, 146,40 euro. Modulo 
duplex per stampa fronte/retro, 589,20 euro. Cassetto carta op¬ 
zionale da 500 fogli, 360,00 euro. Mailbox a 5 cassetti da 100 fogli 
ciascuno, 861,60 euro. Disco fisso da 6 GByte, 867,60 euro. Prezzi 
Iva inclusa. 

Produttore: Brother Office Equipment, Centro direzionale Lombar¬ 
do, Palazzo CD/3, via Roma 108, 20060 Cassino De’ Pecchi (MI); 
tei. 02-9500191, fax 02-95301484. Pagina Web: www.brother.it. 


> Prestazioni e qualità di stampa di buon livello 

> Software di amministrazione semplice 

> Prezzo competitivo 


Contro 


> Complessità d’installazione del protocollo Ipp 


wmm 


330 

PC Protesaonale - maggio 2003 










































cifiche anomalie o condizioni d'er¬ 
rore. Gli utenti possono monitorare 

10 stato di ciascuna stampante at¬ 
traverso la pagina Web integrata 
oppure dal driver. 

Per quanto riguarda le prestazioni, 
nella maggior parte dei test la HL- 
7050N ha ottenuto punteggi di 
buon livello, classificandosi com¬ 
plessivamente al terzo posto e su¬ 
perando agevolmente alcuni mo¬ 
delli più costosi. 

Sul versante della qualità di stampa, 
nella maggioranza delle prove il pro¬ 
dotto ha ottenuto giudizi tra buono 
ed eccellente. Le fotografie sono ap¬ 
parse leggermente granulose ma, in 
generale, di buona qualità, come la 
maggior parte dei documenti grafici. 
Abbiamo comunque notato sia un 
certo grado di posterizzazione nei 
gradienti di grigio (riduzione del nu¬ 
mero dei livelli di grigio nell'immagi¬ 
ne) sia una tendenza a ridurre il det¬ 
taglio nella stampa monocroma di 
grafica a colori. Abbiamo assegnato 
alla HL-7050N un giudizio eccellen¬ 
te nella granulosità delle mezzetinte 
(indice di uniformità) e un giudizio 
buono sulla risoluzione e la stampa 
di linee e testo. Sono emersi, però, 
alcuni difetti nella resa tonale (in 
particolare in un'area di colore nero 
al 75%) che hanno determinato una 
perdita di dettaglio nelle basse luci 
dell'immagine campione. 

11 prezzo e le prestazioni della HL- 
7050N, abbinati a un software di ge¬ 
stione affidabile e alla buona qualità 


server di rete consente alle stazioni 
client di scaricare i driver in modo 
automatico quando la stampante è 
aggiunta alla configurazione del si¬ 
stema. Come la maggior parte delle 
unità di rete, il controller della La- 
serjet 4200dtn integra una pagina 
Web che semplifica il monitoraggio 
dello stato della periferica e del livel¬ 
lo dei materiali di consumo. 
L'amministrazione è facilitata, inol¬ 
tre, dal software Web Jetadmin, 
compatibile con qualsiasi browser 
Web e in grado di identificare auto¬ 
maticamente le stampanti sulla Lan. 
Attraverso questo strumento si pos¬ 
sono gestire le code di stampa, confi¬ 
gurandole su un server o su una sta¬ 
zione host specifica, ed effettuare da 
una postazione remota operazioni di 
manutenzione che spaziano dall'ag¬ 
giornamento del firmware alla modi¬ 
fica dei parametri di configurazione. 
Web Jetadmin consente anche di 
amministrare alcune periferiche di 
altri produttori. I messaggi di notifica 
sono inviati via Smtp all'amministra¬ 
tore o a qualsiasi altro indirizzo e- 
mail specificato; l'elenco degli avvisi 
include numerose condizioni, tra cui 
la carenza di toner, l'inceppamento o 
la mancanza di carta e altro ancora. 
La Laserjet 4200dtn è compatibile 
con il protocollo Ipp per la stampa da 
Internet e un'utilità disponibile sul 
sito Web di HP semplifica ulterior¬ 
mente la configurazione. Una volta 
installata la periferica remota, la 
stampa dalla Rete è agevole quanto 
quella locale. 


di stampa, rendono interessante 
questo prodotto se si possono accet¬ 
tare i difetti occasionali in campo 
grafico. Le diverse opzioni di gestio¬ 
ne della carta (inclusi un modulo rac¬ 
coglitore, un duplex per la stampa 
automatica in fronte/retro e fino a tre 
vassoi aggiuntivi per una capacità 
totale di alimentazione di 2.100 fogli) 
fanno di questo modello un lavorato¬ 
re infaticabile adatto a tutti i piccoli 
reparti in cui non sia richiesto stam¬ 
pare in formato A3. 


> HP LaserJet 4200dtn 


Cosa desiderate maggiormente da 
una stampante laser monocromatica 
di rete; velocità, versatilità, facilità 
d'uso o un software di gestione po¬ 
tente? Una soluzione senza compro¬ 
messi è la HP LaserJet 4200dtn, il 
prodotto Vip per la categoria bianco 
e nero. A un prezzo di listino di qua¬ 
si 2.600 euro, inferiore solo a quello 
della IBM Infoprint 1130dn, l'unità 
dichiara una velocità di stampa A4 di 
33 pagine al minuto (almeno 4,5 
ppm in più rispetto agli altri modelli 
monocromatici) e offre una serie di 
caratteristiche molto interessanti. 
L'installazione in rete è un'operazio¬ 
ne più difficile da descrivere che da 
eseguire. È sufficiente inserire il ca¬ 
vo nella presa Ethernet 10/100 per 
far sì che la stampante imposti il pro¬ 
prio indirizzo Ip ottenendolo auto¬ 
maticamente da un server Dhcp (Dy- 
namic host configuration protocol ), 
se disponibile. La connessione a un 


HP Laserjet 4200dtn 

Euro 2.595,60 Iva inclusa 

Cartuccia toner da 12.000 pagine al 5% di copertura, 234,00 euro. 
Raccoglitore da 500 fogli, 296,40 euro. Raccoglitore e cucitrice da 
500 fogli (pinzatura fino a 15 fogli), 650,40 euro. Vassoio ad alta 
capacità da 1.500 fogli, 734,40 euro. Prezzi Iva inclusa. 



Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via C. di Vittorio 9,20063 - 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. 
Pagina Web: www.hp.com/country/it/ita/welcome.html. 


> Alta velocità di stampa, facilità d’installazione, 
d’uso e di gestione in rete 


> Qualità di stampa grafica non sempre impeccabile 
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Cartuccia toner da 10.000 pagine al 5% di copertura, 
222,89 euro. Espansione d’uscita da 650 fogli, 476,40 
euro. Mailbox a 5 scomparti da 100 fogli ciascuno, 
627,18 euro. Cassetto da 2.000 fogli, 1.404,00 euro. 
Disco fisso da 5 GByte, 615,60 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 
20090, Segrete (MI); tei. 800.016338, fax 02- 
59624786. Pagina Web: www.ibm.it. 


> Software di ammistrazione di rete completo ed ef¬ 
ficiente 


> Mediamente più lenta dell’equivalente modello 
di Lexmark 


Anche la gestione della carta è ec¬ 
cellente, con una capacità standard 
in ingresso di 1.100 fogli. La stampa 
in modalità fronte/retro è ben inte¬ 
grata nel driver, semplificando la 
creazione di opuscoli perfettamente 
impaginati a partire da un normale 
documento. L'unità gestisce opera¬ 
zioni come la stampa di buste e il re¬ 
cupero della carta inceppata in modo 
agevole e affidabile. Tutte queste 
prerogative sono racchiuse in un di¬ 
spositivo dal peso di 30 Kg e con una 
base di 412 x 520 millimetri, presso¬ 
ché equivalente alla Laserjet caposti¬ 
pite. Tra le altre caratteristiche, la 
stampante supporta i linguaggi Pel 
e PostScript ed è possibile espan¬ 
dere le opzioni di gestione della 
carta aggiungendo vassoi di ali¬ 
mentazione extra, un raccoglitore 
da 500 fogli con pinzatrice e un di¬ 
sco fisso interno. 

La Laserjet 4200dtn è sorprendente¬ 
mente rapida ed è stata la stampante 
di gran lunga più veloce in quasi tut¬ 
ti i test delle prestazioni. Nonostante 
il piazzamento al penultimo posto 
nelle prove di valutazione qualitati¬ 
va, la stampa di testo e grafici si è ri¬ 
velata molto buona, con grigi e neri 
omogenei e caratteri nitidi e precisi. 
Un beve difetto di banding è emerso 
nella riproduzione d'immagini in sca¬ 
la di grigio da CorelDraw, ma non 
abbiamo notato problemi del genere 
stampando immagini analoghe con 
altre applicazioni. Abbiamo rilevato 


anche alcune imperfezioni nella ri- 
produzione di linee sottili su sfondo 
nero nonché una risoluzione e una 
resa delle sfumature non sempre im¬ 
peccabili: questo potrebbe pregiudi¬ 
care la resa dei dettagli nelle alte e 
basse luci e causare banding. 

La Laserjet 4200dtn offre a un prezzo 
ragionevole un motore di stampa po¬ 
tente e ottime funzionalità di rete al 
servizio degli utenti del gruppo di la¬ 
voro, permettendo un controllo e una 
manutenzione agevoli attraverso gli 
strumenti software messi a disposi¬ 
zione. Questo è il modello da mettere 
in cima alla lista degli acquisti. 

> IBM Infoprint 1130dn 
e Lexmark T620dn 

In questa rassegna, il modello 
T620dn di Lexmark rappresenta in 
modo adeguato la tipica stampante 
laser monocromatica, rispetto alla 
quale la IBM Infoprint 1130dn costi¬ 
tuisce sostanzialmente una variazio¬ 
ne sul tema. Entrambi i modelli so¬ 
no basati sullo stesso motore A4 di 
Lexmark da 28,5 ppm, pesano circa 
32 Kg e sono pilotati dallo stesso 
driver e dallo stesso software di ge¬ 
stione. Per questi motivi, concentre¬ 
remo dapprima la nostra attenzione 
solo sulla T620dn e poi evidenziere¬ 
mo le peculiarità proprie del model¬ 
lo di IBM. 

Se la messa in opera della T620dn 
sotto il profilo hardware procede 


T 


\ 


Lexmark T620dn 

Euro 2.580,00 Iva inclusa 

Cartuccia toner da 10.000 pagine al 5% di 
copertura, 222,89 euro. Espansione d'usci¬ 
ta da 650 fogli, 458,40 euro. Mailbox a 5 
scomparti da 100 fogli ciascuno, 582,00 eu¬ 
ro. Cassetto da 2.000 fogli, 1.330,80 euro. 
Disco fisso da 5 GByte, 589,20 euro. Prezzi 
Iva inclusa. 

Produttore: Lexmark International, via Ri¬ 
voltano 13,20090 Segrate (MI); tei 02- 
7030611, fax 02-70395666. Pagina Web: 
www.lexmark.it. 


Pro 


> Velocità di stampa elevata 

> Software di ammistrazione di rete com¬ 
pleto ed efficiente 


Contro 


> Qualche complessità 
nell’installazione in rete 



senza inconvenienti, l'installazione 
in rete è meno automatizzata di 
quella dei modelli di Brother, Hew¬ 
lett-Packard e Xerox. 

Anziché rilevare l'unità sulla Lan 
aziendale, la procedura richiede di 
inserire manualmente l'indirizzo Ip 
della stampante e di scegliere se in¬ 
stallare o meno una porta di stampa 
Lexmark durante il setup del driver 
(attraverso la finestra di dialogo del¬ 
le proprietà). Questa operazione è 
semplice se si ha familiarità con 
l'installazione di stampanti di rete, 
ma potrebbe confondere coloro per 
cui l'amministrazione rappresenta 
una parentesi sporadica della pro¬ 
pria attività, come nella maggioran¬ 
za dei piccoli uffici. 


►► 
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L'attivazione del protocollo Ipp ri¬ 
chiede un ulteriore passaggio. Con¬ 
trariamente a ciò che avviene per le 
altre stampanti, è necessario in pri¬ 
mo luogo installare il driver della 
T620dn in modo che l'unità utilizzi 
una porta locale Lpt. Solo in un se¬ 
condo momento si può lanciare la 
procedura guidata per l'installazio¬ 
ne del protocollo di stampa via In¬ 
ternet. In aggiunta, abbiamo avuto 
qualche problema nel trovare il for¬ 
mato Uri corretto ed è stato necessa¬ 
rio rivolgersi a Lexmark per le infor¬ 
mazioni. 

L'applicazione proprietaria MarkVi- 
sion Professional (che richiede 
un'applet Java di Lexmark o un 
browser Java-compatibile) è uno 
degli strumenti di gestione più effi- 


Stampanti multifunzione 



L'unità multifunzione A fido 1045P 
di Ricoh da 45 pagine al minuto. 


Di solito, l'ambiente di lavoro tipico di una grande 
azienda è congestionato da una gran numero di ap¬ 
parecchi fax (con vari numeri telefonici) sparsi sul 
pavimento, stampanti a getto d'inchiostro negli uffici, 
stampanti di gruppo monocromatiche nelle aree co¬ 
muni e due o tre fotocopiatrici che si guastano con 
cadenza regolare. Senza dimenticare le risme di do¬ 
cumenti inviati alla società, le pratiche più importanti 
da archiviare, i moduli prestampati collocati vicino ai 
fax o alle fotocopiatrici e il flusso inarrestabile di e- 
mail in arrivo. 

Per fortuna, una singola unità multifunzione (Mfp, 
Multifunction product, Multifunction peripheral, pro¬ 
dotto o periferica multifunzione) integra ordinata- 
mente tutti questi dispositivi in un unico prodotto 
comodamente accessibile dalla rete 


denti, ma se non è utilizzato con re¬ 
golarità potrebbe essere necessario 
ogni volta riapprenderne il funzio¬ 
namento. Molto gradevole è la ri- 
produzione a schermo del pannello 
di controllo e del display Lcd della 
periferica, attraverso cui si possono 
modificare gli stessi parametri di 
configurazione che sono impostabili 
dal pannello di controllo effettivo. 
Una prova della completezza di 
MarkVision Professional è dimostra¬ 
ta dal fatto che il programma mette 
a disposizione più di 80 diversi mes¬ 
saggi di notifica via posta elettroni¬ 
ca, che possono essere inviati indi¬ 
vidualmente a diversi amministrato¬ 
ri. Inoltre, l’applicazione consente il 
controllo delle stampanti di altri 
produttori e l'accesso alle 


relative pagine Web. Gli utenti pos¬ 
sono monitorare lo stato della stam¬ 
pante attraverso la pagina Web in¬ 
tegrata o attraverso una finestra di 
stato opzionale nel driver. 

L'unità ha conquistato, complessi¬ 
vamente, il secondo posto nei test 
delle prestazioni, con una media in¬ 
feriore di 2,3 ppm rispetto al velo¬ 
cissimo modello di HP, cui ha sot¬ 
tratto il primo posto in uno dei test 
con Microsoft Excel. 

La qualità di stampa della T620dn si 
è rivelata buona, ma ha evidenziato 
alcune irregolarità nella riproduzio¬ 
ne di linee. La stampante ha ottenu¬ 
to un buon punteggio nella stampa 
dei toni di grigio e non ha eviden¬ 
ziato particolari disomogeneità nel¬ 
la resa delle aree di colore unifor- 


►► 



locale. Una periferica Mfp 
combina in un'unica soluzio¬ 
ne una stampante laser mo¬ 
nocromatica o a colori, uno 
scanner, una fotocopiatrice, un 
fax e, nel caso dei modelli più 
accessoriati destinati alle 
grandi aziende, un disco fisso 
per l'archiviazione di docu¬ 
menti inviati da tutti i Pc in rete. Il 
mercato offre un'ampia gamma di 
proposte. 

Ci sono modelli per i piccoli uffici, 
come la Lexmark X620e (8.880,00 i 
euro), basata sulla stampante Lexmark 
T620dn provata in questa rassegna. Il fatto di essere 
costruita attorno a un motore di stampa digitale, an¬ 
ziché una convenzionale copiatrice ottica, permette 
di ridurre drasticamente i costi (e il numero di com¬ 
ponenti meccanici). 

Ci sono poi le stampanti multifunzione enterprise 
oriented basate su copiatrici, dal costo notevolmente 
più elevato ma anche dalla velocità e capacità di ge¬ 
stione della carta superiori rispetto ai modelli deriva¬ 
ti da stampanti. Due prodotti Mfp di questo tipo so¬ 
no, per esempio, i modelli WORKiO DP-3510 di Pa¬ 
nasonic (9.927,60 euro) e Aficio 1045P di Ricoh 
(9.900,00 euro), capaci di stampare, rispettivamente, 
a 35 pagine al minuto e 45 pagine al minuto. 

Una stampante multifunzione offre due vantaggi 
fondamentali. In primo luogo, disporre di un unico 
dispositivo rende più agevole il trattamento dei do¬ 
cumenti e semplifica la gestione dei driver, della car¬ 
ta e del toner. In secondo luogo, un vantaggio meno 
evidente ma altrettanto apprezzabile è costituito dal 


V 



L’unità multifunzione 
WORKiO DP-3510 di 
Panasonic da 35 
pagine al minuto. 
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miglioramento del flusso di lavoro e dal 
conseguente incremento di produttività 
dell'ufficio. 

Per esempio, si possono annotare gli ap¬ 
punti su un foglio durante un incontro di 
lavoro e guindi digitalizzarli e inviarli via 
e-mail a una lista di distribuzione diretta- 
mente dall'unità Mfp. La maggioranza di 
guesti modelli è in grado di interfacciarsi 
alle rubriche di Microsoft Exchange attra¬ 
verso il protocollo Ldap (Lightweight di¬ 
rectory access protocol] e alcune possono 
anche autenticare su un server Ldap in 
modo tale che solo gli utenti autorizzati 
possano inviare documenti. Grazie a que- 
sto protocollo, gli indirizzi di posta elettro¬ 
nica e i gruppi sono aggiornati automati¬ 
camente dal server senza necessità di ef¬ 
fettuare manualmente le modifiche dalla 
pulsantiera dell'unità multifunzione. Le 
stampanti Mfp sono anche in grado di ar¬ 
chiviare sul disco fisso interno i moduli e i 
documenti più utilizzati sotto forma di file 
in formato Pdf (si potrebbe parlare di "e- 
filing" ). Queste funzionalità di gestione 
intensiva dei documenti richiedono più di 
un microprocessore veloce e grandi quan- 
tità di memoria, ed è per questo che alcu¬ 
ne unità multifunzione sono progettate 
dalle fondamenta per operare in multita¬ 
sking. Questi dispositivi, infatti, devono 
svolgere rapidamente diverse operazioni 


simultanee, come ricevere fax, fotocopiare 
e stampare. 

> Gestione delle informazioni 
su larga scala 

Fino a dove ci si può spingere con l'inte¬ 
grazione? Alcuni dei modelli DocuCentre 
di Xerox sono in grado di interfacciarsi 
con il software di data management 
aziendale per elaborazioni di data mining 
su larga scala. In altri termini, queste 
unità non lavorano solo con la carta ma 
anche con le informazioni. 

Di recente, Lexmark ha annunciato il nuo¬ 
vo sistema Document Producer and Deli- 
verer, in grado di creare moduli come fat¬ 
ture o ricevute, archiviarle sotto forma di 
file e spedire automaticamente le copie ai 
fornitori e all'ufficio contabilità. Il cuore 
del sistema è, ovviamente, la funzione 
stampante. 

Oltre a offrire queste sofisticate opzioni di 
gestione dei documenti, un'unità multi¬ 
funzione ha le stesse caratteristiche avan¬ 
zate di una copiatrice digitale. Per esem¬ 
pio, i modelli Aficio di Ricoh utilizzano la 
tecnologia proprietaria Digital Snapshot 
per copiare solo le sezioni desiderate di 
un documento, tralasciando le aree circo¬ 
stanti. Queste unità Mfp, inoltre, sono in 
grado di ruotare automaticamente il file 


del documento digitalizzato nel verso cor¬ 
retto, indipendentemente dalla posizione 
del foglio sul piano di scansione. 

> Il costo del colore 

Il calo dei prezzi delle stampanti multifun¬ 
zione a colori rende questi modelli sempre 
più competitivi rispetto alle unità mono- 
cromatiche, anche se la stampa di una pa¬ 
gina a colori costa comunque tra 8 e 12 
centesimi di euro contro 1,2 centesimi per 
una pagina in bianco e nero. 

Anche la velocità delle stampanti a colori 
si sta avvicinando a quella dei modelli 
monocromatici grazie ai motori single- 
pass, che applicano i quattro colori prima¬ 
ri in successione in un unico passaggio in¬ 
vece che in quattro. 

La maggior parte delle aziende non è an¬ 
cora persuasa della necessità di avere a 
disposizione una stampante a colori, ma i 
vantaggi della quadricromia in ufficio so¬ 
no chiari. Alcuni studi dimostrano che il 
colore facilita la memorizzazione delle 
informazioni e consente di veicolare una 
comunicazione con maggiore impatto. 

Che si scelga un modello monocromatico 
o a colori, comunque, una stampante Mfp 
può spalancare le porte verso un nuovo 
mondo di convenienza e flessibilità nella 
gestione dei documenti. 



me. Le valutazioni della T620dn nei 
test di qualità sono state comprese 
tra discreto e ottimo. Le stampe di 
foto e grafici hanno mostrato una 
grana visibile ma, nel complesso, 
sono risultate soddisfacenti e detta¬ 
gliate sia nelle zone di luce sia in 
quelle d'ombra. 

La più costosa IBM Infoprint 1130dn 
ha ottenuto solo in qualche caso ri¬ 
sultati simili all'unità di Lexmark, 
ma nella maggior parte dei test con 
le applicazioni di Microsoft Office si 
sono verificati notevoli rallentamen¬ 
ti. Alcune variazioni sono dipese 
dall'impostazione del driver, ma al¬ 
tre si sono manifestate anche con gli 
stessi parametri. I tecnici di Lex¬ 
mark sono rimasti sorpresi da tali 
diversità e non sono stati in grado 
di determinare o eliminare le cause. 
Possiamo solo presumere che le di¬ 


screpanze siano dovute a differenze 
nella configurazione, nel firmware o 
nella versione del software fornito a 
corredo. 

Sul fronte della qualità di stampa, le 
imperfezioni della Lexmark T620dn 
nella riproduzione di linee si sono 
riproposte anche nel modello di 
IBM. In particolare, la InfoPrint 
1130dn si è rivelata buona o molto 
buona nei test sulla risoluzione, sul¬ 
la riproduzione di aree di colore 
omogeneo, nella resa tonale e delle 
gradazioni, ma la qualità del testo e 
delle linee ha sofferto di qualche 
imperfezione. 

In definitiva, tra le due unità la Lex¬ 
mark T620dn offre il migliore rap¬ 
porto qualità/prezzo e rappresenta 
una soluzione particolarmente adat¬ 
ta a chi possieda il livello di compe¬ 
tenza richiesto dal software di in¬ 
stallazione e di gestione. A causa 
delle prestazioni inspiegabilmente 


inferiori, il modello di IBM si è rive¬ 
lato un acquisto discutibile. 

>OkiB6100n 

La Oki B6100n è una stampante la¬ 
ser monocromatica di rete basata su 
un motore da 25 pagine al minuto; 
con la Phaser 4400DT di Xerox, 
questo modello dichiara la velocità 
di stampa più bassa tra le unità in 
bianco e nero che abbiamo provato. 
Il prezzo di listino di 1.890,00 euro 
(Iva inclusa) è il più favorevole della 
rassegna, inferiore di 270 euro a 
quello della Brother HL-7050N, il 
secondo modello più economico. 
L'unità di Oki Data ha prodotto ela¬ 
borati di buona qualità ma le pre¬ 
stazioni incostanti e alcuni limiti sul 
piano delle caratteristiche ne ridu¬ 
cono in parte l'attrattiva. 

Con una base inferiore di 406 x 406 
millimetri, questo modello è uno dei 
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Oki B6100n 

Euro 1.890,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner da 15.000 pagine al 5% di copertura, 269,75 
euro. Cassetto carta supplementare da 550 fogli, 492,00 eu¬ 
ro. Alimentatore automatico buste, 492,00 euro. Modulo du¬ 
plex, 330,00 euro. Impilatore da 500 fogli sfalsati, 540,00 eu¬ 
ro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: OKI Systems Italia, Centro commerciale “Il Gira¬ 
sole”, 3.05/B, 20084, Lacchiarella (MI); tei. 02-900261, 
fax 02-9007549. Pagina Web: http://italy.oki.com. 


> Buona qualità di stampa 


> Basso prezzo di listino 


> Procedura d’installazione un po’ complessa 

> Opzioni del driver limitate 

> Velocità di stampa non elevata 



meno ingombranti della rassegna e, 
essendo equipaggiato con un moto¬ 
re Xerox, mostra una certa somi¬ 
glianza con la Phaser 4400DT. La 
B6100n ha una capacità di alimen¬ 
tazione carta di 650 fogli; l'unità 
pervenuta in laboratorio includeva 
un modulo duplex per la stampa au¬ 
tomatica in fronte/retro, mentre tra 
gli accessori opzionali per la gestio¬ 
ne della carta figurano un alimenta¬ 
tore per le buste e un impilatore da 
500 fogli sfalsati, per la separazione 
automatica dei documenti in uscita. 
Nei test di qualità, la stampa a 1.200 
dpi è risultata nitida e precisa, an¬ 
che se talvolta nella riproduzione 
grafica sono emerse tracce di poste- 
rizzazione e la resa delle campiture 
di colore uniforme ha esibito una 
certa disomogeneità. 

La configurazione e l'uso della 
B6100n non eguagliano in sempli¬ 
cità altri modelli provati. All'unità è 
attribuito automaticamente un indi¬ 
rizzo Ip iniziale da un server Dhcp, 
ma i passi successivi non sono al¬ 
trettanto automatizzati. Per esem¬ 
pio, in un primo momento è neces¬ 
sario installare la periferica su una 
porta locale e solo in seguito è pos¬ 
sibile modificare l'assegnazione 
della porta per la condivisione in re¬ 
te. In aggiunta, l’indirizzo Ip deve 
essere inserito a mano, mentre la 
procedura d'installazione di molte 
altre stampanti identifica automati¬ 


camente l'unità sulla Lan, 
eliminando potenziali errori 
d'inserimento dei dati. Il lato 
positivo è che le stazioni di la¬ 
voro possono scaricare automati¬ 
camente i driver dal server, ma an¬ 
che in questo caso è sempre neces¬ 
sario riconfigurare l’assegnazione 
della porta. 

Altri ostacoli complicano ulterior¬ 
mente l'installazione: il Cd-Rom del 
software non si avvia in modo auto¬ 
matico e il programma di setup è ar¬ 
chiviato in una sottocartella, senza 
istruzioni che spieghino come trova¬ 
re ed eseguire l'applicazione. Un'al¬ 
tra grave lacuna è la mancanza di 
supporto al protocollo Ipp. Oki Data 
mette a disposizione una serie di 
validi strumenti per la gestione del¬ 
la stampante basati sul Web, che 
dovrebbe funzionare con tutte le 
stampanti conformi allo standard 
Snmp (Simple Network Manage¬ 
ment Protocol} di qualsiasi produt¬ 
tore. Una mappa grafica consente di 
localizzare un'unità specifica sulla 
rete e sono disponibili vari sistemi 
di contabilizzazione dei costi per 
ogni singola periferica. Gli utenti 
possono monitorare lo stato della 
stampante attraverso la pagina Web 
integrata. Nei test delle prestazioni, 
la B6100n è risultata una delle unità 
più lente del gruppo, pur con una 
velocità media superiore a quella 
della IBM Infoprint 1130dn che di¬ 
chiara un motore di stampa più ra¬ 
pido. Ma la B6100n da 25 pagine al 
minuto si è dimostrata notevolmen¬ 
te meno veloce delle unità di Lex¬ 
mark e Brother da 28 e 28,5 ppm e 
dello stesso modello di Xerox da 25 
ppm. La stampante di Oki Data ha 


conseguito ottime valuta¬ 
zioni nelle verifiche della 
qualità di stampa, otte¬ 
nendo il miglior punteg¬ 
gio nel test della risoluzio¬ 
ne, dove l'unità ha dimo¬ 
strato di saper riprodurre 
abilmente trame di linee 
orizzontali e verticali 
uniformemente distanzia- 
j te. Abbiamo notato, però, 
f una minore emissione di 
/ toner lungo il bordo superio¬ 
re della pagina di prova. Una 
delle lacune della stampante è 
rappresentata dal driver, che non 
offre una gamma di opzioni ricca 
come quella di altri modelli. Per 
esempio, nonostante il modulo du¬ 
plex (opzionale) la stampa degli opu¬ 
scoli non è facilitata. In conclusione, 
la Oki B6100n non offre la velocità e 
la semplicità di configurazione di al¬ 
tri prodotti, ma ha una qualità di 
stampa di tutto rispetto e un prezzo 
di listino competitivo. Ciò compensa 
se non in tutto almeno in parte le 
difficoltà d'installazione e le limita¬ 
zioni del driver. 

> Xerox Phaser 4400DT 

Con una velocità dichiarata di 25 pa¬ 
gine al minuto, la Phaser 4400DT di 
Xerox condivide con la Oki B6100n il 
motore di stampa A4 meno veloce 
tra le unità monocromatiche provate. 
Rispetto al modello di Oki, la Phaser 
ha un prezzo superiore di oltre 500 
euro, ma la configurazione della 
stampante comprende anche un mo¬ 
dulo duplex e un vassoio addizionale 
da 550 fogli, per una capacità totale 
di alimentazione carta di 1.200 fogli. 
In alcuni test delle prestazioni, il mo¬ 
dello di Xerox è risultato notevol¬ 
mente più veloce della Oki B6100n: 
in particolare, la stampa del docu¬ 
mento Excel da tre pagine è stata 
completata a una velocità superiore 
di ben 5 ppm, mentre in altre prove 
la 4400DT si è addirittura avvicinata 
alla Laseij et 4200dtn di HP. 

La qualità di stampa si è dimostrata 
molto buona, con un testo preciso e 
una grafica nitida, anche se alcune 
immagini in scala di grigi hanno esi¬ 
bito un banding evidente e le campi¬ 
ture di colore nero hanno mostrato 
piccoli punti disomogenei. 


►► 
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Xerox Phaser 4400DT 

Euro 2.430,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner da 10.000 pagine al 5% di copertura, 196,63 euro. 
Impilatore da S00 fogli sfalsati, 681,60 euro. Disco fisso da lOGEty' 
te, 721,20 euro. 

Produttore: Xerox, via Medici del Vascello 26,20138 Milano (MI); 
tei. 02-509891, fax 02-50989209. Pagina Web: www.xerox.it. 


> Procedura d’installazione e driver di ottimo livello 


> Alta qualità di stampa 


> Velocità media di stampa inferiore rispetto ai modelli di punta 



Il driver di stampa è eccellente e in¬ 
clude opzioni per filigrane e overlay 
(elementi testuali o grafici ricorrenti, 
come il logo aziendale, memorizzati 
su hard disk e utilizzati in sostituzio¬ 
ne di moduli prestampati o di carta 
intestata), per la gestione senza in¬ 
toppi delle buste e per la semplifica¬ 
zione dell'uso della modalità 
fronte/retro, consentendo di realizza¬ 
re opuscoli impaginati ad hoc a parti¬ 
re da documenti corposi. 

Il software si è dimostrato straordina¬ 
rio nel configurare la stampante in 
rete, con un grado di automazione 
del processo superiore a quello di 
qualunque altro modello. Sono basta¬ 
ti tre soli che del mouse per installare 


la stampante sul server: uno per ac¬ 
cettare l'accordo di licenza d'uso, il 
secondo per premere il pulsante di 
Avvio e il terzo per premere il pul¬ 
sante Fine al termine. Il programma 
recupera l'indirizzo Ip automatica- 
mente, instaha il driver e configura le 
porte senza alcun intervento manua¬ 
le. Rispetto alla complessità delle 
procedure di pochi anni fa, si tratta di 
un enorme progresso. L'installazione 
della periferica su una stazione di la¬ 
voro si è rivelata altrettanto semplice 
con Windows XP, in grado di scarica¬ 
re automaticamente il driver dal ser¬ 
ver. Anche la configurazione basata 
sul protocoho Ipp avviene in un istan¬ 
te, senza neppure richiedere il Cd 
con i driver per completare l'installa¬ 
zione sulla workstation. In aggiunta, 
la Phaser 4400DT supporta la stampa 


via posta elettro¬ 
nica, permettendo 
di trasmettere un docu¬ 
mento a un'unità remota per mezzo 
di un messaggio e-mail. Ciò elimina 
tutti i problemi di sicurezza legati al 
firewall e al bisogno di lasciare porte 
aperte per l'accesso. Il software offre 
anche un supporto eccellente per 
utenti e amministratori. Sono inclusi 
strumenti di contabilizzazione dei la¬ 
vori come Usage Analysis Tool, an¬ 
che se sul mercato sono disponibili 
software ancora migliori. 

Il pannello di controho frontale deha 
stampante è accessibile in remoto at¬ 
traverso un comune browser per il 
Web. Le segnalazioni d'errore sono 
automatiche e non richiedono l'ese¬ 
cuzione in background di un'utilità di 
monitoraggio. Alcuni avvertimenti 
sono notificati agli utenti via e-mail 
mentre altri, intelligentemente, ap¬ 
paiono automaticamente sulle stazio¬ 
ni di lavoro. La Phaser 4400DT ha 
una grande capacità di alimentazione 
carta, una velocità di stampa ragione¬ 
vole e un'ottima qualità. Il vero punto 
di forza, però, è il software: se deside¬ 
rate la stampante più semplice da in¬ 
stallare, controllare e gestire, la Pha¬ 
ser 4400DT rappresenta la scelta mi¬ 
gliore. 


Stampanti laser a colori 





> HP Color LaserJet 5500dn 

Proposta a 6.330,00 euro (Iva inclu¬ 
sa), la Color LaserJet 5500dn di 
Hewlett-Packard è una voluminosa 
stampante laser a colori con una ve¬ 
locità dichiarata di 22 pagine al mi¬ 
nuto in A4, sia in bianco e nero sia 
in quadricromia. Nonostante qual¬ 
che punto debole, questo modello 
compatibile con il formato A3 vanta 
alcune caratteristiche interessanti 
per la stampa a colori in rete. 

Come tutte le altre periferiche a co¬ 
lori di questa rassegna, anche la 
Color Laserjet 5500dn è basata su 
un motore a passaggio singolo che 
permette di produrre pagine a colo¬ 
ri quasi alla stessa velocità impiega¬ 
ta per la stampa monocromatica. La 
disposizione verticale dei quattro 


toner e dei quattro tamburi riduce le 
dimensioni della base rispetto alla 
maggioranza delle altre laser a co¬ 
lori in appena 577 x 704 millimetri; i 
60 Kg di peso, tuttavia, richiedono 
comunque due persone per sposta¬ 
re l'unità all'interno dell'ufficio. 

La procedura d'installazione è li¬ 
neare e ben documentata nel ma¬ 
nuale. L'imballo può essere aperto 
attorno alla stampante, facilitando 
la collocazione dell'unità nella po¬ 
stazione di lavoro prescelta. Inoltre, 
diversamente dalla maggior parte 
delle stampanti dotate di pannelli 
frontali con display Lcd a poche li¬ 
nee di visualizzazione, la 5500dn è 
provvista di un display grafico in 
grado di visualizzare gli istogrammi 
del livello dei toner, illustrazioni 


animate delle operazioni di rimozio¬ 
ne della carta inceppata e altre 
informazioni grafiche oltre ai tradi¬ 
zionali messaggi di testo. 

Le funzionalità di rete della Color 
Laserjet 5500dn sono identiche a 
quelle della LaserJet 4200dtn e, co¬ 
me quest'ultima, anche il modello a 
colori vanta una grande facilità di 
configurazione per la condivisione 
sulla Lan e per la stampa via Inter¬ 
net attraverso il protocollo Ipp. Il 
driver permette di accedere alle nu¬ 
merose funzioni della stampante e 
semplifica operazioni complesse co¬ 
me la stampa in modalità duplex di 
opuscoli opportunamente impagi¬ 
nati. 

Per quanto riguarda le prestazioni 
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nei test di velocità, la 5500dn ha ot¬ 
tenuto il terzo posto tra le stampanti 
a colori, risultato che rispecchia la 
graduatoria delle velocità dichiara¬ 
te dai produttori. Tuttavia, quando 
abbiamo riprodotto i documenti 
campione con CorelDraw e Photo¬ 
shop durante i test di qualità, la 
stampante di HP è risultata la più 
veloce (questi risultati non sono sta¬ 
ti documentati perché nella verifica 


della qualità l'aspetto velocistico è 
secondario). 

La Color LaserJet 5500dn sarebbe 
una stampante eccellente se fosse 
messa a confronto con i modelli di 
qualche anno fa. Oggi, però, questo 
modello non è del tutto al passo con 
le unità migliori. Nelle prove quali¬ 
tative, il testo è risultato nitido ma in 
alcune pagine era visibile un legge¬ 
ro banding verticale. Questo difetto 
è diventato particolarmente eviden¬ 
te nelle aree più estese di colore 
sfumato o di nero uniforme. I detta¬ 
gli, come le linee sottili stampate su 
sfondo nero, sono andati occasional¬ 
mente perduti. In compenso, le foto¬ 
grafie sono apparse di buona qua¬ 
lità, senza alcun segno di posteriz- 
zazione anche nei passaggi più fini 
delle aree in ombra. 

In conclusione, la HP Color LaserJet 
è un modello interessante che offre 


liil» 


HP Color LaserJet 5500dn 

Euro 6.330,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero da 13.000 pagine con 
copertura del 5%, 340,80 euro; cartuccia 
toner ciano, magenta e giallo da 12.000 pa¬ 
gine con copertura 5%, ciascuna 478,80 
euro. Cassetto carta da 500 fogli, 654,00 
euro. Disco fisso da 10 GByte, 661,20 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via 
C. di Vittorio 9,20063 - Cernusco sul Navi¬ 
glio (MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. 
Pagina Web: www.hp.com/country/it/ita/ 
welcome.html. 


> Supporta il formato A3 

> Facilità di installazione in rete 


> Qualità di stampa non all’altezza dei 
modelli migliori 


Prove oggettive della qualità di stampa 


Misurare la velocità di stampa è facile, ma valutare la 
qualità delle stampanti laser in questa rassegna è stato 
piuttosto problematico dal momento che la qualità, so¬ 
prattutto per quanto riguarda la stampa fotografica, è un 
parametro di valutazione soggettivo. Alcuni preferiscono 
illustrazioni con colori più brillanti e più saturi che fanno 
risaltare maggiormente l' imm agine, mentre altri ritengo¬ 
no che l'ideale sia una riproduzione dei colori più accura¬ 
ta, anche se l'immagine appare meno vivida. A prescin¬ 
dere da ciò che contribuisce a rendere un'immagine più 
gradevole, esistono alcuni parametri di valutazione della 
qualità che sono oggettivi. Per sapere cosa determina la 
buona qualità di una pagina di testo, un'illustrazione o 
una fotografia ci siamo rivolti a Kate Johnson, enginee¬ 
ring director di ImageXpert (un laboratorio di analisi del¬ 
la qualità di stampa del New Hampshire). 

A un'analisi ravvicinata di un testo positivo (testo nero su 
sfondo bianco) e di uno negativo (testo bianco su sfondo 
nero) certi elementi diventano piuttosto chiari per John¬ 
son. "Un testo positivo di buona qualità è caratterizzato 
da linee nitide e ben definite e da una stesura del toner 
uniforme. Allo stesso modo un testo negativo di buona 
qualità è formato da caratteri nitidi, vividi e ben definiti. 
L'alone d'inchiostro in eccesso visibile attorno ai bordi del 



testo positivo prodotto dalla Minolta-QMS determina 
un'eccessiva crescita di spessore e una scarsa definizione 
delle linee. Questo condiziona l'aspetto del testo positivo 
rendendolo gonfio e offuscato". 

Indipendentemente dalle preferenze soggettive, il testo de¬ 
ve essere ben definito e ogni singolo carattere deve essere 
nitido e non offuscato. "Gli stessi aloni d'inchiostro fanno sì 
che lo sfondo del testo negativo debordi all'interno dei ca¬ 
ratteri, riducendone sensibilmente lo spessore delle linee e, 
di conseguenza, anche le dimensioni. Gli aloni d'inchiostro 
scuriscono le aree non stampate all'interno dei caratteri e 
diminuiscono il contrasto ”. 

Insieme con ImageXpert, abbiamo messo a punto diverse 
verifiche oggettive della qualità di stampa, che includono 
sia le prove citate con il testo sia test speciali condotti solo 
con illustrazioni a colori. 

Per analizzare la qualità delle stampanti laser di rete in que¬ 
sta rassegna abbiamo esaminato i seguenti elementi. 

> Linee 

Abbiamo misurato la qualità sia delle linee positive (nero 
su bianco) sia di quelle negative (bianco su nero) in verti¬ 
cale e in orizzontale. Per le linee positive abbiamo valutato 


* * * 
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orizzontale verticale 
Xerox Phaser 4400DT 
Buona qualità 


orizzontale verticale 
Lexmark T620dn 
Bassa qualità 


<segue> 

parametri di qualità come lo 
spessore e il grado di defini¬ 
zione e per quelle negative 
abbiamo preso in considera¬ 
zione lo spessore, il grado di 
definizione e la visibilità. Una 
bassa qualità di riproduzione 
delle linee può avere effetti 


negativi sulla percezione 
complessiva della definizione 
di testo e grafici. In alcuni ca- 
si, una bassa qualità delle li¬ 
nee può addirittura oscurare le informazioni: si pensi a 
un grafico o a un diagramma che contiene una sottile 
linea bianca su uno sfondo nero (potrebbe non essere 
visibile se riprodotta da una stampante con una bassa 
qualità di riproduzione delle linee) oppure a un testo 
con caratteri di piccole dimensioni. 


> Testo 

Un testo di buona qualità è costituito da caratte¬ 
ri ben delineati e senza increspature, con linee 
ben definite e confini netti tra testo e sfondo. 
Caratteri con bordi irregolari possono apparire 
poco chiari. Abbiamo valutato sia il testo positi¬ 
vo (caratteri neri su sfondo bianco) sia il testo 
negativo (caratteri bianchi su sfondo nero) dal 
momento che a motori di stampa diversi corri¬ 
spondono rese differenti di ciascun tipo di testo. 
In particolare, abbiamo esaminato i caratteri mi¬ 
nuscoli "e", "f" e “g", che, in Times New Roman 
a corpo 8, sono particolarmente indicativi della 
qualità di stampa. 


Testo scadente > Risoluzione 

La risoluzione è la misura della capacità di un motore 
di stampa di riprodurre fedelmente linee bianche alter¬ 
nate a spazi neri dello stesso spessore. Spesso i motori 
di stampa hanno una resa migliore in una direzione 
piuttosto che in un'altra (solitamente la risoluzione 
orizzontale è migliore di quella verticale). Abbiamo os¬ 
servato la separazione delle linee e ci siamo accertati 
che le linee non fossero spezzate e che spazi e linee 
avessero lo stesso spessore. 




Xerox Phaser 7300dn 
Buona risoluzione orizzontale 


Minolta Magicolor 3100 
Risoluzione orizzontale scadente 


> Qualità delle aree di colore uniforme 

Storicamente, nella loro evoluzione, i sistemi di stampa 
elettrofotografici hanno dovuto superare varie difficoltà 
prima di riuscire a riprodurre aree di colore uniforme di 
qualità elevata. Le variazioni nella massa del toner, in¬ 
fatti, producevano frequentemente un effetto a chiazze. 

Anche se oggi è piuttosto raro riscontrare difetti di que¬ 
sto tipo, i nostri test comprendono comunque l'analisi 
delle irregolarità nella distribuzione del toner all’inter¬ 
no delle aree dello stesso colore. 

> Grana delle mezzetinte 

Come le sezioni di colore uniforme, anche le aree di 
mezzetinte in apparenza uniformi rivelano spesso un 
aspetto granuloso o a macchie se sottoposte a un pro¬ 
cesso d'ingrandimento. La grana delle mezzetinte, in¬ 
fatti, è osservabile nel dettaglio tramite strumentazione 
ottica ed esistono vari metodi per verificarne la qualità. 

In primo luogo, le mezzetinte possono essere analizzate 
attraverso ingrandimento e i punti che costituiscono il 
campione di stampa possono essere valutati per grado 
di uniformità relativamente a dimensioni, forma, scu¬ 
rezza e posizionamento. In secondo luogo, l'area può 
essere visualizzata a bassa risoluzione e può essere va¬ 
lutata tramite l'analisi delle variazioni nella massa d'in¬ 
chiostro con un procedimento simile a quello adottato 
per la valutazione della 
qualità delle aree conti¬ 
nue di colore. 

> Sfondo 

L'analisi dello sfondo rile¬ 
va la quantità di toner 
presente nelle aree non 
d'immagine. Generalmen¬ 
te privo di una struttura Sfondo di buona qualità Sfondo di bassa qualità 

definita, questo sottile velo (BrotherHL-7050N) (XeroxPhaser4400DT) 

d'inchiostro può creare un 

aspetto offuscato. Nelle stampanti a colori, spesso uno 
dei toner crea più sfondo rispetto agli altri, producendo 
una dominante di colore. 

> Riproduzione delle gradazioni di colore 

Abbiamo preso in esame aree campione di colore nero 
al 25%, 50% e 75%, analizzando la copertura dell'area 
e, se possibile, valutando la qualità dei punti utilizzan¬ 
do il campione di nero al 25%. 

Quest'ultimo rivela la qualità di riproduzione nelle alte 
luci, mentre il campione al 50% è ideale per valutare la 
resa delle tonalità intermedie e quello al 75% mostra la 
qualità di riproduzione dei dettagli nelle aree scure. 

Quando il campione al 25% è troppo chiaro, le zone di 
luce risulteranno sovraesposte, mentre quando è troppo 
scuro si perderanno dettagli. 
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TAMPANTI 


un mix equilibrato di velocità e 
qualità in rapporto al prezzo di li¬ 
stino. Rappresenta una scelta ade¬ 
guata per molte applicazioni, ma 
altri modelli potrebbero rivelarsi 
più adatti se si desidera una mi¬ 
gliore qualità di stampa o una 
maggiore velocità. 

> Lexmark C910dn 



Lexmark C910dn 



ffiSS 

Euro 9.348,00 Iva inclusa 

ite 1 -* 

- i 

/ 


Cartuccia toner nero da 14.000 pagine al 5% di copertura, 250,39 euro. Cartuccia toner cia¬ 
no, magenta, giallo da 14.000 pagine al 5% di copertura, ciascuna 410,86 euro. Cassetto da 
550 fogli, 835,20 euro. Due cassetti da 550 fogli con base di supporto, 1.860,00 euro. Ali¬ 
mentatore ad alta capacità da 3.000 fogli, 1.956,00 euro. Fascicolatore/Cucitrice/Perforato- 
re(3 o 4 fori) per 1.100 fogli, 2.784,00 euro. Disco fisso ad alta capacità, 568,80 euro. 

Produttore: Lexmark International, via Rivoltano 13,20090 Segrate (MI); tei. 02-7030611, 
fax 02-70395666. Pagina Web: www.lexmark.it. 


Pro 


> Supporta il formato A3 > Prezzo elevato 

> Elevata capacità di gestione della carta 




che i volumi di stampa siano tali da 
far apprezzare il basso costo copia 
offerto da questo modello. 

Il software per l'installazione in re¬ 
te, per il protocollo Ipp e per l'am¬ 
ministrazione della periferica è 
identico a quello che accompagna 
la Lexmark T620dn monocromatica 
ed è meno automatizzato rispetto 
agli strumenti forniti da HP e Xe¬ 
rox. È necessario inserire manual¬ 
mente l'indirizzo Ip della stampan¬ 
te e decidere se installare la porta 
di stampa Lexmark come parte del¬ 
l'installazione del driver oppure in 
seguito, attraverso la finestra di 
dialogo delle proprietà del driver. 
Per queste ragioni, senza le com¬ 
petenze adeguate in fatto d'ammi¬ 
nistrazione di rete, l'intera proce¬ 
dura potrebbe risultare piuttosto 
complessa. 

Per quanto riguarda la velocità 
complessiva di stampa dei modelli 
a colori, la C910dn ha ottenuto il 
secondo posto in classifica, risul¬ 
tando però inferiore di quasi 5 pa¬ 
gine al minuto rispetto al modello 
più rapido. In teoria, la Phaser 
7300DN di Xerox avrebbe una ve¬ 
locità di stampa a colori superiore 
solo di 2 pagine al minuto ma, nei 
test di velocità, si è rivelata molto 


La Lexmark C910dn è la periferica 
dal prezzo di listino più elevato di 
questa rassegna, quasi il 50% in 
più rispetto alla seconda unità più 
costosa. Ciò che si ottiene in cam¬ 
bio è un costo copia stimato tra i 
più bassi (10,6 centesimi di euro 
per una pagina A4 al 20% di co¬ 
pertura), il supporto al formato A3 
e un'elevata capacità di gestione 
della carta, ulteriormente espandi¬ 
bile grazie ai numerosi accessori 
opzionali disponibili. 

La capacità standard d’alimenta¬ 
zione della C910dn è di 1.200 fogli 
(circa il doppio di tutte le altre 
stampanti a colori in rassegna), in¬ 
crementabile mediante cassetti ag¬ 
giuntivi fino a 5.300 fogli. Inoltre, 
la C910dn è l'unico modello che 
abbiamo provato con un modulo di 
finitura dotato di pinzatrice, perfo¬ 
ratrice e raccoglitore di fogli sfalsa¬ 
ti. Se questo livello di gestione del¬ 
la carta fosse richiesto, è probabile 


più performante. A conti fatti, la 
C910dn ha raggiunto una velocità 
media di 10,7 ppm, dimostrando 
doti velocistiche più vicine a quelle 
del modello da 22 ppm di Hewlett- 
Packard (che ha stampato alla me¬ 
dia di 10,1 ppm). 

Nelle verifiche della qualità di 
stampa, la C910dn ha ottenuto una 
gamma di giudizi compresa tra 
scarso ed eccellente. 

A occhio nudo, però, le fotografie 
rasentano la qualità fotografica e il 
testo è apparso nitido e facilmente 
leggibile. Nella stampa di grafici, i 
colori sono risultati saturi e vividi e 
non abbiamo notato quei problemi 
di registrazione che costituivano 
un punto debole dei primi motori 
Led. Nel complesso, l'unità ha otte¬ 
nuto il terzo posto tra le stampanti 
in prova nei test qualitativi e, an¬ 
che se sono emersi alcuni problemi 
nella riproduzione degli sfondi, le 
stampe di aree di colore uniforme 
hanno evidenziato un ottimo grado 
di omogeneità (una misura della 
variazione della quantità di toner 
applicato). 

In definitiva, la C910dn costituisce 
una categoria a sé stante. Se non si 
ha la necessità di stampare una 
quantità di pagine sufficiente per 
trarre vantaggio dall'elevata capa¬ 
cità di gestione della carta e dal 
basso costo copia, non c'è motivo 
di prendere in considerazione l'ac¬ 
quisto di questo modello. Per cari¬ 
chi di lavoro rilevanti, al contrario, 
questi vantaggi abbinati alla buo¬ 
na qualità di stampa e alle presta¬ 
zioni soddisfacenti sono tali da giu¬ 
stificarne il prezzo di listino. 


►► 
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> Minolta-QMS 
magicolor3100DN 

La magicolor 3100DN di 
Minolta-QMS non è un 
modello adatto a chi sia al- \ 
la ricerca della velocità più 
di ogni altra cosa, ma il basso 
prezzo di listino la rende una 
soluzione di stampa a colori mol¬ 
to appetibile: costa, infatti, oltre il 
40% in meno della Phaser 7300DN, 
il secondo modello a colori più eco¬ 
nomico della rassegna, e il 23% in 
più della più costosa unità laser 
monocromatica provata, la IBM 
Infoprint 1130dn. 

Con i suoi 33 Kg di peso, la magico¬ 


lor 3100DN si avvicina maggior¬ 
mente alla taglia dei modelli mono- 
cromatici provati piuttosto che alle 
laser a colori. La messa in opera del- 
l'unità è ancora più semplice di 
guella delle altre periferiche a colo¬ 
ri: basta inserire l'unità Opc ( Opti- 
cal photo conductor) e i guattro to¬ 


ner d'inchiostro, ruotarli e rimuove¬ 
re le strisce di fermo. L'installazione 
in rete, però, è più complessa del 
dovuto: è necessario scegliere tra 
due set di driver (di Minolta-QMS o 
Microsoft) e selezionare un tipo di 
porta (standard Lpr o proprietaria) 
senza alcuna spiegazione di quali 
siano le differenze. 

Anche l'installazione dell'utilità di 
gestione PageScope in ambiente 
Windows 2000 o XP è piuttosto 
complessa: dopo aver installato il 
programma, bisogna aprire la fine¬ 
stra Servizi di Windows, selezionare 
PageScope e avviarlo. Sul Cd d'in¬ 
stallazione, però, il file Leggimi.txt 
che spiega la procedura omette un 
gradino importante, che può gene¬ 
rare confusione se non si sa dove 
trovare la finestra Servizi di Win¬ 
dows ( Pannello di controllo/stru¬ 
menti di amministrazione/Servizi). 
Minolta ha dichiarato che le istru¬ 
zioni corrette sono state pubblicate 
sul sito Web e che saranno presto 
inserite anche nel Cd-Rom che ac- 













ÈSSI 


Minolta-QMS magicolor3100 DN 

Euro 3.480,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero da 8.500 pagine al 5% di copertura, 62,40 euro. 
Cartuccia toner ciano, magenta e giallo da 6.000 al 5% di copertura, 
ciascuna 186,00 euro. Unità di alimentazione ad alta capacità da 
1.000 fogli, 1.236,00 euro. Cassetto di alimentazione da 500 fogli, 
187,20 euro. Disco fisso da 2,1 GByte, 562,80 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Minolta Italia, via Stephenson 37,20157 Milano; tei. 
02390111, fax 0239011219. Pagina Web: www.minolta.it. 


> Soluzione economica per la stampa laser a colori in rete 


> Qualità e velocità di stampa inferiori a quelle dei modelli rivali 
Installazione in rete complessa 


compagna il prodotto. 

Altri problemi sono emersi nell'im¬ 
postazione del protocollo Ipp, per la 
cui soluzione ci siamo affidati al 
supporto tecnico di Lexmark che, 
dopo alcuni tentativi, è riuscito nel¬ 
l'intento. 

Una volta superate le difficoltà d'in¬ 
stallazione, PageScope, compatibile 
con qualsiasi browser che supporta 
Java, è abbastanza semplice da uti¬ 
lizzare. Il programma permette la 
modifica delle stesse impostazioni 
configurabili dal pannello di con¬ 
trollo della stampante ed è in grado 
di gestire anche periferiche di altri 
produttori. Il software consente di 
definire una serie di messaggi di av¬ 
vertimento da trasmettere automati¬ 


camente all'amministratore via po¬ 
sta elettronica. Gli utenti possono 
monitorare lo stato della stampante 
attraverso la pagina Web integrata 
oppure effettuando il login in Page- 
Scope come ospiti, opzione che per¬ 
mette di visualizzare le informazioni 
sullo stato della periferica ma non di 
effettuare modifiche. 

Le prestazioni velocistiche della 
magicolor 3100 DN - l'unica a non 
supportare il formato A3 tra i quat¬ 
tro modelli a colori provati - si sono 
dimostrate congruenti alle caratteri¬ 
stiche del motore di stampa da 16 
ppm. Ovviamente, messa a confron¬ 
to con le più potenti e costose unità 
di Hewlett-Packard, Lexmark e Xe¬ 
rox, la stampante di Minolta ha ot¬ 
tenuto punteggi che l'hanno collo¬ 
cata all'ultimo o penultimo posto nei 
test delle prestazioni. 

La qualità di stampa è risultata suf¬ 
ficiente per la maggioranza delle 
applicazioni. Non è emerso alcun 
problema di posterizzazione o regi¬ 
strazione del colore né con le foto 
né con i grafici dei documenti cam¬ 
pione. Tuttavia, entrambi i tipi di 
elaborati sono risultati un po' gra¬ 
nulosi e, in particolare, le fotografie 
hanno deluso le nostre aspettative. 
Grafici e illustrazioni, inoltre, hanno 
mostrato colori meno saturi del do¬ 
vuto e, in alcuni casi, sono apparsi 
sbiaditi, come se il toner fosse in via 
d'esaurimento. Nella stampa del 
grafico Excel su sfondo nero, l'unità 
ha saputo rendere meglio della 
maggioranza delle altre stampanti il 
motivo di linee sottili, anche se lo 
sfondo è apparso disomogeneo. 
Complessivamente, la magicolor 
3100 DN si è classificata all'ultimo 
posto nell'analisi della qualità di 
stampa assistita dal computer. 

In conclusione, la Minolta- 
QMS magicolor 3100 DN non 
garantisce la massima qualità 


dell'output, ma rappresenta una 
buona scelta per la stampa a colori 
nei casi di budget limitato. 


> Xerox Phaser 7300DN & 


Con una velocità dichiarata di 30 
pagine al minuto a colori e 37 pagi¬ 
ne al minuto in bianco e nero, la 
Phaser 7300DN di Xerox sfoggia le 
migliori specifiche tra le stampanti 
a colori in prova e, al prezzo di 
6.180,00 euro, non è neppure il mo¬ 
dello più costoso. Considerando poi 
l'insieme delle caratteristiche, delle 
funzionalità e la qualità di stampa 
offerte, questa unità risulta davvero 
difficile da battere. Per questo, 
eleggerla a prodotto Vip della cate¬ 
goria è stato piuttosto semplice. 
Definire la Phaser 7300DN una 
stampante laser non è tecnicamen¬ 
te del tutto appropriato, sebbene 
questo modello appartenga alla 
stessa classe; in realtà, le immagini 
sono generate da un set di quattro 
array Led che impressionano altret¬ 
tanti tamburi fotosensibili - uno cia¬ 
scuno per i colori ciano, magenta, 
giallo e nero. 

Che non si tratti in alcun senso di 
una "piccola" stampante lo dimo¬ 
strano anche le dimensioni: la base 
misura 660 x 635 millimetri e il peso 
è di 68 Kg. La Phaser 7300DN di¬ 
spone di un unico vassoio da 550 fo- 


Xerox Phaser 7300DN 

HI Euro 6.180,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero da 15.000 pagine al 
5% di copertura, 202,88 euro. Cartuccia to¬ 
ner ciano, magenta e giallo da 15.000 pagi¬ 
ne al 5% di copertura, ciascuna 378,71 euro. 

Produttore: Xerox, via Medici del Vascello 
26,20138 Milano (MI); tei. 02-509891, fax 
02-50989209. Pagina Web: www.xerox.it. 



> L’attuale standard di riferimento 
per qualità e velocità di stampa 

> Procedura d’installazione in rete 
e driver eccellenti 

> Ottimo rapporto qualità/prezzo 
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Sommario delle caratteristiche: stampanti laser monocromatiche di rete 



Brother (IH') 

HL-70S0N 

Hewlett-Packard l*lf 

LaserJet 4200dtn 

IBM 

Infoprint 1130dn 








Prezzo di listino (Iva inclusa) 

e 2.160,00 


e 2.595,60 

e 2.694,00 


Formato 

A4 


A4 

A4 


Velocità di stampa dichiarata (ppm in A4) 

28 


33 

28,5 


Risoluzione massima (dpi) 

1.200x1.200 


1.200x1.200 

1.200x1.200 


Modulo duplex/raccoglitore/ fascicolatore 

O/O/O 


•/O/O 

•/O/O 


Numero di vassoi 

2 


3 

2 


Accessori addizionali 

Vassoi aggiuntivi, modulo duplex, 
raccoglitore/fascicolatore, 
mailbox, adattatore IrDA 


Vassoi aggiuntivi, alimentatore per buste 
raccoglitore, raccoglitore con cucitrice 
piedistallo, mobiletto 

Vassoi aggiuntivi, alimentatore 
per buste, unità di finitura, mailbox 
piedistallo 


Ram installata / massima 

32 MByte/ 288 MByte 


64 M Byte / 416 M Byte 

32 MByte/384 MByte 


Produttore del motore di stampa 

Brother 


Canon 

Lexmark 


Processore 

Toshiba a 266 MHz 


PMC-Sierra a 300 MHz 

PMC-Sierra a 300 MHz 


Disco fisso opzionale 

6 GByte 


10 GByte 

5 GByte e superiore 


Emulazione PostScript 

BR-Script 3 


Adobe 

Adobe 


Piattaforme server supportate 

NetWare 5.x; 

Windows NT 4.0,2000, XP 


NetWare 5.x; Linux; 

Windows NT 4.0,2000, XP 

NetWare 5.x; Linux; 

Windows NT 4.0,2000, XP 


Piattaforme client supportate 

Mac OS; Windows 95 o successivo 


Mac OS; Linux; 

Windows 95 o successivo 

Mac OS; Linux; 

Windows 95 o successivo 


Stampa miniature/opuscoli/filigrane 



•/•/• 

•/•/• 


Ritenzione/anteprima/ristampa job 

•/•/opzionale* 


•/•/• 

•/•/• 


Costo stimato per pagina con copertura del 5% 

1,2 centesimi di euro 


2,0 centesimi di euro 

2,2 centesimi di euro 


Utilità di gestione 

BRAdmin Professional 


WebJetAdmin 7.0 

MarkVision Professional 


Utilità di gestione tramite Web 

Web BRAdmin 


WebJetAdmin 7.0 

MarkVision 

Professional 


Compatibilità Ipp 

• 


• 

• 


Segnalazione di carta inceppata/esaurita/in esaurimento 

•/•/O 


•/•/• 

•/•/• 


Segnalazione di toner esaurito/in esaurimento 

•/• 


•/• 

•/• 


Contabilizzazione lavori 

• 


• 

• 


Carico di lavoro stimato (pagine al mese) 

150.000 


150.000 

150.000 


Capacità di input/output (pagine) 

600/2.100 


2.600/750 

600/500 


Stampa su trasparenze/buste 

•/• 


•/• 

•/• 



In rosso il prodotto Vip 


* richiede un disco fìsso opzionale 


gli e può gestire supporti fino al for¬ 
mato 300 x 450 millimetri e 320 x 
350 millimetri, per stampe al vivo 
lungo tutti e quattro i margini fino al 
formato Ledger (279 x 432 millime¬ 
tri). Il driver garantisce il controllo 
di tutte le opzioni e il controller è in 
grado di stampare varie pagine 
informative per l'utente, come i sug¬ 
gerimenti sulla scelta della carta. 
Una funzione di controllo del colore 
consente di correggerne il bilancia¬ 


mento scegliendo tra un set di 54 
blocchi di riferimento che facilitano 
notevolmente la calibrazione delle 
impostazioni. 

Anche l'installazione è estrema- 
mente semplice, grazie allo stesso 
software di gestione e configurazio¬ 
ne di rete che accompagna il mo¬ 
dello monocromatico 4400DT. Il 
programma si è dimostrato molto ef¬ 
ficiente nella configurazione della 
stampante per l'utilizzo in rete, for¬ 


nendo un livello di automazione su¬ 
periore a quello di qualsiasi altra 
periferica. L'intera procedura ha 
richiesto tre soli clic del mouse per 
essere portata a termine, ricavan¬ 
do automaticamente l'indirizzo Ip 
dell'unità, installando i driver e 
configurando le porte senza alcun 
intervento manuale. 

Nei test di velocità, la Phaser 
7300DN è stata la chiara domina¬ 
trice, piazzandosi al primo posto 
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N0= 


Lexmark 

T620dn 

Oki Data 

B6100n 

Xerox 

Phaser 4400DT 


e 2.580,00 

e 1.890,00 

e 2.430,00 

A4 

A4 

A4 

28,5 

25 

25 

1.200x1.200 

1.200x1.200 

1.200x1.200 

•/O/O 

O/O/O 

•/O/O 

2 

2 

3 

Vassoi aggiuntivi, alimentatore per buste, 

Alimentatore per buste, vassoio di raccolta 

Impilatore da 500 fogli sfalsati 

unità di finitura, mailbox,piedistallo 

di documenti sfalsati, modulo duplex 


32 MByte/384 MByte 

64 MByte/256 MByte 

64 MByte/256 MByte 

Lexmark 

Xerox 

Fuji/Xerox 

PMC-Sierra a 300 MHz 

PowerPC a 350-MHz 

Risc a 266 MHz 

5 GByte e superiore 

5 GByte 

10 GByte o superiore 

Lexmark 

Adobe 

Adobe 

NetWare 5.x; Linux; 

NetWare 5.x; 

NetWare 5.x; Linux; 

Windows NT 4.0,2000, XP 

Windows NT 4.0,2000, XP 

Windows NT 4.0,2000, XP 

Mac OS; Linux; 

Mac OS; Windows 95 o successivo 

Mac OS; Linux; 

Windows 95 o successivo 


Windows 95 o successivo 

•/•/• 

O/O/O 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/opzionale* 

2,2 centesimi di euro 

1,8 centesimi di euro 

2,0 centesimi di euro 

MarkVision Professional 

Oki PrintSupervision 

CentreWare 

MarkVision 

Oki PrintSupervision 

CentreWare Web 

Professional 



• 

O 

• 

•/•/• 

•/•/O 

•/•/• 

•/• 

o/« 

•/• 

• 

O 

• 

150.000 

150.000 

150.000 

600/500 

1.750/500 

1.200/500 

•/• 

•/• 

•/• 



Tutte le stampanti supportano Pel fino al livello 6 e PostScript fino al livello 3 


(in un solo caso a pari merito) in 
tutte le singole prove eseguite. In¬ 
vece, nella stampa dei documenti 
campione con CorelDraw e Photo¬ 
shop per i test di qualità, l'unità si 
è piazzata al penultimo posto, ma 
questo risultato non deve essere 
interpretato in modo troppo nega¬ 
tivo. Dopo tutto, quando si richie¬ 
de la massima qualità bisogna es¬ 
sere preparati a sacrificare un po' 
di velocità. E la qualità di stampa 


della Phaser 7300DN si è rivelata 
straordinaria, con una stesura del 
toner uniforme, priva di banding o 
di disomogeneità nelle campiture 
di colore. I dettagli più sottili sono 
rimasti ben visibili anche quando 
riprodotti su sfondo nero. Le foto¬ 
grafie sono apparse naturali, con 
colori saturi e ben bilanciati. 

La stampante potrebbe essere mi¬ 
gliorata espandendone le capacità 
di gestione della carta: in base alle 


specifiche necessità, si possono 
aggiungere cassetti opzionali, in¬ 
cluso un vassoio ad alta capacità 
da 1.650 fogli per le configurazioni 
più esigenti. 

La Phaser 7300DN offre, in un'uni¬ 
ca soluzione, una velocità di stam¬ 
pa eccellente, una qualità straordi¬ 
naria e un software d'installazione 
e amministrazione in rete esem¬ 
plare. Questo modello stabilisce lo 
standard della categoria. 
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Sommario delle caratteristiche: stampanti laser a colori di rete 


Sì = # N0 = O 



HP Color LaserJet 5500dn 

Lexmark C910dn 

Minolta-QMS 
magicolor 3100 DN 

Xerox Phaser Ehi 

7300DN 



Prezzo di listino (Iva compresa) 

e 6.330,00 

e 9.348,00 

e 3.480,00 

e 6.180,00 

Formato 

A3 

A3 

A4 

A3 

Velocità dichiarata a colori/ 
in bianco e nero (ppm in A4) 

22/22 

28/28 

16/16 

30/37 

Risoluzione massima (dpi) 

2.400 

2.400 

1.200 

2.400 

Modulo duplex/raccoglitore/ 
fascicolatore 

•/O/O 

•/O/O 

•/O/O 

•/O/O 

Numero di vassoi 

1 

4 

2 

2 

Accessori addizionali 

Vassoi aggiuntivi, 
piedistallo 

Vassoi aggiuntivi, alimen¬ 
tatore ad alta capacità, 
unità di finitura 

Unità di alimentazione 
ad alta capacità, 

Vassoio aggiuntivo 

Vassoi aggiuntivi 

Ram installata/capacità di memoria 

96 M Byte / 416 M Byte 

128 MByte/512 MByte 

256 MByte/512 MByte 

192 MByte/512 MByte 

Produttore del motore di stampa 

Canon 

Lexmark 

Fuji/Xerox 

Oki Data 

Processore 

Mips a 400 MHz 

Risc a 400 MHz 

Risc a 300 MHz 

PowerPC s 500MHz 

Disco fisso opzionale 

10 GByte 

5 GByte o superiore 

2,1 GByte 

20 GByte 

Compatibilità Pel 

PCL6 

PCL6 

PCL6 

PCL 5c 

Emulazione PostScript 

Adobe 

Lexmark 

QMS 

Adobe 

Piattaforme server supportate 

NetWare 5.x; Linux; 

Windows NT 4.0,2000, XP 

NetWare 5.x; Linux; 

Windows NT 4.0,2000, XP 

NetWare 5.x; Linux; 

Windows NT 4.0,2000, XP 

NetWare 5.x; Linux; 
Windows NT 4.0,2000, XP 

Piattaforme client supportate 

Linux, Mac OS, 

Windows 95 o successivo 

Linux, Mac OS, 

Windows 95 o successivo 

Linux, Mac OS, 

Windows 95 o successivo 

Linux, MacOS, 

Windows 95 o successivo 

Stampa miniature/opuscoli/filigrane 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

Ritenzione/anteprima/ 
ristampa job di stampa 

•/•/• 

•/•/• 

o/»/o 

•/•/opzionale 

Costo stimato per pagina mono- 
cromatica (copertura del 5%) 

2,6 centesimi di euro 

1,8 centesimi di euro 

0,7 centesimi di euro 

1,4 centesimi di euro 

Costo stimato per pagina a colori 

C-M-Y (copertura del 15%) 

12 centesimi di euro 

8,8 centesimi di euro 

9,3 centesimi di euro 

7,6 centesimi di euro 

Utilità di gestione 

WebJetAdmin 7.0 

MarkVision Professional 

PageScope 

CentreWare 

Utilità di gestione tramite Web 

WebJetAdmin 7.0 

MarkVision Professional 

Crown View 

CentreWare Web 

Compatibilità Ipp 

• 

• 

• 

• 

Segnalazione di carta inceppata/ 
esaurita/in esaurimento 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/O 

•/•/• 

Segnalazione di toner esaurito/ 
in esaurimento 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Notifica di utilizzo 

• 

• 

• 

• 

Carico di lavoro stimato (pag. al mese) 

120.000 

100.000 

60.000 

83.000 

Capacità di input/output (pagine) 

600/250 

1.200/650 

600/250 

650/600 

Formato carta supportato (in millimetri) 

305x457 

279x432 

216x889 

307 x 914| 

Stampa su trasparenze/buste 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 


In rosso il prodotto Vip * richiede un disco fisso opzionale 

f richiede un vassoio multifunzione opzionale Tutte le stampanti supportano il PostScript di livello 3 
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Sicurezza 


I Web Services e la sicurezza 


La struttura aperta dei servizi Web comporta anche svariati rischi per la 
sicurezza. Due nuovi standard propongono una soluzione al problema. 


►► A cura di I servizi Web ( Web Services) forni- 

Neil J. Rubenking scono una piattaforma che permette 
di ottenere un'interoperabilità quasi 
senza limiti fra programmi e sistemi 
eterogenei. Questi componenti sono 
basati sulTHttp e sull'Xml, piuttosto 
che su protocolli binari proprietari, e 
si scambiano informazioni usando il 
Simple Object Access Protocol 
(Soap). Ogni servizio descrive le pro¬ 
prie caratteristiche usando il Web 
Services Description Language 
(Wsdl). In teoria, un'applicazione che 


Attaccare un web Service 



Utente Web Service 


Violazione della riservatezza del messaggio 



Utente Web Service 


Violazione dell'integrità del messaggio 



Utente 


Web Service 



Utente Web Service 


Attacco Man In The Middle 



Utente Hacker Web Service 


necessitasse di un particolare servi¬ 
zio potrebbe localizzarlo sul Web 
usando il meccanismo chiamato Uni- 
versal Description, Discovery and In¬ 
tegration (Uddi), determinarne le ca¬ 
pacità tramite il documento Wsdl as¬ 
sociato, e iniziare immediatamente a 
usarlo. L'intero sistema è di tipo te¬ 
stuale e indipendente dalla piattafor¬ 
ma. Tutto si gioca sul libero inter¬ 
scambio di informazioni, cosicché la 
natura stessa dei servizi Web com¬ 
promette la necessità di sicurezza 
delle applicazioni commerciali. 

Un certo numero di gruppi di lavoro 
sono al lavoro sul problema della si¬ 
curezza dei servizi Web. Il World Wi¬ 
de Web Consortium (W3C) sta svi¬ 
luppando molti standard relativi alla 
sicurezza di Xml e di Soap. La Orga- 
nization for thè Advancement of 
Structured Information Standards 
(Oasis) ha rilasciato una versione del 
suo Security Assertion Markup Lan¬ 
guage (Saml) nell'agosto del 2001, e 
nell'aprile del 2002 la Web Services 
Interoperability Organization (WS-In- 
teroperability) ha pubblicato le speci¬ 
fiche iniziali del proprio Web Services 
Security Language (WS-Security). 
Sebbene OASIS e WS-Interoperabi- 
lity abbiano molti membri in comu¬ 
ne, i loro approcci sono significativa¬ 
mente differenti. E la posta in gioco è 
molto elevata: la soluzione mediante 
autenticazione proposta dalla Liberty 
Alliance ( www.projectliberty.org ) si 
basa sul Saml, mentre la tecnologia 
concorrente TrustBridge di Microsoft 


Figura 1: quando le transazioni basate sui Web 
Service non sono rese sicure, un hacker 
potrebbe manipolarle in una varietà di modi. 


(h ttp://msdn.microsoft. com/li - 
brary/defa ult. asp ?url=/library/en - 
us/dnwebsrv/html/wsfederate.asp) 
utilizza WS-Security. In questo arti¬ 
colo diamo uno sguardo al problema 
e alle soluzioni proposte dai vari 
contendenti. 


> L’insicurezza dei Web Services 


I documenti Xml sono auto-descri- 
venti: includono in se stessi sia i da¬ 
ti che le informazioni relative alla 
natura dei dati. Ciò rende l'Xml 
una soluzione eccellente per scam¬ 
biare dati fra programmi differenti. 
Ma il rovescio della medaglia è che 
chiunque accede a un documento 
Xml può facilmente leggerne il 
contenuto. 

Per interagire con un Web Service 
un programma manda un messag¬ 
gio di richiesta in Soap (un tipo di 
documento Xml) e il servizio rispon¬ 
de nella stessa maniera. Il messag¬ 
gio in Soap passa attraverso ogni 
server presente sul percorso, dando 
a un hacker varie opportunità di at¬ 
tacco (alcune di esse sono mostrate 
in Figura 1). 

Cosa potrebbe fare un hacker con 
una richiesta Soap catturata? Lo 
spionaggio industriale è una possibi¬ 
lità (i dettagli degli acquisti della vo¬ 
stra compagnia potrebbero interes¬ 
sare al vostro più forte concorrente) 
ma non è certo l'unica. 

Supponete di ordinare 1.000 laptop 
nuovi per la vostra azienda usando 
un'applicazione di e-commerce ba¬ 
sata sui servizi Web. Un hacker in¬ 
tercetta la richiesta Soap e, dato che 
quest'ultima è auto-descrittiva, rie- 
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sce facilmente a determinare quali 
campi dati rappresentano l'indirizzo 
di destinazione. A questo punto mo¬ 
difica i campi in questione inseren¬ 
dovi l'indirizzo di casa sua e poi invia 
il messaggio a destinazione. 

Il nostro hacker potrebbe anche 
mantenere una copia della richiesta 
e inviarla più volte. Questo attacco in 
replay (ripetizione) non richiede nes¬ 
suna conoscenza del contenuto del 
messaggio. Alcuni siti usano i Web 
Service per fornire informazioni a pa¬ 
gamento, in base al modello pay per 
use o a un abbonamento mensile va¬ 
lido per un certo numero di accessi: 
un attacco in replay potrebbe far sa¬ 
lire alle stelle la vostra bolletta o 
esaurire tutte le vostre possibilità di 
accesso per il mese. 

L'attacco man in thè middle (uomo 
nel mezzo) è più subdolo: l'hacker 
cattura il messaggio di richiesta e gli 
impedisce di proseguire oltre. Poi 
genera un proprio messaggio di ri¬ 
chiesta, opportunamente modificato, 
e lo invia al Service Web. Quando ar¬ 
riva la risposta del messaggio, la in¬ 
tercetta e trasmette una risposta mo¬ 
dificata al mittente originale, che 
non ha modo di accorgersi dell'intro- 
missione. 

Chiaramente, per poter utilizzare i 
servizi Web in applicazioni commer¬ 
ciali è necessario prevedere per i 
messaggi di richiesta e di risposta 
una protezione end-to-end contro la 
cattura e la modifica. Ogni entità (sia 
essa una persona o un programma) 
che richieda un'azione o un'informa¬ 
zione a un Web Service di tipo com¬ 
merciale dovrà comprovare la pro¬ 
pria identità e dimostrare di essere 
autorizzato a presentare la richiesta. 
Integrità dei messaggi, confidenzia¬ 
lità, autenticazione e autorizzazione 
devono essere quindi le basi di ogni 
progetto volto a garantire sicurezza 
dei servizi Web. 

>IIW3Cela sicurezza 

L' internet dei nostri giorni è basata 
su molti standard aperti, molti dei 
quali organizzati dal W3C che co¬ 
stantemente valuta e sviluppa nuovi 
standard per perseguire lo scopo di 
un accesso universale a Internet. 

I nuovi standard, quando vengono 


proposti, passano attraverso numero¬ 
si stadi di revisione rigorosa prima di 
diventare una W3C Recommenda- 
tion ufficiale. Lo standard Xml En- 
cryption, relativo alla cifratura dei 
documenti Xml, è a pochi passi dallo 
stato di Recommendation, mentre 
quello per l 'Xml Signature (ovvero 
per la firma digitale dei documenti 
Xml) è allo stadio immediatamente 
preliminare. Il documento Soap Se- 
curity Estensions: Digital Signature 
invece è ancora allo stato di semplice 
proposta. Questi standard forniranno 
i mattoni con cui costruire la sicurez¬ 
za dei servizi Web. 

> Xml Encryption 

( www. w3. org/TR/xmlenc-core) 
definisce le tecniche che permettono 
di usare l'Xml per rappresentare 
l'Xml (e altri dati) in forma cifrata. 
XML Encryption permette la codifica 
di un intero documento Xml, di ele¬ 
menti specifici, oppure solamente 
del contenuto di certi elementi. Con¬ 
sideriamo per esempio un documen¬ 
to che rappresenta una transazione 
di pagamento con carta di credito. E 
possibile cifrare l'intero documento 
oppure solamente l'elemento che 
contiene i dati della carta di credito. 
E anche possibile codificare unica¬ 
mente il numero della carta di credi¬ 
to lasciando visibili gli altri elementi, 
come il nome e il limite di validità 
della carta. Xml Encryption non pre¬ 
vede un algoritmo di cifratura speci¬ 
fico: piuttosto, il suo elemento <En- 
cryptionMethod> determina il meto¬ 
do usato. 

Xml Signature 

( www. w3.org/TR/2001/PR-xmldsig- 
core-20010820) 

è una tecnologia sviluppata per con¬ 
sentire la creazione di una firma di¬ 
gitale basata su Xml, per qualunque 
tipo di dato (inclusi quelli Xml). I da¬ 
ti contrassegnati dalla firma possono 
essere contenuti nello stesso docu¬ 
mento Xml della firma stessa, oppure 
risiedere altrove. I dati sono elabora¬ 
ti tramite un algoritmo che ne ricava 
un breve riassunto (digest); dati an¬ 
che leggermente differenti avrebbe¬ 
ro un digest del tutto diverso. 

Le informazioni presenti nella firma 
specificano l'algoritmo usato per ot¬ 


tenere il digest, in modo che il rice¬ 
vente del documento possa elabora¬ 
re con lo stesso algoritmo i dati rice¬ 
vuti e comparare la firma digitale ri¬ 
sultante con quella che accompagna 
il documento. Se le due firme corri¬ 
spondono, si ha la certezza che i dati 
non sono stati modificati. Natural¬ 
mente un hacker potrebbe semplice- 
mente generare un nuovo digest per 
i dati da lui modificati, quindi Xml 
Signature prevede la possibilità di ci¬ 
frare il digest usando metodi stan¬ 
dard di crittografia. 

> SOAP Security Extensions: 

Digital Signature 

( www. w3. org/TR/SOAP-dsig ) 
fornisce una metodica standard per 
firmare digitalmente l'intero messag¬ 
gio Soap. Nella sua forma iniziale 
questo documento indica XML Si¬ 
gnature come la tecnologia da incor¬ 
porare nelle intestazioni dei messag¬ 
gi Soap, ma può essere espanso in 
modo da consentire altri meccanismi 
di firma. 

Xml Signature e SOAP Security Ex¬ 
tensions proteggono l'integrità del 
messaggio; possono anche fornire il 
nonrepudiation, che sarebbe che se 
il riassunto è stato codificato usando 
la chiave privata di colui che manda 
il messaggio, la decodifica effettuata 
con successo prova che il messaggio 
è effettivamente provenuto da colui 
che lo ha mandato. Xml Encryption 
aggiunge confidenzialità al messag¬ 
gio. Questi standard in sviluppo sono 
costituiti in parte sia da SAML che 
da WS-Security. 

> Security Assertion Markup 
Language 

Saml (si pronuncia "sèm-ul") è la so¬ 
luzione proposta da OASIS (www. 
oasis-open.org). Fra le dozzine di so¬ 
stenitori vi sono Boeing, Citrix, HP, 
IBM, Microsoft, Netscape, e Sun. L'o¬ 
biettivo di Saml è "definire una strut¬ 
tura Xml per lo scambio di informa¬ 
zioni per l'autenticazione e l'autoriz¬ 
zazione ". Saml non fornisce diretta- 
mente l'integrità o la confidenzialità 
dei messaggi, ma si basa su Xml Se¬ 
gnature per proteggere l'integrità e 
su Ssl (Secure Socket Layer) e Tls 
(Transport Layer Security) per la 
confidenzialità. 
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Il modello Saml 


Entità 

richiedente 


Credenziali 


Autorità di 
autenticazione 


Autorità di 
attributo 


Autorità di 
autorizzazione 


Richiesta di accesso 



Risorsa 

protetta 


Figura 2: un'entità 
richiede accesso a una 
risorsa protetta, fornendo 
contemporaneamente le 
proprie credenziali alle 
applicazioni di autorità 
previste da Saml. Le 
autorità emettono 
asserzioni Saml che 
verificano l’identità e il 
livello di autorizzazione 
dell'entità; in base a esse 
viene poi concesso o 
negato l’accesso. 


Saml è un'estensione di Xml proget¬ 
tata per scambiare informazioni per 
la sicurezza nella forma di asserzioni 
sui soggetti. Il soggetto è un'entità 
(persona o computer) che possiede 
un'identità nel dominio di sicurezza 
e ha bisogno di accedere a una risor¬ 
sa protetta. Tre tipi di asserzioni for¬ 
niscono informazioni sul soggetto: 
un'asserzione di autenticazione indi¬ 
ca precisamente come e quando l'i¬ 
dentità della entità è stata provata; 
un 'asserzione di attribuzione forni¬ 
sce altre informazioni sull'entità, per 
esempio il suo ruolo nella transazio¬ 
ne o l'appartenenza a un gruppo; 
un 'asserzione di autorizzazione di¬ 
chiara che l'entità è (oppure non è) 
autorizzata ad accedere a risorse 
specifiche. Le asserzioni sono create 
da un'applicazione server conosciuta 
come Saml authorities. 

In Figura 2 potete vedere uno sche¬ 
ma semplificato di ciò che accade 
quando un'entità richiede accesso a 
una risorsa protetta. L'entità fornisce 
le proprie credenziali all' autorità di 
autenticazione, in una delle varie 
forme previste (tra cui username 
/password, token hardware e molte 
meccanismi a chiave pubblica). L'au¬ 
torità di autenticazione convalida 
l'entità e genera una asserzione di 
autenticazione. L' autorità di attributo 
può fornire informazioni aggiuntive 
nella forma di una asserzione di attri¬ 
buzione. Queste asserzioni sono ela¬ 
borate dall'autorità di autorizzazione 
(chiamata anche punto di decisione 
sulla policy), che crea un'asserzione 
di autorizzazione definendo ciò che è 
permesso all'entità. Tutte le asserzio¬ 
ni sono contenute in un token Saml, 
che viene inoltrato all'applicazione 
policy enforcementpoint (PEP) insie¬ 


me alla richiesta dell'entità. Il PEP 
poi fornisce o nega l'accesso. 

Le asserzioni nel token Saml sono 
firmate digitalmente, in modo che 
l'entità possa riutilizzare il token per 
ulteriori richieste, senza doversi nuo¬ 
vamente autenticare, sia alLinterno 
dello stesso dominio sia in un altro 
dominio che ritenga valida l'autorità 
che ha rilasciato il token. Si tratta in 
altre parole di un meccanismo di Sin¬ 
gle Sign-On (Sso), grazie al quale gli 
utenti finali possono passare da un 
server sicuro a un altro senza dover 
fare ogni volta il logon. Ancor più 
importante è il fatto che le applica¬ 
zioni basate su più Web Service non 
devono presentare le proprie infor¬ 
mazioni di autenticazione a ogni in¬ 
terazione con il mondo esterno ma 
possono farlo un'unica volta. Le as¬ 
serzioni Saml sono legate all'header 
del documento SOAP per mettere in 
sicurezza il corpo del messaggio. 

I domini che vogliono scambiare 
informazioni di sicurezza attraverso 
Saml devono essersi accordati pre¬ 
ventivamente pregresso per poterlo 
fare; non è prevista la possibilità di 
una negoziazione al volo. Se entram¬ 
bi i domini prevedono gli stessi re¬ 
quisiti per l'autenticazione, devono 
semplicemente mettersi d'accordo in 
modo da ritenere fidate le rispettive 
autorità di autenticazione. Se un do¬ 
minio richiede un livello aggiuntivo 
di credenziali, può ottenere ogni co¬ 
sa eccetto le richieste aggiuntive dal¬ 
le asserzioni esistenti. 


> WS-Security 


La Web Services Interoperability Or- 
ganization ( www.ws-i.org ) è stata 
fondata da IBM, Microsoft e VeriSign 
e include fra I suoi membri molte 
delle stesse organizzazioni che ap¬ 
partengono a OASIS. WS-Security 
ha l'obiettivo di fornire gli strumenti 
necessari per implementare Web 
Service sicuri, non si propone come 
una soluzione end-to-end. 
WS-Security potenzia Soap con una 
serie di metodi utilizzabili per pro¬ 
teggere l'integrità e la confidenzia¬ 
lità dei messaggi, e per scambiare 
informazioni relative alla sicurezza. 
Fornisce strumenti per aggiungere 
uno qualunque di svariati token di 
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sicurezza a un messaggio, ma non 
prevede le funzionalità Sso di Saml e 
non richiede l'infrastruttura delle ap¬ 
plicazioni di tipo autorità. WS-Secu- 
rity nello specifico protegge un sin¬ 
golo scambio Soap. 

Un elemento <Security> nell'header 
Soap ospita il token di sicurezza del 
mittente . Il token di sicurezza consi¬ 
ste in un numero di richieste simili al¬ 
le asserzioni del Saml; il mittente ri¬ 
chiede una identità specifica e l'auto¬ 
rizzazione, e fornisce tecniche per 
convalidare le dichiarazioni. Nella 
maggior parte dei casi il token è fir¬ 
mato digitalmente mediante Xml Si¬ 
gnature ed è autenticato mediante 
una delle varie tecnologie previste, 
per esempio X 509 o Kerberos. 

Una volta che le richieste sono con¬ 
validate, l'identità e l'autorizzazione 
del mittente sono confermate e la fir¬ 
ma Xml fornisce la prova che i con¬ 
tenuti non sono stati modificati. Se è 
richiesto un livello totale di confiden¬ 
zialità, alcuni o tutto il contenuto del 
messaggio può essere codificato con 
Xml Encryption. Potete trovare le 
specifiche WS-Security sul sito 
www-106.ibm.com/develo- 
perworks/library/ws-secure. 

> Battaglia tra standard 

SAML e WS-Security si basano su 
modelli piuttosto diversi. Saml si ap¬ 
poggia su Ssl e Tsl per proteggere la 
confidenzialità dei dati, mentre WS- 
Security usa il più veloce Xml En¬ 
cryption. Saml richiede la creazione 
di un'infrastruttura sostanziale basa¬ 
ta su sistemi di autorità e accordi 
commerciati, ma in cambio fornisce il 
notevole vantaggio costituito dalla 
possibilità di Single Sign-On. WS- 
Security invece deve essere usato 
per ogni singolo scambio di dati 
Soap che si vuole proteggere. 

Anche se entrambe le parti in causa 
affermano la superiorità della pro¬ 
pria soluzione, non è chiaro se una 
tecnologia (e quale) prevarrà sull'al¬ 
tra. Sebbene molte ditte abbiano ri¬ 
lasciato prodotti basati sulle specifi¬ 
che Saml 1.0, entrambe le tecnologie 
sono ancora in fase di sviluppo. Sia 
che convergano o rimangano sepa¬ 
rate, il successo dei Web Service nel- 
l'e-business dipenderà da esse. ■ 
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Sicurezza alerts 


Tre vulnerabilità gravi per Windows 


►► A cura di 

Guido Sintoni 


Gli Uri 


In poco più di un mese, Microsoft ha presentato tre 
patch importanti per correggere altrettante vulnerabi¬ 
lità relative a varie versioni di Windows. 

Il bollettino MS03-008 [1] segnala una falla del motore 
per l'esecuzione degli script - presente in tutte versioni 
del sistema operativo (da 98 a Xp) - che può portare 
all'esecuzione di codice arbitrario su una macchina re¬ 
mota. La vulnerabilità è definita critica. 

Il bollettino MS03-010 [2] analizza un bug del compo¬ 
nente Endpoint Mapper, utilizzato per scambiare i 
messaggi via Tcp/Ip nell'implementazione del Remote 
Procedure Protocol attuata da Microsoft. Messaggi ap¬ 
positamente malformati inviati a questo servizio, che 
ascolta sulla porta 135, ne causano il blocco con un 
conseguente Denial of Service (DoS) ai danni dell'inte¬ 
ro meccanismo RPC del sistema. La vulnerabilità, defi¬ 
nita importante, riguarda i sistemi 2000, Xp e NT; la 
patch, tuttavia, è disponibile solo per i sistemi 2000 ed 
Xp; per i sistemi NT 4.0, Microsoft suggerisce la prote¬ 
zione di un firewall che filtri gli accessi alla porta 135. 
La patch MS03-007 [4] merita una storia a sé. Verso fi¬ 
ne marzo 2003, infatti, una vulnerabilità fino ad allora 
sconosciuta nel server Web Microsoft IIS 5.0 ha per¬ 
messo ad un attaccante di prendere il controllo di un 
server pubblico del Dipartimento della Difesa statuni¬ 
tense. La notizia è stata confermata dallo stesso ente. 
Microsoft ha rilasciato un primo bollettino, cui hanno 
fatto seguito gli articoli Q815021 [4] e Q816930 [4] 
della sua Knowledge Base. La vulnerabilità, definita 
critica, è candidata per l'inclusione nella lista Cve [6], 
Sfruttando una connessione Web a una macchina vul¬ 
nerabile, un attaccante è in grado - mediante una ri¬ 
chiesta Http artatamente composta - di provocare il 
non funzionamento del server Iis o di eseguire codice 
arbitrario sulla macchina remota. Quest'ultimo è ese¬ 
guito nel contesto di sicurezza di IIS, che per default 
gira come LocalSystem. 

Nella prima versione del bollettino di Microsoft si fa¬ 
ceva riferimento ad un componente di Windows 
(ntdll.dlì) utilizzato dal protocollo WebDav, e i sistemi 
affetti risultavano essere tutte le versioni Windows 
2000 con IIS 5.0 installato. MS03-007 è stato subito 
corretto con l'aggiunta di alcune avvertenze, dopo la 


[1] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS03-008.asp 

[2] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS03-010.asp 

[3] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS03-007.asp 

[4] support.microsoft.com/default.aspx?scid-kb;en-us;815021 

[5] support.microsoft.com/defauit.aspx?scid=kb;en-us;816930 

[6] www.cve.mitre.org/cgi-bin/cvename.cgiìname-CAN-2003-0109 

[7] www.ngssoftware.com/papers/ms03-007-ntdll.pdf 


scoperta che sistemi con Service Pack 2 e versione del 
kernel ntoskrnl.exe dalla versione 5.0.2195.4797 alla 
5.0.2195.4928 compresa non sono compatibili con la 
patch. Si tratta di release del kernel distribuite me¬ 
diante hotfix, che non vengono controllate da Win¬ 
dows Update e da Microsoft Software Update Servi¬ 
ces. Se la patch MS03-007 viene applicata in questi 
casi, il risultato è quello di un crash di sistema con la 
comparsa del messaggio di errore "Stop 0x00000071". 
Mentre scriviamo, la situazione non è ancora del tutto 
risolta. Alcuni sistemi Windows 2000 SP2 sono tuttora 
incompatibili con la patch, la cui applicazione impedi¬ 
sce il successivo avviamento del sistema. L'unico rime¬ 
dio proposto da Microsoft consiste nell'upgrade al Ser¬ 
vice Pack 3. Se l'aggiornamento del sistema è avvenu¬ 
to con Windows Update, non ci sono problemi; per i si¬ 
stemi sprovvisti di Service Pack o con il solo SPI è ne¬ 
cessario l’upgrade a SPI o SP2. 

Segnaliamo anche che permane più di un dubbio sul¬ 
l'effettiva portata della patch (che sarà compresa nel 
prossimo Service Pack 4 per Windows 2000). Microsoft 
presenta la vulnerabilità come un "buffer non control¬ 
lato in un componente Windows, che può compromet¬ 
tere il funzionamento del Web Server "e afferma che 
"...disabilitare o modificare IIS 5.0 non rimuove la vul¬ 
nerabilità del componente sul sistema. Tutti i clienti 
che usano sistemi Windows 2000 dovrebbero installare 
la patch". 

Ha però provocato subito molte perplessità il fatto che 
una falla di un'estensione del protocollo Http (ovvero 
WebDav, che permette l'authoring distribuito ed il con¬ 
trollo di versione di contenuti Web) possa richiedere un 
intervento a livello di ntdll, che - insieme al kernel Ntos 
- costituisce l'asse portante di Windows NT. 

Next Generation Security Software (Ngss), azienda 
britannica che si occupa di sicurezza, ha emesso un in¬ 
teressante documento in cui definisce WebDav un 
semplice vettore di attacco [7]: il mezzo, dunque, uti¬ 
lizzato per provocare la vulnerabilità. Il documento ag¬ 
giunge che i ricercatori di Ngss hanno identificato altri 
vettori di attacco, tra cui server Web basati su Java e 
ulteriori componenti non legati a WebDav su IIS. La 
funzione vulnerabile esportata da ntdll.dll (RtlDo- 
sPathNameToNtPathName_U) è richiamata dalla fun¬ 
zione GetFileAttributesExW, che si occupa di elabora¬ 
re le richieste per WebDav. Tuttavia, Ngss sostiene che 
questa non sia l'unica funzione che richiama quella in¬ 
criminata; la lista sarebbe ben più lunga. Molte delle 
funzioni in grado di eseguire chiamate a RtlDosPath- 
NameToNtPathName_U interagiscono con il file Sy¬ 
stem; inoltre, la funzione vulnerabile si appoggia a più 
di 20 librerie di sistema. Di conseguenza, Ngss racco¬ 
manda di applicare la patch in questione su tutti i si¬ 
stemi Windows 2000, indipendentemente dal fatto che 
abbiano IIS installato o meno: più che di una falla di 
un componente del server Web, infatti, si tratterebbe 
di una vulnerabilità del sistema operativo. 
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Palmari ►► 

►► Di Daniele Marino 


I migliori software per i Pda 

Un ambiente di sviluppo per Palm, un generatore di temi e un 
dizionario per Pocket PC: ecco i piatti forti di questo mese. 


Un vero piccolo desktop su Palm OS 


myWorkbench è un'utility di gestione dei file per i dispo¬ 
sitivi Palm OS. myWorkbench non è però solo un comune 
file manager, ma permette anche di modificare in modo 
sostanziale l'interfaccia utente di un dispositivo Palm. 
myWorkbench ricrea sullo 
schermo un desktop simile a 
quello di Windows con tanto 
di cestino. myWorkbench è 
compatibile con tutti i model- 


myWorkbench 4.3 

Shareware, 19,95 dollari Usa 
http://www.toysoft.ca/mywb4.html 
> Download: 2,5 MByte 
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li equipaggiati con Palm OS 
3.5 o superiore, ma è con i pal¬ 
mari di ultima generazione che 
dimostra le sue potenzialità: su 
schermi ad alta risoluzione le 
finestre e il desktop dell'appli¬ 
cazione risultano di gran lunga 
più leggibili, e in presenza di 
una scheda di memoria il pro¬ 
gramma offre feature come la 
copia dei documenti da scheda a Ram nel loro formato 
originale, senza bisogno di preventive conversioni. Dal 
punto di vista della manipolazione dei file, il programma 
visualizza contemporaneamente il contenuto della Ram e 
delle schede di espansione, e gestisce lo spostamento dei 
documenti tramite il semplice drag & drop. 


le prove dei software Palm 
OS sono effettuate su diversi 
palmari, in relazione ai requi¬ 
siti hardware dei programmi 
stessi, le prove dei software 
Pocket PC vengono svolte su 
un HP ÌPAQ3870. 

Quasi tutti i programmi de¬ 
scritti in questa rubrica si tro¬ 
vano sul Cd-Rom allegato a 
PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul 
pulsante Nella Rivista pre¬ 
sente nella schermata di 
apertura del Cd-Rom stesso. 


sonalizzate. L'installazione di questa utility - che gira sul¬ 
le versioni desktop di Windows - prevede anche un mo¬ 
dulo da installare sul palmare, con cui cambiare in modo 
più rapido il tema corrente. All'avvio si può scegliere se 
creare un nuovo tema o se modificarne uno già esistente. 
Il primo passo è la scelta dell'immagme di sfondo: sono 
disponibili alcuni semplici strumenti per il ritocco del file 
grafico prescelto, per esempio per ritagliare una parte di 
un'immagine, per ruotarla o per modificarne luminosità e 
trasparenza. I passi successivi permettono di scegliere co¬ 
lori e icone da utilizzare nei diversi elementi dell'interfac¬ 
cia; l'ultima schermata consente infine di salvare il tema 
creato su disco e sul Pocket PC, nella cartella del sistema 
operativo, rendendolo immediatamente attivo. 


Un player audio che gira su Palm OS 5 

Per la prima volta presentiamo un programma per il solo 
Palm OS 5.0, la versione del sistema operativo riservata 
ai dispositivi Palm di ultima generazione. Ricordiamo 
che l’architettura di Palm OS 5.0 ne rende impossibile 
l'installazione su dispositivi non espressamente dedicati 
ad esso, e l'unico modo per utilizzarlo è acquistare un 
palmare che ne sia già dotato. MMPlayer è un player 
audio ancora in una fase preliminare di sviluppo ma già 
dotato di buone caratteristiche: mentre scriviamo la ver¬ 
sione corrente è la 0.0.2, ma sono già state definite le ca¬ 
ratteristiche delle future release fino alla lontana 2.0. La 
versione 0.0.2 è ottimizzata per processori ARM, come 
quello presente nel modello Tungsten T di Palm. La re¬ 
lease attuale supporta i formati Wav, Mp3 e RealAudio, 


MMPlayer 

Freeware 
Si scarica da FreewarePalm, 
www. freewarepalm. com 
> Download: 60 KByte 


e per la prossima 0.0.3 (disponi¬ 
bile entro breve, stando al sito del produttore) è prevista 
1'aggiunta del formato Wma. Durante il playback il pro¬ 
gramma mostra informazioni relative al brano e il file 
stesso, sotto forma di onda sonora. Le canzoni da ripro¬ 
durre si possono trovare in Ram o su una scheda di me¬ 
moria: per la conversione del file in formato Pdb si può 
utilizzare par, tool gratuito e disponibile alla pagina 
http://www. djw. org/product/palm/par. 




Temi fai-da-te per il Pocket PC 



Il sistema operativo Pocket PC permette di utilizzare dei 
temi per modificare l'immagine di sfondo della scherma¬ 
ta Oggi e le combinazioni di colori utilizzate nelle barre 
dei menu, nelle finestre di dialogo e via dicendo. Su Web 
si trovano molte gallerie di temi scaricabili gratuitamen¬ 
te; con tool come il Microsoft Theme Generator è però 
possibile creare semplicemente le proprie interfacce per- 


»ÉT 

«ÉT 


Microsoft Theme Generator 

Freeware 
www.microsoft.com 
> Download: 1 MByte 
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Palmari 


Vocabolari e manuali sempre in tasca 


RoadLingua è un programma che permette di memoriz¬ 
zare in un Pocket PC un'intera collezione di vocabolari. 
L'applicazione in sé non è altro che un semplice Viewer, 
e quindi per utilizzarla realmente è necessario disporre 
di almeno un dizionario. Oltre ai vocabolari per la tradu¬ 
zione da una lingua ad un'altra, il programma permette 
di consultare guide di riferimento sugli argomenti più di¬ 
sparati - dall'elenco dei prefissi internazionali al glossa¬ 
rio dei termini usati nel poker. Molti dei database (per la 
maggior pare in lingua inglese) sono gratuiti e utilizzabi¬ 
li liberamente. La schermata di RoadLingua è divisa in 
due parti, contenenti rispettivamente l'elenco dei termini 
riconosciuti e il significato associato al termine seleziona¬ 
to. Il programma si può anche richiamare da altre appli¬ 
cazioni, per esempio per conoscere il significato di un 


(; RoadLingua 

ng 

Shareware, 14,95 dollari Usa 
www.absoluteword.com 
> Download: 210 KByte, più lo spazio 
necessario per i dizionari 


tt; 


termine trovato in un documen¬ 
to aperto con un editor di testo. 

Una particolarità di RoadLingua 
è la possibilità di scaricare dal 
sito del produttore un'utility per Windows con cui creare 
e compilare (anche partendo da file di testo già esistenti) 
nuovi dizionari. A tale proposito, segnaliamo un'intelli¬ 
gente formula di collaborazione proposta dagli sviluppa¬ 
tori di RoadLingua: il programma viene distribuito a pa¬ 
gamento, ma una licenza viene regalata a tutti gli utenti 
che inviano al sito un nuovo dizionario o che si occupano 
di creare una versione del sito nella propria lingua. 


I software Palm si scrivono in Basic 


NS Basic for Palm è uno dei più costosi software per pal¬ 
mari che abbiamo mai presentato. In realtà non si tratta di 
un semplice programma da installare sul Palm, ma di un 
potente strumento di sviluppo dedicato a questa piattafor¬ 


ma. La filosofia dell'applicazione - che gira su siste- 



s, - ■> a. 1 


mi Windows - è quella tipica degli ambienti di svi¬ 
luppo visuali: il primo passo che si compie nella rea¬ 
lizzazione di un progetto è quello di definire gli eie- 

. 
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■ 
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'lìffft, NS Basic for Palm 
^8** Commerciale, 149 dollari Usa 
www.nsbasic.com 
> Download: 4,2 MByte 




menti che ne costituiranno l'interfaccia, a cui poi vanno 
associate proprietà e procedure. Chi è già pratico di simi¬ 
li ambienti si troverà senz'altro a suo agio: una piccola li¬ 
breria di oggetti permette di inserire nella finestra tutti i 
normali elementi delle interfacce grafiche Palm, dai pul¬ 
santi di comando alle liste di opzioni. Nella parte destra 
dello schermo due piccole finestre mostrano la struttura 
logica dell'applicazione e le proprietà degli oggetti sele¬ 
zionati. NS Basic è in grado di generare un codice rivolto 
a tutte le versioni del sistema operativo Palm, 5.0 inclusa; 
per eseguire le applicazioni è però necessario installare 
sul palmare una libreria di runtime, scaricabile dal sito di 
NS Basic e Uberamente distribuibile. La versione dimo¬ 
strativa del programma è completa di tutte le funzioni 
ma permette di creare applicazioni che funzionano per 
un massimo di 5 giorni. Segnaliamo che NS Basic è di¬ 
sponibile anche per piattaforme Pocket PC e Newton. 


Grafici e funzioni in palmo di mano 


"Le prime calcolatrici grafiche facevano meraviglie con 
schermi monocromatici e con risoluzioni molto basse: 
chissà cosa si potrà fare con un Pocket PC". Questa è, 
probabilmente, la considerazione che ha por¬ 
tato alla nascita di PlotAGraph, un program¬ 
ma che trasforma di fatto il palmare in uno 
strumento in grado di elaborare grafici com¬ 
plessi a partire da funzioni matematiche. 

L'interfaccia del programma è semplice da ^ —l.^u - 
padroneggiare e consiste di alcune toolbar 
ciascuna dedicata ad una diversa classe di 
operazioni: visualizzazione dei grafici, ge¬ 


stione dell'applicazione e via dicendo. Plot A- 
Graph riconosce una notazione semplificata 


per scrivere formule ed equazioni, che possono essere di 
tipo trigonometrico e polinomiale: non è per esempio ne¬ 
cessario inserire i simboli di moltiplicazione o le parente¬ 
si per racchiudere gli argomenti delle funzioni, e il ri¬ 
schio di errori di digitazione viene così ridotto al minimo. 
Il programma visualizza contemporaneamente sullo 

schermo più funzioni, con la possibilità di salva¬ 
re i grafici realizzati sotto forma di file bitmap. 
Alla pagina Web dedicata a PlotAGraph è pos¬ 
sibile trovare i grafici relativi ad alcune funzioni 
d'esempio, utili per rendersi conto delle effetti¬ 
ve potenzialità dell'applicazione. 




i., _ ,_J fft r PlotAGraph 1.3 

* Shareware, 20 dollari Usa 
www.futurepda.com/plotagrnph.htm 
> Download: 530 KByte 
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►► A cura di 

Luca Marra 


Utility » 


I moduli Web si compilano 
automaticamente con FormWhiz 

L'utility di questo mese permette di memorizzare i dati normalmente richiesti 
dai form Web e di inserirli con rapidità premendo una combinazione di tasti. 


Navigando per il Web capita spesso 
di dover compilare moduli di regi¬ 
strazione - specificando nome, co¬ 
gnome, indirizzo di posta elettronica 
e cosi via - per potersi iscrivere a 
qualche servizio o semplicemente 
per scaricare un programma. 
FormWhiz, l'utility di questo mese, 
cerca di inserire automaticamente le 
informazioni richieste dalle pagine di 
registrazione. Dopo l'installazione, è 



Con FormWhiz è possibile 
compilare quasi 
istantaneamente i moduli 
Web di registrazione. 

I dati personali devono 
essere immessi, una volta 
per tutte, nel pannello 
Associations dell'utility. 


possibile richiamarne il pannello di 
configurazione con la combinazione 
di tasti Ctrl + FI2 o direttamente da 
un pulsante che viene inserito nella 
barra standard di Internet Explorer. 
Per capire come lavora il programma 
e poterlo configurare correttamente 
è utile introdurre alcune nozioni di 
base deH'Html. Gli oggetti presenti 
nei moduli Web - caselle di testo, 
menu a discesa e via dicendo - han¬ 
no tutti un nome, visibile esaminan¬ 
do il codice sorgente della pagina. 
Questo nome può anche essere di¬ 
verso dalla corrispondente etichetta 
visibile nel browser: ad esempio, ad 


un campo con l'etichetta Cognome 
potrebbe corrispondere il nome in¬ 
terno cognome ma anche last_name, 
Iname o qualsiasi altra variante, a di¬ 
screzione della persona che ha crea¬ 
to la pagina Web. 

FormWhiz utilizza questi "nomi in¬ 
terni'' per cercare di individuare le 
informazioni richieste dal modulo e 
compilare quest'ultimo corretta- 
mente. AH'interno del pannello As¬ 
sociations dell'utility, si possono 
definire le associazioni tra nomi in¬ 
terni e dati da inserire. 

Dato che non è possibile sapere a 
priori, ad esempio, quale nome inter¬ 
no avrà il campo destinato al cogno¬ 
me, la casella Internai Filed Names 
permette di indicarne più d'uno, 
usando il punto e virgola come sepa¬ 
ratore. Spuntando l'opzione Partial 
matches allowed le varianti specifi¬ 
cate possono potranno essere anche 
solo contenute nel nome interno; in 
aggiunta è possibile utilizzare i me- 
tacaratteri del DOS, descritti in det¬ 
taglio nel help del programma, per 
rendere ancora più flessibile l'indivi- 
duazione dei campi. 

FormWhiz è già configurato con i 
campi più comuni e con i nomi inter¬ 
ni più adoperati nelle pagine di regi¬ 
strazione: naturalmente è necessario 
rimpiazzare i dati fittizi, come My- 
Name o MyAddress, con quelli reali 
per utilizzare il programma. Nella 
cartella in cui viene installata l'utility 
è inoltre presente una pagina di test 
( wtest.html ) utile per verificarne la 
corretta configurazione. 

Per compilare la pagina corrente- 
mente aperta nel browser è suffi¬ 
ciente premere la combinazione di 
tasti Ctrl + Alt + F12. Maiusc + FI2 
imposta invece la modalità Active 
mode: quando è attiva, gli oggetti di 


input presenti nelle pagine visitate 
vengono compilati automaticamente. 
L'Active mode è utile per le registra¬ 
zioni che sono composte da più pagi¬ 
ne ma può risultare inadatta durante 
la normale navigazione; basta pre¬ 
mere nuovamente Maiusc + F12 per 
disattivarla. Se queste combinazioni 
di tasti risultassero in conflitto con 
quelle di altri programmi, nel pan¬ 
nello Keys è possibile visualizzare e 
ridefinire tutti le scelte rapide sfrut¬ 
tate da FormWhiz. 

Alcune pagine richiedono l'inseri¬ 
mento di informazioni differenti da 
quelle memorizzate, oppure conten¬ 
gono campi non ancora impostati in 
FormWhiz. In entrambi i casi è possi¬ 
bile compilarle a mano e poi preme¬ 
re F12: tutti i dati inseriti verranno 
salvati e potranno essere riutilizzati 
all’occorrenza. È meglio non memo¬ 
rizzare pagine con un eventuale 
campo password compilato: il livello 
di cifratura per i dati dei moduli in¬ 
fatti è limitato. 

FormWhiz è compatibile con Win¬ 
dows 98, Me, NT 4.0, 2000 e XP. L'u¬ 
tility è stata scritta in MS Visual C++; 
nell'archivio Zip di distribuzione è 
contenuto un ulteriore file chiamato 
formw_src.zip e al cui interno trove¬ 
rete il codice sorgente commentato 
di tutti i moduli del programma. ■ 


Nel Cd-Rom allegato alla rivista potete 
trovare il file Zip contenente l’utility 
descritta in questa rubrica. Per 
raggiungerlo, fate clic sul pulsante Nella 
Rivista presente nella schermata di 
apertura del Cd-Rom e poi aprite la 
sezione L’utility dì PC Professionale. 
Questa sezione contiene anche le utility 
pubblicate nel corso degli ultimi mesi. 
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Shareware ►► 


Shareware, freeware e open source: 
programmi di qualità per il vostro Pc 

►► Di Tra i programmi recensiti un tool di gestione dei font e un'utility per Tanalisi 

Daniele Marino 

Luca Marra dei video digitali , accanto alla prima release open source di Blender per Linux. 


Un editor free di spartiti per chitarra 

Power Tab Editor è un software che permette di creare, 
visualizzare e riprodurre tablature in maniera rapida 
ed intuitiva. Una tablatura è uno spartito particolare, 
molto utilizzato da chitarristi e bassisti, che al posto del 
pentagramma e dei simboli tradizionali delle note tra¬ 
dizionali indica le corde dello strumento e i tasti da 
premere. Il programma permette di utilizzare notazioni 
caratteristiche degli spartiti per chitarra: di¬ 
versi tipi di armonici e glissati, tapping, vi¬ 
brati e molto altro ancora. Sopra la tablatura 
l'utility visualizza anche lo spartito tradizio¬ 
nale, aggiornandolo automaticamente So¬ 
pra il pentagramma si possono inserire gli 

2* Power Tab Editor 1.7 build 80 

«ir Freeware 
www.power-tab.net 
> Download: 3 MByte 
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accordi di accompagnamento in notazione anglosasso¬ 
ne: un assistente aiuta anche i meno esperti in questa 
operazione. Ancora, è possibile aggiungere caselle di 
testo per le parole della canzone ed eventuali commen¬ 
ti: il layout grafico degli spartiti creati risulta molto si¬ 
mile a quello adottato nelle pubblicazioni commerciali. 
Il brano creato può essere ascoltato direttamente all'in- 
terno programma, utilizzando le funzionalità Midi della 
scheda audio. Power Tab Editor è in grado di importare 
interi Midi file o solo le tracce desiderate: ciascuna 
traccia può essere rappresentata con la tablatura di 
basso o chitarra. Particolarmente utile la presenza di 
un prontuario di accordi dotato di funzioni di ricerca, di 
un tool che permette di riconoscere automaticamente 
gli accordi inseriti a mano e di uno strumento per con¬ 
trollare la correttezza delle battute inserite. Tra le altre 
funzioni degne di nota, ricordiamo la capacità di espor¬ 
tare in formato Mmidi, testo e Html: per gli ultimi due 
è impiegata una notazione che descrive anche la dura¬ 
ta delle note. Alla fine dei documenti può essere inoltre 
inserita un'ampia legenda di tutti i simboli utilizzati. 


I media player girano anche su Linux 

Tradizionalmente Linux non è un terreno troppo fertile 
per il mercato dei player multimediali. Negli ultimi tempi 
però qualcosa sta cambiando, e anche software house del 
calibro di MusicMatch e RealNetworks iniziano ad offrire 
versioni dei loro player dedicate al mondo del pinguino. 

A dire la verità sui rispettivi siti i due programmi risulta¬ 
no piuttosto ben nascosti, ed è difficile che un utente si 
imbatta in essi se non navigando all'interno di archivi 
specializzati in software per Linux. 

MusicMatch Jukebox per Linux è un ottimo programma 
per la gestione e la riproduzione audio. La prima volta 
che viene avviata, questa applicazione effettua una scan¬ 
sione dei dischi locali alla ricerca di brani 
musicali. MusicMatch Jukebox è in grado 
di gestire numerosi formati, tra cui l'onni¬ 
presente Mp3, Wma (ma non il recente 
Version 9) e i normali Cd audio. Tra le fun¬ 
zionalità avanzate offerte ci sono la ricerca 
automatica su Web delle informazioni ri¬ 
guardanti i brani in esecuzione e la possibi- 


Quasi tutti i programmi descritti in 
questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella scherma¬ 
ta di apertura del Cd-Rom stesso. 


lità di masterizzare su Cd audio le compilation create. 
RealOne Player è rispetto a MusicMatch Jukebox un 
programma dalle possibilità più ampie, in grado di gesti¬ 
re audio e video, meno ricco di feature per gli appassio¬ 
nati del solo audio ma da consigliare specie per la ripro¬ 
duzione dei formati proprietari Reai. RealOne Player è 
attualmente in uno stadio preliminare (al momento si 
parla di release Alpha) ma si fa già notare per le sue buo¬ 
ne potenzialità e per l'interfaccia tondeggiante e intuiti¬ 
va, piuttosto simile a quella della versione per Windows. 
Entrambi i programmi permettono di creare playlist e di 
avviare la riproduzione di nuovi file tramite il drag & 
drop, e dispongono di procedure di installazione automa¬ 
tiche semplici da seguire. Tutti e due i pacchetti sono 
inoltre di fatto gratuiti ma prevedono forme di registra¬ 
zione ed abbonamento che includono l’accesso ad alcuni 
servizi Web. 

Media player per Linux 

www.musicmatch.com 
www.realnetworks.com 
si scaricano da Tucows, 
http://linux.tucows.com 
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Shareware ►► 


La modellazione 3D open source 


Ò Blender 2.26 

Open Source 
www.blender.org 
> Download: 1,8 MByte 


Blender è un potente software di modellazione ed ani¬ 
mazione 3D. Al di là della versatilità del pacchetto, che 
a dispetto delle dimensioni decisamente contenute può 
essere tranquillamente impiegato per lavori di livello 
professionale, Blender è interessante anche per la sua 

storia piuttosto mo¬ 
vimentata. Blender è 
nato infatti pacchet¬ 
to commerciale, pro¬ 
dotto dalla software 
house NaN, che 
però diversi mesi fa 
ha deciso di abban¬ 
donarne lo sviluppo 



Un occhio sempre aperto sul Web 

WatzNew permette di visualizzare in maniera compatta, 
in una singola finestra, qualunque documento raggiun¬ 
gibile tramite il protocollo Http. È possibile per esempio 
avere sempre sott'occhio le quotazioni di Borsa, le previ¬ 
sioni meteorologiche o le ultime notizie. On-line è dispo¬ 
nibile una libreria di canali organizzati in categorie di 
interesse comune: è possibile scaricare piccoli file di 
estensione ,wn che, una volta importati, permettono di 
ricevere le informazioni prescelte col il minimo sforzo. 
Altra funzione interessante di WatzNew è la capacità di 
controllare un numero illimitato di caselle di posta, se¬ 
gnalando la presenza di mail non lette e visualizzando 
mittente e oggetto di ciascuna. Il programma può mo¬ 
strare solo sezioni specifiche delle pagine Web monito- 


e la commercializzazione. Un gruppo di entusiasti, riu¬ 
niti nella Blender Foundation costituita per l'occasione, 
è riuscita a raccogliere i 100.000 euro richiesti dal NaN 
per cedere i diritti sul codice sorgente e successiva¬ 
mente ha rilasciato il prodotto con la formula dell'open 
source. La prima release presentata con questa formula 
- anche se ancora priva di una piccola parte di codice - 
è la 2.26, disponibile per piattaforme Windows, Mac e 
Unix/Linux. Tra le caratteristiche di Blender troviamo 
la possibilità di installare numerosi plug-in per espan¬ 
dere le funzionalità dell'applicazione e quella di utiliz¬ 
zare il linguaggio Python per creare procedure di lavo¬ 
ro automatiche. L'interfaccia utente non è delle più 
amichevoli, ma i risultati che si possono ottenere con 
Blender sono di ottimo livello, anche in virtù delle nu¬ 
merose risorse disponibili in rete (persino in lingua ita¬ 
liana, come dimostra il valido sito www.blender.it). 


*ÉT WatzNew 1.9.5 

^ Shareware, 20 dollari Usa 
www.watznew.com 
> Download: 1,1 MByte 


rate, controllarne periodica¬ 
mente eventuali cambia¬ 
menti e segnalarli con allar¬ 
mi acustici, finestre di alert 
o azioni definibili a piacere (per esempio l'apertura della 
pagina nel browser o l'invio di una mail con l'ausilio di 
un Client di posta esterno). Se si dispone di un interprete 
di comandi Perl è anche possibile utilizzare script scritti 
in questo linguaggio per impostare azioni anche di una 
certa complessità. 



Uno splitter di file superaccessoriato 



Per archiviare un file di dimensione superiore alla ca¬ 
pacità del supporto di destinazione è necessario suddi¬ 
viderlo in più parti - un'operazione chiamata in inglese 
splitting (dal verbo to split, che significa appunto "divi¬ 
dere in due "). GSplit è un programma dal¬ 
l'interfaccia molto curata che permette 
proprio di spezzare un documento in due 
(o più) parti. La ricostruzione può avvenire 
alLinterno di GSplit, con la funzione Unite. 
In alternativa, l'utility può generare come 


»•/ GSplit 1.8 

‘ Freeware 


www.gdgsoft. com 
> Download: 1,3 MByte 


primo spezzone un file eseguibile che poi prowederà a 
unire le altre porzioni. L'opzione Spanned Pieces per¬ 
mette di selezionare, come destinazione dei file, diret¬ 
tamente un'unità rimovibile (come l'unità floppy o il 
masterizzatore): in questo caso il programma calcola 
automaticamente la dimensione di ciascun pezzo in ba¬ 
se alla capacità del supporto che verrà usato. GSplit 
può elaborare file di dimensioni anche superiori ai 2 
GByte; quando si lavora con documenti così grandi ri¬ 
sulta particolarmente utile la funzione di controllo del¬ 
l'integrità fornita dal programma. È anche prevista una 
modalità di elaborazione automatica: basta selezionare 
la lista di file da suddividere, specificando per ciascuno 
di essi la cartella di destinazione. Le numerose funzio¬ 
nalità offerte da questa utility possono persino confon¬ 
dere l'utente; per fortuna è prevista anche una moda¬ 
lità di lavoro - definita Express - che permette di impo¬ 
stare rapidamente le opzioni essenziali. 
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L’editing Html (quasi) per tutti 

CoffeeCup Software è una software house specializzata 
in strumenti di sviluppo per siti Web. L'editor per Linux 



appartiene alla categoria dei programmi 
"non visuali" : la vista offerta da Coffee¬ 
Cup HTML Editor++ è cioè quella del 
semplice codice, e gli strumenti che si 
trovano tra i menu e le toolbar non fan¬ 
no altro che inserire in modo automatico 
i comuni tag Html. Questo approccio, 

CoffeeCup HTML Editor++ 

Freeware 

www.coffeecup.com 
> Download: 2,8 MByte 


poco intuitivo per chi non conosce il linguaggio, è in ge¬ 
nere gradito agli sviluppatori che possono trovare nel 
CoffeeCup diversi utili tool. Oltre a pulsanti per la for¬ 
mattazione del testo o per 1'aggiunta di elementi quali li¬ 
nee, elenchi, collegamenti e via dicendo, in questo editor 
sono disponibili comandi per aggiungere script Java¬ 
Script, DHtml e Cgi. Il programma dispone di una libre¬ 
ria di script discretamente fornita, che si può espandere 
con codice realizzato in proprio o scaricato dalla Rete. È 
inoltre possibile creare snippet, porzioni di Html riutiliz¬ 
zabili alTintemo delle pagine realizzate. I tag più com¬ 
plessi, come quelli per tabelle e moduli, non vengono ag¬ 
giunti immediatamente, ma solo passando per una fine¬ 
stra di configurazione che permette di definirne in antici¬ 
po i principali parametri; un trattamento simile è riserva¬ 
to anche alle immagini, che si possono inserire anche at¬ 
traverso i programmi di solito utilizzati per la loro visua¬ 
lizzazione. 


Gestire i font Windows con un clic 


Gli strumenti offerti da Windows per la gestione dei 
font non sono particolarmente evoluti, come ben sa chi 
ospita sul proprio sistema un numero molto elevato di 
caratteri. The Font Thing è un font manager gratuito 
che potrà risultare particolarmente utile agli 
appassionati di Dtp. 

Abbiamo trovato molto interessante la sua 
funzione Collections, che permette di rag¬ 
gruppare più font in modo da installare, ri¬ 
muovere o anche solo caricare temporanea¬ 
mente in un'unica operazione gruppi di ca¬ 
ratteri predefiniti. Dal pannello Browse è 
anche possibile cercare nelle cartelle e nelle 
relative sottocartelle i font presenti nel di¬ 
sco: tutti quelli individuati potranno essere 


visualizzati in un'unica finestra con il testo desiderato 
per l'anteprima. La possibilità definire la tipologia di 
font - Serif, Sans Serif, Decorative ed altre ancora - 
agevola le operazioni di ricerca, permettendo di visua¬ 
lizzare solo i caratteri che presentano determinate ca¬ 
ratteristiche grafiche. Di ciascun font è poi possibile vi¬ 
sualizzare in dettaglio le pro¬ 
prietà, ed è previsto un cam¬ 
po per memorizzare eventua¬ 
li note personali. 


f‘ The Font Thing 0.80 beta2 

* Freeware 
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http://members.ozemail.com.au/~scef 
> Download: 1,1 MByte 


Alla scoperta dei segreti dei codec audio e video 


La grande quantità di codec disponibili per la creazio¬ 
ne di filmati DivX ha creato una situazione abbastanza 
caotica: capita spesso per esempio di non riuscire a vi¬ 
sualizzare un filmato, o di non poterne 
ascoltare l'audio. Di solito il problema 
è dovuto alla mancanza presenza sul 
Pc dei codec utilizzati per la creazione 
del file. In questi casi, in genere, si in¬ 
stallano tutti i pacchetti di codec di¬ 
sponibili nella speranza di sbloccare 


CSpot v2.1 

Freeware 

www.headbands.com/gspot 
> Download: 110 KByte 



prima o poi la situazione. GSplot permette di affrontare 
più razionalmente il problema. Si tratta una piccola uti¬ 
lity gratuita che fornisce numerose informazioni sui file 
multimediali: non solo permette di determinare il codec 
usato per la codifica, ma segnala anche quello che il si¬ 
stema sta utilizzando per il tentativo di riproduzione. 
GSpot può simulare il processo di visualizzazione dei 
filmati, rilevando eventuali errori; in aggiunta può vi¬ 
sualizzare la lista dei codec installati. 

GSpot non prevede installazione, per avviarla è suffi¬ 
ciente decomprimere l’archivio in una cartella e fare 
doppio clic sull'eseguibile. Dal menu Options è comun¬ 
que possibile inserire o rimuovere il collegamento al 
programma sia dal menu Start sia dal desktop e inseri¬ 
re la voce Send to GSpot nel menu contestuale di 
Esplora Risorse. 


358 

PC Professionale - maggio 2003 

































































Cad ►► 


EDS annuncia l’uscita di Solid Edge V14 


Aggiornato l'applicativo per la modellazione meccanica. Particolare attenzione 
ai modelli di grandi dimensioni e alla condivisione delle informazioni in rete. 


►► Di 

Bruno Severino 


Solid Edge anche nella 
VH è stato migliorato il 
modulo di drafting che 
permette la creazione di 
documenti di progetto in 
modo semplice e veloce. 


Solid Edge è un applicativo dedicato 
alla modellazione meccanica, dalla 
buona semplicità d'utilizzo e dal mo¬ 
tore parametrico in grado di accele¬ 
rare notevolmente il processo di 
progettazione. 

Nelle ultime release del programma 
è stato dato molto peso alla tecnolo¬ 
gia Insight che ha permesso di adot¬ 
tare con il suo applicativo Mcad un 
approccio di tipo Pdm (Product Data 
Management) di tipo non tradizio¬ 
nale ma più efficace. La sfida era do¬ 
tare il software di funzioni PDM sen¬ 
za portarsi dietro l'ingombrante 
struttura che questo tipo di program¬ 
mi necessitano. I risultati sono stati 
notevoli e ora la software house otti¬ 
mizza il cuore geometrico dell'appli¬ 
cazione proponendo una nuova tec¬ 
nologia. Attualmente la base d'in- 
stallato del prodotto è per la mag¬ 
gior parte alLinterno del settore del¬ 
la progettazione di macchine e siste¬ 
mi elettromeccanici. Con la V14 Eds 
conta di ampliare il suo campo d'a¬ 
zione verso la progettazione di pro¬ 
dotti di consumo e, più in generale, 
dove la componente di design sia di 
fondamentale importanza. 

La novità più importante della V14 è 




sicuramente l'adozione della tecno¬ 
logia di creazione delle forme Rapid 
Blue. Questa ultima è stata sviluppa¬ 
ta sulle funzionalità di lavorazione 
delle superfici introdotte a partire da 
Solid Edge V12. Ciò che ne deriva è 
un applicativo integrato che 
libera i progettisti dalle co 
strizioni tipiche degli al¬ 
tri sistemi di progetta¬ 
zione. 

Secondo gli svilup¬ 
patori di EDS, Rapid 
Blue produce una 
sostanziale riduzio¬ 
ne del numero di 
operazioni necessa¬ 
rie alla definizione di 
forme complesse. 

Questo permette al pro¬ 
gettista una maggiore li¬ 
bertà, con la possibilità di speri¬ 
mentare diverse soluzioni stilistiche 
alternative contemporaneamente. 
Rapid Blue include una nuova serie 
di funzioni mirate proprio a risolvere 
le problematiche del design. 

La Blue Dots consente una manipo¬ 
lazione delle curve molto flessibile, a 
prescindere dall'ordine delle stesse, 
rendendo la gestione delle geome¬ 
trie Nurbs più intuitiva. Il comando 
Blue Surf permette un controllo di¬ 
retto sulle curve che giacciono sulla 
superficie restituendo, durante la 


manipolazione dinamica, un feed¬ 
back visivo immediato. 

Sempre nell'ambito delle operazioni 
di editing la funzione delle curve di 
conservazione della forma permette 
di effettuare variazioni senza stra- 
l'idea originale. Ci 
funzioni per l'unio¬ 
ne di superfici comple¬ 
mentari, filetti e fun¬ 
zionalità d'analisi 
per la creazione af¬ 
fidabile di forme 
complesse. 

Alla grande novità 
della V14 si ag¬ 
giungono altre mi¬ 
gliorie che comple¬ 
tano la dotazione di 
strumenti che il softwa¬ 
re offre. 

insigni. iNUi, la soluzione inte¬ 
grata in Solid Edge per la gestione 
della progettazione offre nuovi stru¬ 
menti più robusti per l'automazione 
delle procedure di rilascio dei proget¬ 
ti, con pacchetti di documentazione e 
storico delle revisioni. Le nuove fun¬ 
zionalità agevolano la collaborazione 
tramite rete interna ed esterna all'a¬ 
zienda, assicurando nel contempo il 
pieno controllo dei documenti. Li- 
fecycle Assistant offre questi nuovi 
strumenti potenti mantenendo inalte¬ 
rata la semplicità d'implementazione 


►► 


La Versione 14 introduce 
una nuova funzionalità 
esclusiva che accelera la 
progettazione di assiemi 
"top down". In questo 
modo l'utente può 
realizzare schizzi di 
massima in 2D e utilizzarli 
per creare o modificare 
modelli In. Inoltre, la V14 
introduce un nuovo 
sistema di librerie che 
definisce, memorizza e 
riutilizza set di parti 
coerenti, unitamente alle 
feature e ai relativi vincoli. 
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e utilizzo del sistema di gestione del¬ 
la progettazione Solid Edge Insight. 
A partire dalla precedente release 
l'applicativo si era uniformato ai 
nuovi parametri dettati dall'architet¬ 
tura e dall'ambiente di lavoro di 
Windows XP. 

Era nata quindi Stream/XP, l'interfac¬ 
cia utente di Solid Edge in stile XP. 
Proprio questa ultima è stata poten¬ 
ziata con un nuovo layout ergonomi¬ 
co che, grazie all'assistente Smart- 
Step che controlla i flussi di lavoro, 
guida facilmente attraverso i processi 
di progettazione, richiedendo esplici¬ 
tamente l'esecuzione di determinate 
operazioni o l'immissione di dati. 



lnsight.NET è stato perfezionato con t'aggiunta di Lifecycle Assistant, uno strumento 
dedicato alla creazione di flussi di lavoro automatizzati per i processi di revisione e rilascio 
dei progetti, che offre maggiore potenza e controllo nella condivisione delle informazioni 
ai fini di una collaborazione gestita completa e “preconfezionata". 


La novità più importante della V14 è sicuramente l'adozione 
della tecnologia di creazione delle forme Rapii Blue. 

Questa ultima è stata sviluppata sulle funzionalità 
di lavorazione delle supetfici introdotte a partire 
da Solid Edge V12. Ciò che ne deriva è un nuovo 
applicativo integrato che libera i progettisti 
dalle costrizioni tipiche degli altri sistemi di 
progettazione. 

Una delle caratteristiche che 
hanno fatto la fortuna del 
software è la possibilità di gestire 
assiemi di grandi dimensioni in mo¬ 
do relativamente semplice. Dalle ri¬ 
cerche effettuate dalla casa gli utenti 
di Solid Edge creano generalmente 
assiemi di grandissime dimensioni, 
alcuni dei quali contengono oltre 
100.000 parti. La nuova release in¬ 
clude una nuova funzionalità che ac¬ 
celera la progettazione d'assiemi 
"top down" e aumenta la confidenza 
dell'utente con il sistema grazie al¬ 
l'acquisizione e alla memorizzazione 
delle conoscenze progettuali. 

La versione 14 introduce un sistema 
di librerie che definisce, memorizza e 
riutilizza set di parti coerenti, unita¬ 
mente alle feature e alle costrizioni 
corrispondenti. 

Sin dalla prima versione Solid Edge 
includeva un modulo dedicato al 
drafting mediante il quale era possi¬ 
bile gestire in modo semplice sia i di¬ 
segni bidimensionali sia rimpagina¬ 
zione dei dati di progetto estratti dal 
modello. 

Nella V14 le funzionalità di drafting e 
generazione di viste sono state ulte¬ 
riormente potenziate. Secondo i test 



effettuati dalla casa Solid Edge im¬ 
piega circa un terzo del tempo per ri¬ 
chiamare e visualizzare le viste d'as¬ 
siemi con oltre 1.200 parti. Anche in 
questa versione un occhio di riguardo 
è stato prestato al problema dell’inte- 
roperabilità con le altre soluzioni del¬ 
la famiglia Eds Plm Solutions. In par¬ 
ticolarità Solid Edge 14 automatizza 
la scalabilità da Insight a Teamcenter 
Engineering, offrendo soluzioni con¬ 
solidate per la gestione della proget¬ 
tazione. Lo schema auspicato da Eds 
è che le aziende inizino con la solu¬ 
zione integrata Insight per passare, 
quando le esigenze lo richiedano, a 
Teamcenter Engineering. 

Quando leggerete l'articolo il softwa¬ 
re dovrebbe già essere disponibile. 
Eds fornirà le funzionalità aggiuntive 
della V14 senza costi aggiuntivi agli 
utenti che hanno sottoscritto un con¬ 
tratto di manutenzione. 

Nell'attesa di poter provare con ma¬ 
no le novità della release 14 vi riman¬ 
diamo al sito del produttore 
www.eds.it ■ 


Alias Wavefront presenta Sketch Book Pro 


Uno degli aspetti più frustranti del¬ 
la progettazione assistita è stato da 
sempre l'impossibilità di poter la¬ 



vorare con lo strumento di disegno 
più naturale che esista: la matita. 
Nonostante gli innegabili passi in 
avanti fatti nello sviluppo d'appli¬ 
cazioni per facilitare e rendere più 
semplice l'impiego di queste tecno¬ 
logie, gli sviluppatori non sono mai 
riusciti a far passare al progettista il 
rimpianto per il vecchio "lapis''. 

Ci hanno provato con le tavolette 
grafiche, ma i risultati non sono 
stati eclatanti, soprattutto perché al 
tratto impresso sulla superficie del¬ 


la periferica non corrisponde una 
traccia visibile: mentre si disegna 
con la tavoletta si è costretti in mo¬ 
do innaturale a guardare il video. 
Con l'arrivo dei tablet pc, questo 
problema probabilmente si avvia 
alla soluzione, e Alias Wavefront 
ha rilasciato una nuova applicazio¬ 
ne da impiegare con questi sistemi. 
Si chiama Alias Sketch Book Pro ed 
è basato su di un'interfaccia sem¬ 
plice ed efficace affiancata da stru¬ 
menti che faranno riscoprire al pro- 
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m 


L'interfaccia del software 
è estremamente semplice 
e mette subito a proprio 
agio il disegnatore. 


gettista il piacere del disegno a ma¬ 
no libera, mai abbandonato e parte 
fondamentale nelle prime fasi della 
progettazione. I vantaggi portati da 
questo applicativo sono di due tipi: 
il più evidente consiste nel fatto 
che si può disegnare liberamente 
senza vincoli di sorta, il secondo e 
non meno importante risiede nel 
fatto che si produce ma¬ 
teriale digitale, quindi 
perfettamente integrato 
con le tecnologie Cad. 
L'applicazione mette a 
disposizione numerosi 
strumenti grafici quali 
matite, pennarelli, aero¬ 
grafo e pennelli, che 
permettono non solo di 
creare liberamente ma 
anche prendere annota¬ 
zioni e appunti grafici al 
volo nel corso delle ses¬ 
sioni di revisione. 

La particolare interfaccia 
ricorda una tavolozza digitale ed è 
basata su di una tecnologia pro¬ 
prietaria definita "Marking Me- 
nus", studiata per eliminare lo 
schema classico dei menu e armo¬ 
nizzare l'uso dell'applicativo con la 
manualità richiesta dall'impiego 
della penna. 

Sketch Book Pro offre strumenti di 
disegno completamente persona¬ 
lizzabili che permettono di crearsi 
il proprio set di strumenti persona¬ 
le. Con il software potrete creare 
immagini con dimensioni sino a 
8.000 x 8.000 pixel. 

Il software di Alias permette l'im¬ 
portazione d'immagini in formato 
Tiff, Bmp, Gif, Png, Jpeg e consen¬ 
te di catturare ed importare con un 
solo tasto qualunque immagine sia 
visualizzata in quel momento dal 
sistema. Sembra una banalità ma 
se pensiamo a quando le sessioni di 
revisione si svolgono direttamente 
a video, magari visualizzando in 
tempo reale un modello tridimen¬ 
sionale, in questi frangenti non 
sempre è possibile stampare la vi- 
deata interessata per annotare a 
mano le modifiche da apportare al 
profilo di un oggetto. 

Uno dei momenti di massima crea¬ 



Alias Sketch Book Pro è stato sviluppato 
per essere impiegato con i nuovissimi 
Tablet PC, ma l'applicativo gira su 
qualunque computer a cui sia collegata una 
tavoletta grafica Wacom. 


tività per chi progetta in team è si¬ 
curamente il brain storming. In 
questa fase le prime idee sono va¬ 
gliate e rielaborate all'istante per¬ 
ché la progettazione possa fruttare 
il contributo di tutta la squadra. La 
possibilità di fissare istantanea- 
mente nuove idee e rettifiche me¬ 
diante Alias Sketch Book Pro è si¬ 
curamente pre¬ 
ziosa per ogni 
disegnatore. La 
funzione di crea¬ 
zione istantanea 
di un nuovo do¬ 
cumento ben 
sintetizza lo spi¬ 
rito con cui è sta¬ 
to sviluppato 
Sketch Book Pro. 
Il software Alias 
si basa su una 
nuova tecnologia 
frutto di una ri¬ 
cerca mirata al¬ 
l'impiego con le applicazioni di 
punta della casa: Maya, dedicato 
all'animazione, e StudioTools, il 
tool per la progettazione. 

Gli sviluppatori si sono impegnati a 
fondo per ottenere la massima na¬ 
turalità nell'impiego degli stru¬ 
menti di tracciamento del software. 
Lo stilo del tablet- 
PC risponde in 
modo dinamico al¬ 
la differente pres¬ 
sione della mano 
garantendo un 
tratto naturale e 
preciso. 

Il software include 
il supporto per 
l'impiego di layer, 
in questo modo è 
possibile annotare 
modifiche e idee 
direttamente sulle 
immagini di riferi¬ 
mento, sperimen¬ 
tando differenti soluzioni preser¬ 
vando i dati originali. 

Oltre agli strumenti necessari alla 
realizzazione dei disegni, il pro¬ 
gramma offre anche funzionalità ti¬ 
piche degli applicativi dedicati al 
fotoritocco. 



Lo stilo del Tablet PC risponde in modo 
dinamico alla differente pressione 
garantendo un tratto naturale e preciso. 


In particolare potrete riflettere e 
ruotare le immagini, sfruttare il 
browser per individuare più facil¬ 
mente le informazioni che servono, 
c’è la possibilità di nascondere l'in¬ 
terfaccia per espandere l'area di vi¬ 
sualizzazione durante le presenta¬ 
zioni dei disegni. 

Quando si disegna capita spesso di 
cancellare il lavoro per riprendere 
da capo sulla scorta di un'ispirazio¬ 
ne più valida, per questo Alias ha 
dotato l'applicativo di una valida 
opzione di annullamento multiplo. 
Il programma include funzioni e- 
mail integrate che permettono una 
facile condivisione dei dati di pro¬ 
gettazione. 

Alias Sketch Book Pro è stato svi¬ 
luppato per essere impiegato con 
un Tablet Pc equipaggiato con si¬ 
stema operativo Windows XP, ma 
l'applicativo gira su di un qualun¬ 
que computer con processore Intel 
Pentium II a 266 MHz, 128 MByte 
di memoria Ram, scheda video a 16 
bit e tavoletta grafica Wacom; il 
software funziona anche con siste¬ 
ma operativo Windows 2000. 

Per ottenere il massimo da questo 
applicativo è ovviamente preferibi¬ 
le la prima soluzione. Quando i Ta¬ 
blet Pc raggiungeranno costi più 
accessibili è pro¬ 
babile che assiste¬ 
remo al moltipli¬ 
carsi di questo tipo 
d'applicazioni che, 
per ora, sono de¬ 
stinate a una fa¬ 
scia di mercato de¬ 
cisamente alta. 

Il costo dell'appli¬ 
cativo è di circa 
149 dollari, se ri¬ 
chiedete l'invio a 
domicilio, diversa- 
mente potrete ac¬ 
quistare e scarica¬ 
re Sketch Book di¬ 
rettamente dal sito per 129 dollari. 
Per ulteriori informazioni potete 
visitare il sito www.aliaswave- 
front.com/sketchbook, dal quale 
potrete scaricare anche una demo 
completamente funzionante per 
15 giorni. ■ 
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Maxon rende disponibile la release 8.1 di Cinema 4D 



Cinema 4D trova 
applicazioni in svariati 
campi, dal design alla 
progettazione d'interni. 
(Kevin Aguirre) 


Il modulo Dynamics, 
preposto al controllo delle 
variabili fisiche all'interno 
delle animazioni, è ora 
completamente integrato 
all'interno dell'interfaccia 
del software sfruttando la 
medesima struttura "non 
modal" delle altre finestre 
di dialogo dell'applicativo. 


Maxon ha reso disponibile il primo 
upgrade per l'ultima versione del 
suo software di punta, Cinema 4d: 
un programma caratterizzato da po¬ 
tenti strumenti di modellazione e 
animazione, ma soprattutto equipag¬ 
giato con uno dei migliori e più velo¬ 
ci motori di rendering presenti sul 
mercato: Final Render di Cebas. 
- Nella nuova relea¬ 
se è stato migliora¬ 
to il supporto per le 
librerie grafiche 
OpenGL. Già pas¬ 
sando dalla V7.3 
alla 8.0 abbiamo ri¬ 
levato notevoli mi¬ 
glioramenti nella 
gestione delle viste 
tridimensionali in 
modalità shade. In particolare c'è un 
deciso incremento delle prestazioni 
nella gestione dinamica dei punti di 
vista e una più corretta visualizzazio¬ 
ne delle texture di superficie. 

La nuova versione include nuovi fon¬ 
ti d'illuminazione ed effetti nebbia in 
grado di sfruttare le risorse hardware 
della sezione grafica del vostro siste¬ 
ma, in modo da rendere sempre più 
realistiche le anteprime. 

Gli sviluppatori sostengono che è in¬ 
crementata la velocità di gestione 
delle scene complesse, e ci fanno sa¬ 
pere che è stato riscritto l'algoritmo 
che gestisce la modalità shade. Que¬ 
sto dovrebbe portare ulteriori van¬ 
taggi nella corretta visualizzazione 



delle texture. 

Per quanto concerne la sezione di 
rendering, che ricordiamo a partire 
dalla versione 8.0, può vantare la 
presenza di un modulo dedicato 
chiamato Advanced Render, segna¬ 
liamo che ora anche Cinema suppor¬ 
ta le immagini HDRI (High Dynamic 
Range Image). Questo particolare ti¬ 
po d'immagini a 64 bit contiene 
informazioni addizionali sul colore e 
l'intensità della luce, e permette la 
realizzazione d'illuminazioni fotorea¬ 
listiche anche in assenza di fonti lu¬ 
minose all'intemo della scena. 
Passando al sistema particellare in¬ 
tegrato (Thinking Particles) segna¬ 
liamo la funzione MatterWaves tra¬ 
mite la quale è possibile creare fonti 
d'emissione particellare a partire da 
una texture o da una luce, mentre 
l'opzione ParticleDraw consente di 
distribuire le particelle nella scena 
"disegnandole" con un apposito 
strumento. Nella versione 8.1 è pos¬ 
sibile effettuare operazioni di 
morphing tra due oggetti disgregan¬ 
doli in particelle. Il modulo Dyna¬ 
mics, preposto al controllo delle va¬ 
riabili fisiche all'interno delle anima¬ 
zioni, è ora completamente integrato 
all'interno dell'interfaccia del 
software sfruttando la medesima 
struttura "non modal" delle altre fi¬ 
nestre di dialogo dell'applicativo. 
Per quanto concerne le sue funzio¬ 
nalità, in questa versione Dynamics 
è stato migliorato per permettere un 
maggior controllo dei parametri fisi¬ 
ci degli oggetti, ed è stato rivisto l'al¬ 
goritmo che controlla la dinamica 
dei corpi deformabili, in modo da ot¬ 
tenere un feedback più immediato 
nel corso della lavorazione. 

Per garantire un maggior controllo 
delle scene più complesse gli svi¬ 
luppatori hanno inserito ben 20 
nuovi nodi XPresso. In particolare il 
nodo di "individuazione di collisio¬ 
ne" permette di generare in modo 
semplice eventi basati sulla collisio¬ 
ne degli oggetti. 

Il nuovo nodo "suono" consente di 
impostare l'animazione di un qual¬ 
siasi oggetto a partire da un partico- 


ÀÌ M 



Il supporto per le nuove immagini Hdri consente 
il raggiungimento di elevatissimi livelli di 
fotorealismo. Nella foto potete confrontare 
l'effetto ottenuto semplicemente cambiando 
l'immagine HDRI di sfondo. I dati relativi 
all’illuminazione contenuti all’interno delle 
immagini a 64 bit possono, a parità di materiali, 
produrre effetti notevolmente differenti. 

lare file sonoro, oppure predisporre 
la riproduzione di un file sonoro 
quando determinate condizioni sono 
soddisfatte. Il nuovo nodo C.o.f.f.e.e., 
infine, permette ai programmatori 
l'estrema personalizzazione dell'ani- 
mazione. 

La release 8.1 include nuovi filtri 
d'importazione per i formati Vrml e 
Obj che consentono di preservare le 
normali alle superfici generate con 
altri software tridimensionali, inclusi 
i modellatori Nurbs, in modo da evi¬ 
tare i fastidiosi artefatti di visualizza¬ 
zione dovuti alla non corretta inter¬ 
pretazione dei dati. 

Maxon ha annunciato anche Cinema 
4D R8 VectorWorks Special Edition: 
a differenza dalla release ordinaria 
include due plug-in che permettono 
di trasferire il progetto da Vec¬ 
torWorks verso Cinema, mantenen¬ 
do un legame dinamico con l'appli¬ 
cazione Cad. Apportando modifiche, 
anche radicali, al progetto dopo la 
fase di preparazione della scena con 
materiali e luci, basterà tornare in 
VectorWorks, effettuare le modifiche 
e riprendere il lavoro in Cinema. 
Nell'attesa di poter provare con ma¬ 
no le nuove caratteristiche ricordia¬ 
mo che sul sito www.maxon.de è 
possibile scaricare una versione di¬ 
mostrativa di Cinema 4D V8.1 ■ 
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Linux più facile con Mandrake 9.1 


Nonostante le difficoltà finanziarie di M andrakeSoft, prosegue lo sviluppo 
di questa distribuzione molto apprezzata per la facilità d'installazione e d'uso. 


Linux Mandrake è una delle distri- 
Guido Sintoni buzioni Linux "facili" per antono¬ 

masia. Concepita per il principiante, 
offre tante e tali funzioni da accon¬ 
tentare anche l'utente evoluto e al¬ 
lettare i professionisti dell'It. 
Mandrake è stata una delle prime 
distribuzioni a fare largo uso di wi- 



II centro di controllo di Linux Mandrake 9.1 è stato rinnovato nell'aspetto e arricchito di 
alcune interessanti funzioni tra cui la possibilità di ridimensionare partizioni Ntfs. 


zard e interfacce grafiche anche per 
i componenti di basso livello del si¬ 
stema operativo: un approccio che 
ha fatto storcere il naso a più di un 
purista, ma ha contribuito a liberare 
Linux dalla fama di ambiente diffici¬ 
le e vagamente esoterico. 

Lo sviluppo di Bamboo (questo il 
nome in codice di Mandrake 9.1) 
ha richiesto quattro mesi e ha com¬ 
portato il solito rilascio di versioni 
beta e di due release candidate: un 
ciclo di vita normale sul quale le 
difficoltà economiche dell'azienda 
transalpina (che è entrata di recen¬ 
te in amministrazione controllata) 
non sembrano aver pesato. Anzi, 
come spesso è accaduto in passato, 
Mandrake è la prima a presentare 
molte nuove release di applicazio¬ 


ni nella propria distribuzione. An¬ 
che per Mandrake 9.1, come per le 
precedenti release, sono disponibi¬ 
li tre immagini Iso liberamente sca¬ 
ricabili: per chi ha una connessione 
a larga banda c'è quindi la possibi¬ 
lità di ottenere una distribuzione 
Linux al costo di tre Cd. 
Ovviamente il supporto tecnico è ri¬ 
servato a chi acquista il pacchetto; 
all'Uri http://www.linux-man- 
drake.com/en/fdoc.php3 si può co¬ 
munque trovare la versione elettro¬ 
nica della stessa documentazione ri¬ 
servata alle versioni a pagamento. In 
aggiunta alla release liberamente 
scaricabile, Mandrake 9.1 è disponi¬ 
bile nelle edizioni Standard (Euro 
39,00 il prezzo suggerito nel mo¬ 
mento in cui scriviamo), PowerPack 
(Euro 69,00) e ProSuite (Euro 
199,00); prezzi e dotazioni sono pe¬ 
raltro allineati a quelli della versione 
9.0. In Italia i prodotti Mandrake so¬ 
no distribuiti da Italsel ( www.ital- 
sel.com-, tei. 051-320409). 
DrakXConf, lo strumento per il Se¬ 
tup, si basa ora sulle librerie Gtk+ 
2.0; oltre all'impatto estetico più gra¬ 
devole che in passato, alcune novità 
rendono l'installazione ancora più 


automatizzata. Una volta installati i 
pacchetti (scegliendo, come di con¬ 
sueto, tra due modalità: "Export” e 
“Recommended"), rimane solo da 
impostare la password di root e con¬ 
figurare gli utenti. Prima di riavviare 
il sistema, DrakXConf presenta in¬ 
fatti una schermata riepilogativa in 
cui sono elencate le periferiche rico¬ 
nosciute in automatico (schede di re¬ 
te, schede video o Tv-tuner, stam¬ 
panti e monitor). 


> Installazione e novità 

Nella nostra prova, avvenuta sulla 
versione scaricata da Internet, il ri¬ 
conoscimento hardware ha funzio¬ 
nato molto bene: sono stati configu¬ 
rati correttamente sia un controller 
Firewire sia uno Usb 2.0 su scheda 
Pei, e solo una vecchia Sound Bla- 
ster 32 su bus Isa ha avuto bisogno 
di un intervento manuale (parados¬ 
salmente, al pari di una Ess 1868 an- 
ch'essa su bus Isa, questa scheda ve¬ 
niva invece riconosciuta regolar¬ 
mente da Mandrake 7 e 8). 

Le novità sotto pelle sono parecchie: 
la nuova release prevede tra l'altro il 
supporto Acpi in sostituzione di 


►► 



Mandrake segue la 
via tracciata da 
RedHatcon 
BlueCurve e prevede 
per la versione 9.1 
un tema, Galaxy, in 
grado di uniformare 
aspetto e menu di 
Gnome e Kde. 
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SuSE Linux Office Desktop: 
un’alternativa a Windows ? 


Anche se Linux ha fatto enormi passi avanti sotto 
il profilo della facilità d'uso e della disponibilità 
di applicativi per l'ufficio, per un'azienda oggi è 
davvero difficile poter prescindere del tutto dai 
programmi che girano esclusivamente sotto Win¬ 
dows. D'altro canto, una compatibilità totale qua¬ 
si sempre non è necessaria e, probabilmente, 
neppure desiderabile. Partendo da questa consi¬ 
derazione, SuSE ( www.suse.de/it / ; tei. 059- 
539581) ha realizzato Linux Office Desktop: una 
distribuzione che si rivolge in particolar modo al¬ 
le piccole imprese e che vuole rappresentare 
un'alternativa praticabile - e decisamente più 
economica - alla classica accoppiata Windows + 
Office. Il punto chiave del pacchetto è la presen¬ 
za di Crossover Office e Crossover Plugin, due 
tool che permettono di far girare sotto Linux una 
discreta varietà di applicazioni Windows a parti¬ 
re da MS Office 2000 (il prodotto non è ancora 
compatibile con Office XP). 

La confezione di SuSE Office Desktop compren¬ 
de quattro Cd-Rom (due per i binari precompila¬ 
ti, uno per i sorgenti ed uno per il boot manager), 
un manuale d’uso esauriente (purtroppo, solo in 
inglese). L'installazione è affidata a Yast2, lo 
strumento che - tra l'altro - è adottato dalle di¬ 
stribuzioni powered by United Linux e che è in 
grado di ridimensionare le sole partizioni Fat 32. 

Per installare Office Desktop in dual boot con 
Windows Xp, è necessario ricorrere ad Acronis 
OS Selector; anche quest'ultimo ha bisogno di ^ 
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OpenOftice J .0.2 
è la suite di 
de fault per 
l'elaborazione 
dei testi, la 
gestione di fogli 
elettronici e per 
le presentazioni. 
Il rendering dei 
font appare 
migliorato 
rispetto a 
OpenOffice 1.0, 
ma non è ancora 
ottimale. 




Crossover Office è una riscrittura 
di Wine, l’emulatore di librerie 
Windows per Linux. Rappresenta 
l’asse portante di SuSE Linux 
Office Desktop e permette 
l'esecuzione stabile e veloce di 
programmi quali Microsoft Office, 
Internet Explorer e Lotus Notes. 



Apm per una migliore gestione del¬ 
l'energia sui notebook e comprende 
uno strumento chiamato Zeroconf 
per la configurazione automatica di 
una rete tra due o più Pc basati su 
Mandrake 9.1. A proposito di 
networking, segnaliamo che Man¬ 
drake 9.1 può gestire un discreto nu¬ 
mero di periferiche 802.1 lb. La no¬ 
stra scheda Pcmcia Netgear MA- 
401, che su Mandrake 9.0 aveva ri¬ 
chiesto la compilazione delle librerie 
linux-wlan, ha funzionato senza pro¬ 
blemi sin dal primo colpo: anche se 
il chipset Prism 2 in dotazione alla 
scheda è lo stesso su cui è stato svi¬ 
luppato linux-wlan, si tratta lo stesso 
di un risultato di rilievo. Da ultimo, 
bisogna sottolineare che Mandrake 
è la prima distribuzione Linux che 
permette il ridimensionamento di 
partizioni Ntfs, anche se la piena 
stabilità del tool è tutta da verificare: 
il risultato complessivo, nel nostro 
caso, è stato di una 
partizione corretta- 
mente ridimensionata 
e di una irrimediabil¬ 
mente persa. 

Linux Mandrake 9.1 
si basa su un kernel 
2.4.21, librerie glibc 

2.3.1, compilatore gcc 

3.2.2, server grafico 
XFree 4.3 ed ambienti 
grafici Gnome 2.2 e 
Kde 3.1.1: tutti com¬ 
ponenti da poco rila¬ 
sciati ma che nei no¬ 
stri test hanno dimostrato buona sta¬ 
bilità. 


Mandrake, come consueto, ha scelto 
di applicare proprie patch al kernel, 
riservando una versione particolare 
ai sistemi dotati di più di 1 GByte di 
memoria Ram. I quattro banchi da 
512 MByte di una delle nostre mac¬ 
chine di prova sono stati riconosciuti 
automaticamente: fino a pochi mesi 
fa, sarebbe stato necessario aggiun¬ 
gere il parametro append al file di 
configurazione del bootloader. 
L'installazione completa richiede 
quasi 2 GByte di spazio disco e de¬ 
termina, come logico, un boot molto 
lento. Galaxy, il nuovo tema di de¬ 
fault di Mandrake, è molto simile a 
RedHat BlueCurve e garantisce un 
comportamento coerente sia sotto 
Kde che sotto Gnome. 

Il menu è uno solo per entrambi gli 
ambienti grafici: chi è legato all'u¬ 
no o all'altro da tempo sulle prime 
può rimanere spaesato, ma il neofi¬ 
ta ne trarrà indubbio giovamento. 
Le voci del menu richiamano indif¬ 
ferentemente applicazioni Kde, 
Gnome ed XI1. 

I widget sono quelli attualmente più 
gradevoli nel panorama Linux; l'a¬ 
spetto delle icone e il bell'anti-alia- 
sing dei font testimoniano lo sforzo 
profuso da Mandrake per coniugare 
aspetti funzionali ed estetici. Pen¬ 
sando al look delle prime versioni di 
Kde o Gnome e alle difficoltà di non 
molto tempo fa nell'importazione dei 
font true type bisogna ammettere 
che il progresso è stato davvero con¬ 
siderevole. 

I window manager previsti dalla 
distribuzione sono molteplici: 


►► 
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<segue> 


una partizione Fat 32 per funzionare, e quindi l'ope¬ 
razione si rivela abbastanza laboriosa. 

SuSE Linux Office Desktop è, in buona sostanza, 
una SuSE 8.1 con 1'aggiunta di Crossover Office 
1.3.1 e Crossover Plugin 1.2.0. Queste due applica¬ 
zioni commerciali rappresentano una riscrittura di 
Wine, l'emulatore di librerie Windows per ambiente 
Linux: la prima si occupa della 
compatibilità binaria di alcuni 
eseguibili; la seconda del fun¬ 
zionamento di plugin Win¬ 
dows per Konqueror, Galeon o 
Mozilla. Nel corso del nostro 
test, abbiamo installato Micro¬ 
soft Office 97 e 2000, Internet 

L'installazione di applicazioni 
1 Windows sotto Linux 
presenta la stessa semplicità 
dell'ambiente nativo: è 
sufficiente richiamare la 
routine di setup e seguire la 
procedura guidata. Alla fine, 
viene automaticamente 
creata un'icona di lancio sul 
desktop. 


Explorer 5.5 SP2, Outlook Express 5.5 SP2 e Win¬ 
dows Media Player 6.4, ottenendo un funzionamen¬ 
to stabile. Gli effetti grafici migliori si ottengono im¬ 
portando, mediante Crossover Office, i font di Win¬ 
dows; quelli mutuati da Linux, alle volte, causano il 
crash dell'applicazione. 

La lista dei programmi Windows compatibili con 
Crossover Office si trova all'Uri http://www.co- 
deweavers.com/products/office/supported_applica- 
tions.php: il numero non è esorbitante, ma c'è da 
immaginare che Codeweavers abbia usato molta 
prudenza nel compilare la lista (che prevede anche 



Visio, Quicken e Lotus Notes). Nel nostro caso, ad 
esempio, il Client per il file sharing WinMX ha fun¬ 
zionato alla perfezione, al pari di Winamp. Disco 
rosso, invece, per Explorer 6 e Virtual Dub. 

Dal momento che la dotazione di Office Desktop 
comprende anche Sun Star Office 6.0, ci si potrebbe 
interrogare sull'effettiva utilità di Crossover Office. I 
dubbi sono presto fugati: i linguaggi per le macro di 
Microsoft Office e Star Office non sono compatibili, 
e la riscrittura delle macro per la suite di Sun può ri¬ 
chiedere molto tempo. Non va trascurato, infine, 
che Star Office fa ancora fatica ad importare e ge¬ 
nerare documenti Word complessi, e che Access di 
Microsoft non è compatibile con il database di Star 
Office, Adabas (che è più un Rdbms che un databa¬ 
se per uso desktop). 

SuSE Office Desktop è un prodotto destinato preve¬ 
dibilmente ad integrarsi con macchine Windows. 
L'azienda tedesca tenta di semplificare la configura¬ 
zione di Samba mediante un wizard posto diretta- 
mente sul desktop, che si occupa anche della ge¬ 
stione di Crossover Office e Plugin. Il risultato è 
raggiunto a metà: installare componenti di rete ri¬ 
mane ancora più difficile di quanto lo sia in ambien¬ 
te Windows, ma è semplice se rapportato al tradizio¬ 
nale ambito Linux. E non va dimenticato che, fino a 
pochi anni fa, erano ancora necessari interventi ma¬ 
nuali sui file di configurazione, decisamente fuori 
portata per il neofita. 

La dotazione software, come prevedibile, è orientata 
all'uso desktop: tra i server, l'unico superstite è Po- 
stfix, e mancano molti strumenti di sviluppo, tra cui 
gcc (anche se, stranamente, è presente gdb, il de- 
bugger). Gli ambienti grafici previsti sono Kde 3.0 
(abilitato di default) e Gnome 2.0; l'avvio di Kde è 
sensibilmente più veloce di quello di Gnome. 

In sintesi, SuSE Office Desktop centra il bersaglio 
prefissato: è semplice da utilizzare ed offre a un 
prezzo molto contenuto (circa 145,00 euro Iva inclu¬ 
sa) un interessante ponte con il mondo Windows. 


IceWm 1.2.6, Xfce 3.8.16, oltre agli 
storici BlackBox, WindowMaker, 
Fvwm e Twm. 

> Le applicazioni 

Le principali applicazioni desktop a 
corredo su OpenOffice 1.0.2, Mozil¬ 
la 1.3, il Client per la messaggistica 
Gaim 0.59; il multimedia è affidato, 
tra gli altri, a Xine 0.9.18 e xmms 
1.2.7. Il sistema di stampa poggia 
su Cups 1.1.19 e l'audio sulle libre¬ 
rie Alsa 0.9.0. Mandrake, diversa- 
mente da altre distribuzioni, non 


sembra prediligere un particolare 
ambiente grafico: sia Kde che Gno¬ 
me hanno un avvio veloce (a mag¬ 
gior ragione considerando che i bi¬ 
nari precompilati tendono ad inclu¬ 
dere il maggior numero di librerie 
possibili per garantire il più elevato 
grado di compatibilità con le appli¬ 
cazioni) e una buona stabilità. A 
meno di intervenire manualmente 
in fase di setup, vengono installati 
tutti i componenti: l'approccio ci 
sembra corretto, dato che comporta 
una modesta occupazione aggiunti¬ 
va di spazio su disco ben ripagata 


da un'indubbia semplicità di ammi¬ 
nistrazione e configurazione. 

Per quanto riguarda i componenti 
di tipo server, Apache 2.0.44 sosti¬ 
tuisce il vecchio Apache 1.3.27, che 
peraltro è ancora previsto nel terzo 
Cd; MySQL 3 va in pensione a fa¬ 
vore della versione 4.0.1, ed è af¬ 
fiancato - come Rdbms - da Post- 
greSql 7.3.2. Samba è presente nel¬ 
la versione 2.2.7. Runtime e lin¬ 
guaggi di sviluppo contano su 
Python 2.2.2, Perl 5.8.0, Php 4.3.1; il 
runtime Java non è installato di de¬ 
fault, e la cosa - per una distribu- 


►► 
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La versione 
3.1 di Kde 
presenta un 
nuovo tema 
di default 
(Keramik) e 
alcuni 

miglioramenti, 
tra cui il 
supporto ai 
tabperil 
file/Web 
browser 
Konquerore 
la possibilità 
di accesso 
remoto al 
desktop. 


Evolution 1.2 è un clone di 
Outlook che presenta 
funzioni di messaggistica, 
groupware e gestione di 
rubrica e appuntamenti. 

Si tratta di un'applicazione 
concepita per Gnome Ix 
che mostra qualche limite 
in Gnome 2.2: i font non 
sono coerenti con quelli di 
Gnome 2 e hanno un 
aspetto poco gradevole. 


zione desktop - non è gradevole, 
così come lo è l'assenza di qualsiasi 
plugin per Mozilla o Galeon. 

Il centro di controllo di Mandrake 
(Mcc), al pari di DrakXConf, si basa 
ora su Gtk+ 2.0: l'aspetto è decisa¬ 
mente migliore rispetto al passato. 
Al pari di SuSE Yast 2, Mcc si con¬ 
ferma il migliore strumento di am¬ 
ministrazione visuale per sistemi 
Linux: è possibile configurare i ser¬ 
vizi all'avvio, l'hardware, le parti¬ 
zioni e i punti di mount dei disposi¬ 
tivi, le interfacce di rete, la condivi¬ 
sione di una connessione ad Inter¬ 
net, il personal firewall e il software 
installato (è presente un sistema di 
aggiornamento automatico sulla 
falsariga di RedHat Network e Su¬ 
SE You). 

Nel corso dei nostri test, tuttavia, 
non tutto è andato per il verso giu¬ 
sto: prelevare i font di Windows è 
risultato impossibile (entrambe le 
macchine utilizzate sono andate in 
crash, e abbiamo dovuto forzare la 
chiusura il processo di mcc), e il 
front-end del Client Samba si è rive¬ 
lato molto lento. 

In ogni caso, lo sforzo di Man- 
drakeSoft per creare un Linux an¬ 
cora più completo e user-friendly 
con questa nuova distribuzione è 
evidente. Grazie anche ai miglio¬ 
ramenti degli ambienti grafici e 
delle applicazioni, la soglia di ac¬ 
cesso al mondo Linux si è notevol¬ 
mente abbassata: è difficile pensa¬ 
re che questa sia la versione che 
farà abbandonare alle masse Win¬ 


dows Xp, ma i progressi compiuti 
dalle distribuzioni in ambiente de¬ 
sktop non finiscono di stupire. 

> Gnome 2.2 e Kde 3.1 

Una delle novità di Mandrake 9.1 
consiste nelLaggiornamento dei due 
popolari ambienti grafici Gnome e 
Kde, giunti rispettivamente alla ver¬ 
sione 2.2 e 3.1. Gnome (Gnu 
Network Object Model Environ- 
ment ) è basato su Corba, tecnologia 
concepita per creare componenti 
eterogenei in grado di interoperare 
su una rete: in altri termini, gli og¬ 
getti e le applicazioni di Gnome so¬ 
no oggetti distribuiti. Un'altra tecno¬ 
logia chiave è Bonobo, un insieme di 
interfacce Corba che definiscono le 
interazioni richieste per scrivere i 


componenti e i dati condivisi tra i 
componenti stessi. Bonobo non è le¬ 
gato né a Gnome, né all'ambiente X. 
Il suo punto di forza consiste nell'in¬ 
dipendenza dal linguaggio: le appli¬ 
cazioni scritte in qualsiasi linguag¬ 
gio possono utilizzare componenti 
scritti in qualsiasi altro linguaggio, e 
questo approccio è - a grandi linee - 
lo stesso che ispira il framework Mi¬ 
crosoft .NET. 

Gli elementi grafici (i widget) sono 
affidati alle librerie gtk-i-, originaria¬ 
mente previste per Gimp e poi adot¬ 
tate da Gnome. L'ambiente grafico 
supporta le librerie gtk 2.0, retrocom¬ 
patibili con le vecchie 1.2 per permet¬ 
tere il funzionamento di applicazioni 
scritte per Gnome l.x: queste ultime 
sono ancora numerose (segnaliamo, 
tra le tante, Evolution e Gnumeric) e 



Gnome 2.2 è più 
veloce e stabile. 
L'aspetto dei font è 
notevolmente 
migliorato, ma il 
porting di molte 
importanti 
applicazioni deve 
essere ancora 
completato: ciò ne 
determina una scarsa 
omogeneità di 
funzionamento. 
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il loro aspetto e comportamento è si¬ 
mile, ma non uguale, a quello di ap¬ 
plicazioni native per Gnome 2 (quali 
Nautilus o Galeon). 

Gnome 2.2 rappresenta una evolu¬ 
zione di Gnome 2.0: la piattaforma di 
sviluppo è costituita da più di 20 li¬ 
brerie che garantiscono la piena 
compatibilità sorgente e binaria per 
tutto il ciclo di sviluppo di Gnome 2.x. 
Quest'ultimo dato evidenzia due 
aspetti di Gnome 2.2: è un ambiente 
molto vasto, la cui installazione dai 
sorgenti risulta assai ostica. Spesso, 
inoltre, la coerenza delle sue varie 
applicazioni non è impeccabile. 
Ricorrendo ai binari precompilati 
(http://www.gnome.Org/start/2.2/) la 
situazione risulta più semplice, anche 
se spesso è preferibile adottare distri¬ 
buzioni che prevedono Gnome 2.2 di 
default. Gnome 2.2 appare migliorato 
sotto molti aspetti funzionali: ad 
esempio, è stato aggiunto un pulsan¬ 
te nella taskbar per mostrare il desk¬ 
top, ed il file manager Nautilus sup¬ 


porta i metadati per visualizzare 
informazioni estese sui file. Il rende¬ 
ring dei font e la loro installazione ri¬ 
sultano semplificati grazie all'adozio¬ 
ne di fontconfig e Xft2. 

Il window manager Sawfish viene so¬ 
stituito da Metacity; nel cambio l’u¬ 
tente guadagna in semplicità, ma 
non in versatilità. Kde 3.1, per contro, 
è un ambiente costruito sulle librerie 
qt, arrivate alla versione 3.1.1. La di¬ 
stribuzione degli oggetti si basa sulla 
tecnologia KParts, un insieme di 
componenti riutilizzabili simili agli 
oggetti Ole/Com di Windows: nella 
pratica il comportamento delle appli¬ 
cazioni di Kde è più consistente ri¬ 
spetto a quanto accade in Gnome. A 
fronte di maggiori vincoli per lo svi¬ 
luppatore (legato a filo doppio a C++, 
anche se c'è la possibilità di qualche 
binding per altri linguaggi), l'utente 
finale interagisce con un insieme di 
applicazioni che presentano gli stessi 
menu contestuali, un migliore sup¬ 
porto al drag and drop e, grazie an¬ 


che al nuovo tema di default (Kera- 
mik), un aspetto molto gradevole. 
Due sono le grandi novità di Kde 3.1: 
Kiosk e la condivisione del desktop. 

Il framework Kiosk permette di lega¬ 
re l'accesso ad alcune parti del desk¬ 
top, principalmente quelle connesse 
aU'amministrazione di sistema, a una 
richiesta di autorizzazione remota; 
questa possibilità si rivela più utile in 
azienda che per l'utente domestico. 
La piena implementazione di Kiosk, 
comunque, è attesa in Kde 3.2. La 
condivisione del desktop si basa su 
Vnc, il sistema di visualizzazione re¬ 
mota che permette di accedere al de¬ 
sktop indipendentemente dall'archi¬ 
tettura. La funzione ricorda da vicino 
quella di richiesta di assistenza remo¬ 
ta per Windows. 

Il file manager e Web browser Kon- 
queror si arricchisce con la gestione 
di tab (come Opera o Mozilla) e 
KMail supporta ora i protocolli S/Mi¬ 
me, Pgp/Mime e X.509v3 per la cifra¬ 
tura dei messaggi. ■ 
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Esplorare un file XML con Java 

Il formato XML è sempre più diffuso ed è inevitabile doversi rimboccare 
le maniche e imparare come interpretare i dati in quel groviglio di parentesi. 


►► Di 

Michele Costabile 


Ecco il nostro 
programma aperto in 
Eclipse. La piattaforma 
Open Source creata da 
IBM offre un supporto 
eccellente per 
la creazione di test con 
JUnit e dà un ottimo 
controllo 

sulla struttura dei file. 


Il problema ha avuto una soluzione 
da parte del Web Consortium, che 
va sotto il nome di Dom (Document 
Object Model). Il Dom descrive al¬ 
cuni oggetti, dotati di proprietà e 
metodi che permettono di navigare 
attraverso un documento e manipo¬ 
lare i dati. 

> Il Dom 

Il W3C ha definito le specifiche del 
Dom in un formato astratto, indipen¬ 
dente da una piattaforma specifica 
utilizzando il linguaggio per la defini¬ 
zione di interfacce di Corba Idi (Inter¬ 
face Definition Language). 

Le interfacce del W3C sono state rea¬ 
lizzate concretamente in diversi lin¬ 
guaggi e su diverse piattaforme, 
mantenendo comunque la loro iden¬ 
tità. Il vantaggio per noi sta nel fatto 
che i nomi degli oggetti e dei metodi 
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sono sostanzialmente gli stessi sia 
quando lavoriamo in Java, sia quan¬ 
do utilizziamo Visual Basic o altri lin¬ 
guaggi. 

Il Dom è sostanzialmente un corpo di 
astrazioni che permettono di naviga¬ 
re attraverso un database costruito in 
memoria. Questo comporta la lettura 
di un intero documento e la costru¬ 
zione del modello a oggetti come ef¬ 
fetto del parsing di un file. 
L'architettura si presta male a situa¬ 
zioni in cui non si può facilmente leg¬ 
gere e decodificare l'intero file, per¬ 
ché il documento è troppo grosso ri¬ 
spetto alla memoria disponibile, op¬ 
pure il documento non è disponibile 
nella sua interezza, ad esempio per¬ 
ché viene trasmesso su un canale di 
comunicazione lento rispetto alle esi¬ 
genze dell'applicazione. 

Per risolvere queste situazioni, è nata 
spontaneamente una seconda archi¬ 
tettura per il parsing di do¬ 
cumenti Xml, che va sotto 
il nome di Sax (Simple Api 
for Xml). 

>Sax 


Le interfacce applicative di 
Sax sono nate per iniziati¬ 
va di alcuni programmatori 
e si sono affermate come 
codice open source, adesso 
sono sostanzialmente ac¬ 
cettate come uno standard 
industriale. 

Sax è più "leggero" del 
Dom, ma pone difficoltà di 
programmazione maggiori. 
L'astrazione esportata dal 
Dom è quella di un archi¬ 


vio con struttura ad albero e stru¬ 
menti di navigazione specifici. Sax, 
invece, mette a disposizione un in¬ 
sieme di eventi da gestire. 

Per illustrare il concetto, un parser 
Sax esplora il documento una riga al¬ 
la volta e genera un evento quando 
incontra qualcosa di notevole, ad 
esempio l'apertura o la chiusura del 
contesto di un elemento, la definizio¬ 
ne di un attributo, testo normale. Il 
programmatore Sax aggancia del co¬ 
dice agli eventi che vuole gestire e 
poi avvia il parsing. 

Per sua natura un parser Sax non ha 
contesto e non toma indietro. Spetta 
al programmatore conservare il con¬ 
testo necessario in modo da non per¬ 
dere informazioni che stanno, ponia¬ 
mo, all'inizio del file e sono richieste 
più avanti. Anche le interfacce di Sax 
sono disponibili in più di un linguag¬ 
gio, quindi ci permettono di sfmttare 
la nostra esperienza anche al di fuori 
di Java. 

> XPath 

Ritorniamo adesso sul modello, pro¬ 
posto dal Dom, di un documento Xml 
come archivio da interrogare. Sap¬ 
piamo che per interrogare basi dati 
relazionali è stato sviluppato decine 
di anni fa un modello che si è affer¬ 
mato come standard indiscusso: il 
linguaggio Sql. È per lo meno logico 
domandarsi immediatamente se non 
sia il caso di usare lo stesso modello, 
ma purtroppo la risposta è negativa. 
Sql nasce in un mondo fatto di tabel¬ 
le, ognuna costituita da un numero di 
colonne stabilito all'atto della crea¬ 
zione. Un archivio Xml, invece, è un 
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L'interfaccia utente 
Swing di JUnit. Il 
framework per la 
creazione di test opera di 
Erich Camma ha 
cambiato le 
abitudini dei 

programmatori di tutto il 
mondo e dato 
un'arma al movimento 
dell'Extreme 
Programming. 

Oltre a questo JUnit è un 
modello di progettazione 
00 da 

studiare a fondo e 
un'ottima infrastruttura 
per le nostre 
sperimentazioni con 
XML 


albero di struttura 
molto più comples¬ 
sa e disomogenea. 
Facciamo riferi¬ 
mento, per esem¬ 
pio, al file Xml che 
accompagna que¬ 
sto articolo e indivi¬ 
dueremo facilmen¬ 
te una struttura 
semplice: un elen¬ 
co con dei dati glo¬ 
bali e una succes¬ 
sione di "record" 
simili. Questa strut¬ 
tura può essere fa¬ 
cilmente riprodotta con un insieme di 
tabelle di database relazionale ma 
solo aggiungendo delle informazioni: 
il nome di una tabella base che con¬ 
tiene i dati globali, una tabella secon¬ 
daria per i libri e una terza tabella per 
gli autori, più le tabelle accessorie 
per le relazioni uno a molti. 

Dato che non si può esportare il mo¬ 
dello di Sgl, ma ha perfettamente 
senso porsi il problema di un lin¬ 
guaggio generico per l'interrogazio¬ 
ne di un archivio in formato Xml, il 
W3C ha elaborato una proposta di 
linguaggio chiamata XPath. 

XPath aggiunge ai concetti tipici di 
un linguaggio di interrogazione, cioè 
che cosa si vuole cercare, anche la 
nozione di un asse di ricerca. Un al¬ 
bero, infatti, può essere percorso in 
diversi modi. Per esempio proceden¬ 
do dalla radice verso le foglie, ta¬ 
gliando trasversalmente rami a pari 
livello, o anche a ritroso da un nodo 
secondario verso nodi più prossimi 
alla radice. 

Detto così suona molto complicato, 
ma se pensiamo al concetto ormai fa¬ 
miliare di file System ad albero è faci¬ 
le vedere e capire le peculiarità della 
navigazione di un albero. 

Per esempio, se scriviamo il comando 
dir stiamo navigano per i rami di pari 
livello del sottoalbero corrente. Se 
scriviamo dir .A.Axx vogliamo navi¬ 
gare di due livelli vero la radice, cer¬ 
care un elemento di nome xx ed 
elencare tutti quelli che gerarchica¬ 
mente si trovano direttamente al di 
sotto di esso. Con il comando dir 
*\*\*.txt stiamo cercando tutti i file 
che si trovano due livelli al di sotto 
della posizione corrente e hanno un 
nome che finisce per txt. 


Se suona complicato spiegare come 
si naviga atraverso un albero è per¬ 
ché in effetti è complicato, ma per 
fortuna è una complessità che siamo 
abituati a comprendere nel caso del 
file System. In questa puntata non ci 
occuperemo di Sax, ma ci concentre¬ 
remo esclusivamente sul Dom e in¬ 
trodurremo XPath procedendo per 
esempi. 

> L’inizio 

Il primo atto di un programma che 
voglia esplorare un documento in 
formato Xml, utilizzando le Api del 
Dom, è la creazione di un oggetto di 
tipo DocumentBuilder. 

L'oggetto DocumentBuilder ha un 
metodo parse che crea un oggetto di 
tipo org.w3c.dom.Document a parti¬ 
re, per esempio, da un file. 

Ecco il codice: 


DocumentBuilderFactory factory = 
DocumentBuilderFactory.new/nstanceQ; 
factory.setValidating(validating); 

Documentdoc = 

factory.newDocumentBuilderQ.parse( 
rtew File(filename)); 

return doc; 

Con la prima riga di codice chiamia¬ 
mo un metodo di classe statico della 
classe DocumenBuilderFactory, il 
metodo newlnstance, per avere un 
riferimento a un'istanza di un og¬ 
getto della stessa classe. Si tratta di 
un pattern di uso frequente in Java 
chiamato Singleton. Si tratta di uno 
schema che si usa quando è oppor¬ 
tuno avere una singola copia di un 
oggetto in memoria. 

> Il pattern Singleton 

In questo caso, l'oggetto Document¬ 
BuilderFactory viene utilizzato 
esclusivamente per richiedere la 
creazione di un oggetto di tipo Do¬ 
cumentBuilder, quindi ha perfetta¬ 
mente senso averne una sola copia. 
La factory viene usata per creare 
un'istanza di un oggetto Document¬ 
Builder. Anche questo è uno sche¬ 
ma frequente, chiamato Factory 
Method. Si usa un metodo Factory 
quando la creazione di un oggetto 


deve essere più flessibile di quanto 
consente la primitiva new. 

Nel caso di un DocumentBuilder, si 
usa un metodo Factory per permet¬ 
tere di agganciare diverse imple¬ 
mentazioni della classe. 

Come abbiamo osservato in prece¬ 
denza, le interfacce applicative del 
Dom sono state definite dal Web 
Consortium sotto forma di interfac¬ 
ce, definite in Java nel pacage 
org.w3c.dom. 

Di realizzazioni concrete delle inter¬ 
facce del Dom ne esistono in diversi 
linguaggi e ce n'è più d'una in Java. 

> Il metodo Factory 

Lo schema con un Singleton e un 
Factory Method permette di lascia¬ 
re alla classe DocumentBuilder la 
responsabilità di scegliere quale im¬ 
plementazione utilizzare della libre¬ 
ria Dom. Per noi non cambia nulla, 
dato che impiegheremo l'oggetto 
che ci viene restituito come un'i¬ 
stanza dell'interfaccia org.w2c.dom. 
Document, anche la sua realizzazio¬ 
ne concreta è di tipo apache.crim- 
son.tree.XmlDocument, per lo meno 
nel caso della nostra installazione. 
L'associazione fra l'interfaccia e la 
sua implementazione è decisa in un 
file di configurazione esterno ed è 
questo che il metodo Factory va a 
consultare per stabilire che oggetto 
creare. Se avessimo usato una new 
avremmo perso questa flessibilità. 
Crimson è un parser Xml originaria¬ 
mente sviluppato in Sun e quindi 
conferito al consorzio Apache per 
ulteriori sviluppi. 

Il disaccoppiamento fra interfacce e 
realizzazioni è il contributo dei pro¬ 
duttori di Java alla standardizzazio¬ 
ne del linguaggio, che permette di 
non legare la piattaforma Java a un 
parser di terze parti come Xerces o 
Crimson. Mettiamo un sottile wrap- 
per intorno al codice che abbiamo 
discusso e otteniamo la classe Dom- 
Parser, che ha un unico metodo con 
la responsabilità di creare un Docu¬ 
ment a partire da un nome di file. 

> Via con JUnit 

A fronte di cinque righe di codice, 
creiamo una classe di test di cento- 
quaranta righe, sfruttando gli wizard 
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di Eclipse per la creazione di test JU- 
nit. Il beneficio di JUnit sta nel fatto 
che la maggior parte del macchina¬ 
rio, come la creazione di un'interfac¬ 
cia utente e la gestione degli errori è 
semplicemente ereditato. A noi resta 
solo il compito di scrivere poche righe 
per ogni test, per mostrare diverse 
tecniche di programmazione e verifi¬ 
care la correttezza dei risultati. 
Insomma, ereditare e riutilizzare in¬ 
frastrutture con JUnit, disaccoppiare 
interfacce e implementazioni con 
Singleton e Factory Method: stiamo 
usando l'orientazione agli oggetti di 
Java e l'abilità di altri progettisti per 
ottenere risultati con poca fatica. È 
proprio questo il beneficio promesso 
dalla progettazione orientata agli og¬ 
getti. 

Ci vuole parecchia applicazione pri¬ 
ma di riuscire a creare strutture al¬ 
trettanto elaborate e modulari ed è 
anche difficile trovare progetti che ne 
hanno veramente bisogno, ma nel 
framework gli effetti di una buona 
progettazione sono tangibili. 

Come è usuale con JUnit, fattorizzia¬ 
mo il codice comune a tutti i test, 
quello di creazione dell'infrastruttura 
nel metodo SetUp. 

protected void setUpQ throws Exception { 
super.setUpQ; 
parser = new DomParserQ; 
doc=parser. parseXmlFile( 

“elenco.xml”, false); 

1 

Le variabili parser e doc le definia¬ 
mo a livello di classe in modo da po¬ 
tere utilizzare in tutti i nostri test il 
Document costruito all'inizio del 
programma e conservato nella va¬ 
riabile doc. Il file “elenco.xml" en¬ 
tra a far parte del test, dato che se lo 
modifichiamo potremo facilmente 
mandare in errore il codice corretto 
con la versione precedente del file. 
Per la deinizializzazione del pro¬ 
gramma di test ci limitamo a rila¬ 
sciare i riferimenti agli oggetti glo¬ 
bali per la classe. 

protected void tearDown() throws Exception 

{ 

super.tearDownQ; 
parser = nuli; 
doc = nuli; 

} 


Il primo test è piuttosto banale: assi¬ 
curiamoci che tutto abbia funziona¬ 
to a dovere. 

public void testlQ { 
assertTrue(doc != nuli); 

ì 

Ricordiamo che JUnit usa la reflec- 
tion per scoprire a run time i metodi 
da chiamare, quelli il cui nome ini¬ 
zia con test, come testi. 

Il metodo testi usa una funzione di 
JUnit per verificare la verità di 
un'asserzione, come nel caso di doc 
!= nuli. Altri metodi definiti da JUnit 
verificano l'uguaglianza fra oggetti. 
Ci sarebbe anche un metodo che 
verifica che un riferimento non sia 
nuli, ma per pigrizia e per unifor¬ 
mità usiamo assertTrue. Nel test 
successivo cominciamo a esercitare 
le interfacce del Dom. 

Il codice 

public void test2() { 
assertTrue( 

doc.getChildNodes().item(0).getNodeType() 
== Document. COMMENT_NODE); 

} . 

verifica che il primo nodo del docu¬ 
mento sia un commento, come in ef¬ 
fetti è. 

Vediamo che usiamo l'oggetto Do¬ 
cument per ottenere una lista di no¬ 
di figlio. Quello che ne risulta è di 
tipo NodeList, una classe molto 
semplice che ha un metodo ge- 
tLength per sapere quanti elementi 
contiene e un metodo item con un 
parametro numerico per selezionare 
uno degli elementi. 

L'oggetto doc.getChildNodes(). 
item(O) è di classe Node e quindi ha 
metodi come getNodeType, getNo- 
deName e getNodeValue. Usiamo 
getNodeType per verificare che si 
tratti di un commento. 

Nel test successivo utilizziamo un 
metodo alternativo per ottenere lo 
stesso scopo. 

public void test3Q { 
assertTrue( 

doc.getFirstChildQ.getNodeTypeQ 
== Document. COMMENT_NODE); 

L 


Possiamo usare combinazioni ricor¬ 
sive dei metodi come getFirstChild, 
getNoteName, e getChildNodes per 
navigare attraverso il documento. Si 
tratta di una tecnica utile in primo 
luogo quando facciamo una scan¬ 
sione di un file di cui non conoscia¬ 
mo la struttura. Ecco illustrato il mo¬ 
do in cui si ottiene una lista di nodi 
e la si scorre con un ciclo for. 

public void test4() { 

Element e = doc.getDocumentElementQ; 
assertTrue( 

e.getNodeType() == e.ELEMENT_NODE); 
assertTrue( 

e.getChildNodes().getLength() == 15); 
NodeList ni = e.getChildNodesQ; 
for (int i = 0; i < nl.getLength(); i++) 

{ 

Node n = nl.item(i); 

if(n.getNodeType() = n. TEXT_NODE) 

{ 

System.out.println( 
n.getNode Value(). trimQ); 

} else { 

System.out.println( 

n.getNodeNameQ); 

} 

} 

} 

Il caso più tipico probabilmente è 
diverso. Nel caso che ci auguriamo 
di incontrare più frequentemente, la 
struttura del file Xml è nota e si trat¬ 
ta di estrarre le informazioni. 

Un meccanismo adatto, come ab¬ 
biamo preannunciato, è XPath. 

Il codice necessario per una query 
XPath è molto poco e noi lo racco¬ 
gliamo in una routine, in modo an¬ 
che da mettere a fattor comune an¬ 
che la gestione delle eccezioni. 

private NodeList selectNodes(String xpath) { 
try{ 

return XPathAPI.selectNodeList(doc, 
xpath); 

} catch (TransformerException e){ 
return nuli; 

} 

1 _ 

La stringa XPath contiene il testo 
dell'interrogazione, mentre il risul¬ 
tato viene restituito in una NodeLi¬ 
st. Se ci sono errori, il valore di ritor¬ 
no sarà nuli. 
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Il nostro primo test è verificare che 
l'autore del primo libro sia Erich 
Gamma. Impostiamo come stringa di 
interrogazione XPath una stringa che 
somiglia da vicino al percorso di una 
directory: " /elenco/libro/autore ". 

In primo luogo controlliamo che la ri¬ 
cerca dia risultati e il valore di ritorno 
non sia nuli. 

Successivamente controlliamo che ci 
siano undici elementi nella risposta 
ed è proprio così. Il primo libro ha più 
autori, ma sono solo guattro, sono 
però undici gli autori in generale, 
questo ci mostra ima prima cosa inte¬ 
ressante delle query XPath. 

public void test6() { 

NodeList ni = selectNodes( 
“/elenco/libro/autore”); 
assertNotNull(nl); 
assertTrue(nl.getLength() == 11); 
assertTrue( 
nl.item(O). 

getFirstChildQ.getNodeValueQ. 
equals(“Erich Gamma”)); 

} 

L'ultimo test è che il primo elemento 
della NodeList che raccoglie i nodi 
che soddisfano la query l'elemento 


zero, corrisponda a Erich Gamma. 
Secondo le specifiche, l'ordine dei 
nodi deve corrispondere all'ordine 
nel documento. 

Dopo questo primo test possiamo ini¬ 
ziare con una ricerca più mirata: qual 
è l'autore del terzo libro. 

public void test 7() { 

NodeList ni=selectNodes( 

“/elenco/libro[3]/autore”); 
assertNotNull(nl); 
assertTrue(nl.getLength() == 1); 
assertTrue( 
nl.item(O). 

getFirstChild().getNodeValue(). 
equals(“Steve Me Connell”)); 

} 

Il terzo libro (selezionato con libro[3]} 
è proprio il terzo. In questo caso l'in¬ 
dice di ricerca non parte da zero. 
Adesso mostriamo che possiamo cer¬ 
care elementi anche senza specifica¬ 
re un percorso con la stessa diligente 
precisione. Cerchiamo infatti ele¬ 
menti identificandoli con //libro. 

public void test5Q { 

NodeList ni = selectNodes(V/libro”); 
assertNotNull(nl); 


Listato 1-11 file XML di test 

ci¬ 
mato da Michele Costabile 
—> 

<elenco> 

Cdata>27/03/2003c/data> 

Cargomento>libriC/argomento> 

<libro> 

<titolo>Design Patterns Elements of 
Reusable Object-Oriented Software</titolo> 
<autore>Erich Gamma</autore> 
Cautore>Richard Helm</autore> 
<autore>Ralph ]ohnson</autore> 
<autore>John VlissidesC/autoreP 
<isbn>0-201-6336l-2</isbn> 

Ceditore/Addison-WesieyC/editoreP 
Canno>199SC/anno> 

</libro> 

ClibroP 

<titolo>The UnifiedModeling Language 
Reference Manual</titolo> 

<autore>James Rambaugh</autore> 
<autore>lvar ]acobson</autore> 
<autore>Crady Booch</autore> 
CisbnP0-201-30998-XC/isbnP 
<editore>Addison-Wesley</editore> 


<anno>1998</anno> 

</libro> 

<libro> 

<titolo>Software Project Survival Guide</titolo> 
<autore>Steve Me Connell</autore> 

<isbn> 1-57231-621-7</isbn> 

CeditorePMicrosoft PressC/editoreP 
<anno>1998</anno> 

</libro> 

<libro> 

CtitoloPProgramming CttC/titoloP 
<autore>Jesse Liberty</autore> 
<isbn>0-596-00117-7</isbn> 
<editore>0’Reiily</editore> 

<anno>200H/anno> 

</libro> 

ClibroP 

<titolo>Java Programming with CORBA</titolo> 
<autore>Andreas Vogel</autore> 

<autore>Keith Duddy</autore> 
<isbn>0-471-24765-0</isbn> 

CeditorePjohn Wiley & Sons</editore> 

Canno/> 

C/libro> 

C/elenco> 


assertTrue(nl.getLength() == 5); 

} 

Una stringa di ricerca che inizia con 
due barre permette di estrarre ele¬ 
menti chiamati libro a qualunque 
distanza dalla radice si trovino. Il te¬ 
st ha successo e seleziona cinque 
nodi, come si vede dal codice. 
L'ultimo test è una variazione sul te¬ 
ma, in questo caso cerchiamo ele¬ 
menti di nome autore. 


public void test8() { 

NodeList ni=seiectNodes(“//autore"); 
assertNotNull(nl); 
assertTrue(nl.getLength() == 11); 


Listato 2 - La classe Xml Parser 

/** 

* (ajauthor Michele 

V 

import java.io.*; 
import javax.xml.parsers. *; 
import org. wSc.dom. *; 
import org.xml.sax. *; 

public class DomParser { 

*Method parseXmlFile. 

* @param filename nome del file da esaminare 

* @param validating true se il parser deve 

* validare il documento 
*@return Document 

V 

public static Document parseXmlFile( 

String filename, 
boolean validating) 

{ 

try{ 

DocumentBuilderFactory factory = 
DocumentBuilderFactory.newlnstance(); 
factory. setValidating(validating); 

Document doc = 

factory.newDocumentBuiider().parse( 
new File(filename)); 

return doc; 

} catch (SAXException e) { 

// C’è un errore nel file XML 
} catch (ParserConfigurationException e) { 

// Errore di configurazione 
} catch (lOException e) { 

//Non riusciamo a leggere il file 

} 

return nuli; 

} 

} 
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Listato 3- La classe DomParserTest 



import javax.xm/.transform. TransformerException; 

public void test3() { 

assertTrue( 


assertTrue( 

nl.item(O). 

import org. opache.xml. dtm. ref.NodeLocator; 

doc.getFirstChild().getNodeType() 

getFirstChiidQ.getNodeVaiueQ. 

import org.apache.xpath.XPathAPI; 

== DocumentCOMMENT NODE); 

equais(“Erich Gamma")); 

import org.w3c.dom. Documenti 

} 

assertTrue( 

import org.w3c.dom.Element; 


nl.itemp). 

import org.w3c.dom.Node ; 

public void test4() { 

getFirstChiidQ.getNodeVaiueQ. 

import org.w3c.dom.NodeList; 

Element e = doc.getDocumentEiementQ; 

equais(“Richard Helm")); 


assertTrue( 

assertTrue( 

import iunit. framework. TestCase; 

e.getNodeTypeQ == e.ELEMENT_NODE); 

nl.item(6). 

assertTrue( 

getFirstChiidQ.getNodeVaiueQ. 

/** 

e.getChìidNodesQ.getLengthQ == 15); 

equals(“Crady Booch")); 

*@author Michele 

NodeList ni = e.getChildNodesQ; 

} 

V 

for (int i = 0; i < nLgetLengthQ; i++) { 


public class DomParserTest extends TestCase { 

Node n = nl.item(i); 

Come si vede, anche in questo caso 

DomParser parser; 

if (n.getNodeType() == n. TEXT_NODE) { 

la NodeList rispetta l'ordine di ap- 

Documentdoc; 

System.out.println( 

parizione nel documento. 


n.getNode Value(). trimQ); 


/*# 

} else { 

> Conclusioni 

* Constructor for DomParserTest. 

System.out.println( 


*@param argO 

n.getNodeNameQ); 

Abbiamo mostrato alcune tecniche 

V 

} 

di base per l'esplorazione di docu- 

public DomParserTest(String argO) { 

} 

menti in formato Xml, quello che 

super(argO); 

} 

basta per non restare al palo di fron- 

} 


te al problema. Il resto lo si può im- 


private NodeList selectNodes(String xpath) { 

parare strada facendo in particolare 

public static void main(String[] args) { 

try{ 

XPath, che richiede più applicazio- 


return XPathAPI.selectNodeList(doc, xpath); 

ne e presenta qualche oscurità. 

junit.swingui.TestRunner.run(DomParserTest.ciass 

} catch (TransformerException e) { 

Vale la pena di tentare di leggere le 

y 

return nuli; 

specifiche originali sul sito del Web 

} 

} 

Consortium (www.w3.org), se l'In- 


} 

glese non è un ostacolo insormonta- 

r 


bile. 

*@see TestCasettsetUpQ 

public void test5() { 

Sul sito www.javaalmanac.com, c'è 

*/ 

NodeList ni = selectNodes(V/libro’’); 

una sezione dedicata a XPath che 

protected void setUp() throws Exception { 

assertNotNull(nl); 

presenta parecchi esempi per illu- 

super.setUpQ; 

assertTrue(nl.getLengthQ ==5); 

strare in modo semplice una varietà 

parser = new DomParserQ; 

} 

di stringhe di ricerca. 

doc=parser.parseXmlFile(“elenco.xml”, false); 

public void test6() { 


} 



NodeList ni=selectNodes( } 


7** 

“/elenco/libro/autore"); 


*@see TestCasefftearDownQ 

assertNotNull(nl); public void test8() { 

V 

assertTrue(ni.getLengthQ == 11); NodeList ni = selectNodes(“//autore"); 

protected void tearDownQ throws Exception { 

assertTrue( assertNotNull(nl); 

super.tearDownO ; 

nl.item(O). assertTrue(nl.getLength()== 11); 

parser = nuli; 

getFirstChiidQ.getNodeVaiueQ. assertTrue( 

doc = nuli; 

equais(“Erich Camma'')); 

nl.item(O). 

} 

} 

getFirstChiidQ.getNodeVaiueQ. 



equals(“Erich Camma")); 

public void testlQ { 

public void test7() { assertTrue( 

assertTrue(doc != nuli); 

NodeList ni = selectNodes( 

nl.item(l). 

} 

“/elenco/libro[3]/autore”); 

getFirstChiidQ.getNodeVaiueQ. 


assertNotNull(nl); 

equals(“Richard Helm")); 

public void test2Q { 

assertTrue(ni.getLengthQ == 1); assertTrue( 

assertTrue( 

assertTrue( 

nl.item(6). 

doc.getChiidNodes().item(0).getNodeType() 

nl.item(O). 

getFirstChiidQ.getNodeVaiueQ. 

== DocumentCOMMENT NODE); 

getFirstChiidQ.getNodeVaiueQ. 

equais(“Crady Booch”)); 

} 

equals(“Steve Me Connell")); } 


— 

} 
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►► Di 

Lorenzo Maiorfi 



Editing in-place con ASP.NET 
prosegue il notro corso interattivo 

In questo terzo appuntamento sullo sviluppo di applicazioni web 
esaminiamo l'uso deU'editing in-place, introdotto nel video del mese scorso. 


Un'applicazione ASP.NET permette 
l'utilizzo di funzionalità di "editing 
in-place " quando una o più istanze 
del controllo DataGrid sfruttate per la 
visualizzazione e la navigazione dei 
dati sui quali la applicazione poggia 
permettono anche l'inserimento, la 
modifica, l'eliminazione dei dati. 
Sebbene la possibilità di poter opera¬ 
re "in scrittura" sugli stessi dati che 
stiamo leggendo possa essere consi¬ 
derata in generale molto comoda, ci 
sono diverse potenziali controindica¬ 
zioni di cui tener conto. Per prima co¬ 
sa è opportuno notare che in una tra¬ 
dizionale applicazione di accesso ai 
dati è piuttosto difficile che vengano 
mostrati all'utente tutti i dati che de¬ 
scrivono una determinata entità o 
che, in generale, siano mostrati nello 
stesso modo con cui sono inseriti o 
modificati (si pensi, per esempio, a 
campi visualizzati in modalità "sola 
lettura"). E cosa dire di eventuali 
campi calcolati? Se uno dei controlli 
Datagrid della nostra applicazione 
mostrasse al suo interno una colonna 
il cui valore fosse legato a una 
espressione SQL che coinvolge dieci 
campi (magari una somma per la vi¬ 
sualizzazione di un totale) dovrem¬ 
mo, una volta entrati in modalità 
“modifica" o "inserimento", nascon¬ 
dere il campo calcolato e visualizzare 
al suo posto ciascuno dei dieci campi 
parziali. Se poi si considerano le po¬ 
tenziali difficoltà nel momento in cui 
si volessero modificare campi del 
controllo Datagrid che visualizzano 
bitmap, link o campi che possono as¬ 
sumere soltanto valori contenuti in 
un certo insieme di valori ammissibi¬ 
li, ci si rende conto che il comporta¬ 
mento predefinito messo a disposizio¬ 
ne dal controllo Datagrid con le sue 
BoundColumn è piuttosto limitato. La 
soluzione per tutti i casi in cui la tra¬ 


dizionale BoundColumn non sia da 
sola sufficiente a garantire le fun¬ 
zionalità di editing desiderate è la 
colonna Template (letteralmente 
"modello "). 

Nel caso del controllo DataGrid una 
colonna template è identificata dal 
tag <TemplateColumn>. 

AlLinterno della definizione è possi¬ 
bile specificare fino a un massimo di 
quattro differenti definizioni di Tem¬ 
plate: ItemTemplate, EditltemTem- 
plate, HeaderTemplate e FooterTem- 
plate. Il tag ItemTemplate permette 
di specificare le modalità di visualiz¬ 
zazione degli elementi che compon¬ 
gono le righe del controllo DataGrid 
quando ci si trova in modalità "lettu¬ 
ra", ossia durante il comportamento 
tipicamente più frequente. Va notato 
che attraverso la definizione di que¬ 
sto template non è possibile definire 
in maniera semplicemente dichiara¬ 
tiva come effettuare il rendering del¬ 
le righe "alternate" (ossia le righe 


pari) né è possibile definire un tem¬ 
plate per l'elemento selezionato. Per 
intervenire su questi aspetti è neces¬ 
sario agire sulla definizione degli sti¬ 
li del controllo DataGrid o, per esi¬ 
genze ancora più specifiche, inter¬ 
cettare gli eventi ItemCreated o 
ItemDataBound, come vedremo in 
seguito. 

I template HeaderTemplate e Foo- 
terTemplate permettono di definire 
modelli per quanto riguarda rispetti¬ 
vamente l'intestazione o il piè di pa¬ 
gina del controllo DataGrid. 

L'ultima definizione di template per¬ 
mette di specificare quali controlli 
utilizzare per il rendering di un item 
di un controllo DataGrid nel momen¬ 
to in cui questo si trova in modalità 
"editabile". Il DataGrid espone la 
proprietà Editltemlndex di tipo Sy- 
stem.Int32 (mappato sul tipo int del 
linguaggio C#) che referenzia l'indi- 
ce dell'item in fase di modifica o, in 
alternativa, -1 quando nessun ele- 
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mento si trova in modalità "editata¬ 
le ". Abbiamo visto nel video e nel¬ 
l'articolo del mese scorso che, per 
una comune colonna BoundColumn, 
è possibile valorizzare la proprietà 
Editltemlndex (con un valore valido e 
diverso da -1} per ottenere che que¬ 
sta colonna sia visualizzata con una 
TextBox il cui contenuto è inizializza- 
to con il valore cui la colonna è lega¬ 
ta attraverso il databinding. 
Utilizzando invece una colonna tem- 
plate in cui non è specificato un Editl- 
temTemplate, si ottiene che la colon¬ 
na in questione utilizzi il template di 
visualizzazione (quello cioè definito 
dal tag ItemTemplate) anche in fase 
di editing, con l'effetto netto di otte¬ 
nere una colonna "sola lettura". 

Una necessità molto comune nel mo¬ 
mento in cui si sviluppa un'applica¬ 
zione che implementa funzionalità di 
editing in-place è quella di permette¬ 
re, per alcune colonne della tabella 
che si sta modificando, un inserimen¬ 
to " guidato " da un controllo che per¬ 
metta la scelta di valori aU'interno di 
un insieme di appartenenza. E 
quello che avviene per campi 
che rappresentano delle chiavi 
esterne che "puntano" ad altre 
tabelle relazionate a quella su cui 
si sta operando. Nella nostra ap¬ 
plicazione di gestione contatti 
questa situazione si verifica per 
rinserimento e la modifica degli 
item della Usta dei riferimenti del 
contatto selezionato. Poiché al¬ 
l'interno del DataSet abbiamo una 
DataTable (chiamata "TipoRiferi- 
mento") che contiene tutti e soli i 
possibili tipi di riferimento associabili 
a un contatto (fax, numero ufficio, nu¬ 
mero abitazione, e-mail ecc.) è neces¬ 
sario che in fase di visualizzazione 
della colonna TipoRiferimento sia uti¬ 
lizzato, per esempio, un controllo 
DropDownList, "renderizzato" lato 
Client come un controllo HTML SE- 
LECT (una ComboBox, in gergo Win¬ 
dows) . Per ottenere questo comporta¬ 
mento è sufficiente definire un Editl- 
temTemplate del tipo: 

<asp:TemplateColumn 

FieaderText=’’TipoRiferimento’’> 

<ltemTemplate> 

<asp:Labei id=Label5 
runat-server” Text=’<%# 
DescrizioneTipoDalD(DataBinder.Eval(Contai 


ner, “Dataltem.TipoRiferimento’’))%>’> 
</asp±abel> 
</ltemTemplate> 

<Editltem Template> 

<asp:DropDownList 
id=cboTipoRifEditrunat="server” 
DataSource=”<%# ListaTipiRiferimentoQ %>" 
DataTextFieid-’Descrizione’’ 
DataValueField=”ldTipoRiferimento"> 

</asp:DropDownList> 

</EditltemTemplate> 

</asp:TemplateColumn> 

In cui il metodo ListaTipiRiferimento() può 
essere definito come: 

public DataRowCollection 
ListaTipiRiferimentoQ 
{ 

return 

_dsContatti.TipoRiferimento.Rows; 

} 


Quello che otteniamo mediante la de¬ 
finizione di questa colonna Template è 
riportato nella seguente figura: 


£ 


•w. - ._ 4 Im* 1 ' 




Se si desidera però che, quando si en¬ 
tra in modalità “modifica" o "inseri¬ 
mento" di un item del controllo Data- 
Grid, la DropDownList sia inizializzata 
in modo che l'elemento selezionato sia 
cambiato per rispecchiare il valore 
"sottostante", è necessario intercetta¬ 
re l'evento ItemDataBound sollevato 
dal controllo DataGrid: 

private void 

dgRiferimentiJtemDataBound(objectsender, 
System.Web.UI.WebControls.DataCridltemEve 
ntArgs e) 

{ 

if(e.ltem.ltemType=ListltemType.Editltem) 

{ 

// Cerco la combo dei tipi 

di riferimento... 

DropDownList 

cbo=e.ltem.FindControl(“cboTipoRifEdit")as 


DropDownList; 

if(cbo=null) return; 

// Combo??? 

// Ricavo 

l’IDTipoRiferimento del riferimento sei. 
int 

idrif=Convert.Tolnt32(dgRiferimenti.DataKeys[ 

e.ltem.ltemlndex]); 

DataSetContatti.RiferimentoRowrif= 

_dsContatti.Riferimento.FindBylDRiferimento(i 

drif); 

if(rif=null) return; // 

Riferimento??? 

int 

idtiporif=rif. TipoRiferimento; 

// Seleziono il giusto tipo 
rif. 

cbo.ltems.FindByValue(idtiporif.ToStringO).Sel 

ected=true; 

} 

} 

Per riportare il valore scelto all'intemo 
della DropDownList nella fonte dati di 
origine (nel nostro caso un DataSet ti¬ 
pizzato) è sufficiente utilizzare il se¬ 
guente approccio, tipicamente pre¬ 
sente nel gestore dell'evento Update- 
Command del controllo DataGrid: 

private void 

dgRiferimenti_UpdateCommand(objectsource, 
System.Web.UI.WebControls.DataCridComma 
ndEventArgs e) 

{ 

//Salvataggio dati 
int 

idrif=Convert.Tolnt32(dgRiferimenti.DataKeys[ 

e.ltem.ltemlndex]); 

DataSetContatti.RiferimentoRow 

rif= 

_dsContatti.Riferimento.FindBylDRiferimento(i 

drif); 

//Modifica dati... 
string DatiRif; 
int IDTipoRif; 

TextBox 

txt=e.ltem.FindControl(''txtDatiRifEdit")as 

TextBox; 
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DatiRif=txt.Text; 

DropDownList 

cbo=e.ltem.FindControl(“cboTipoRifEdit”)as 

DropDownList; 

IDTipoRif=Convert.Tolnt32(cbo.Selectedltem. 

Value); 

rif.DatiRiferimento=DatiRif; 

rif.TipoRiferimento=IDTipoRif; 

// Persisto i dati sul DB... 

Data Manager DM= new 
DataManager(Session[“UserName"].ToString 
0 ); 

DM.DataSetCompleto=_dsContatti; 

//Refresh datagrid 
dgRiferimenti. Editltemlndex=-1; 

AggiornaDgRifDaContattoSekzionatoQ; 

} 

Analogamente è possibile gestire l'e¬ 
vento CancelCommand per annulla¬ 
re l'operazione di editing in corso: 


private void 

dgContatti_CancelCommand(objectsource, 
System.Web.UI.WebControls.DataGridComm 
andEventArgs e) 

{ 

dgContatti.Editltemlndex=-1; 

AggiornaDgContattiQ; 

dgContatti.Selectedlndex=e.ltem.ltemlndex; 

AggiornaDgRifDaContattoSelezionatoQ; 

1 

Per intercettare invece le richieste di 
eliminazione di un determinato item è 
sufficiente definire un gestore per l’evento 
DeleteCommand: 

private void 

dgRiferimenti_DeleteCommand(objectsource, 
System. Web.UI. WebControls.DataGridComm 
andEventArgs e) 

{ 

//Eliminazione riferimento 
int 

idrif=Convert.Tolnt32(dgRiferimenti.DataKeys 

[e.ltem.ltemlndex]); 


DataSetContatti.RiferimentoRow 

rif= 

_dsContatti.Riferimento.FindByiDRiferimento( 

idrif); 

riWeleteQ; 

// Persisto i dati sul DB... 
DataManager DM= new 
DataManager(Session[“UserName”].ToString 
0 ); 

DM.DataSetCompleto=_dsContatti; 

AggiornaDgRifDaContattoSelezionatoO; 

} 

La seconda parte del video di questo 
mese affronta lo sviluppo necessario 
alla trasformazione della applicazio¬ 
ne di gestione dei contatti in una ap¬ 
plicazione multiutente. Nel prossimo 
numero prenderemo spunto da que¬ 
sta nuova release per analizzare 
aspetti quali scalabilità, sicurezza e 
manutenibilità del codice. ■ 










Fuori Omrin r 


Il favoloso mondo di Amélie 


Etichetta: Ugc Media - Bim Distribuzione 

> Genere: Commedia 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: cofanetto 2 Dvd 23,90 euro 

> Durata del film: 120 minuti 

Regia e interpreti principali: Jean-Pierre jeunet con 
Audrey Tautou, Matthieu Kassovitz 

> Lingue/audio: Italiano e francese in Dts Dolby Digital 
5.1 (con campionamento a 48KHz e bit rate di 224 Kbps) 

Sottotitoli: Italiano 

Extra: Commento del regista; secondo disco “Il nano a 
Mosca” con speciali video, intervista al regista, le fantasie 
di Audrey Tautou, i provini, le foto del set, trailer, making 
of, dallo storyboard al film, biografie e filmografie 


> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: cofanetto due dischi 
singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 7,00 Mbps 

> Valutazione: Che ne dite se l’essenza 
della vita di una persona si riassume nel 
far scoppiettare delle bolle di plastica 
del materiale usato per gli imballaggi? 

E che ne dite di fotografie che parlano, 
dei quadri di animali che commentano 
gli umani, del maialino-lampada che spegne la 
luce, del suggeritore che dai bordi della strada di¬ 
ce come ribattere alle angherie del perfido verdu¬ 
raio contro il commesso che vuol fare il pittore? 
Che l’unica che può dare senso a tutto ciò è 



Amélie la piccola barista che, con una magica e 
scoppiettante fantasia, cambia i destini di tutti i 
deboli che incontra. Interessante il secondo di¬ 
sco: peccato sia solo in francese. 


IT 


> Etichetta: Warner Home Video 
Genere: Horror 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 1990 
Prezzo medio: 17,40 euro 

> Durata del film: 180 minuti 

> Regia e interpreti principali: Tommy Lee Wallace 



con Harry Anderson, Dennis Christopher, Richard 
Masur, Annette O’Toole, Time Reid, John Ritter, Ri¬ 
chard Thomas, Tim Curry 

> Lingue/audio: Italiano, inglese e francese in Dolby 
Digital 2.0 (con campionamento a 48KHz e bit rate 
di 192Kbps) 



Sottotitoli: Italiano, inglese, francese, olandese, arabo; 
italiano e inglese per non udenti 
Extra: Commento del regista 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: Disco doppia faccia 
Bit rate medio: 8,00 Mbps 

> Valutazione: Dopo trent’anni dalla prima, irrefrenabile 
paura di quando si era ragazzi, ricompaiono gli incubi che 
hanno accompagnato la vita d’un gruppo di amici che, co¬ 
me allora, torna a coalizzarsi per liberare la piccola cittadi¬ 
na del New England dal terrore seminato da un essere mi¬ 
sterioso che si nasconde dietro la maschera di un clown. 
Trasposizione cinematografica del best seller di Stephen 
King del 1986, il film gioca tutte le sue carte nella creazio¬ 
ne di un’ambientazione carica di tensione e sorprese. Le 
nuove copie del film Dvd sono state rimasterizzate. 
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Men in black II 


Etichetta: Columbia Tristar 

> Cenere: Comico fantastico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: Cofanetto 2 Dvd 31,90 

> Durata del film: 84 minuti 

Regia e interpreti principali: Barry Sonnenfeld con 
Tommy Lee Jones, Will Smith, Tony Shelhoub, RipTorn, Lara 
Flynn Boyle.Johnny Knoxville, Rosario Dawson 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 (con 
campionamento a 48KHz e bit rate di 448Kbps) 

Sottotitoli: Italiano e inglese 
Extra: Secondo disco con finale alternativo, scene mul- 
tiangolo, trasmissioni aliene, risate sul set, commento del 
regista, “decostruzioni”, ovvero il pluripremiato cortome¬ 
traggio di computer animation "Chubbchubbs”, video mu¬ 
sicale di Will Smith, i preferiti di Frank 


> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: Cofanetto due dischi singola faccia, 
doppio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: Quattro anni dopo la prima grossa vittoria 
dei due Mib, “J” e “K”, contro la disastrosa minaccia interga¬ 
lattica aliena nascosta nei bacarozzi, i due tornano assieme 
a “Z” per fermare il piano criminale questa volta messo in 
atto da una splendida modella di biancheria intima. Un pro¬ 
seguimento del primo Mib un po’ tirato per i capelli. Ma si 
sa: è inutile porsi questioni quando si vuole solo ridere, gio¬ 
care con la fantasia del regista, sceneggiatori, attori inse¬ 
guendone i meandri per farvi coincidere la propria voglia di 
prendersi in giro pervia dei pistoloni, delle sparaflashate, 
delle battutacce, delle situazioni buffe, dei richiami alla vita 
quotidiana: “È morto?’’, “Più o meno: lavora alle Poste”. 


Dvd ►► 



Spirit - Cavallo selvaggio 


Etichetta: DreamWorks 
Genere: Animazione 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 25,90 euro 

> Durata del film: 80 minuti 

> Regia e interpreti principali: Kelly Asbury e Lorna 
Cook, musiche di Hans Zimmer e canzoni di Bryan 
Adams, storia di John Fusco 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
(con campionamento a 48KHz e bit rate di 192Kbps) 

Sottotitoli: Italiano e inglese 
Extra: Gira il tuo film con Spirit (programma di sfon¬ 
di, personaggi e musica per bambini); impara a dise¬ 
gnare con un disegnatore DreamWorks; 14 giochi inte¬ 
rattivi; l’animazione di Spirit: dal 2D al 3D; le canzoni; 



lo storyboard; commento dei registi; documentario 
speciale; “Un talento internazionale” 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: Disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,00 Mbps 

> Valutazione: La squadra che ha disegnato e creato 
Spirit è la stessa che ci ha deliziato con Shrek. Ora Spi¬ 
rit è uno stallone giovane e selvaggio dai buoni senti¬ 
menti che diventa, tra un mare di avventure, salvatore 
della patria e difensore della propria terra. Attraver¬ 
serà il lontano West per poter tornare a casa e, lungo la 
strada, stringerà una bella amicizia con un guerriero 
Lakota e incontrerà anche la bella puledra Pioggia. Bel¬ 
lo il film e divertenti anche i contenuti extra che posso¬ 
no divertire i bambini ma anche stuzzicare la curiosità 
dei grandi per le tecniche di realizzazione della 
DreamWorks. 


La leggenda di Al, John e Jack 


Etichetta: Univideo Medusa 

> Genere: Comico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: Cofanetto due Dvd 23,40 euro 

> Durata del film: 102 minuti 



> Regia e interpreti principali: 

Aldo, Giovanni e Giacomo 
con Aldo Maccione, Antonio 
Catania, Giovanni Esposito, 

Frank Crudele, Marco Beret- 

ta, Giovanni Cacioppo, Lucia Guzzardi, Ivano Mare- 

scotti 

> Lingue/audio: Italiano in Dts Dolby Digital 5.1 (con 
campionamento a 48KHz e bit rate di 448 Kbps) 

> Sottotitoli: Italiano per non udenti e inglese 

> Extra: Backstage, la nascita dei personaggi, dietro le 
quinte, trailer, galleria fotografica, cast artistico, cast 
tecnico 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: Cofanetto due dischi singola fac¬ 
cia, doppio strato 



> Bit rate medio: 7,00 
Mbps 

> Valutazione: Nuova 
York, anno 1959. Il 
boss vuole Frankie 

steso. Chi c’è su piazza che può risolvere la cosa senza 
dare nell’occhio? Al, John e Jack, tre loschi gangster. 
Peccato che Al incespica e cade perdendo la memoria. 

E da qui si dipanano le situazioni comiche che portano 
il boss sull’orlo di una crisi di nervi. Ma c’è una seconda 
missione da portare a termine: proteggere la zia del 
capo. Anche qui, però, Jack ne fa una delle sue con il 
boss Sem Genovese che li insegue. I tre studiano allora 
un piano per liberarsi dalla loro improbabile carriera di 
gangster. Ed entrano nella leggenda. Non è tra le mi¬ 
gliori prove del trio, ma resta godibile. 
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Le grand bleu 


Etichetta: Gaumont - FilMauro 

> Genere: Avventuroso 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 1988 
Prezzo medio: Cofanetto due Dvd 22,90 euro 

> Durata del film: 120 minuti 

> Regia e interpreti principali: Lue Besson con Jean 
Reno,Jean-Marc Barr 

> Lingue/audio: Italiano in Dts Dolby Digital 5.1 e 
DD 2.0 (con campionamento a 48KHz e bit rate di 
192 Kbps) 

Sottotitoli: Italiano per non udenti 

> Extra: Secondo disco con intervista di Alessandro 
Cecchi Paone a Enzo Maiorca e Jean Reno; trailer 
cinematografico, filmografie 


Windtalkers 



Dvd ►► 



> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: Cofanetto due dischi singola fac¬ 
cia, doppio strato 

> Bit rate medio: 8,00 Mbps 

> Valutazione: Fra pescatori di spugne e cercatori di 
navi greche affondate, le azzurre profondità del mare 
vedono nel 1965 due ragazzi, Jacques ed Enzo, sfidar¬ 
si a chi resiste più tempo sott’acqua in apnea. È l’inizio 



della sfida che durerà una vita tra Jacques Mayol e 
quella, molto romanzata e distante dal vero, di Enzo 
Maiorca (che nel film diventa Molinari perché Maior¬ 
ca bloccò per anni la proiezione in Italia). Questo film 
vuole ricordare soprattutto la sfida di ciascuno di essi 
verso se stessi, mentre ciascuno vede nell’altro la pro¬ 
pria immagine e soprattutto l’amore sconfinato per le 
profondità del mare. 


Etichetta: 01 Flome Entertainment 

> Genere: Guerra 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 26,90 euro 

> Durata del film: 139 minuti 

> Regia e interpreti principali: John Woo con Nicolas 
Cage, Adam Beach, Peters Stormare, Noah Emmerich, 
Mark Ruffalo, Brian Van Holt, Roger Willie, Frances 
O’Connor, Christian Slater 

> Lingue/audio: Italiano in Dts Dolby Digital 5.1 e ingle¬ 
se in Dolby Digital 5.1 (con campionamento a 48KFIz e 
bit rate di 192Kbps) 

Sottotitoli: Italiano per non udenti e inglese 

> Extra: Making of versione integrale originale e in ver¬ 
sione italiana, trailer, spot tv, galleria fotografica 


> Video: 2,40:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: Disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 7,00 Mbps 

> Valutazione: La battaglia che viene ricostruita è 



quella del 16 giugno 1944 nell’isola di Saipan, nel Sud 
Pacifico. La storia è ispirata a fatti realmente accadu¬ 
ti: un gruppo di marines ha il compito di preservare la 
vita di due indiani Navajo che costituiscono le perso¬ 
ne indispensabili per inviare e ricevere ordini tra i co¬ 
mandi (“code talkers”). Si era ricorso alla lingua di 
questa popolazione indiana, perché parlata e scono¬ 
sciuta al di fuori di quella popolazione e quindi ottima 
per rendere le trasmissioni degli ordini inaccessibili ai 
giapponesi. Da qui una storia di amicizia tra commili¬ 
toni nell’inferno d’una guerra ai “brutti musi gialli”. La 
retorica marines non cambia nel tempo. 


Al vertice della tensione (The sum of all fears) 


> Etichetta: Paramount - Univideo 

> Anno di uscita nelle sale: 2002 

> Genere: Thriller 

Prezzo medio: 24,40 euro 

> Durata del film: 119 minuti 

> Regia e interpreti: Phil Alden Robinson con 
Ben Affleck, Morgan Freeman, James, 
Cromwell, Lev Schreiber, Alan Bates, Philip 
Baker Hall. Ron Rifkin, Bruce McGill 

> Lingue/audio: italiano e inglese in Dolby 
Digital 5.1, commento in DD 2.1 (con cam¬ 
pionamento a 48KHz e bit rate di 192 Kbps) 
sottotitoli: italiano e inglese, sia al film sia al 
commento 


> Extra: Commento audio del regista e del direttore della 
fotografia John Lindley, e del regista e dello scrittore Tom 
Clancy, Dietro le quinte, documentario sugli effetti speciali, 
trailer cinematografico 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 
tipo di supporto: disco singola faccia doppio strato 
bit rate medio: 6,00 Mbps 



> Valutazione: Jack Ryan (Ben Affleck) viene messo 
questa volta dal capo della Cia (Morgan Freeman) su 
una pista veramente difficile da seguire: alcuni scienziati 
russi, dopo la successione al vertice dell’Ussr d’un presi¬ 
dente debole e dalle origini oscure, stanno tramando per 
distruggere l’eterno e acerrimo rivale: gli Usa. I cattivoni 
vogliono far scoppiare una bomba atomica nello stadio 
dove si svolge la finale del campionato di football. Tratto 
da un romanzo di Tom Clancy, gli amanti del genere 
ameranno vedere sullo schermo la precisione maniacale 
dell’autore nel descrivere armi, elicotteri e tecniche mili¬ 
tari. Per gli altri, c’è tensione emotiva a fiumi. 
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IL-I Sturmovik: 

The Forgotten Battles 

Nuovi scenari e miglioramenti nella giocabilità fanno di questo 
aggiornamento una vera e propria nuova edizione del videogioco. 


» Di 

Giuseppe Rodriguez 



Un caccia-bombardiere 
P-47D-27 in volo sulle 
campagne dell'Europa 
orientale del 1944. La 
vegetazione e le diverse 
sfumature del terreno 
sono un vero tocco 
d’artista. 


Inizialmente previsto come add-on 
dell'originale IL-2 Sturmovik, inno¬ 
vativo simulatore di volo ambientato 
sul fronte russo durante la Seconda 
Guerra Mondiale, Forgotten Battles 
è stato ampliato a tal punto da di¬ 
ventare, a tutti gli effetti, una versio¬ 
ne completamente nuo¬ 
va che occupa ben due 
Cd-rom. Al centro del 
del gioco è sempre l'ae¬ 
reo russo Ilyushin IL-2 
Sturmovik, noto per la 
sua elevata potenza di 
fuoco e per la sua ecce¬ 
zionale robustezza, tan¬ 
to da meritarsi il sopran¬ 
nome di "carro armato volante" o 
"aereo di cemento", e per essere 
l'aereo prodotto nel maggior nume¬ 
ro di unità (36.165 esemplari) di tut¬ 
ta la II Guerra, superando numerica- 
mente persino il Messerschmitt Bf- 
109 tedesco. Ai circa 30 aerei pilota- 
bili della precedente edizione, ne 
sono stati aggiunti altrettanti, come 
il bombardiere quadrimotore TB-3 
russo o il jet Me-262A tedesco, per 
un totale, contando anche le varian¬ 
ti, di ben 80 aerei. Il modello di volo 
di tutti gli aerei è stato migliorato e 


IL-2 Sturmovik: The Forgotten Battles 

Euro 45,99 Iva inclusa 


reso ancora più accurato e realistico, 
aggiungendo caratteristiche come la 
disponibilità della Wep ( War Emer- 
gency Power, potenza di emergen¬ 
za), la regolazione della miscela e il 
controllo del radiatore. 

La campagna di guerra è stata radi¬ 
calmente modificata, sostituendo il 
sistema di missioni preconfigurate 
con un nuovo generatore dinamico 
per creare missioni specifiche per ti¬ 
po di velivolo, alLinterno dell'evolu¬ 
zione storica predeterminata del 
conflitto. Le missioni sono molto ben 
assortite e, combattendo di nuovo la 
stessa campagna, saranno proposte 
missioni sempre differenti, garan¬ 
tendo così al gioco un'ottima longe¬ 
vità. La gestione dei piloti alLinterno 
della squadriglia svolge ora un ruolo 
chiave nella campagna di guerra, 
con il successo o l'insuccesso di una 
missione che dipende anche dall'a¬ 
bilità dei vari piloti coinvolti. 

Oltre che con l'Armata Rossa e la 
Luftwaffe, ora è possibile combatte¬ 
re nella fila degù eserciti finlandese 
e ungherese. Con l'inserimento di 
due nuovi belligeranti, sono stati ag¬ 
giunti anche cinque nuovi scenari, 
tra cui l'Ungheria e il Golfo di Fin¬ 
landia, e una serie di nuovi oggetti, 
edifici, veicoli e navi, tutti tridimen¬ 
sionali, tra cui gli incrociatori russi 
Aurora e Kirov ed il tedesco Niobe, i 
palloni frenati di sbarramento e i 
proiettori di ricerca durante la notte. 


Qualche piccolo perfezionamento è 
stata apportato anche alla modalità 
di gioco Quick Mission (missione 
immediata), dove ora è possibile se¬ 
lezionare anche le livree, gli stemmi 
degli aerei e persino l'aspetto dei pi¬ 
loti, e al già eccellente Mission Buil¬ 
der (editor di missione), che ora 
comprende un numero ancora supe¬ 
riore di oggetti inseribili sulla map¬ 
pa, con la possibilità di arrivare a 
realizzare un'intera città completa di 
fabbriche ed officine, senza dimenti¬ 
care la stazione ferroviaria. 

Diverse migliorie sono state appor¬ 
tate anche al già ottimo motore gra¬ 
fico, così da sfruttare meglio la mag¬ 
gior potenza disponibile nei Pc più 
recenti. Scheda grafica permetten¬ 
do, il gioco supporta, oltre alle Di¬ 
rectX 8.1, anche le OpenGL, selezio¬ 
nando le quali è possibile attivare li¬ 
velli di dettaglio ancora più elevati 
ed effetti grafici davvero superbi. 
Per giocare con Forgotten Battles 
serve come minimo un Pc dotato di 
processore Athlon o Pentium III da 
800 MHz, 256 MByte di Ram, sche¬ 
da grafica compatibile con DirectX 
8.1 con 32 MByte di Ram, ma per 
potere godere appieno delle nuove 
potenzialità, è necessario un proces¬ 
sore da almeno 1,7 GHz, 512 MByte 
di Ram (solo la mappa del Golfo di 
Finlandia, ad esempio, occupa ben 
450 MByte), una scheda video 3D 
con 64 MByte di Ram. ■ 


Produttore: ICMaddox Comes. Pagina Web: 
www.H2sturmovik.com 

Distributore: Ubi Soft, viale Cassala 22, 

20143, Milano (MI); tei. 02-833121, 

fax 028332300. Pagina Web: www.ubisoft.it. 


Grazie ai nuovi effetti grafici 
l’acqua ha un aspetto 
decisamente fotorealistico, 
ottenibile solo selezionando le 
Ibrerie OpenGL. 




Il bombardiere TB-3 russo 
dispone anche di due 
postazioni da mitragliere 
che possono essere 
azionate dal giocatore, 
mentre l'intelligenza 
artificiale mantiene la 
rotta del velivolo. 
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Tom Clancy’s Splinter Celi 

Attraverso nove missioni, l'agente speciale Sam Fisher deve 
investigare sul terrorismo internazionale, con un realismo inquietante. 


Uscito originariamente su piattafor¬ 
ma Xbox, ecco un altro caso in cui la 
conversione per Pc è persino supe¬ 
riore all'edizione originale, grazie al¬ 
l'ottimo lavoro svolto dagli sviluppa¬ 
tori che hanno saputo ben sfruttare 
le superiori potenzialità offerte dai 
computer più recenti. Splinter Celi, 
al contrario di altri giochi della me¬ 
desima collana, non è tratto da un ro¬ 
manzo di Tom Clancy, ma gode co¬ 
munque della sua approvazione in 
quanto il personaggio, l'ambienta- 
zione e i gadget impiegati dal prota¬ 
gonista sono al 100% in stile Tom 
Clancy. Inoltre, questo gioco si disco¬ 
sta ulteriormente da altri dello stesso 
genere in quanto il giocatore non 
controlla un'intera squadra, ma un 
elemento che agisce in solitario. 

Il giocatore veste i panni, anzi la di¬ 
visa, di Sam Fisher, un agente spe¬ 
ciale della NSA del gruppo Third 
Echelon, che si occupa di investigare 
ed agire nel più assoluto anonimato 
per prevenire il terrorismo interna¬ 
zionale. Essendo una vera e propria 
cellula fantasma, il suo primo obietti¬ 
vo è agire nell'ombra senza farsi no¬ 
tare, con il minimo di violenza neces¬ 
saria a raggiungere i propri scopi. 
Lungo le nove missioni che compon¬ 
gono il gioco, Fisher è portato ad agi¬ 
re in posti come una stazione di poh- 
zia georgiana, un'ambasciata cinese 
e nel quartiere generale della CIA, 
giusto per citarne alcuni. Il protago¬ 
nista ha in dotazione un sofisticato 
equipaggiamento che comprende un 
dispositivo per la visione notturna e 




Tom Clancy’s Splinter Celi 

Euro 59,99 Iva inclusa 


Produttore: Ubi Soft Montreal. Pagina Web: www.splintercell.it 

Distributore: Ubi Soft, viale Cassala 22,20143, Milano (MI); 
tei. 02-833121, fax 028332300. Pagina Web: www.ubisoft.it. 






Decisamente insolita ia possibilità di prendere ostaggi da 
impiegare come scudi umani. 

termica, una radio e un Pda per esse¬ 
re sempre in contatto con la base ed 
essere aggiornato sugli obiettivi da 
raggiungere, armi silenziate e un co¬ 
spicuo numero di gadget in stile 007, 
che variano a seconda della missio¬ 
ne. Ma la vera arma di Sam Fisher è 
la furtività e, grazie alla grandissima 
varietà di movimenti silenziosi ed 
azioni disponibili, il protagonista può 
muoversi accovacciato, arrampicarsi, 
saltare, rotolare, e così via. Una delle 
peculiarità del gioco è la possibilità 
di prendere ostaggi, che possono es¬ 
sere interrogati oppure impiegati co¬ 
me scudi umani per evitare di essere 
feriti o catturati. 

Il gioco sfrutta una versione miglio¬ 
rata del motore grafico di Unreal, 
con la visuale in terza persona con¬ 
trollata tramite mouse. La parte più 
spettacolare della grafica è il sapien¬ 
te utilizzo di luci e ombre, soprattutto 
ombre, davvero senza precedenti. 
L'azione, infatti, si svolge prevalente¬ 
mente di notte, in ambienti bui o 
scarsamente illuminati, luoghi ideali 
per consentire a Fisher di muoversi 
senza essere individuato. E se c'è 
troppa luce è sempre possibile colpi¬ 
re le lampade per poter ristabilire il 
giusto grado di oscurità che consenta 
di muoversi indisturbati. 

La suspanse è decisamente ai massi¬ 
mi livelli, complice una colonna so¬ 
nora ben dosata e l'ottimo doppiag¬ 
gio di Luca Ward, voce italiana di at¬ 


tori del calibro di George Clooney, 
per non parlare delLavvolgente au¬ 
dio 5.1 che fornisce un coinvolgi¬ 
mento davvero " cinematografico ". 
Per giocare con Splinter Celi serve 
come minimo un Pc dotato di proces¬ 
sore Athlon o Pentium III da 800 
MHz, 256 MB di Ram, scheda grafica 
compatibile con DirectX 8 con 32 
MByte di Ram, ma per potere godere 
appieno delle potenzialità grafiche 
del gioco, è necessario un processo¬ 
re da almeno 1,2 GHz, scheda audio 
5.1 compatibile con DirectX 8 e una 
scheda video 3D con 64 MByte di 
Ram. Il gioco occupa ben tre Cd-rom, 
che significano un'occupazione di 
circa 1,5 GByte su disco fisso, che 
salgono a 2,1 GByte nel caso si opti 
per l'installazione completa. ■ 

Muoversi furtivamente è quasi sempre il sistema 
migliore per non farsi individuare dalle guardie. 



Sul lato destro dello schermo sono presenti diversi 
indicatori che forniscono lo stato di invisibilità di Sam 
Fisher, dell'eventuale presenza di nuove informazioni sul 
Pda e l’arma o il gadget selezionato. 
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GrandJe dstribuz one 


la particolarità italiana 


Gdo e Gds rappresentano un 
canale di vendita sempre più 
importante per i produttori 
perché consentono loro di 
realizzare volumi di vendita 
significativi in tempi ristretti. Un 
canale per alcuni soltanto 
parallelo a quello dei computer 
shop, per altri capace di 
intercettarne una parte del 
bacino di utenza tipico. 


La presenza massiccia dei pro¬ 
dotti di informatica sugli scaf¬ 
fali della grande distribuzione 
organizzata e specializzata 
rappresenta nel nostro Paese 
un fenomeno tutto sommato 
recente. Un fenomeno recente 
che interessa tuttavia in misu¬ 
ra sempre maggiore tutti gli 
attori del comparto, benché a 
livelli diversi. I produttori nazio¬ 
nali e internazionali vi si avvici¬ 
nano in cerca di una massa cri¬ 
tica di acquirenti che è divenu¬ 


to difficile raggiungere attra¬ 
verso i soli canali tradizionali. 
In cambio, si dicono disposti ad 
accettare logiche di margina¬ 
lità, marketing, catalogo e pa¬ 
gamenti che considerano sin 
troppo rigide. 

Il loro impegno nel campo si ri¬ 
flette sui distributori, spesso 
costretti ad adattarsi alle esi¬ 
genze proprie di un panorama 
che, specie dal punto di vista 
della logistica, ha poco a che 
spartire con quello della tipica 


vetrina It. La situazione è 
spiazzante per i rivenditori, per 
i computer shop, per le catene: 
il loro territorio è invaso da un 
numero crescente di realtà di 
dimensioni enormi decise a ca¬ 
pitalizzare al meglio la forza di 
attrattiva data dall’ampiezza 
di gamma (alimentari, elettro¬ 
nica, Pc) e da politiche di prez¬ 
zo aggressive. Queste realtà 
sono un pericolo per i dealer 
puri anche perché finiscono per 
incrociarne una fascia di acqui- 


►► 
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INCHIESTE 


GDO SIGNIFICA ANCHE PAGAMENTI SICURI. MAGARI NON SEMPRE TEMPESTIVI 


In discussione non è la solvibilità delle grandi insegne quanto 
piuttosto la loro puntualità nei pagamenti. Dice la vox populi: 
“Gdo e Gds pretendono ferreo rispetto dei tempi di consegna 
da parte dei vendoredel canale, ma non sono altrettanto rigo¬ 
rose quando si tratta di mettere mano al portafogli”. Una dice¬ 
ria in parte confermata da Alfredo Gaiani di FSC, che considera 
“l’elasticità” una prerogativa tricolore specificando che in que¬ 
sto canale “le trattative vengono dilatate all’estremo, sino a ol¬ 
tre tre mesi dalla spedizione delle merci”. Non solo: “Questa ca¬ 
tegoria di clienti utilizza accorgimenti di ogni tipo (un esempio 
sono le contestazioni di prezzo, anche per una manciata di eu¬ 
ro) pur di aggiungere ritardo a ritardo”. Probabile che la situa¬ 
zione si evolva al meglio per i produttori: CDC è d’altra parte 
convinta che “l’evasione rapida delle pendenze sia un vantag¬ 
gio per tutti e che gli organizzati se ne stiano rendendo conto”. 
Meno convinta Dun & Bradstreet, che sul ritardo medio nei pa¬ 


gamenti presso l’azienda Italia ha dedicato uno studio datato 
marzo 2003, soffermandosi fra l’altro sul mass merchandising, 
sui grandi magazzini, sui supermarket. La dilazione è in effetti 
una costante del panorama nazionale e i giorni di proroga van¬ 
no facendosi più numerosi. Erano in media 15 a settembre 2001 
e 16 un anno dopo. Oggi si è leggermente oltre la soglia dei 17 
giorni. Già nel maggio di due anni fa il mass merchandising 
guadagnava la testa di questa singolare graduatoria dei catti¬ 
vi pagatori: 27 i giorni medi di ritardo per l’intero comparto Gdo 
suddiviso fra supermercati (28 giorni), grandi magazzini (20) e 
“magazzini di articoli vari” (23). Come mostrano i grafici la si¬ 
tuazione è cambiata soltanto in peggio. Nel dettaglio, poi, ol¬ 
tre 40 grandi magazzini su 100 ritardano i loro versamenti per 
un tempo compreso fra i 16 e i 30 giorni (è puntuale il 10,9%) 
mentre adotta le stesse tempistiche il 34% dei supermarket, 
con un 15,6% di puntuali. 


renti di cruciale importanza, fra 
piccole e medie imprese e 
Soho, minacciando di lasciare 
loro il solo appannaggio dei 
prodotti/servizi a valore per 
una clientela più avanzata sot¬ 
to l’aspetto della competenza 
e delle necessità tecnologiche. 
Posto lo scenario, la domanda 
è: come vive il mercato infor¬ 
matico italiano ai tempi della 
Gdo/Gds? Un quesito al quale 
vedremo che non è facile dare 
una risposta ultimativa. 

RITARDI SULLE SCADENZE DI PAGAMENTO 

Dun & Bradstreet ha dedicato una intera inchiesta ai ritardi 

medi sulie scadenze di pagamento previste nell'azienda Italia. 


SE 35 GIORNI VI SEMBRANO POCHI 


35 


giorni di ritardo 



Presupposti 
e verifiche 

La realtà dei rapporti fra pro¬ 
duzione e canale It da un lato 
e grande distribuzione dall’al¬ 
tro non è così lineare e defini¬ 
ta come potrebbe apparire. 

A dispetto della sua importan¬ 
za, la relazione fra informati¬ 
ca e Gdo/Gds sembra a 
tutt’oggi poco indagata dal 
punto di vista numerico e sta¬ 
tistico da parte delle società di 
analisi e ricerca: la letteratura 
in proposito pare abbastanza 
scarna, ferma restando da 
questo punto di vista l’impor¬ 
tanza degli studi forniti da 
Gartner Group e Gfk. È poi 
inevitabile sottolineare le diffi¬ 
coltà incontrate nell’awicina- 
re e intervistare i portavoce 
delle principali insegne. La no¬ 
stra esperienza è soprattutto 
quella di una Gdo quasi del 
tutto refrattaria ai contatti 
con la stampa specializzata, 
gestiti a nostro avviso in ma¬ 
niera macchinosa, confusa, 
burocratizzata all’eccesso. Si 
aggiunga che di rado nel set¬ 
tore dell’alta tecnologia capi¬ 
ta di ascoltare opinioni tanto 


diverse e contraddittorie in 
merito a uno stesso tema. 
Contrasta in maniera vistosa il 
punto di vista di vari attori 
dell’informatica con quello, 
per esempio, della direzione 
commerciale di uno specializ¬ 
zato come Mediamarkt; e in 
alcuni casi sussistono distanze 
anche fra vendor e vendor, 
piuttosto che fra i produttori e 
l’indiretta. Fatte salve le diffi¬ 
coltà, in questa sede ci siamo 
proposti di capire come le en¬ 


tità raccolte sotto l’ombrello 
della grande distribuzione ab¬ 
biano potuto acquisire un’im¬ 
portanza vitale per gli opera¬ 
tori dell’informatica e quale 
sia il ritorno economico che la 
vendita di Pc, periferiche e ac¬ 
cessori garantisce alle une co¬ 
me alle altre realtà. Cercando 
di afferrare attraverso le paro¬ 
le di alcuni protagonisti la di¬ 
mensione del bacino di affari 
caduto dalle mani del canale It 
alle vetrine di Auchan, Iper- 


IL RECORD N EGATIVO DELLA GRAN DE DI STRI BUZION E 

Vengono prese in considerazione dal grafico le sole medie di ritardo del 
mondo Gdo. Un ritardo che fra il maggio del 2001 e oggi è cresciuto. 


D&B ITALIA LA DILAZIONE VA SOTTO I RIFLETTORI 


Valon in % pagamenti 



►► 
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INCHIESTE 


ALL'IT NON RESTANO CHE 
LE COMPETENZE SPECIFICHE 


Guardando ai grafici elaborati da Gartner 
Group e relativi all’aumento delle vendite di Pc 
nelle grandi catene, il quadro sembra chiaro. 
Basta fare caso alla crescita di questo canale, 
fissata a +20 punti percentuali e accostarla al 
crollo verticale generalizzato delle catene di 
dealer (-18,9%). Una situazione che pare in¬ 
fluenzare anche l’Italia, al terzo posto in Europa 
per l’incremento del volume transitato nella 
Gdo/Gds dopo Uk e Spagna nonostante i soli 
166 mila e 618 pezzi venduti contro i quasi 600 
mila della Francia (+9,3%) al termine del 2002. 
L’analista Roberta Cozza ritiene che per i clienti 
nostrani la garanzia di competenza sia ancora 
una discriminante fondamentale: “Un’indagine 
sull’utenza privata indica che il 43% dei loro ac¬ 
quisti si è svolto nei computer shop, perché il 
consiglio di un esperto rimane importante” Non 
c’è dubbio che anche nella Penisola il risultato 
dei de-specializzati vada a scapito del canale 
tradizionale, “date anche le strategie dei pro¬ 
duttori”. Che poi queste strategie siano valide, 
è un altro discorso: “L’investimento nella Gdo 
sembra spesso guidato da ragioni pubblicitarie, 
perché i margini sono così scarsi da renderne 
difficile una diversa interpretazione”. Potrebbe 
essere legato a nostro avviso a questioni di 
marketing il grande impegno che Olidata ha 
profuso sulla distribuzione organizzata, aggre¬ 
dendo il mercato francese (piccoli supermercati 
compresi) e lanciandosi di recente anche in Spa¬ 
gna. Con quali numeri? Nell’aprile dello scorso 
anno il vendor prevedeva di commercializzare 
oltralpe almeno 20 mila Pc, mentre a marzo 
2003 i suoi portavoce hanno parlato con una 
certa soddisfazione di un fatturato da 8.000 
pezzi. La differenza è sostanziale, ma il flop non 
ha suggerito al marchio italiano alcuna inver¬ 
sione di rotta. Bastano davvero meno di 10 mila 
macchine per farsi pubblicità? 


CANALI DI VENDITA E LE UNITA PC COMMERCIALIZZATE IN EUROPA 



IV trim. 2002 

Crescita % 2002-2001, IV trim. 

Europa occidentale 

9.120.080 

4,7% 

General merchandiser (Gdo/Gds) 

2.471.028 

19,9% 

Dealer locali 

1.907.359 

15,0% 

Catene specializzate 

919.046 

-18,9% 

Vendite dirette 

892.339 

-9,7% 

Vendite a distanza/on-line 

848.372 

19,5% 

Rivenditori a valore 

647.186 

-12,9% 

Computer shop 

473.974 

9,5% 

PC superstore 

385.177 

16,1% 

Retai! diretto* 

348.459 

-11,7% 

Vendite indirette a distanza/on-line 

227.142 

-10,8% 

* = negozi di proprietà dei vendor 


Fonte: Gartner, febbraio 2003 


coop, Euronics, Mediaworld o 
Carrefour. Abbiamo infine 
cercato di stabilire se e quali 
sacrifici siano richiesti all’inte¬ 
ro comparto It in cambio di un 
posto in prima fila accanto a 
televisori, abbigliamento e 
conserve. 

Linvasione 
dei de-specializzati 

Il sistema di analisi proposto 
da Gfk Marketing Services po¬ 
siziona sia la grande distribu¬ 
zione organizzata sia quella 
specializzata nella casella “Re- 
tail”, in compagnia dei negozi 
di computer e dei concessiona¬ 
ri di telefonia. Parla di “Mass 
merchandising” per indicare i 
luoghi di vasta superficie dove 
l’informatica e l’elettronica so¬ 
no venduti a breve distanza 
dagli alimentari o dai prodotti 
per la casa (Gdo) e di “Consu¬ 
mer electronic shop” per rag¬ 
gruppare quelle insegne che al¬ 
la classica offerta di bianco e 


CONSEGNE DI PC NELLA GDO/GDS, PER NAZIONE E UNITÀ VENDUTE 


1 Gdo/Gds 

IV trimestre 2002 

Crescita % nel IV trimestre 2002 

Europa occidentale 

2.471.028 

19,9% 

Germania 

882.425 

21,8% 

Francia 

595.055 

9,3% 

Regno Unito 

303.996 

40,7% 

Italia 

166.618 

28,2% 

Spagna 

121.852 

30,3% 

Altri (Totale) 

401.081 

14,1% 


GENERAL MERCHANDISER: LA PAROLA NON BASTA 

AH’intemo della categoria dei generai merchandiser, ci fa notare l’analista 
Roberta Cozza, sono comprese anche forniture all’Ingrasso come Metro. 


bruno hanno col tempo ag¬ 
giunto i Pc e il loro corredo di 
accessori, periferiche, program¬ 
mi (Gds). In Italia sono quasi 
9.000, suddivisi fra indipenden¬ 
ti piccoli, medi, grandi o orga¬ 
nizzati e fra loro poco meno del 
10% possiede un catalogo di 
information technology. I ma¬ 
gazzini generalisti contano in¬ 
vece 422 presenze, solo 250 
delle quali dedite pure all’lt. 

Si tratta in ogni caso dei cosid¬ 
detti de-specializzati, in contra¬ 
sto con quella forte fecalizza¬ 
zione che contraddistingue, 
perché connaturata al loro ruo¬ 
lo, i professionisti delle softwa¬ 
re house, gli integratori e i ri¬ 
venditori di vario livello. Il loro 
cammino in direzione dei pro¬ 
dotti che più ci interessano se¬ 
gue tracciati analoghi. 

Vendor, dealer 
e margini 

I personal computer compaio¬ 
no negli ipermercati e nella 
consumer electronic quando i 
gestori iniziano a servirsene 
“per fare vetrina” o “movimen¬ 
to”, per citare l’analista Anto¬ 
nella Bartolini, più che per ge¬ 
nerare guadagni. Soprattutto 


sugli scaffali della Gdo finisco¬ 
no soprattutto i “prodotti-ci¬ 
vetta”, dal forte richiamo pro- 
mozionale e forieri di una 
marginalità che almeno agli 
inizi resta contenuta. Anzi, po¬ 
tendo contare sui profitti sicu¬ 
ri del bianco, del bruno o di al¬ 
tre categorie merceologiche 
c’è chi ha venduto “senza rea¬ 
lizzare alcun margine”. 

A fronte di questi dati sembre¬ 
rebbe ovvio ascrivere il succes¬ 
so dei de-specializzati alla sola 
adozione di strategie commer¬ 
ciali improponibili all’indiretta 
tradizionale, oltre che a una 
imparagonabile visibilità. L’af¬ 
fermazione contiene elementi 
di veridicità, ma è pur vero che 
mentre i vendor hanno intuito 
quasi da subito le possibilità of¬ 
ferte da questo mercato, i ri¬ 
venditori non avrebbero sapu¬ 
to fare fronte sulle prime ai 
possibili rischi. 

Secondo la responsabile di Gfk 
i secondi si sono dimostrati 
poco attenti al problema della 
concorrenza sul proprio stesso 
terreno e non hanno provve¬ 
duto per tempo alla diversifi¬ 
cazione della gamma di pro¬ 
dotti e servizi. 

Hanno pagato così la maggio- 


Fonte: Gartner, febbraio 2003 
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INCHIESTE 


GU ATTORI DELLINDIRETTA E IL LORO PESO 


UNITA 


6.114.315 1.407.666 


30,3 32,5 32,3 


4,1 ■ 4,7 


45,21 39,1 ■ 35 




9,4 


9,8 

"V 


I SOFTWARE HOUSE 


FORNITURE UFFICIO 


COMPUTER SHOP ■ CES MASS MER¬ 
CHANDISING 


VALORE 


4.316.125,34 4.019.452,84 888.319,7 


-6,9% 


41,8 47 M47,4 


3,5 


34,6 31,7 


10,2 ■■ IV 


5,1 

& 

-v 


<o 

a 


VETRINE, UNITÀ E RICAVI 

Nel grafico Gfksono riportate le percentuali dì crescita o 
decremento delle unità dì prodotti It commercializzate in 
Italia nel corso degli anni 2001 e 2002 (prima, seconda, 
quarta e quinta colonna da sinistra) e nel corso del 
bimestre dicembre '02-gennaio '03. La sigla Ces sta per 
"Consumer electronic", elettronica di consumo. 


re “sensibilità verso il consu¬ 
matore” di certa grande distri¬ 
buzione, mentre i produttori 
potevano scaricare su un mer¬ 
cato di ampiezza inaudita arti¬ 


coli di fine serie o di fascia 
molto bassa, sui quali gli utili 
sarebbero stati già in parten¬ 
za ridotti. Il ragionamento ri¬ 
guarda soprattutto le insegne 
della Gdo, vista la differente 
qualità e ampiezza di gamma 
che ha ben presto caratterizza¬ 
to la distribuzione specializza¬ 
ta, ma incide soltanto sulle fasi 
iniziali dei rapporti fra It e mass 
merchandising. È vero che que¬ 
sti canali si sono permessi e si 
permettono tuttora listini con¬ 
correnziali, forti di ritorni co¬ 
struiti al di fuori dell’informati¬ 
ca, sebbene la tendenza, in 
tempi di crisi più che mai, sia a 
una crescente considerazione 
della marginalità. La palla pas¬ 
sa ai vendor, che debbono es¬ 
sere in grado di proporre con 
tempestività prodotti e tariffe 
accattivanti, per giustificare 
con i volumi di vendita e con 
un’ottima visibilità una margi¬ 
nalità risicata. 

Passa poi ai distributori, cui è 
toccato spesso e toccano que¬ 
gli oneri logistici che nei rap¬ 
porti con la Gdo/Gds sono di 
estrema criticità. Sia gli uni sia 
gli altri si ritrovano a dover sot¬ 
tostare oggi a regola commer¬ 
ciali fissate in altra sede e in ba¬ 
se a logiche diverse da quelle 
cui erano abituati. 

Leggende 
metropolitane 
e rischi concreti 

Come stiano le cose dal punto 
di vista della Gds storica lo 
spiega nel dettaglio l’ingegner 
Maurizio Motta, direttore 
commerciale di quella holding 
Mediamarkt cui fanno capo i 
punti vendita Mediaworld. 
Una catena che ha deciso di 
puntare sull’informatica dal 
1996 e per la quale computer e 
dintorni rappresentano un bu¬ 
siness tutt’altro che marginale. 
Le stime per il 2003 dicono che 


per le sue vetrine in tutta Euro¬ 
pa transiteranno circa 1 milione 
e 200 mila fra desktop e lap- 
top, 140 mila dei quali in Italia. 
Nel nostro paese il fatturato 
complessivo correlato all’lt va¬ 
le circa 200 milioni di euro, inci¬ 
dendo sul volume d’affari di 
gruppo per il 20%. Raggiungo¬ 
no picchi di rendimento analo¬ 
ghi soltanto prodotti come gli 
elettrodomestici bianchi o co¬ 
me l’audio e questo basta a 
Motta per parlare della deci¬ 
sione di vendere Pc come di 
una scelta commerciale impor¬ 
tante, che ha ben poco di stra¬ 
tegico o di promozionale e che 
ha sempre garantito ritorni di¬ 
gnitosi. 

“Dal punto di vista del mero 
guadagno siamo senz’altro al 
di sotto della media - dice l’in¬ 
gegnere - ma con il tempo la si¬ 
tuazione sta cambiando. Cer¬ 
to, molto dipende dai singoli 
prodotti. Quelli ad alta rotazio¬ 
ne come le cartucce, gli acces¬ 
sori o i consumabili danno adi¬ 
to a margini più sostanziosi”, 
ma anche le fotocamere (170 
mila pezzi venduti in Italia nel 
2002) e le stampanti rendono. 
Sarebbe inoltre sbagliato pen¬ 
sare che la realtà della Gdo sia 
molto diversa: “Che Auchan, 
Carrefour o quant’altri non 
traggano utili dalla vendita di 
informatica è una leggenda 
metropolitana. Probabile che 
qualcuno abbia adottato que¬ 
sta politica in passato — ha 
proseguito Motta — ma ora 
tutti hanno una spazio dedica¬ 
to e compiono grossi sforzi pro¬ 
mozionali, impensabili in as¬ 
senza di ricavi interessanti”. 

A doversi preoccupare del rap¬ 
porto fra costi e marginalità 
e a dover adottare 
nel rapporto con la 
grande distribuzione 
una mentalità diversa 
dal consueto sono piutto- 1 
sto i produttori. Di nuovo 


Maurizio Motta: “Pochi opera¬ 
tori dell’informatica conoscono 
davvero il nostro settore, ma 
tutti vogliono entrarci”. Con¬ 
vinti che i computer “si venda¬ 
no da sé” e magari inconsape¬ 
voli dei rischi che corrono. La 
Gdo/Gds “è molto costosa a li¬ 
vello di marketing” e, basata 
com’è sulle offerte del momen¬ 
to, non può fare a meno di un 
impegno logistico rigoroso e di¬ 
spendioso. La puntualità delle 
consegne è vitale e le impreci¬ 
sioni si pagano. 

Il potere 
del volantino 

“Ogni anno - è il dato di Motta 
- la catena fa circolare 200 mi¬ 
lioni di volantini”. A ognuno di 
essi corrisponde la proposta 
promozionale di una gamma 
ben determinata, per un perio¬ 
do ristretto di tempo. Chiaro 
perciò, e sta qui l’importanza 
fondamentale dello sforzo logi¬ 
stico, che ai produttori tocchi 
l’onere di far pervenire ai punti 
vendita il prodotto giusto, ov¬ 
vero l’offerta più concorrenzia¬ 
le, al momento giusto, senza in 
alcun modo deviare dai calen¬ 
dari imposti dalle promozioni. 
Pena l’adozione da parte, nella 
fattispecie, di Mediamarkt, del¬ 
le stesse misure previste in casi 
analoghi nei confronti dei forni¬ 
tori di bianco e bruno: “Se un 
articolo non arriva puntuale 
per l’inizio di una promozione, il 
negozio si riserva la facoltà di 
distribuire allo stesso costo di 
listino un pezzo di fascia più al¬ 
ta. E su questo - taglia corto - 
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INCHIESTE 


DI STRI BUIO RE E VEN DOR, 
ALLE PRESE CON LA GDO 


Benché sia “azzardato definire buoni i margini del 
mass merchandising” e nonostante il rapporto con i 
punti vendita sia faticoso, uno fra i distributori e pro¬ 
duttori nostrani di punta, CDC, conta di realizzarvi 
risultati positivi. Nel 2002 la Cdo le è valsa incassi 
superiori ai 6 milioni e 500 mila euro rispetto a un 
fatturato da 482 milioni. In futuro l’incidenza au¬ 
menterà. I responsabili del rapporto con la distribu¬ 
zione organizzata Marco Pandinelli e Adriano Pra¬ 
tesi sono convinti che l’azienda possa vendere per 
12 milioni nel 2003 e 16 l’anno successivo per arri¬ 
vare a 20 milioni nel 2005. 

Per CDC le insegne generaliste sono uno sbocco 
ideale per una parte della produzione e permettono 
nondimeno di acquisire potere contrattuale sui ven- 
dor, di esserne il tramite privilegiato per l’ingresso in 
un canale che diviene fruttuoso in virtù dei volumi. 
Ciò non coincide con un impegno di pura logistica. 
“Nella logica di Bennet e dintorni è importante pos¬ 
sedere un marchio proprio e prodotti diretti in modo 
esclusivo a questi scaffali, meno dotati di funziona¬ 
lità aggiuntive”. La specificità del franchisor è inol¬ 
tre quella di comporre una selezione di articoli fra 
proprietari e forniti da altri marchi: un servizio a va¬ 
lore, che lo distingua “dai semplici magazzinieri”. 

Le sorti della catena 

“Il rapporto con la Cdo deve cambiare”, dice Pandi¬ 
nelli. I generalisti dovrebbero “trattare l’It in maniera 
diversa dagli ortaggi”. Forse è solo una questione di 
evoluzione, e alcuni mutamenti di rotta sono già 
evidenti. Non solo perché da tempo i grandi magaz¬ 
zini hanno imparato a caricare i prezzi in vista di un 
profitto reale, ma pure perché CDC ritiene di poter 
riconoscere un’attenzione alla puntualità e alla pre¬ 
cisione nei pagamenti prima inconsueta. C’è mag¬ 
giore uniformità fra le politiche delle unità centrali e 
delle sedi periferiche, che Pandinelli e Pratesi consi¬ 
derano vitali. “La rotazione dei prodotti e la gestio¬ 
ne dell’esposizione, che è prerogativa tipica di CDC, 
sono cruciali soprattutto in periferia. Per questo ab¬ 
biamo una struttura dedicata ai rapporti con chi si 
relaziona in modo diretto con i clienti. 

Un impegno oneroso, rendite crescenti, difficoltà dei 
dealer: quale futuro per Computer Discount. Che 
sopravviva non c’è dubbio, perché “i professionisti 
preferiranno sempre chi fornisce assistenza”. Il 
commento che accompagna l’affermazione è però 
da brivido: “Le catene? Se i rivenditori sono bravi, 
continueranno a vivere”. Se sono bravi, appunto. 


non esistono discussioni”. Per 
chi come i marchi di informati¬ 
ca è sovente abituato ai ritmi 
blandi “dei concessionari” è fa¬ 
cile che questa diventi una 
condizione capestro, ma fra 
l’incudine dei produttori e il 
martello delle insegne organiz¬ 
zate o specializzate finiscono 
in special modo i distributori. 
Laccusa di Motta è chiara: “Di 
solito Cdo e Gds trattano di¬ 
rettamente con la produzione 
e solo nel caso dell’information 
technology sono previste for¬ 
me di intermediazione”. Il pun¬ 
to è se la distribuzione It sap¬ 
pia o meno soddisfare le condi- 
zioni poste dalle insegne di 
elettronica o dai generalisti: 
per il momento la risposta pare 
negativa, ma la colpa non sa¬ 
rebbe da addossare agli opera¬ 
tori sul primo livello, che “sono 
stati sottocapitalizzati” e 
scontano le mancanze dei ven- 
dor in sede di programmazio¬ 
ne delle attività e non solo. 
“Costoro vorrebbero presidiare 
un segmento di mercato che 
non conoscono” e finiscono 
per costringere l’indiretta a un 
ingente sforzo supplementare. 
Senza contare che secondo 
Motta “la distribuzione di Pc è 
stata gestita male” e va del 
tutto rivista e che l’avvicina¬ 
mento a un canale per lo più 
consumer ha evidenziato la 
scarsa conoscenza dell’end- 
user da parte dei marchi nazio¬ 
nali o internazionali. 

Se l'impresa 
cambia canale 

Una conoscenza ben presente 
fra i rivenditori, soccombenti 
oggi sulla fascia bassa ed 
esposti a più di una minaccia 
sul fronte delle Pmi e del Soho: 
“Non possiamo permetterci di 
dare a questi clienti la qualità 
del servizio che caratterizza i 
dealer, non è il nostro mestiere. 



RADIOGRAFIA DEL MERCATO 

devoluzione dei canali di vendita secondo Gfk. Prendendo in considerazione 
le unità vendute il balzo della Gdo e dell’elettronica di consumo è notevole 
lungo tutto l'arco del 2002, molto meno significativo (a vantaggio di altre 
realtà) fra la fine dello scorso anno e l'inizio del 2003 (a destra). 


Possiamo però soddisfare delle 
esigenze non solo sui computer 
ma anche per quel che riguarda 
le piccole reti”. L’impresa, il pa¬ 
norama vasto dei professioni¬ 
sti, restano dalle parti di Me- 
diaworld dei “clienti atipici”. 
Sempre più numerosi, però: 


“Avvertiamo - sostiene l’inge¬ 
gnere - che rispetto alla forni¬ 
tura alle aziende piccole o me¬ 
die è venuto a crearsi un buco e 
mai come nel recente passato 
avevamo avuto tante richieste 
da parte di questo settore”. La 
reazione, ferma restando la vo- 


►► 


INTROITI BIMESTRALI 

Su base annuale Gdo e Gds lasciano ben poche speranze al bealere alle 
software house in termini di valore. La rivincita parziale arriva soltanto in 
quello che potremmo definire il periodo delle festività (dicembre 2002- 
gennaio 2003, colonna a destra). 


TUTTI I VALORI DI UN MERCATO IN EVOLUZIONE 


TOTALE 2002 


DIC. ‘02-GEN. '03 


-6,9 


-41,4 


-21,3 


fi 


|4,9 SOFTWARE HOUSE 
FORNITURE UFFICIO 

COMPUTER SHOP -25 

^9 CONS. ELECTRONIC -1.8 
32,8 MASS M. 

Fonte: GfK Marketing Services, marzo 2003 



18 

PC ProfesonaleTrade- maggio 2003 



















INCHIESTE 


SEI TIPI DI NEGOZIO PER QUATTRO CATEGORIE DI PRODOTTO: PC, MONITOR, STAMPANTI E SCANNER 


TOTALE MERCATO 

-6,9% +8% 

-822 -888 


4.316 4.019 


MASS M 

+32,8 % 

| 150 | | 199 | 


CONSUMER ELECTRONIC 


+16 % 
39 46 


+9% 
377 411 


-1,8% 
106 104 




69,4 70,6 ■ 67 , 71 :| 66,6 M 


14,3 17,3 ■ ■ 14,0 


12 ’0 11,7 





12,0 n,o 11,3 n,l 


4 ? / 

cC cT .o v ,<£V 

& 

I PC ■ MONITOR STAMPANTI SCANNER 


& oT -Q V ,qV 

o xL ' 


E IL PUNTO VENDITA DE-SPECIALIZZATO L'ULTIMO PARADISO DEL PERSONAL COMPUTER? 

Grande distribuzione ed elettronica dì consumo sono le uniche vetrine in cui si sia verificato un aumento sul valore dei personal computer 
venduti, sebbene lieve. La crescita registrata sul totale dei Pc nel bimestre dicembre 2002-gennaio 2003 è da ascriversi ai soli notebook. 


COMPUTER SHOP 

-21,3 % -25 % 

376 282 



SOFTWARE HOUSE 

+4,9% +52,5 « 

| 150 | | 199 | | 276 | |42l| 


FORNITURE PER UFFICIO 


+9% 
377 411 


- 1 , 8 % 
106 104 



65 , 91 67,7 59 , 3 ! 60 , 6 ! 63,8 


11.3 !. 12,71 18 ' 2 15 ’° 


17,3 


19,6 




21,7 


15,0 


.<& jS> 
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lontà di mantenere un bacino di 
pubblico in prevalenza diverso, 
è immediata: non tanto sulle 
applicazioni specifiche, ma 
senz’altro sull’hardware, sul 
software meno specialistico, 
persino sul networking, esiste¬ 
ranno delle campagne di 
marketing e stampa ad hoc, 
mentre si parla del potenzia¬ 
mento del canale di vendita on- 
line come dell’adozione di quel¬ 


le carte fedeltà che presso l’u¬ 
tenza familiare hanno riscosso 
un notevole successo. Né man¬ 
cheranno in alcuni casi i servizi 
di assistenza, da sempre prero¬ 
gativa del canale It in senso 
stretto e assicurati da Media- 
markt-Mediaworld ricorrendo 
a strutture esterne. Motta de¬ 
scrive dunque i vendor alle pre¬ 
se con condizioni commerciali 
che la Gdo/gds considera nor¬ 


mali e che per gli informatici 
sono “capestro”. Presenta poi 
distributori pressati da ritmi di 
consegna sempre molto so¬ 
stenuti e rivenditori che, insie¬ 
me al consumer, rischiano di 
perdere il contatto con l'a¬ 
zienda. Il punto di vista dei 
produttori è diverso: per gli in¬ 
terpellati la salvaguardia del 
canale storico è prioritaria e la 
politica delle grandi catene, 


fatta salva la loro importanza, 
non è esente da pecche. 

Una presenza 
inevitabile 

Il canale B2c di Toshiba fornisce 
oggi all’azienda il 40% del fat¬ 
turato complessivo e compren¬ 
de risorse dedicate sia ai com¬ 
puter shop e al franchising sia 
alla grande distribuzione. Del 
40% di cui sopra, quest’ultimo 
vale un 10% che si prevede in 
crescita. Il responsabile di divi¬ 
sione Luca Tammaccaro si sen¬ 
te in prima persona fra incudine 
e martello, ammettendo tutta¬ 
via l’ineluttabilità del ricorso al¬ 
la Gdo/Gds. “Se si vogliono fare 
i numeri - spiega - bisogna es¬ 
serci”, anche perché in questo 
momento il mercato business è 
stagnante: come rinunciare alle 
insegne, generaliste o specializ¬ 
zate che siano? Toshiba non vi 
rinuncia affatto e del mercato 
di Auchan, Carrefour, Trony o 
Mediamarkt accetta suo mal¬ 
grado lati positivi e negatività. I 
primi: “La superficie calpestar¬ 
le dei loro punti vendita è enor¬ 
me. Unita alla media dei loro vi¬ 
sitatori offre una visibilità sen¬ 
za paragoni e la possibilità di 
vendere volumi ragguardevoli 
in tempi brevissimi”. In più, no¬ 
nostante l’occhio sempre più 
attento ai guadagni, la grande 
distribuzione organizzata con¬ 
tinua a investire sui prodotti ci¬ 
vetta - lo sono i notebook della 
casa giapponese - anche a mar¬ 
gine zero. “Per i produttori, è un 
vantaggio”. L’ultima notazione 
tocca un nervo scoperto in tem¬ 
pi critici come il presente: “Que¬ 
sti clienti sono solvibili”, chiosa 
Tammaccaro. I rivenditori, ag¬ 
giungeremmo, non sempre. 
Non è una vita tranquilla. “In 
questo settore la fidelizzazione 
non esiste e la principale preoc¬ 
cupazione delle insegne sem¬ 
bra a volte quella di spremere i 
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INCHIESTE 


LA GDO/GDS DAL PUNTO 
DI VISTA DEL FRANCHISOR 


Il responsabile multimedia di Datamatic Stefano 
Martini crede molto nell'intesa fra l’azienda e la 
grande distribuzione e spera in un fatturato an¬ 
nuo da 25-30 milioni di euro su entrambi i canali. 
Un impegno che non minaccia il futuro di Wellco¬ 
me né i cash & carry. L’opportunità di sperimenta¬ 
re la Cdo/Cds sarebbe stata suggerita dalla so¬ 
stanziale sparizione di attori come Opengate. 

La visione schematica di Martini permette di ordi¬ 
nare per punti quelle che egli ritiene essere le ca¬ 
ratteristiche tipiche della relazione con entrambe 
le entità. 


I raDDorto con il primo livello: 


per Martini la Gdo 
si affida di più al distributore nella definizione del¬ 
la gamma dando ai marchi prescelti un’esclusiva 
annuale; la Gds è invece “volubile quasi come i 
dealer e pronta ad acquistare al miglior prezzo, 
senza legami stabili”. 

mi.Mmij.HMil.W.UI.MJI le insegne Gds, in ge¬ 
nere facenti capo a un gruppo di soci, preferiscono 
gestire logistica e rotazione a livello centrale; la 
distribuzione organizzata demanderebbe ampi 
poteri decisionali ai punti vendita loocali. 


l>«F«Miili'iT?fflfi?375ìHffn«W ali specializzati tratta¬ 
no sempre più spesso rilasci di fascia alta o di mi¬ 
gliore qualità rispetto a quanto non faccia la Gdo. 
Qui domina ancora l’entry-level e per questo Da¬ 
tamatic ha acquisito i Pc di Computer Union (“Po¬ 
co più di un white box”). 

BAfil'AlliiriilTffHTnifll impossibile tracciare una 
descrizione univoca, ma “tutti dovranno essere 
profittevoli”. Sulla marginalità incidono inoltre le 
diverse impostazioni logistiche. 


fornitori tenendoli sulle spine e 
facendo ricadere sulle loro spal¬ 
le il peso degli eventuali proble¬ 
mi di rotazione”. È una di quelle 
che il nostro interlocutore pres¬ 
so Toshiba definisce “condizio¬ 
ni-capestro”, insieme a una am¬ 
ministrazione della logistica eti¬ 
chettata qui (a differenza con 
quel che pensa Motta, Media- 
markt) come “poco flessibile”. 
Non a caso l’intervistato ritiene 


fondamentale una gestione 
congiunta fra vendor e primo 
livello dei processi di consegna 
e della reportistica per la rota¬ 
zione dei prodotti. I dati di ven¬ 
dita devono essere inoltrati in 
tempo reale, per poter provve¬ 
dere a un immediato ricarico 
delle scorte. Pena una “uscita 
dal circuito” che è sempre mol¬ 
to facile, anche se meno plausi- 
bile per chi ha alle spalle un 
marchio dalla forte attrattiva. 

Affinità e divergenze 

Fatte salve le pressioni cui l’It si 
trova sottoposto pur di riuscire 
a capitalizzare al meglio l’op¬ 
portunità data dalle grandi in¬ 
segne, Gdo e Gds hanno pecu¬ 
liarità proprie. L’opinione di 
Tammaccaro è che gli organiz¬ 
zati siano legati in modo molto 
più stretto alla legge del volan¬ 
tino e alla promozione occasio¬ 
nale; che si affidino in maniera 
massiccia alla rotazione di arti¬ 
coli di fascia bassa o al termine 
del loro ciclo di vita. Cosa che 
non accade presso Mediaworld 
& co., in cui l’ampiezza di gam¬ 
ma sugli scaffali dedicati al¬ 
l’informatica è molto superiore 
e dove è più alto il livello medio 
dei prodotti venduti. La Gdo, 
che “è tattica ma non strategi¬ 
ca”, rinuncia ancora a guada¬ 
gnare in presenza di una pro¬ 
mozione sostanziosa, cosa che 
da tempo la Gds non fa più. 
Questo la rende senza dubbio 
“dispendiosa” pur se capace di 
creare ritorni più appetibili sot¬ 
to l’aspetto dei volumi quanto 
sotto quello del marketing. Un 
discorso valido soprattutto per. 
i marchi a valore come la stessa 
azienda nipponica, per la quale 
la presenza nei magazzini ge- 
neralisti e nell’elettronica di 
consumo sembra procedere da 
considerazioni pratiche piutto¬ 
sto trancianti: “Il canale dei Pc 
shop tradizionali - è opinione 


del responsabile consumer - è in 
caduta libera. Grazie alla possi¬ 
bilità di formulare delle propo¬ 
ste più convenienti persino i 
punti vendita on-line riescono, 
in taluni casi, a surclassarlo”. 
Conoscendo la situazione ita¬ 
liana, è tutto dire. 

Come preservare 
il valore senza 
rimetterci i volumi 

Un’analisi critica dell’intreccio 
Gdo/Gds-panorama It viene 
anche da Fujitsu-Siemens 
Computers. Il responsabile 
consumer Alfredo Gaiani (la 
sua divisione ha realizzato nel 
2002 il 15% del fatturato 
aziendale italiano) sfida 
“chiunque a rinunciare alla 
grande distribuzione” in tempi 
come questi, in cui “l’offerta è 
di gran lunga sovrabbondante 
rispetto alla reale domanda”. 
Precisa però che per FSC il set¬ 
tore deve la propria importan¬ 
za soprattutto alla capacità di 
veicolare volumi ingenti, laddo¬ 
ve la rivendita indipendente ri¬ 
marrebbe cruciale per commer¬ 
cializzare prodotti e servizi di 
nicchia, a valore e alta margi¬ 
nalità. Ciò posto, è a suo avviso 
fuorviante il tentativo di fare 
coincidere il mass merchandi¬ 
sing con l’esiguità dei margini. 
Il punto sta nella capacità di 
formulare una proposta cor¬ 
retta tanto dal punto di vista 
del prezzo quanto sotto l’a¬ 


spetto della gamma centran¬ 
do l’attimo fuggente delle pro¬ 
mozioni e incontrando alla 
perfezione le esigenze della 
clientela. In accordo con Mau¬ 
rizio Motta crede perciò che il 
tempismo sia in quest’ambito 
il requisito fondamentale per 
chi si occupi di informatica e 
che questo renda estrema- 
mente delicato il compito logi¬ 
stico affidato al primo livello. 
Anche perché il tasso di obsole¬ 
scenza della maggior parte dei 
rilasci It è molto più alto della 
media, mentre le oscillazioni ta¬ 
riffarie sono per forza di cose 
più repentine e frequenti. L’am¬ 
piezza di gamma, la capacità di 
proporre non una semplice li¬ 
nea ma un mix di articoli diversi 
può inoltre essere un asso nella 
manica dei vendor, perché con¬ 
sente di perdere qualche punto 
di guadagno su alcuni pezzi 
realizzando profitti su altri e 
mantenendo in tal modo un an¬ 
damento equilibrato. 

Gaiani mostra però di non cre¬ 
dere né alle evidenze presenta¬ 
te da Mediaworld né alla dram¬ 
maticità del quadro descritto 
da Tammaccaro. A suo avviso 
la clientela professionale della 
Gds (per tacere della Gdo) resta 
comunque limitata ai piccoli 
studi, senza riuscire a interseca¬ 
re l’universo Pmi. “La sostanzia¬ 
le incapacità di offrire servizi 
confina la grande distribuzione 
nell’ambito del box-moving e 
per queste insegne affacciarsi 
alla vendita a valore sarà sem¬ 
pre più problematico”. 

Esserci è importante 
(ma il dealer 
è un'altra cosa) 

La relazione con la Gdo/Gds è 
stressante anche per il diretto¬ 
re marcom di Monolith Italia 
Alessandro Cattelan. Per man¬ 
tenerla fruttuosa infatti “è fon¬ 
damentale essere propositivi a 



►► 


21 

PC ProfesaonaleTrade- maggio2003 


















INCHIESTE 


UN MERCATO DI NICCHIA COME FONTE DI MARGINI: GLI ACCESSORI IN PRIMO PIANO 



Non sono solo le grandi marche a riempire gli scaffali della grande 
distribuzione, né soltanto i Pc entry-level o i prodotti civetta. L’e¬ 
sempio di come si possa guadagnare da prodotti in genere meno 
pubblicizzati ma di diffusa utilità viene dal distributore novarese 
IHR (Italian Hardware Research), la cui gamma si compone in pre¬ 
valenza di accessori e viaggia in modo pressoché esclusivo nel¬ 
la Gdo/Cds e nell’elettronica di consumo, oltre che su catene 
come CDC. Una scelta che all’inizio è stata quasi obbligata 
(“Perché avevamo bisogno di visibilità”, dice il presidente Elio Eros 
Verdura) e che ha portato importanti risultati di marginalità a 
fronte però di un impegno profondo e costante. In particolare l’a¬ 
zienda ritiene che abbia pagato la scelta di intrattenere un rap¬ 
porto costante con i punti vendita, per raccogliere informazioni 
sull’andamento dei prodotti e per scambiare pareri sulle strategie 


di marketing più adatte. “Laccessoristica, fra memorie Usb porta¬ 
tili, cavi e borse, offre prospettive di guadagno di sicuro interesse”, 
dice Verdura, a patto che si riesca a trasmettere la cultura giusta ai 
canali di vendita. “La distribuzione organizzata, per esempio, pare 
a volte guidata non tanto da una logica selettiva ma dalla sola ri¬ 
cerca di due caratteristiche: la fama dei marchi trattati o la loro di¬ 
sponibilità a basso prezzo”. Anche per questo articoli sui quali l’u¬ 
tente finale meno smaliziato necessita di maggior supporto godo¬ 
no di una migliore rotazione nella Gds. Per quanto ci si sforzi di 
mantenere politiche di costo uniformi, infatti, sembra a tutt’oggi 
che il mass merchandising badi soprattutto a creare una logica “di 
rottura”. Dovessero strutturarsi in modo analogo “all’elettronica 
di consumo migliorerebbero tanto i volumi di vendita quanto i 
margini”, è l’opinione del presidente. 


livello di progetto”, curando 
quel che Motta avrebbe defini¬ 
to “la programmazione”. Così 
come è essenziale adattarsi al¬ 
le regole del gioco. I “grandi vo¬ 
lumi” garantiti da questo cana¬ 
le si pagano con margini di con¬ 
tribuzione spesso molto bassi e 
pagamenti senz’altro sicuri, ma 
pure dilazionati all’estremo. Si 
pagano con una rigorosa rota¬ 
zione degli stock - “il prodotto 
non deve restare fermo sugli 
scaffali”, sostiene Cattelan -, 
con una spiccata sensibilità al 
fattore prezzo (“Bastano pochi 
euro a fare la differenza fra una 
quantità di vendite da record e 
una mediocre”) e una rivoluzio¬ 
ne copernicana nell’approccio 
al marketing: “Non si tratta più 
di studiare una configurazione 
interessante il cui prezzo è sta¬ 
bilito a posteriori, ma di tarare 
l’offerta in vista del raggiungi¬ 
mento di un determinato limite 
di costo”. 

Ulteriori difficoltà vengono poi 
dall’esposizione dei prodotti nei 
singoli negozi e dalla colloca¬ 
zione in bella vista sui famige¬ 
rati volantini e nel contesto del¬ 
le iniziative di pubblicità e co- 
promozione. 

Il portavoce di Monolith è con¬ 
scio di come “le superfici de¬ 


specializzate” si stiano struttu¬ 
rando per rispondere con pron¬ 
tezza alle esigenze della clien¬ 
tela It e riconosce l’ampliamen¬ 
to del loro bacino di pubblico: 
“La Gdo/Gds è il veicolo princi¬ 
pe - dice - per il segmento con¬ 
sumer ma anche per l’utenza 
prosumer, più consapevole e in 
grado di valutare meglio il rap¬ 
porto costo/valore”. 

Ritiene pertanto che il canale 
classico debba salvaguardare 
le proprie specificità ma lascia 
capire che di questa salvaguar- 
dia i produttori sono in larga 
parte responsabili. I dealer deb¬ 
bono fare fruttare il proprio ca¬ 
pitale di competenza e capa¬ 
cità consulenziali in settori nei 
quali “il punto di prezzo non è 
l’unico fattore discriminante”, 
ma i produttori - questa la scel¬ 
ta di Monolith Italia - possono 
tutelarlo “scindendo l’offerta 
sui due canali” e “conservando 
una proposta più articolata, 
con maggiori margini di contri¬ 
buzione, per la rivendita tradi¬ 
zionale” o a valore. 

D’altro canto è da questa che 
un vendor trae “le relazioni più 
solide e proficue” riuscendo a 
portare avanti piani di ampio 
respiro sulla Pmi, sui grandi 
clienti e la pubblica ammini¬ 


strazione. Sulla carta, il ragio¬ 
namento non fa una grinza. E 
nella pratica? 

Rivenditori 
che scompaiono 

Il paradigma per un’azione di 
tutela nei confronti della riven¬ 
dita It viene da Acer, che trae 
dalla Gdo/Gds circa il 20% del 
proprio fatturato in Italia e può 
senz’altro puntare a una mag¬ 
giore penetrazione del seg¬ 
mento. In un futuro prodotti 
molto attraenti nei quali l’a¬ 
zienda crede, come i tablet Pc, 
saranno dotati di sistema 
operativo in lingua italiana e 
diverranno appetitosi per un 
tale mercato. 

Una gamma di prodotti defi¬ 
niti di fascia bassa non troverà 
più spazio presso i dealer per 
ragioni di prezzo e margina¬ 
lità, ma ciò non significa che 
gli Acer Point debbano per for¬ 
za soffrirne. Per la responsabi¬ 
le dei servizi di marketing Sa¬ 
brina Valle l’impegno del pro¬ 
duttore nei loro confronti è in¬ 
tatto, così come resta immu¬ 
tata la volontà di proteggerli. 
È un fatto, ancorché forse non 
imputabile alla crescita delle 
grandi insegne, che il numero 


dei concessionari del marchio 
a tutti e tre i livelli della pirami¬ 
de di partnership sia destinato 
a ridursi in modo drastico. Pas¬ 
seranno infatti da 83 a 57 gli 
Acer Point Silver, da 57 a 46 i 
Gold, i Platinum da 63 a 58. 
“Un po’ per volontà di Acer - 
dice Valle - un po’ a causa del¬ 
l’effettiva sparizione di alcuni 
dal mercato”. 

Sembra tuttavia significativo 
che la potatura più radicale si 
verifichi ai piani bassi, con 
ogni probabilità presso i riven¬ 
ditori toccati più da vicino dal¬ 
la crescita dei de-specializzati 
oltre che dalla crisi. Valle crede 
però che la sua azienda stia 
facendo il possibile per tutela¬ 
re l’indiretta con programmi 
differenziati: “Una linea come 
Travelmate - spiega - è di fa¬ 
scia troppo alta perfinire subi¬ 
to negli ipermercati. È un pro¬ 
dotto che solo personale com¬ 
petente può trattare nel modo 
giusto e perciò sarà destinato 
agli Acer Point”. Non solo: “Per 
un mese i punti vendita affilia¬ 
ti saranno gli unici beneficiari 
di “Destinazione studente”, 
iniziativa governativa che ve¬ 
de coinvolta anche Microsoft 
ed è relativa ai soli modelli 
Aspire”. 
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FOCUS 


ITALIA 


Il mercato dell'utenza privata nel 2002 

In uno studio condotto in cinque paesi europei, l'identikit degli acquirenti di Pc 
evidenzia le differenze regionali in fatto di maturità informatica e diffusione dei computer. 


B Nel 2002 il segmento consu¬ 
mer in Europa occidentale ha 
rappresentato più di un terzo 
del mercato totale dei com¬ 
puter, con una crescita dell’1 
% rispetto al 2001. I volumi 
di Pc nel settore privato sono 
cresciuti in un momento in 
Analista Gartner cui invece il mercato dei com- 
roberta.cozza@gartner.com puter ne | su0 comp | esso ha 

mostrato crescita pressoché 
piatta. Le dinamiche sono 
cambiate durante gli ultimi 
due anni: la rapida espansio¬ 
ne degli assemblatori locali 
europei ha contribuito a una 
penetrazione più estesa dei 
marchi locali nel settore con¬ 
sumer. Tuttavia anche alcuni 
trend chiave legati alle tradi¬ 
zionali dinamiche stagionali 
stanno lentamente mutan¬ 
do: infatti, la frequenza delle 
promozioni retail a basso co¬ 
sto ormai distribuite durante 
l’intero anno sta alleviando 
l’effetto della più forte do¬ 
manda legata al periodo na¬ 
talizio. 

Per analizzare più in detta¬ 
glio le caratteristiche e dina¬ 
miche attuali del mercato 
consumer in Europa, Gartner 
ha condotto uno studio du¬ 
rante la seconda metà dello 
scorso anno durante il quale 
ha intervistato utenti privati 
possessori di Pc in Germania, 
Francia, Regno Unito, Italia, 


Spagna e Russia. In generale 
i risultati dello studio mo¬ 
strano un campione del mer¬ 
cato consumer abbastanza 
maturo in termini di penetra¬ 
zione, sebbene la domanda 
privata rimane per lo più 
concentrata nei grandi mer¬ 
cati di Germania, Francia e 
Regno Unito, i quali rappre¬ 
sentano ancora il 66 % del¬ 
l’intero mercato consumer in 
Europa. 

In generale, i dati mostrano 
che il 30 % di tutti gli utenti 
intervistati possiede più di un 
computer in casa, un aumen¬ 
to questo del 16 % durante 
l’ultimo anno. Inoltre, la per¬ 
centuale degli acquirenti di 
Pc cosiddetti second-time 
buyers (che hanno cioè già 
acquistato una volta un Pc) è 
aumentata notevolmente 
nel 2002, dal 40 % a più del 
60 %. A questo proposito i 
dati mostrano l’Italia in linea 
con il trend che caratterizza i 
paesi meno maturi del Sud 
Europa, e mostra come solo 
poco più di un terzo degli 
utenti intervistati sia un se- 
cond-time buyer (33 %). 

La buona performance del 
mercato privato rimane tut¬ 
tavia legata al segmento dei 
computer portatili che in ge¬ 
nerale presenta ancora buo¬ 
ne opportunità di crescita in 


DINAMICHE DEL MERCATO CONSUMER EUROPEO 



►► Si nota la particolare connotazione dei mercati nordeuropei, dove la 
penetrazione del Pc è avvenuta in tempi precedenti, a confronto con il Sud 
Europa, di informatizzazione più recente. 


termini di volumi e margine. 
Dai dati emerge che il 12 % 
del campione possiede un no¬ 
tebook ma la percentuale di 
notebook acquistati durante 
l’ultimo anno è raddoppiata 
passando dall’8 al 16 per 
cento. I volumi dei notebook 
nel segmento privato italiano 
sono cresciuti del 38 % nel 
2002 . 

Il campione italiano mostra 
la più alta penetrazione di 
notebook in casa (14 %) ap¬ 
pena dietro la Francia. In Ita¬ 
lia, la sopravvivenza all’inter¬ 
no di un mercato che è fram¬ 
mentato in una moltitudine 
di venditori e assemblatori lo¬ 
cali, richiederà sempre di più 


ai venditori di Pc di guardare 
al di là del segmento desktop 
e verso i margini più alti che 
offre il mercato notebook. Il 
livello di familiarità e di cono¬ 
scenza delle tecnologie del Pc 
è generalmente alto tra i con¬ 
sumatori europei. 


La conoscenza 
del Pc 


Per quanto riguarda le speci¬ 
fiche tecniche del proprio 
computer, il 56% distingue il 
produttore e il tipo del pro¬ 
cessore, la metà degli intervi¬ 
stati conosce la capacità di 
memoria mentre meno della 
metà (41 %) conosce la fre- 


►► 


EVOLUZIONE DELLE PREFERENZE NEI FATTORI DI FORMA 



Crescita % 
nel 2001 

Quota percentuale 
per fattore di forma nel 2001 

Crescita % 
nel 2002 

Distribuzione 

per fattore di forma nel 2002 

Mercato privato PC - Italia 

2,0% 

100% 

10,5% 

100% 

Desktop 

-6,0% 

73% 

0,6% 

67% 

Notebook 

33% 

27% 

38% 

33% 


►► Anche l'utenza 
privata italiana mostra 
di preferire i notebook 
ai desktop, anche se le 
esigenze di mobilità 
non sono 
particolarmente 
elevate. 
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quenza della Cpu. Inoltre, il 
54 % degli intervistati pos¬ 
siede un Pc con una frequen¬ 
za inferiore a 1 CHz, di questi 
il 48% sono second-time 
buyer. È evidente che i consu¬ 
matori europei diventano 
sempre più informati e, di 
conseguenza, più consape¬ 
voli di quello di cui hanno bi¬ 
sogno. L’abilità di creare mer¬ 
cati attraverso la tecnologia 
diventa sempre più difficile 
per i venditori, per i quali sarà 
importante segmentare il 
mercato consumer al di là 
della configurazione del Pc e 
individuare invece gli specifici 
modelli di utilizzo dei diversi 
gruppi di utenti. Il livello di 


mer più esperti e informati 
circa la tecnologia dei propri 
computer. La natura della 
struttura del canale, in paesi 
come la Spagna e l’Italia, e le 
conseguenti differenze di 
modelli comportamentali 
d’acquisto, hanno un ruolo 
importante nel determinare 
il livello d’informazione ac¬ 
quisita dall’end-user. 

In Italia, per esempio, la 
struttura del canale ruota 
ancora intorno ai negozi di 
Pc specializzati, i quali offro¬ 
no più informazioni e assi¬ 
stenza a consumer che spes¬ 
so, alle prese con budget 
contenuti, sono molto più se¬ 
lettivi e cauti nei propri ac- 



►► Percentuale degli intervistati a cui non dispiacerebbe acquistare il Pc in 
un supermercato. Il dato riflette anche la diffusione della Gdo nei vari Paesi. 


conoscenza relativo alla co¬ 
noscenza delle tecnologie del 
Pc varia per paese, e non è 
consistente con il livello di 
maturità del mercato priva¬ 
to. Infatti, se da una parte nei 
paesi con più alti livelli di pe¬ 
netrazione di Pc (Germania, 
Francia, Regno Unito), i con¬ 
sumatori hanno in generale 
una buona familiarità con le 
tecnologie It, i risultati in 
Russia, Spagna ed Italia al 
confronto mostrano consu- 


quisti. Altri canali quali i ne¬ 
gozi generalisti e la Gdo 
stanno di recente emergendo 
con più forza, ma rimangono 
più popolari nei paesi del 
Nord Europa. L’86% del cam¬ 
pione italiano intervistato è 
ancora restio ad acquistare il 
proprio personal computer in 
un supermercato. La scarsa 
offerta di servizi e assistenza 
continua a limitare l’impatto 
della rivendita indiretta non 
specializzatanel Sud Europa. 


Excel 

dalla A alla Z 

sul prossimo numero 
di PC Professionale 

l COttTAriLlPl 

Excel 

SÙLU2IDNI 



330 pagine 
di soluzioni 
col numero di giugno 

Rivista + Cd-Rom + Libro a soli 9,90 d 
Rivista + Cd-Rom a 5,10 d 











Anche Hewlett-Packard partecipa alla 
corsa verso le piccole e medie imprese 


Recenti incontri con la dirigenza 
discussi delle politiche di gruppo 


Patrizia Fabbri 


La nuova Hewlett-Packard 
compie un anno in questi giorni 
e se fin dai primi momenti suc¬ 
cessivi alla fusione la strategia 
riguardante le soluzioni e i pro¬ 
dotti offerti è stata abbastanza 
chiara, non lo stesso si può dire 
per il rapporto con gli operatori 
del canale. Entrambe le azien¬ 
de, HP e Compaq, erano orien¬ 
tate con forza alla vendita indi¬ 
retta, e per questo nonostante 
l’acquisizione il loro modello di 
business non è cambiato. Vi so¬ 
no però diversi modi di coniu¬ 
gare il paradigma e quando si 
passa dalla teoria alla pratica la 
strada è spesso accidentata. Al 
di là delle dichiarazioni di princi¬ 
pio i partner HP hanno dovuto 
attendere dal 7 maggio, data 
della rinascita dell’azienda, al 1° 


e i team dedicati hanno chiarito uno dei punti forse più 
: quale atteggiamento adottare col canale dopo la fusione. 



EHBS 


novembre per appren¬ 
dere le linee generali delle ini¬ 
ziative HP per l’indiretta e solo 
in questi ultimi due mesi hanno 
potuto conoscere i dettagli del 
programma Partner One che 
partirà in Italia alla fine di mag¬ 
gio (mentre negli Usa è già 
operativo dal 1° febbraio). 

Il marchio di Fiorina ha pagato 
questo ritardo con una perdita 
di market share nei primi due 


H L'ultima edizione del Cebit di 
Hannover ha visto Hewlett- 
Packard impegnata fra l'altro 
nella presentazione 
; dell'inedito palmare Ipaq 
IL Pocket Pc hl915 

v, 

trimestri dopo l’alleanza del 
secolo, ma a partire dall’ulti¬ 
mo trimestre 2002 ha visto le 
proprie quote di mercato in ri¬ 
salita soprattutto grazie alla di¬ 
visione Psg (Personal Systems 
Group), la più coinvolta nelle 
problematiche relative al rap¬ 
porto con i partner. La politica 
commerciale del colosso statu¬ 
nitense, secondo il responsabi¬ 
le dei canali e del mercato Pmi 


Agostino Santoni, è stata riela¬ 
borata a quattro mani con gli 
alleati. Vediamo come. 

Un riferimento 
per l'indiretta 

Partner One è il nuovo riferi¬ 
mento per il canale e compren¬ 
de un programma di certifica¬ 
zione, un programma di affilia¬ 
zione, uno strumento di comu¬ 
nicazione, un set di strumenti di 
marketing e riconoscimenti e 
un insieme di incentivi. Inutile 
scandagliare l’iniziativa in det¬ 
taglio. 

È molto articolata e gli opera¬ 
tori troveranno tutte le infor¬ 
mazioni in proposito sul sito HP 
italiano ( www.hp.com/ 
italy). Segnaliamo solo che il 


UNO STUDIO IDC ANAUZZA LE OPPORTUNITÀ PER IL CANALE 


Infrastruttura, sicurezza, mobi¬ 
lità e servizi: sono queste le 
aree cui le Pmi stanno guar¬ 
dando con maggiore attenzio¬ 


ne. Non è certo una novità, si 
tratta esattamente delle stesse 
aree sulle quali si sono focaliz¬ 
zate o si stanno focalizzando le 


IL RUOLO DELL'INDIRETTA NELLACQUISTO 
DI PRODOTTI HARDWARE E SOFTWARE NELLE PMI 


Concessionario Rivenditore _ 


65% 


173% 


System Integrator 

Catene di pdt informatici 

Società interna al gruppo/ 
Catena di appartenenza 


Online - diretto da fornitore 3% 
■ 3% 

Catene-Ipermercati/ 5% 
Gdo/Multimedia |2% 


^■ 


13% 


1 

13% 

^■1 

1% 



11% 

■8% 


26% 


HW (+Svz) 
I Software 


Fonte: IDC, 2003 


grandi imprese. La differenza è 
che se queste ultime si rivolgo¬ 
no ad altre figure (grandi so¬ 
cietà di consulenza, la divisione 
servizi degli stessi vendor ecc.) 
per essere supportate, le prime 
hanno il loro interlocutore di ri¬ 
ferimento nell’operatore di ca¬ 
nale. Da un’indagine effettua¬ 
ta da IDC risulta infatti che il 
principale canale di acquisto 
per le piccole e medie imprese è 
il rivenditore specializzato, sia 
per la componente hardware 
(73%) sia per la componente 
software (65%), seguito da 
software house e integratori di 
sistema. Le esigenze delle pic¬ 


►► 


cole e medie imprese stanno 
tuttavia cambiando e la con¬ 
centrazione sulle tematiche 
che abbiamo indicato eviden¬ 
zia che il supporto in termini di 
consulenza da parte dell’ope¬ 
ratore di canale deve essere 
sempre maggiore. Quali sono, 
perciò, i fattori di successo per 
questi soggetti? IDC ne ha 
identificati nove: 

■ avvicinarsi ai clienti par¬ 
tendo dai loro bisogni; 

■ aggiornare in modo co¬ 
stante le proprie competen¬ 
ze e trovare un ambito 


26 

PC ProfsàonaleTrade- maggio 2003 






















FOCUS ITALIA 


<segue> 

di specializzazione mol¬ 
to forte; 

■ costruire soluzioni ri¬ 
tagliate sulle esigenze 

■ misurare e dimostra¬ 
re di continuo alla pro¬ 


delle singole tipologie di 
organizzazione; 

pria clientela il ritorno 
sugli investimenti deri¬ 

■ far evolvere con rapi¬ 

dità la propria offerta 


vante dalla spesa in tec¬ 

verso le soluzioni e i ser¬ 

■ costruire un rapporto 

nologia; 

vizi; 

di fiducia con i propri 



clienti; 

■ parlare la stessa lin¬ 

■ sviluppare applica¬ 


gua degli utenti e farsi 

zioni su tecnologie affi¬ 
dabili, integrabili e sca¬ 
labili; 

■ sposare soluzioni tec¬ 
nologiche implementabi¬ 
li per step successivi; 

percepire da questi come 
l’interlocutore unico per le 
tematiche tecnologiche. 



produttore intende dare vita a 
tre diverse tipologie di collabo¬ 
ratori specializzati: HP Business 
partner, il primo livello di ingres¬ 
so, HP Business partner select, 
dove viene richiesto un livello di 
competenza più elevato, e HP 
Business partner premier, per i 
mercati di maggiori dimensioni. 
Gli attori dell’indiretta sono la 
testa di ponte per raggiungere 
uno degli obiettivi del rinato 
vendor: una più forte presenza 
nel mercato delle piccole e me¬ 
die imprese. L’azienda ritiene di 
avere un’offerta di prodotti e 


soluzioni a tutti gli effetti com¬ 
pleta e su misura per questo ti¬ 
po di mercato, che necessita 
però della trasmissione di ade¬ 
guate conoscenze. Per questo 
motivo si è proceduto fino a ora 
alla profilazione di oltre 500 
partner, così da identificare e 
classificare queste specializza¬ 
zioni e in modo da sostenere, 
con appropriati corsi di forma¬ 
zione, gli operatori che presen¬ 
tano carenze in qualcuna delle 
tematiche topiche, siano esse 
di tecnologia o strategico-com- 
merciali. 


Il canale indiretto del terzo millennio 
e la necessità di creare un ecosistema 

La presentazione di Channels 2003 offre all'amministratore delegato di Sirmi Maurizio 
Cuzari l'occasione per fare il punto sul ruolo del canale individuandone i punti deboli. 


Patrizia Godi 


“Il problema oggi non è ca¬ 
pire se un’azienda vince o 
perde ma se il sistema Ict 
riesce a costituire un ecosi¬ 
stema. Noi agiamo e lavo¬ 
riamo in un settore che pro¬ 
duce un giro d’affari da 50 
miliardi di euro ma non fac¬ 
ciamo squadra, non riuscia¬ 
mo a farci percepire come 
componente strategica. Nel 
sistema economico struttu¬ 
rato non diamo una reale 
percezione dell’importanza 
del nostro ruolo, delle no¬ 
stre competenze”. Con que¬ 
ste parole, che evidenziano 


in modo diretto l’aspetto 
più critico del settore della 
tecnologia informatica e 
delle telecomunicazioni, 
l'amministratore delegato 
di Sirmi Maurizio Cuzari ha 
aperto i lavori del convegno 
“Channels 2003 - I driver 
della ripresa e il ruolo delle 
terze parti”. 

Incognite 
e contraddizioni 

“Non siamo percepiti dal si¬ 
stema politico e istituziona¬ 
le”, ha rilevato Cuzari. “Mi 


sorge anche il dubbio che 
non siamo così importanti 
come ci immaginiamo di es¬ 
sere. Per di più, siamo rei di 
un eccessivo asservimento 
a esempi, modelli e fantasie 
che vengono dall’estero”. 
Quello dell’lct nostrano è un 
panorama dagli aspetti po¬ 
sitivi ben poco marcati sul 
quale, non dimentichiamo¬ 
lo, pesano tutte le incognite 
di un momento particolar¬ 
mente difficile, caratteriz¬ 
zato da un decremento del 
mercato, dalle conseguenze 
dello sgonfiamento della 


bolla new economy, dalle 
difficoltà internazionali e da 
un conflitto incombente. Se 
tuttavia sono i modelli este¬ 
ri inadatti alla nostra realtà 
a meritare un approccio cri¬ 
tico, sarebbe meglio ricor¬ 
dare come la loro importa¬ 
zione sia stata non solo 
avallata dagli operatori ma 
anche e soprattutto agevo¬ 
lata dalla propaganda un 
po’ miope di tanti creatori di 
opinione, anche fra i parenti 
stretti e colleghi del buon 
Cuzari. Professionisti ed 
esperti che paiono accor- 


VENDERE IT IN UN MERCATO CHE CAMBIA: L'OPINIONE DEI GRANDI PRODUTTORI 


“I clienti sono sempre più 
attenti ai loro investimenti”, 
ha affermato il direttore 
commerciale dell’organiz¬ 
zazione indiretta e per le 
Pmi di Hewlett-Packard 
Agostino Santoni. “Oggi 


non si disseminano più ser¬ 
ver in tutte le filiali, prefe¬ 
rendo piuttosto il concetto 
di server consolidation. La 
conseguenza è il passaggio 
da un linguaggio per Ut a 
un linguaggio diretto in mo¬ 


do esplicito alle imprese: le 
aziende ci chiedono di par¬ 
lare di problematiche relati¬ 
ve al distretto industriale, di 
sviluppare esperienze nel 
loro scenario di riferimento, 
di allineare le metriche del¬ 


►► 


l’It. Sta cambiando il nostro 
interlocutore: oggi non par¬ 
liamo più ai soli responsabi¬ 
li It, agli amministratori de¬ 
legati o agli specialisti del 
marketing. Oggi prevale 
l’imprenditore che riesce a 
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<segae> giustificare una diminuzio¬ 
ne dei costi e un aumento 
dei profitti grazie all’utilizzo 
dell’lt. Occorre essere spe¬ 
cializzati per offrire la giu¬ 
sta tecnologia in relazione 
al segmento cui ci si vuole 
indirizzare ed è necessario 
garantire una copertura 
territoriale. Se si vuole con- 


gersi solo oggi della ricca 
specificità del mercato ita¬ 
liano dopo averne stigma¬ 
tizzata a lungo la mancata 
aderenza a paradigmi sta¬ 
biliti altrove e funzionanti 
solo in contesti sociocultu¬ 
rali ed economici differenti. 

Concorrenza 
spietata ed erosione 
dei margini 

“Oggi - ha proseguito Cuza- 
ri - l’unico vero e possibile 
spazio di manovra consiste 
nel picchiare chi sta perden¬ 
do per portargli via quote di 
mercato ma senza perdere 


tinuare a essere generalisti 
bisogna rendere estrema- 
mente efficiente la propria 
struttura dei costi”. 

Alle parole di Santoni han¬ 
no fatto eco quelle di Luca 
Marinelli, direttore dei ca¬ 
nali di Cisco Systems: “Il ca¬ 
nale non sta evolvendo per 
essere più vicino al cliente. 


marginalità. In altre parole, 
non basta più lavorare solo 
nella logica della massima 
attenzione ai prezzi ma bi¬ 
sogna riuscire a farsi perce¬ 
pire dal mercato come effi¬ 
cienti ed efficaci”. 

Nei dati rilevati da Sirmi, il 
2002 ha visto un calo delle 
vendite dei prodotti 
hardware pari al 10% e 
una diminuzione comples¬ 
siva del comparto Ict del 
3,5%. Nemmeno i palma¬ 
ri, su cui tanto si puntava, 
hanno funzionato e solo i 
notebook hanno mostrato 
un trend positivo. “I pro¬ 
dotti in quanto tali non ci 


Siamo passati dal cliente 
che non si faceva problemi 
sulla spesa informatica a 
uno che ora vuole ottimiz¬ 
zare ciò che già possiede, 
che non vuole acquistare 
tecnologia ma competiti¬ 
vità, che vuole aumentare 
la produttività interna. In 
questo senso, il canale do¬ 


stanno portando da nes¬ 
suna parte, tuttavia per il 
canale passa un volume 
d’affari dalla massa spro¬ 
positata che si indirizza 
agli utenti finali”. 

Non va infatti dimenticato 
che di terze parti in Italia ce 
ne sono 42 mila: vale a dire 
poco meno di un rivendito¬ 
re ogni mille abitanti. Il nu¬ 
mero dei dealer è però in 
netto decremento e un di¬ 
scorso analogo vale anche 
per le catene di informati¬ 
ca. Cresce invece il numero 
delle vetrine di elettronica 
di consumo (e informatica) 
e dei punti vendita della 


vrebbe fungere da ponte 
tra la conoscenza profonda 
dei processi e delle neces¬ 
sità dei clienti e la cono¬ 
scenza dell’orizzonte tec¬ 
nologico. Solo in questo 
modo può far coincidere le 
esigenze dei clienti con 
quanto la tecnologia è in 
grado di offrire”. 


grande distribuzione orga¬ 
nizzata che si occupano di 
prodotti It. 

Anche la vendita diretta 
cresce sulla base delle gare 
pubbliche organizzate a li¬ 
vello centrale che drenano 
una grande quantità di ac¬ 
quisiti e che hanno contri¬ 
buito alla crescita del com¬ 
parto e all’informatizzazio- 
ne della Pubblica ammini¬ 
strazione locale o centrale. 
Stiamo assistendo a una 
concentrazione a tutti i li¬ 
velli, dai fornitori di tecno¬ 
logia ai distributori per arri¬ 
vare ai clienti: un chiaro 
esempio sono le banche. 


UN DILEMMA PER L'INDIRETTA: AGIRE DA PARTNER0 RESTARE SEMPUCI FORNITORI? 


Secondo l’analisi di Sirmi al 
momento sono le aziende a 
fare da traino nel segmento 
Ite. Sono loro a compiere i 
pochi passi in avanti, cioè, 
in un mercato dove la nota 
dominante è di stasi. Il con¬ 
sumer sta invece rallentan¬ 
do. Più in dettaglio, i settori 
dei personal computer e dei 
server stanno andando ver¬ 
so la saturazione privile¬ 
giando così il mercato della 
sostituzione. 

D’altro canto, stanno cre¬ 
scendo i servizi di gestione: 
questo sembra indicare che 
il mercato sta rifiutando la 
complessità tecnologica. “Si 


cerca una nuova competiti¬ 
vità - ha puntualizzato Cu- 
zari - ma è davvero impe¬ 
gnativo cercarla nelle tecno¬ 
logie. Forse sarebbe meglio 
cercarla nella serietà del rap¬ 
porto”. E così si torna a par¬ 
lare di canale. 

“Di un canale che forse è il 
momento di non chiamare 
con questo nome (un vec¬ 
chio pallino di Cuzari, que¬ 
sto, ndr) o che forse non è 
più il caso di considerare in 
modo generalizzato e 
aprioristico. Forse è il mo¬ 
mento di rendersi conto che 
qualche paradigma è cam¬ 
biato e che i clienti stanno 


cercando buoni e bravi for¬ 
nitori, non partner”. A fron¬ 
te di ciò sembra presentarsi 
una vita più facile per gli at¬ 
tori che si affacciano oggi 
sul mercato: non è necessa¬ 
rio avere prodotti innovativi, 
basta abbandonare i siste¬ 
mi legacy tipici dell’ecosiste¬ 
ma tradizionale. Anche sul 
versante delle telecomuni¬ 
cazioni il mercato sta attra¬ 
versando una fase di declino 
e non è stato sinora capace 
di realizzare una reale con¬ 
vergenza con l’information 
technology. 

Tiene il traffico mobile dove 
si combatte prevalente¬ 


mente sulla fidelizzazione, 
“perché andare a catturare 
nuovi clienti costa troppo”. 
Secondo la testa pensante 
di Sirmi le strategie di riposi¬ 
zionamento degli operatori 
di telecomunicazioni non 
passano per la velocità della 
banda trasmissiva ma per 
quella dell’occupazione del 
mercato potenziale. 

Anche perché è opinione 
dell'amministratore delega¬ 
to che “i canali delle teleco¬ 
municazioni praticamente 
non esistono” e quando pu¬ 
re esistono non riescono a 
dare consistenza alla pro¬ 
pria offerta. 
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Celebrato l'atto conclusivo di una operazione 
da record: Rational Software è passata a Big Blue 

Nonostante la notizia fosse certa ormai da tempo e nonostante le voci sui possibili ostacoli alla trattativa si 
fossero rivelate del tutto infondate, Vufficializzazione dell'accordo è arrivata solo in tempi piuttosto recenti. 


Patrizia Godi 


È stata completata l’acquisi¬ 
zione di Rational Software da 
parte di IBM, annunciata lo 
scorso dicembre. L’operazione 
è costata 2 miliardi e 100 mi¬ 
lioni di dollari e consentirà a 
Big Blue di offrire un completo 
ambiente di sviluppo, che 
comprende il data manage¬ 
ment, il middleware transazio¬ 
nale e l’integrazione dei pro¬ 
cessi di business andando così 
a coprire tutte le fasi di svilup¬ 
po del software. 

L’azienda aggiunge quindi il 
marchio Rational agli altri 
quattro che hanno fino ad og¬ 
gi rappresentato l’offerta di 
IBM Software Group (Websh- 
pere, Db2, Lotus e Tivoli) con 
l’intenzione di andare a raffor¬ 



Componenti 

condivisi 


Singoli 

componenti 


I prodotti 
di base 


ni 


►►Nel grafico, una 
schematica 
descrizione dì 
come sarà 
composta l'offerta 
middleware di IBM 
dopo l'acquisizione 
di Rational 
Software. 


zare la propria strategia di e- 
business on demand. 

Quali ripercussioni può avere 
questa acquisizione? Ricordia¬ 
mo che se è vero che tra IBM e 


Rational esiste un rapporto di 
collaborazione consolidatosi 
negli anni, è vero allo stesso 
modo che Rational ha una 
salda relazione pure con Mi¬ 


crosoft. La domanda d’obbli- 
go è quindi se, anche dopo 
l’acquisizione, la società con¬ 
tinuerà a offrire il proprio sup¬ 
porto alla piattaforma .Net. Il 


NET5CREEN OFFRE A ICOS L'OCCASIONE DI ANDARE SUL SICURO 


►► 


Un duplice impegno legherà 
nel prossimo futuro il distri¬ 
butore emiliano ICOS alla 
multinazionale della sicurez¬ 
za Netscreen. Da un lato l’a¬ 
zienda di casa nostra fa vale¬ 
re la propria qualifica di cen¬ 
tro di formazione autorizza¬ 
to per aumentare la compe¬ 
tenza dei rivenditori sulla 
gamma prodotti del vendor. 
Dall’altra cerca di fidelizzare 
gli stessi partner di canale of¬ 
frendo agevolazioni e sconti 
sulla fruizione dei corsi e or¬ 
ganizzando iniziative di 
marketing congiunto. 

La ragione di una focalizza- 
zione tanto forte sta nelle ci¬ 
fre. Il mercato della sicurezza 


è uno dei pochissimi in grado 
di presentare a oggi margini 
di crescita interessanti e con 
un incremento del fatturato 
superiore al 60%. Fra 2001 e 
2002 il marchio di Sunnyvale 
si è attestato fra i suoi princi¬ 
pali protagonisti. Un ruolo di 
primo piano lo ha poi assun¬ 
to nello stesso catalogo di 
ICOS: “Nel nostro terzo tri¬ 
mestre fiscale compreso fra 
gennaio e marzo - ci ha det¬ 
to il portavoce dell’azienda 
Riccardo Fantoni - la sicurez¬ 
za sta facendo registrare un 
peso di circa il 25% sul fat¬ 
turato totale. Entro questo 
25% la quota ascrivibile a 
Netscreen vale il 45%”. 



►► La sicurezza sta facendo 
registrare un peso di circa il 
25% sul fatturato di ICOS. 
La quota ascrivibile a 
Netscreen vale il 45%. 


Offerte speciali 

ICOS allestisce i corsi presso 
strutture proprie e offrendo 
trattamenti inclusivi di vitto 
e soggiorno. Il calendario del¬ 
le iniziative è e sarà visibile 
presso www.icos.it/servi- 
ces/training/Calendario.htm 
l_cvt.htm. Il costo è impe¬ 
gnativo, 2.400 euro non 
comprensivi di Iva. Il distribu¬ 
tore-formatore permette 
però di recuperare una buona 
parte di questa spesa me¬ 
diante la semplice commer¬ 
cializzazione delle soluzioni 
Netscreen. 

Chi si iscrive, viene agevolato 
nell’acquisto. Maggiore è il 
volume delle sue transazioni, 
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In cerca di operatori 
esperti per distribuire 

cablaggio strutturato 


vicepresidente delle divisioni 
software per le regioni meri¬ 
dionali di IBM Roberto Zardi- 
noni ha confermato che IBM 
continuerà a supportare la 
piattaforma Microsoft e che 
gli strumenti della neoacquisi¬ 
ta continueranno a fare parte 
di alcune offerte congiunte in¬ 
sieme ad alcuni fra i prodotti di 
casa Cates. 

A completamento 
della proposta 

Rational rappresenta il com¬ 
pletamento dell’offerta soft¬ 
ware di IBM. Una proposta 
che intende essere sempre più 
integrata. 

Analogamente a quanto è av¬ 
venuto nell’hardware, dove le 
novità tecnologiche nelle di¬ 
verse aree sono state messe a 
fattor comune (consentendo 
a IBM di “spalmare” l'innova¬ 
zione su tutti i propri prodotti, 
con una sostanziale riduzione 
dei costi in termini di ricerca e 
sviluppo), l’azienda utilizza 
componenti dell’uno o dell’al- 


più elevati gli sconti. Fa le¬ 
va sulle medesime agevola¬ 
zioni e allo stesso vendor la 
campagna di telemarketing 
che la società di Ferrara 
mette a disposizione dei 
partner grazie alla collabo- 
razione di una realtà spe¬ 
cializzata. 

I rivenditori potranno con¬ 
cordare con questa tutti i 
parametri relativi alle fasce 
territoriali e di mercato su 
cui indirizzarsi nonché il da¬ 
tabase dei potenziali clienti 
da contattare, sino al 31 ot¬ 
tobre prossimo. 

Con un numero di operatori 
di canale dedicati a Net- 
screen calcolabile attorno 


tro per i diversi prodotti 
software. L’obiettivo della 
multinazionale è dunque 
quello di inserire anche Ratio¬ 
nal Software in questo sche¬ 
ma e una delle aree dove l’in¬ 
tegrazione avrà una partico¬ 
lare valenza, proprio nell’otti¬ 
ca della strategia on-de- 
mand, è quella con Tivoli. Se 
per quanto riguarda l’hard- 
ware, i più importanti vendor 
stanno implementando sem¬ 
pre più rapidamente soluzio¬ 
ni che supportano il concetto 
di autonomie computing 
(una delle componenti fon¬ 
damentali dell’e-business on- 
demand), la componente 
software risulta in ritardo 
nella corsa. 

L’integrazione tra le tecnolo¬ 
gie di automazione di Tivoli e 
gli strumenti di modellazione 
e testing di Rational consen¬ 
tirà agli sviluppatori di appli¬ 
cazioni di adeguare lo svilup¬ 
po del software a quello del- 
l'hardware permettendo loro 
di sfruttare a pieno le poten¬ 
zialità di quest’ultimo. 



ai 30, ICOS ritiene che l’o¬ 
biettivo principale sia l’au¬ 
mento della consapevolez¬ 
za. Bisogna “aumentare il 
tasso di competenza del 
canale garantendo un 
maggiore impegno e una 
maggiore soddisfazione 
degli utenti finali”, ha infat¬ 
ti detto Fantoni. L’apertura 
ad altri accordi, tuttavia, 
non è affatto esclusa. In 
proposito il commento di 
Riccardo Fantoni è stato 
del seguente tenore: “Ci au¬ 
guriamo la possibilità di far 
salire a bordo qualche nuo¬ 
vo soggetto di particolare 
interesse”. 

Roberto Carminati 


Patrizia Fabbri 

Di questi tempi non è certo fre¬ 
quente assistere all’apertura di 
nuove filiali di società origina¬ 
rie degli Stati Uniti in Europa 
nel settore Ict. Da questo pun¬ 
to di vista l’apertura contem¬ 
poranea di tre sedi in Francia, 
in Germania e in Italia da parte 
di Siemon ( www.siemon.co . 
uk; e-mail: info_italia@sie- 
mon.com ) desta pertanto una 
certa sorpresa. Le nuove filiali, 
che vanno ad aggiungersi a 
quella inglese esistente dal 
1991, sono state aperte nel 
corso del 2002 e l’amministra¬ 
tore delegato di Siemon Italia 
Paolo Parabelli spiega così 
questa decisione: “Siemon è in 
una situazione economica e fi¬ 
nanziaria molto forte e la dire¬ 
zione ha pensato che questo è 
il periodo ideale per espander¬ 
si a livello globale perché pro¬ 
prio in questi momenti ci si 
può preparare e organizzare 
per affrontare in tutte le con¬ 
dizioni ottimali la ripresa del 
mercato”. 

Il cablaggio in testa 

Lazienda, fondata nel 1903, si 
occupa della progettazione e 
realizzazione di componenti e 
sistemi standard per il cablag¬ 
gio strutturato. Il suo catalogo 
include perciò l’intera gamma 
di soluzioni di connettività del¬ 
la Categoria S, 6 e 7, connetti¬ 
vità in rame e in fibra ottica 
nonché un’ampia gamma di 
soluzioni di supporto con tec¬ 
nologia passiva. 


Nonostante le 
criticità attuali, 
Siemon apre nuove 
filiali in Europa e in 
Italia. Lo scopo è di 
legarsi a circa tre- 
quattro distributori 
al centro-nord. 

Siemon si occupa in maniera 
pressoché esclusiva del cablag¬ 
gio di edifici con un mercato di 
riferimento molto ampio. Si 
spazia dal terziario al mondo 
industriale e a quello ospedalie¬ 
ro. La modalità con la quale 
Siemon intende raggiungetegli 
utenti finali è quella della vendi¬ 
ta indiretta. Per tale motivo il 
suo impegno attuale è rivolto 
allo sviluppo di una rete distri¬ 
butiva su due livelli. La società 
sta infatti selezionando una se¬ 
rie di distributori focalizzati sul 
cablaggio e sul networking i 
quali, a loro volta, hanno come 
clienti aziende di progettazione 
e installazione: “Il cablaggio è 
un prodotto abbastanza parti¬ 
colare, di difficile gestione per 
chi non lo conosce bene. Rite¬ 
niamo quindi molto importante 
rivolgerci ad aziende che siano 
già focalizzate su questo setto¬ 
re”, ha spiegato Parabelli. 

Vantaggio 

competitivo 

Siemon intende affiancare al 
supporto quotidiano sia com¬ 
merciale sia tecnico ai distribu¬ 
tori, un programma di corsi ri¬ 
volti a questi ultimi come agli 


►► 


33 

PC ProfesaonaleTrade- maggio2003 












FOCUS ITALIA 



►►^azienda, che nel recente passato ha 
collaborato con il distributore Anixter, ha 
festeggiato da poco i 100 anni di attività 
con un logo a tema. 




5 I E IVI □ ru 


installatori e ai progettisti di re¬ 
ti. Le lezioni avranno infatti co¬ 
me oggetto le principali pro¬ 
blematiche del cablaggio 
strutturato accanto alle solu¬ 
zioni specifiche commercializ¬ 
zate dalla multinazionale. Il 
panorama italiano è però mol¬ 
to competitivo e ricco di con¬ 
correnti, con qualcosa come 
venti aziende che offrono solu¬ 
zioni più o meno complete di 
cablaggio strutturato. Abbia¬ 
mo quindi chiesto a Parabelli in 


quale modo l’azienda intenda 
aggredire questo tipo di merca¬ 
to: “Prima di tutto riteniamo di 
avere un grande vantaggio dal 
punto di vista tecnologico. 
Siemon dispone di una struttu¬ 
ra di 40 ingegneri che sviluppa¬ 
no quotidianamente nuove so¬ 
luzioni e siamo una delle poche 
aziende che sviluppa al proprio 
interno tutti i componenti. 
L’azienda ha depositato più di 
40 brevetti, siamo stati i primi a 
lanciare la Categoria 6 di con¬ 


nettori e probabilmente sare¬ 
mo la prima azienda a deposi¬ 
tare il brevetto per il connettore 
di Categoria 7. Quindi, chiun¬ 
que decide di adottare la no¬ 
stra soluzione sa di poter con¬ 
tare su una tecnologia d’avan¬ 
guardia. Facciamo parte del 
novero di marchi capaci di 
guardare al futuro e che offro¬ 
no una tecnologia adatta a 
supportare anche le applicazio¬ 
ni che al momento non sono 
ancora disponibili”. 


CDC perde meno rispetto al mercato 

e vuole rivolgersi ad altri interlocutori 

Facendo propria una tendenza diffusa fra operatori dell'indiretta e vendor di casa nostra 
anche il distributore pisano vuole fare della Pac-Pal e dello Sme i suoi prossimi obiettivi. 


Roberto Carminati 


Chi coltivasse di questi tempi il 
sogno di un risultato economi¬ 
co eclatante correrebbe quan¬ 
to meno il rischio di un risve¬ 
glio molto brusco. In tempi di 
magra, meglio contentarsi e 
far buon viso a un gioco che 
tanto buono non è. CDC, per 
esempio, porta a casa il bic¬ 
chiere mezzo pieno di una di¬ 
scesa contenuta, nel corso del 
2002, entro il limite dei 3,6 
punti percentuali. Inferiore 
cioè al dato deprimente del 
mercato nazionale: -11,2% a 
detta di Sirmi. 

Non solo. Senza per questo 
poterla definire (come ama ri¬ 
petere in americano l’ammini¬ 
stratore delegato Leonardo 
Pagni) “una mucca da contan¬ 
ti”, l’azienda di Computer Di¬ 
scount si rallegra del ritorno 
agli utili della sua Interfree, da¬ 
tato al quarto trimestre dello 
scorso anno. In linea poi con 


jcacj 

/ qi 


» In coincidenza con il 
ritorno all'utile delle attività di 
gruppo, CDC ha posto 
particolare enfasi sulla redditività 
guadagnata da Interfree nel 
quarto tnmestre del 2002. 


interfree 

tl partale dalla (cmun-ta ixcnoloQlca 


quel che stanno facendo altri 
diretti concorrenti e più di un 
vendor anche il marchio pisa¬ 
no prova a cambiare in parte i 
propri obiettivi di mercato vi¬ 
rando sulle Pmi e sulla pubbli¬ 
ca amministrazione. E chie¬ 
dendo di conseguenza ai pro¬ 
pri clienti un salto di qualità 
ben preciso, che li porti dalla 
vendita dei prodotti alla vendi¬ 
ta di soluzioni. Niente di trop¬ 
po originale, insomma, benché 
da queste parti più d’uno pare 
convinto di avertrovato l’uovo 
di Colombo. Fatto di connetti¬ 
vità - Interfree e dintorni - pro¬ 
dotti e un corredo di servizi a 


domicilio o no: installazione e 
assistenza, fornitura in Asp dei 
programmi antivirus. 

Ritorno alle origini 

Sempre in analogia con altri 
attori anche CDC ha posto in 
cima alla lista delle priorità 
per l’ultimo anno la rinnovata 
focalizzazione sulle attività 
principali. Pura informatica, 
visti anche i flop rimediati sul 
versante editoriale. Il ritorno 
alle origini è vissuto anche di 
operazioni dal significato non 
sempre chiarissimo. In estate 
era ritornata sotto il cappello 


di CDC e attraverso un pas¬ 
saggio di quote interno alla 
famiglia Diomelli la proprietà 
di Sofim Srl, con partecipa¬ 
zioni nelle 40 principali vetri¬ 
ne di Computer Discount. 

Per Pagni l’importanza del¬ 
l’acquisizione sta nella neces¬ 
sità di consolidamento vissu¬ 
ta dal gruppo e nel bisogno di 
dare ai punti vendita una sta¬ 
bilità maggiore proprio in vi¬ 
sta della rivoluzione coperni¬ 
cana che dovrebbe condurli 
dalle scatole alle soluzioni. “I 
negozi sono la nostra spina 
dorsale e la vera anomalia era 
la loro estraneità all’ammini- 


►► 
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Il canale 
vuole chiarezza 

Per quanto riguarda la politi¬ 
ca commerciale Parabelli rile¬ 
va una tendenza negativa 
che si va diffondendo nel 
mercato negli ultimi anni, in 
special modo a causa della 
crisi e della riduzione dei ri¬ 
torni economici. 

Stiamo parlando di una certa 
mancanza di chiarezza nei 
confronti dei distributori. Se¬ 


condo Parabelli alcune azien¬ 
de, per andare a cogliere op¬ 
portunità che consentono 
margini di guadagno superio¬ 
ri, aggirano il canale per rivol¬ 
gersi senza intermediazioni 
agli utenti finali: “Per noi la 
chiarezza nei confronti del¬ 
l’indiretta è un elemento di¬ 
stintivo. Partiamo con la ven¬ 
dita indiretta attraverso una 
struttura distributiva a due li¬ 
velli e questa sarà sempre la 
nostra politica commerciale”. 


IL FUTURO E NELL'INFORMATICA 


La dirigenza di CDC auspica che nel prossimo futuro le attività aziendali 
possano svolgersi secondo i seguenti criteri guida: 


Nel retail l’obiettivo da cogliere sono i 225 milioni di euro di fattura¬ 
to realizzati soprattutto vendendo servizi e soluzioni ai professionisti e 
alle piccole aziende; 


Il fatturato dei dealer e dei Var deve salire del 33%. Per contenere i 
costi e ottimizzare le risorse verrà incentivato l’uso della rinnovata 
piattaforma e-commerce. Il traguardo è fissato a 60 milioni di euro di 
vendite attraverso il Web, partendo dai 20 odierni; 


I mercati da consolidare sono Cdo e Pa. Su quest’ultimo si fa sentire 
ancora l’eco della commessa Consip da 36 mila pezzi. Sull’altra si ven¬ 
deranno soprattutto prodotti proprietari. Il bersaglio da colpire è un 
fatturato complessivo pari a 46 milioni e mezzo di euro. 


strazione delle attività di pun¬ 
ta”, ha chiarito l’amministra¬ 
tore delegato. La stessa Inter- 
free è stata riportata a casa 
grazie al rientro del 49% delle 
quote di riferimento e alla 
cessione delle partecipazioni 
nel fondo Upside I. 

I numeri 

Fra 2001 e 2002, in misura li¬ 
mitata alle unità desktop ven¬ 
dute e secondo le stime Sirmi, 
la quota di mercato di CDC è 
passata dal 7,6 all’8,6%. Me¬ 
glio di lei hanno fatto Acer e 


IBM soltanto, mentre intorno 
è pianto e stridore di denti. 
Fra crolli (TDI, Fujitsu-Sie- 
mens) e significativi declini: 
HP-Compaq, per esempio. 
Nel complesso però l’azienda 
di Fornacette ha registrato un 
calo del fatturato di poco infe¬ 
riore ai 30 milioni di euro, pas¬ 
sando dai 517 di fine 2001 ai 
487 e rotti dello scorso dicem¬ 
bre. Scendendo nei dettagli è 
possibile vedere che le vendite 
effettuate dai dealer, dal ca¬ 
nale a valore e dagli integra¬ 
tori sono scese del 2,7% per 
totalizzare poco meno di 245 


L’obiettivo dell’azienda è di 
stringere accordi con 3 o 4 di¬ 
stributori al massimo, equa¬ 
mente distribuiti tra Nord e 
Centro Italia. 

Per il momento, tuttavia, non 
sono state ancora formalizzate 
partnership con alcun operato¬ 
re di primo livello: i pochi mesi 
passati dall’apertura della sede 
sono infatti serviti a organizza¬ 
re la struttura italiana e a iden¬ 
tificare quei possibili partner 
con i quali definire un accordo. 


milioni di euro. -9% per la ca¬ 
tena, con i suoi 229 milioni 
circa forniti soprattutto dal 
consumer e dal Soho. Chiude 
il “segnale ancora marginale 
ma importante” dei 10 milioni 
e 200 mila incassati grazie al¬ 
le vendite dirette sui grandi 
clienti”. Una tendenza che po¬ 
trebbe proseguire e farsi ma¬ 
gari più prepotente. 

Quel che la società di casa 
Diomelli tiene poi a sottoli¬ 
neare è l’avvenuto ritorno al¬ 
l’attivo nei risultati consolida¬ 
ti. L’esercizio 2001 si era chiu¬ 
so con perdite pari a 25 milio¬ 
ni e 400 mila euro. A un anno 
di distanza i progressi sono 
ben visibili sebbene inferiori ai 
preventivi di agosto: l’utile 
netto vale 2 milioni e 300 mila 
euro contro stime da 3 milioni 
e mezzo, ma sono positivi an¬ 
che l’Ebit (9 milioni e 400 mi¬ 
la) e l'Ebitda, a oltre 18 milio¬ 
ni. Continuando a credere nel¬ 
le aree di affari legate all’lt il 
distributore vuole realizzare 
entro il 2005 un balzo in 
avanti da record, vendendo 
per 816 milioni di euro benché 
per la maggior parte attraver¬ 
so dealer e operatori a valore 
aggiunto, con una calante in¬ 
cidenza del mercato consu¬ 
mer e dei piccoli uffici. 
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E4 mette le soluzioni per l'impresa al servizio dei Var 

Scavalcando quasi del tutto il primo livello l'azienda di Reggio Emilia, autodefinitasi “integratore di canale”, 
si rivolge ai rivenditori a valore perché dotati delle competenze adatte alla vendita dei suoi prodotti. 


Alberto Leonardi 


Fondata fra gli altri da quel 
Vincenzo Nuti già responsa¬ 
bile della creazione di altri 
marchi informatici noti a livel¬ 
lo nazionale, E4 è attiva dal 
maggio dello scorso anno e 
sin dall’inizio ha voluto con¬ 
centrarsi sulle offerte per l’im¬ 
presa, fra workstation, solu¬ 
zioni Storage e soprattutto 
server. La definizione che l’a¬ 
zienda dà di se stessa è “inte¬ 
gratore di canale”. In realtà 
ha una linea di montaggio 
propria ma preferisce non af¬ 
fibbiarsi la denominazione di 
“produttore”. Per Nuti, re- 



ni 


r 


►► Per garantire all’utenza finale la presenza 
di un canale competente E4 invita i dealer 
a sessioni di formazione comprendenti 
l'affiancamento del personale tecnico in 
sede di assemblaggio. 


SERVER COME CUORE DELEOFFERTA 


sponsabile vendite e marke¬ 
ting, sarebbe inesatta: “Il no¬ 
stro lavoro - ha detto - è di 
assemblare parti e compo¬ 
nenti che ci provengono da 
altri. Ecco perché preferiamo 
non dirci vendor”. Contraddi¬ 
cendo così l’atteggiamento 


della maggioranza dei mar¬ 
chi indipendenti. 

Altra peculiarità della società 
emiliana l’assenza di un ca¬ 
nale di primo livello. Nuti pa¬ 
re considerare la distribuzio¬ 
ne dal mero punto di vista 
dello spostamento di scatole 
e per questo crede sia più 
fruttuoso rivolgersi in manie¬ 
ra diretta ai rivenditori a va¬ 
lore, in grado di comprendere 
sia la proposta sia la filosofia 
aziendale. Una filosofia aper¬ 
ta alle sole consegne su ordi¬ 
nazione, rese possibili da un 
configuratore Web ( Advan- 


SYMANTEC RIORGANIZZA I PARTNER E GUARDA ALLA FASCIA ALTA 


Dopo aver consolidato la pro¬ 
pria posizione in ambito consu¬ 
mer, Symantec punta ora ad 
ampliare la propria quota del 
mercato di fascia alta. A contri- 
buire allo sviluppo di questa 
strategia la società ha chiama¬ 
to lo scorso gennaio Massimo 
Capobianco, affidandogli il 
ruolo di responsabile delle ven¬ 
dite enterprise con l’obiettivo di 
sviluppare il Programma per i 
partner. Compito di Capobian¬ 
co è la revisione dei rapporti 
con i rivenditori che indirizzano 
la parte superiore del mercato. 

I collaboratori del gruppo sono 
divisi in tre categorie. Innanzi¬ 
tutto troviamo gli Enterprise 
security partner, aziende con 
provata esperienza sul merca¬ 
to della sicurezza informatica 
che dispongono nel proprio 
portafoglio di due tecnici certi¬ 
ficati. Una volta ottenute le re¬ 
lative certificazioni, essi sono 
autorizzati a rivendere i pro¬ 


dotti Defender, Netrecon, Intru¬ 
der Alert, Netprowler, Webtho- 
rity ed Enterprise Security Ma¬ 
nager. La seconda figura previ¬ 
sta dal programma è quella dei 
Solution partner, ovvero opera¬ 
tori a valore aggiunto concen¬ 
trati su una particolare catego¬ 


ria di prodotti di sicurezza, con 
una significativa presenza sul 
territorio e almeno una certifi¬ 
cazione per fascia tecnologica. 
Sono autorizzati a rivendere i 
medesimi prodotti Symantec 
concessi agli Enterprise security 
partner. 


Lavoro d'équipe 

Troviamo infine gli Enterprise 
sales partner, ossia i rivenditori 
operanti sul canale aziendale. 
Si tratta di dealer con una buo¬ 
na presenza sul territorio e con 
clienti di grandi dimensioni, che 
scelgono di non avere al pro¬ 


prio interno competenze speci¬ 
fiche nell’ambito della sicurez¬ 
za ma operano coinvolgendo 
altri attori per progetti com¬ 
plessi. Per poter rivendere le so¬ 
luzioni di sicurezza Symantec, 
queste aziende devono quindi 
instaurare una collaborazione 


strategica con un Enterprise se¬ 
curity partner o un Enterprise 
Solutions partner. 

I profili dei partner sono strut¬ 
turati in modo tale che al cre¬ 
scere dell’attività si possa acce¬ 
dere ai livelli successivi guada¬ 
gnando ulteriore supporto. 
Nella strategia Symantec i Sa¬ 
les partner hanno un ruolo 
sempre meno rilevante. “Do¬ 
vranno - ha spiegato Capo¬ 
bianco - decidere se far parte 
del canale enterprise o se scen¬ 
dere e rientrare nel settore dei 
Software premier partner”. 
Questi, lo ricordiamo, sono 
grandi rivenditori comprenden¬ 
ti i gruppi di acquisto della Cdo; 
o società di vendita per corri¬ 
spondenza con esperienza nel¬ 
la commercializzazione di pro¬ 
grammi per la protezione. Più 
sotto, Symantec colloca i Soft¬ 
ware partner, tipici piccoli e me¬ 
di rivenditori che operano so¬ 
prattutto con la distribuzione. 


^ Symantec 


TRE CATEGORIE AD HOC PER IL VENDOR 


►► La ristrutturazione del canale societario vede ora in azione partner 
di tipo Enterprise security, Enterprise Solutions ed Enterprise sales. 
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INTEL ED E4: UN DOPPIO RAPPORTO DI PARTNERSHIP 


L’alleanza fra E4 e Intel si sviluppa su piani diversi, corrispondenti a differenti livel¬ 
li di impegno e certificazione. 

Intel premier provider: in quest’ambito, che raggruppa gli specialisti del mondo ser¬ 
ver e che in Italia vede impegnati solo 15 attori, è certificata su Itanium. Ha così di¬ 
ritto a sconti, alla frequenza gratuita di alcuni corsi tecnici, a una linea dedicata di 
assistenza telefonica e alla sostituzione immediata delle parti guaste; 

Intel inside program: questo programma prevede l’accumulo di fondi da destinare a ini¬ 
ziative di marketing in base alle transazioni effettuate. 


ced Engineering Software ) 
che E4 considera superiore 
per capacità a quelli della 
concorrenza e da una strut¬ 
tura in larga parte dedicata 
proprio allo sviluppo e alla 
costruzione delle macchine. 

Il canale 
e la fornitura 

Proprio i buoni risultati ga¬ 
rantiti sino a oggi dallo stru¬ 
mento riservato agli opera¬ 
tori avrebbero permesso alla 
casa reggiana di procedere 
con rapidità al reclutamento 
dei partner. Il loro numero si 


avvicinerebbe ormai a quota 
100 per quanto concerne i 
soli clienti abituali, mentre 
l’obiettivo è gestire in Rete 
almeno l’80% delle ordina¬ 
zioni. Lo scorso anno le ven¬ 
dite hanno generato introiti 
per 300 mila euro circa. 

I partner sono strategici e ne¬ 
cessari anche per la cosiddet¬ 
ta opera di “integrazione” di 
E4. A questo proposito l’a¬ 
zienda è legata - oltre che ai 
consueti canali della compo¬ 
nentistica - anche a Intel e ai 
suoi marchi satellite Super- 
micro e Icp Vortex. È consi¬ 
derata tuttavia cruciale l’al¬ 


leanza con Pc Station, una 
società del gruppo Bull gra¬ 
zie alla quale il marchio emi¬ 
liano riesce ad assicurare ai 
propri clienti assistenza a do¬ 
micilio della durata da uno a 
tre anni e sostituzione entro 
la giornata lavorativa delle 
macchine guaste. 

Mentre cerca di consolidare la 
propria presenza in Italia E4 
non nasconde mire espansio¬ 
nistiche sui mercati esteri. 
Sarà determinante la parteci¬ 
pazione al prossimo Cebit, per 
vedere se sia possibile “non 
solo esportare i prodotti ma 
anche il modo di venderli”. 


Kingston quando un buon successo 
commerciale è questione di memoria 

| Patrizia Codi II produttore ha identificato nell'assemblaggio uno dei 

segmenti di attività privilegiati. La sua strategia la leva 
sull'indiretta, per la quale sono in vista novità di rilievo. 


Nell’attuale panorama It, il 
costruttore di memorie 
Kingston Technology può 
essere considerato una delle 
poche voci fuori dal coro: ha 
chiuso lo scorso anno fiscale 
con una crescita del giro 
d’affari del 73,85% a livello 
italiano e del 37% a livello 
europeo. “Il fatturato 2002 


- ha spiegato Salvatore Ven¬ 
to, responsabile di Kingston 
Technology Italia - è stato il 
migliore tra quelli degli ulti¬ 
mi cinque anni e ci ha per¬ 
messo di guadagnare una 
grossa porzione di mercato 
nei confronti dei concorrenti 
diretti. Uno dei vantaggi dei 
nostri prodotti è che anche 


quando le aziende decidono 
di non investire in nuove 
macchine effettuano co¬ 
munque piccoli upgrade. E la 
memoria è solitamente uno 
dei primi componenti a esse¬ 
re aggiornato”. 

Kingston possiede tre linee 
di prodotto: le memorie digi¬ 
tali (Compact Flash, Smart ^ 
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Media, Sd, Mmc e così via, 
simbolo secondo Vento di “un 
mercato in grande crescita”); 
le memorie per server e work¬ 
station; infine le cosiddette 
Value Ram, per gli assembla¬ 
tori. Un settore in cui l’azien¬ 
da agisce solo da tre anni ma 
realizzando importanti tassi 


La garanzia come 
strategia vincente 

Buona parte del merito per il 
successo del marchio va attri¬ 
buita ai partner: la società 
vende infatti solo pervia indi¬ 
retta. Di particolare rilievo si è 
rivelata quindi la decisione al¬ 



rato di nicchia ma al contra¬ 
rio valutato come business a 
se stante”. 

Il 2002 è anche servito a King¬ 
ston per porre le basi di una 
strategia che sta continuando 
e continuerà per tutto il 2003. 
“Stiamo portando avanti una 
serie di programmi e di azioni 
per diventare un marchio di ri¬ 
ferimento anche nelle memo¬ 
rie per i server e le worksta¬ 
tion”, ha puntualizzato Ven¬ 
to.“In questo segmento il 
prezzo non è determinante 
nelle scelte dell’utente. 

Lo sono invece le garanzie che 
non devono andare a invalida¬ 
re la garanzia globale del siste¬ 
ma”. Il sito Web www.king¬ 
stoncare.corri raccoglie poi 
tutte le informazioni che po¬ 


►► Nell'immagine riprodotta qui sopra un dettaglio 
dei magazzini centrali di Kingston per il vecchio continente. 
Si trovano a Sunbury, nel Regno Unito 


di crescita. “Anche quest’an¬ 
no - dice il portavoce - pen¬ 
siamo di realizzare a livello 
europeo un incremento di 
vendite dell’80-100%”. Gra¬ 
zie proprio alle Value Ram, 
Kingston è riuscita a diventa¬ 
re una sorta di punto di riferi¬ 
mento per gli assemblatori di 
Pc. “Siamo l’unico produttore 
di memorie che assicura la 
compatibilità del 70% con le 
motherboard presenti sul 
mercato”, ha affermato il re¬ 
sponsabile. “Mettiamo poi a 
disposizione degli assembla¬ 
tori un configuratore elettro¬ 
nico che, una volta scelta la 
scheda madre da utilizzare, 
permette di individuare quale 
sono le memorie più adatte. 
Non va infine dimenticato 
che offriamo una garanzia a 
vita sui nostri prodotti”. 


la fine del 2001 di aggiungere 
Esprinet alla rosa dei distribu¬ 
tori, decisione che ha influen¬ 
zato in modo sostanziale il gi¬ 
ro d’affari dell’azienda. “Que¬ 
sto risultato è motivo di orgo¬ 
glio - ha sottolineato Vento - 
perché abbiamo sempre scel¬ 
to accuratamente i distributo¬ 
ri, in modo che non si facesse¬ 
ro concorrenza l’un l’altro. 
Una simile modalità operativa 
è stata premiata: ogni volta 
che abbiamo aggiunto un 
nuovo nominativo il nostro 
fatturato ha avuto una cre¬ 
scita. In Italia stiamo ormai 
crescendo a ritmi da 15 milio¬ 
ni di dollari l’anno. Questo 
sta facendo sì che anche tra i 
distributori il mercato delle 
memorie non sia più conside¬ 


trebbero servirea un utente fi¬ 
nale o a un rivenditore nel ca¬ 
so sorgessero problemi di ga¬ 
ranzia relativamente a mac¬ 
chine che montano prodotti 
Kingston. Il sito vuole essere 
anche una sorta di vademe¬ 
cum per poter affrontare in 
modo efficace l’argomento 
garanzia quando si decide di 
utilizzare memorie “non origi¬ 
nali”. All’interno del sito si tro¬ 
vano inoltre informazioni sui 
servizi di assistenza tecnica 
disponibili. 

Una nuova iniziativa 
per l'indiretta 

Il 2003 vede Kingston impe¬ 
gnata anche nel lancio di un 
nuovo programma di canale. 


Questo, denominato Euro- 
pean Reseller Partner Pro¬ 
gram, ha lo scopo di offrire 
un unico punto informativo 
che fornisca un adeguato li¬ 
vello di supporto ai rivendito¬ 
ri. Tale programma lo po¬ 
tremmo considerare suddivi¬ 
so in tre parti. Intende infatti 
proporre strumenti di marke¬ 
ting e servizi - materiale di 
supporto e merchandising, 
newsletter, incentivi e pro¬ 
mozioni specifici per i part¬ 
ner - insieme a programmi di 
riferimento e guida per i ri¬ 
venditori ad alta performan¬ 
ce. Infine offre l’accesso a 
corsi di formazione ed eventi 
pensati appositamente per i 
rivenditori Kingston Techno¬ 
logy. Per il futuro sono inoltre 
previsti corsi Online sulle me¬ 
morie. 

“In una prima fase - ha spie¬ 
gato Vento - il programma si 
propone come strumento di 
informazione e formazione 
per le aziende che identifica¬ 
no nel segmento delle me¬ 
morie un business specifico. 
Seguiranno livelli futuri che 
prevederanno la premiazio¬ 
ne delle società che lavorano 
con noi e che fanno business 
continuativo con i prodotto 
Kingston. 

Il tutto sarà corredato con 
offerte speciali, corsi dedicati 
e incentivi. Per la seconda 
parte dell’anno sono poi pre¬ 
viste le prime promozioni 
specifiche per il canale”. 
Come altre aziende di in¬ 
formatica Kingston vuole 
guardare oggi “al mercato 
Pac/Pal al fianco dei rivendi¬ 
tori d’area. Gli analisti so¬ 
stengono infatti che nel 
2003 il segmento di mercato 
che più spenderà in infra¬ 
strutture di tipo informatico 
sarà questo”. 
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Dopo un anno fiscale da record Magirus 
Italia ha ancora molta fame di successi 

Dall'aprile 2002 la società capitanata in Italia da Primo Bonacina ha tenuto ritmi di crescita 
superiori alle previsioni. Oggi apre a nuovi progetti e cerca di agevolare i propri rivenditori. 


Roberto Carminati | Tempo fa Maurizio Cuzari di 
Sirmi definì i distributori come 
grossi tacchini incapaci di vola¬ 
re se non in caso di forte vento. 
Secondo l’amministratore dele¬ 
gato di Magirus Primo Bonaci¬ 
na, l’operatore tedesco ricorda 
invece “uno scoiattolo’’, carat¬ 
terizzato dalle dimensioni ri¬ 
dotte - 25 dipendenti in Italia, 
dei quali 13 d’area commercia¬ 
le e concentrati sul territorio - e 


LE STRATEGIE DI ESPANSIONE 


Mentre scriviamo alcune fra le seguenti iniziative 
non hanno ancora ricevuto un ufficiale imprima¬ 
tur pur avendone ottime chance. 


HP Networ 


iStira Una divisione dedicata ai siste¬ 
mi di rete Hewlett-Packard è già attiva e dovreb¬ 
be essere presto accorpata al team HP. “Si tratta 
di vedere - ha chiarito Primo Bonacina - se possa 
diventare una testa di ponte nel segmento, data 
anche la mia esperienza in materia e quella di An¬ 
drea Massari”. L’Italia è nazione pilota per il pro¬ 
getto, da replicare altrove in caso di successo. 


Brocade. 


Siglato un accordo con il marchio indi- 
pendente e fornitore Oem di switch Storage Area 
Network. Il logo di Elite partner dell’azienda è 
dunque presente sul sito Magirus e le implicazio¬ 
ni della partnership riguarderanno soprattutto il 
marketing e il supporto tecnico. 

Altro impegno da definire quello 
con Storagetek. Firmata un’intesa paneuropea 
sono in corso trattative con Storagetek Italia. 
Probabile la creazione di un’unità dedicata. 


Symantec. 


Alleanza a livello paneuropeo. Per 
quanto concerne le risorse dedicate in Italia parlar¬ 
ne è ancora prematuro. Si dovranno attendere ulte¬ 
riori sviluppi. 



►► Una panoramica delle sedi Magirus a Stoccarda. In Italia l'azienda 
sta per traslocare, pur restando a Cinisello Balsamo, presso Milano, 


dall’agilità. Un roditore ostina¬ 
to e aggressivo, però. Ha rap¬ 
presentato sinora solo due 
marchi (HP e IBM) e ha ritenu¬ 
to di dover investire “in tempi 
in cui tutti i concorrenti appari¬ 
vano spaventati”, guadagnan¬ 
do sia in termini di rivenditori 
attivi abituali, passati da meno 
di 50 a oltre 90, e di fatturato: 
24 milioni di euro, pari a un 
+119% di crescita, con l’obietti¬ 
vo di salire d’altri 51 punti entro 
il 31 marzo 2004. La gamma di 
Magirus è riconducibile alle ca¬ 
tegorie server e Storage, con la 
prima a incarnare più del 70% 
delle vendite. È però aumenta¬ 
to nel corso di questi 12 mesi il 
numero degli acquirenti rego¬ 
lari di entrambi i marchi e i pro¬ 
dotti: dall’1 all’11%. 

Progetti a favore 
dei clienti 

Fra i cardini delle strategie che 
hanno portato l’Italia al quarto 
posto per rendimento fra le 
aree di influenza del marchio - 
preceduta dal solo triangolo 
Cermania-Austria-Svizzera - 
Bonacina annovera tanto la 
comunicazione interna ed 
esterna quanto le “fondamen¬ 
tali relazioni” con i clienti. Sa¬ 
ranno pertanto potenziati i 
servizi di post vendita, di Rma 
e di controllo dello status delle 
spedizioni: “Il nostro modello di 
e-commerce - ha commentato 
-è per forza di cose diverso dal 
consueto e deve basarsi su 
funzioni di configurazione e 


supervisione degli ordini piut¬ 
tosto che di inserimento”. Ma¬ 
girus Italia si occuperà poi di fi¬ 
nanziamenti. Sia di concerto 
con le organizzazioni ad hoc 
dei vendor di riferimento, come 
è accaduto sinora, sia attraver¬ 
so una nuova iniziativa. “M-fi- 
nance - spiegano Bonacina e il 
responsabile marketing An¬ 
drea Massari - è l’ombrello sot¬ 
to il quale trova posto tutta 
una serie di programmi finan¬ 
ziari sviluppati esternamente 
ai produttori e studiati in modo 
particolare per approcciare il 
segmento Pal/Pac e le grandi 
imprese”. Il nucleo di M-finan- 
ce sta comunque nell’eroga¬ 
zione di un finanziamento a 
tassi “competitivi” su progetti 
che “vengono pagati a sei mesi 
dalla data di fatturazione da 
parte di Magirus”. 

I seminari 
e il database 

Mentre conta di riproporre a 
Roma i seminari Storage Aca- 


demy, corso tecnico-commer¬ 
ciale basato su HP già orga¬ 
nizzato a Milano, Magirus 
pensa a come fornire al canale 
ulteriori occasioni di affari. Per 
esempio con il database Har- 
te Hanks contenente i nomi¬ 
nativi di oltre 15 mila aziende 
italiane e i requisiti del loro 
parco tecnologico installato. 
Sulla scorta di tali informazio¬ 
ni si comprende quali siano i 
potenziali destinatari di cam¬ 
pagne di marketing congiunte 
e si decidono le strategie più 
adatte per avvicinarli: “Una 
prima scrematura - sostengo¬ 
no Bonacina e Massari - per¬ 
mette di capire se l’interlocu¬ 
tore debba essere contattato 
dai soli dealer, anche da Magi¬ 
rus o da rivenditori e produt¬ 
tori insieme. Un secondo pas¬ 
saggio prevede l’effettiva de¬ 
finizione dei progetti di 
marketing”. Verranno valoriz¬ 
zate per questo pure le strut¬ 
ture demo: una sorgerà presso 
le nuove sedi, sempre a Cini¬ 
sello Balsamo (Mi). 
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Ai nastri di partenza l'edizione 2003 

del System Builder Summit di Montecarlo 

Si rinnova alla metà di maggio il tradizionale appuntamento tra produttori e assemblatori 
provenienti da tutta Europa che si tiene nella cornice del Grimaldi Forum di Montecarlo. 


Edmondo Orlotti Le fiere tradizionali sono in cri¬ 
si, in parte a seguito dell’anda¬ 
mento del mercato ma soprat¬ 
tutto perché falliscono nell’at- 
trarre l’utenza professionale in 
cerca di nuovi affari. Naturale 
quindi la ricerca di eventi più 
mirati, in grado di far incontra¬ 
re domanda e offerta in un 
contesto più favorevole. In 
questo si basa la forza del Sy¬ 
stem Builder Summit (Sbs), un 
evento ideato da una società 
francese e che è stato succes¬ 
sivamente acquisito da Gart- 
ner. Dapprima annuale, ora 
con due appuntamenti seme¬ 
strali (in primavera e autun¬ 
no), l’Sbs si è sempre contrad¬ 
distinto per la particolare at¬ 
tenzione nel far sì che il mondo 
dei vendor potesse incontrare 
con la dovuta tranquillità il 
mondo degli integratori euro¬ 
pei. Anche quest’anno circa 
una novantina di vendor e 200 
integratori si troveranno dal 14 
al 16 maggio a Montecarlo, 
l’evento primaverile dedicato 
in massima parte alle opportu- 


ERRATA CORRIGE 


Uno spiacevole quanto involontario refuso ha con¬ 
dotto a una inesatta riproduzione dei dati forniti 
dall’analista di Gartner Group Roberta Cozza, ri¬ 
portati a pagina 21 dello scorso fascicolo Trade di 
marzo (PC Professionale n° 144). Il totale dei per¬ 
sonal computer portatili venduti da HP nel corso 
del 2000 all’utenza privata (terza casella della pri¬ 
ma colonna a sinistra) è stato pari a 61 mila e 462 
pezzi. Ci scusiamo con i lettori e con tutti i diretti 
interessati dell’errore commesso. 



L’attività di Gartner si articola 
poi anche in una serie di pre¬ 
sentazioni tenute dai suoi 
analisti di settore sulle ten¬ 
denze di mercato e sulle pro¬ 
spettive future, anche per 
mezzo di tavole rotonde. 

Da due anni inoltre all’evento 
di Montecarlo ne è stato ag¬ 
giunto un altro, svolto solta- 
mente in ottobre e in località 
europee differenti, maggior¬ 
mente focalizzato sull’aspet¬ 
to tecnologico. Quest’anno 
l’appuntamento è per il 20-22 
di ottobre in Spagna. Con 
un’agenda simile, il focus dei 
meeting si sposta ai risvolti 
tecnologici dei prodotti di 
prossima immissione sul mer¬ 
cato, tentando di dare una vi¬ 
sione per quanto possibile 
esaustiva sia degli aspetti di 
mercato sia di quelli più tecni¬ 
ci. Una buona occasione per 
qualificare le capacità profes¬ 
sionali e aziendali degli inte¬ 
gratori. Le informazioni speci¬ 
fiche sull’evento sono disponi- 
bili all’indirizzo: www.sb- 
se2003.com. 


nità d’affari. Il numero ristret¬ 
to di partecipanti è uno dei 
tratti salienti della manifesta¬ 
zione; grazie a ciò è possibile 
moltiplicare i contatti nel cor¬ 
so dei lavori e avere tempo a 
disposizione per gli incontri 
personali. 


supplementari. È possibile se¬ 
gnalare la propria azienda a 
Gartner così da entrare nel 
processo di qualificazione, 
un’operazione assolutamen¬ 
te importante per il mercato 
italiano in ragione della sua 
frammentarietà. 


I partecipanti 

Gli integratori sono selezio¬ 
nati dagli organizzatori e so¬ 
no invitati a spese dei vendor, 
i quali hanno la possibilità di 
allestire stanze per appunta¬ 
menti privati o sessioni, aper¬ 
te a gruppi ristretti, nel corso 
delle quali sono illustrate le 
strategie di prodotto e di 
mercato a un livello che con¬ 
sente la piena interazione 
delle parti. La partecipazione 
di più persone della stessa so¬ 
cietà è possibile, a patto tut¬ 
tavia di farsi carico dei costi 


Struttura 
dell'evento 

Le occasioni d’incontro si mol¬ 
tiplicano grazie agli eventi co¬ 
muni (a partire dalla prima co¬ 
lazione perfinire in tarda sera¬ 
ta) in un ambiente conforte¬ 
vole che ben poco ha a che ve¬ 
dere con quelli fieristici. 

È possibile quindi per un inte¬ 
gratore partecipare a diverse 
delle sessioni da 25 minuti se¬ 
lezionando quelle d'interesse 
e avvantaggiandosi del fatto 
che queste sono ripetute più 
volte nel corso dei tre giorni. 


►► Tante piccole occasioni d'incontro fra professionisti costituiscono 
il principale punto di forza del System Builder Summit monegasco. 
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Taiwan come fornitrice di elettronica 
di consumo: palmari e telefonia cellulare 

Una mappa esclusiva utile a tracciare le linee guida della produzione di dispositivi portatili. 
Nell'isola nasce infatti il 10 % circa dei telefoni cellulari nel mondo e quasi il 50 % dei Pda. 


|Ìj Chimi Sung 
Digitimes.com 


1 maggiori produttori taiwanesi 
di dispositivi palmari apparten¬ 
gono a vari settori dell’lt, da 
quelli che incentrano la loro at¬ 
tività produttiva unicamente sui 
telefoni cellulari, come High Te¬ 
ch Computer (HTC), fino al più 
grande produttore privato di 
Taiwan, Foxconn Electronics (il 
marchio con cui è registrata la 
Hon Hai Precision Industry). 
Sulla lista dei 14 produttori lea¬ 
der del settore dei dispositivi 
palmari si trovano i due mag¬ 
giori produttori mondiali di no¬ 
tebook, un produttore leader 
nel settore delle schede madri, il 
secondo produttore mondiale 
di Cd-R e esponenti del gruppo 
di aziende taiwanesi più presti¬ 


giose. Non c’è inoltre quella 
grossa sovrapposizione che si 
potrebbe immaginare tra i di¬ 
spositivi di telefonia mobile 
(telefoni cellulari e smart¬ 
phone) e i Pda (Personal Digi¬ 
tal Assistant). 

Tutti sono ovviamente attratti 
dai grandi volumi del mercato 
dei telefoni cellulari, ma solo sei 
dei produttori realizzano Pda. 
La rapida introduzione di un 
numero sempre maggiore di 
smartphone ha fatto sì che la 
distinzione tra il mercato dei 
cellulari e quello dei Pda diven¬ 
tasse meno nitida, e gli 
smartphone stessi sono stati 
incorporati in tutte e due le ca¬ 
tegorie. 


I dispositivi palmari 
prodotti a Taiwan 

Favoriti dall’aumento delle ces¬ 
sioni in outsourcing da parte 
delle più grandi multinazionali 
del settore della telefonia mo¬ 
bile, i produttori taiwanesi pre¬ 
vedono di consegnare 42,5 mi¬ 
lioni di telefoni cellulari nel cor¬ 
so del 2003, comprese le con¬ 
segne dirette dalle fabbriche ci¬ 
nesi. La cifra rappresenta, se¬ 
condo il MIT {Market Intelli¬ 
gence Center), circa il 10% del¬ 
la produzione mondiale, stima¬ 
ta tra 420 e 440 milioni di 
unità. Si tratta di una crescita 
del 47,2 % rispetto al 2002, 
quando il numero di unità era di 


COSTRUTTORI TAIWANESI DI SISTEMI PALMARI 


circa 28,8 milioni. I volumi di 
vendita stimati dovrebbero 
raggiungere i 3,141 miliardi di 
dollari, un aumento del 61 % ri¬ 
spetto agli 1,96 miliardi di dol¬ 
lari dello scorso anno. 

Feng Lin, un analista del MIC, 
ha dichiarato che le consegne 
di dispositivi Cprs rappresenta¬ 
vano un 18% del totale dei cel¬ 
lulari prodotti lo scorso anno, 
con i modelli a sportello richui- 
dibile che costituivano il 17 % 
del totale e quelli con display a 
colori un altro 8,5 %. Per que¬ 
st’anno è invece previsto che la 
metà di tutti i cellulari saranno 
con display a colori. I produttori 
taiwanesi hanno inoltre au¬ 
mentato la produzione e la 


►► 


Sì=« N0=O 



Handset 

PDA 

Incidenza dei sistemi 
palmari sul 
fatturato (%) 

Fatturato ‘02 
(Milioni di NTD) 

Crescita 

annuale 

(%) 

Fatturato 
consolidato 2002 

(Milioni di NTD) 

Arima Communication 

• 

O 

82,74 

5,788 



Asustek Computer 

• 

• 

trascurabile 

82,563 

5,9 

113,026 

Benq 

• 

o 

26-28% 

93,214 

58,4 





(stima per il 2003) 




Chi Mei Communications Systems (CMCS) 

• 

o 

trascurabile 

40,778 

147,5 


CMC Magnetics 

O 

• 

<10% 

18,510 

(2,1) 


Compai Electronics 

• 

• 

9,9% 

116,420 

49,5 


Dbtei Technology 

• 

o 

85% 

5,724 

22,2 

8,148 (6,953 dalle vendite 
mondiali dei propri prodotti) 

Foxconn 

• 

o 

trascurabile 

245,002 

69,8 


HTC 

• 

• 

100% 

20,644 

32,8 


Inventec 

• 

o 


68,321 

9,6 


Lite-On Technology 

• 

o 

7,6% 

48,710 

76,3 


Mitac International 

• 

• 

2% 

25,138 

(H6) 


Quanta Computer 

• 

o 

<10% 

142,315 

23,2 


Wistron 

o 

• 

trascurabile 

circa 110 

- 



Fonte: le aziende, dati elaborati da Digitimes, marzo 2003, ^Questi valori non sono ancora stati oggetto di revisione, e i valori includono tutti i prodotti 


41 

PC ProfessonaleTrade- maggio2003 



















TELEFONI CELLULARI PRODOTTI ATAIWAN: CUENT1 E UNITÀ CONSEGNATE 


Produttori 

Unità consegnate 
(milioni di unità) 

Principali clienti 

2002 2003 


Benq 

16,5 16,5 

Motorola, Eastcom, BenQ 

Arima Communication 

3,5 10 

Eastcom, Legend, NEC, Panda, Sony Ericsson, Toshiba 

Lite-On Technology 

4,3 8 

Alcatei, Haier, LG Electronics (LGE), Sony Ericsson 

Compai Communications 

1,8 6-7 

Haier, Konka, Motorola, Panasonic, Toshiba 

Compai Electronics 

1,1 3 

Eastcom, Systex, TCL 

Quanta 

1 6-7 

Panasonic, Siemens, T-Mobile International 

Dbtel/Ares 

2,6 4 

Capitei Dbtel/Ares 

Foxconn 

n.d. 2-9 

TCL, Motorola, Nokia, Panda, UTStarcom (UTS) 

CMCS 

n.d. 1 

Capitei 

Asustek 

n.d. 1 

Rivenditori Cinesi e NTT DoCoMo 

Inventec 

0,3-0,4 1 

Inventec (OKWAP) e rivenditori cinesi 


Fonte: le aziende, dati elaborati da Digitimes, marzo 2003. Dati in milioni di unità 


spedizione dei dispositivi diret¬ 
tamente dalla Cina e, solo l’an¬ 
no scorso, circa un quarto del 
totale dei dispositivi palmari 
prodotti sono stati spediti diret¬ 
tamente dalle fabbriche cinesi. 
Nel 2002, sempre secondo il 
MIC, circa il 70 % dei cellulari 
dei produttori taiwanesi veniva¬ 
no esportati in Europa e Cina, 
mentre circa il 4 % era spedito 
nel sud est Asiatico. Il mercato 
Odm (Originai Design Manu¬ 
facturing ) realizzava circa l’88 
% della produzione totale dello 
scorso anno, e aveva come prin¬ 
cipali clienti Motorola e Sony 
Ericsson. Quello Oem (Originai 
Equipment Manufacturing ) 
realizzava invece solo IT % del 


totale della produzione del 
2002 rispetto al 22 % dell’anno 
precedente. 

Nel 2002 i ritardi nel lancio di 
nuovi prodotti hanno limitato 
le consegne di smartphone pro¬ 
dotti a Taiwan alla capacità 
produttiva di un unico costrut¬ 
tore, HTC, che è stata di 
200.000 unità. Per il 2003 le 
prospettive sono buone, con al¬ 
tri cinque produttori che inizie¬ 
ranno le consegne, anche se la 
mancanza di un ritorno econo¬ 
mico immediato e una crescita 
lenta nei servizi 3G invitano gli 
analisti a fare stime conservati¬ 
ve. Tony Tseng, un analista che 
lavora per Merrill Lynch a Tai- 
pei, è stato citato da The Wall 


Street Journal il 27 di Marzo per 
aver diminuito la sua previsione 
per le consegne di smartphone 
da parte di HTC da 700.000 a 
600.000 unità. 

I Pda prodotti 
a Taiwan 

Secondo il MIC i produttori 
taiwanesi esporteranno que¬ 
st’anno sei milioni di Pda, circa il 
46 % delle consegne a livello 
mondiale, valutate in 13 milioni 
di unità. Il centro di ricerca pre¬ 
vede inoltre che i produttori 
taiwanesi aumenteranno la lo¬ 
ro quota di mercato al 50 % nel 
corso del prossimo anno, che 
corrisponderà a 8 milioni di 


SMARTPHONE PRODOTTI ATAIWAN: DATE DI LANCIO E CLIENTI 


| Produttore 

Sistema operativo 

Nome prodotto | 

Clienti 

Periodo di consegna 

HTC 

Microsoft Smartphone 

SPV 

Orange 

Ottobre 2002 




Smart Communications 

Gennaio 2003 




T-Mobile International 

Secondo trimestre 2003 




AT&T Wireless 

Estate 2003 

Compai Communications 

Microsoft Smartphone 

AR11 

- 

Sconosciuto ( approvato 
dal FCC lo scorso anno) 

Mitac International 

Microsoft Smartphone 

Mio 8380 

Operatori asiatici 

Maggio/Giugno 2003 

Wistron 

Intel Windows Powered 

- 

- 

- 


Smartphone concept design 




Benq 

Symbian 

P30 

- 

- 

Asustek Computer* 

Microsoft Smartphone 

- 

- 

| - 


Fonte: le aziende, dati elaborati da Digitimes, marzo 2002. 


unità sui 16 milioni di prodotti 
previsti a livello mondiale. 

Il fattore principale che alimen¬ 
ta l’ingresso dei produttori 
taiwanesi nel mercato dei di¬ 
spositivi palmari è il continuo 
lancio di Pda per le fasce medio 
basse del mercato, che costrin¬ 
ge i principali vendor a cercare 
partner cui affidare, in outsour- 
cing, la produzione dei propri 
dispositivi per abbattere i costi. 
Molti vendor di marca, incluso 
Dell Computer, Toshiba e Hew¬ 
lett-Packard (HP), hanno infat¬ 
ti negli ultimi mesi lanciato Pda 
con un prezzo di 299 dollari o 
anche inferiore. Le cifre per le 
consegne includono i prodotti 
realizzati in Cina e riguardano 
Pda tradizionali, Pda wireless e 
sistemi ibridi Pda/cellulare (di¬ 
spositivi con sistema operativo 
Microsoft Pocket PC Phone Edi- 
tion escludendo comunque gli 
smartphone con Symbian o 
Microsoft Smartphone). 
Sempre secondo il MIC lo scor¬ 
so anno i produttori Taiwanesi 
hanno esportato 4,119 milioni 
di Pda, circa il 30 % del mercato 
mondiale, valutato in 13,8 mi¬ 
lioni di unità. Come ha eviden¬ 
ziato Carlos Yu, un analista del 
MIC, i processori Intel hanno 
costituito la scelta privilegiata 
per i Pda prodotti a Taiwan, uti¬ 
lizzati in più del 70 % di unità 
prodotte, mentre per quanto ri¬ 
guarda il sistema operativo, cir¬ 
ca il 70 % dei Pda utilizzavano 
Pocket Pc, il 25,3 % Palm OS, 
IT,8 % Linux e infine uno 0,9 % 
Penbex. 


Arima 

Communication 


Secondo le nostre fonti Arima 
avrebbe iniziato a produrre per 
conto di Nec il telefono cellulare 
N8, con macchina fotografica 
digitale integrata, a dicembre, e 
dovrebbe iniziare a esportare 
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CELLULARI DA ESPORTAZIONE 


►►Secondo MIC, il 70% dei telefoni cellulari prodotti 
a Taiwan nel 2002 era destinato a Europa e Cina. 


altri due telefoni dello stesso ti¬ 
po nel terzo trimestre di questo 
anno. Arima è anche il produt¬ 
tore del T100 di Sony Ericsson, 
e prevede che la produzione di 
questo modello arriverà a 7 — 
8 milioni di unità. L’azienda 
produce inoltre il modello 503i 
per Toshiba, con una consegna 
di 100.000 unità al mese, e for¬ 
nisce cellulari a tre vendor cine¬ 
si: Legend, Panda e Eastcom. 
La società dichiara che potreb¬ 
be facilmente raggiungere i 10 
milioni di cellulari questo anno, 
quasi triplicando le esportazio¬ 
ni dell’anno scorso (3,5 milioni 
di unità). 

Asustek Computer 

Per il momento la società offre 
al mercato mondiale due tipi di 
cellulari Cprs: il modello 
AGP100 con un design a spor¬ 
tello, display a 65.000 colori, 
supporto a reti Cprs, possibilità 
di inviare Mms ( Multimedia 
Messaging Services ) e supporto 
a Java, mentre l’altro modello è 
stato realizzato su misura per 
un vendor cinese. 

Asustek prevede poi di lanciare 


questo trimestre un proprio 
smartphone, con sistema ope¬ 
rativo Microsoft, e una secon¬ 
da linea di Pda, nome in codice 
A710, che sarà dotata di pos¬ 
sibilità di connessione wireless 
su reti Cprs e WiFi con proto¬ 
collo 802.11 b. La prima linea 
di Pocket PC, MyPal A660, 
non integra dispositivi di con¬ 
nessione di tipo wireless. È 
stato stimato che Asustek 
consegnerà 200.000 Pda a 
Palm nel primo trimestre e 
inoltre l’azienda ha di recente 
ricevuto ordini per dispositivi 
Pocket PC da parte di Casio. 

Benq 

BenQ, il più grande produttore 
di cellulari di Taiwan e sesto a li¬ 
vello mondiale, ha intenzione 
quest’anno di lanciare 15-20 
modelli di cellulari, dei quali ol¬ 
tre un terzo con display a colo¬ 
ri, secondo quanto riportato da 
Irwin Chen, presidente della di¬ 
visione wireless di Benq. 

Nel 2002 la società ha esporta¬ 
to 16,5 millioni di cellulari (sia di 
marca propria che Oem/Odm) 
e prevede un volume pratica- 
mente costante per questo an¬ 
no, ma con una crescita del 10- 
20% nel prezzo medio di ven¬ 
dita (Asp — average selling pri- 
ce ) dovuta all’aumentata ri¬ 
chiesta da parte del mercato di 
cellulari con funzionalità evolu¬ 
te e schermo a colori. 

Benq prevede inoltre un profit¬ 
to netto per questo anno in au¬ 
mento dell’1,7% a 7,516 miliar¬ 
di di NTD, su un totale di vendi¬ 
te consolidate globali di 140,2 
miliardi di NTD: una crescita 
del 27,1% rispetto allo scorso 
anno. È previsto infine che la 
vendita di cellulari contribuirà 
per il 26-28% del totale del fat¬ 
turato di quest’anno. 

La società, insieme a Compai 


MIC: CONSEGNE DI PALMARI TAIWAN ESI 
NEL PERIODO 2001-2006 



Consegne 
(Milioni di unità) 

Crescita (%) 

2001 

2,037 

- 

2002 

4,119 

100 

2003* 

6,103 

48,2 

2004* 

8,264 

35,4 

2005* 

10,107 

22,3 

2006* 

11,946 

18,2 


Fonte: MIC, dati elaborati da Digitimes, marzo 2003. *: previsioni 


Communication, ha prodotto 
l’anno scorso 15 milioni di te¬ 
lefoni per Motorola, corrispon¬ 
denti a circa il 20% del volume 
di consegne complessive di Mo- 
torola nel 2002, stimato a 
64,64 milioni di unità da parte 
di Cartner Dataquest. La mag¬ 
gior parte del volume di telefoni 
cellulari consegnati da Benq an¬ 
dranno ancora a Motorola, an¬ 
che se la percentuale diminuirà 
intorno al 60-65% della produ¬ 
zione totale rispetto all’80% 
dello scorso anno. 

Ciò è dovuto a un aumento di 
ordini da parte di vendor cinesi 
e di numerosi operatori di te¬ 
lefonia mobile che desiderano 
produzioni di tipo Oem/Odm. Il 
volume d’affari intorno ai propri 
prodotti rimarrà sostanzial¬ 
mente invariato e costituirà so¬ 
lamente il 3-4% della produzio¬ 
ne totale, rispetto a un 2-3% 
dello scorso anno. 

La società produce i modelli 
T190, T191, C290 e C295 per 
Motorola, e apparentemente 
ha iniziato a sviluppare altri due 
modelli per il mercato low-end, 
sempre per Motorola. I cellulari 
marchiati BenQ al momento 
sono disponibili solo sul merca¬ 
to taiwanese, per cui quest’an¬ 
no sono previsti altri cinque 
nuovi modelli oltre a quello pre¬ 
sentato a gennaio. 

BenQ ha presentato al CeBIT di 
quest’anno il primo smartpho¬ 
ne con sistema operativo Sym- 


bian prodotto a Taiwan: il P30, 
dotato di un touch panel Lcd di 
tipo Tft con risoluzione di 640 x 
480 punti oltre che di una mac¬ 
china fotografica digitale inte¬ 
grata (Dsc - Digital stili came¬ 
ra). Il P30 è dotato di tecnolo¬ 
gia Bluetooth e Cprs, e inoltre 
dà la possibilità agli utenti di 
scaricare giochi Java e Mp3 da 
un computer sfruttando l’inter¬ 
faccia mini-Usb. 


CMC Magnetics 

CMC Magnetics ha iniziato la 
propria attività producendo 
cassette audio e video nel 
1978, ed è ora il produttore nu¬ 
mero due a livello mondiale di 
supporti Cd-R con il 90% del 
fatturato derivante dai soppor¬ 
ti ottico per l’archviazione dati. 
La società ha esteso la sua li¬ 
nea di produzione per realizza¬ 
re altri tipi di supporti ottici scri¬ 
vi bi I i tipo Dvd+R, Dvd+Rw, 
Dvd-R, Dvd-Rw e Dvd-Ram e 
prodotti la come Pda e ripro¬ 
duttori lettori Mp3. 

CMCS 


CMCS, fondata due anni fa 
come un nuovo membro del 
gruppo Chi Mei, si occupa 
principalmente di compo¬ 
nenti per la comunicazione 
wireless tipo moduli 
Csm/Cprs, ed è stata la pri¬ 
ma società taiwanese a lan- 
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PDA PRODOTTI A TAIWAN NEL 2002: CLIENT E CONSEGNE 


Consegne 


Produttore Clienti/prodotti 


HTC 


Hewlett-Packard (iPAQ (serie H3), PDA con circa 1,5 milioni II presidente di HCT aveva stimato inizialmente due milioni di unità nel novembre 2002. 

funzionalità wireless e Bluetooth (serie H5) e H1910) (>70% HP iPAQ) Le fonti indicano chiaramente che queste stime erano troppo ottimistiche 
Toshiba (Genio e550, Genio e550MD) 

Siemens (SX56) 

Sharp (Zaurus SL-5500 e SL-5600) 


Wistron 


Acer (slO, s50es60) 


Casio (Cassiopeio E-2000, terminato nel 2002) 
Dell Computer (Axim X5) 

Legend (Febbraio 2003) 



circa 1,5 milioni 


Alcune fonti hanno riportato, lo scorso giugno, che la compagnia aveva ricevuto un ordine 
di 1,1 milioni di PDA da parte di Dell a cui avrebbe successivamente consegnato 10.000 
unità al mese. Dixon Cheng, presidente di Wistron, ha detto che la compagnia 
ha consegnato 400.000 PDA nella prima metà del 2002. 


Compai Electronics 


Hitachi (NPD-10JWL) 

330.000 

Compai ha annunciato lo scorso ottobre di aver consegnato 200.000 PDA 
nei primi nove mesi e pianificava di raggiungere quota 350.000 per la fine 
del 2002. Ai primi di dicembre i dati di vendita annunciati riportavano 

36.000 unità consegnate nel mese di ottobre e 56.000 in quello di novembre. 

Acer (n20 e n20w) 



Toshiba (e740, e310, e330 ed e350, le consegne sono iniziate a febb.2003) 


Mitac International 


NEC (MobilePro 200E e MobilePro 300E) 
ViewSonic (V35) 

Mitac (Mio 338 e Mio 528) 


Mitac ha annunciato che ha consegnato circa 20.000 PDA con proprio marchio nel corso del 2002. 


Asustek Computer 


Casio (Cassiopeio E-3000, Marzo 2003) 


Al 6 agosto 2002 Asustek aveva stimato che avrebbe raggiunto quota 200.000 unità consegnate 
entro la fine del 2002. Recenti indagini fanno presupporre che il numero attuale 
di unità consegnate sia al di sotto di queste previsioni. 

NEC (MobilePro P300, produzione terminata in marzo) 

Palm (le consegne cominceranno nel 2003 con 200.000 unità nel primo trimestre) 

Asus (MyPal A600) 


CMC Maqnetics 


Hi-Tech Wealth 

Beijing Founder Electronics (Founder) 

Legend Computer 

dare una scheda Compact- 
Flash che permettesse l’ac¬ 
cesso wireless. CMCS produ¬ 
ce la scheda RTM-8000, una 
CF tipo I con supporto a reti 
Csm/Cprs tribanda, per due 
fornitori di servizi cellulari 
con sede a Taiwan: TransAsia 
Telecommunications e Au¬ 
diovox Communications. 

La società produce inoltre 
cellulari per Capitei, un ven- 
dor con sede in Cina. 


circa 37.000 CMC Magnetics è l'unica grossa compagnia a utilizzare il sistema operativo Penbex. Le consegne 
sono una stima basata sullo share (0,9%) di questo sistema operativo e sono opera del MIC. 


Compai Electronics 

Compai Electronics produce due 
cellulari Cprs, l’XG5D e l’XG66, 
per Systex, una società di 
software per reti con sede a 
Taiwan, e inoltre realizza cellula¬ 
ri Cdma per il vendor cinese Ea- 
stcom. A marzo ha iniziato a 
produrre il modello TCL 3188 
GSM perTCL Mobile Communi- 
cation. Compai Electronics pro¬ 
duce inoltre i cellulari T535Ì per 


Toshiba che saranno venduti 
da NTT DoCoMo, il più grande 
operatore di telefonia mobile 
del Giappone. Il presidente del¬ 
la società, Ray Chen, prevede 
che questo anno la società con¬ 
segnerà tre milioni di unità. 

Compai 

Communications 

Compai Communications ha 
presentato lo smartphone 


AR11, un dispositivo dotato 
del processore OMAP710 di 
Texas Instruments (TI) e siste¬ 
ma operativo Microsoft 
Smartphone 2002, il 25 di di¬ 
cembre 2002. Dopo l’appro¬ 
vazione della Fcc, il modello è 
stato reso disponibile per il 
mercato il primo di aprile. Il 
presidente della società e di 
Compai Electronics, Ray 
Chen, ha dichiarato che l’ARII 
sarà in vendita a circa 500- 
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►► Saranno quasi 12 milioni di unità i palmari di fabbricazione 
taiwanese entro il 2006. Lo sostiene MIC. 


600 dollari. Compai Commu¬ 
nications ha iniziato a produr¬ 
re il modello E360 per Motoro¬ 
la nell’ultimo trimestre dello 
scorso anno, e potrebbe inizia¬ 
re la produzione dell’E365, do¬ 
tato di una macchina fotogra¬ 
fica digitale Dsc, nel secondo 
trimestre di questo anno. La 
società produce inoltre il P5, 
un cellulare, per la ditta cinese 
Haier, e cellulari con sportello e 
schermo a colori per Konka. Le 
consegne del modello C60 per 
Panasonic, presentato allo 
scorso CeBIT, sono previste 
per il mercato europeo que¬ 
st’estate. Secondo Chen la 
produzione di cellulari dell’a¬ 
zienda arriverà quest’anno a 
quota 6-7 milioni di unità. 

Dbtei 

Technology/Ares 
Communications 

Dbtei è la unica società taiwa¬ 
nese con licenza di vendere cel¬ 


lulari a marchio proprio in Cina, 
e l’anno scorso ha prodotto 2,6 
milioni di unità, di cui due mi¬ 
lioni col proprio marchio e circa 
5-600.000 unità per Motorola. 
Ares Communications, una so¬ 
cietà controllata al 100% da 
Dbtei Technology, si occupa 
della produzione di cellulari 
con marchio Dbtel. 

La loro fabbrica a Shanghai 
produce circa 200.000 unità al 
imese, mentre la fabbrica situa¬ 
ta a Tianjin, sempre in Cina, 
produce cellulari per Capitel. Il 
presidente di Dbtei Tecnology, 
Michael Mou, ha dichiarato 
che Ares potrebbe lanciare cel¬ 
lulari a marchio proprio visto 
che i margini di profitto per la 
produzione in outsourcing 
stanno gradualmente dimi¬ 
nuendo. Ares ha avuto parec¬ 
chi problemi di produzione 
l’anno scorso e non è riuscita a 
consegnare i cellulari ordinati 
da Siemens e Panasonic, e 
quest’ultima ha quindi annul¬ 
lato gli ordini per il modello 
C30. Per attrarre clienti di livel¬ 
lo elevato, Dbtei ha aperto a 
Taipei all’inizio di quest’anno 
un negozio di cellulari mono¬ 
marca dove si vendono esclusi¬ 
vamente cellulari ricoperti di 
pietre preziose con prezzi a 
partire da 870 dollari circa. Per 
clienti disposti a pagare un mi¬ 
nimo di 8.700 dollari america¬ 
ni per un cellulare ricoperto di 
diamanti saranno inoltre di¬ 
sponibili numerosi servizi per¬ 
sonalizzati. La società ha di¬ 
chiarato che apriranno un se¬ 
condo negozio monomarca a 
Shanghai alla fine di questo 


anno, e ci sono piani per aprire 
negozi simili a Hong Kong, Pa¬ 
rigi e Londra nel prossimo futu¬ 
ro. Dbtei programma di lancia¬ 
re 20-30 nuovi cellulari duran¬ 
te l’anno, di cui il 90% con 
schermo a colori. La società ha 
presentato il suo primo model¬ 
lo con schermo a colori, il 
2017DC, all'inizio di questo 
anno, e prevede di produrre nel 
2003 un minimo di quattro mi¬ 
lioni di unità. 

Foxconn Electronics 

Foxconn Electronics (nome 
commerciale registrato di 
Hon Hai Precision Industry) ha 
di recente vinto un grande ap¬ 
palto per cellulari Phs ( Perso¬ 
nal Handyphone System ) che 
prevede la consegna di parec¬ 
chi milioni di unità all’anno al¬ 
la società statunitense UT- 
Starcom (UTS).La società si 
occupa anche di gestire la 
produzione Smt per cellulari 
Nokia e Motorola, e si preve¬ 
de che lavorerà con due ven- 
dor cinesi di cellulari, TCL e 
Panda, per la produzioni di di¬ 
spositivi Odm. 

Secondo giornali taiwanesi di 
lingua cinese, la società pre¬ 
vede di costruire una fabbrica 
per l’assemblaggio di cellulari 
a Budapest (Ungheria) per di¬ 
minuire i tempi di consegna 
per il mercato europeo. 

High Tech 
Computer (HCT) 

Il maggior produttore di Pda 
al mondo, HCT, è uno dei cin¬ 


que affiliati al gruppo VIA e fu 
fondato nel maggio del 1997. 
È stato stimato che l’azienda 
abbia consegnato nel 2002 
circa un milione e mezzo di 
Pda, di cui la maggior parte 
modelli della linea iPAQ di HP. 
L’azienda costruisce svariati 
modelli di Pda utilizzando an¬ 
che diversi sistemi operativi. 
Realizza sistemi Pocket Pc per 
HP, Toshiba (Genio eS50 ed 
e550MD), Siemens (SX56) e 
alcune fonti riportano che è 
stato siglato un accordo an¬ 
che con AT&T Wireless per 
questo tipo di dispositivi. I 
Pda prodotti da HTC con si¬ 
stema operativo Linux ven¬ 
gono forniti a Sharp (Zaurus 
SL-S500 e Zaurus SL-5600). 
La tabella alla pagina prece¬ 
dente riassume la produzione 
di dispositivi Pda con funzio¬ 
nalità di telefono cellulare 
realizzati da HCT con sistema 
operativo Microsoft Pocket 
PC Phone Edition. Da quel che 
si dice HTC realizza inoltre di¬ 
spositivi smartphone per 
Orange (SPV e SPVx), Smart 
Communications nelle Filippi¬ 
ne, T-Mobile International e 
AT&T Wireless. Nel gennaio 
del 2003 l’azienda ha ottenu¬ 
to l’approvazione della US 
Federai Communications 
Commission (Fcc) per la ven¬ 
dita negli Stai Uniti di un di¬ 
spositivo Cdma ibrido 
Pda/telefono. Il prodotto, no¬ 
me in codice Falcon, utilizza 
come sistema operativo 
Pocket Pc Phone Edition di 
Microsoft e sarà commercia¬ 
lizzato sia da Sprint PCS sia 


►► 


DISPOSITIVI IBRIDI (PDA/CELLU LARE) PRODOTTI DA HCT E VENDUTI IN DIFFERENTI MERCATI DA VARI OPERATORI MOBILI. 


1 Operatore 

mm02 

T-Mobile USA 

T-Mobile International 

TransAsia Telecommunication 1 

Paese 

UK e Irlanda, Germania e Olanda 

Stati Uniti 

Germania, Austria, Europa del'Est 

Taiwan 

Prodotto 

XDA 

T-Mobile Pocket PC Phone Edition 

T-Mobile MDA (mobile digitai assistant) 

MBA (mobile business assistant) 

Data di lancio 

May 2002 

Agosto 2002 

Agosto 2002 

Agosto 2002 

Prezzo (dollari) 

618 

499,99 

499,99 

435 


Fonte: dati elaborati da Digitimes, marzo 2003 
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da Verizon Wireless, entrambi 
operatori di reti Cdma. 

Inventec Appliances 

Controllata di Inventec, un 
produttore di notebook con 
sede a Taiwan, Inventec Ap- 



►► Rientrano nelle statistiche 
anche i modelli ibridi 
Pda/cellulare basati sul sistema 
operativo Pocket Pc. 

pliances, secondo quanto ri¬ 
portato dal presidente Daniel 
Lee, ha venduto lo scorso anno 
circa 400.000 cellulari, di cui 
200.000 nella stessa Taiwan. 
Lee ha inoltre aggiunto che, 
grazie al lancio di sei nuovi mo¬ 
delli durante l’anno, Inventec 
spera di raggiungere quest’an¬ 
no le 500.000 unità vendute 
sul mercato taiwanese, rag¬ 
giungendo una quota di mer¬ 
cato prossima al 10%, rispetto 
al 3-4% dello scorso anno. L’a¬ 
zienda prevede inoltre di ven¬ 
dere quest’anno sul mercato 
cinese 500.000 cellulari. Al 
momento l’azienda fornisce 


tutte le unità prodotte alla 
Shenzen Sed Electronics 
(SED), un'azienda cinese che 
commercializza cellulari, ma 
prevede di stringere accordi 
anche con altre società cinesi 
per iniziare a commercializza¬ 
re un secondo marchio di di¬ 
spositivi cellulari all’inizio del 
secondo trimestre. 

Il presidente Lee prevede inol¬ 
tre per quest’anno un aumen¬ 
to dei profitti sottolineando 
come la maggior parte dei 
prodotti disponga di uno 
schermo a colori o di una foto¬ 
camera digitale integrata. Lee 
ha inoltre aggiunto che le pre¬ 
visioni di vendita per quest’an¬ 
no si attestano intorno al mi¬ 
lione di unità e che l’azienda si 
prepara a lanciare sei diffe¬ 
renti modelli di cellulari con 
proprio marchio nel corso 
"Vf* dell’anno. 

Lite-On 
Technologies 

Fondata nel 1975 come pro¬ 
duttrice di led e display per 
orologi digitali, Lite-On tech- 
nologies cambiò denomina¬ 
zione in Lite-On Electronics 
prima della fusione con il re¬ 
sto del gruppo Lite-On avve¬ 
nuta nel 2002. Nel 1985 la 
ditta ha iniziato la produzio¬ 
ne di alimentatori e altri pro¬ 
dotti legati al settore dell’lt. 
Nel 2002 l’azienda ha conse¬ 
gnato 4,3 milioni di telefoni 
cellulari, di cui 2,4 milioni nel 
quarto trimestre. Lite-On ha 
inoltre ribadito più volte che 
quest’anno consegnerà otto 
milioni di telefoni cellulari, di 
cui il 30% con display a colo¬ 
ri. Il contributo del mercato 
dei telefoni cellulari contri¬ 
buisce con una percentuale 
del 6-8% al fatturato com¬ 
plessivo dell’azienda. 


Mitac International 

Mitac International ha an¬ 
nunciato l’intenzione, visto il 
fatturato realizzato con i due 
modelli Pocket Pc Mio 528 e 
538 della propria linea, di vo¬ 
ler concentrare la produzione 
del 2003 sui dispositivi 
Pocket PC e sugli smartpho¬ 
ne. L’azienda ha inoltre an¬ 
nunciato in novembre l’inten¬ 
zione di iniziare la produzio¬ 
ne di questi dispositivi nella 
nuova fabbrica di Kunshan, 
situata nella provincia cinese 
dijiangsu. 

Matthew Miau, presidente di 
Mitac, ha dischiarato, in un 
intervista rilasciata al Wall 
Street Journal il 27 marzo, 
che la compagnia prevede di 
iniziare le consegne dei propri 
smartphone nei prossimi tre 
mesi, probabilmente a un 
operatore telefonico asiatico. 
Il primo modello di questi pro¬ 
dotti, il Mio 8380, è caratte¬ 
rizzato da un design a conchi¬ 
glia e sfrutta un processore 
Intel PXA262 che racchiude in 
un unico chip un processore 
con tecnologia XScale a 200 
MHz e 32 MByte di memoria. 
Mitac ha prodotto il primo 
Pda di ViewSonic, il Pocket PC 
V35, che è stato lanciato lo 
scorso novembre. 

L’azienda taiwanese prevede, 
rispetto a una stima del 2002 
di 27,4 miliardi di NTD di fat¬ 
turato, un aumento delle ven¬ 
dite di circa il 30% per il 2003. 

Quanta Computer 

Quanta Computer, il più 
grande costruttore di note¬ 
book al mondo, realizza cel¬ 
lulari per Panasonic Mobile 
Communication (il CD55) e 
Siemens (l’8008). L’azienda 
sta inoltre consegnando un 


cellulare con fotocamera in¬ 
tegrata a T-Mobile Interna¬ 
tional, un operatore telefoni¬ 
co con sede in Germania. 
Secondo le nostre fonti 
Quanta ha inoltre dovuto 
espandere la linea di produ¬ 
zione di cellulari pervenire in¬ 
contro alla crescente doman¬ 
da dei modelli GD55. 

Michael Wang, vice presiden¬ 
te esecutivo, ha stimato che 
Quanta consegnerà que¬ 
st’anno tra i sei e i sette milio¬ 
ni di telefoni cellulari. 

Wistron 

Oltre a produrre Pda per 
Acer, Casio e dell Computer, 
Wistron sarà la prima a lan¬ 
ciare un nuovo smartphone 
“Intel Windows Powered’’, 
come riportato da un comu¬ 
nicato stampa Intel del 18 
febbraio. Il nuovo progetto si 
baserà sull’architettura Intel 
Pca (Personal Internet Client 
Architecture ) con sistema 
operativo Smartphone di Mi¬ 
crosoft e il nuovo processore 
mobile intei PXA262. 

Le caratteristiche chiave del 
nuovo prodotto comprendo¬ 
no una fotocamenra digitale 
integrata, un display a colori 
con risoluzione di 176 x 220 
punti e un’autonomia, in con¬ 
versazione, fino a cinque ore. 
L’azienda si è staccata da 
Acer nel luglio del 2001 e ne è 
prevista una quotazione sul 
TSE (Taiwan Stock Exchan¬ 
ge) nella seconda metà di 
quest’anno. Il fatturato del 
2002 ha raggiunto circa 110 
milioni di NTD dei quali il 
70% dal mercato dei note¬ 
book, il 20% dai tradizionali 
desktop e il restante 10% 
dall’assemblaggio delle con¬ 
sole Xbox e dalla realizzazio¬ 
ne di Pda. 
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Opengate alla ricerca di nuove strategie 

Un passato recente turbolento e caratterizzato dal segno meno, nubi scure anche all'orizzonte. 

Per il distributore di Malnate, alle prese con la riorganizzazione, è il momento di concentrarsi sull'informatica. 


Patrizia Godi 



£■* - 


UN ACCORDO FALLITO 


►► Secondo il direttore finanziario di Opengate Marco Preda "non ci 
sono motivazioni particolari" perii naufragio dell'affaire-Laseriine. 


Non si può certo dire che per 
Opengate il 2002 sia stato un 
anno da ricordare, fra bilanci 
magri, sorpasso subito nella 
classifica dei maggiori distri¬ 
butori italiani e voci di possibi¬ 
li vendite della logistica, della 
maggioranza nell’e-business e 
delle partecipazioni minori. Si 
aggiungano le dimissioni del 
fondatore Pietro Pozzobon 
dalla carica di Ceo e di Claudio 
Antoniotto dalla carica di am¬ 
ministratore delegato di 
Opengate Spa, la società di 
distribuzione. 

Oltre la crisi 

Il 2003 potrebbe andare peg¬ 
gio. Corrado Colli, che ha pre¬ 
so il posto di Antoniotto, si è 
trovato a risolvere una situa¬ 
zione pesante ricorrendo a 
misure tese a migliorare la 
redditività, rinnegando in par¬ 
te la strategia messa in atto 
dall’azienda negli ultimi anni. 
Nemmeno questo è bastato: 
Colli ha gettato la spugna. 
Dopo aver pensato alla fusio¬ 
ne delle sei società acquista¬ 
te, Opengate sta valutando la 
possibilità di cedere l’area del¬ 
la logistica, mentre è scesa in 
minoranza nell’e-business do¬ 
ve è presente con Nextgate. 
L’azienda intende concentrar¬ 
si solo sulla distribuzione, fo¬ 
calizzandosi su finanza, mer¬ 
cato e organizzazione. 

Grazie alle acquisizioni realiz¬ 
zate con il collocamento in 
Borsa si era delineata una 
strategia che prevedeva un 
gruppo operante nella distri¬ 
buzione di materiale informa¬ 


tico (con Opengate Spa ca¬ 
pofila delle altre aziende del 
segmento), nella distribuzio¬ 
ne di materiale elettrico (con 
Netric), nella logistica (Add- 
venture) e nell’e-business 
(Nextgate). A queste occorre 
aggiungere Sent@lity, che 
opera nella distribuzione di 
prodotti e materiali dentisti¬ 
ci, e la partecipazione con 
una quota del 10% nel capi¬ 
tale sociale di Snes, società 
che si prefigge di creare una 
rete indipendente gestita in 
franchising per la manuten¬ 
zione e la distribuzione di 
prodotti e servizi nei settori 
dell’elettricità e dell’energia 
alternativa, acqua e gas, 
pompe di calore, sistemi di 
allarme satellitari e dell’elet¬ 
tronica. Di tutto ciò dovreb¬ 
bero restare Opengate Spa, 
Netric e la partecipazione di 
minoranza in Nextgate. 

Caso Laserline 

Sul mercato It la società non 
prevede nessuna crescita per 
il 2003: l’obiettivo è un fattu¬ 


rato migliore rispetto allo 
scorso anno, una redditività in 
crescita, un aumento del mar¬ 
gine, una riduzione dei costi e 
una migliore gestione del ma¬ 
gazzino. 

Per fare fronte alla crisi Open¬ 
gate aveva annunciato che 
entro il primo semestre 2003 
Laserline, attiva nella proget¬ 
tazione, produzione e distri¬ 
buzioni di apparecchiature 
elettriche per i sistemi elettro¬ 
nici di identificazione, avrebbe 
dovuto fondersi con Openga¬ 
te Group. L’integrazione 
avrebbe potuto essere in gra¬ 
do di risanare il bilancio, ma, 
lo scorso 7 marzo Opengate 
Group ha dato notizia della fi¬ 
ne del progetto. Il che ha ag¬ 
gravato i problemi di redditi¬ 
vità e di indebitamento del 
gruppo. “L’operazione - ha di¬ 
chiarato Marco Preda, diret¬ 
tore finanziario e amministra¬ 
tore con procure di Opengate 
- non è andata avanti perché 
non sono stati definiti accordi 
soddisfacenti per entrambe le 
parti in termini di condizioni 
di uscita dal progetto. Né noi 


né loro abbiamo fatto alcun 
tipo di diligence sulle società’’. 
Il Cda di Opengate ha poi de¬ 
ciso di conferire alla banca 
d’affari Rothschild l’incarico di 
supportare, anche a livello in¬ 
ternazionale, il gruppo nelle 
dismissioni di asset non stra¬ 
tegici e nella ricerca di uno o 
più partner strategici e/o fi¬ 
nanziari. Data la necessità di 
rafforzare la situazione patri¬ 
moniale e finanziaria, Roth¬ 
schild affiancherà Opengate 
nell’identificazione e nella 
realizzazione dei necessari in¬ 
terventi di ristrutturazione e 
riduzione dell’indebitamento. 
Le prime analisi effettuate 
sull’andamento economico- 
gestionale del gruppo nel se¬ 
condo trimestre evidenziano 
un peggioramento del risulta¬ 
to dovuto all’irrigidimento, 
accentuatosi in febbraio, del 
sistema bancario, specie in re¬ 
lazione alla riduzione di ope¬ 
ratività sulle linee di fido e che 
dal risultato negativo della lo¬ 
gistica. In tale area sono state 
intraprese iniziative tese a ri¬ 
pristinare una situazione eco- 
nomico-patrimoniale e finan¬ 
ziaria positiva. Questo do¬ 
vrebbe avvenire mediante la 
cessione di attività non profit¬ 
tevoli e la ricapitalizzazione di 
Addventure. “Opengate Spa è 
e rimane la società più impor¬ 
tante attorno alla quale si 
rifocalizzerà il gruppo”, ha 
detto Preda. La distribuzione 
It in Italia, centrale per l’azien, 
ha registrato una contrazione 
del fatturato del 20% rispetto 
al medesimo periodo dell’e¬ 
sercizio precedente. 
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I risultati relativi al primo trimestre del 2003 parlano 
di un andamento del tutto positivo perJ.D. Edwards 


I dati relativi all'andamento dell'azienda durante i primi tre mesi dell'anno in corso fanno registrare un netto 
aumento degli utili a paragone con quanto visto all'inizio del 2002. In positivo anche le licenze e i servizi. 


g] Patrizia Fabbri | È iniziato bene l’anno finan¬ 
ziario perJ.D. Edwards. L’a¬ 
zienda ha infatti annunciato 
che il primo trimestre, conclu¬ 
sosi il 31 gennaio 2003, ha re¬ 
gistrato un aumento degli uti¬ 
li rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno: 7 milioni di 
dollari di utile contro la perdi¬ 
ta di 4 milioni di dollari nel pri¬ 
mo trimestre 2002 (in valore 
delle azioni abbiamo un +0,05 
per azione contro un -0,04). 
Su un fatturato globale del 
primo trimestre di 206 milioni 
di dollari, 47 risultano deri¬ 
vanti dalla vendita di licenze e 


► Il fatturato Datamax 
è cresciuto e l'azienda 
investe nel personale 

Anno decisamente positivo per Datamax, cor¬ 
porate reseller per aziende di dimensioni me¬ 
dio-grandi, che ha registrato un fatturato di ol¬ 
tre 94 milioni di euro con una crescita del 34,3 
per cento rispetto al 2001. 

La parte del leone, naturalmente, è stata fatta 
dalla distribuzione hardware, che ha coperto il 
75 per cento del fatturato, seguita dall’area 
servizi, con il 15 percento, e dal software, per il 
restante 10 per cento. 

L’azienda, che stima per il 2003 un'ulteriore 
crescita (di circa il 23 per cento, per un fattura¬ 
to previsto di 115 milioni di euro), ha deciso di 
“capitalizzare” in risorse umane l’ottimo anda¬ 
mento finanziario e, nel corso del 2002, ha ef¬ 
fettuato importanti investimenti inserendo in 
organico alcuni dirigenti in possesso di una so¬ 
lida esperienza nel mercato Ict. P.F. 



159 da quella di servizi (men¬ 
tre nello stesso periodo del 
2002, le cifre erano rispetti¬ 
vamente di 43 milioni e 900 
mila e 156 milioni e 600 mila 
dollari). Per una corretta ana¬ 
lisi dei dati messi a confronto, 
ricordiamo che, nel corso del 
primo trimestre 2002, l’a¬ 
zienda oltre ad avere portato 
a termine il processo di ri¬ 
strutturazione aveva anche 
acquisito il vendor di soluzio¬ 
ni Crm Youcentric. 

I buoni risultati raggiunti, no¬ 
nostante il difficile momento 
del mercato, sono stati attri¬ 
buiti dai vertici della società 
ai continui aggiornamenti 
tecnologici apportati alla 
propria piattaforma. 

Primo fra tutti il rilascio della 
nuova versione della soluzio¬ 
ne Crm. J.D. Edwards Crm 2.0 
è stato ampliato con 175 
nuove funzionalità e si inte¬ 
gra con le applicazioni di Sup- 
ply chain management e En¬ 
terprise resource planning 


della fa miglia di software e 
servizi J.D. Edwards 5. Accan¬ 
to a queste, le nuove funzio¬ 
nalità della soluzione Sem: 
Supply Chain Event Manage¬ 
ment (Scem) e la soluzione 
Pdp (Production andDistribu- 
tion Planning ), che consento¬ 
no alle aziende di rilevare e ri¬ 
solvere questioni operative in 
tempo reale prima che vada¬ 
no a impattare sulla bottom 
line. Infine l’annuncio del 


bundle che offre supporto na¬ 
tivo della soluzione single ser¬ 
ver J.D. Edwards 5 sulla piat¬ 
taforma Eserver Iseries di 
IBM, grazie al quale saranno 
resi disponibili tre nuovi 
software e servizi che consen¬ 
tiranno alle aziende di instal¬ 
lare il software aziendale col¬ 
laborativo J.D. Edwards 5 con 
una velocità dichiarata supe¬ 
riore del 50% sulla piattafor¬ 
ma eServer Iseries di IBM. 


PROGRAMA71CA SISTEMI HA CHIUSO IL 2002 CON UN +21% 


Programatica Sistemi registra una crescita del fatturato del 21 per cento rispetto al 2001, raggiun¬ 
gendo la cifra di 12 milioni e 800 mila euro. Specialista nella fornitura di sistemi di connettività, secu- 
rity e network Storage, l’azienda nel corso del 2002 ha consolidato i rapporti con i clienti a portafoglio 
realizzando nuove soluzioni per Ras 
Assicurazioni, Servizi Interbancari, 

Ericsson Telecomunicazioni, Università 
di Pisa e ha acquisito nuovi importanti 
contratti come Wind Telecomu nicazio- 

ni, UniCredit, PosteCom e l’Università di Bari. Le soluzioni implementate da Programmatica Sistemi 
variano da Mpls basate sull’impiego di CigaRouter a soluzioni multimediali gigabit per Lane Man, a 
sistemi Vpn caratterizzati da un elevato numero di tunnel e una considerevole larghezza di banda 
aggregata, in soluzioni ad alta disponibilità di firewalling Gigabit. P.F. 


iprogna mat; ica 
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La duplice natura tecnico-commerciale 
del training presso l'accademia di Itway 

Ac@demy è una delle aree strategiche d'affari attorno alle quali si sviluppano le attività del 
gruppo, convinto che la formazione debba coprire temi che vanno ampliandosi di continuo. 


Patrizia Fabbri 


L’intenzione di Itway è di dare 
alla sua “Ac@demy” le carat¬ 
teristiche di una vera e propria 
università dell’lt. Nata circa un 
anno fa svolgendo corsi di for¬ 
mazione sponsorizzati dai for¬ 
nitori, Itway Ac@demy sta 
cercando oggi di rispondere 
anche a un’esigenza di trai¬ 
ning legata alle tecnologie in 
generale, svincolata quindi 
dalle soluzioni e dai sistemi di¬ 
stribuiti dal Vad. Per cogliere 
queste opportunità l’azienda 
ravennate ha scelto di impe¬ 
gnarsi in due ruoli differenti. 

Training per 
l'azienda moderna 

Il primo è quello classico di 
centro di formazione autoriz¬ 
zato dai vari vendor con il rila¬ 
scio di percorsi didattici che 


consentano di ottenere le 
certificazioni da questi ri¬ 
chieste. In un tale ambito 
Itway Ac@demy ha raggiun¬ 
to importanti risultati, come 
la votazione di 5 punti su 5 
(praticamente un 110 e lode) 
assegnatale da Check Point 
per la qualità dei suoi corsi. Il 
calendario, visibile presso 
www. itway. com/itwayaca- 
derry, consente di verificare la 
programmazione dei prossimi 
mesi. Sin qui le attività di 
stampo tradizionale. Qualche 
novità in più emerge invece 
dalla seconda direzione intra¬ 
presa dall’azienda. 

“La qualità raggiunta nei corsi 
offerti e una conseguente, 
crescente richiesta da parte 
dell’utenza - spiega il diretto¬ 
re marketing di Itway Fabrizio 
Bressani - ci hanno indotto a 


SU INTERNET VANNO SOLTANTO LE ISCRIZIONI 


Per il momento non sono state prese in considerazione soluzioni di formazione a 
distanza e benché alcune ipotesi siano in fase di studio l’azienda non crede che 
questi metodi abbiano raggiunto sufficiente maturità. 

Un importante strumento per informare gli utenti sui corsi messi a disposizione da 
Itway Ac@demy è il sito, tramite il quale è anche possibile iscriversi ai diversi per¬ 
corsi formativi. “Per questo aspetto - prosegue Bressani - assistiamo a un compor¬ 
tamento molto diverso delle due tipologie di utenti. I primi, i tecnici, nonostante il 
calendario dei corsi sia disponibile con un notevole anticipo, si iscrivono sempre al¬ 
l’ultimo momento in quanto la formazione, in questi casi, è strettamente legata al¬ 
la disponibilità di tempo dei singoli operatori. Diverso è il discorso per l’altro tipo di 
utenza, che ha una visione più strategica della formazione e che, quindi, pianifica 
per tempo la propria partecipazione”. La definizione di questa tipologia di corsi è, 
inoltre, molto più interattiva della prima. L’azienda ha infatti sviluppato una rete 
commerciale dedicata che, oltre a promuovere i corsi già definiti, ha anche il com¬ 
pito di identificare quali sono le reali esigenze degli utenti. 


valutare e realizzare percorsi 
di apprendimento non legati 
alle singole soluzioni, ma che 
affrontassero determinate te¬ 
matiche nella loro globalità. 
Corsi che affrontassero anche 
gli aspetti di integrazione, di 
implementazione, di impatto 
delle tecnologie sul modo di 
condurre gli affari”. Con que¬ 
sta nuova impronta, Itway 
Ac@demy ha iniziato a rivol¬ 
gersi anche a figure professio¬ 
nali diverse da quelle cui fino¬ 
ra ha guardato: se i corsi dedi¬ 
cati a specifiche soluzioni so¬ 
no infatti il terreno del perso¬ 
nale tecnico specializzato, 
questa inedita gamma si rivol¬ 
ge anche alla forza commer¬ 
ciale. Se fino a qualche anno 
fa l’implementazione delle 
tecnologie riguardava un no¬ 
vero ben definito di addetti, 
oggi essa investe tutti i livelli 
aziendali perché dietro la scel¬ 
ta di determinati strumenti (il 
Crm, la sicurezza, il recupero 
dei guasti) c’è, o dovrebbe es¬ 
serci perché essa abbia suc¬ 
cesso, un coinvolgimento dei 
diversi piani decisionali del¬ 
l’impresa. 

La strada verso la 
sicurezza 

Muovendosi in questa direzio¬ 
ne, Ac@demy non solo si ri¬ 
volge a una serie di operatori 
etichettabili come “consulen¬ 
ti”, ma allarga il proprio baci¬ 
no di utenza al di fuori di quel- 


I FATTI SALIENTI 


■ Itway Ac@demy è l’area 
strategica di affari (Asa) che 
il gruppo di Ravenna dedica 
alla formazione; 

H ha 4 sedi: a Ravenna, Mi¬ 
lano, Roma, Padova; 

■ nel 2002 ha realizzato un 
fatturato pari a 800 mila euro; 

■ 560 è il totale degli iscritti 
ai suoi corsi; 

■ fra le specializzazioni più 
apprezzate e richieste dai suoi 
utenti hanno spiccato la certi¬ 
ficazione tecnica Check Point 
e Oracle. In crescita la parteci¬ 
pazione ai corsi Linux per am¬ 
ministratori di sistema. 


10 tipico dei partner per rivol¬ 
gersi al cliente finale, all’im¬ 
presa utilizzatrice delle solu¬ 
zioni distribuite. In quest’area 

11 primo corso realizzato è sta¬ 
to Security Track, orientato a 
fare crescere la consapevolez¬ 
za sulla sicurezza. 

Le lezioni si tengono in aula, 
nelle diverse sedi del centro di 
formazione - Milano, Padova, 
Roma e Ravenna - dove i mez¬ 
zi tecnologici messi a disposi¬ 
zione dei partecipanti variano 
a seconda del maggiore o mi¬ 
nore grado di complessità di 
ciascun corso. 
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